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ſHomo m quis cs ; 'qaijadícas alienamſèrwm , i” 'quo
` M Mim aliamjtzdica: , _le ipſum tandem-*Ia: ,

:adem enim ag” , qaxjadicaxa

DS Paul, ad Romana.

[Bedda verba mm , Cz’ vane/Z” calamnia ma’ 3

_1), Apgugt, [ib-_4. cpntra Julign, cap38,

  



ILLUSTRlSSÎmE REVERENDISSÎmSlÒÎ

z -’Antíea , e laudevole costumanſi

,q .— " za , lllustríſs. e Reverendiſs. Si

-: gnore , di conſecrare a virtuo
ſſ ſo , e ragguardevole Saggetto i

i fl faticoſi parti del proprio inge

gno, hammi incoraggiato a porre alla fron

te di quella mia qualunque produzione l’ono

rato vostro , e glorioſo Nome , mercè del `

quale uſcirà franca , e ſicura in_ pubblico ,

nulla temendo e le velenate cenſure de’Zoi

li , ed i rabbiofi denti della malnata invi

dia; anzi allo 'ncon’tr‘o tutti quegli applauſi, _

che da se steſſa in ninna fatta guiſa dagli

eruditi meritar potrebbe ‘, con certezza com

prometteſi conſeguire per mezzo del vostro

alto ſapere, e della vostra dignità 5 poicchè

flimando i dotti , che tutto quello , che è

da Voi con benigna fronte accettato ,- e ge

neroſamente protetto‘ , non poſsa eſsere ſe

non onesto inſieme, e commendatoz perchè

,a z riguar

  



O’Uíz].

riguardano in Voi una ſomma intelligenza,

ed un ſoppraffino , e‘maraviglioſo diſcerni

mento , che poſſedete nelle umane tutte , e

divine Scienze, come nella Giuriſprudenza,

nella Metafiſica , nella Fiſica , nella Matema

tica , nella Cronologia , nella Geografia , nel_

la Storia di Chieſa Santa, e nella vera e ſ0

da moralc,c dommatica Teologia, che con

giustizia ſenza contrasto alcuno Vi reputano

Sardi ”ostri admimbile dem:.

flimando altresì gl'i-ntendenti , che _le doti,

che dovizioſamente fregiano la vostra bell’

Anima ,- furon quelle che vi aprirono , c

ſpianaron la strada agli onori, ed alle digni

tà non ſol tanto nel Chiostro, che v’inalza—

rono al ſublime posto di Generale del vo

stro Întlito Ordine Benedettino , ma ancora

fuori d'eſſo , facendovi ſortire da Arciveſco

vo al reggimento , e governo della Chieſa di

Taranto , nel quale-con prudenza ſenza pari vi

portafie , e con paterna carità inſegnaffe a quel

Popolo e colla dottrina , e col proprio eſemplo

la vera strada che a Dio conduce . Indi poi Ie

medeſime Vostre Virtudi ſcron paſſarvi da Ta

ranto in Napoli , ad eſercitare la più che onore

vole ,e più che ſublime incarica di Maggior

Cappellano di Sua Maeſtàv :ed in questa Città

mam

 



maniſestaste non ſolo l’altiffimo Vostro ſape-"

re in ogni lettere più ſquiſite . ch’era pul

troppo a tutti noto , .e conto : ma paleſafle

con nostra -inulìtata gioja il buon gusto, e’l

gran deſiderio , che dentro la vostra gran

mente nutrivalí a faVOr della. vostra Patria ,

c per lo progreſſo delle lettere, come chiari

argomenti ſono e l’Accademia delle Scienze

che erigeste , composta dal fior‘ degli‘ ‘Uomi

ni più colti della nostra Città ,colla quale di

bel nuovo restituita avete alla nostra vaghiſ

lima Partenope quella gloria,che acquistoffi

per la celebre Adunanza degl’lnvestiganti , la

qual tantoflo colla fine di eſsa perde: e la.

nuova riforma della nostra dottiffima _, e Real’

Univerſità daVoi fatta,con istabilirvi nuo

ve,e fruttuoſe cattedre,e con introdurvi al

tri ſublimi ,e valoroſi Uomini.Ma nel men

tre intento era a provare, Illustriſs. e Reve

rendíſs. Signore, che la mia Opera uſcendo

ſotto la vostra alta Protezione, con certezza

ſarà degnata degli applauſi degli Eruditi per

la grande, e particolar stima che effi di Voi

fanno,mi ſono accorto,che inavveduramen

te traſcorſo ſono nella materia delle vostre

lodi ,non ſenza arrecar ribrezzo a quella in

nata religioſa moderazione , che vi adorna,

' ‘ la.



la qÌal gode più tosto i- che le proprie ’viti

tudi che vi arricchiſcono , come tante vive

e ſonore trombe `riſuoníno da per tutto , e

ribombíno il verace pregio delle vostre lodi;

nulla però di manco lì riputerà degno‘ di com

patimento questo mio ardite , ſe fi rifletterà,

che dovendoſi parlare di Soggetto, come ‘Voi,

fiete , che tutto quanto egli è, non è altro

ſe non tutto commendabile , e lodevole, fi.

giudicherà certamente , che non ſe ne può

in niun fatto conto favellar ſenza lode . Per

la qual coſa degnatevi comparire queſto ra

gionevole ed oſſequioſo sfogo del mio cuo

re, nel mentre vi ſupplico ricevere in buon

grado ſotto l’ali del vostro benigno, e ſorte

Patrocinio la. preſente opera , che con ogni

profondo riſpetto vi dedico, e conſaero co

me pegno della mia divozione , e come un

chiaro argomento, cheglo fia

Di V. S. Illustriſs. e Revcrendíſs.

Affizimatffi. DieoWì. ed 017171/3447). Ser-w

Luigi Tortora.



A CHI LEGGE’

On dubito punto , gentiliſſimo [aggira:~

re, che albi a ricevere Collostejſb gra..

dimento , col quale accoglie/Zi la pri

ma Opera , gacsta ſeconda , ch’lo ti

[mjet/ito; Foiccloè quella *verità che

nella prima ſi difeſe , quella i/Zeſſa in gaesta ſecon

da ſi dffende: e tanto più che la ravvfierai da fat-4

ti, da ragioni , da dottrine , e da autorità di gra-ui

Scrittori maggiormente confermata , e libera da tat

te qaelle difficult): , ed oppcyinioni , che le farono

ſcagliate contra dal Signor Niccolò dello Rè nelle ſize

Rſſpq/Ze Apologeticbe. Avvertendoti , che _ſiccome oſl

ſërvasti la prima da me con ogni mode/Zia ſcritte,

con` ravviſi-rai que/ia ſeconda campo/la gia/ia le leg-7

gi della laona morale , e della buona critica , [gom.

bra affatto da ogni lioore , ed orgoglio, e da ogni altra

furioſa , e cieca paffione , che ci fa mettere in dimen—

ticanza la carità naturale d’uomo onorato , e eristia

no. Finalmente ti prego a volerti degnare di leggerla

con quella attenzione , che è tua propria : eſe per

ero-ventura t’ineontraſsi m gualee mio dffetto , ti

prego colla tua ſolita lenignita a compatirlo , poic

eb'e nè 10, nè altr’aomo al Mondo puó vantarffi di e/Ì

fire infallibile , rimemórandoti avere quel nolzilfl’nz

timento di Ora-‘zaia .

ñ ñ - - ñ - non ego paucis De A“,

Offendar maculís , quas aut incuria fudit, Poet

Aut human-a parum cavit natura, `
ſſ ſſ ‘ ì l e tan



’e ta’nto ſiero' Fiefitëìſire ‘que/Z0 tfco èen’zſgn'o' campa.:

timento , [è porrai meme , eſſer que/Zu miafatica il

potuto raccogliere da que/[e poche ore,fiano ,che [90

mente ‘5
che. dalſimno , e dalle mie occupazioni ho

gradffeila in tanto , e godi/q, e 'vi-vifelice.
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institutiſÌLue Christianz Philoſophíae affiuentis . Opus igitur

omnibus numeris ablòlutum , 8t ab omnibus Medicina: stu

diolìs digniſſimum quod legatur , in lucem edi poſſe cenſeoe
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IPROEMiQ
ñ, A l’amor della Verità un certo íègreto’,

naturale incanto , con cui trae a se gli

animi de' più generoſi Uomini , e tanto

v ella può negli onorari petti di eflò loro ,

che punto non laſciano con pronto , ~e

lieto animo ed ogni travaglio, e marro

[O, e infin la morte ſleflà loflèrire. Poic

r chè fin dalla naſcita , non sò come , ſia

mo da un certo onesto e ſoave delio

'p ortari , che grandemente c’infiamma , con ogni induſtria a

ricercarla 5 e quantunque da difficultadi , e malageVOlezze ,

che da per tutto ci fi diſcoprono , ſiamo stranamente com

battuti, pur non ci perdiam d’animo, anzi ſortifichiamo ogn’

ora più l‘amor verſo-lei , maniſeflando la‘ gioia , e'l piacere,

che ſentiamo nella ſua ricerca '.- im perciocchè nihil l ç/Z

eni”; ?Jc-rima': la” dale-ia’: , al dir di Cicerone.

Ma ſe dopo aver'avuto la bella ſorte , mercè tanti ſu

'dori, e fatiche, di averla tra ſolte, e denſe tenebre ritrovata,

ed eſposta alla vifla degli Uomini con inuſitato loro vantag

gio , ne venifle da tirano , e torbido cervello oltraggiata con

tentare con ogni arte di ſpargerla , e coprirla di nero caligi

ngſo ~velo , acciò dagli occhi altrui dileguar la poteſſe ,dperj

‘ c in i
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indi poſcia in un profondo cieco obblio ſeppellirla; ſaremmo

a buona equità tenuti ogni nostra poſſanza , e valore adope

rare, affinchè liberata dagli attacchi , e dalle inſidie de’ ſuoi

diſàmorevoli , e ſgombra da ogni ſoſco orrore , chiara , e ri..

ſplendente rimaneſſe; ſiccome da tanti graviſſimi, e valoroſi

Uomini d'ogni nazione e per l'addietro, e a dì nostri veggiañ

mo fatto , che con impareggiabil laude , e con immortal glo-ä

ria la diſcſà di eſſa intrappreſero , e coraggioſamente il falſo,

e l’errore perſeguitarono , acciò il Pubblico non ne veniſſe

per lo cattivo genio di costoro , di quegli ubèrtoſi vantaggi

dcfl'audato , che dal Vero a larga mano tutto giorno ſi racz

colgono. i -

(Li—indi ancor'Io` e dall'am'or della verità , e dall’eſemñ'

pio di tanti ſcienziati, ed oneſti Uomini‘che la diſeſèro, moſ

ſo , e portato , mi è venuto in penſiero di alzarmi la ſeconda

volta ſuſo ad intrapprendere la difeſa di quella verità, da ce

lebrì Ceruſici , mercè le loro fatiche , ritrovata, e fortificata

da vantaggi , e benefizj , che gl'Inſermi ne hanno rilevati, e

rilevano alla giornata , qual verità ſu già da Candeloro Leli

in un ſuo Parere , ed ora dal Signor Niccolò dello Rè nelle

ſue Riſposte Apologetiche contra le mie Conſiderazioni Fi

ſìco-Ceruſiche attaccata , e combattuta con torbide , ed

aſpre maniere di cenſurare : modi in vero ſoliti adoperarſi

da coloro , che non avendo argomenti da poter’il Vero con

traſiare ,ì dan di piglio alla ſofisticheria , alla sfacciatagíne ,

alla maledicenza , all’iracondia , che ſono quelle , che tutte

in armi ſi fan vedere ne’ ſcritti loro per agitare , e concul

care la verità 5 armiper mio avviſo indegno d’un uomo one

ſto , e diſdicevoli alla gravità d’un Filoſoſo , onde Cicerone

ebbe a dire :_ AIB-(Mida , ”Mameli-e ,tam iran-”Mie , co”

tmtiom-r, conrertagiomfim'i” diſputa!”pertinaoesjndigtm

mila' pZÎÌIQ/opàiflí Widlrijòlcnt. .- 5 _ '
, Mio diſegno ſi è pertanto in. questa mia ſeconda riſpo-ì

“a di giovare alPubblico , al quale (iam tenuti e per legge

umana , c divina : e di manifeſiare a’ giovani Ceruſici la ve

ra strada che calcar devono , acciò non traviino da quel ſèn

t—iero, che conduce al curarecitò , tatò, Ea’jaetmde‘ qtifegl’ln’

‘ a crmi
J
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fermi di piaghe ingombri , che alla loro condotta ii danno in

`balia ;e ciòſarò, dimostrando le ragioni, delle quali il noſtro

Avverſa rio fi ſerve , eſièr tutte vane , e ſallaci : ed i fatti in

comprova della fila ma] concepita idea da lui apportati , el:

ſer tutti travolti , e falli : ed alla perline le dottrine, ed auto

rità de’Scrittori daeflò addotte, efl'èr mal‘inteſè, ed a'capric

cio interpetrate ,* e nel dimostrare le dette coſe , conſerverò

l’isteſs’ordine tenuto già da me nelle mie Conſiderazioni Fi

fico—Ceruſiche,adoperando uno stile ſemplice, e chiaro ſenza

. quei pompoſi ornamenti, che ſon proprj de‘_ Retori , poicchè

al dir di Euripide, -

Orazio verita”:ſimplex gli A.

Et ”0” babe: op”: molti: birre ina’: interpetratioaibar, In-Pſm

.Res enim ipſe roſe dici; : mala ?zero ma a >

Langue”: i” ç/Z babe! op”: att/tran': pharma-i:.

Dichiarandomi però , e altamente proteflandomi di non

riſpondere a tutte quelle ingiurie,le quali mi have addoſiäte,

e di cui largamente mi ha colmato il‘mio Cenſore,equantun~

que mi ſoſſe lecito vendicarla maledicenza'colla maledicenza;

come inſegna il Greco adagio oe’woÀe'a-eme notarili xacti-i; , cioè,

al mal fagli male; pur tuttavia nè al mio’ decoro , nè alla

mia età è convenevole adoperar sì fatta legge di Mondo, ma

bensì quella propoflami da Criflo, che Io umilmente adoro,

e proſeſſo , comandandomi : Non reddentes malam pro ma- "WWW'

Io , ”ee malediäam pro malediëío ,ſi-a’ è contrario heard/'een

ter , quia i” boe voi-ati ç/Zir , ai* benediä'ioaem [her-edita::

pol/ideati” poicchè le ingiurie per istrano affitto ſcagliate,

non ſanno ad altrui male: facendo ſapere inſiememente al

Signor’A pologista , per ſervirmi della riſpofla di Tito Tacito

data al maldicente Metello , chefizeilè est i” me dic-ere , cam

”0”- /ìm rcſoonſttrm ; t” dia’itffli male-direte , ego tonfiieatìr'i

taz/Ze did/‘ei malediíia conte-”mere ,' ſito lingr/a* taa* domina:

e: , ”t qaìtqaid [aber , eff‘atiar , ego aariam meamm ſam

Domina: , at qairqaid ohm-neri; , aaa’iant inoffèrzfie ; con

cioffiecchè in ſimil guiſa adoperandomi, e ſtimando le ingiu

rie del mio Avverſario

@al di ?Je/‘oe obborrite immoadoſi‘iome,

Mag:.

m1
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v'mi diſporrà alla difeſa di quel Vero , che rintracciare , e gli:

ſendere non ſi può da un cuore appafiìonato , cd iracondo 5

perciocchè al dir del Savio

Lia:. de lmpedit ira anima”; , ”e poflît temere Veram,

thó. - . . `

o pure come diſſe_ Torquato preflò Cicerone: Nec cam lr 3

_ea-”dia , aa; permetta ”aa diſpatari poteff, ‘

'l
. ‘ _"7, ,.
4*(_r-_g—'fl '*\,-t" i_
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CUNE OPPOSIZlONI

P R O P O S T- E

-DAL SlGNOR’ APſiOLOGlSTA

Nella Lettera,che fece

SI RISPONDE

AL` .AD

A] Le” affamato” ſir-via Leggitore.

ON dee recar maraviglia a chiccheffia . ſe dea.

z ' ,principio a quella mia Riſpoſia dalla lettera,

~ i che fa il mio Avverſàrio al Leggitore 5 poic

ë ~thè ſaper deeſr che in eflàii apportano molte

  

CQſe 0 non vere , o alterate , delle quali il Si

gnor’ Apologifla come tanti afliomi, o maſſ-’
ì me incontrastabili nella ſua opera ſervendo

íène , e adoprandole , da quelle ragioni li ſchermiſce , che

più lo incalzano,e ſiringono da per tutto: e come che tali coſe,

che eſſo Opponente premette in detta lettera ,ſono tutte, che

intorno 'a materie di ſarto ſl aggirano ,-ié quali aturri note

non eſſendo , ſacil coſa èvil poterli ingannare i ſemplici non

’meno, che gli accorti uomini ;quindi convenevol parmi mer

tere in chiaro come da principio ti portò Kiffarc , cquello che

e ' * m
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1 Letter

ulben coñ

flummſa

'ti/'o Le;

gi'

H

in appreſſo fliſ‘l’èguì ,acciò poſià chiunque col bello e verace

lume dello ’ntelletto conoſcere , e giudicare della preſente

contrOVerſia. '. i "

E per prima il Signor'Apologista incomincia la lettera’

col dipingerci il Candeloro , e per lo Candeloro eſſo ſìeſſo

qual novello Socrate, o Platone ſgombro , e lontano da quel- ,

le naturali perturbazioni, ed inquiete ſollecitudini , e da altre i

angoſcioſe cure,che il piùdegli uomini in quefie dubbioſeánfl.

tralciate vie di nostra caduca mondana vita agitano mai ſem

pre , e combattono ;e che nel mentre così ſca rco di umane

paffioni in una beata , e tranquilla pace viveva.,jE* r gli j?

avanti una per altro lode-?joli- , ed onorata orocffz‘oae , ma in,

fatti tnrbatricc del/aſa” poco/?z accennato noie-te , men

tre per eſſo gli è ron-omnia di ſoffi-ire in pubblica/?ritm-o
ra ſoorni, malodiccnze, ed indi/ire” ralnnnic La lode-.ì

Dolc- dzflzqne ed onorata occaſione turbatrire di ſna quiete alla

-n

v—a

fi; , [ne gli Eccellentifflnii Goa-ornato# della Cqſa Santa de

z Wolf.

anonime::

Mim”.

gl’ Immobili avendo corto . the nn tal Cei-”fico introdnr ‘210—'

[ea in quel/'OÌ/Ìzedale l’abuſo di medica” ogniſorte di piaga

nnaſh] ‘volta i giorno , e il” riabicsto dclperióc‘ , conſolida',

e ‘Jane ragioni provarci” peifiiadcho a' mode/?mi per coſa con

cime-ml: , e buona , eglino infiamma” diſanio zelofirono ri

chiedere a] mio Candeloro , coestrivefflè ilſno Parere intorno

ai dover/z'meditare nno o dn: volte ilgiorno le piaghe in quelñ,

l’Oſpedale . . `

I. In primo luogoVero non è che al Candeloro conventi-f

to ſia per questa occa ſioneſoffrire in publicaſcrìttnra ſcornì,

mal/licenze , ed indi/*orm- calunnie; poicchè non mi caſcò

mai in penſiero colla mia prima Scrittura offendere il Cande

loro , ma bensì poli mente a riprendere , ed a manifeſtamente

iſcoprire , e conſutare gli abbagli ſuoi , che molto pregiudicio

a’ miſerabili Piagati arrecavano, e di questa riprenſìone la”,

gnar punto non ſi doveva, ma più toſio com’uomo ben coſtu

mato , ed onesto goder gli conveniva ſoffrendola con lieta

animo,poicchè ſecondo la ſentenza d'lſocrate:Prndentis afiveritatern "apribili/ioni: .enna animoſerre , conſiderato fill':

8a , qui ex to periipitnr, cflèndo_ diſdicevoie , ed aſſurdac0

a,
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ià, ſitom'e diflè Cicerone , il

ſli avvertimenti : Ata”: r ill/td abſardam, qrzodii, ga] mai.

”ento-r , cam mole lia”; , quam dela-at tap”: , non copia”: ,

cam copia”: , q” debe”: corere : peecaflè enim/Z- no” angela

mr , obiargari molejièſeranl* , qaorl tantra apartebat , dell'80

dal”: , objargotioae gaao’ere; dovendogli anche eſièr pur no-`

to ciò , che in altro luogo il detto Padre della latina eloquen

za laſciocci ſcritto: Qamobrem z rirſſèrcntiam inter ſe re

ſopportar mal volentieri tali giu- med-m':

preben/ioaeraoaſhat ”itaperandamnde aſiäi bene annotò a ?ih-“t

Torquato preſſo lo -fleſſo : acque z enim alſo/”ori ſia: rcó.

,errata/zo”: pote/i’. _

In oltre prima di uſcire alla luce del Mondo la mia ſcrit.~

tura,, paſsò ſotto la rigida , e ſèvera eſamina di Chieſa Santa ,

la' quale non averebbe permeſſo la~` pubblicazione della mia

Opera , ſè ivi ritrovate ſi foſſero e le maledieeaze , e le indi

eret'e calanaie , come coſè che a' buoni costumi non affànſi :

nè l'averebbe degnata della ſeguente approvazione : Hot

enim Zibello dijZ-rtg'fflmë doc-et quanto earitati: ardore,á`9’ tom

rafferationí: /Zaa’io agrotifiat earaao’i, quantaqae animi tem:

padana/iaia] , {'9’ argomento-*am gres-itato tai-adam fit

ſafl'eptttm verita”: patroeiaiam. Però io ben mi dò a credere

che voi Signor'Apologista in tanto mi avete Voluto addoflàre

ſulle prime moſſe il titolo di maldicente ,e di calunniatore

indiſcreto , per maſcherare la vostra maniera di procedere , e

per aver largo campo di berſàgliarmi con tutte quelle ingiu*

rie , e maldicenze , che in appreſſo macchinate , e penſate

avete di ſca ricarmi ſopra : però ſappiate che già ſulla bella

prima proposto mi ſònofòrti 4 , at genero/ò animo eontemaere

maleditorum latrata: , atpote non rç/ffioaſione tantùm,fid E!

ìríi n-straí indignor; e tanto più che colla voſira Scrittura

vi ſète renduro sì paleſe,e conto nel maledirmi, che da quello

punto , nè i0 ſarò creduto lodandovi ,o iſcuſandovi , nè a.

Voi ſarà preſiata 'credenza volendomi maledire , o incolpare ,

come contra un ſuo maledico profferi Diogene: At nce ”tibi

credit qaiſqaam te laaa’aati , ”ee tibi me ?Jitſlflfl‘dìlti .

‘ ^ Avvertendovi in ſine che ſè in questa ſeconda Riſpoſta

Per avventura v'*incontrerete,come v’imbatteste nella prima,

A 2, m

Flaib

4 Maryſin

Prtf.
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l Parere.

in qualche coſa, che al voſtro genio non fi affii'ceflè,di voistef

ſo lagnatevi , che primiero ſoste ad alzar la polvere , cflèndo

io ſtato obbligato ad oneſtamente difendermi ; quindi dimv.

vi con Girolamo Santo:Si in defia/z‘oacm mooram aliaaide-riñ

yſi' , i” tai: talpa di , om’ me provoeaoertmt , non i” me , qai

re andare impal/ksſam.

I. Per ſecondo nè pure vero è , che a” tal Cera/?eo ( e

per queſto tal C’era/leo ſpiega poco apprcflò che io fia ”atro

dur vole-oa i” quell' OſÌÎedale l’abuſo di meditare ogni ſorte di

piaga ana _lol volta il gior-*10 : poicchè dee ſapere il Signor',

Opponente , che aſſerendo quello , ſi oppone a quel che diſ

ſe nel ſuo Parere , conciofliecc‘hè in eſſo verſo ii fine così.

ſcriſſedfla 1 olamem‘e toglie aa‘ aatieo,ab1:omi”eoole, e poca

”Miano aba o , il quale ehi :a per quali vie , in qual manie.

ra , eo” qoal‘arte, l‘altrai malizia introdotto avi amſſ: ae':

tempi paffiiti ; ſe dunque queſta metodo di medical* tuttii

Piagaci una iÒl volta il giorno , a riièrva di qualche caſo par—

ticolare , vien' appellata dal Signor Cenſore nel ſuo Parere.

antico aim o introdotto ”e'tempi paſſati, come ora aflèri~

ſce che ne’ tempi preſenti io introdur la voleva P In oltre‘

che questa metodo fia antica , e non già che introdur ſr*

voleva da ,me , perſuader ſe -ne potrà dagli atteſtati , che

verſo il fine di quest’ Opera regiſtrati ſi ſono , come pari-ñ‘

mente in appreflo ſe gli dimostrerà, che quello chiamò al:.

homiae‘oole , e poco eri/Ziano abajb , eſſere uſo ragionevole ,

e-crifliano , come nella prima Scrittura ancora {i maniſestò.

4 '111. _Per terzo è falſo, che eſſendo io riebicsto delperebë ,'

60” fallo-ei, e vane ragioni procaraw perſaaderlo a’ medeſimi

( Eccellentiflimi Governatori ) per coſa eoawneezole , e bue-4‘

”a ,* perciocchè da Corelli Signori Governatori , che richieſeóf

r0 il Parere del_ Candeloro , non ſui mai chiamato , nè richie

flo del perchè uſavaſipquesta metodo di curare i Piagati del.

1a Caſa Santa degl‘Incurabili , per la qual coſa tal richiestz'

reputar ſi dee una pura ſole inventata dal Signor’Apologista.:

1V. In quarto luogo per quel che concerne alla richiefia

fatta al Candeloro del ſuo Parere ,- ſaper deeſi , che una tal

`domanda ſu fatta da uno,q due Signori Governatori , e

non
' a
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non già da tutto l’Eccellentiffimo GoVerno ,e quéflipochi

Signori diſcretamente ferono richiedere ai Candeloro-un Pa*:

rere puro confldenziale , e non già che ſi aveſſe preſa la briga.

di preſentarlo loro flampato ſgombro di dottrine , e pieno di

livida critica ,- ed in vero veggendolèlo poſcia effi Signori

comparire avanti in istampa , ne fecero alte doglianze , come

al Signor Cenſore è benflnoto , con fare inculcare al Candela..

ro che ne aveſſe ritirato gli eſemplari E'ed in effetto lo steſſo .

Signor’ Apologista ne porta il diſcarica con dire, che’ 1 l'aſſèr

comparato in yiampa quel Parc-rr, nonfafintz’nzantoric} Can—

ale/oro , ma di colui , a chi/z' diè l’incombenza {fiji/rio tra cri

z-rre , che 2201]: riſparmi” [aſp-:ſa , che ai corra-*va per ama

più `copie a penna: nondimeno anche quello diſcarico è‘molto
debole , poicchè non mancavano all’Eccellentiſiimo .Gover-ì

no Copisti per far`multiplicare le copie di questo ſuo Parere,

quando uopo ne ſoflè ſtato , ſenza diſpendiare il Signor-'Auf

tore . Ma il Signor’ Apologista non vuol confeſſare , che in

tanto non preſentò manoſcritto tal Parere , in' quanto ſareb

be pr‘imasto tra le' mani di quei pochi diſèretiflîmi Signori

Governatori, nè ſi ſarebbe divulgato da per tutto il ſuo

gran ſapere , che in eflòmaniſestòz e quinfli, , .Conforme

ideato ſi aveVa, non arebbe quelli pubblici onori potuto trar

re, e nè avere-bbc potuto meritare gli applauſi’, e le voci del

Popolo ,.poicgffiñal dir diPerſio , '-_. '* ' - Î- > Ì

. ,. . . . ;Inline-an: gli digita mon/,Trani ,69’ dici” -, óic di.

V. ln oltre'il Signor’ Opponente ci fa ſapere che-’l Can

deloro ſure/”10 a »Giudice della noaitzì , clic io opxar volo-ñ

@a nell' Oſpedale della Caſa Sanzo,- per la qual notizia gli

rendo infinite grazie , ed allo’ncontro il priego a degnarſi di

onorarmi d’un benigno com _. timento, ſe mi alzai vcontra

queflo Giudice , non trattand‘äo nella mia., Scrittura conſor

me il ſuo uffizío meritava; poicchè ,io ilecredei ,o’lriputai

.Per Parte; punto non ſapendo che ’l ,Candeloro Ìdeva Pra

tribunali, che affibbiataſi la giornea con eſercitare la podestà

del ſupremo uffizio , ſi apprestava colle vangajole bene allac

ciare a dar ſentenzia con quel ſuo Parere contra quell' anti—

‘ r

r Len-al

Le” `co

stam. :ſu:

'via Logg

L

z Letta!

l'a” . -ro—

flnm. e ſa

'Uio Legg.

3 Part:.

."0 a , abbomiaezvole , e poco ;ri/Ziano alzaſh , il quale cnr‘ 5a, o ’

PH‘
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per anali nie ,in anal maniera , e con qaal’aree *, l’altrni nia-ì

lizia introdotto 7”' avg-”2’ ne' tempi paſſati , che i0 introdur

veleva nello Spedale della Caſa Santa . Nulla però di manco

priego questa Signoria , che nel mentre che ſi trova in tal

ministerio , ad aver ſempre avanti gli occhi quel gran ſènti

mento d'Orazio

. . . Male r vermn examinat omnis

‘g líb-zñſa- Corrnptas Jade” .

“1"" Vl. Di più il Signor’Apologista dice di aver’ il Candela;

o ‘ma, rotrattato`me , ed i Ceruſici della Caſa Santa con z gentili

e… ,0- maniere . sr gli trattò con gentili maniere vela:. lupa: ovem;

.lì-Weſt-` concioſiîechè ſono gentili maniere il trattare i Ceruſici-della

"W "'55" Caſa Santa da uomini crudeli, e sſorniti d’umana carità nei

'3 Parer- curare ‘quei z ”Virabili Piagatiflne in eſſofi/ianno-gridanda

fbiſe pietà , ea’ Wet-tando che il zelo di qnei Signori , ene ‘g0

vernano ,faccia le di loro patride , doloroſe, e eorrotte piaghe

mediear a'ne volte ilgiorno ; e che gli parevafineir 4 qnei ee

‘ ”m" lehri Pro/E-jſizri,ebe affliono a’ menta-ari In ermistrepitanti, e*

far rnostra di non eſſèr’anoora ben perſa-aſi‘ , e convinti della di

loro poca aſſzstenza : e che’l metodo chì'eſii pratichino di mc—

d icare, ſia an j" antico , abboininevole, e poco 'tri/lia” abaſa 3

a
1 Parer

e Caſa. A ene 6 di più narrarne muffin-;29? e -. -.

quando lo ſieſiö Signor’` Apologista ragionevpſhente da ogni

cieca paſſione ſgombro , aſſomigliò queſto-piccolo Parere: di

poche pagine air-A pe, ſpiegando queſta ſomiglianza con~quei

7 Preſſoh verſi , che Torquato Taſſo poſe in bocca del Sa’tiro :

f' Picciola 7 è l’-.Ape,e a -col picciol morſo

13’,: P g' Pur gravi,e pur moleflc le ſerite.

VII. Il Signor’ Opponente per maggior prova di qucfle

gentili maniere , che usò meco il Candeloro , e con i Ceroli

ci delia Caſa Santa, traſcriVe tutto i] Parere, ed indi ſoggìu

gne una Concluſione emanata dalP-Eccellentiflimo Governo

della Caſa Santa degl’ Incurabili ,colla quale Canclufione

s Len-nl pretende accreditarſi ,e dichiararſi per 8 z-erìtiero il Parere

e”: deIC’anr/eloro , ailo’ncontro dichiararſi le mie‘Conſiderazi-O‘*

'mi, Le-g‘f. ni vane , e di nian z-alore , come anche ſtima aver la qayizo

ne
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rie-già vinta , e terminata , del di cui punto connotati-tito gli'

ue ſia-*mo in pacifico , ed azyio poſſeflbi Piagati della Caſa

Santa , medicati a] pre/Ente ue ?tolte ilgiorno , uo” meno da

tutti gli altri virtuoſi Ceruſici di quell’ Oſpedale , i quali an

che per l’iuuanzi due volte medie-omne , ma dall'ijieſſo Signor

Luigi inuoaatore. ' ‘

Per dimostrare quanto s‘ inganna apartito il Signor’

Avverſ’ar-io , nel credere che la detta Concluſione ſia ſavo

revole , e comprovante il Parere del Candeloro , piaceci,

prima di qui riferirla , di rapportare lo statodella controver

ſia , che conſìste : Se tuttii Piagoti della Caſa Santa degl‘lrt

cut-abili medica-ſi debbiaao due Volte algiorno , a riſi-rw di ,

qualcóe caſh particolare , in cui la biſogna portaſſi di medica

re una/implica 90ſt!! ilgiorno ; o pur Se tutti i Piagati deló

la Caſi: Santa degflacurabili medicar [i debbiauo uuaſol wl

Îa ilgior/to , a riſi’rîta di quali-lie particolar caſo , per cui fa

ceflè me/iiero altrameute curare . Il primo modo di curare , è

quello che difeſe il Candeloro nel ſuo Parere ,ed ora dal

Signor’Apologista nelle ſue Riſposte Apologetiche ſi ſostiene;

e queſto modo ſu da me nelle mie Conſiderazioni impugna to,

con difendere la ſeCOnda metodo di medicare praticata da

gli antichi ,~ e moderni Ceruſici sui Piagati della Caſa Santa

degl'lncurabili . Ciò premeſiò , caliamo alla Concluſione , la

quale ſu emanata la prima volta nel 168;. ed indi replicata

nel 17r4.ed ultimamente nel 1733. la quale contiene tre ca

pi , de’ quali il primo è quello, che ſa per la preſente quistio—`

ne , che è il ſeguente.

I. _Li Magnifici Alcelici Chirurghi_ debbiaao venire due

volte i” ciaſcuno giorno a meditare mattina , eſi'ra , quegl’

Iufirmi , ea’ Inferme , che ne terranno il biſogno , incarica”

doue la di loro propria coſcienza , e dovuta carità uell’ore de

terminate nelle tabelle , e trovarſi uniti colli [Magnifici Me

dici Fiſici per fare la uiſita , accioccbe’ ſi ordiuiao con iii

eſattezza i medie-amanti , maxìmè iu qualche caſo di image-ì

d‘inſermità grave , e di conſiderazione , che di continua ſo

gliouo iſſere ne’ rio/tri Spedali .

Da questo capo della_ Concluſione altro non ſi ſcorge, ſe

non
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non che l’Eccellentiflimo Governo ordina a’Ceruſici di medi.

care due Volte al giorno ſol tanto qnegl‘Infirmi, ed Infi-rrne,

ene ne terranno biſogno , e non già ordina , e decide che tutti

a ri/èrw di pochi doaeſſero indiſpenſabilrnente mediear/z‘ dae

`volte , come diſſe il Candeloro nel Parere ;quindi non ben

dice il Signor’APOlogista,che quest’ordine del detto Eccellen

tiffimo Governo s'abbia a riputare , come un definitivo de

creto,che accredita ,e dichiara per veritiero il Parere del

Candeloro ,eſſendo la propoſizione fatta dall’Eccellentiſſ

mo Governo particolare , e limitata ſolo verſi) que-'gl’ [nfi-r.

mi , ed Infirmeflne ne terranno il biſogno; allo’ncontro la

propoſizione del Candeloro è di quella ſpecie, che i Loici

chiamano propoſizione moralmente univeriàlc , colla quale

retende , che tutti , a rifirva di pochi ,idee/@lira indiſpenſh

;ilaente mediearſì dae volte in tia/inngiorno .

E per render più chiara una tal coſa, ſiami lecito adope

rare il ſeguente eſempio ; ſe un Principe ordina a’ ſiioi Mi

niſtri , che ſi aſſolvano quelli rei d’omicidio , i quali ottenuto

hanno il perdono dalle Parti offeſe; i Miniſtri al certo non

libereranno tutti i rei d’omicidio‘, ma ſol tanto quelli, che

perdonati ſono fiati dalle Parti offeſe ,- poicchè l’ordine del

Principe è limitato ſolamente a questi ſoli in particolare , non

comprendendo univerſalmente tutti i rei (l'omicidio ; quindi

imponendo questo Eccellentifſimo Governo-a’ Ceruſici , di

meditare due volte al giorno quegl‘lnfirmi , ed Infì’rme , the

ne terranno il biſogno, l'ordine loro è limitato ſolamente

a quelli ſoli in particolare , ene ne terranno il biſogno ,

non eſtendendoſi univerſalmente a tutti , 0 alla maggior

parte ,. come diceva il Candeloro , ed aſièriſce l' Apologif

ſia.

Per’ ſcrcondo queſio Savio Eccellentiffimo Govemo or

dinando a' Ceruſici di portarſi a meditare mattina , e fira

qnegl’lrffi’rmi , ed lnferrne , the ne terranno il biſogno . ſem

bra chiaramente rimettere a' detti Ceruſici della Caſa Santa,

inearieandone la di loro propria coſcienza , e donata'earità ,

il vedere, ſe quest’lnſermi , o Inſerme , a cui ſa doppia medió,

catura al giorno mestiere, ſiano la maggior parte , o tutti , a

_ rl
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riſerva di pochi ,come .dice l’Avver‘ſärio, o ſien pochi, c0

m’io diffi , dovendoſi tutti una ſol volta il giorno "Nidi".

care. . _

Ed in fine per maggior conſerma delle dette coſe veg

giamo, ſe qnt-gl‘ laſer-mi , ed Inferme , ene ne terranno il biſo—

gno della doppia medicatura al giorno ſieno tnttia rain-na

di pochi, come diſſe il Candeloro , e ſi conferma per lo Signor’

Apologista ; o pure ſicn pochi coloro , a’ quali ſa uopo d’eſlèr

mcdicati due volte al giorno , dovendoſi la maggior parte

medicar’una ſhl volta, che è lo steſlò, che dire che tutti medi

car debbonſi una ſol volta il giorno a riſerva di pochi . Ciò

non d’altra maniera ſi potrà ſcorgere -, ſe non dall‘oſſervare la

metodo , che al preſènte in eſecuzione di quell'ordine emana

to dall' Eccellentiflìmo Governo ſi pratica in detto Spedale

della Caſa Santa da’ Signori Ceruſici diefl'ò: i quali chiara

mente ſan vedere , alíra metodo da eſlì non praticarſi , come

oflërvar ſi può da' lcro atteſiati , che in appreſſo ſi apporre

ranno, ſe non ſe quella di medicare tutti iPiagati , e Piagate

una ſol volta al giorno , a riſerva di qual-che caſo particolare,

che è appunto quella metodo dagli antichi Ceruſrci di detto

Spedale praticata ,e vda me contra la metodo proposta dal

Candeloro , e dall' Apologista ſoflenuta , e difeſa , con eflère

a nche dall’Eccellentiffimo Governo approvata , dichiarando

ſène di eſſa metodo appienoſòddiffàtto , come leggeſî nel ſe-z

guente Attestato: -

, Noi fittostritti Delegato , e Gone-'nadori della Real

Caſa Santa degl’lnearabiliflttiamo notoa tatti,ed atte

jiiamo , come que/lo ncstro Santo Luogo è reſiato ſin-rpm ben

ſervito per loſoazio di anniſèdiei continui dal Dottor Laigi

Tortora Ceruſico Primario di amendue i noflri Spedali;tanto

'cóe inf-gno della comaneſhddiffiizione dellaſaa perizia,ed aſl

fida-ita , di pro rio moto li Signori Gouernaa’ari pro tempore
per dargli nn jeſi'gno di gradimento , con dae Conti/.Jimi , l'ana

a a4.Fe17raro 1721'. e l‘altra a 3.6’ennajo i734gli ”crebbe-"fo

la pro-.viſione di tarlini ”enti il meſe in -tiafibe/Jnna di ”è , e

ſt' trova ”gi/[rato nella prima effi-rjidetto ,, Attento il ben

ſervire , e l’applicazione praticata daleedeſrmo con upilver

- a c
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a

ſale approvazione; e nella[Pc-onda ,, E detti carlini venti ſe li

danno tanto per l’eſemplare oſſervanza delle noſire iſtruzio—

ni , quanto per le fatiche estraordinarie fatte , e ſaciende nel

lo Spedale degli U0mini,al quale s'incarica d'affiſiere col

ſuo ſolito zelo , e carità , ove ſarà di biſogno della ſua perizia,

con dichiarazione che ſi ſono dati al puro Perſonale di

detto Tortora . L' perchè eſſendo/1‘ da’ nfflri degniffz‘rni Precic

ceſſari nell'anno 17; 3.ſottoi ”Aprile rinnovata ana antica

("onda/ione altre volte anco emanata negli anni ſcorst 168 ſ. e

1714. in eni/ì dij/i' ,,Chei Magnifici Medici Ceruſici do

vcflèro venire due volte in ciaſcheduno giornoa medicare

mattina , e ſera quegl'Inſermi. e quelle lnferme, che ne

terranno il biſogno , incaricandone la di loro Propria coſcien

za , e dovuta carità nell’ore determinate nelle tabelle , fin

dell’ora da alcani poco amorevoli di detto Tortora faſano

`?aiſi- alcune vane noci, ene detta Conclaſione foſſi contro di

etto Tortora , quali cq/Z’ efflndogionte all‘orecchio a'el nostro

Zelantiffimo Gonernadore di aac] tempo Signor D. _Nicola

Mnfiettola , a eni ej/èna'o noto non gli-re le dette dice-rie in

ninna vmaniera vere , mandò' al detto Tortora po/îtiîva amba

fiiata per mezzo del nostro odierno Segretario D. Pietro 1/7

gliena,cne il noſtro Santo Luogo era ben ſoddisfatto della ſua

condotta , e metodo in medicare i piagati , e che la Conclu

ſione ſuddetta ſi era emanata per altri giuſti motivi , come ci

arie atte ato i] detto Segretario ; e non ‘volendo Noi che

un Pro {fiore tanto no/Zro benemerito Ceruſico Primario

di amendue i nostri Spedali , del di cat' parere ne' caſipiù pre

nenroſì , clee in effz’ occorrono , ci prevalenza ,ſia in avvenire

inginstamente caricato , e maligna-to , ammo stimato fare il

pre/Ente attcstato ſhttoſcritto di ncstre proprie mani , e

ſagillato colſhgello di qmsto Santo Langa , to] quale nno

tvamente ci dichiaramrno appieno ſoddisfatti della ſua me

todo, e della ſua affiſienza , che con univerſal plauſo

eſercita so gl‘lmpiagati della noflra Real Caſa Santa de

gl’ Incurabili , mendaci dati manifëfli ſigns‘ diſtro zelo , ed

eſemplare carità , coll’azvere ſempre aſſi/lite , e al preſente

affistere con ogni _diligenza alla cara di (Ji , a] quale ogg‘

‘ gli:

\

I



getto uo”fi Iofè'erì da Noi nelle acta/ioni di ſuo' Wang.;

gio premier-lo _. Napoli li y. Novembre 1735-,

Orazio Rocca.

ll Duca della Regina.

Nicola Capece Minutolo.

.Locm` &gi/li. Tommaſo Vargas Maciucca.

Orazio Peſcíone.

-Giusto Vandenſeuvel.

Pietro löglieua Segretario.

Bindi ecco chiaramente dimostrato dall'eſ‘ecuzione di

quell‘ordlne dell’ Eccellentiſíìmo Governo. I. che quegl’ Iu

flrmi , eri Itffèrrae , che ”e terranno il biſogno d’eſſer medica

ti due volte il giorno, eſièr pochi caſi particolari , e nongíà.

la maggior parte de’ Piagati:ii.eſière un’inganno del Si

gnor’Opponente, il credere che la detta Concluſione ace

crei-’ita , e dicòiara per veritiero il Parere del Candeloro ,

e ..‘I‘ie aiuto/ira effir vano, e_ di ”iun valore il mio libro,

quando dalla pratica ſattane di' eſſa Legge,oConcluſione,

e dal poco ſa traſcritto Attestato dell’Eccellentiſſimo Go—

verno ſi ricava tutto il contrario,cioè che-la detta Con

clnſione dimostra ?ratto , e di niuu Valore il Parere del Can

deloro con accreditare , e' dichiarare per veritiero il mio

libro , ravviſandoſì praticare in detto Spedale non già la

metodo dal Candeloro , o dall’Apologista proposta , ma

quella dagli Antichi, e da me continuata ,difeſa ,e ſoste

nuta , della quale ne stiero , e ugflaauo iu pacffico , ed

ampio pqffèjſòi Piagati della Ca a auto; non eſſendo in

Veruna maniera vero cheiCeruſìci di detto Spedale,co~

me veder ſi può da' loro attestati, er l'iuaauzi due wl

te MGJÌCBYMZÌID , non avvertendoſi i nostro Cenſore, che

col, dir ciò , contraddiceaquello detto nel Parere , cioè

*‘ ‘ B z che

 



XII;

cheidetti Ceruſici non' medicavano due volte`ilîigiornoJ

Dalle coſe fin quì dette ,potrete Signor'Opponcnte da voi

fieſſo ricavare, che quel vostro panta già vinto , quella‘

qui/lione già e-intaeterminata,ed in ſomma tutta la vo

(tra decantata vittoria ſia ſvanita

a ca]- 53 Fonte 1 nebbia ſito] the in alto raga .
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ſiſſoA Po T’ñ ’1.

I.

Si confina quel che apps/è il Signor’ Apolo

4 gzsta contra la Prima Confederazione , in

cuiſì ſjìiegö il prima moti‘vofl" firiwre , _' f `

.. il Î- "

U N0 de’ motivi , che mi obbligò la prima volta a ſicri-`

vereì,ſu` il diſender l'Amico N. N. , al quale veniva

imputato il Parere di Candeloro Leli, che puerile , e di ve

runa vaglia 'veniva dalla gente riputato,enella difeſa di

eſſo adoperai ogni mia poſſanza _con molte, e varie_ ragioni

di ſgannare coloro ,che una-tal ferma credenza portavano ,

proccu-rando di cancellare dalle menti di eſii una sì mal kön

data idea.Contra qual difeſa ſcaglia il Signor’ Apologista

una riſpoſta , .`- '

Col fiele più ene ton l'inebiojiro firitta .

I. Dicendo che ciò ſia stato fattoda me per sfreggiare

l’Autore. .4 ~.

A cui riſpondo che ’l mio penſiero non ſu giammai lo

;Peggiore lantore del Parere , ma bensì difender l’Amico

N.N. , a cui veniva aſcritto ,ed attribuito un tal Parere;

poicchè ſappiaminoi,.che fin dalle più barbare nazioni d’ogni

legge di vita civile ignude, ſu’ſempremai l’amiciziaſiimata ,

e religioſamente conſervata , e difeſa 5 conciofliecchè eſſendo

ella uno de’ principali b.eni;del nostro animo, come diflè

Galba prefl'o Tacito 1 , anteponendola Cicerone a a tut

te le umane coſe :Ego vor bortari tantnm poflam ,at ami

" eitiam omnibnr rebus Lama-vis anteponati: : onesta , e conve

devol coſa ſembrommi di ſoddisfare aquella ſincera amici.

ì zia , che proſeflàva verſo il mio Amico ;N.N. con mantenerlo

lontano dalla taccia , che alcuni indiſcreti addoſſata gli ave

vano ,manil’eſiandolo per Autore del Parere di Candeloro

Leli : e facendo quindi una tale onefla , e doveroſa difeſa, ſii~

mal'. non ſi dee , che io avelli inteſo , come finiſh-amante ina

ma—

l IIí/Tflr.

lil“. ra‘

l 5.

z. De Ami

ci:.
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magina il Signor’ Apologiſia , di recar’ onta , o di malignare,

o di ffi‘egiare l’Aator del Parere ñ

.e. . . . nn l dal mio-fino

angon care :2‘ baffi,- .

In oltre ſeguita ad apportare il Signor’ Opponcnte mo]

te oppoſizioni , delle quali alcune nell’ antecedente riſposta

fatta alla ſua lettera al Leggitore ſi ſono ſciolte , e confutate,

altre non contengono ſe non ſe una livida cenſura , come tra

lfaltre traſceglierò le due ſeguenti . La prima,

e nipr- Il. Non poffiò a ( ſue parole)per prima accordare/i qua.

.ff 1' f"è-"jio titolo di Primario nell‘O/pedalc della Caſa Santa di qmsta

./fſiſhw’f, Città ,ſenza caricare d’inginrie , e diſtorno tanti altri ”o ri
o dotti , ed onorati compagni , che inſieme con Voi in quell' Òſflpe

dale attendono. alla cara (le’ Piagati; merce che ninna di

que/Zi , per, quanto io :o ,fi contentarebbe di effler‘ a Voifico”.
dario , e aio/iroſabalterno . ì

- Che il Signor'Apologista non vuole accordarmi il titolo

di‘Primario Ceruſico nell'Oſpedale della Caſa Santa degl‘ In.

curabìli , poco , 0 nulla mi cale , baſtandomi di avermi attri

buito , ed aſcritto un titolo ſavoritomi dall' Eccellentiffimo

Governo , il quale non ſolamente mi ha onorato , e mi onora

col titolo di Primario , ma di Primario d’amendui `gli Oſpe

dali della Real Caſa Santa degl‘ Incurabili , come veder ſi

può dal ſbpra addotto atteſtato . Che attribuendomi il titolo

di Primario Ceruſico carico d’inginrie , e distorno i miei dot

* ti ed onorati Compagni, chi ciò crede" z `

3 Rae. Miyir’ 3 a'oer poco giudizio .

"'- poicchè molti poſſono eſſerci Ceruſici Primarj in un’ Oſpe

` dale , come in effetto ritrovanſi nel noſiro della Caſa Santa

degl‘Incurabili , e chiaramente da' loro attestati ſcorger po

traffi , ne' quali firmanſi col titolo di Primario , come collo

fleſſo titolo di Primario ſi appellano , e ſòttoſcrivono gli dot

` tiſiîmi, e gentiliffimi Signori Ceruſici dell’Appostolico Archi

`oſpedale di S.Spiiit0 iu Saflîa della Città di Roma , come nel

fine diqueſ’c’Opera legger ſi può ;quindi eſſendo nel noſìro

Spedale molti i Cerulici Primari , attribuendomi io queſto

titolo , col quale mi ſregia l‘Eccellentiſîìmo,Govcrno a _ſlflfl

f CIN

l Pilſen.
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carico d’iugiurie ,edi/Zorro quelli miei dotti , ed onorati

Compagni; per la qualcoſa‘prego il Signor Contraddicente

ad astenerfi da si ſatte cenſure , ſe non vuol ſar’avverare in

ſua perſona quell’adagio Figc/lu: Figulo iuuirlet .

III. La ſeconda , avend’ io apportato un ſentimento di

Euripide , ed un proverbio , ambidui pertinenti all’ amici

zia , s’impreſſero dallo Stampatore in maniera che'l vprover

bio , che doveva ſiar da ſè ſolo , attribuivaſi ad Euripide , ed

il ſentimento , che aſèriver ſi doveva ad Euripide , rimaneva

da “ſe ſolo , come un proverbio , ficome oſſervaſì ,

Imperocchè omne' Imperocchè omui

tempore diligit qui ‘tempore diligit , qui

nere amicur e : Ed dovevryiſiampare vere amica: di al

al parere di uripi— parere di Euripide;

de : Amicitia: ”ou Ed Amicitiar non

_ſolum ad cinerer ,ſed ſolum ad ciucrcr,jèd

immortale: efflè de- immortale: cjflè dc

bere. bere.

Volendo il Signor’ Apologísta ſar da ſàccente , contrap

pone così : Vorrei I ſapere i” qual Tragedia di Euripide

avete lette que/ie proprie parole , affinche‘ poſſa auch' iofitr

mene onore i” altre occaſioni; mentre ”el/'Euripide del mio

jludio non bo poſſutofia‘ora ritrovarle .

In primo luogo , Signor’Opponente , io diffi alparere di

Euripide , che vale a dire ſecondo il ſentimento di Euripide,

e non già che quelle eran le proprie parole di Euripide . In-ſè

condo luogo fortemente du ito , Signor Cenſore , che qual

che perſona non abbia a ſinistr’amente ſoſpettare, che voi non

avete ſorſi con attenzione letto ?Euripide del noſlro ſìudio;

perciocchè ſe diligentemente lo avreſte letto, areste ritrova*:

to nella Tragedia intitolata le Troadi , in cui da queſto Tra

gico induceſi Ecuba , che riſponde co] ſeguente verſo a Me

nelao,

_ Ou’n Z'a-T' Epoca-Tri; , 50-71; ‘8'” dei ”iN-'i . ~ _

"C’è a Non ejl amatori amicus ) qui ”ou firuper ”Kat ,

c e

r Ríſp. A
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che corriſponde aquello: Omni tempore diligit, ani ‘aerè

amica: aj) al parere di Enripide 5 come anche viſareste ac—

corto , cſſer' accaduta quella traſpoſizione per puro errore

dello Stampatore , ſapendo voi molto bene che gli errori

dellestampe nonſi poflono vietare , come diſſe Giulio Gua—

;,Rlì{i};‘²²_: flavini : l anzi oſièrvate ciò che diHè Giovan Corrado Bar

md‘a; chuſen : a Maxime 'd'eròſifi-eanz repatamrit imperitio‘nz ,

demitdel- ”giganti-:mono boe tempore typograpboram , quiperſÌePe er—

i: ?rr-;fiv rata , aaa aaéì'orer torrexerant , aat relinaannt , ant alind,

f…,QMÎÙ_ aaam a nobis indicata-n; est , verbarn ſalgflltaant , ant id ip

díc- Oria-ſam , quod notaoimar , in loenn: remota”: trangfirant . Ma

ó "ì" a che vado io adducendo autoritadi de' Scrittori , quan

gſſſſ' do voi fieſſo ſotto la perſona dello Stampatore parlaste al

'Leggicore in tal guiſa : Compatirai gli errori occorſi nella

' flora/1a , i anali alle volte , non o/iante le donate diligenza’ ,ſo
1

no antbe inevitabili .

~_C\APO n.

.Si filolgono le difficoltà apportatedall'zluwer

`~ Î ~ ſario contra la Confederazione ſèt‘onda ,

nella quale/z' ç/Pq/Z* ilſèeñondo mo-l

tifvo di ſeri-vere .

MAniſcſlai in questa ſèconda Confiderazíone l’altro mo':

tivo di ‘ſcrivere , quale ſu, che ritrovandomi io Ceru

íico Primario nell’Oſpedaledella Caſa Santa degl’ Incurabi

li, era in obbligo di difendere quella metodo antica , che da

'me , e da' miei chiariflîini Colleghi veniva con plauſo , e con

benefizio degl‘lnſermi praticata , con ributtare tutte quelle_

ragioni, colle quali ingegnavaſi il Candeloro di ſnervarla , ed

abbatterla . › ñî «a

Contra uesto motivo inſorge il Signor’Apologiſla con i

ſuoi ſoliti modi rozzi , ’edincivili , che vengono da eſiò chia

mati nella lettera al chgitore lapide ironie , o ſale poetico-z

- › ſi
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'ritornando a ripetere, che I ffitto non ſia wro,che {o I#

ſia Ceraſr‘o Primario della Spedaledegl' Intarabili , alla qual 1 R‘ſP-A

cenſura già di ſopra ſi èriſposto pag. 2.: ſoggiungendo in f“"tP‘t

appreſſo , che io dopo a la viſita fatta nella mattina, nè
'IL

par ſognava tornare un’altra volta nell' ore delgiornoffi” z RíſP'st

meditare for/è ana ſola delle plagóe a- me eommçffè . A]- Alu/.Pag.

la qual difficultà riſpondo, che ’l Signor’Opponente s’in- ‘4'

ganna ; poicchè giammai ho laſciato di aſlistere , emedí- .

Care mattina , e ſèra quelle Inferme , che ne tenevano il

biſogno, ſiccome appare dagli atteſtati al num.xvn.e xxx.,- e

quante volte non ho potuto ciò ſare o per mie proprie.indi~

ſpoflzioni , o per `qualche grave , e premuroſo accidente ac

caduto a' miei Concittadini , ho laſciato l’incarica a qualche

d-uno de’ miei riveriti, ed onorari Colleghi di far le mie veci,

come, lo steſſo ho fatto ancor' io per eflîì loro , qualora da ſi

mili occaſioni ſono ſtati ſraſtornati dal portarſi a medicare in

detta Caſa Santa . '

IIL Ma prima di paſi’ar'oltre , annotar ſi dee il ſeguente

ſentimento del Signor’ Apologiſta: Qtzindi 3 prontamente

ajlèriſre la terza , ene eſſb , e gli altri C'era/ici ſnai Colleghi,

pratitaffèro l'i/ieffa maniera di meditare una ſol volta il gior.

no la maggior parte de‘ Piagati di eſſa Santa Caſa , volendo

tacitamente inſcrire , eomeſè la minor parte medieatastjbffè

dae ?tolte ilgiorno . e come ji- la controverſia preſente _ſi agi.

ta”;- ,fi la maggior’ , o minor parte de’ Piagati earar ſi dos

mſſè dae Volto ilgiorno . ›

Quì il Signor' Opponente dimoſtra_ ignorare lo ſtato

della controverſia , dimenticatoſi affatto del ſuo Parere , e

di tutto ciò , che nella lettera al ben costmnato e flavio Leg

gitore detto ha ; concioſiìecchè la controverſia , o lite a noi

moſſa dal Signor’ Apologista, o dal Candeloro è, che la mag

gior parte de' Piagati della Caſa Santa medicar ſi debbiano

due volte , e non già una fiata al giorno; come manifeſta-e

mente appare , da quelv che diſſe verſo il fine del ſuo Parere:

Credo 4 'in qnç/ìa’gaiſa di ae-er rendata ragione agli Eccel

lentz'ffími Signori Governatori , the ſia neceſſità medicore la

maggiorparte dellepiaglze di quell’ijeélale dae volte ilgior:

3 Lc- .

”0

4 Parere.
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no , Se. anzi lo stefi‘o Signor Cenſore in queſt' isteſiä pagina

14. dimenticatoſi di questo,che nel principio di detta pagina

ha detto, ſbggiunge g quando que/Zi ( cioè i'l Candeloro ) cbiaz

ramente [diff-zone non tutti ſi doncſſero due volte meditare ,

”a la maggior parte ; per la qual colà Signor’ Opponente ſe

la preſente controverſia non è , fila maggior’ , o minor par

te de’ Piagati curar ſi doncſſe due volte il giorno , ci dica

qual’ è , ſènon volete confellàre, che la memoria non troppo

vi favoriſce , in ſuo luogo accorrendo l’arte de’ Sofiſìi , che

g allo ſpeſſo inſegna loro lo ſèordarſi, o lo storcere la qui

x Riſpcffl.

Alfio/.Pag.

15.

a lib.3.de

'flic- up.

a

3- l .Ile oſ

fle.mp.6.

4 Rione!.

”2 :you

Mbit.

filone o *

IV. Il Candeloro t ( ſiegue l'Apologiſta) bencbè allo-ì

ra cbe ſerie/eva il Pareri-*fiji: appieno in/brmato , cbe il Si

gnor Luigi ſolo ingegnaoaji d’ introdurre l’abuſo di medico

re unaſol *volta ilgiornoi Piagati della Caſa Santa ajè corn

cne r , e cbe tutti gli altri ſhoì compagni adempivano

compiutamente al doc-ere della loro coſi/’enza , ~e dell’ obbligo

in curare due :volte il giorno tutti quei Piagoti , ne' quali

la b-Ubgna il ricbiedezva , ebbe però per bene di parlare con

generalità , comeſe tutti i Ctrl-(ſiti di quell’ Oſpedale jbſſero

di unjsteſſò erroneaſhntirnento , credendo in questa guiſa di

Var carte/ia all‘Oppojìtore , flcendo comune il ſuo par-tico*

Iar delitto cogl' altri in ”tra innocenti . In primo luogo il

buono Apologifia

Incidit in Scyllm eupien: nitare Cbarybdirn ;

poicchè per giustificare il Candeloro preſſoi Signori Ceruſici

della Caſa Santa per quelle gentili maniere che usò loro

nel ſuo Parere,il fa vedere sfornito di quella bella virtù della

Giuſtizia , la quale al dir di Cicerone una a virtus-omnium

e/Z Domina , ò’ Regina ?n'rtuturn : in z qua *uirtuti: ſplen

dor efl anonima: , ex qua boni .vir-i nomi/cantar': impercioc

chè per uñſàr corteſia , incolpare , ed attribuire l'ifleflò delit~

to al reo non mono che agl‘innocenti , è contra le venerande

leggi così divine , come umane , onde ebbe a dire Iſocrate:

4 Iniquiffimurn ?ii-aſtri ‘ut eadern bonis , ES’ improbit tribuna

tur . Ma vogliamo amichevolmente avvertir’ il Signor Con

tradd‘icente,di non offendere, e porre in obblio la podeſtÎ} del

t u
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filpremo uffizio , nel quale ſi ritrova il Candeloro , concioſî

ſiecchè ſu eletto Giudice , come di ſopra il Signor' Opponen;

te ci ſe ſentire , e per conſeguente il ſuo proprio carattere è

d’eſſer giuſto , o ñ

Còe ’l mar _ſi tuo-In* , o fiano i nenti atroci,

In ſecondo luogo non è V'ero,che ſol tanto i inizi‘ z Cam; x mm’.

pugni adempi-yano' all’obbligo di curare {lui-'volte algiorna Affi-Pag.

quei Piagati,ne’quali la biſogna ilrieuiea'ew , e non già 15

io ; perchè ancor’ 'ro con eſſo loro al l'isteſs’ obbligo ho ſoddiſ.

fatto , e compito , uſandoſi ancora da me la ſteſſa metodo di `

curare da eſiî praticatazcome teſtimonianza ne ſanno gli ſteſi!

mici Compagni ne' loro atteſìatí .

V. E per ultimo ilSignor’Avverſario mi dice: [o z l'ajl , R
I off.

ſicuro, che ”ſie-”do alla luce que/?e mio riſpoſi-e , alle qualifi Alu/.1,4,.

vede anmſſa la ficonda edizione delle ſue coryiderazioni, di# ²°~

verrà egli famqſifli‘mo. .

Ho tnttala buona ſperanza Signor’Apologiſta,che mer

ce delle voſtre si fatte riſposte abbia io a divenire famrffiffifl

mo ; nondimeno però non so, ſe ſia fiato buon conſiglio di at

taccar la mia Opera alla vostra , poicchè grandemente du

bito , che v'abbía ad arrecar male anzi che nò; imperciocó

chè ſcorgendo chiunque, aver Voi miſchiare , ed affastellate

in guiſa tale le mie coſe civili, e ſerie colla vanezza delle vo

fire giullerie , che ſembran formare

Le gannella z del Piovene zii-lotto ,

temo non v’abbia a rimproverare, dicendovi con Orazio `,
3 Aleffalì

ſi 'l'affare,

QZO’ſm 4 Ffffíflüitstiparc Platone Map-ira i’ 4 MM“

"fa i.

aa

4
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Riſhondeſi alle obbiezzionifatte dalSignal-’Opa

ponente alla terza Conſidera-zione , in cui

ſi e/Ztminò la ſcrittura del Candelo

"ro , eſe ne fece un riſiretto .

El dar cominciamento al ristretto della ſcrittura del

i Candeloro , difl" : Pen/'a I egli, efirmamente crede;

cbe le ping/’oe tntte( a rijërva di pocbe) cararjz‘ debbono da:

volte algiorno , confntando la metodo de‘ C'era/ici della Caſa

Santa , cbe le enrano ana ſol volta .

I. Alla qual coſa in tal guiſa ſi oppone il noſer Avver-ſi

x Rífprfl. ſario: Già a cbe cominciate il Rfflrettoſhigrazia non eqai—

;3

‘PLP‘V' votate i /èntimentipropi del Parere. Leggetelo, leggetelo di

naovo qnel povero Parere, cbe ivi troverete, non tutte le pia

ghe a riſerva di poche, ma tutte le piaghe , che ſi medicano

”all’Oſpedale degl’lncurabili,doverſi due volte il giorno me

dicare , a riſerva di poche; poiecbè effièndo la maggior parte

di que/Ze prodotte dalgallito veleno , come Voi steſſo cozffèſſa

rete nella voſtra decima conſiderazione , ſono in conſegnati-za

vizio/è , maligne , e dovizioſe di marcie erodenti 5 come all'in

contro e/Zimar non ſi devono di. tali condizioni le piagbe , cbe

ſnffiegnono , o alle rotture de’ſeniplici aſieffi , o ad ale/meſi’

rite’ , o ad altreſimili e/Zrinji’cbe occaſioni , cbe per loppiii non

ſono dell’opera della Caſa Santa degl' Incnrabili .

Il Signor Cenſore comanda, che io legga di nuovo il ſuo

Parere , acciò non equivoco i ſuoi proprj ſentimenti 5 io allo

’ncontro gli riſpondo , dicendo : Giai cbe cominciate a Cicala

re, digrazia non fate il ſofl ſia ſopra iſi’ntimenti proprj del Pa

rere . Leggetelo , leggetelo di ”novaqael voſtro povero Pare

re, cb: ivi ritroverete averlo Voi così principiato : Lſſèndorni

3 1…”, 3 domandato le paſſateſettimane da nn’ Amico , ſe gl'Infer

_mi di piagbegallicbe (notate _le ſeguenti parole) ò di altra

di..) i 'J’ ma*
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maniera oiziofi , ebe in nn’Oſpedale {li Napoli a tal fine eret—ì

:0,tratteneoanſi,mediearſidomſſero o nna, o dae ‘oolte ilgior—

no,alla fuggitaflſpoſi alloracſentite la deciſione del Giudice)

cbe tutti a rfflr‘oa di poebi,domſſèro indi/penſabilmente merli

eaest dae ?zo/te . (Luindi da queste parole del Parere non è lo

fieſſo dire , come io diffi , che in ſentenza del Candeloro le

piagbe tatte ( a rijiroa di potbe) rarar ſi debbono dae volte

al giorno? Di più avendo detto *in guesto luogo il Candeloro,

gl‘Irfflrmi dipiagbegalliebep di altra maniera vizioſe, chia

ramente inteſe , e parlò non ſol tanto delle piaghe galliche ,

ma di tutte le vizioſe , e maligne piaghe , che per altra ma

niera poflibili ſono ad avvenire,- onde su guesto chiaro ſen

timento del Candeloro eſposto nel ſuo Parere,in verun modo

equivoco alcuno accader poteva; per la qual coſa il Signorſ

Apologista indarno ſi affatica,o per parlar con Zenodoto tran-`

qnillarn atbera remigat , volendo da Sofista fiorcere , e stra—

namente inter petrare la mente del Candeloro , con dire, che

questi inteſe non tatto le piagbeſha tatto le ping-be tbejì merli

eano nell'Qſpedale degl‘lnearabili , JOUÎ‘ÌJÎ dae rivolte ilgiorno

meditare a riſerva di potbe . E parimente ravviſerà il Signor’

Opponente la fievolezza di queſta ſua interpetrazionejſe por

rà. mente,che nel noſiro Spedale degl’Incurabili ogni ſpecie di

piaghe vizioſe, e maligne ſi medicano; il che avviſar poteva

nella mia decima conſiderazione,in cui oltre delle piaghe gal

liehe, altre ſpecie di piaghe vizioſe, e maligne ſi numerarono,

come quest'jsteſſo con maggior chiarezza nel decimo capo ,di

queſta preſente riſpoſta ravviſerà , nel quale ſi conſuteranno

le ſue obbiezioni fatte alla ,detta decima Conſiderazione .

II. Per confermare il Signor' Apologifla I ebe ilbuon Ii

bro del Magato eollaſaa nnoz-a metodo mori in cal/a, nè ebbe

ſigno/a altana , come diflè i1 Candeloro , adduce il ſeguente

paſſo del dottiflimo Signor Dioniſio Andrea Sancaflani . z

Mentreeebè pretendo dar nno-oa vita , e riporre in ‘oigore le

dottrine di qnelgrand'nomo(tioè del Maga”) le anali col mo

rire di eflb , poco meno tbeperirono affatto .

Dovrebbe il Signor’Opponente riflettere,che v‘ha tanta

difficrenza tra il morire in ;alla , nè ebbe ſegaela along-a del

‘an

l [li/ſpoſi'.

Affi-pag.

2.5.
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Candeloro , ed il poco ramo :o: per-ira” qflìrtto del rinomz-i

tiffimo Signor Sancaſſani,quanta differenza v‘ha tra un mor

to , ed un che ancora è in vita ; poicchè il Candeloro la flip

pone morta , e quel che arreca meraviglia è , che la giudicò

estinta anche nel tempo,nel quale eſſo ſcriveva,dimo{lrandolì

con quella ſua credenza afflitto privo , ed ignaro de' progreſ

fi , che una tal metodo per l'Europa fece , ed ha fatto, e della

filma particolare, che a’nostri tempi la detta metodo del Ma—

gati da tanti valoroſi Ceruſici ha conſeguita , i quali e colle

ragioni , e coll’cſpcrienze han tentato il diſinganno del Mon

do , con iſvegliare gli altri da un profondo , e lagrimevoie le.“

targo , nel quale per l’addietro miſeramente giacevano , con

addittar loro il vero , e ficuro ſentiero di curare i Periti , edi

Piagati . E tra molti che un tal diſinganno intrappreſero ,

veruno per mio avviſo tanto riputar ſi può d'eterna lande

degno , quanto l‘Illuflriflìmo Signor Dioniſio Andrea San

caflàni ſede] ſeguace,e grand‘ imitatore del ſecondo,utile,ſuc

chioſa stile Ippoeratico , il quale più d' ognun’ altro dimostrò

la robustezza , e la bontà della d0tcrina del Magari, come

ravviſar ſi può per chiccheflîa nelle ſue degniflìme Opere ,

nelle quali ſi vede queflo dottiffimo Scrittore quanto ſia fil

moo’m i” dicendo non mina: quamſimplex , ſèrmooe brevi!,

finſ” copio/2” , quam utili: , tam amando!, per ſervirmi dell'

1 r» po- Elogio , che al ſuo Fernelio ſè il Parigino Equet . I E chi

104- dc mai potrebbe a ſufficienza lodare quella grand’ Opera degli

RTM” Aforiſmi generali per la cura delle Ferite , delle Ulcere , de’

'Seni 8K. ſecondo il modo del Magati , che diè egli alla luce

nel 1713.

'. . . . . . `. . al mi z chiaro Aol-*17m

N0”fia tb: '1 tempo mai tenebre aſherga ,

3 ,n FM_ che a ragione dir ſe le può , ciò che diſſe l’lnghileſe Allen a

“una". degl’ immortali Aforiſmi del Boerhaave : Est enim 0p!” 0m

m'bm numeri: ”oſo/”tum , 69’ tantum ”0” divino qfflom

marotta”; . aura contra astimandam , droit': {‘9’ amplia: pere

[agi dignfſſímam , imma info”perpetuo gestori . ~

LRZſP-st- llI. Si lagna il Signor’ Apologista , 4 che i0 nel mio rif

15’131?? flretto che ho fatto del ſuo Parere , ho laſciato molte coſe,

.A cui

2- adſl
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A cui riſpondo,che ’l mio penſiero ſi ſu di ſare un riflretto del

ſuo Parere , con riſerirlo per ſumma rapita ; acciò ſi aveflè

potuto ſare fin dal principio una tale quale idea di eſſò ;

avendomi riſerbate tutte quelle coſè , che ’l Signor Contrad

dicente dice d’aver' io caflrate , e reciſe dal Parere , alla de

cima quinta Confiderazione, nella quale dalla pagina H7. 5—'

no alla pagina 174.. ſu ſtimata ciaſcuna di queste coſe , quanj
to ella valeva . ì ‘ i

IV. Crede”: xììlCaÎzdelar-o < pmſegue il Signor Cenſo- t Rìſrvfl

re ) e c'r meno male i'm-04m” del delitto i morti , ed antepqſ- 3P"'1"‘‘

fili ”a :ci , ci” i] Signor Luigi vivente . - '

Bella voflra parzialità Signor’Apologista che dite,che'l

Candeloro abbia meco ufäta , come v’abbiam di ſopra di

mofirato, non vi giova, poicchè ben làpete che ,

Onda di fiume torbida mm law , z cum

ooo-....CE'OÙC P"*fül

Il 2. fatto accuſa , ogm' difeſi: offiwdc a “'

anzi di nuovo vi raccordo , che non .offendiate ”carattere

del voflro Candeloro , che pur troppo finora malmeneto

l'avete , perciocchè di?) ſi ritrova nel gra-n minifierio- di Giu

dice, e Voi poco prima lo avete manifestato per ingiusto con

tra i vivi , ed ora il fate ravviſare crudele , ed ingiusto con

tra i morti. Onde non voglio alla perfine la-stiarvi di dire,

che fia Una ſomma ingiu-stizia, per uſar corteſia al colpevole,

ſar Comune il delitto di eſſo cogli altri in tutto innocenti , di- ,
. . 3 Made

cendo Ennio preſſo Cicerone , , h “f.

Benz/2:54 3 male locata , malyìbóîa ”bin-or'. u.

*HZ*

CAÃ `
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C'APO IV.

I

1

Ributtanſi le oppoſizioni addotte contra la
-l - quarta Confideraz-ione , nella quale ſi di

’ mcg/imma” eſſère i Fei-iti dell’Operadel

la Caſi: Santa , nè praticarſi in

effa ln metodo del Magati.

E

I. Vendo il Candeloro intrappreſo a combattere la'

metodo da’ Ceruſîci della Caſa Santa praticata

nel curare i loro inſermi, diſlè, chei detti Ceruſici per lor di

feſa appoggiar ſi potevano o all’ antoritzì I , eſatin/ento di

qnalebe grave datore , o alle ragionifiſiologic e , alle qnali

dae maniere di dffeſh ( ſbggiunfle ) m' ingegnerò di rffioondere

. artitamente . Ed in quanto all’ Autorità ſìimò , che ’l ſolo

Ceſare Magati poteva ſervir di diſeſa a' menzionati Ceruſî

ci ,- quindi contra quello grave Scrittore ſcagliò una fievole,

e vana cenſura , con avvertir prima , che la rara metodo di

m‘edicare ritrovata da coſtui, era ſol tanto perle ferite, e non

già da quello ritrovata per Ia cura delle lllcere , ciò non

ostante ſoggiunſè : Io a pare bo volato farne parola poten

doſi lafacendostiraccbiare dalleferite alle piagbe .

Per ributtar' io z una tale idea del Candeloro , pri

mamente avvertii , non eſlère i Periti dell‘ Opera della Caſa

Santa degl‘Incurabili , con dimostrar poſcia eſſer’un‘abbaglio

dell’Autor del Parere l’impugnare la metodo del Magari,quando eſſa metodo non ſi. praticada’ Ceruſici di ’detto Spe~ i

dale ſe non rariflime volte 4 ed in altunexongiunture .

` Al detto finora molte coſe Contrappoſè il Signor’ A:

pologifla , con dir ſulla bella prima : E 4 dove mai bafiritto

il Candeloro , cbe iFeriti ſiano dell’opera della Caſa Santa ,

e cbe nella detta .S'anta Caſa ſi nſaſſe la metodo del Magati 'i’

Homo i/ie delirat . Soggiungendo in appreſiò 2 cbe y nel

Pa
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Parere riprovavq/î la maniera rara del .Magati , ſcſi@oz-fl@

jliracrbiare dal/cfiritc alla piaghe .

Signor’Opponcntc › ~ `

N0” 1 strcpitar cotanto;

Nongir :i tor-2m a flagellar ”florida .

'poicchè non ſi diſſe in quella quarta Conliderazione , che ‘l

Candeloro aveſſe detto , cl:: i Feritiſiano del!" Opera della

Caſa—Sam‘a; ma ſemplicemente ciò da me ſi avverti in detto

luogo per to liere qualch’equivoco ſorſe , non ostante la dri

chiarazione attane nel Parere , che probabilmente averebbe

potuto accadere dal vederſi,sì in tutto quaſi il voſtro Parere

13 conſutazione della metodo del Magáti , sì anche dal

llaver Voi detto nello steflb Parere, che la mentovata metofl

do Magatiua ſu ritrovata per le ferite , e non già per le pia

ghe; onde per togliere un tal'equÎVOco dalla mente diquelleñ

perſone , che inteſe non efl'endo delle ſpecie degl’ Inſcrmi l

che in detta Caſa Santa fi ricevono , ſi diflé non eſſere i Ferie

ti dell’Opera del detto Spedale. ‘

In oltre dal promettere il Candelom d‘ impugnare la.

metodo del Magari fliracchiata dalle ferite alle piaghe ,

co’m’ egli diſſe , quantunquc' una ta] promeſſa non oſſervò poi,

dava ben chiaro argomento di ſua credenza , che in detto

Spedale degl'Incurabili , ſe non fi praticava la detta metodo

intorno a’ Feriti , uſavaſi però intorno a' Piagati : e quello ſu

l‘abbaglio ,che in quella Confiderazione fi maniſestò al Can

deloro : .il dire ora il Signor’Azmlogiſla : E dom ma!" baſàrit—

:o il Candcloro , che nella Santa Caſa ſi aſàſſè la metodo del

Magati P è un vano ,e f’rale ſutterſuggio pieno d’ implicanza;

concioffiecchè ſe il Candeloro non credeva , che nell’ Oſhe~

dale della Caſa Santa {i praticava la metodo del M3831ti 5 do'

veva dunque credere , che ſi uſava una maniera contraria a'

quella , come in effitto tal'è ; eſſendo la metodo del Magari

oppofia a quella de’ Ceruſici della Caſh Santa , che è di curar

la maggior parte delle piaghe in ogni giorno una ſe] volta ,-’

come lo steſſo Apologista conſeflà in più luoghi della ſua ope

ra › e ſpezialmente nella pagina lo:. Eſièndo dunque queſta

metodo de' Ceruſig' degl‘ lncprabiliòzppofla , eflcontraìria alla

,,_ ' * meto

Pal-e.

Teffl
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metodo del Magati 5 come i detti Ceruſici appoggiar ſi pote;

Vano all' autorità del Magari , Come fiimoffi dal Candeloro ,

cioè all‘autorità d’un loro contrarioîF. ierchè intra ren- v
l PP

derſi dall’ Autor del Parere la conſutazione della detta ma

niera Magatina , la quale non aveva che fare cos' alcuna col

la maniera praticata nell’ Oſpedale della Cala Santa `Z" Per la.

qualcoſa ſa duopo conchiudere , o che ’l Candeloro credè ,

che in detto Spedale fi praticaſſe la metodo del Magati , ed in

questo preſe abbaglio; o che non credè, che in detto Spedale

ſi uſaſlè la memovata metodo,ed in questo anche errò di van

taggio , concioſoſſecoſacchè per confutare la metodo de’ _Ce

ruſici degl’ Incurab’ili , conſutò la metodo del Magari, che

non aveva veruno attacco colla metodo, che uſavaſi ne’ Pia—

gati degl’ Incura bili ; manifestandoſi da ciò chiaramente a

chiccheffia il Candeloro * ‘

Povero d’ argomento , e di conſiglio 2

poicchè non avendo ragioni per potere abbattere la metodo

de‘ Ceruſici della Caſa Santa , urtò nella metodo del Maga

ti , la quale dato ancora che ſoſſe rimafla da eſſo abbattuta ,

non veniva in veruna maniera a pregiudicare , o a ſnervare

la ſopra laudata metodo de' Ceruſici della Caſa Santa degl?

Incurabili .

II. Ripiglia ìlSignor Cenſore : Se r i Ceraſz'ei degl’ I”;

wrobìli o moi , o pur rariſſime volte , ed in menome Coſe

îſano lo metodo delMagoti , che neceſſità era , che i] Sianor

nigi aveſſe tanto Iogorato ileervello per dffeoderla , ÎÒste

”er/a , ed ioalzurlo allestelle , come i” appreſo, quaſi‘ i” tat

to ”fito libro leggerfipaò , oo” meno per le ferite , che per le

pieghe tutte . - -

Alla quale obbiezione vi riſpondo Signor‘ Apologista,

primarnente ricorrendovi l’a rgomento col dirvi:Se benſhpez'a

a ilCandeloro che nei Ceraſìei di quella ( Caſa-Santa degl’

lncurabili) :ſavona la metodo del Mago” per le piagócffiomc

Voi fieſſo detto avete, che ”eee/Frà ero :oe Voi, o Candeloro, .

‘oi amſh‘m tanto logorato il cervello per conſutarla,e;buttarla

a tutto potere a terra,eome qmffiio tutto il vostro povero Pa

rere legger jìpoò non meno per lejèrite , che stiracchiatzépflz

e

\
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lapiagóe tutte? Per ſecondo ſappia il Signor’Opponente , che

la ”etçffitzì che obbligommi ad intraprendere la difeſa della

metodo del Magari , ſu il veder combattuta dal Candeloro

una metodo , che la ragione egualmente che l’eſperienza ma

nìſestamente dimoſh'ata mi avevano per ſtabile , e ſicura :`

venendomi anche confermata dal vedere , che da tanti ſag

gi , e valoroſi Ceruſici non ſenza gran profitto , e vantaggio,

che a larga mano ricavato ne avevano i loro Feriti,non meno

che gli Ulceroſi , per i quali tutti la promulgò il ſuo Autore,

veniva ella tèguita , e praticata : come anche per dimoflrare

l’ inſufficienza, e la debolezza del Parere del Ca ndeloro , che

mi convenivaconſucare, con manifestargli tutti quegli abba.

gli , ne’ quali egli urtò per impugnare la detta metodo Maga

tina , per averne una ſcarſa contezza , che derivava dal non

aver'egli ben letta l'opera dell'incomparabile Magari .

Ill. Diffi in queſta quarta Confiderazione :Nè I deíxçjz'

da Uomo di ſenno credere , che egli” ( cioè i Ceruſici della

Caſa Santa )ſcmpliccmmtr muowtzſì a meditare ”naſol 2'01

ta ilgiorflo la maggior parte de’ Ping-ati, 0 per (lfiflderli dal.

l’aere , il” le piaghe [PW porcate-”da , valevole estimqjí

di mutarle, o in varie guiſe nuocerle; optare per impedire il

diffipamento di quel calor naturale,che intiero conſervar pur

ſci?deve. Ragioni i” ?zero fixppostc , ed ideate dal Candeloro

‘o

Il Signor’ Apologista riſponde , che avendo io fatto

”a a generoſo rifiuto di queste ’ragioni ,che ſi ricavano da

gli attacchi dell’aere , e dal diffipamento del calor naturale ,

perchè poi nella x. xx. e ”conſiderazione tanto a lungo mi

ſia aſſaticato intorno ad eſſe?

x A cui riſpondo,clie da me queste ragioni non ſi rifiutaro-`

no,avendo ſol tanto,dctto:Ne` deve/ida ”omo dijèmza credere,

:lie eglifloſemplicemente ”mama/1‘” meditare una jbl volta

Gt. non avendo il Signor’Avverſario posto mente alla voce

ſëmplicemmte , perciocchè altrimente averebbe ofl‘ervato, al

tro non ſignificare le mie parole , ſe non che i Ceruſici della

Caſa Santa non ſi muovono da quefle ſole ragioni a medicare

una ſol volta Ste. come ſupposto ,eg ideatori aveva ildCan~

a. e

! Canſid.

Fiſ. Cerufl

Pîgo Il. C
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deloro ; poicchè dubitar punto non ſi può , che le addotte ſol‘

le ragionimoltolomanc dalvero creder debbonſi, ſe ſi bay

derà alle ragioni tratte dall’iſperienza , le quali inducono, va—

. glia il vero , iCeruſici della Caſa Santa a medicare i Piagati

1 Riſpoji.

Api/.pag.

3%

una ſol volta ai giorno . -

V. Ripiglia il Signor’ Opponente : Ditemi I in fine di

anali altre ragioni ë/òrnito il vtyiro libro ,fiior delle dae aeñ'

eennate i’ certamente non averete ebe riſpondere , ſenon vole

te tener conto d’alcane bagattelle , cbe nella decima quarta'

Conſiderazione riferite , cbeſòno par troppo deboli , come’nele

le riqu/Ìe diinostreroſſ, eſòno tante,

I Con/id.

rif-Ceruſ.

pag. 54.

56.

z- riſe-A

Chc colle dita annoverar ſi ponno.

Le ragioni , Signor' Apologista , non ſi vſìimano ‘per la'

folla , ma per lo peſo: quelle poi riferite nella mia decima

quarta Conſiderazione , che voi bagattelle chiamate, e de-`

boli reputate , nel decimoquarto capo al-trimente vi le dimo

ftreremo., con manifeflare le voſire riſpoſie per vere chiappo~

lerie . Di più oltre di queſte ragioni , che nella detta decimaó

quarta Conſiderazione ſi oſſervano, leggete l'ottava Conſìë

derazione , a in cui ritroverete , che avendo Voluto una

volta iCeruflci della Caſa Santa medicare i Piagati due vol

te al giorno , ſi oſſervarono ſpeſſe ſiate le piaghe portarſi in

cortuttela ; onde furono obbligati. ripigliare il primiero anti-j

co mododi medicare una ſol- volta il giorno , e queſta ſu la‘
ragione , che tanto iCei-nlici trapaſiàti , quanto i viventi ob-ì

bligò medicar tutti i Piagati una ſol volta il giorno , a riſer

va di pochi ,_ la qual metodo ſi pratica ſino ai preſente tem

po,come appariſce dagli attcstati , iquali chiaramente ſa

ran vederc,eſſere il Signor’Avvei-ſàrio rimaſeſolo 3 , e non'

già io , e ad eſſo convenire , anziche nò , quel detto , che in

P‘g' queſto luogo mi addoſſa,di Scrittura Santa Ve fili,- Và

o Caſh

ſoli ; nè in creder queflo dubiterà punto il Signor‘Apologiſia,

ſperando ,
.

’ *nooo
e

aicebà alla ragione
.Hard rejof il ſno eggio . . . . .

Contanti-ci 4 ne a ſente-ezio nia;

CAA
I w J
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C A P O a V. ,

.DimoſirzzÎz/i effèr 'nam' , eſa/lam' gli argomen

ti , de’ quali il Signor’ Apologiſia ſi *va

[e perſhſimere il eotidiuno uſo , che per tuc

ta Italia, e forſe per Europalcorre di; ‘me’

dicar le Piaghe due volte il giorno, com?

dzffl- il Cdfid810r05~ e dimq/qu/ì parimente,

che negli Oſpedali , m’ i7’: altri luoghi par'

tiáblarídella ;zo/?r4 Città a"i` Napo/z' ”ſh/fl'

la metodo Ji medica” tutti gli Ulcer‘oſi

ì" una ſòl volta il giorno, ”rw-ma di 71ml'

cbe uffi particolare .

- . " J' _1 . ì

I. S I conflitò nella quinta Confiderazione con certe-,`

e veraci notizie quell’ uiò immaginario , che voi

le darci a credere il Candeloro , cioè che per tutto i Italia,

:firſt-per Europa corre di medicar le piaghe dm 2101” i! gior

no , e tali notizie ebb’io da' Proſeflòri Forcstieri , che aveva

no avuto il piacere di camminare per-parecchi luoghi non

ſolo della nostra vaga , e bella Italia , ma altresì della Fran

cia , della Germania , e del-l' Inghilterra , con oſſervare il

costume, che negli Spedali'didetti-luffihitenevaſi da’Pro—

feſſori nella cura degl’ impiagati ,* quali notizie vengono dal

Signor’ Apologi-ſia reputate perfarfallom'- 2- , e per mie fa

voloſa invenzioni , e che non fieno ſiate a me da coſtoro co

municate . Ma acciocchè a pien- popolo ſi vegga, non eflèrklo

Un 3 di quei, che le carte empion di › ſogni , -=

'come il Signor’ Opponente vuolñfarmi dal ſavio Leggitore

rc pntare; e che non utò , nè oſato ho giammai altrui giu n

tare con ſole , e con atteſiati immaginari (come poco Han*

te ſarem rayviſare a chicdiefija , ciſerli in ſimil guiſa adoper_

rato

l Parere-.

z Riſpoſi

Api-Pag..

10.41.

3 RiſP-A*
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'rato il mio Avverſario) a tale effetto rapporterò gli auten.`

tici attefiati di cotesti Forestieri . ‘ '

II. Ma prima di apportare queste fedi , non poſſo ſare a

meno di non paflàr ſotto ſilenzio una malizioſa arte uſata

dal Signor’ Avverſario : imperciocchè ſaper ſi dee , che in

quel tempo ch' io diedi ſuora le mie Conſiderazioni , che ſu

verſo il principio dell’anno 1733. , tutti i detti Profeſſori

Forestieri in Napoli ſacevan dimora , per eſſer' efli Ceruficí

delle Truppe Imperiali eſiſtenti in detta Città,con dimorarvi

ancora parte dell'anno 1734.0nde l‘Avverſario per appurarc

[è le notizie da me riferite in detta V.Conſid. eranmi ſiate co.

municate da costoro,o pure erano mie invenzioni, doveva, e

poteva da Ãuefli medeſimi inſormarſene , e tanto più‘che al

cuni di que i erano ad eſſo ben noti, ed anche amici 5 per

chè in queſta guiſa ricreduto ſi ſarebbe della verità , nè ſa.

rebbe ſtato cotanto riſoluto in istimar le dette notizie come

mie ſavoloſe invenzioni, e come

Lt dolci fole della bella fata,

col darmi ad altrui a credere', _e col tenermi anch' egli per

uno giuntatore . Nondimeno io Signor'Apologista vi compa

_tiſco, poicchè .- ~

Coaostete i” altrui quel eóe z-oi ſiete.

Ma tutta questa ſua arte non gli gioverà , non rile-~

vando punto in queſto-luogo per p0terlo ſare approfittar del

tempo, e dell’ occaſione : perciocchè dovrà ſaper' egli il Si.

gnor’Opponente , che tanto il Signor wagnern , quanto il

Signor Macdonnell , dopo la reſa di Capoa , avendone effi

avuto il permeflò , dimorarono per qualche tempo in Napo*

li , come anche il ‘ſu Monſieur della Faye , che paſsò Ceroli

co nell’ Eſercito Spagnolo dopo la battaglia di Bitonto , a

quali Signori ebbi tutto il comodo di richiedere , che onor-a9

to mi avefièro di ſa rmi un’ autentico Atteſtato di tutte quel

le notizie , che efiì nel i732. mi favorirono, ed in effetto

gentiliflìmamente ſoddisſeceroa queſta mia dimanda : co'

quali atteſtati ſan ſede in primo luogo d' eflèr ſiati testir

monj di vedura di ciò, che midiſſero , cioè che negli Spe—

dali di Mompelier,` di Argentina , di Norimberga , di Ma

' gonza,

 



D1FESE,- E LlBERATE, ecc. CAP. V. r9

gonza , di Colonia , di Francſort , di Vienna , .di Eripo

poli dell’ lmpero , di Londra , di Torino , delle Armate, di

Francia , di Milano , di Firenze , e di Roma , e di Meſſina

fi praticava la metodo di medicare tutti gli Ulceroli una ſol

Volta il giorno , a riſerva di pochi , a cui premeva il biſo

gno della doppia medicatura in ogni dì . In ſecondo luogo

attestano , che l’ altre notizie , che in detta V. Confid. ad

dnfli'di altri Ceruſici Forestieri loro colleghi lìen vere, e

che ſienmi state da quelli riferite ; attestando ancora , che la

fleſſa metodo lia flata da eflì posta in pratica nello Spedale

de’ Tedeſchi eretto in S. jacopo della nazione Spagnola 5 e

questi attefiati legger ſi poſſono-nel fine di quefl’Opera a’ nu

meri l. III. Anzi il gentiliflìmo Signor Wagnern nel ſa

VOſÌſml il ſuo atte-fiato, mi onorò della ſeguente lettera , che

da ſua caſa mi ſcriſſe .

Molto m. ed Eccellente Sig. Sig. Pñe colendiſis.

v N On voglioſnpporreffibejbrlè ilfingolar’AomÎfi-fio tnt

taoia ?taglio perſiſtere nellostzo contraria , e pertinn

te opinione , poittbè clarior ſole V.S. Molto [113!er6 , ed Et

tellente, 8t ſplendidior stellis de rara Vulnerum , ac ulceruna

medicatione bofiritto , ed obbe/Zantemente autenticata , e

provata tale lode-‘30] metodo . Meſe mai eiòfi) e , biſogna

rin pure the affini veramentefoſfi’ nom-o digron oſiinazione,

e ene prcstzma troppo diflcſſo , e della ſito particolareſilen

zo , 0 pare the egli in altri paçfifòrastieri , ed altra coſa del

la propria , nè in altr' ario , della quale tanto pompa fa per

le ferite , ed altere , moi /z‘ſz‘t rÌ/z'coto 5 menti" io da {zen

trentacinque anni :n talprzffèſſìone in {liver/à‘ :mi Podi , e

Regioni viaggiando , altro metodo da‘ periti :mi Profiflbri

d‘ogni/orto di nazione non ho trae-ato , nèfin' ora pratico to.

E chi non m poi,ebe I’ejberto in ortefitono’o lo proprietà,

(WIN-ì z e Paz/ſer tutto delleferite , e piaghe , anche in tnt

10. ſabbia n regolare : e o”) 'oi vogliono controverſie P eb-tb’ë

diſputatio de lana caprina , eri io lojè'riderei , ut quid perdi

tio haec lo :o ebefi'o le nozioni Tedeſibe , e Fronte-j‘ , tnltt'i

. ne
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nel dar’alprincipiante la pincetta per les-are l’ appare-*ile , a

[faſi-apr” la piaga nella man destra , a one/io prima gia‘ s’ab—

bia ordinato il cbarpz' , oWro lintcolum nella manſinylra per

coprirlaſhbito , e a difenderla dall’ aria . Oó aria rinnqae

in clic Paeſe tn ti trovi cotanto/ſalata” per le piaghe ,‘ eſe

rite? chstofin'adcjlò non ho coperto ancora . Clic direbbe

poi mai qncflo Galantuomo , che canto impreſſa diſna propria

idea , e delfingolarſno parere voglia/Cirſyìere , s’ io li riſi-*

ri :che 'l dotto , e rinomato Signor orclli a’í nozione Spa

gnolo , Chirurgo maggiore dell’ Lfircito Imperiale in Sicilia,

la maggior parte , er non dir tnttc leferite , dandone (le c‘

punti , nmcttanclo e poi di liquori bal/'amici , fa confelicifli—

mofizcîçſſò delle belliſſimeſncſolite care , nota bene 'legan

do , e r afiiandole rariffimè , e con' ancora hanno da fare li

ſnoiſhbaltcrni Coirnrgi di tanti Reggimenti , ne‘ qnesta e‘ in

Ocnzion _fina , mentre chi ignora della cara cliprinia intenz

zione. . .

Comanqaeperòſiſia , la confirmazione delfiglío da nic

eorroborato , e da tanti altri China-gi miei nba/corni da

cine anni paſſati , invio colla preſente ad V5. olto Illnflre,

ed Eccellente , cóe con tanta illnminata mente , c dottrina

lia mloroſamente , c stzfficientemente {life/a , c provata la

vera , e rlrittaſoniita , e metodo de rara , immò opportuna

vulncru-m , 8c ulcerum medicatione , dedicandonzi

Di V. S. M. Il]. ed Eccellente

' Ilmili/Ì'., e Diîzotiſs. Servizio”

-— Sigiſinondo de Wagner… ’

» Già Signor*ApoIogífla v’ abbiam ſarto oflèrvare , c ſeg-I

'gere leformole , le autentiche , i ginrainenti , ed iſaggelli di

qnesti attcstati di qncyii valenti/Fmi Profeſſori :rimane-a voi

mantener la parola , che in tal guiſa data avete : OLE-marea

1 Riff-ff]. ono I lefbrmole , le .autentiche , iginramenti , ed ifiiggcló

4c:.

ANN":- li di one/li atte/lati , ;poi l’avere-mo pcr wrifintimenci di

gnchi wlantifflmi Pro çffori , e caffiu'emo dalparere ;ZZ/CM

.e ore
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deloro que] cotidìaao a/ò , cbr per Italia , efòrst per Ewa”

corre di medicar due *volte il giorno le piaghe. Caſlàtelo

:dunque _

Si avvertiſce il gentil Leggitore , che neldiſporre gli

Attestati ci ſiam ſerviti della maniera tenuta da alcuni Scrit

tori Forestieri , ponendogli nel fine dell'Opera ſotto il titolo

di Appendice , notati co' numeri corriſpondenti a quelli , co‘

quali chiamati ſi ſòno nell’Opera ,- poicchè in ’sì fatta guiſa ſi

toglie quella conſuſione , che arrecar potrebbero eſſendo

meſii nel corpo di eſſa : avvertendo parimente , che le legali

_zazioni non ſi ſono fiampatepcr carte-”film per levare la lun

ghezza', ela noja, che altrui forſe apporterebbero; avvi—

ſando però , che tanto gli Attestati , quanto le lettere de'

Proſeſiòri che ſi adducono , per maggior certezza , e ſod

disfazione di chiccheſ’lia ſi ſono conſegnati in mano d’un pub

blico Notajo di Napoli, cioè del Magnifico Notar Nicco—

IòdiPalma , il quale grati: gli ſarà, vedere , e leggere a

chiunque . 7

IV. Apporta il Signor’Avverſ’ario I trèAtteſlati, il pri

fno del nnovo , e grande Oſpedale di Meffina fatto dal Dot—

tor Sig. Domenico Pariſi , il ſecondo dello Spedale di Paler

mo , il terzo di Vinegia , ne' quali ſi attesta , tutte le piaghe

medicarſi due volte il giorno a riſerva di poche.

L’attestato addotto del Dottor Pariſi Ceruſico Mag

giore del nuovo , e grande Oſpedale di Meſſina , Foſa*

pzre al Signor’Opponente , che ha fatto inarcar le ciglia a’

Effina isteſlà 5 poicchè avendone io su queſto affare ri

chieflo un gran Profeſſore di quell'alma ‘e culta Città, cioè

il dottiflìmo , eſavio Signor D. Franceſco d'Aloyſio , che

al preſente con ſömma laude , e con pubblico plauſo eſerci

ta la carica di Ceruſico Maggiore del menzionato nuovo , e

grande'Oſpedaledi Meffina , con indicibile entilezza , e

con tutta verità , e candore d' animo ‘mi favori ſcrivere una

dotta , e compita lettera , nella quale mi ſignificò , provan

do con varie ragioni, non eſſer vero , che 'l Dottor Pariſi

medicato aveſſe in detto Spedale le ”la-rc a gallirbe, ad'

altra maniera Maiuſc due ‘volte ilgkéaz-”a , e ”0” mm,ſ ctſzme_

a... s... Cl'l -

l Riff-fl.

A1101443.

47- 48- n.
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ſcriſſe ’nel ſuo attestato :- quindi e per la candidezza , e ſinceá

rità , colla quale è ſcritta una tal lettera , e per arrecar pia..

cere a chi legge , mi dichiaro onora to di quì traſcriverla . ñ
.l

Molto [1L, ed… Eccellente mio Sio. Pñe oſſ.

Apregiatiiffi‘maſha in (ſata (ſe’ r 3. a’elſſiirante Ago/lo non

L prima ale‘ :Ln’ebbe laſorte eapitarrni alle unanimi iſeor

gandola, di doppia con/olazionefie rico/nio- il mio animo, n' per

lo buono accoglimento, ene perſi/a gentilezza incontrarono le

mie malformate , ed infieonde linee , :Iper l‘ onore , the me

co comparte de’ſhoipreggiati eornano’if; anale in leggerlo , ed

in attinge-mi a poterlaſervire, ſu in nn tempo ſleſſò , ed in

fatti aeelnſe invio tranſnntatiñ per pnbblimfirittnra tutti

qnei atte/tati , ene dnopo- stirnai , autenticati nell’ affido di

que/?o Illnſlrifflmo Senato . v

Alle ryfleffzonipot , ene V: S; dif?” mi'aeeenna circa if_

tempo , ebafnmmt richieſto ilparere , o: fia- atttstato , ſono

a dirgli, aver ritrovato eastlalrnente ne* miei mannfi'ritti ”n

foglio volante , continente i deboliffirnì, eſinceriſëntimentì

di gaelparere , ſEgnato a‘ 6. Laglio l 73 3*. , the f” nel nre/è

appunto , ene ?Jrì notata la fede del Dottor Pargſi'( di eterna

memoria.) .

Seriamente dnnqae riflettendo , e ”Mah-anno iltenor

di quella , nonſëmhrami oeridieo parto di nn tanta- celebre;

anoratrfiîmo, e riguardava/e Przffèſſòrefl ninna de’ nostri tern

pi a mio eredereſeeono’o, poitenè non corri/Pendente la ritro

*oo- negli anni , che in cſſaſònoflzgna—ti : mentre quel fo fède

come dall’anno 1708. ſino all’anno 1725'. in tempo , che io

aflìsteva da Pratico Maggiore in detto Oſpedale ecc.non tor

n’ſjionde cogli anni delſao Preda-ceſare Paolo Salerno, ena

’maria’ z r. Deeembre 17!:. , ed itſnrletto Parffi pochi gior@

nr‘ appreffò in Pratico Maggiorefn eletto ,ñ cioè‘ a' r r. Genna

jo 1716. L’ affermare ſino all'anno [727. nè meno Ea ”gna

glianza alenna , atteſo ene il'Cera/z‘eo Maggiore Antec-ego”

a Int' , con il anale affx'stè il Paryz` da Pratico Maggiore, th

fl- ilrelebre .D. Giorgio Capperi ”rio .Mae/tro in Pratica :fl:

. :ò z
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’3?, di vivere n’ 1 1 . Settembre 1 727.. , ed ‘il Pad/iſa eletto Ce

rn/;m Moggio” o’ 3 . Ottobre 1 7a 7.. rifletta il mio Signa” a!

divario , e ne tiri ilgiudizio . -

Ne‘ pan-affido tbifiſz'a mai credere quell’ ho ſempre ve

duto curare : mentre :ò beniſh'mo tbe‘lrffèrito Cnpperi , the;

il Pariſi bo vednto tm'nre , ?tenuto fr?” delliSpedoli , .ed

armate di Francia illo rò , ennaſi r5( abili‘ f per con' .dire )

j” que/lo Grande 527; ale l'aereo metodo Mogatinn tanto

prg‘ittezmle d’pozvertlongnentt, nbbentbe‘ ton moltdprnden—

zaſi regolare-e in terti ”ſig-*articolari .

Tamperepotè .affermare , Ho ſempre curato due Vol-te

il giorno almeno , e non una , giace-bè per l' nntedetto , e per

gli neelnſi Atte/leti db”/ÙOÎ allievi , al reſi-”reperti periti

Prgfiflòri , e del Padre .Maggiore , e indie-i della steflò

Spedale , the ’l vedevano ognigiorno meditare , e con effò lai

nmſſoriamente alla ‘affitti affi/Ier dove-nono , il eontroriojî

dichiara: ne‘ il Pari/z' veniva più di due rio/’te ilgiorno allo

Spedale , :be dite nella Fede al meno due volte il giorno .:ſit'd

:bè non offli in conto alcuno darmi a ,credere , tbe l’ .ottenne

ea fede zi veriditomente nfi'ita dalle mani d’ nn :i grand’ U0.

mo . ,

Mijbprnzvoonzo dunque ton tatto l’ oflèqnioîiregaret’

innato ſnogentilezzn, compatire delpre/Ente_ mou… .abbozzo

l‘irflliee talento , e nel tempo medeſimo comparti” nlſnoſer

‘Do l’ onore de’ſnaigrazioſi eomaminmen’ti ,pregandolofizrmi

conſapevole di qnnltbe ”nom .Opera Cernfiea nfiitn di'fì-eſiro

alla late , forſe non ancore pervenntnmi alla notizie , e con

italfine mi dito perſempre `

M :no 27.1100 173 f.Di v.s. MJ”. ed Eccellenti-:ff "fia

Diootz‘fi. ed Obbh‘gotfli. Servi-lore

. . ' .Franceſco d'Aloyſio . ‘

.( b

4 tutti , eſingoli , edo ebínnqne”etto di veder le pre#

finte in **indizio , e_fuori ,ſifb pieno ,ed indnbitotn fide dd

me gni/Îttoſcritto Domenico Bruno Regio pubblico Notare dz ~

, E a t gn::
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’çaesta Nobile , ed Lfinzplare Città {ii Meſſina_ , qnalmente la

ſadetta firmafatta in piede dellaſhdetta lettera miſſiva , è

mano propria del/?Metto Frame/co {l'Alogz/ìo ecc. p ñ.

, Not. Domenico Bruno Regio pubblico Meflìneſèi .

. Senatn: Nobilis, Exemplari: , 89’ Fia’eh’ffima Urbi: Ale/ì‘

ſim-e Reg.C’onſz`l.te/iatnr , quodſnpraa’iëíaſhbstriptio cſi nia

nn propria ipfias Notarii Dominici .Brano (je. _

S. + .

D.PETRUS MESSINA REG. NOS. SEN.

A

Ed in conferma di ciò questo gian Proſeſſore inviom‘mi

tre autentici Attestatì , che leggonli alnum.1v. ,che com

provano eflèrſi praticata dal Pariſi,e praticarñſi al preſente nelv

grande , e nuovo Spedale .di Meffina la metododi medicare_

tutti gli Ulceroſi una ſol volta il giorno , a riſerva di qualche

caſo particolare . Per la qual coſa eſſendoſi veduto non

eſier Vero l’attestato del Parifi per lo Spedale di Meflìia , ri-u

marrebbono quellidi Palermo, e di Vinegia , quali atte-z

fiati di questi due luoghi d’Italia , ancorchè ſi ammet-v

tano per veri , non poflòno però fare avverare la topo

ë Parere. ſizione del Candeloro , cioè il I cotidiano njò c e per

tntta Italia , e for/è per Earopa corre di medicar le pia~`

glie dae volte il giorno: anzi come ſi vedrà in appreſſo per xe

flimonianza d’un celebre Ceruſico di S. ’A. S. di Parma , ci lì

avviſa , uſarfi anche in Vinegia la metodo di medicare tutñ,

ti gl’Impiagati una ſol volta il giorno, a riſerva_ di qual

che caſo particolare . ‘

V. L‘Avverſario 2. fèguìtando a provare il coticliano

clcſo che per tatto Italia , efor/e per Europa corre di medicare

e piaghe dae volte ilgiorno , adduce un pafiò del Signor Sanfl

3 Maga“ caſíàni, z in cui questi dice,che negli Oſpedalidi Santa

Redi-v. P. Maria di Firenze ,di Milano , di Cremona‘, di Sant’ Anna di

‘- P‘e- Ferrara ſu ripigliata la metodo comunale dopo il Fulcinelli ,

“5* il Settala , il Piſone, e’l Magari, affiticandóſi poſcia in prova

re , che’l Signor Sancaſſani per metodo comunale ;abbia inte-í

ſ9 il mediçax non una , ma due volte al giorno , ed a qucfio.

- pro

'i Leaf-1g.

54’*
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propoſito adduce due paflì dello fleſſo lodato Scrittore. 1 In Lexar-v;

ſècondo luogo per provare', ch’: negli Offida“ di Roma “ſa’ ,, ?1.3:

ſila metodo di medicar le piaghe due volte al giorno , e ſpe— “3,3379,

zialmente nell’Archioſpedale diS. Spirito contra quello che

mi attestò il ſu Monſieur della Fayqapporta un paſſo del Sig.

Cecchini, 2. in cui questi diflè , che avendo ſuo Padre ab- 1 Le D"

bandonata la- metodo antica nel curare i Fei-iti , ed abbrac- {iQ-n, "'ſſjí

ciata la metodo Magatina , folle ſtato privato di un’Oſpeda- Ceſ. Ma

le : dal qual luogo così conchiude l’Apologifla: Come 3. dana ai“ aPret

que è pojſioi/e o ea'erler/z' , elze il della S{gnpr della Faye amſſè 3‘ ,Ìjffifjj

atte/Zoro al Signor Luigi , che ”EZÌ’OÃÙUÌUÌL’ di San Spirito ſi pa!. Pae

wea’ieaflèro i Piagaei ”ao jbl volta ilgiorao P quando l‘ioge- 45

”ao , e dotto Sigaor Cecchini ;ze-;zorro l’incoawm‘eare accada

to aſao Padre per over volato introdurre i” aaa dz‘ quelli O

flmloſz lo detta metodo 5 oltre-erbe a” autentico attchata di

:m’odierno Primario C’era/:Z0 dell’O/Pedale di Sa” Spirito , che

poco opprejlò produrremo, ”eſa certi, e!” i” quell‘ Oſizeo’ole , e

in altri oli quello ema le piogóeſi ”erano dae @alle ilgiarao.

’ Qqì l'Opponente dimostra ignorare quál ſia la metodo

comunale , e quale la Magatina , con tutto che nelle mie

Conſiderazioni ſpiegata gliel‘ aveſſi; ora di nroo ſoffrirem

la pena di ſarcele ambedue ſpiegare non già dal-Magari , o

da’ ſuoi ſeguaci , come ſono il Signor Sancaſiàni , ed altri ,

eflèndo queſti Autori all’Apologista contrari , ma da due Di

fenſori della metodo comunale, cioè dal Sennerto, e dal

Maraviglia : il primo adunque così dice : Storm 4 am‘em .á

controverſia bit cst : o” prastea vulneraſiagolir diebus', N. B. 24'," “7,"

.ſi ”0” bi: ,ſi-mel (Zeta-gere , obstergere , ”avi/"om madieameatir :af-9

impq/ìtis iteram ahi/;gore : a” ver-ò , MBmixſep-timo dieſèmel

alle”; id faeere . Priorem N. B. ?Ja/”era een-and} rat/'0mm

Antiqua’ .Medici. , fb’ Cóirargi omne: ad [nec ”ſom ter/;paro

flqtmti j'ai”: . Poſh-riore”: aaa' N. B. E? ”ot/am corona?! ?x111

:zera rationem ſe prima”; Rome vidi/[è ſeribit Caſa" Moga

Ìm i” PrefÎIÌÃJMIIIÎlfl'J” doch”: autem ”0mm i/Zam ava/”e

ro :mondi razione”: o volgari , 69’ commaai diſèrepare ibi

dem firihit. ( cioè Magari ) Prima-m cst , ”t rarò ſoloaaear*

@ola-’gp, alti-[ma, oz' :amari-e ,ſea peak/'112 , ae liaamcnza
ſi ablca
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ablegontur: i1 Signor Pandolſo Maraviglia verſo il principio

delle ſue Rifleſſioni ſopra i cinque Diſìnganni Chirurgici del

Signor Boccacíni t Per dar notizia = dello/?ato della contro..

”er 1a , è celebre quantofustre itoja l’opinione inaudita ,enecent'annifi dioulgò , e ”pg/‘eo a‘ Cbirurgi Ce are Mgatiz.

Egli prettst contra laſie-rienza di tutto la venerabile Anti

chità , toefiflè noeitoo lostiogliere una , o due volte ilgiorno

lefirite , per nettarle : volendo egli , che di radoſi'fiiolgono, e

fino ad ogni ſètte giorni ſolamente , e di più eondannò come

pernieicyb l'uſo delle toste . Da’ quali luoghi ricaverà l’A po.

logista , non avere ‘inteſo nè 'lSignor Sancaſíàni , nè’l Signor

Cecchini , e ſpezialmente quefl'ultimo , credendo egli vana.

mente l’Avverſario , che in tanto il rinomato Mario Cecchi

ni ſoſſe ſtato da un’ Oſpedale licenziato , in quanto introdur

Voleva la metodo di medicar’ i Feriti una ſòl volta _il giorno.

VL A quel che appartiene all' antentico Attestato d’un

Primario Ceruſico dell’ Oſpedale di S.Spirito , nel quale dice

l’Apologista conſermarſi l’uſo di curar le piaghe due volte il

giorno , non ſolo in detto Spedale , ma negli altri ancora di

Roma , diciamo , che quello Atteſiato che altro non è , ſe

non ſe una lettera del Sig. Ma fini , non ci è punto contrario.

,nè è ſa vorevole al nostr’ Opponente , come chiaramente di.

mostraſi per le ſeguenti parole , che ſono in eſſa lettera : Con

Riſlvojl,A_ tlurlo I dunque affioerantemtnte , toe/etanolo la diverſa _na

,Poló Preg- tura delle piagoe , e dellefi-rite , [Prendo ilſito done/ian indie,

’La

z. Riff-A

?0103.1743

45.

;ſecondo le varie loro ;iraq/lanzo , tſizeondo i diverſi/Interni,

ene ,l'ottom ognuno , doneraano queste talora ”editor/i una

fil volta entro d'un giorno , talora due ,in qualche riſeon;

'tro ognitante ore , e ,qualtoeſiatajolammte ogni tantigior

ni , :oe è quello ., lo ;rc-dute dover-far di riſprfflu 69':.

In facendo luogo in detta lettera non ſi fa menzione da

quest’illustre ,Romano Profeſſore di veruno Spedale di R07

_ ma , nc‘: della metodo , .che in eſſi praticati ;quindi come ſi

,fa certo a il buon'Opponente , ene in quel/'.0 pedale , e in

altri ,di quella Città le piegarſi curano due ?to te il giorno ?

ñ Ma acciò non perdiamo più il tempo in rigettar sì fatte ſole ,

piaccci riſerir quì un‘Attestato autentico della metodo , chî

u ' ó
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uſaſi in detto Archioſpedale di San Spirito di Roma , l'atto

da due dottiffimi,e Primari Ceruſici di eſiò Ven. ed Apposto.

lico Archioſpedale , ciò dal Signor’Antonio Rattazzi Lettore

di Notomia , e Ci'rugia ’, e dal Signor Gio: Pietro Gaja ,

quali chiariflimi Signori attestano , eſſer’ eſíì ſoliti meditare

in detto Archioſpedale ogni ſpecie di piaga da qualunque ca

gione prodocta , anche di morbo gallico una ſol volta il gior;

no , alla riſerva di quelle , che hanno profondità di ſèno ac

compagnato da copioſo getto di marcia , o altro ſintoma , che

obbliga a medicarle due volte in un giorno, come ſi legge nel

loro Atteſìato al num.v. , e quell’ isteſſo cl vien confermato

dal noſlro Sig. Felice Acri Dottor di Filoſofia , e Medicina, e

Ceruſico Affistente Ordinario nello Spedale della Real Caſa

Santa degl’ InCurabili , e pubblico lnciſ’ore nell’ Univerſità di

N‘a poli,che eſſendoſi portato in Roma col permeſſo del nostro

Eccellentiſs. Governo nel meſe di Gennaio profflmo paſſato

del corrente anno 17; 5'. , fa ‘fede come testimon di veduta ,

che non ſolo in detto Archioſpedale di San Spirito,ma altreſ

sì in tutti gli altri di Roma , cioè nell’Oſpedale di Sanjacom

in Augusta detto degl’Incurabili , in cui è Ceruſico Primario

il Signor Vittorio Maſini, e negli Oſpedali del Santifiîm’o

Salvadore ad San-Efo Sanäornm , e della Santiffima Conſola

zione , ne'quali è Ceruſico Primario il Signor Domenico

Cecchini , ſa ſede , dico , di aver veduti medicare tutti i det

ti Signori Ceruſici ogni ſorta di piaghe anche galliche una

ſol volta il giorno , a riſerva di qualche caſò particolare , in

cui faceva mestiere la doppia medicatura in ogni giorno. Ve

di l’Attestato al num.v1.

In oltre qneſì’isteſſo ſi conſèrma dal chiariſiímo Signor

Felice Cizzardi Ceruſico di S. A. S. di Parma in una lettera

ſcritta al più che celebre Signor Dioniſio Andrea Sancaſſa—

‘nì Protofiſico del Sereniſiìmo Duca di Guastalla ,eda co

fiui a me gentiliflìmamente traſmeſlä ,nella quale , oltre di

tal conferma , ravviferà l‘Apologista quel che s'inteſe dal

dottiflìmo Signor Sancaſiäni per metodo comunale introdot

ta negli Oſpedali di Santa Maria di Firenze , di Cremona

cec.dopo la morte del .Falcinelli , edei Settala ecc. Il -
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lllciſìrſſmo Sig. SigPñelColena’i/i.

Norma del comando avuto da V. S. Illnstriſſíma , qzzz‘

acclnjb, le traſmetto l‘atto/lato , ricavato a’a qué-po Si.

gnor Dottore C'animi/lo Ginſſani, Capo Cbirnrgo nell’ ſpeo’a

le della Mi/Ericorclia . In cfl) *vedrà V.S. illa/Zriffima eccet.

tnati pocbi , ocbifflmi caſi , cbe obbligano non il Capo Cbirnr.

go, ma l'affi ente medicaregl'lnfi-rmi la fera . nelli dell’a

no , per la irregolare need/?tà , cbe tiene ognnno diffiranare

il ventre ; anelli della valina , e bocca per leſbz-ercbie linfi

cbe in eſſi’ parti abbonda , ed ancbe per non potervi/ì fermare

il medicamento 5 con* quelle o?” la pntredine èſb‘aercbia . La

fleſſò bo pare io vednto praticaijinell’Arcbiq/pcdale di San

Spirito , (li San Gioia-an Laterano , di San Giacomo degl’ln—

cnr-abili , e Conſolazione in Roma , o‘ae bo dimorato per lo

cor/b d'anni quattro . Tanto eni è occorſo oſſer‘oore in anelli

di Siena , Firenze , Bologna , Venezia , Padova , Milano, Ge

nova , Mantova , e Cremona o'aeſonostato , e trattennto per

ggaalcbe ene/Z'. -

Al Signor Dottore Gin/Eppe Maria Baccbettoni inca-Î

minai le Rime del Signor’Abate Frngoni Sc. Parma li 8.

Aprile I 73 y.

Di V.S. Illustriſs.

Umilijì. Diaoti x. ed Obbligatìfi. Sert-;idore

Felice Cizzardi.

Nell'Archioſpedale di Santa Maria Nuova di Firenzei

chiaríffimi , edottiflìmi Signori Pacino Angelo Qäfrci Pri

mo Maestro di Cirugia , e Lettore Anton Giulio "eci , ed

Anton Benevoli ambo Maestri di Cirugia nel Ibra-addetto

Archioſpcdale atteflano, medicarſi da cffi i Piagati di piaghe

vecchie, e Move, ancorchè galliche tanto Uomini, che

Donne una ſ0] volta il giorno , e talora ognidue , ed anChe

più di rado , ſecondo che par più eſpediente-,talune alcuni

ñ po
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‘Pochiſſimi 'caſi , quali ſa meſtieri altramente curare i Vedi'

'Attestato al nummr. ì:. . ’ - *- -
VU. In oltre per vìeppiù incoraggireî’Apologista a caſ-ì

ſar dal ſuo Parere , e da queste ſue Riſposte Apologetiche

quel cotidiaao ”jo-ehe per tutto Italia, eforſe per Bar-apo ear

re di medicar le prog!” due wltealgiarao, apportaremo altri

Atteſtati di parecchi Oſpedali d’italia. ,

'7 E per prima ucſhe alma-uk. dei!" Ltsañronadía di Pam‘:

medicanſî tutti i Piagati una ſol volta il giorno , a riſerva ur.

alcuni pochi caſi particolari eſpresti nell’Artestato, ſattodall’

Illustre Signor Giuſſani Capo Ceruſico di detto Spedale. Ve; :

di l’Attestato al num.vr 1 I.

Nello Spedale di Bologna detto di S. Maria della Morte

atteſta l'eruditiſlimo Signor’A-ntonio Sebastiano de Tromba-<

lis Fiſico-Cern fico di detto Spedale , e Pubblico Lettore nelñ:

la più 'che celebre, e piùche detta Univerſità di Bolognameñ

dicarſi i Feriti, e gli Ulteroſi ancor per lue celtica, Ste. una ſole

Volta il giorno , a riſerva di pochi , &c. Vedi l'Attestato al_

humax. e l’isteſſo atteſtano li SignoriAnton Gioſeffo Jachí

ni Medi-co A'ſiiſlente di-.detto Spedale , ed il Signor Giacomo.

Maſſolini` Cerufico, stc. Vedi l’Attestato al num.x. a

Nell’Oſpedale di S. Orſola di Bologna appellato degl’In-,

curabili,ſa fede il dottistìmo Signor Lorenzo Antonio Bonarñ

coli Medico Ceruſieo di detto Spedale, e Pubblico Inciſore,c

Lettore nella ſopraddetta lodato Univerſità di Bologna , coñ;

me ſu coſiume de’ loro maggiori, edel tanto celebrato Notoñ,

mista Anton Maria Valſalva, di medicare in detto Spedale

gl’lmpiagatì u'na ſbl volta il giorno, a riſerva.- di qualche caſo

distinto, Ste. Vedi l’Attestato al num.X\. '

Nel Pubblico , e Venerabile Spedale di S. Maria della

Miſericordia di Perugia praticati la metodo di medicare i

malati di Piaghe anche GalliClÎ-e , o che egli fieno Uomini , 0.

Donne, una ſol volta il giorno,e calata, in ogni due giorni, ed

anche più di rado , ſecondo che per la cura di eſſi Inſermi ſi.

giudica da il vlrtuoſìſsimi- Profeſſori più eſpediente 3- 60111631‘.

testano sì il celebre , e rinomato Signor Niccolò Cappelletti.

più che destro Ceruſico dell’Infermeria degli uomini di det

* .F

l I
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to spedale , come il .chiariſì’ímo Signor’Aleſſandro Tranſtmel

ni Cerufico dell’Inſermeria delle Donne-.- Vedi l’Attestato al .

num.” I. P

L’lllustre Signor Domenico Antonio Venturini Ceruſi-L

co delVenerabile Oſpedale di S...Maria aC‘rucibur di Raven

na attesta , come da eſſo ſi medicano tutti gli Ulceroſì, anche

di Piaghe Galliche,in detto Spedale una ſol volta il giorno, a

riſerva-dz .ſm-i.: , ñ..-: pvuumuu “mote- Teur rnttcnaw al

num.” 1 r. › _ › -~

' - I per'itiſèimi Anton Franceſco Cianchi Primo Maeſtro

di Cirugia nell‘Oſpedale di Piſa, Alberto Abati, ed iſ Dottor ’

Anton Maria Maſàntini ambidue Maeflri di Cirugia del ſud—

detto Spedaleattefiano, meditare in eſiò tutti i Piagati anche

Gallioi, a riſerva di pochi,una. ſol volta il giorno.Vedi l‘Atte—

fiato alnumxrv. '.'v - ‘- ; t .

Di più il rinomato nofiro Monſieur Maurizio Clarè atte

fla , nel giro che fece per la Francia, e per altre Provincie , e .

Regni efleri,di aver’oflervato medicarſi tutti gli Ulcerofi,an-

che di Piaghe Galliche, una ſol volta il giorno ,' a riſerva di

qualche caſo particolare , come nello Spedale dr‘Perpignano

nella Provincia di- Roſèiglione, nello Spedale di Bajona nella.

Provincia di Ghiena,nello Spedale della Roſe-‘hello nella Pro

vincia Donii, nello Spedale di Breanzon nel Delfinato, e nel—

lo Spedale di. Pignarolo della Provincia del Piemonte , nel

quale oltre di praticarſi la ſopraddetta metodo , coſiumavaſì

ancora medicare alcuni pochi anche con metodo più rara, ed

una tal metodo dice il lodato Monſieur Clarè di praticare an

ch’egli in quegl’lnſèrmi ,> che alla ſua direzione' ſi portano 3

‘Vedi‘ l‘Attestato alnum.xv. r’

VIII. Nè ‘r emmiparato (ſègue l’Apologista) di rappor

tar quien' un’autentica atte/lato del Dottor Signor Tommaſo

Gatto noflro concittadino,etl odierno Cern/ico {lella Regia Cor

te , toe ancoe na l’onore d‘e/Ìèr’uno di dodici dell’almo Collegio

Napoletano, imperoccbè effiudo qufflì dintorante-in Napoli, ed

a tutti noto er loſuo ragguardeuole impiego, non potrà in

contrare {li oltà ‘ueruna il Signor Luigi , o olii/gia à erede

re, clz'eglijznceramente , efidelmente ottzstato mi ani-'flaſh‘.

a
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le piagbe tutte a riſèrw di poebe , due volte ilgiornoſi medi”—

ea‘oano da lai,e dagli altri tnttiſnoi Collegi-Aeon‘ negli Lſu.

citi Spagnnoli , teme in tntti gli O pedali delle Citta di Spa

gna , nelli anali cſſo ratieò; nno pag/è ei tatto/1:05” avea

"all’erta/ione d’cſſer ato impie otofin da’printf anni ella_ſad

gioventù tro gli mentnati .E ereiti tal/a carica di Cern/ito

per Ioſbazio d‘anni Denti in tire”. .

Molto caro Signor’Apologista ci ſarebbe stato, ſe degna

ta vostra Signoria ſi ſoffi: di recarci queſto atteſlato, poicchò

dovete ſapere , che Voi .potrete dir quanto volete , che non

viſi crederà, ſe non col pegno in mano; imperocchè in tanto

Voi non avete addetto attefiato di questa notizia , in quanto

ella veravnon era , ſiccome man iſestaſi da quella richiesta da

me fatta al detto Signoria Gatto fin dall’anno i732. e dalla,

ſua Riſposta. - t _ \

Signor mio Padronefimpre Offirvandiffìmo;

ESfindomi bennota la ſhmma ingenuità di V. S., mi”I

?tanza con qne a .a pregnrla : avendo la notizia, .tbe nel

Ioſna etdgioíoanile [ſporto: in 'Iſpngna eoll‘onorevo‘le eari‘ta

di Cern/ito di nn Reggimento , di 'volermi dare eſatto contea..

za, ton qnalReggimento, quanti anni ”i dimorò, e nnoltmetoi

do pratica nel meditare gl’lmpiagati della ſua incombenze ,"

antbe quelli di piagbegallicbe , ſe tutti nnaſòl *zio/ta ilgior

no, ovvero dae, e quale ”ſos-anoin altri Signori Ceruſici dell'

Efircito Spagnuolo . Similmente la pregofbrmiſalme, ono]

metodoſi'praticava negli Spedali delle Città della Sſtagnaſad.

detta in tarare gli piegati, antbe di piagbe galliebe . Eſite/ro

delleſncgrazie in ?(0167 ſoddisfi” queſto mio deſiderio in pie

di di one/io medeſima mio_foglio, li hdinatamente le in.

Caſa liziñ~Maggia›-1732.…~ ñ* ñ~ 1

Di I/.S. -' ~~ `

u

D

Divotiſë. ed obbligatiſs. Servídore

' i - [nigi Tortora?

>~ - "3‘41
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i . RiiPofla del Signor lo ~Gatto. -ñ ’ \

'ñ- ‘ '.\ - ‘I ' . *- .~ . ì,

s , .. ì Signor mio Stirnatifflmo; - "mi

Nestcnzione de’ſuoi riveritiffimi comandi dico ; come Io

nell’anno 1699. per quanto nei poſſo ricordare, ebbi la ca:.

rica di Ceruſico .Maggiore delReggimento del ga. D.Landofi.

dìAqnc'no , con il quale mi portai in [ſpagna , om dimorai per

loſpazio d’anni cinque in circa nel medicare lifiriti , e l‘Im

piaga zi— ancbe di piagbegallicbe delmio Reggimento, e altri,

praticai la metodo di cararli_ſecondo il loro bi/bgno , cioè tut

ti‘nnajbl ‘volta il giorno., ñe qualcbeduno due volte ilgiorno,

regolandomi con il giudizio , e biſogno cbe 'ai era , e quelli cb!

ficuravano due molte ilgiorno, erano quelli cbe ne tenevano

ſpecial biſogno . Lastcſſa metodo uſaw il q.Giownni Antonio

Vitale, cbefn mio Mae/ira, quale teneva la piazza di Cern/z‘

co nella Caſic‘ .S'anta degl’Incurabili , e con‘ praticawano gli al

tri Signori Cernfiti, cioé il qu. Felice Sicondol/b, e Nicolo Vi

to Pantaleo , li' quali la mattinajbcemno tutta la 'viſita per

in tiera , ed ilgiorno poi andavano in detto Oſpedale , ed il lo

ro Praticodi detta Ca/Ia Santa ne ene-dicano qualcbea‘uno, cbe

aveva biſogno particolare di eſſi-re medicato dae *oolte algior-.

no . Con‘ viddi anche praticare nell’ijedale di Barcellona in.

Catalogna in quel tempo ‘cbe Io ni dimorai … .E cos) bo ancbe

Io praticato in appreſſo, e pratico alla lei-nata . Intorno oi

alla certa notizia , cbe V. S. deſidera fapere degli altri O pe

dali della Spagna, non gli ptfflb dare altra notizia ,ſe non cbe

di quelli luogbi, o’er Iojbnostato. Però avendo avuto lafór

tuna di parlare con alcuni Profiffbri Spagnuoli , li medeſimi

mi banno confermato , cb: tf/imanolajicſſa nojira metodo; e

W“fflo è ?MMO gli pqflò-dire , con/‘Ermandogli la mia antica,

ſen-?lità , resto con baciargli dinotaniente leſue mani.

Caſa a 7. _illeggio 1 732.

Di 1/. S.

l i è . Affezionatiſs. ſempre per fervida

Tomaia 0 lo Gatto.
.: . f cb!

,A
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Cn: laſuddettafirma è di propria mano delſhdetto Dot;

tor Fiſico Signor Tommaſo lo Gatto, neficcciofidc Io Notar’

Aniello Spay-"ento di Napoli ,, ed a cantela ;50ſigillato . Na

li28.Ma`gg-io 1732. I S

Ed in conſerm‘a di ciò che (Erifl’èmi iI'Signor 'lo GartoJeg—

ga, il Signor’OPponente Ia lettera che ſegue , fav‘oritami da]

Signor D.Oriand0 Bucncore , mio dotriffimo allievo , che

fin da’ ſuoi prim’anní diè chiari ſegni di' ſuo talento , ficcome

nell’ ctà più ferma diè maniſefli íàggi di ſuo valore nello Spe

dale della SS.Annunciata di Napolí,eſercìtando la carica di Cé

rufico aſiìflenre, ed al preſente ritrovati Medico~Ccruſic0 del

Pontificio,e Real’OſpedaI‘e degl'Italiani della Città di Madrid,

ma fra l’altra ſue doti , che lo adornano, gode il preggio d’eſ-fl

íèr Nípote degniſsimfldel noflm Illustriſs.Signor D.Franceſco

Buoncore ſplendore , c decoro della Medicina Napoletana. ñ

liſa/Iriſhsignore, Signore, e Padrone míost-Inpre'colendſſ»

A metodo, cnefipratìca in qncsti Regii Oſhedali di .Ma

L drid , circa il meditare gl’lmpiagati di piaghe vizioſo

?ecc bio , nuove , e galli-'ne , è i] cnrarle , e medicar/c ana

201M i]giorno da 24. a 24. ore , a c'é/Ema di alcnne , cbe per

alcuni accidenti fa dz biſogno cnrar’altratnente; que/la , come

dico , nonſi offer-va nelſolo Oſpedale Generale dos-c ſ1' ricevo

no tntteſorte d’Informitcì , come al nojìro degl’IncnrabÌÌÌ del

la Città di Napoli, ma ancora nell’OjÌÌcdale di .S. Gio:

che qnt‘ chiamano di Anton Martin , dom nonſ1' curano altre.

forti d’Informìtà , cóe Galliclye , nel ono/eſt‘ adoperano [i me

dicamenti mercurio/t' . Laſicffa metodoſipratica nell’OſÌÎedal

della Corte , cnc chiamano del Bnonſncccſſò , e one/ia yi’cflñ

pratico in one/lo Pontificio , e Real‘fficdalc degl’ltalíant' , e

finalmente lastcſſajz‘pratica nel Rea/’Òſhcdale degli E'ancc 1,

a nel Real'Q/pcdale ì della Veneraltilc Ordine Tera-era , cb:

dior/tano , e qacsto non ſ1'pratica ſolamente negli Ojjzedali ,

:na comunemente in tntte le caſe di Madrid. Di qmsta ma

niera , e _metodo ;grano nel Rcal’Oſpeda/e della ç’itt-ì di Sa

rogo;

di Dio, `
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ragoſa Capital {li Aragona , ae] Real’ 0 :dal: della Città di

Valenza , negli 0 pedali dalla Città di olado , ”all’Oſpean

di Cadice , :ze/l’0 pedala di S. Giaromo di Galizia , in quello

della Città di Barga: , e finalmente i” tatto la .Spagna , ed

anche in :atti li Oſherlali d’India : eſca/bm- , abc hanno ca

rato in detti ſpidali , a profe-fiano a Chirurgia i” azz-dla

Corte , ma l’hanno affirarato; o la ragione chiara alle ciò ſia

con‘ , è che fatti gli Oſpedali della Spagaaſircgolaao da q”:

_flo Generale di Madrid , e tutti qaelli obeſivogliono aſl-”ita

re i” tale Prcfiffione di Cóirargia , la "oc-”gono ad apprendere

in qadl'Q/Podale Genera/e, e ”on/ariastimato aaa” Cbii'arga

cola!“ , che non azcfffi* ajoprq/b i” detta Oſhcdala . Ancora non

paò dèi-citare ”a ano afacoltà ,ſ2- ”on B eſaminato nel Real

`Protorm-riioazo di qmsta Corte , aaa] Tribuna/o è com osto di

M111” , e Cbirargi per lo più degli Oſpedali di Madri . Onde

(maſala metodo è quella c170: ſi' pratica per fatte' le Spagna , e

nell'lím'ie, perché da quì mmm Cbimrgi i” India . E to” qae~

ſia D10 ”offro Signora le [amc/ia il colmo d'ogni maggior ſaa

grazia . Madrid z. S”lambro 173 y,

Di V. S. [lla/?riſi

Dlvotlſs, ed Obbligatiſs. Servìdore

Orlando Bavaro”- .

Clic* Ìaſhdcita letteraſiastataſiria” , :ſottoſcritta di

ropria mar/0 delſad/ieito Signor’Orlaado Bua-*Imre della Ci:

ta‘ {l’é/Zaia a me cognito , aeſhfi’de Ia Notar’AritaaioJaaava

d’ſſo ia , e ricaiajío [zofignaza. L '

’ - S.

“Per maggior cautela ſi è Fatta autenticare la traſcritta

lettera da un Nntajo d‘Iſchia , a cui nota era la mano del

Signor’Orlando Buoñcore , ritrovandoſi però l'amencica ſat

ta ſare dal detto Sig.Buoncore in Iſpngna a piè dell’Attestato

degli Spedali di Madrid , che leggelì al num-‘xv 1.. Come pari

mentc gli atteflati degli Spedali della Città di Toledo , e del~

la Città“? Regno di Valenza leggonſi al num.xv1 I. de‘quali

Attestati non ſe ne rapporta il contenuto , eſſcndoſi nella ſo

fjra traſcritga lettera riferito. -~

1X. Paſ~ -
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IX. Paſſa l‘Apologifla a narrare la metodo, che uſati nc

gli Oſpedali della nostra Città di Napoli; ma *

-, Doro impreſa intraprende i] Cavaliere › '

_. .E to/?o io creder 'oa-3 , eóe gliene inn-eſo”. ~

E ſenza punto indugìarc, portianci ad aſcoltarlo .'_ Inoltre 1 r ”7.4

je lo ;to/?ro Napoli (ſon ſue parole) è :ma delleprintipolffime Píì‘ìä '1’“5 ‘

Città d’Europa , e di effè puo dirſi eo] Poeta v 5 `

Città , che alle Provincie emula , e pare,

Mine cittadinanze in se contiene.

da questa ſolo opprender’egli dom-o lo migliore , e più/ſcura

metodo di med/'cor le piaghe , e non dall’altro , eóeſhoo metta

print-*poli , e non con‘ rinomate , e per regolarſz‘gìtfstameme,

domo egli prima d'ogn’oltm eq/Zz ajlerwre lo metodo , the

eoflamqſi i” tutti img/tri Oſ edah' , e poi firíwre dell’tfſò

d‘Italia , e d‘Europa . N0711;egli for/è meglio d’ogn‘altro ,

che ”eZI’OflÎeo’ale degl’lrzturobilí , per mi Verte 1a qaistione,

da immemorabile tempo , eforſe da obeſi-;fondato , due ?Jol

tt ilgior/vo , e non attoſino/1‘ medico” t‘ Piogati P ` e ben pe”

ſar dar/ea, the quando diverſamente da oddio verità eiferit

to aîoejſe , l‘overebbero ton-olmo del contrario le antichi ma**

cancia/Tom' in più tempi rioomte , ed offljfl- allaÌort‘a de me—

dejím’O/Îzeo’ole; oltre degli offiontí the fottig i avrebbero t‘

Cera/221' antichi , allevati in cſſo , a guai la :verità ”0”poxo»

jr' celare .

O bot-rendo”: oudaeiom! e pur ſcrífl‘c l’Apologìsta non

già in Calicut , ma în Napoli , ed in queſta medeſima Città.

diè fuori a leggere quello ſuo libro , nel quale

- ~ ñ ñ - - velut a egrijomoia ,ñ ”ame z 0,,…

Fingyntttr fiorite.

che per ognuno ravviſar ſi poteva la verità , o la ſalfità di

ciò , che aſièríva : ma già che eſſò oſez‘om eroe-ibm illtfit , (i

lagni di se fleflò, ſe oſſerverà , che tanto gli antichi , quanto

imodemi Ceruſici ilſaran ricrcdere di queſta ſua vana cre

öçnza , i quali in detto Spedale degl‘lncumbili praticarono,

e pnticano la metodo di mediczre tutti gli Ulccrofi , anche

per [ue celtica, una ſol volta il giorno , a riſerva di qualche

caſo particolare , in cyì _ſa uopo altramente regolarſi , e per

prima: L'cll
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L’eſpertiſsimo Signor Giambattiſta-Ricca attuale Pri

mario Ceruſico dell'Oſpedale degl'Incurabili , il quale eflèn-J

do [lato da quarantadue anni in circa nel ſuddetto Spedale

con varj impieghi pertinenti alla Proſeſsione di Cirugia , e

da vcnticinqu’anni in circa nella carica onorevole di Ceruſi

to Primario, atteſta d’aver medicati tutti gli lllceroſi, anche

di morbo gallico, una ſòl volta il giorno, a riſerva di qualche'

caſo particolare , attestando ancora la detta metodo prati

carfi egualmente da tutti i ſuoi Colleghi,tanto nell’Oſpedale

degli `Uomini , quanto in quello delle Donne; e parimente

atteſta eflierſi l'isteſèa metodo uſata in detto Spedale dalli

quond. Gianantonio Vitale , Felice Sicondolſo . Monſieur

Franceſco Biotti , Tommaſo Morcſe , Niccolò Vito Pantaó…

leo , Franceſco Giannini ,‘ Gio: Caruſo . Vedi l'Artestato al

numana”. . -

Il diligentiſsimo Signor Vito Vinci , che da cinquanta

’due anni eſſendo fiato in detto Spedale con varj impieghi

ſpettanti alla ſua Proſeſsione di Cirugía , e da vent’anni in

circa ritrovandofi coll‘incarica dhCeruſico Primario , che l

con plauſo eſercita , cioè diece anni nell'Oſpedale degli Uo

mini, e diece altr’anni in quello delle Donne , atteſta tutte le

fleflè coſe , dal Signor Giambatista Ricca atteſtare. Vedi.

l'Atteflatoalnum.x1x. . . ñ. \ . n \ ` l

Il Chiariffimo Signor Cristoſaro de Nigris Ceruſico Pri

mario di Napoli anch’ egli atteſta , .d’aver’oſſervato nella ſua

età giovanile , cioè verſo l’anno 1680. ellèrſi praticata la Preſ-`

ja metodo detta di ſopra nel mentovato Spedale degl‘lncura-ñ

bili dalli Signori Tommaſo Moreſe ſuo Maestro , Felice Si

condolſo , e da Monſieur Claudio Vittu . Vedi l'attestato al

nnm.xxr-v.

L‘Accortiflìmo Signor Davide Giraldi attesta , la steſſa

metodo nel detto noſer Spedale aver veduta uſare da Mon

ſieur Francesto Biotto Parigino , in quel tempo Ceruſico di

Sua Eccellenza Vicerè Duca di Aſcalona , da’ Signori Ni

colò Vito Pantaleo , Franceſco Giannini , Gio: Pellegrino', e

Giovanni Caruſo ., Vedi l’atteſtato al num.xx.

E parim'ente il Signor Giuſeppe lo Liſcio antichiffimo ,ñ

attu
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attuale Inſermiere,nel mentre ſcrivo,dello Spedale della Dèi-2 '

ſena, avendo aſsistito in detto Spedale degl’ lncurabili dall`

anno 1677. in circa ſino all’anno 1693. con eſſere pevlo ſpazio

di otto anni Infermiere di detto Spedale , atteſta aver veduta

praticare la detta metodo in eſlò da Monſieur Claudio Vittu,

dal Signor Felice Sicondolſo,e Tommaſo Morelè . Vedi l‘ At

testato al nun-1.10”.

' Lo stellb confermati con Attestato dal Si nor Donato

.Antonio Riccio , ilquale ritrovandoſi nell’Oſpe ale degl’ln—

cumbili nell'anno 1686. vidde praticare la lìeflà lodata m'etoó'

do da' Signori Sicondolſo , Moreſè , e Vitale . Vedi l’Attesta—

to al num. xxvm. come anche del Signor Sicondolſo , e de*

ſuoi Colleghi attesta il Signor Giovanni Spada .Vedi l'Arte

fiato al num. xx”. e parimente queſt’ itteſià verità potrà il Si

gnor’ Apologista oſſervare negli Attestati al num. xxrx. e

xxx”. e viene anch’ella confermata dal Signor lo Gatto nel

ſuo biglietto di ſopra traſcritto.

Da’ quali attefiati ricaverà l’Apologista quanto egli ve

ritiero , e ſede] relatore ſia , dimostran‘doſi più che inteſo del

la metodo che nella Real Ca-là Santa degl’ Incurabili è stata

dagli antichi , e da' moderni Cerufici Profeſſori tenuta . Ri

caverà in ſecondo luogo non eſſer vero , che io ſia (lato inno

vato”, come in parecchi luoghi del ſuo libro l follemen

te immagina , ma aver' io ſeguitata quella metodo che da'

miei predeceſſori ſu praticata , e che fino al preſente giorno

da me , e da’ miei dottifiimi Colleghi ſi uſa . e

X. Non e‘ egli záorſo( parole dell' Apologista )appicno

informato , che nell’ ſhedale de’ Feriti della Santi/[Fino An

nunciata due volte ”giorno/ila la viſita , e non una ?e cnc

ſe egli medica i Fcriti tutti nell'ora della mattina , il giorno

Poi la maggior parte di atte/?i medicayì dal Dottor Signor!

Andrea Crippa , comeſ1' é co/anato da antico tempo Eb’c.

La metodo che nell’ Oſpedale della SS. Annunciata

ora ſipratica ,-è di medicare i Periti , alcuni a capo di più

giorni a altri una ſol volta in ciaſcun giorno , 0 nell'ora della

martina da me , 0 nell’ora della fera dal diligentiflìmo , ed

eſercitatiflimomio Collega Signor’Andréa Grippa ,- ed alcluní

a .

x Rùffiqſh.

APOLPAg.

[10- 116.

ecc.

2. iti/Pz”.

:Wal-pag.

54-55*
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altri mcdicanfi due volte al giorno , come potrà l'Apologifiz

di quello ricrederli , ſe in detto Spedale ſi porterà preſſo noi

a veder medicare i Periti .

1 lìjpoſt‘. XI. Non e‘ I forr’egli (parole dell'Opponente)abaastan-`

“FLV-7‘ za istrat to , ene nell‘ Oſpedale di S.Jaeopo della nazione Spa

”’ gnaola' ancor eine ‘volte ilgiarno ”eran/ii ola’ati Piagati dal

.Signor D.Sigiſmono’o Wagner” , ed altri ernſieiſabalterni 2

Il tiottillìmo , e nobile Signor D.Sigiſm0ndo Wagnem

Tedeſco vi ſmentiſce , col dirvi , che la ſua metodo praticav.

ta in cu rare i Piaga ti Tedeſchi in detto Spedale , come anche

degli altri Ceruſici , ſi è stata di medicar tutti i Piagati una

ſol volta il giorno , a riſerva di qualche caſo particolare , co

me legger potrete il ſno Attestato al num.1.

X1!… E nella pagina 12;. e la4.nega l’Apologista , che

nello Spedale di S. Iacopo della nazione Spagnuola ,in cui ho

l’onore d'eſſer Cerulico Maggiore , ſi medicano gli Ulceroſi

tutti una ſol volta il giorno , a riſerva di pochi , negando an

cora , che queſta metodo ſoffi: Rata da mein detto Spedale '

ritrovata , e che appreſa l’avefli dal celebre Franceſco Pak,

mieri mio degniflimo Predeceſſore . -

Ed anche in questo viene ricreduto dal dottiffimo Si-î

gnor Giovanni Tuppone , e dal Signor Giovanni Spada , che

ſu Infermiere nel mentovato Spedale a tempo di Franceſco

ñ Palmieri, co' loro Attestati che leggonli a’ numeri xxxvmxrr.

x 1,71,‘, XIII. Cbe a ſe poi ei nonfiffèstato( parole dell’Apolo

fa]. Pag. gista ) con‘ ben’intefo della maniera uſata negli Oſpedali mino

55* ._ ri a’i qaesta no/Zra Città , potea aoerne very/iene Ze notizie a'a’,

Signori Mediei (le’ medeſimi , come appunto óojaeeo io perſa

pare , eſerioere la ?JA-’rita‘ delle roſe ; ene ſi in qnestaguiſa egl’i

oprato amſſe, il Dottor Signor'zlna’rea Troiano l‘avrebbe eer

tamente ragnagliato , ehe ”all’Oſpedale de’ Marinari detto da'

S. Nicolò alla Dogana , aaa/ora piaghe , oflríte occorrono a

fibrieitanti , che in anello ſi rieettano ,ſono qaeste due volte

j] ZÌOIÌ‘IÎO medieate da an’Wer-*iffimolrffìrmiere dell' ifleſs’O

e a e . .
F Per le notizie datemi a' 4. Aprile di queflo corrente an

no 173)’, nel Chioſtro di San ~Pietro Martire .dal Signor M at-z

-. r .,- tia
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fia Bola antichiffimo attuale' Infermiere dello Spedale di

San Niccolò alla Dogana , tutto il contrario di ciò , che h::

detto l‘Opponente , fi ricava ; poicchè quefii mi diſſe, che in

detto Spedale gli Ulceroſi non ſi riceVOno , medicandofèno '

’qualcheduno per cagion di qualche Parotide , o per altro ac—

cidents :e che tal volta paſſano anni interi {ènza medicarfi

una piaga : e quando queſte occorrono da medicarſi , mi diſ

fè , regolarſi ſecondo le qualità , ed accidenti -di eſiè , medi

tando alle‘ volte quelle una fiata il giorno , e qualche volta

due. .

. XIV. Come t anto (ſeguita l’Apologista ) il Dottor Si

gnor Mattia de Marini: l'avere-bhe infirmato , e!” nel/’Oſpe

dale della Pace, qaaloragl’ljfermi difiore , diveniſſèro di pia.

gibt', e (li erite ”gione-voli , ae volte ilgiorno medie-ati ſono

dal Dottor Signor Gia/?ppt o’: Laurenti” Cera/ico ordinario

in‘ (yo.

(L1) sì

Taeeia lle-go i Mai , e toetia Artù qae’ſaoi

Cio’ empion di ſogni , :favole le carte , '

jmicchè il chiariffimmSignor Mattia de Marinis non poteva

dare a voi, o buon Cenſòre, queste notizie , come ad eſíò non‘

note , ſiccome legger potrete nel ſeguente biglietto riſponlìvo

ad una mia dimanda . \ f‘

Sig. mio Padrone Offiroandiffimo

A eandia’ezza dell’animo di V.S. mi rende più obeſi-*are ,

cheſia per darmi ana eſatta , e verifica notizia :a di

tiò , ene ſono con qmsto a pregarlo . Sapendo , the 17.5. medita

gl’Infirmi nello Spedale de' RR. PP. Boo” Fratelli del Moni

_ſiero di S. Maria della Pare di qmstafidelijfimn Città , deſide

ro ſapere , qaalora a’ſaa’a’etti int/Ermiſòpraz-veagono piaghe,

goal inc-todo in a'etto Spedale/ipratica nel meditargliJE totti.

ana [bl volta ilgiorao , o pare dae , e certo de’ſaoiſawri li ì,

liootamente le rn.

Divotiſs. ed Obbligatlſs. Serv.

‘ Laigi Tortora.

K `. G 2 Muſ

1 Rino’:

APol-Pag.

i f.
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Mattiaa’e Marinis, dopo aver rive-cito il Signor D.“'Ltáí

gi Tortoraſaoſingalariffimo Amico, e Padrone, glif'a japan";

come dalla riobio/laſattagli nelſao compizſſìmofoglio non ”è

daigli apparato rZ/èontro ,stante la viſita m cotcsto Oſpe ale

di S. Maria della Pare , [aſa più ore prime di qui-11a , cla-fit

i]Signor D.Giafip;2o de Laurentiis , quando qao Z0 .6a aus/1'0

no di mnir’a varare qualche parati!” , o altra orto di ma o”

'di Chirurgia , cibo/Z401’ accadere agl’lnjèrmi_ di qacsto ;ro/Ira

Oſpedale . Stimo però , che ilſaostileſia di witar que/ì‘iÎffl-r

mi ana , o a’ao :volte ilgiorno ,ſhtonrlo ìonato , e contingenza

~ ~ 7' da' malori . In tanto lo comandi ,ſè ziale aſi-wir” in altro,

' ' Mentre le &Nuvenia-mento le m. . . … ` ' -

, Fofèa’e,come ilstlrlzlc’tto carattere dclſhpraddetto bigliet

to è di propria mano dolſaddexto Dot!. Fzfi'co .Signor D. Mat—

tia (le Marini: a ma cognito , ed infla’: io Notai' Vito a’: Vivo

di Na oli rio/:ie Z0 n'boſz‘gnato.
ſſ P . j '- ~ Locns + Sígilli.

. E l'illuſtre Signor’ Aleſſandro de Laurentiis attesta aver}

:gli medicare per lo ſpazio di dieci anni continui in detto

Spedale della Pace tutti gli Ulcemſi una ſol volta_ il giorno , e

che radiflìme volte gli ſia accaduto medicar’i medeſimi due

volte 5 atteflando ancora di aver*appre\à , e veduta praticare

queſta metodo in detto luogo dal fi10 Signor Padre Giuſeppe

dc Laurentiis per lo ſpazio di trent’anni , che ſu Ceruſico or-z

dìnario in eſſo Spedale della Pace . Vedi l’Attcfiato a} num;

xxm.

LEZZI: XV. Ed i Dottori Signor‘ Antonio Santaniello , 1 e il

,5, Signor Crfflofizro a’: Nigris ( parole dell* Avverſario ) ben' an

che riferito gli avrebbero , the nella Spedale delle Donne i”

,5.Eligio le Piagaz'e , e Fori” due volto ilgiorno , e non and'

farſi med/‘cano , anzi l’avrebbero/’oa ionto f come a me_firo
no ) theſe bene le piaga: da medicaifflgo ero leggera/:nie , e di

poca importanza , are vengono qaçfle medita” nell’ora della

mattina dal detto ignor de Nigra': , o dalſaoſaocea'aneo Dot--~

tor .Signor _Ififlrg @5 Natal: , c poilaficonda volta nell’om- dei

gior;
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.giorno da unìlnſermiera impratiebt‘ta infimili coſe; : z ‘y

i .Qgeste notizie , Signor‘ Apologista , credo _, che‘ fieno

flate a voi ` t. l

Reeate già da Don Tri/Zane Acugno , .

. Qatar/do fa imbaſciator del Rc Boville; ;- :'Î ’

poicchè tanto l’eſercitatiflimo nostro Primario‘ Ceruſico-Si

gnor Cristof’aro de Nigris ,quanto il chiariſiìmo Signor Pie

tro di Natale non ii ſon mai ſognatiragguagliarvi di questo

fatto , attestando efiì , che in detto Spedale delle donne di

S. Eligio coſiumano medicare tutte le Lllceroſe una ſol volta

il giorno nell’or_e_della mattina , 'e ‘cheradiffime ſien quelle,

,che per biſogno particolare ſi curano dllCNOltC al gior-no . Vez

_di gli Attestatial num.xx1v.x:çv. v ' x z

XVI. A -Ma prima di paflàre a cenſurare le altre vanità , e

,follie del .mio veritiero -Cenſore , annozerò ~un ſuo ſofiſma

chiamato da Aristotele ſgnoratio .Elenchi , poicchè avendo io

riferito , che’l virtuofiffimo Signor Wagnern Ceruſico Supre—

mo dell’Eſercito Imperiale in Napolizze] darmi le notizie, che

ſi leggono nel ſuo Attestato al num. i., e nell’informarmi,.çh_e

la metodo da ` ellò , e da' ſuoi ſubalterni in curano gli Ulcerq

fi praticata, eſſer la steflà di quella, che nel noflro Spedale de

gl? Incurabili ſi costuma ,‘ in conferma mi ſòggianſè r che r Conſid.

nella mattina di que] giorno /Icſſo ſierano medicate nelgia‘ Fil-Ceraſñ

detto Spedale ceneinquanta , e di gag/?i nell’ora dellaſera ap- "“35"

pena cinque. -

L'Apologifla dopo aver filmato un tal racconto per una

ſole , ſoggiuniè : Ma a ancor cheſoffi que/ia taltradizioneìx …AM

?tera , ”eriſſima , niente per mio avviſo ba chefare colla no- .41,01. Pag:

_flra qui/lione , la anale nacque non già per eſaminare ,ſe ſi us- 126

dozvcſſèro meditare pochi , o molti Piagati nell'ora dellaſera

nell’ Oſpedale degl'lncuraltili (foiccbè ciò rimetterſ1' dee alla

cofic’enza del C’era/120) ma ben: erjore’e in chiaro , e prova-ì

rc', che il C’era/ico venir dos-che ne :volte ilgiorno a far la

Viſita , e non una, come il Signor Luigi ostinatarnente eſegm'r

901m , oco curando di venire laſeconda *volta per medicar:

nongia cinque , ma una delleſnc Donne Piagate .

La_ {lçfllfa qniglgne non conſiste_ ſe i_ Cernſiçi dellaCìznta

a
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Caſa debbono una , o due volte il giorno portarli in deth

Spedale ; perciocchè ſe questa ſoſiè ſiata la quistione , tanto

l’Apologista , quanto il Candeloro ſi ſarebbero indarno bec

cato il cervello , in quanto che tant' iò , uanto i mici Colle

ghi ci portavamo due volte il giorno in etto Spedale, come

appare per gli Attestati al num. xvnt. xxx. -

Ma la quistione ſi ſu , le tuttii Piagati della Santa Caſa

medicar li doveſſero due volte , o una ſol volta al giorno , a

riſerva di pochi 5 e questa ſu la domanda fatta al Candeloro,

com’egli medeſimo nel Prſhcipio del ſuo Parere diſſe : EflZ-n

l Parere- domi 1 domandato le paſſate fittimane da an' amico , je

gl’lnfi-rmi di piaghegallieae , o di altra maniera vizioſè , :be

in an’Q/pedale di Napoli a talfine‘ eretto tratteneoaiffi , me

diear ſi dos-Wrc , o ana , a dae volte ilgiorno , alla :fieggita

riſpoſi allora , ene totti a ristrw di pochi , doveſſero indistien

,ſabilmente meditar/r‘ dae volte , e nel fine di eſſo: Ùeda in

one/la gag/a di aver rende-to ragione agli L'ecellentiflr'mi Si

gnori Gooernatori , che ſia nere/ſità medie-are la- maggior

parte delle piag/oe di quell' Oſpedale dae ”alte ilgiorno . Ne*

quali luoghi ſempre li parlò dal Candeloro di medicare, e non

già di venire due volte al giorno 3 anzi l’Apologista in molti

luoghi dc] ſuo libro , e ſpezialmente nella pagata. ancor'egli

ciò conferma dicendo , Maſe la nqflra qnfflione a ,ſe debba

no ”na jbl volta (cioè tutte le piaghe a riſerva di poche) a

due ilgiorno medie-aiſi, e nella pag.: 74. La ani/liane ene 'Jera

te trà Voi , ed il Candeloro , altra non e’ , che di vedere ſi* le

piagae , ene enraiyz'nell' Oſpedale degl’ Inearaleili debbianſi

nna o dae ‘volte i giorno medieare , ed il Candeloro/affermò

nel Parere doverſi‘ dae volte ilgiorno meditare a ri crea di

poche ., e VoÎLÎÎn tatto il torſo del vostro Libro azz-eee eiò negato,

ed avete oirilinente /òstenato , elze debbiatyî medica” ana jbl

volta il viorno a riewa di poebe, nelle quali ſa d’uopo di

aver guida la ſperimza , ela ragione-:anzi le richieſte medeſi

a Vedi I, me fatte dal buon Cenſore a' stranieri Profeſſori , ſono ellc‘no

Riſp-Apo. ſiate , le ſi doveſſero medicarc gli Ulceroli una , o due volte

?‘5' 47' il giorno , come appare da molti luoghi del'ſuo libro, 2 e da
8. . . _ , ,, . . .

:1.49 5° gli ſuor addotti Attestafl , elettere ,anzr ſi ofièrvr l'Attästato

. BT
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de‘ Signori Ceruſici di Palermo, che così principia : Verte-”do

tontroe-erfi'a nella Città di Napoli, /è le piaghe degl‘lnfirmi

d"aooSYzeda/e detto degl’ lntarabiliſi doveſſero ana,o eine 90]

te ilgiorno meditare, e riebiejii Noiſhttofiritti del ”dim/en

- _timento :a tale @jim E9’e. Qtnndi dal fin quì detto li ricava,

non poter‘ isſuggire l’Avverſario la taccia di non ſaper la qui

stione,o pur ſapendola,l'altera, e la muta da un reo ſofista che

Ha 1 maestri del ver gli /Zej/î inganni. 3

XVII. Ma giacchè il Signor' Apologista li è compiaciu

to riſerir la metodo di me’dicar le piaghe , che praticaſi in

alcuni Speciali della nostra Città di Napoli , ne’quali abbiam

veduto eſſer la medeſima di quella , che nell‘ Oſpedale degl'

incurabili uſati da quei celebri Maestri. Non làrà ſuor di

propoſito, per mio avviſo, il rapportare il coiiume , che negli

altri Spedali di detta Città uſati , per dimostrar maggiormen

te,eſſere una tal metodo quali univerſalmente in eſſa Città di
Napoli da’ Proſeſſori abbracciata , e ſeguita. ì

E per prima nell’ Oſpedale delle Reggio Galere di Na

poli ,in cui è Ceruſico Maggiore il chiariſſimo Signor Nic

colò Perazzo , egli attesta praticare in eſlò la metodo di mc~

dicar tutti gli Ulceroſi , anche per lue celtica , una ſol volta

il giorno, con aver di rado medicato due volte il giorno

qualcheduno di efli , che ne teneva il biſogno 5 e quella ma

niera di medicare , come egli arteria , ſu parimente uſata

da’ ſuoi Antecefiòri , cioè da D.Franccſco Villar Spagnolo di

nazione , e da Giovanni Bronzo Fiamengo: e quest’isteſſè co—

ſe attestate dal Signor Perazzo , vengono altresì attesta-te `, e

confermate dal Dottiffimo Signore Franco Faleſe Medico

Maggiore di detto Spedale , e dal virtuoſiffimo Signor Pao.

lo Greco Medico Aggiutante , e dal Signor Donato Riccio ,~

attefiando anche quest’ultimo , che per lo ſpazio di ventitre

anni ritrovandoſi Ceruſico Maggiore della Squztd'ra delle

Galere di Napoli , aver’ egli medicato colla fieſſa di ſopra lo

data metodo tutti gli Ulceroſi anche di piaghe galliche . Ve-q

di gli Atteflatia numeri xxv1.xxvu. xxvm.

Nell’ Olbedale di Sant‘ Angelo a Nilo la fleflä metodo

s’è praticata , qualora per le ſebbri occorrono piaghe , Zare”

tl i, e

x Lemon.
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tidi , gangrene ecc. ſiccome attesta il Sig. Emmanuele Piun-î

` no , che ſu lnſermiere di detto iuogo, a cui ſpettava il me

dicar gl’ Impiagatigequest' isteſſa metodo ſu tenuta anche

dal Signor Riccio di ſopra cita-to , in tempo che ritrovavaſi

Infermiere in detto Spedale.Vedi gli Attefiati a’num.xxvm.

e xxxx.

Nelle Inſermarie de’ Religioſi . che come particolari

Of' edaliriguardarſidevono,l`isteſſa metodo uſati nel me

dicare 'gli lllceroſi , come nella numeroſa Inſermeria del.

la Croce di Palazzo de' PP. Rif'órmati , ed in quella di San

Luiſe di Palazzo de’ PP. Minimi , ed in quelle de' RR.

PP. della ſempre Vene-rabile Compagnia di Gesù , amc;

me con quella del Seminario de' Nobili ,che ſotto il rego

lamento di questi RR.PP. giace , ſiccome attesta , e fa ſede il

noflro chiarifſimo , e dottiſiìmo Signor Franceſco Riccio: at

teflando ancora la medeſima metodo praticarſi da eflb ne'

Moniflerj tanto di Donne , che di Uomini , che aſcendono al

numero di ventitre in ventiquattro, con tenerſi anche dall‘ i*

fieſſo Signore la medeſima maniera nella cura degli Ulceroſi

che gli occorrono per la Città . Vedi l’Attellaro ai num. xxx.

Nell’Inſermeria dello Spedaletto de’ RR.PP.Franceſca-'

ni, ove fi portano anche a curare gl' Inſermi di tucta la_

Provincia , la fleflà metodo’ uſalì nel curare gli lllceroſi ,

come atteſta il Signor Pietro di Natale degniffimo Proſeflòre

di tal luogo . Vedi l’Atteflato al num.xxxr.

Nell’lnſermeria di Santa Lucia del Monte de’ PP. Scal

zi di San Pietrod’Alcantara , ove vanno anche a curarſi gl’

Infèrmi Piagati di tutta la Provincia'con varie ſpecie di Pia

ghe, medicanſi gli Uiceroſi colla fleſſa metodo , colla quale fi

medicano i Piagnti nella Santa Caià degl‘ Incurabili , come

appare dall'Attestaw al num.xxx1 i. del Signor Giambattista

Gallo Cern-tico di detto luogo. ’

Nell’Infermeria de' R R. PP. Cappucini dell’Immacolata

Concezione , volgarmente detta di S. Eſremo Nuovo di Na

poli , dove ſi portano a curare anche i Piagati di tutto il Re

g—no , e di altre Provincie Foresticre ,attesta l‘Ini’ermierc del

detto Luogo , d'aver vedute medicare tutti gli Ulceroſiſ-ulna

. o
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ſol volta il giorno , a riſerva ‘di qualche cato particolare , da*

Signori Giovanni Pellegrino g Niccolò Vito Pantaleo , Fran

’ ceſco Moreſe ”Franceſco Opez~, Domenico‘ Sedano , e dal..

l’odierna Ceruſico Signor Giuſeppe Maria Vemura . Vedi

l’Atteiiato ai num.xxx 1 1 I. '

Weil’ ifieflà metodo uſàſi dal noflro celebre Signor

Franceſco Stella nell'Inſermeria dl Santa Maria' la`Nnoval di

Napoli de* Minori Oflèrvanti di S. Franceſco, dÒve ſi porta.

no non ſolo gl'Impiagati di tutta lazProvinci‘a ,ìma ancora

quelli di Provincie Forestiere , ſiccome l'attefla ?Infermiere

di detta Inſermeria . Vedi l’Attestaro al num.xxx1v. - '

E questa metodo che uſati nel nostr‘Oſpedale degl'lncn—`

rabili , non ſolamente ha molto ſeguito in eſià Città di Na#

poli , ma altresì in altri coſpicui [noghi vicino ad ella Città;

come ſi fa chiaro per lo Attestato del dottíffimo Signor Gio

vanni 'l’uppone Ceruſico Primario di Capoa,che-leggeſi al n.

xxxv. col quaie eſſo Signore ſa fede , che per lo ſpazio di 40.

anni in circa medicando da Ciruſico ordinario nell’Oſpedale

di Capoa chiamato dell’A.G.P.nſa meditare tuttii Feriti,ed

Ulceroſi,anche per lue gallica,una ſol volta il giorno,a riſerva

di qualche caſo particolaresthe in detto Attestaro egli nume—-Ì `

ra ), che abbia mefliere'della doppia medicatura al giorno; at

testando .di-più., aver’egli appreſa questa metodo da France

ſco Palmieri ,che la praticava nell’ Oſpedale di San Jacopo

della Nazione Spagnuola, come anche da' SignoriGiananto—

-nio .Vitale ,. Felice Sicondolf'o ,Tommaſo Marek ,chez i’uíàó*

vano. nelloñSpedaleideglìlncuralaili. - . - ~ . w

L'illuttre Dottor Si . Giuſeppe Vernieri Ceruſico Pri-'K

mario di Salerno atteſta, eſſerſi 'per lo paſſato praticata da ’alz

tri Proſeflòri ſuoi anteceſſori , ed .al preſente da eſſo uſarli la

metodo di medicare tutti quelli,che impiagati fi-rendonoñ per
cagionc di aſceffi ,ſigangrene , antraci, reſipole ecc.›nello Spe~

dale di San Giovanni di Dio de’PP. buonFratelli della detta

Città una ſol volta il giorno, nelle ore della mattina, a riſerva

però di qualcuno , che per ’Particolare urgenza ſi dee me;

dicaſefl più ſpeſſo,o più di rado.Vedi l'Atteflaco al n.xxxvr.

Da filtro-ciò fin.. qui detto. ,.e _riferito chiaramente tiri-L‘

H ca;
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cava , quanto s’inganna a partito il Signor’ Opponente , nel

voler ſar credere altrui , che ne' principali luoghi della no~

fira Città costumali per la cura degl’I'mpiagati il medicargli

due fiate al giorno , e con ciò perſuadermi ad eſſer' io tenuto

a ſeguir’una tal metodo , che con folli ragioni ,e con nonVc..

rc tradizioni va egli provando , e confermando; quando da

questo costume così continuo , e perenne , che in molti luo

ghi pubblici ,*e privati ſi oſſervò , e ſi oſſerva da‘ periti Pro

feſſori nel curare gl’lmpiagati'tutti , anche per mal franceſe,

una ſo] volta il giorno , a riſerva di qualche caſo particolare,

il quale faccia meſtiere` altramente curare , ho appreſo a non

introdurre nuova metodo negli coſpicui Oſpedali , ne’ quali

ho l’onore d'eflèr Ceruſico Primario , nel curare gli Illcero

fi , differente da quella che da tanti ſaví Proſeflòri è flata

prima di me praticata ;come anche ho appreſo da un tal

continuo costume,a medicare gli Ulceroſi tutti ancora per lue

gallica, che per la Città mi occorrono, una ſol volta il giorno,

colla ſolita riſerva diqualche caſo particolare; non aVendo

avuto anche, ripugnanza contra le mie convenienze di medi

care alle volte alcuni lllceroſi dopo giorni , avendo in questi

cafi preferito l'utile degl'Inf'ermi al mio guadagno , come di

quello ſar ne poſiòno fede e gli steflì Inſermi , ed imiei Al

lievi , che una tal metodo mi han vcduto di continuo prati

CM‘C ñ . ~ .

Ed in fine per maggiormente confermare gli vantaggi,

che "per _ utile degl’lnſermi dalla rara metodo di medicar le

piaghe fi riportano , ſogglungerò un’ oſſervazione ſcritta

mi da un ſavio Ceruſico di Europa in una ſua lettera molto

compita a questogran Proſeflòre ſi è il Signor Giovan Jacopo

Iumèe Ceruſico attuale di S. M. Ceſarea , e Proto Cerulico

delle ſue Armate. . -

e* ; Iildhnji. Sight-e , Sig. e Padron Calendiſì. .i

LOfilmati/'timo foglio di MSIllajZÎ-gfiima &lprimostarſa

mi ba recata ,ſommo contento , per l’onore ene mi di di

”aride-mi, :be abbi ricevuta la miaformale tempofa y della

.-) a' FW‘
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quale non oedendorniſhwrito di rifioosta , dahitaoafoſſe an.

data per a , ci” per il medeſimo dabbio, tori con l'oecafione cbe

ebbi a ;rivere a ‘cotejio Sig. la Faye , lo pregai d'izffòrrnarfifi

gag/ia l’era pervenuta : ora offi’rvaado eſſèrstato rapprestnta

to a V.S. Illaſirifl. da detto Signor‘ la Faye i1 eonaníeatogli

toccante la nuova cora da mefatta , la di coi affermazione cſi

findo appunto confocente al primiero noflro pro @ſito , e deſide~

randone V.S.Illiffiriffima intendere il eq/ò , ab idifio la mede

Îna col force-ne ”a attinto ragaaglio .

Nelpaſſatome e di Ago/leſo portata ana Zitella allO

ſhedale della .Monarchia di Spagna di età d'anni venticinqae ,

iti-comodato per otto annida anafistola nella coſi-ia de/Zra par

te e/t'erioreſotto algran Trocanter. Nella prima viſita la eſa

minai, qaal ſoffi [fata l‘origine di taleſoa indi/;oo izioae , mi

riſjioſc di aver’ avuto anfaraneolo , e qaello tra corato dalla

moderna , e da che cominciò aflaire , le regole di eſſa andava”

diminuendo . Le trovai dae ori/‘icii non molto di/ianti l‘ana

dall’altro perfioazio di aa traverſo di deto , nell’e ominar con

lo [Zi/lo , trovai che qacsto andava alla parte aperiore ſia@

ſotto il principio de' gloj/i , nell’infèriorejìno alla metà della

ccstia parte cstorna , eſino al Perla/Zio . Giadicai toe-per wp

mre adana cara radicatioa , biſognava fare ana controa

pertara , dilatai li dae orfficii ,cioé di dae nefeci ano , ed or

dinai al Cbirargo affffiente di ’introdurre ana tar-onda longa
competente incinta con an mondificatioo , e di ingraſlſſſàrlaſèm.

pre piè /Ìer dilatar l'ora' eio , che era molto anga/io . Si pro/è.

gaz‘ que/Z0 metodo per otto giorni con angrande pro/{noia di

materie indige/Zc , e ſiro/e ,indi la .Zaminai di naooo con lo

ſli/lo , per vedere ſi* trovava ' qaalc eparte per venire al ta

glio , oſſeroando che nel/bndarlo tatto la caverna era iti/Enfi—

bile come collo/Ze , che la Paziente nonfintioa il minimo do

lore ;vedendo che il taglio non pateoaſacccdere cóe con dila

tazione de’ rnafioli , per conſègaenza con difi-tto del moto di

paella parte , mi riſoloetti a prendere an‘ altrajiroda , cioé

difarle an beadoggio ritentioo ed eſpalſioo‘ : Prima pero di oe

nire a qaesto , ordinai all’ Affi/lente difarle anastringazione

deteigeatc e'mondg’fieante , e di continaar la taroada comeſa

H I Pra‘



'48 Cbíiérìjíínëio NI Fi Sid-O-CEx-üsîcìiì

pra , l continuò il medeſimo metodo per otto giorni 5 paſſati”

que/Ii , eſhminai le caverne eon Iostillo , e trovai , ene nel/’in

trodnzione la caverna eraſenſibile , eſieeome le materie era

no iù digefiemii diede‘ a credere ene la parte/òſſe deterſamyol—

farle il bendaggio , prima le introdaflì nella taverna eo”

laſiringa il bag/'amo Aree-oo eon porzione d’aglio d’Hiperieon,

ed ana _faldella intinta nel inedcffirno diſopra l’orifieio, ed tm

eeroto per tenere lafala’ella : e le applieai le comprqfflè gradual

te nel lnngo della coſcia, eioe’jbpra la eapaeiteìpſia caverna, e

f…- il [rendagg io tanto quanto permetteva la parte , lo manie‘

con eaeitnra, aeeioeenè nonfidi/Zeridefflè verſo la parte inferio—

re, ed 1'7an alla Paziente di non MBOÙHJÌ, edi tener la parte

eonze ſe ſoffi: /Zata anafiattnra ,. Nel quarto giorno aprii la

bet/da alla parte dell’apertura , ectrooaipoenifflnta materia ,

rinowi i} nedeffz‘moappareeebio ,-e'lo laſci-ai parimente altri

gnattro giorni: al fleondo appare-telaio la piaga era più della

metà guarita con poeniz’flena materia , rino‘oaiſanito l'appa

reeebiojènza però levare il bendaggio , e lo loſe/'ai altri anat

tro giorni , al fine. di anelli to'rnai ad aprire la astiatara nel'

lungo ›' delſapertnra , e‘ezia’di la piaga tntta errata , che le

manca-oa poeo ad eſſere tatto eieatriſata , eva-i il bendag

gio , ed i” poebi giornifee perſi-”amante eitatriſ‘ata , ed ora

lafiglia ſi‘ porta con perfetta ſalate .

Dalla aree/e narrativa di qaesta enra ene no fatta

ze] mento-.Dato Oſpedale, eve-drei V.S. Illastrſſma anal stima,

e distinzionefaeeio del enetodo di rado medicare ,e enza e en-`

derani maggiormente nell" approvarlo , baſterà , enza appor~

tare ulteriori dffiinaioni dellaſhdetta tara , ene mi rimetto

alla cognizione , capacita‘ , e prudenza di V.S. Illnjìriffi'ina , e

d’ogni altroperito Chirurgo , eneſi dfflingne con ong/Ze prero

gative , per eonoſèere in qnai eafiſipcſſa ,_ e debëafimirſi di

talmetodo tanto vantaggio/"o , ene pradentemente eſègnito ne

”ya/ta il benefizio al Paziente , ed onore a1 Profeſſore,

.Non mi ſoa pernieflb 69’:. Vienna [i 6.Febraro 163 4.

Di V.S.I‘lluflriſs.

, .viziati/3t. ed Uniiliſì. Servite”

- . ñ i ñ Gio: G. Fumèe.

..-1 ; `, ` ' CA
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Wmcstraſi l‘abbaglio del Candeloro , e dell"
Apologiſia in credere, cbe la metodo d

del Magatì morì- in culla.

_ñ L , … Na delleoppoſizioni, che adduſſe il Candeloro’

~ . nel ſuo Parere per porre;` in diſcredito la meto—

do del Magari , ſi ſu , che l’Opera di ‘costui appena 1 nfcita

daltorcbiofa aeremente impugnata dal celebre , e mai abba

jlanza lodato Daniel Sennerto , efiu tale l’autorità del Sen

n'erto , ’elecbiare ragioni cb‘egli apporta , cbe il baon libro

delMagati collaſaa nnoîza metodo mori in culla , nè ebbe [e

guela alcuna , tanto che dopo poco tempo fa obbligato Gio:

LBatci/la Magato a comporre una Diffl-rtazione a _favor del

Fratello , e contro all’accennato Sennerto col titolo De ra ra.

Vulnerum ſolutione : nella quale bencbè l’Aatoi-e s’ingegnaflè

difliraccbiare alcune dottrine di,anticbi Scrittori , pure la_

`ficarlpologetica' Difl’rtaz'ione ebbe ſffieffit ſorte ;del libro di

ſuo Fratello; aooegnaccbë malamente impegnando l'eviden

ti 'ragioni del Sennerto , il Mondo poco , anzi niente ba cn

rato , come alpre/anto non cara , pari-e in pratica , ciò' cb’effz'

Fratelli inſegnarono per leflrite . Anzi a confi- are il nero

tra tatti quei Dottori , cbe in qtcci _tempi , o opo strifjèro

jictal materia , n'è parîuno, pci-qnanto .lo ſappia, ba cic-_rato di pra/Egizi” , o almeno di porre in problema 'ciò cbc costo-ſi

ro inſegnarono,a ”file-a di anjolo Lodovico Settalio loro coeñ

taneo, ed amico, il qnaleloa’ò ne‘ſuoi Scritti la ”nona manie

ra di medica”. › a ‘

Le ragioni, o autorità , colle quali il Signor Opponen-z

iſposte Apologetiche s'ingegna difendere

il buon _libro

te in queſte ſue R

contro a me , ed a favore del Candeloro , cbe

l Pareeds

delMagato colla ſua ”nova-metodo mori' in culla , ſono , a z ”17.4

che’l Signor Sancaſſani in una lettera al Signor Proſpero Ma

gati adduſſe le ragioni , perchè la metodo del Alagati abbiq

ſi ' ' aaa

Palog.pag.

65.66.
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conto :ipocofi'g’aitmed ivi li ſoſſe lagnato,che tutti i Scrittori

nel tempo istcſſo del;Wagati , o che poco dopofiorirono in nian

conto aoeſìero profigaita , o almeno dat’oreacóio a quella ,me

todo’, Se. come parimente nella paga:. adduſl'e l’Apologísta

un'altro luogo del Sancaſlàni , in cui questi dice : Mentre

ene pretende dar naaoa vita , e riporre in vigore le dottrine

di qnelgrand‘Uomo , le anali col morir di eſio poca meno , che

perirono giotto.

Di più aggiunſe l'Opponente due altre autorità , una

del Lupi , ch‘è la ſeguente: Dopo ilMaga” , ed il Settala

forjeſino a di‘ nostri andatoſipaò dire in diſinſo an metodo cor-l

profitteoole , e nere/iario , e che con' pot/Ji Scrittori viſione

fermati ſopra , quanto meritava ana materia di tanta ÌM*\_

r RìſP-A- portanza , ed atiliffîma , la ſeconda autorità I è del Bcllost,

FTP“? ricavata da alcune ſue lettere ; Magatm coatgrand homme’,

' qu’iletoit , n’a pas troooè leſiae-et defin're ricca-air la metho

de deſon temp: , edappreſo : .Elle àpeù n` peù reſaflite , E?

j’ {ſpera mäme , que par nos ſoin: , e le pourra* ne la: mo”

rir , E‘s’c. e nell'altra lettera , cbejègnita anche ſáitta dal

medeſimo .Bellost , tra le molte coſe pertinenti al morire in*

x cnlla , chefl la metodo del Magati , cori/Eri”: Si la me

tàode de Magatar e/i morte avec lny , come il dit y e’est pini-5

leſante de_/òn temp: ~, qae de lay : Paí/'que , par‘ norſoin: elle
reſnſèiteràjx‘leien , qn’elle die-iendrà immſiortelle, é‘o’e. ñ ñ

Nella pagag I. il Signor Cenſore adduſſe un’autorità def

Giornalisti d’Italia , iquali in uno de' loro giornalidel 17 1.3..

diſſero : Ma per dir nero one/io modo , bencòé-ntile , restò ſe

polto $052' ”al Pot/t' . cheſifece in Repubblica la medicina, do'

pò lo coprimento della circolazione del [Zenga-e, clve non veniva

ono z più conſiderato, ne‘ praticato, Co’c. ‘ ~

Da tutte queste autorità addotte per i’Apologísta , non:

ben ſi ricava , 'che la metodo del Magatififfe morta in cal/az

cioè nell’isteſèo , 0 dopo breviflimo tempo , che eſſà motodo

ſu cacciata dal Magari alla luce delle ſtampe , che vale a di

re , che folle morta queſta metodo prima dell'Autore , come

, mſlm_ dall’isteſſe parole dell’A pologista, li ricava : Se 2 la metodo

gica-Pat del Magari marz‘ in :alla , qual coſa aceader dovette ”fifa

' an”
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anni fa: La ſua metodo diè il Magatì alla luce 116116161

eg" a lohcontro morì nel 1647. come ſi narra nella ſua Vita

ſcritta da ſuo Nipote 1 ; dunque eſſendo morta la detta me- `

todo cent’anni fa , dovè morire prima dell'Autore , il che è

falſo . ' ñ

In oltre ſe ſi rifletterà a tutte le autorità apportate dall’

Apologista , fi ravviſerà , toltane quelle del Bellost , e di

quelle quella colla quale dirle il detto Franzeſe , che ſoflè

morta la nuova metodo colla morte dell’Autore , il d iſſe ſc

condo il ſentimento del Maravíglia , enon già per ſua pro

.pria oppinione: tutte l’altre autorità altro non dicono , ſe

non che queſta metodo ebbe poco ſeguito , ed eflèr (tata tale

la ſcarſezza de’ ſeguaci , che non veniva oaaſz'panto con/ido

rata detta metodo , nè praticata per parlare con i Giornali

l‘ii d’Italia , o per parlarcol Lupi dopo ilMagati , edil Setta

laſz’n‘a dl teo/?ri andato ,ſipai- dire , in diſaſò an metodo con'

profitteoole , e neceſſario', 69’:. e con il Sancaflàni : le dottri

ne di gaelgrand’llomo, le qaali co]morir di ç/io poco men che

perirono affatto : le quali autorità ſono molto differenti da

quel morire in colla del Candeloro ,` e dell’Apologiſia , che

'con quefie parole la ſan vedere morta prima dell’Autore..

Ma per chiaramente appaleſare a- chiccheſia , che la

metodo del Magari non morì in culla , nè colla morte dell'

Autore _, dimoflreremo , che la detta metodo , oli riguardi

nel tempo dell'Autore , o dopo la morte di eſſo , ſia ſtata

ſempre posta in pratica , e commendata da bravi Scrittori.
ì E per prima, nel tempo dell’Autore ſappiamo , che la

ſua metodo felicemente ſi praticava in parecchi luoghi d'Ita

lia , e ſopra tutto nelle Città le più illustri di eſſa , come te

ſtimonianza ne ſa il Magati fieſſo nella riſposta contro Sen

nerto , gaoffat ſim; .wide , eernenr moda”: liane nova”: ,

qai jam in molti: Italia locit , imeno in illostrioribas ejat

Urbibatfieliciter obstroator, Se. In oltre fu ella approvata,

e difeſa da due gran lumi della medicina , che in quel tempo

fiorivano nella nostra Italia , cioè da Lodovico Settala Me

` dico Primario di Milano , e daGiovanni Veslingio egregio

Notomifla nell’Univerſità di Padova , e più che verſaèo in

j

r Mag.
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Cirugia ,* dal quale ſu diſingannato il Sennerto , come diceſi

ſer lo Signor Cirillo ; e ſe il Sennerto ſoſiè più viſſuto ,~ v'era

ſperanza, che ſi ſarebbe ritrattato di tutto quello, che contro

alla metodo del Magari pubblicò , ſicome narraſi nella.Vita.

di Ceſare Magati ſcritta da Proſpero ſuo Nipote . Onde ec---`

co già che queſta ‘novella metodo ſu ne’ tempi del ſuo Autore

ſeguita , e praticata in molti luoghi ,d’italia , e da due gran

Medici ſu colle stampe approvata, e ditèſa. .~ ,.

Dopo la morte del Magari ravviſèremo , ſenza però par-‘

tirci dall’isteſſo Secolo , in cui morì questo celebre Scrittore,

il che accadde , come ſi è detto, nel 1647. ravviſeretno, dico,

che nel 1658. Aleflàndro Piſoni la praticava nello Spedale

grande di Cremona , che dopoi diè ſuori nel 1693. un com~`

pendio delle opinioni di Ceſare Magati ; come anche la fieſiä,

metodo uiävaſi nello Spedale della Vita di Bologna da Aleſſ

ſandro Guicciardini , che ceſsò di vivere nel 1676. Ed il

Bellost I riferiſce , che trovandoſi' egli- in Roma ne_l`16‘78.

gli capitò alle mani un libro composto da un Capo Ceruſico

dell’Archioſpedale di S. Spirito , in cui ſi trattava delle Fer'

rite di cella , commendando, e provando con ſode ragioni

questo eſhertiffimo Ceruſico , che tali ferite non debbanſi ſco_

prire , e medicare che in ogni tre , o quattro giorni , e tal`

volta meno . Nell’iſieflb tempo che alcuni di questi detti

di ſopra vivevano, uſcì il celebre Monſieur 'Agostino Bellost,

il quale nel 1 69)'. d'iè la prima volta alla luce quella tanto lo

data , ed approvata opera col titolo Le Chirurgica dda/W*

tal erz/E-ignant nne maniere dance , Cs"fizeile degaerire prom

ptement tontetſhrtes de Player , e questi ſi ſu uno de’ gran

ſeguaci di Ceſare Magari, quantunque dell‘Opera del Maga

tl non ebbe notizia , ſe non quando già una tal metodo da se

fieſſo ritrovata aveva . In oltre il dottiſiimo Signor Franceó.

² Smil"; ſco Sancaflàni a Padre degniflimo del celebre , e non mai

abbaflanza lodato SignorDioniſioAndrea, nell'isteſſo Se

” colo poco dopo la morte del Magari introduſse in Breñ'

ſcello, ed in Bozzolo l‘a metodo Magarina y C0" farla Pra"

ticare da Franceſco Cattani , e da Fauſtino Galluzzi ne' lo

ro ſeriti ,le cure de’ quali con molta felicità riuſcivanälíi ſe!

- ' " ` I an_`
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flandone effi molto maravigliati , e parimente in Firenze nel:

lo ſteſſo Secolo veniva ella praticata dal Signor Giambattiſta

della Fogna , e dal Signor Giuliano Getti Maeſtro di Cim

gia nello Spedale di S. Maria Nuova di Firenze, ſiccome rife—

riſce il Falcinelli , il quale da costoro appreſe la metodo Ma.

gatína,e la incominciò anch'egli a praticare nel detto Spedale.

Di più verſo il fine del medeſimo Secolo non mancarono Me

dicidi primo rango, che approvaſſero , e'lodaſièro una tal

metodo con rimproverare i- Ceruſici comunali , ſicome fu

un Giova ,jacopo Waldſchmidt , che così ſ'criſſè : Dcinde

11 ſi aula”:fimel deligatum rariur detegatur: quamvis enim

[item a Septalio Cbirurgi: motam bat quidem *vice non fa

ciam mcam 5 perſua/um tamen babco, in eoſhptfflme peccari a

Cbirurgir , quod requentioriburſolutionibur , longiſaue at

que ”aj/ì: turun i: nonum ‘vulnerato creent‘ dolorem , atque

ipſum curationem erudité retardent , fortë ut plus tempori:

abſumentc: , plus pro mercerie pecunin exige-re pojlìnt , atque

in exoptata Lac opportunitate miy'oremſibi comparentfamam,

Nauclcrum imitanter , qui dum navi”: in mar-i libero pqflèt

agere , eandem inter cautes , 89’ bre-via in/èrit; ande licet

majori: peritiagubernationirfama com arancia opportunita

tem nanciſlratur , firvato in tanta dejpíratione navigio , 2a*

ri prudentisſaltem nomen amittet , ‘uide de In': celeberrimum

.Bontckoè' Sercniffimi Ele-Flor . Brandebur ici quondam Con

ſiliarium , 69’ Arcbiatrum , nec non doEli ”num multa* l-flio

ni: Oiri Dn. D. Albrecbt Pbyſi'ci Hilderbeim. ccleber. crudi

tas nota: in Miur Cbirurgia rdbrmata . *

E molti altri potrei quì riferire , che nel ſecolo del Ma-ñ`

gati fiorirono , i quali la ſùa metodo, e ſeguirono , ed appro

varono ,- ma eflèndone buona parte di effi nella Conſidera zio

ne vr I. apportati, fò a meno di quì deſcrivergli , intrala

fcìando ancora molti altri ſavj Profeſſori, che in queſto ſeco

loe colla pratica , e colla penna al Mondo tutto appaleſato

hanno i vantaggi di queſta metodo per gli Feriti non meno,

che per gli Ulceroſi 5 bastando ſoltanto tutto ciò che ora

ſi è detto per dimostrare,eſlère una beflägine ſenza pari lo sti

mare , e’l credere, che la nuova metodo ſia morta in culla , 0,

I colla

r Diſp. z.

Gbit-Cart.
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colla morte dell’ Autore-. In oltre i] nostro eruditiſſimo Sí-ì

gnor Lionardo di Capoa , il quale nel fine del detto xvx l. ſe;

colo caccìò alla luce i ſuoi otto Ragionamenti , parlando dell’.

1 Ra:— s- impianto d‘Aſclepiade, così ſcriflè: Onde 1 stparc, che Aſclei

pliadc apriſſe la /Zrada al mamo moda in qmstojècola intra

dpua di medica" Iefèrite : qundi fè un tal nuovo modo di

medícare ſu detto dal Capoa introdotto , fà mestícre giudi

care , che non ſofl'e venuto tantosto meno , che dir {ì poteflè,

che ſoſſe morto in culla , come follemente portaron credenz

J za e’l Candeloro , e l'Apologífla . `

;RZ-j II Terminai la ſcſ’ca anſidcrazíone con dire , z che ’l

”3.33. Senncrto non ſi opponeva alla metodo di medicare , che nel

nostro Spedale‘degk’ Incurabih’ costumaſi , . e’I conſermai colle

3 M- 5_- ſeguentì ſue parole : Stat!” z autem controimfſìe hic È/Ìí

A” png/Ze: Falrzercfingali: dic-ba: , jim” bi: , jèmel date-ge
re , abstcrgere , ”avg/'que pzczficammti: impq/z'tz': item”; obli-ì

gare z a” ;vera Aixfeptimo dieflmelſalz‘em i!! face” . Pria

rem value” @mandi razione-m anti ai Melia' , EB Cóirargì

0mm: ad &ct-‘C ”fà-*1c tcmporaſëmtijènt, 6‘9’5.

-, A qucflo i' Apologista così riſponde : Que/Ia 4 inf-”7743*-`

4 mau-4- trazione a dir vero valeper mille , e credo che il Signor Luigi

?0103-1 "ó" amzffl' maltq/Ztimtoſul carnacopía della lingua latina per cjſî

* furl;- í” qflcstagtliſa , e poi darla ad altri a comprendere : e

banche non _[z' dovrebbe nè ter/:pa , ne' incbÌostro logarare i”

rifiíandere adanaſimilciamía , dirò non di meno qualche r0

fiz ,- fl- mmperſhddisſòre ilſhm'a Leggìtare , almeno per dar

ragione” r/ìifiſſè mmc eſperto . Nati/ìi”prima , che il Ser:
xcrti fin' e‘ :ì an pmstct vulnera, 69%'. e ”0” ijZ-rìflè ulcera,

ande' non xò capire , came potra‘ mai qmsta dottrina adattmfft‘

alla mfflm raſènte qui/Zia”: ( che verte/?ſalle piaghe , tb?

:eran/i ’za' la., Cqſh Santa {leg-ì' Intarabili ) »èper qaal mati

wilsìgaorngiabbiafiritto, che il Sem/”ti ”ppt-avi la

”dodo de’ Cam/ici della da!” Caſa .Santa , i” mi medicaÌ/fi ñ

ulcera , non vulnera ? -'

~, Poteva fire a meno i] Signor Cen {bre a logorar tempo;

ed in'chiostro , 'e fàstjdírſì tanto in penſare ad una sì fatta rif:

pofla ;nulla però_ di manco noi per l'obbligo che ci corre, V0

:.. u: , ` gli-amo
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gliamo ancora riſpondere non ad altro fineflè non per dar ra

gione a tbijòſjè mmc çflzrrto , e c'ingegneremo non ſolamen

te .ricavar qucsta riſposta da un luogo dell’ Apologista , ma

altreſsì ſpiegarci coll’ isteſſè ſormole di parlare dal Signor‘

Opponente uſate .

Si rimembra il Signor Contraddittore di ciò che nella

pagina 114. dextoíha , in cui per provare , che ’l dottiffimo

Marc' Aurelio Severino medicato aveflè nello _Spedale degl’

Incurabili tutti i Piagati due volte , .e non una al giorno, così

divisò : Ma [a potrei qm‘ rffZ-rir: ”0” 'pochiſhatimenti di que

_flo celebre Scrittore , par/z'per entro tſaai virtuoſi Volami,

che ”figa-ana a palir pe 0 le iagáe ,jè ilfame/b Signor .Saa

(aſſhm' non me m’ difimpegaaflé to” queltaſaa tradita Lette

ra towaffitlzor. da ma citata ”alle ”ſno/Ze alla ſt"/Za confide

raziom- , i” tai/z‘querelagrandemmte dell’ accennato Sem

rino , pera/ye ”0” avqfflè projègaita la Mtoda del Magati, the ,

ìÎz/Z’gtzaìra di meditare a raro teſi-rita .

NotZ/z‘ i” prima , che ’l Sa ncaſſaniſiquerela del Scorri;

”0, perche ”0” a'wſſe prrſſègaita la metodo del Magati, che ia

ſègna‘va di meditare a raro left-rita i; onde in ſenſo dell’Apo

logista la metodo del Magatiè intorno a .meditare a raro It

fbrite . Onde non sò capire , come potrà mai om- a querela del

Sa ncaſîà ni adattarſi alla ”ostra prcſſèatc ,qui ione , the ‘Urr

tç/z'ſhllc piaghe che raraÎz/ì nella Caſa Santa a’qgl’ Immobili,

ſe quelle ſui-ono una , o due voice al giorno medicate dal Se

Verino; ae‘- :ò per .qual motivo il Signor’Opponente adduce la

testimonianza del Sancaſſanî, che altro non prova, ſe non che

dal Severino non ſoflè fiata abbracciata la metodo del Maga

ti intorno alle ferite , quando nello Spedale della Cafè Santa.,

mrdítaaſſ altera , na” ?aim-ra . Quindi da ciò detto ſi rica

'va Signor’Apologista , che un' isteflò modo di ragionare, per@` .

chè da V0i vien praticato, dee tenerſi per buono, ſenza eſſer

tacciato in materia di lingua per aver confuſe le Voda-1mm‘

Ep’ Wim-ra; e venendo poſcia da me adoperato,deefi per cat

tiVo flimare , fino ad inſultare , e ſtimare l'Autore poco intel

ligente di lingua latina; mia'ſömma diſiwventura l

Ferma a ma’ pafiì,riſponde i] buono Apologifla, poiccíbè_

-. l z i
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il modo del ragionare non è lo fleſſo? E’ vero Signor' Oppo

nente , concioflìecchè la mia maniera è lungi da ogni vizio di

ragionare , e la vostra è tutta vizioſa , ed ecco la ragione : la.

metodo combnale, che nel medicar le piaghe , e le ferite

uſavaſi a’tempi del Magari , e del Sennerto era la steſſa , ine

dicandoſì tanto le piaghe , quanto le ſerite una , o due vol

te il giorno , ſiccome oſſerviamo preſiò lLMagati , che la.

metodo comunale , che da eſîò in qualche rincontro s‘intra

prendeva , in cui la rara ſua metodo non conveniva , era di

medicar le piaghe una volta al giorno, e tal volta anche due,

come appare maniſestamente dal lib.I.cap.z4.pag.66. , e dal

la ſua Riſposta ſatta al Sennerto Conſiderazione y. Quindi

per provare, che la metodo praticata da’Ceruſrci della S.Ca

tà degl’ incurabili non veniva impugnata dal Sennerto , ap

portai il ſopraſcritto luogo di qu'esto Scrittore; e con traſpor

tarlo dalle ſerite alle piaghe non ho ſatto coſa ripugnante al

le leggi del ben diſcorrere , eſièndo , come ſi è detto , la me

todo di medicare , che a tempi del Sennerto praticavaſi la.

medeſima sì nel curare le ferite , come le piaghe . All 'incon

tro il vostro modo di ragionare è tutto vizioſo , poicchè

da questo antecedente , cioè che ’l rinomato Severino non

ſeguirò il metodo del Magari , non ben ricavate , che medi

cato non aveſſe gli Ulceroſi nello Spedale della Santa Caſa

una ſol volta il giorno; poicchè poteva molto ben medicare

una ſol volta il giorno il Severino , ſenza che ſoſſe ſtato ſe

guace del Magati , opponendoſi allo 'ntutto la metodo Ma

gatina alle giornaliere medicature, o che ſi ſacciano‘o una , o

due , o più volte al giorno .

III. Ma paffiamo a ſentire, ciò che immediatamente al

detto di ſopra attaccò questo nostro Bacalare della lingua la

tina: .Ma Iſia/i' un’errore della Stampato”, e dehhiayz' leggere

nelttsto ulcera , e non vulnera , ehe pretende da ez'ò a hene

fizio della ſua cauſa? anche il Candeloro/infli- nel Parere

dover/z‘ medicare quelle piaghe due volte il giorno a riſerva di

Poche , the {Dale , er mio armi/ò , l’ the dire ſi non bis,

firme] , anzi l‘ iſlejo Ceſare Alagati ancora in più , e diverſi‘

_luoghi delſho lihro in ſimil guiſaſpiegòſempre la maniera

ante



Drrese,EL;BERA*r-a ecc. CALVI. ;7'

antica , e comunale: eccone”: Signor Luigi una tra le mol

teſite propoſizioni la più cbiara , cbe legge/i lib. I .cap.z 9. Haze

tanti ſunt momenti apud aliquos , ut vanum omninò , a ab

ſurdum cenſeant alium invehere curandi modum ab eo , quo

'vulnera qualibet die non ſèmel tantum , ſed St bis ſolvuntur,

eſe nè a me , nè'al no/Zro Magati ‘uolete prcstar credenza , e

peÎſuader‘Di , ecconene tra infiniti un’ altro e/Empio di Gio:

Battista Magati , cbe regf/Zra/z‘ nella Varta Conſideraziane

della Difeſa , in cui cfirtando il Leggitore afar pruow nell’

iflçflb tempo della metodo comunak , e della rara diſito Fra

tello, coli/Erin” 8t quotidie tamen ea ſeme] , St iterum de—

tegere , & immutare ſas erit . Cbeje poi non ‘vogliate perſua

derui , e credere_fermamente , cbe gli addotti eſempj ſi non

bis , ſèmel delSennerti , non ſeme] tantum , ſed 8t bis di Ce

ſare Magati; ſemel 8t iterum di Gio: Botti/la Mag/iti , ſi

gnificar debbiano l'ichſſò , ifleffiffimo , cbe inte/Z- il C’andeloro,`

quando due volte il giorno., a riſerva di poche . '

Già ſi è detto , che ‘l paſſo del Sennerto ſi apportò in

‘quanto alla ſola metodo giornaliera di applicare i rimedi , la.

quale tanto era a' ſuoi tempi per le ferite , quanto per le pia

ghe; quindi preteſi, e pretendo ora, che molto il luogo addot

to di queſto Scrittore contribuiſca a benefizio della mia eau/'a',~

non confutando il Senne rto , ma difendendo la metodo` pra

ticata da i Ceruſìci ;della Santa Caſa nel curar le piaghe.

Che ’l paſſo poi del lodato Autore ſpiega quell’istcſſſomo , cbe inteſe il Candeloro , il dir queſto Signor’ Opponen

te , ( ſiavi detto con il maggior riſpetto , che deeſi ad un Pro

feſſor voſìro Pari) pizzica, vaglia il vero,di troppo ſolenne in

telligenza , che avete della formola latina uſata da quello

`Scrittore ; poicchè il paflö del Sennerto è queſto: An prastet

vulneraſz'ngulir diebus , ſi' non bi: ,ſemel detegere , ab/Ier

gere , novi/que medicamenti: impçiſitis iterum obligare , che

in noſtra lingua ſuona : chioíua , ſe non due {Volte , una ‘Dol

ta in ciaſcun giornofloprire , e nettar lefirite , e con nuovi

applicati rimedi fafiiarle da capo ,' queſta propoſizione

del Sennerto è di quella ſpecie , che i Loici appellano propo

ſizione moralmente univerſale , in cui la voce oulncmfa , o le

eri
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oritc è termine univerſiale , al quale ſi và a riferire quelſë

mal, o una @altri i” ciaſcun giorno,- e queſta propoſizione del

Sennerto è tanto lontana dalla propoſizione del Candeloro,

quanto l'Apologista è lontano dall’intender Sennerco: imper

ciocchè la propoſizione del Candeloro è la ſeguente ,- che

tutto lo piaghe debbouſr' medica”- due ‘volte ilgiorno a rifl’roa ’

di poco:- una volta , nella quale fi oſſerva , che quelle voci

una volta algioruo non fi vanno a riferire al termine univer~

ſale , qual’è tutto le piaghe ; ma ,fi vanno a riferire ad un ter—

mìne molto particolare , Qual’è a riſerva di poche piaghe;

Quindi è molto differente il ſentimento del Candeloro dal

ſentimento del Sennerto , come è chiaro

A chi be” mira ;ou giudizio ſaldo .

Sembrami Signor’ Apologista di avervi riſposto in quella ma;

niera , che a me ſi conveniva , poicchè ſe in tal guiſa non mi,

avete capito , non so che ſarvi , e quantunque ſizpeflì altro

modo da ſarvelo capire , però ſappiate ( per ſervirmi delle

isteſlè parole da voi contra me uſate in questo luogo) che

1 Riff-A‘ Io I ”0” intendo di ami ilPedaute, uè di variamente intrat

Z‘îogffi‘ìgìtcnermi :ù questc aja- , ma "ai :ou/?glio , che *o: ne facciate

dar ragíouc dal celebre Ludìmugzstro Eflìone Partico , il

qual:

Senza rigore, e ſenza oprar la ſcutica

Citerà mille luoghi a tal propoſito

D‘ Emmanuel , Donato ,e Diſpauterio;

PW*

CAT
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C A P 0 VII.

Sì confidenza le oppoſizioni addotte contro 4114

Catz/z'derazione VI 1. , nella qua/eſt' mtme

rarono i” aziona parte coloro , che di

fiſéro, approvarono, eſeguirono

la metodo del Magati .

. I, NOn ſoltanto ſu iiCandeIoro contento di aflèrire,

che la metodo del' Magari mon' i” ttt/[a , ma

ſoggiunger volle , che il Mondo I poco, anzi niente ba tara- I Parer

to , come alzare/ente non tura porre i” pratica ciò, elz’effi Fro

telli l'a/Z’gnarono per le ferite , anzia eoÎffZ-ffltre il ?ero tra

:atti quei Dottori , the in quei tempi, e dopostriſſero sù tal

materia , ”è far'mzo per quanto Ioſappia ba curato di proſe—

gm‘re , o almeno di porre i” problema ciò th‘ c'e/Zoro inſegnam

”a . a riſſa-rw {fan ſolo Lodovico Setta-’ia loro coetaneo , ed

amico. Per rigettare adunque in quefia v1 1. Confiderazione

un tal ſarf‘allone , diviſi in tre Ciaflì coloro che difeſero , ap-~

provarono , e ſeguirono la metodo del Magari .

L’ Apologista‘ z da milice glorioſo promette abbattere z RMA.

queſie Ciafiì , e - farci restar ſorpreſi dalla maraviglia ; noi Plage-*g

allo’ncontro colla ‘noflra pazienzia , e modestia ſaremo a lui 7°‘

offervare , che -tutte coteſle ſue Rodomontate altre elle non

fiano , ſe non

Laz-goa* promſſ’ coli’ ”tender torto .

II. Dice il Signor’Op onente z aver’ avuto Io per fine 3 …f A_

in questa Confiderazione iſèreditare in primo luogo il Can- ”10:52:13,

deloro , ed in ſëcondo di accreditar la metodo del Magari . 71

Non ho avuto Io mai, Signor' Apologista , per oggetto

10 ſcredito della ſama de1Candeloro , ma bensì ho avuto per

fin principale il diſender la verità , e ſare altrui chiaramente

conoſcere, ſecondo mia debil poſſanza, eſſer‘ella di tantla va—

' g ia,
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glia , che nulli: I mad-1'212': , aut _mjmqae bominis ingmia,

r cn. in am’ arteſabwrti poffit ; e coll’eflì‘rmi in tal guiſa adoperato,

V“ìì- non credo, nè di avere ſcreditato,nè offeſo il Candeloro: anzi '

dovrebbe il Candeloro eſſermi tenuto per le tante notizie,

che Io gli diedi ſpeziaimente intorno alla metodo del Maga

ti , ed alli di lei progreffi , delle quali cole eſſo ne viveva di:`

giun'o non men che ignaro .

III. Il Signor‘Avvei‘färio 2 per difendere , che la mei

_ todo del Magatí ſoſſe morta in culla , e che niuno de’Scritto-ó

;231: ri la ſeguirò sì nel tempo del Magati , come dopo: adduce,`

7;. ° che per ſentimento del Sancaſſani , Lapi , e Bellost questa

metodo non ſu punto conſiderata dall’ Elmonte , dal Willis,

dal de le Boe , dal Van-Home , dal Muſitani , dal Doleo, dal

Barbett‘e', dal Des-Chartes , dal Muys , da Monſieur dela
`ſſ ſſ Charriere , dall'Ettmullei-o , dal Ven-due, e da altri Scrittori,

che fiorirono nel tempo isteſſo , e poco dopo del Magati ,~ on

de non sa capire, dice il Signor’Apologísta , perchè abbia lo

tanto caricato di errore il Candeloro , per aver detto , che la

metodo del Magari morì in culla , nè ebbe ſino al preſente

ſeguela . ~

Che da quelli Autori non foſſe flata punto conſiderata.

la metodo del Magari , non per questo ne ſiegue , che la det..

ta metodo foſſe morta in culla , e che non aveſſe ſino al pre

ſente il Mondo curato di porla in pratica; poicchè oltre di

questi , altri Scrittori ci furono , che a tempo del Magari, e

dopo di eſſo fiorirono , da' quali venne Conſiderata , e proſe.

guita queſta metodo , come nel capo antecedente dimoſtra#

to ſi_ è . Bindi queſto primo argomento dai Signor’ Apolo-`

gista apportato, è un puro ſofiſma , eſſendo formato, da una

imperfetta enumerazione di parti.

R1_ſpl-4_ 1V. Inoltre l’ Apologista z ſoggiunge , che io non deb

7010”@— ba eſſer ſcuſàto ſe non aveſiì ſaputo tali notizie , ( cioè che gli '

7:. Autori di ſopramenzionati non conſiderarono la metodo del

Magati ) perchè ritrovanſi nel ſecondo tomo del Magati Re

divivo del Signor Sancaflàni , che uſcì un’ anno dopo le mie

Conſiderazioni , in quanto che dette notizie le poteva io là

'pere'per altra via , e ſpezialmente per lo Signor Cirillo pote:

. . "va
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va ſapere , che la metodo del Magati mori inſieme coll’Auta-"

rc,impcroccbe` que/i’lllccjlre nostro Scrittore nelleſue note all‘

.Ettmullero la cbiamò conſepultam colſuo `Autore Mag-ati.

' ‘ Vi sò a dire in primo luogo Signor _Cenſore , che tutte

le dette notizie mi erano note prima dell‘ opera del Signor

Sancaſlàni , nè eran tali, che mi aveſſero potuto portare‘

alla credenza di quelle coſe , che Voi ſenza matura ri

fleſſione credute avete ; e ſè alcuni di questi Scrittori

citati dal Sancaſſani foſſero stati da voi letti , ‘nè pur ere—l

duro con tanta fermezza areste quello , che con franche-

za ſenza pari ſcriveste : perciocchè alcuni di efli biaſimarono

l’abuſb delle t’aste , e del frequente trattar piaghe , e ferite,

quantunque ciò fecero di paſſaggio , ſenza punto fermarviſi

ua nto richiedeva la biſogna . ln ſecondo luogo vi dico , che:

mai ſognò il Signor Cirillo di chiamar queſta metodo morta

coll'Autore , come potrete meglio leggere il detto ſiio luogo,

nel quale ritroverete -; che appellolla voluti con/epultam;

quindi Voi o per non intendere la forza della particella oeluñ.

ti , o per altra qualſiſia cagione , ne l’avete tolta , acciò ave

fie potuto tirare a voſtro ſenſo questo gran Scrittore; però

non sò , ſè’l vostro citato Giardina Palermitano de reſi. me

tbod. citand. auä'or. v' abbia dato il permeſſo di poter ca

flrare gli, paſſi de’ Scrittori a vostro capriccio , e come meglio

vi mette conto,per poterci poſcia uſare quella ſolita gentilez

za y di cui a dovizia vostra Signoria n’è pieno . . l Riſi'

V. Ma laſZ'iando 1 da parte , parole dell' Apologista, ;YM-PW

per ora tutte le dette coſi', ed il dippíù, cbe intorno alle mcdç/i- '

me dir potremmo, e dffi’ndiamo iic da vicino il Candeloro

dall’ accuſe , cbe colle trè ſufflèguenti Claſſi il Signor Luigi

;Nitro - zIl Signor’Apologista

Se ' a non modera i precetti .

_ Lo uo porre nella Commedia; ,

però il voglio avvertire,prima che dea incominciamento alla

difeſa del Candeloro più da ?ticino , a por mente a- non farſi

del danno , ricordandogli , che chi entra mallevadore, entra

pagatore . Ma portianci di grazia ad aſcoltar la difeſa .

VI. ,Gli `Profeſſori che han ſeguita ; difeſa,ed approvata
ñ- ‘ K ffi queſta
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'quella metodo, vengono riferiti nel primo volume del Maga:

ti Redivivo del Signor Sancaffimi , e nella lettera del Lupi al

detto Signor Sancaflàni , o ſia la Chirurgia ſvelata : delle

quali opere la prima uſcì nel I 731. in quell’istclà’anno ,_ ch'eſ

I Riſi’- ſ0 Apologista diè ſuora il ſuo Parere ſotto nome di Candelo

ff""1"“3‘ m 5 quindi come Domine I , con impazienza dice il Signor*

OpponenteJènzagoo'erjjzirito prqfitico , pote-a egliflpere ciò

the iu que-"libro contando/z‘? La fèconda cioè la Cóirargíaſwe..

lat-a uſcì alla luce non prima del 1729. in Venezia preſſo

l’Albrizzi , la quale non era nel 1731. aurora pervenuta iu

”ano de'Librari della Patria delCandeloro . -

Signor’Opponente con tutto che amoroſämente vi ab;

biamo avvertito, a non cagionarvi danno per la difeſa del

` Candeloro , pure lèmbraci di aver predicatoa porri ; poicchè

non monta un ſrullo , che non poteva leggere il Candeloro

il primo tomo del Magati R edivivo , in quanto che uſcì nell’

ifieſs’anno , in cui egli diede il Parere alla luce, imperciocchè

poteva ben leggere gli Aforiſmi di questi perla cura delle

Ferite,e delle Ulccre, &c. ſecondo la metodo del Magati‘,

chedìè fuori fin dall’an no [713.4101116 anche la traduzione del

Bellost ſotto il titolo di Chi-*om: iu Campo : quali due Opere

precederouo il Parere del Candeloro più di 1 r. anni , e balla

a mn. vangli quelle due Opere per trattenerlo dallo ſcrivere queste

ſeguenti ſole, che'l Modo a poco. ba curata , come ”profitt

:e ”ou cura di porn iu pratica ciò cheçffiFratelli iuſëguarouo

per la cura delle-ferite : e ehe tra tutti ’mi Dottori , co;- iu

quei tempi, adopofiriflèrome' pur'uuo aveſſe proſeguita la ſua

metodo . In oltre non_ sò come il Signor’ Apologista potrà di

fendere il Candeloro dalla taccia d'eflèr'egli- un'uomo , che

prquma troppo diſëstçflo , e del/aſa” particolarcſoieuza, per

ſervirmidelle ſrafi della ſopra traſcritta lettera del gentiliſſ

mo Signor Wagnern ; poicchè dovendo dare un Parere ad

un Governo di tanto rimarco , qual'è il’ nofiro Eccellen

tiflimo Governo della Santa Caſa degl’ lncurabili , do,

Veva almeno trnſiuetterlo prima al Signor’ Apologista ſuo

flrettiffimo amico , poicchè leggendo costni gli Giorna

li de‘Letterati d’italia , ne'qualiquesti dottiffimi , e ſaggiSi

WH fin dall’ anno 171;. ,comuÎticarouo all’ Orbe Mîidico

‘ eru r
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erudito le notizie dell’ Opera :del Sancaflàni , lo averebbe in

primo luogo inſormatodel valore del .Signor Sancaſlàn’i , ed

in ſecondo luogo l’avrebbe fatto cafflre sì fatte follie . In 01

tre non è vero, che 1a Cñiravgia Swlata del Lupi foſſe uſci

ta 'la prima volta nel 1729. eſſendo queſta cacciata la prima

Volta dalle Stampe di Vinegia, come fontinaoziaae del .Obi

rooe i” Campo nel 1716. preſſo lo fieſſo Albrizzi , efl’èndo

ſeconda impreffione quella del 172.9.: onde tra .lo ſpazio di

I y. anni poteva molto ben .giungere nella Patria del Cande

loro , la uale non era in Coga Magoga,~cheè un Paeſe

reato miglia di ,là .delfinimomì’u

poicchè ſappiamo che la Patria del Candeloro nel Carnevale

paſſato era Padoa , alla quale .di continuo -ſi portano tnttìì

libri ſtampati in Vinegia , ñora ſua Patria è Napoli-una :delle

più coſpicue Città dell'Europa per letteratura,alla qual C-ítſä

giunſe molti anni prima ,che’l Candelorodaſíè fuori il ſuo Pa

rere , la detta Cóirargia Svelato, eſſendo finta da molti .com

perata . Ma laſciando-da parte ſtare ,‘-il nonaver‘ avuto egli

notizia dell‘Opere del Sancaſiimi , -e del Lupi , ſe 'non allora

quando uſcirono lemie Conſiderazioni : mi dica l' Apologi

ſia , aveva egli notizia del-l' Ettmullem colle note .del Signor

Cirillo , che uſcì in Napoli nel :1723. prima del 1731. :in .cui

cacciòil Ca-ndeloro'il lho Parere? Credo , non potra ñdire il

Signor’Apologîsta , vche questo libro non era giunto ‘nelle ma

ni de' Librari di Napoli, e pure ſèaveſlè‘letto ;il Candeloro

quello ſolo , non avrebbe per mio avviſo affollate tante mi

1enſaggini,tioè chela metodo del Magati mori i” tallone che

nè a ſuoi tempi , nè dopo ebbe ſegnela ,-e che nè pur'uno tra'

Scrittori 1’ aveflè ſèguita , nè averebbe tanto magnificata la

impugnazione del Sennerto .

"VII. Mi onora il 'Signor’A-vverſärio Col dirmi , che io ſia

~Scrittore i” aaa/ooo I modo ,ſue parole , Plagiario , amarlo a Riff.”

. . . . . . . .4 a. .
tolte le nottate tatte , ed 1 ”01m de‘Prg‘I-ſſòri , e Scrittori , che 73’: P“

ia ,appreflb riſer‘i i rio’mentaati Sanraffimi , e Lupi , e poi come

mie propriefaticfle gli ho variamente diſ'pojli,e divi/z‘ i” Cla/l

ſí, ſoggiungendo il ſegueme parlò delGiardina v: Lo: plagio

rior {fli- , qui atfostzgatiffi‘mo, Èngía’oqae nominegloríentar,

a a tem:
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'alzmir andai-‘Ici' operibm patinata" mſm': ,- ed a queſto paſſo

aggiunge una lamentazione del Baglivi contra .Ludovico

Dolce . ,

Caro mio Apologista , attenetevi ai conſiglio d’un vo-`

flro Amico ; non vi mettete in questi pelaghi, che non è nuo

to-da vostre braccia, ed a navigar p1”: ultra non vi giOVereb

bela tramontana delGiardina , e del Baglivi , come quella

che è da Voi non men conoſciuta , che inteſa 5 poicchè io nell’,

apportar le dette notizie , ho citato gli Autori, da quali le ho

tratte , ne ho ſegnati alla margine gli luoghi, come anche le

pagine ;non ho travolti i loro ſentimenti , non gli ho addotti

tronchi , come V0i allo ſpeſſò fatto avete , e poco ſa di ſopra

abbiam veduto , e vedremo anche in appreſſo ; quindi eſſen-~

domi adoperato in tal guiſa nel riſerir le dette notizie , il ve—

drebbe fin Cimabue che aveva gli occhi ſoderati di panno;

che ſècondo il Giardina non debba eflèr’ i0 riputato per un

Scrittore i” qualche modo Plagiario; e nè pur le doglianze

del Baglivi mi (i poſſono addoſſare, per non aver commeſſo io

il ſurto di Lodovico Dolce , il quale, come riferiſce il Baglivi,

l ?ma I traduſſe da Latino in Toſcano l’ Opera di Camillo Leonar-,

;ZÉÎZÃZ di intorno alle gemme , con ſopprimere il nome del vero Au

jnfln. tore , e ponervi il ſuo , e ſotto il ſuo proprio nome , e come ſe

eſſo ne foflè ſtato il legittimo Autore , lo stampò in Vinegia

nel 156)'. Ma ſe poi il Signor’ Apologista ostinato nella ſua

idea, ci voleſſe appellar Scrittore i” qua/rbt’ moda Plagiario, -

per aver noi diviſe in tre Ciaflì differenti le notizie di quei

Proſeſſòri , che abbiamo tratti dal Signor Sancaſſani , e dal

Sig. Lupi, non eſſendoſi ciò fatto da questi ;credo che nè pu

re per queſta ragione mi ſi eonvenga il titolo di Plagiario in

qualche mario , poicchè stà all’arbitrio di chiunque , diſporre,

e narrare le dottrine altrui con quell'ordine , e con quella me

todo che più a lui piace , baflando di non alterarle , e contraſ

ſarle , e di citare i propri Autori di eſſe , come appunto oſ~

ſerviamo eſſerſi fatto da molti gran Matematici nelle Opere di

Euclide , e di Archimede , e da molti Filoſofi nel narrare , e

ſpiegar le dortrine di Ariflotile , di Carteſio , di Gaſſèndo , di

‘Newton, &C. nè per quefio perſona ancora ſi è ſognato chia

. — 1. ,p " mare,
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mare , e tener coſtoro per Scrittori Plagiarj in qualche modo.

VIII. L’APologista I Volendo fare l‘arguto,e'l faceto in- r Ill/72.4.

torno alla voce Claſſe , quantunque il ſappiamo ch' egli è più ;aloe-M:

arguto che gli apotegmi , e più lepido che Polifilo , dice-che Q

queſta voce Cig/75’ ſignifica propriamente armata navale .

La voce laſſe Signor’ Opponente oltre delli molti ſigni

ficati,…denota ancora Ordine , come legger potrete preſſo Li

vio 2 colà. dove parla di Servio Tullo Sesto Rè de’ Romani, z Lib. x‘:

dal quale fu diviſa la Città di Roma in cinque ordini ſecon- Dem-MP

do l'entrate de’ Cittadini,quali ordini chiamò Claſſr’, e cia- ‘7' .

ſcuna Claſſe diviſa in tante centurie , ed in queſto ſenſo è fla

ca pigliata la voce Claſſe da me .

Ma pafliamo avanti, e veggiamo ſe ſi poſſa trovare

nel conflitto, che da milite glorioſo promette, di fare il Si

gnor’ Opponente Contra quefie Claffi di Profeſſori qualche

coſa di maggior peſo , giacchè dall’ addotta fin’ora difeſa

fatta per-.lo Candeloro , anzi perſe fleſlò, poſiìam dire con

Perſi" › ‘ ' .- .

Ad z Populum Pbalerar E _I ’. '. . Ì _ u. 3 Satrrñ'
ó l x1[

CLA‘SSÈ PRIMAQW "‘E. ì

I, N queſta prima Claſiè poli_ 4 coloro che difeſèro 4 Conſid_

la metodo del Magati , quali furono l Signori San— Fíſ.Ceruſ.

caſſanì , Boccaccini , i due Cecchini Padre, e Figlio, Falcinel- Pas'- 4°

li , Cignozzi , ed Aleſſandro Piſoni. . . 4" 4‘*

La prima obbiezione che con-tra questa Claſſe adduce

l’Apologìsta è , che non sa , perchè questi chiamar ii devono

Difenſori della metodo del Magati , imperoccbe‘ y ne' tem i s Riſp-A—

noſlri , o poco prima , ne’quali alcuni di que/Zi Scrittori o; ?‘3'

rivano, la maniera del Magati eraſi- alta :ze da niuno com

battuta , o prg/ia in problema , cbe 'uopo lefoſſefiato di di

e a . ,
ſ (Delli chiamati furono Difenſori ,per aver maggior

mente dimostrata l’inſufficienza delle obbiezioni del Senner

t'o contra queſta metodo, con far’anche vedere,eſſer stata va

na,ed inſulſa la cenſura del Nardi,'c0me parimente per
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-aVer rifiutate a’ tempi nostri le oppoſizioni del Maravi~

glia . Ma dato anche ,che queſta metodo non aveſſe avuto

tall oppoſitori , aveva però per forti contraddittori la igno*

ranza , e l'avarizia de’ Profeſſori , quali ſono ſtati , e pur

troppo ſono , e ſarannoì più potenti nemici di eflà metodo ,

quindi contra queſti faceva d'uopo alla metodo del Magari

di Difenſori ,come in effetto l’ebbe,come furono queſti ce-z

lebrí Eroi di ſopra nominati .

Il. La ſeconda oppofizione,chenon t potevaſiîndovì.

Î RiſP-A- nare dal Candeloro ſe'l Sancaflàni foſſe Difenſore ,ſeguace

Pal. 1.:.

2. Riſſa(

Pologfag.

77

3 Ríſf.A- ,

rolex-Pag

77

ecc.del Magati ,in quanto il Magari Redivivo di costui uſcì

dopo il ſuo Parere , a quella obbiezione ſie riſpoſto di íòpra

pag.62. a ſufficienza , onde {i prega l’Apologista a non eflèr

tanto amico della Battalogía . i

III. Nella terza oppoſizione dice, a. di eſporre o una mia

ſöpraffina malizia, o un mio grande abbaglio ,ed è che io ml

affittico a difludore , eſo/Imc” la metodo cbafupromulgata

dal Magariper leferite , e uougià per lo piagbc , quando cb:

di qucstc , e non di quellefifa la prg/Zu” qui/lio”: , o dalCa”

dclorofiz .quella metodoimpugnata non gia‘ er le eri” , ma

qualora dellefirite taluuo traſporta* Io ?lo çflî' al e piaghe.

Già il noſtro milite glorioſo ſi dà ad una vergognoſa fu

ga , avendolo riempiuto queſto primo difenſore d’un sì alto

ſpavento, che gli ha fatto mandare in dimenticanza la qui

flione , che in queſta Conſiderazione ſi agitò , ed al preſente

ſi agita; quindi per rinfrancarlo, e dargli coraggio, acciò poſ

ſa l’inc'ominciato conflitto proſeguiregli raccordarem .di nuo

vo la quîfiíone che ſi tratta in queſto luogo , quale è , ſe il

Mondo ha curato ,o nò fino al preſente di ſeguire la metodo

del Magari , e contra l’Apo‘logista , o Candeloro ſi prova,

che ”l Mondo ha curato , e cura di difendere , approvare , e '

ſeguire la ’detta metodo . Di più la metodo del .Magari ſu

prOm-ulgata non ſolo per le ferite., ma altresì per le piaghe ,

come potrà andare a leggere , e ſtudiare sì nell’Opera , come

'nell’Apologia del Magati. ' ’7

IV. Attacca l’Apologista 3 il ſècondo Difenſore , cioè

'il Signor Bocca-.echi con dire‘, che coflni diè ſuora cinqulî Di:

t n_
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ſinganni per la cura delle ferite ,e nongià per le piaghe , e
perciò ao” poter/:ì dalCande-lora Marrazzo-ve aleana di effi

per la controverſia delle piaghe ,fb-:fimedita” aeil’ Olinda—

le deglIatarabili , ”è poteva/z‘”pi-:tare il Battateiai .Djfi-ſhjbre , eſignore della metodo Magari”. . -i

Il Boccaccini non ſolamente diè ſuora cin ue Diſînganſi

ni per la cura delle Ferite, ma-altresidièa la luce cinque;

altri Diſinganni per la cura delle Pjagbc ſècondo la metodo

del Magati, e quest’Opera uſcì nel 1714. diciaſſette anni pri

ma del Parere dell’Apologiſta , o del Candeloro . E conceſſo

anche che non aveſſe dato queſti cinque Diſinganni per la

cura delle Piagñe , ma ſoltanto quelli per la cura delle Feri

te, non ſi ſcuſa per tanto il Cnndeloro , che non_ foflè fiato un

preſuntuoſo , preſiimcndo troppo del ſuo ſapere, allora che

diſſe , che nè pur’ un Dottore aveſſe ſeguito, ,Opodo in pro-

blema la detta metodo , eflèndo già, Rata queſta diciaflètt'anr

ni prima del ſuo Parere illustrata , e ſeguita da un dottore

moderno. ,

V. Di più ſëguì l’Opponente a dire, x che eflèndo que— 1 Rifle-A

fl’ Operetta del Boccamini molto piccola , non gli era potutarfgî' ?‘3'

iungere nelle mani.

Se quest’ ,Opera per la ſua picciolma non vipoteva

giungere nelle mani, Vi poteva pervenire l‘Opera di Pan

dolſo Maraviglia , che impugnò la detta Operetta del Boc~

caccini : ma riſponderà ſorſe l‘Apologista , che queſta anche

era piccola , e non poteva a per mezzo de’ Liirdri andare ia a RUP‘.

giro per l’Itaſia , e pervenire i” mano del Candeloro ;o purePW“

che’l Maraviglia l’aveſſe ſol tanto tra/'mafia a’_12:01 Amici

tra?! novero de‘ quali ”0” era il Candeloro , Concediamovi

anche questo: ma però vi poteva íungere la Difeſa del Boc

caccini contra’l Meraviglia fatta al Cecchini, che per tutta

Italia ſi divngò , ed era un volume di giulia grandezza

flampato in Roma nel 1 71 4.diciaſl'ette anni prima del vostro

Parere , e già due Difenſori han fatto ritornare colle trombe

nel ſacco il Signor'Opponente ; veggiamo gli altri . ,

' VI. Non nega il Signor’Apologifia , z che'l Signor Ma- ;OZ/;ff

rio Cecchini ſoſſe fiato ſeguace del Magari , nia che eſſo non 79. ’ °

P0#
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poteva ſapere quello bilancio , che 'l detto Signor Mario

mandò al Sancaflàni , de' Feriti morti , e ſanati ‘colla meto

do Magatína, e colla metodo comunale , eſſendo fiato questo

bilancio stampato dal Sancaſſani nel 17;!.

Potevate aver notizia , Signor’ AVVCrſario ,del Signor

Mario Cecchini dall'Opere del ſuo Signor figlio , una caccia-~

ta alla luce nel 1714.e l’aftra nel 171 5-. avendo costui , cioè

r Domen- il Signor Domenico Cecchini , I questa metodo dal Padre

di:: Signor Mario appreſa , com'egli in dette Opere conſeſſa . E

Drirr. di parimente potevate aver contezza del detto Signor Mario

Caſ- Mag— da] Signor Lu iche nel 1716., quindeci anni prima del v0

:Î‘È'Î’F‘gì stro Parere , dig fuori la Ciragiaſ‘zielatiz , nella quale tra i

ſeguaci del Magari, ſi numerava il Signor Mario Cecchini ..

E parimente potevate aver notizia di costui dal Signor Boc

caccini nella Giunta a’ cinque Dffingatmi per la tara delle

Ultere ſiampata nel 1714. diciaſſette anni prima del vostro

Parere , nella nale Giunta ritrovai-ere una lettera del Siñ‘

gnor Mario in ata de’ z r. Ottobre 171 z. nella quale dà conñ.

tezza al Signor Boccaccini dell’Apologia di ſuo Figlio contro

a] Maraviglia , dicendo : Effà ( cioè l’Apologia del ſuo figlio

Domenico ”E io ”on erro , perchè i” talfſa ropria non ſe‘

puo] rio/‘rire tanto [7110” Giudice , parma' , theférà vedere a!

Signor Meraviglia, ed a ae' C’eraſz‘ei (come ſarebbe il Can

deloro , o l’Apologista )e e ”0”ſ1‘ſervono del metodo delMa—

gati nella cura delle firite , e delle altere; che ciò/?eccede ,

perche‘ li detti, oſono ignoranti , e che per ciò ”olſan-*10- 0/5710

trffli , e ”za/ioni , ed aware' , onde , benchè cazz/27' d’tſſò a ”fm/‘3'

”e vogliono eroire Ile‘ poco , ”è molto , e ciò pero/sè lora rende

por-offline” utile.

Z VII. Bantunque il Signor’ Opponente a non neghi,

go‘ÎsxÎ g' Chc’l Signor Mario Cecchini ſoſſe stato ſeguace della metodó~

Magatina , s* ingegna però ca villare , che il ſuo Signor figlio

Domenico non ſia stato Scrittore Magatino.

Non mi prendo la pena a ribattere questi vani coipi del

l'Apologista , atteſo fin dall’anno 1715-. cioè ſedici anni prima.

che aveſſe cacciato il ſuo Parere l'Avverſario , il proprio _Si

gnor Domenico Cecchini con una nervoſa riſp0ſta abbatte}

una
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ír'na tale oppoſizione fattagli dal Maraviglia , Come pot rx

leggere il Signor’ Opponente nella ſua ſèconda Apologia al

primo capo , di cui quello è il titolo : Si prova concludente

mente i pretç/ì Naz-acari (fiera-eri , c legitimijèguaci del ce

lebre Ccflzre Magati , eſifii vedere quanto r’inganni cbigiu:

dica altrimenti .

- VIII. Non eſſere il Falcinelli Magatino , dice il Signor'

'Apologista , r perchè parlò ſolo contra le taste,ſenza mento- 1 Rîſrvfl

vare il medicare a rado , e perciò non doverſi riponere trai ff"á'fgg*

Difenſori del Magari. * ' 3'

Il Falcinelli eſſendoſi dichiarato ſeguace di queſta nuo

va metodo , inteſe .non ſol tanto di medicar le ferite-ſenza ta

fle , ma altresì a rado , poicchè credo che ſappia il Signor’Av

Verſa rio , che la metodo del Magari non conſiste ſolo nel non

uſàr le taste , ma altresì nel medicar di rado ;ed acciocchè ſi

poſſa di ciò perſuadere il Signor’ Opponente , legga nell’isteſſa.

pagina l9l. da lui citata quella ingenua Palinodia del det

to Falcinelli , che quì per maggior comodo di chi leg

ge , traſcrivo: Non a mi :vergogno confijſarc , cbe bo me—~ MW ,

dicoto in Siena 2;. anni per ſeconda intenzione ,in tutto e Lithium?

per tutto oppç/ia alla di pre-finte deſcritta , non avendo’per. zione, e.“

ancora appreſo que/Io nuovo modo di curare , citò , tutò",8t jucundè , e non ne [ananano la metà , e quegli , cbegua- 4- W…,

rie-*ano , andavano in lungo , con maggior danno , e ſpeſa [apra 12

de’ pazienti . [Va fatto , per grazia , efaívore del Serenifflì— TTS/;l

mo Principe Leopoldo di Tqſcana , uno de' Macstri dell’ illu- ,è ‘

flrc , e fimqſiſſz'mo Spedale di Santa‘Maria Nuova , ebbi oc

,{aſìone di apprendere que/Io nuovo modo di med/'care dalla buo

na memoria del Signor Gio: Battista della Fogna Ceruſìco

celebre di que/la -Citta‘ , e dal Signor Giuliano ("etti Volter

rano , ancb‘ egli Macstro stipendiato dal medeſimo Spedale di

non minor _fama del primo . Efinalmente , come Dio valle ,

eni capitò alle mani ilſamqſi :mo libro del Signor (ij/Zire Ma—

gati ,intitolato , come z è etto altrove , nel quale inte/z‘ , e

dal quale appreſi que/lo nuovo metodo , eſ’attane eſperienza ,

lo ritrovai stcuriffimo , brez-{flimo , e piaccz-ole , con utile

grande degl’Infi'rmi , e poca ſpeſa, , coin-e per l’oppqsto pregi/udi—

.ata e



70‘ CoNëin’iaA'zon: Ftstco-Cznusrenë

ziale alla borzà de’Ceruſz'ei . illa ?Jim Dio , e pera l’avaríó'

ái‘a ; poierltè molto più dee ſtimarfi l’onore proprio , e l’utile

lelproffimo , di quant’oro produce mai l‘intffieóitoſeho della

terra , dal quale viene partorito queſto benedetto , e male

letto metallo.

z Riſpo/l- 1X. Que/Ze I notizie del Cíguozzi , dice 'il Signor’

AP"*F‘K* Apologista, the il Signor Luigi ha quì rfferìte, mi pajono

* " tratte ad literam,jè non *Dado errato dell'Opera citata più‘

oo”: a’el Sig-*tor Cecchini . - . › -

Che queſta notizia abbia io tratta dal Signor Cecchini,è

veriſiimo , come Veriſſimo ancor’ è , che nella pag. 4.2. delle

mie Conſiderazioni, dove ſi porta, ſi ritrova alla margine

quella citazione Dom.Ceeeb. paga 12..

z diffuſi, X, Per provare il Signor’ Avverſàrio , a che'l Cignozzi

Atri-rar- non foflè 'fiato Magatino , riferiſce per prima , che’l Signor

*3‘34* Cecchini aveſſe combattute le Taste eoll’autoritrì del Falci

ze'lli ;e di poi apporta l’ifieffà ragione di ſopra addetta con

tra l’eflèr Ma-gatino il Falcinelli , cioè che come coſtui , ſoſſc

- ,fiato un riprovatore delle taste il Cignozzi .

` *In primo luogo il Signor’ Apologista non ben rifitriſce ;

3 Lc Di_ che? Signor Uecehini 3 oppugnò le taſle coll‘autorità del

pf. 4,* Falcínelli , poiechè ildetto Signore dopo aver provato , che

“"ìtt- di colla metodo del Magari' ſi curano le ferite compofie titò, per

Sſſ-;ofä' che ſi sfuggono le ſoverchie ſuppurazioni ~; tutò , perchè ſi

ſppr-ſ. 41a sbandiſcono que’ mezzi riconoſciuti già pericoloſi , e dannoſi;

?Wed/fil di ju'cuudè, perchè non vengono tormentati gl'inſermi con ta

,.;Ljáffi ſie , co’ dilatanti ,e colle frequenti medicature , alle quali

..Papi-g. tre condizioni Ippocratiche aggiunſe il ‘detto Scrittore la

"9-119- quarta,cioè che gl'Infermi con la metodo del Magati ſoffrono

meno diſpendio,sì per l’onorario dovuto al Profeſſore , sì

per la 'parvitùde’ rimedi, e per la rarità nel medical-gli , ed

avendo addotti- gli ’ſcritti vantaggi~,che dalla metodo del

Magari ſi tiravano , immediatamente ſoggiunſe l’ ingenua

Palinodia‘ delPalcinelli , da noi di ſopra traſcritta , e ciò fece

il Cecchini non ad altro fine , ſe non per far vedere , che il

Faleinelii comprovava il metodo Magatinoſcome appare dal

la postilla ſeguente, meſſa alla margine del detto paragſlalſo;
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Il Falcinelli comprova il metodo Mgatiao ) come parimente

per dimoſtrare agl‘increduli , e teſierecciCeruſici comunali,

come a queſta metodo ſi ſoſcrifiè l’ingenuo Profeſſore, e Scrit

tore Fiorentino , dopo eflèrſi prima ſgannato', e ricreduto_

della metodo comunale . che per lo ſpazio dñi venticinque an

ni praticata aveva in‘ Siena : quindi (i ricava che'l Cecchini

non combatte le tafie coll’autorità del Falcinelli,come imma*

inò l’Apologista, ma comprovò coll’autorità di coſtui la

gontà dell'inticra metodo del Magati . In ſecondo luogo , do

o avere il ſòprá lodato Romano 1 Scrittore riferito , che'l i op”;

giorentino Falcinelli abbandonò la metodo comunale , ed al— ‘l‘x‘; 1"!'

la Magatina appiglioſlì , con prat—icarla nello Spedale di Santa, '

Maria Nuova di Fiorenza , dove veniva uſata da altri cele

bri Profeſſori , portò credenza il lodato Signor Cecchini , che

in detto Spedale ſi praticaſſcñtutt'ora eſſa metodo, ed in com

prova di queſta ſua credenza adduflè il Fiorentino Cignozzi,

approvante la metodo Magatina uſata dal Falcinelli coil’ au

torità d‘ Ippocrate , di Galeno . di Celſo , e d' altri , come

chiaramente ſcorgeſi dalle ſeguenti ſue parole : Laoao’e a mi z of".

dò a credere, the in Firenze nella Spedaleſarldetto , in tai ba” tit- Pag

jèmprefiwitogl' irzgegni , ai_fioriſce tatt'ora deſſo metodo ri- “ì‘ ~

to nrfiiato già da Uomini :i celebri, ed illastri per migliore

dell’antico per I’addietrofimpre caleato ,- maggiormente , che

il ebiariffimo Signor Cègnozzi Projëſſor Fiorentino nelſha

.Lib/‘o delle Ulteri d'lppoerate , particolarmente al testo 6.ma

”ÌfE/Zameate ”e addita , dover/z‘ anch'ioflnteoza d’lppoerate,

di Calmo , di Celſo, e d’altri buoni pratici,ſègaire, e coſlamar

il metodo [addetto .per la cara delle firitt , praticatogià dal

citato Falciaelli , e {la altriſoggetti i più eccelle/:ti della fior

ſò ſecolo . Dal fin quì detto , e riferito ſi ricava , non avere il

Signor’ Avverſàrio capito la mente del Signor Cecchini ; co

me anche raccoglieſî , che avendo il Cignozzi inculcata , e

comprovata la metodo Magatina praticata dal Falcinelli

coll’autorità d‘Ippocrate , di Galeno , di Celſo , c d' altri ,

CO" rílz‘äione ſi poſe tra i Difenſori del Magari.

XI. Le tra z pare ( parole dell' Apologista) quella la”- 3 Rìſrvst

ga lettera JÎÎSam-afflhai all' isteflb Cignozzi , tom. 11/5121”. ;ip-01.24:..

L a e e
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the ivi aerorgeraffi non eſſer qacsti Magatino , giacchè il San':

caffè-ai gli fa parola ſolamente di alenneſherienze del Redi ,

non già della rara , o frequente medie-ata” , 0 d’altra tq/'a

appartenente al Maga” .

Con quest’ argomento , che non l‘averebbe ſatro nè pur

Calandrino , ſi vuol’ ad altrui maniſestare il buono Apologi—

fia , ch’egli ſia uno di quei

.,

Non per ſaper ,ma per tontena’er chiari;

poicchè che neceffità v’era , acciò ſoſiè il Cignozzi Magari;

no, che’l Signor Sancaſſani aveſſe avuto a lui ſcrivere delle

coſè ſpettanti alla metodo del Magari? Per ſecondo il Sancaf:

ſàni parlò in quella lettera delle Iſperienze dell’eruditiffimo

Redi accoppiare colle ſue utilistime dilucidazioni , perchè

queste coſe eran quelle , che al Signor Cignozzi dedicava,

anzi ſè il Signor’ Avverſario leggerà con attenzioneÎLueste

fävie dilucidazioni , rirrovarà molte coſe pertinenti a favore

del rado medicare , e contra l'uſo delle taſte ecc. che Rm coſe

fi RW“ tutte che appartengono alla metodo del Magari. i

01_ Pag_ XII. Nega di piu l'Opponenre , a che Aleflàndro Piſo—` .

{5-86187- nì ſoſſe staro Magatino,ma che ſoſs’ egli an giudizio/b , ea'

aflennato med/tante ,- e ia ragione , che ne adduce , è , che’i

Piſoni poſe tante eccezioni , elio ne rimane la regola annien

zata 5 e rraſcrive il Signor’ Avverſario tutte ie dette ecce

Zion].

In primo luogo , Signor'Apoiogista, dovete fàpere , che

tuttii Magarini ſono giudicioſi , ed aflènnati Medi-canti ;per

ſecondo , non perchè il Piſoni aveſiè poste tante eccezioni, ne

ſegue , che non foſſe fiato Magari-no , anzi perchè queste ec

cezioni propoſe , per questo Magatino chiamar fi dee , facen

do quel-lo isteflb che prima farro aveva il ſuo Maestro Maga

ti . Per terzo , che quelle rante eccezioni diſiruggano la re

gola , vi ſi dimostrerà eſſer falſo nel decimoquinto Capo , do

ve lafleſſa difficuità ripete-de ,ed ivi chiaramente vi farem

vedere , non aver voi inteſo la mente del Magari , e de' ſuoi

kguaci su quefi’ affare z Ed ecco già ,Signor’ Opponente ,

. non
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íion ostantc le vostre Rodomontate, questa prima Claſſe è ri

masta ſalda , ed in piedi , e in vece d’eſſer vinta , ed abbat

ruta , come voi da milite glorioſo vi comprometteste, da ſor

te , e valoroſa ha rotto , atterrato , e sbaragliato il campo

delle voflre vane , e frali oppoſizioni ,

Come I di Lib/'o le winnie arene ì iam”,

Con le penne bagnate Aastro :ZZ/,bordo , ;RW

O quo] nell' Appennin dilaga-a , e perdo ›

fl.- 'Lo neoc- il So] , gnam/o nel Tauro viene."

CLASSE SECONDA.

Ella lèconda Claflë z registrai coloro , che ap- z Confid

provarono la metodo del Magati , e coſtoro ſu- FW* ci"

rono i Signori Lanciſi , Valliſneri , Giovanni Allen , Andrea ;4;

Ottomaro Guelicke , ed il Signor Niccolò Cirillo .

I. Ad occaſione del Lanciſi,díce il Signor’ Apologìsta z , 3 Riſp.A~

che quefii‘nella ſua lettera al Boccaccini commenda ſol tan— E?”’1’“3 ’

to il medicar le ferite ſenza taste , e quaſi ſempre per prima '

intenzione , quindi non ſi doveva per questo annoverare tra

gli approvatori della metodo del Magari. v ›

Il Lanciſi nella citata lettera , Signor’ Opponente-, inteſè

parlar di quella metodo di curar le ferite per prima intenzio

ne , che ſu deſcritta dal Signor Boccaccini , e dalSignor San

caflàni , qual‘era non ſolo di medicare le ferite ſenza taste,

ma altresì a raro , come manifestaíi dalla fieſſà citata lette-`

ra , di cui un tronco periodo avete traſcritto : Dover/z' 4 m— 4 Lupi

rar lefirite quo/?ſempre ”prima intenzione è troppo chia— Chirurg

.' ro , ed ha per Teatro di ſtfe dimo/Zrazioni la Guerra , da?””on/i* mer/icona oro moi altrimente ( fin quì traſcriflè il Si- ° '

gnor' Avverſario) onde non na bg‘ogno di maggior {Izfiſa di

quello {ho da Le} ( cioè dal Signor occaccini ) , c dalla pen

na emditç’ffimo del Signor Soncoffhni éstotofin {mi pubblico

to , e particolarmente ora , Magro” parte do'CbÌrm-gi (l’Ita

lioſ1'firm* di one/Z0 metodo . ,

II. In oltre ſoggiunſe l’Apologifla, y che ’l Lanciſi ſoſſe 5 mſlm.

fiato un djffbpprowtorr del modo del Mogol} , ed in conſer- fila-;gma

- ma '— '*
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ma di questo traſcriſſe una lettera di costui , approvante le

Rifleflìoni del Maraviglia contra i cinque Diſinganni del Boe

caccini . i

Quantunque, Signor* Opponente, il Lanciſi dimostra in

questa ſua lettera in data de‘a4‘.Maggío 1713. da V0i traſcrit

ta, di approvare le Rifleffioni del Meraviglia , nulla però di

manco in una lettera al Signor Boccaccini in data de’ a9. Lu

glio 1714. ſpiega ild-iſpiacimento , che egli ebbe per eſſerſi

quella ſlampata in Ravenna , avendola. egli famigliar

_r Pre/ſv mente ſcritta , più l per uua riſſaojia tiAi/t’ ( ſu: parole)

"TITE che per ponderataſentimento , per la qual coſa non ſi dovrà

ſing, 017,-_ credere , come vuole l'Apologista , che'l Lanciſi folle ſiato un

rnrg- P" (li/[aprovatore del modo del Magati , ma dalle coſe fin’ora

i: dette ,dovrà ſtimarſi anzi approvatore‘che nò: e tanto piu

' che ravviſiamo , che ’l Lanciſi prima di leggere l' Opera del

Boccaccini , ſiccome egli medeſimo confeſſa , ſcriſſe quella

lettera in approvazione delle Rifleffioui del Morar/:glia al

Dottor Galletti , per avergli inviate le dette Rifleſſioni , la.

quale era , come ſi è detto , in data de’a4. Maggio 17: 3. al~

lo'ncontro dopo letta I’ Opera del Signor Boccaccini, ſentì di

verſamente , come ſi è oſſervato sì in quello ſtraccio di lette

rain data de'aó. Decembre 1714. riferita dal Lupi , e da noi

di ſopra traſcritta , come nell' altra lettera mentovata da

Bcccaccini in data de’agLuglio 1714. '

III. In oltre il Signor’ Opponente dice , che'l Signor Val

liſneri non approvò mai la metodo del Magati, anzi più toſto

la diſapprovò , poicchè in molti rincontri di lettere al Sanñ

caſlàni non ſè mai menzione della metodo del Magari, e ſpe

a Riſſa. ,4. zialmente in quella lettera diretta all' istcſſo a Sautaſſani,

.rr/"Mae- the regi/Zraſi ”el rima volume del Cbiroue in eampoſol. ;9. iu

d"9°'ì" cui riferendo il all/filari l’ istoria d'uuafèrita mortale uel

petto , altro ”ou dice , ſi’ non elia anijfl-laſhtta dilata” to]

taglio dal Cera/i‘m .M’onſz‘eur de la Rq/Z’tte , e ehe di poi cura/z

doſi (la questi al difuori alla maniera degli e/èreitì ( e/äe ‘oale

a [lire per prima intel/zione ) e {la lui dal di deutro con bevande

ulacrariefilieemeutaguai-:iſſo i” venticinquegiorui: e ;xè pu”

tofa paro/a della rara mcairatura , ch‘è ilforte della mítlado

. e
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chMaga” , ed ”ſoggetto della prg/En” rontromrsta; ed in

fine in comprova di questo ſuo ſentimento , tſnſèrive una let

tera del medeſimo Valliſneri in approvazione delle Rifleffiofl

ni del Meraviglia . -

La lettera di approvazione del Signor Valliſneri alle

dette Rifieffioni- , Signor’Apologifla , altra ella non ſu, ſe non

ſe una pura lettera civile di ringraziamento , ſcritta al Signor

Calbi .per avergli mandate le Riflçffz’oní del Maraviglia …

lnoltre ſenza apportarv-i altri riſcontri, che ſon pur trop

po innumerahili , che dimostrano il detto Signor Val

liſneri eſſer ſtato parziale , ed approvatore della metodo

del Magari , non vò partirmi dalla Vostra citata lettera ,ñ in

cui narra ii' detto Signore l’istor-ia d’una fèríta di petto , per

la cura della quale Fai , ſon ſue parole , chiamare -I Marl—

ſîetzr Je la Roſetta, il quale-fire aſſai da {ram-”te l’operazione,

e come C’era/ico nell’ Armata Franza e , cb‘ allora eraſul”0*

ſiro ( Noti l’Apologìfla) nella quale adqflòper 10 pià/ì madi

ta to” la meta/la del mio Maga” , comepiùfficdita , più fia”

ra , epiùfltile , ”0” ebbi ”req/ſom- di perſi-Merlo allañcam

i” tale maniera . Qgindi ſe questa ferita ſu ‘medicata da Moni

Iieur dela Roſette ſecondo la metodo del Magati , dovè eſèer

curata non ſolo ſenza t-aſie , ma altresì a raro,- onde è falſo

che'l Signor Valliſneri par-lato non aveſſe della rara medica

tura, avendone abbastanza f‘aveilato allor che diſſe , che la

cura d’una tal (Brita foſſe flata fatta ſecondo la maniera del

Magari 7: in ſecondo luogo da ciò che ſcritto hà il Signor Val

liſneri ſi ricava ,che ſofl‘e fiato approvatore , non già diſap

provatore della metodo dei Magari. Ma portianci ad alèol

tare , quel che nell’ isteflà lettera narra il detto dottiflimo

Scrittore per bocca di Monſieur de la Roſette , ed approfitta

tevene Signor’ Apologifia , tè pur vi cale l’amor del proffimo,

c’l vostro Onore : Non dome/1'ante-porre alcuna maniera alla

mmie-ra delmio .Magari , có’chi ( cioè Monſieur de la Ro

ſette) :orzfiſſaw ingenuammzeprima Rin-avatar: d‘una tal

ſorte di meditare-facile , :cura , c mm dalarq/b , e che egli

stimaz-a , cbr molti Ccrtg/z'ri la car/;mera molta km:per qaesto

‘vez/'0 , mapoiccbè l’Arte ”0” ria/'riva mi myleriq/a , e trop:

a
~ 'k

l Chi-'rom'

in Camp.

tom-1.12447

59. 60.62
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pofìzrile , efinalmente , poicchèſanawano troppo prcjlogl' Inî

firmi ,pereiù' con barbaro , e detestabile modo volevano ſegal

re l' altra metodo ( che è quella praticata dall'Apologista)

eb‘ era più eoegſatente a ſatollare la loro avarizia , the a

ſoddisfare alle leggi fimpliei , e bre-oi della natnra . Di più

legga l’altra lettera del Signor Valiiſneri anche in queſto luo

go dal medeſimo Apologista citata , con queſt' avvertenza.

però , che non ſi estragga , come hà ſarto per lo paſſato,

quando giunge a queſto luogo , che io ora traſcrivo : Conve

1 Prejſ- i1 new! I dunque , e gia/fa eqſajz‘è il tentare il Diſinganna

del Mondo , metteregli' erranti capaci di correzione nella ret

g…. 2,51‘ ta ,.efimriſſìina *via già ina/?rata dal mio Magati , e in çaesta

mm- Otalatiffimojèeflo batti/ta con tanta gloria , ed ”tile di la da

` monti , dom s’è avuta laſàrte , e’lgindízio di conoſcere , più

ene di quà , ilprezzo dell’Opera, e la ‘verità del/atto . Qgin

ó , di da queſio ſentimento , e da quello portato di ſòpra, potrà

Egg:: in primo luogo ſcorger l'Apologista,ſe`l mentowto a rinoma

90. ° tiffimo Valli/'neri più tasto dffapproe”) , chefawrj 1a metodo

delMagati , come vanamente immaginò; in ſecondo luogo

potrà raccogliere eſſer stata una gran beſſagine del candelo

3 {Pam- ro , il dire , che’l Monda 3 poco , anzi niente ha curato , to

me alpreſente non cara , porre in pratica , eiò r/J’effì Fratelli

( cioè i M agati) inſhgnarono per la tara delleferite. Ma quel

che mi diſpiace , ed altamente mi contrista, è , che ſi diſcreda

il degnistimo Signor? Opponente nel beccarſi stranamenre il

cervello per diſenderlo, onde dubito a ragione , che qualche—

duno impaziente non l'abbia a dire con Perſio ,

. . . . ñ. . cat' Aerba P quid i/Iar

Saeeini: ainbage: i‘ tibi laditnr , ffflais ame-nr;

Contemnere . . . . . . . . '

_ 4 Rif/uff. IV. In oltre nega il Signor’Avverſàrio , 4 che’l Signor’.

Arci-Pñ’e- Allen- ſoſſeó approvarore della metodo dei Magari, perchè

9“93' in riferire i ſentimenti del medeſimo, ſi ſerve dell’isteſſe pa

role del Magari, ſenza aggiungervi niente del ſuo .

EſiÎÎndo, Signor’ApolOgiÌìa , il fine di Giovanni Allen ,

come voi ancor dire , di compilare una legittima , e laudefl,

Vole pratica in compendio , raccolta da’ varj Scrittori , c0

. . ' me
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me appare dalla ſua lettera a chi legge : Preſi-”tir ìnstizati

propoſìtam ef/I , praxim Iegitimam , Ea’. laadabilanf andrew”.

qaa deſamptam , ml mat-vata”: 0mm opera maxzmë rompo”.

diario axbíbarc , CA’ optimoramstriptoram aaëloritatc firmi

lcrstabi/Ìre; dobbiam credere , che quelle ſole opinioni egli

per ordinario ſuole apportare , che a lui ſembrano più ragio-.z

nevoli , ed eſperimentate, le quali coſtituiſcono questa ſua.

pratica legittima , e laudevole; quindi parlando delle ferite,

quantunque portaſſe la opinione dell’Ettmullero, &c. non di

meno per quel che appartiene all'uſo , o abuſo delle taſìe, ed

al tempo di ſcoprir le medeſime, ſoltanto apporta, e riferiſce

la metodo del Magari , ſènza punto ſar menzione della me

todo comunale . Onde queſto è un chiaro argomento ,

ch’ egli il Signor' Allen aveſſe approvato , e creduto , che la

metodo del Magati per la cura delle ferite , e delle piaghe

folk’ ella legittima , e laudevole.

V. Di più ſegue l'Apologista t a dire,che Andrea Otto

maro Guelike non approvò la metodo del Magati , ma come 1 R'TP-A'

iſiorico la riſerì . ' . ”TMW"

Non ſi vieta allo Storico, Signor* Opponente , che nel 9 `

mentre riferiſce un fatto , o un ſentimento, non poſſa da

re , o che non dia il ſuo giudizio sù del fatto , o del ſènti-›

mento , che narra 5 ed in fatti oſſerviamo, che quest'istoríco

non ſolamente deſcriſſe la metodo del Magari da puro narra

tore , ma altresì lodò , ed approvò il Magari per aver tratta

to.Un'argomento , ch’egli appella raram , 2. ”warnan , ia’- z ma";

qae inſaper paiono-”imam , ('5’ Cbirargir omniharfi‘aäaoſiſl CbÌr-rre

:mc/m; chiamando in fine quest’opera intrapreſa dal Maga- :ff-SFX"

ti dzstaffioſolida , ac in Cbirargiflſummè nucſſafl'a : quindi 3' 3 ‘

ſi ricava , che non ſolamente ſe‘ la parte d'un puro narratore,

ma alla narrazione accoppiò anche il ſuo giudizio , ed appro

vazione . .

V1. Soggiunſë alla per fine il nostro Avverſàrio, 3 che 'l 3 Riſpd.

Signor Cirillo non approvò giammai la metodo del Magari. e Palazzi-ug

che il ſeguentepaſſo da me addotto , atque a Ver/ingio devi- 97'95‘

Sar Sennertar, non ſia concluſione, ſiccome io diſſi , nè ſenti

mento tale , che dir ſi aveſſe potuto , che’l detto Signore ap;

M ó provata
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provata aveſſe la metodo del Magari , ma ſol tanto diſiè il

detto Signor Cirillo , che nell’applicazione delle taſie diſcre

to ſtato foſſe il Ceruſîco , ”provando i” quefflagaiſa più toflo

iſZ-”tìmeati d'lppatrat: , di Gale-ao , Cal/b , Raſi, ed altri a”

titlyjffimt‘ Scrittori , the del Magati , t ”0aſolamente ”0m

approvaada , ma niente ragionando di quella parte della me

toda , the appartiene alle rare meditatarc , e ſulla quale fi

agita la preſi-”te my?” qui/Zio” .

Allora che’l Signor Cirillo 1 diſiè , Signor’Opponente,`

atque a Verlingio deviflm Staatrtar, ſe menzione con queste

tre parole delle oppoſizioni , che 'l Sennerto ſè contra l' inte-

ra metodo del Magari , e ſpezialmente contra la rara medi,

catura , ed altresì della lettera del Veslingio , in cui queſìi

proccurò di accreditar queſia metodo,e ſga nnare il Sennerto,

con addurre molte iſperienze di ferite medicate a rado , e

ſènza taste , cioè colla metodo del Magari : quindi aven

do il Signor Cirillo conſiderato, ele oppoſizioni fatte dai

Sennerto , ed il peſi) della Difeſa fatta dal Veslingio , conclu

íè , e portò ſërmo giudizio , che 'l Sennerto foſſe stato ſüpe

rato , e vinto dal Vcslingio; poicchè altramente donde rica

vava , e come poteva dire , atqae a Veslingio (la’î’lílÎÎüS Sm

mrtar, ſi: tali premeſiè non aveſiè ſatte nella ſùa mente ?On

de a ragione ſi ebbero queste tre parole per una concluſione.

inoltre ſe il Signor Cirillo ſiimò al di ſopra delle oppoſizioni

del Sennerto la diſc-ſa del Vesl‘mgio , dunque ſe conto , ed ap

provò la metodo difeſa da queſt’ultimo : ed eflèndo la mero-x

do del Veslingio quell‘isteſîà del Magari, ne viene in conſe

guente , che approvato aveſiè la metodo del Magari .

Ed ecco già dimostrato , che nel luogo da me addotto

divisò il Signor Cirillo non ſolo dell’ abuſo delle taste , ma.

ancora della rada metodo di medicare ; ed approvando ,

èstimandoil Veslingio, approvo, edistimòil Magari. Per

la qual coſa , Signor' Apologista mio , per la ’ncelligenza

di cotesta ſorta di Scrittori cotanto eruditi , Com’ è fia

to il Signor Cirillo , fà d'uopo eſſer molto verſato nelle ma

terie mediche, e nelle controverſie, che in eſi‘e ſono acca

dute , acciò con giudizio ſi poſſano intendere , non bastando

Mer'
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averìattinte le labbra in alcune ſcarſe notizie , che non tocca.

no l'ugola .

E già ſiam gionti al fine del combattimento , in cui ab.

biam veduto l'estremo coraggio di ciaſchedun combattente

di questa ſeconda Claſſe , per lo quale ſi ſono altri incoraggi

ti ad arroilarſi ancor’ eflì ſotto le felici inſegne di questa Claſ.

ſe , dichiarandoſi approvatori di questa metodo gl’ Illuflriſ.

ſimi , e dottiflìmi Autori de’ Giornali de’Letterati d’Italia , I
ed il gran Medico Tedeſco Gio:]acopo Waldſchirndt . E per dz, SW"

ultimo questa Claſſe ſonando a ritirata, laſcia al Signor* Apo. d* 1,32"

logista quest’avviſo del Morgante , i dell’ am..

La lancia e‘ rotta, e la vita li casta, :1.153:l m.

Cbi cerca briga ”e trova a ſaa pay/la.

VII. Onde 2. mi accingo , parla i’ Avverſario , c0” 2. Riff.“

maggior’ animo ad abbattcr la terza , :be è fornita di minor ?WS-P“:

naorro di combattenti , eſparo cbr dale-ara abbia a dire di 93'

”ao-va il Sígaor Luigi,

Claflibus hic locus , hic acies certare ſolebant.

Fà mefliere credere , che questo nostro Campione tia molto

prode ,

;Ventre z vittoria iam” .t' augura , eflage:
però io il conſiglierei , che laſciaſſe da parte stare il ſar da mi- 3 T“ffl

lite glorioſo , poicchè '

H0: 4 papalm rider , malta-mq!” toroſa juventus

Ingeminat tre-mala: naſo ”mmm tacbiaaos. “rtf-Sai

. ryr. ~

CLASSE TERZA.

I. S I poſe tra* ſeguaci del Magari Aleſiändro Guic- 5 Can/;d

L ciardini , z- il che nega l’ APOIQgLfla , dicendo eli F-jZCeruſ:

ſer stato a” 6 fimplireſbſpetta delSamaſſa-*zi i( credere , cb: Par-&8

Qgestififfèſi’gaare del Magari . 5 2,21%;

Dal Signor' Apologista li legga di grazia con attenzione 99.

il Sancaſſani , e con occhi veggenti , che ritroverà, che que—

flO dottìflimo Scrittore quello che aſſerì , il diſſe per aver'egli

veduto nello Spedale della Vita di Bologna , medicarſi tutti

gli Feriti dal Guicciardini colla metodo del Magari, e per to

M a gliergli
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gliergli la pena , apporterò qur le parole del chiariflimo San

; Maga!. caſiàni: Cori I refist, in tempo eb' io /iudiava in Bologna,

Redi'v. ta.

,pi-13480

181.

famoſo un’ Aleſſandro Guicciardini , Ceruſieojörtunatzſſimo

pel merito del modo , ebe e' teneva nel meditare le Ferite , e

ben'era tol metodo del Magati . Peroeebèſervendoſi di que/io,

quanto più quelle erano grievi , epericolo/z' iene , riufiiva con

talefilititiì nella eura- di eſſe , tbeſz‘ era reòfaneoſòjuori del

la /itſſa ſim Patria . Nori il Signor’ Apoiogista , Io ebbi la

fortuna di praticarlo , e di vedere nello Spedale , detto della

Vita , quanto bene riuſeiflè nelle ture , :be in mano d’altri

P7 ofcſſori ſarebbero andate inſin/'ſiro, Eglistopriva rude vol

te le Ferite., e a noi rbe il rieereavaino delperebè non teme/lc",

:be inverrninaffi-ro , o per la copia delle marte nonſiputrefa

:Merzia/Elma riſìiondere , ebe in vigore d’una polvere, tbefa’

eeva prendere a'juoi Feriti, le marte andavano loro per arina.

ansto poi eifiniva di per/battenti, quando ,ſcoprendo lefinite,

ee lefaceva vedere belle , ejënza , o con poca poeb-ifflìma mar

cia . E eiò tori credevaſi , antbe da genti dette , eda perſbnag-ñ

gi Nobili , che l’anno 1676. in cui e‘ morì , vi ſia granſuſier

ro , dolendojî la Cittadinanza , ebe al Guicciardini ſoffi: dato

il onore di' morireſenza depoſitare nel petto di qualebe Amica

un’ art-ano di tanta importanza . Maſovviemmi tbe ilfamo—

ſo Malpigbi a talpropoſito diffi- ungiorno t Si troverà il ſegre—

to da Chi vi penſerà ſopra . Ed Alberto Fabri gran Medico i”

quel tempo viſbggiunſè; piaceſſe a Dio che chi lo sà ſe ne VO
leſſe ſervire . ſi

II. A quel che dice il Signor’Apologista z , che ’l nome

z Kiſp.1- del Guicciardini giace-rebbe in un profondo obblio , ſe non

Idee-‘- ‘- ſoſse fiato rammentaro dal Sancaſſani nel ſuo Magari Redi

vivo ,'Opera che uſcì do o il ſuo Parere; onde non poteva

ſaperſi , ed eſſer stimaro alCandeloro per ſeguace del Ma—

gari , riſpondo , che’l Candeloro non ſolamente non ebbe no

tizia del Guicciardini , ma di veruno di quei Dottori , che

furono nel tempo del Magari, e dopo e’ viſſe in questa igno—

ranza fino a] tempo che i0 diedi le mie Conſiderazioni alla

luce, ed in tanto ebbe qualche ſcarſa contezza dei Settala, in

quanto il ritrovò citato dal Sennerti. .

III.Si
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III. Si registrò tra i ſeguaci del Magari il chiariffimo 1 conſia'.

Monſieur Garengeot,t perchè commendava' il rado medicare Fiſ-Ceruf

le ferite. All’incontro,dice il Sign.Apologista,cheìl Garengeot ”

non pensò mai di proſeguire a. ilMagat-f' , ſoggiungendo, che , …ſPoſh

teſa‘oaſi = e prcffë’ntementeſz‘aſh {la tattt curare rade volte le APoI-Pag.

ferite, le quali non devono molto marcire, ene Dale a {lire l'i- ‘°°‘

_ſle o , ene leflriteſèmpliei , e ne potrei racpportare infinitigli

e empj nell'Opere delgranrl’lpporrate , di e] o , di Galeno , e

di tanti , e tant’altrz’ Scrittori della vene-randa antichità , e

che pria delMaga” firiſſèro , e ene i detti Scrittori non ſolo

iristgnarono {li meditare le deſcritte/27*!” ra ramente ( con” è

lapropria 2-ott- ”ſata dal Garengeot , non rare volte come il

Signor Luigi na tradotto ) ma ben’ anch-ſenza taſſe , cioè per

prima intenzione , ed in totfflgaenza in nadiaprima parte il

detto Garengeot r’aecora’a con tatte l'antitne Scole , e non già

pnffiegae il Maga” .

Signor’ Opponente etes-vous bien ſavant dans la Lan;

gue Françoiſe; poicchè la voce ſranzeſë rarernent volendoſi

in lingua Italiana tradurre , deeſi con proprietà. tradurre ra.

ramente , e non già rode volte, come ſe raramente non ſiñ’

gnificaſſe lo ſteſſo che rode ‘volte ; ma Monſieur le Maitre de

la Langue Françoiſe portatevi di grazia al Dizionario del

-Veneroni , che ivi ritroverete così ſpiegata queſia voce Ra

rement , raramente , di rado , rade volte , adr/ero. più jon

*oent , più fregaenternment . l] arrive rareneent , rada mite

ſateer/e.

Per ſecondo , Signor’ Apologista , è ſalſo , che leferite

le quali non devono molto marcire debbiano eſſère , ed inten

-derſi le ferite ſemplici ,- poicchè tutte le ſerite non devono

molto marcire , e dee adoperare ogn’induſlria il Proſeſiòre a

far sì , che le ſerite non marciſchino; imperciocchè in quelle

ſolamente un blando , edolce marcimento deeſi promuove

re , nelle quali laceramento , o peſiamento di fibre , di canali

ritrovaſi, come ſono le ferite di archibuggiate ecc. Ed in ſatti

Monſieur Garengeot nel ſettimo precetto proibiſce l'uſo de

gli unguenti ammarcianti per la cura delle ferite , come 0ſ

firvar ſipuò dalle ſeguenti ſue parole a

Il

3. \
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Il utflut point uſèr d’ou-í Non fà mestier praticare

gut”: pourffflaur autant, qu"unguenti ammarcianti tanto,

o” le peut , ou le: ſupprir/,er quanto ſi può , o cogliergli to

auſſì-töt qu’ il: out produìt ſio , che prodotto hanno il lo

Ìeure et 5 per” qu: leur uſa— ro effetto 3 perchè l’uſo di eſIì

ge fizistmt ſti"er l’e’lasticitè facendo perdere l’elaſiicità a'

,, ,ln/bljdcr , ltsfluídts n’euſòut ſolidi , i fluidi non ne ſono più.

plus ébraulër , d’ où l’0” peut ſpinti ,donde avvenir poſſo

tirer mille’tonfiqueum fä- no mille conſeguenti faſtidio

-rbcujër . ~ lſ .

- Se dunque tutte le ſer-ice non devono molto marcire , e

per ottener ciò , commendava tra l’altre coſe Monſieur Ga.

rengeot il medicar le medeſime a rado , ne ſiegue , che ſoſs* e

gli ſtato ſeguace della metodo del Magari ,il che poco stante

più chiaramente ſi dimostrerà. '

l MMA_ IV. In oltre il Signor’ Avverſario I ſèguitando a pro

P0103- l-c- vare , che Monſieur Garengeot non ſoſie ſeguace del Maga

t-i , adduce , che quello Scrittore ſoggiungendo , che fa‘ d‘uo

po rurar due ?alle ilgìoruo lcfi-ritc , le quali danno molta -

marcia , ſi oppone con queſ’to ſentimento al Magati , poichè

gut/Zi ( parole del l’Apologista ) i” più luoghi del ſua libra

ſcrive dom-:ſi meditare a rara anche lefl’rite MY): , tti: pro

ducono molta marcia , e preciſamente nel tap.; 3. del/;rima li

bro , ildi cui titolo è: Excrementa , qua: in vulneribus gene

rantur non cogere , ut quotidic vulnera detegamus Sic. E ”cl

pri-*triplo del detto capitolo , caricando/z‘ rl) tutte le df'ffitultzì,

3 RMA_ 3 thefarſègl/ potrebbero dagli ÃDDE?ſdÌſÌ,_/0ggiüllgf.fils ta

fa/og-[ng. men non obſlantibUS excrementa ad crebram ſolutionem ne

w" _ qua uam cogere , non multo negotio probabimus ; e {lc/tri

m” a iu 1;]]er tutte le dfflèrtnze della marti: , toutbiua’t :

Iſla non olùm ad quotidianam ſolutionem non cogunt a V6-

rum etiam longè excellentiùs expurgantur , 8t abſumuntur ,

ſi vulnus decenti tegumento ſoveatur , 8t nonniſi per rara in

tervalla fiat ſolutio . Di più ”cl tap.61.{lell'tstqfflò prima libra,

il cui titolo è: De curatione vulneris cavi ſol. 129. columna

a.liter.C.c-gli l'a/Egna , {[76 uſque ad vulneris repletionfm dit;

era
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fëratur ſolutio , ”att aſian” cbr in tali fl’ritt le marce/èflèra

abbonda-7201i 5 ma il Signor Luigi/‘orſi’ avvertito ”0” ba 'ta/i

fintimmti nell’ Opera del Maga” , per la fretta diſtrizcrc

eat.

Mi dica di grazia il Signor' Apologista in quale di questi

pafli addotti dice il Magari,che le ferite che danno molta

marcia , debbano medicarfi a rado? Poicchè in tutti questi

luoghi ſempre ſi legge la voce extreme-ata , ſenza però l'ag

giunto della voce malta : quindi non han che ſare , nè con..

trarj ſono ai ſentimento del Garengeot , 0 il ſentimento del

Ga rengeot non è punto contrario a tutti gli apportati luoghi

dei Magati , anzi il Voler , Signor'Opponente , che questi pal:

ſi dei Magari abbiano ad eſſer contrari , ed oppofli al Garen

geot , è l’illeflb , che voler variare , e florcere a maraviglia la

dottrina del lodato Magari , e voler riuſcir ſimile a colui, del

quaîe diſſe Orazio ,

ai variare capi! ram pradiaalittr ama”:

Dell-;binaria fiale/ir appingit aä'ibm apram;

e pur non dovrebbe aver posto in obblio il Signor’Avverlaî

rio ciò, che diſſe nella pagina 288. , che ’uno delli caſi eccet

tuari dal Magari dalla rada metodo, era , 0 attualtpatrra'ifle,

oſòrdidezza ”ella parte , a copia di marcia . Ma acciocchè il

Signor‘ Apoiogista abbia una compita intelligenza del quan

d0,ſecondo ii’Magati, debbonſi a rado, o ſpeíiò medicare tan

, to le piaghe , quanto le ferite , che danno abbondanza di

marcia , legga il capo ;4. del primo libro . E quantunque

dalle coſe finora dette ſi è veduto,abbaflanza eſſere Monſieur

Garengeot ſeguace dei Magari, nulla però di manco per

,maggior con ferma addurremo altri luoghi del lodato eſperriil

’ſimo Franzeſe , che chiaramente dimostreranno a chicheffia ,

eflèr cotesto Scrittore vero, e ſede! ſeguace del non mai ab

bastanza lodato Magari.

3. Precepte . 1 De pafl- '3. Prc-tetto . Medicare pia- t Train‘

ſir ”tallon/mt , Es’ ſam doaó cevolmenre , e ſenza dolore: 4" OP'

lear : r’ ab/Imant d' intradaír aflenendofi d'inrrodurre nelle 'C‘ì'fmíf‘

da”: lc:jtlaiè’r,dcr bardaëcts, ſeritc gnocchetti , taste , ed rbnft. ur.

e: › ` al
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amc[- l-ſidcx teute: , 69" d‘ autre: dila

fo; tam , qui bomba”: les petits.

mm?, ó mi'azm , occzffionnmz* de: i”

:fereü’ai- flammatìam : Es’ ce qui aie

;ZZ wir que toutes ce: cho e: s'

ſer zuappq/è”: à la nature , c‘e-:fl

?Fair-'Pb qu‘ en dà coat/”ant uue pluie

31"”- ;àò' aiÎz/ì tampouêe , le: burdouets,

9" ' {‘9’ les tentes ſòrtmt rapide

ment tout à la fois bar: de la

plaie J’ai même affizſozmmt

remarque , que tous ce: corps

durs , pouflbieut ?ampi-?tre de

telle fbree , qu'eu l’ôtaue de

dcſſm la plaie , ils étaient at

tua-bè: dam/bu milieu comme

w: ring.

4. Precepte . Le: paufe

mem dole/eut être remis, afin

d’ evitar Z‘ imprçffiozz de l’ air

qui maga}: leſu: , 69’ leſang

de: extrémité: de: fibre: , Es’

de: petit: ?mi eaux , 69’ caufi

par là de: ab] ruEZiou: qui/but

ſai-Die: d‘inflammation: , 69’

par eaufequeue de: grandes

douleur: , CZ’ même de la fie’

OH’.

y. Preceptc . Il faut pau

fir rarement les pluie: qui m’

gigi? doivent pas beaucoup ſoppa

Con‘ſidm; rer , afi” de damer le :em: :ì

?57:48. la meure de produire les petit:

cercle: cbarnm , offlmx , ou

tendine-”x- qui daje-mt remplir

la plaie :

fer deux 01': lejour le: pluie:

qui

Ziſa!” du moi/z: pau- i

CÒNsxDEſin‘Az'roN! FI‘sxco-Caxusrcm:

Ialtri dilatanti , che otturando

ipíccioli tubi , accagionano le

infiammagioni : e quel che ſa

vedere , che tutte queste coſe

fi oppongono alla natura, fi è,

in iſcoprendoſi una ferita co

sì turata i gnocchetti, ele ta

ste eſcono rapidamente tutto

in una volta dalla ferita . Ho

anche molto ſpeſſo notato ,

che tutti questí corpi duri,

ſpingono l' impiastro con tal

veemenza , che in togliendoſi

da ſopra alla ferita , crano‘at

taccati nel ſuo mezzo come

un cuneo .

4. Preeetto . Le-medicatu3

re devono eſſer ſollecrte , per

evitare [a 'mpreflîon dell'a

ria , la quale coagula il nutri

mento , e'l ſangue nell’ eſtre

mità delle fibre , e de’ piccioli

canali, e quindi cagiona o

struzioni , che da infiammag—

gioni ſizguite ſono , e per con

ſeguente da gran dolori, ed

anche da febbre .

f. Pre-cotto . ( Velia pre

cetto fi è quello che (ì portò

tradotto I in questo citato

luogo delle mie Confiderazio— _

ni). Biſogna curare rade volte

le ferite , le quali non devono

molto marcire , aſſm dj dar

,tempo alla natura di produr

re i piccioli cerchi carnoſi , OF

.ſci :
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quiſuppurent beaueonp , par— ſei , o tendinoſi , che devmo'

tim/ierement en età, pour è‘ai- riempir la ferita: ſa d’uopo al

pe, [a ;army/'on , la gangre’- meno curar due volte il gior

m- , e“, no le ferite, le qua-li danno

molta marcia, pa rticolarmen

te in tempo di eſtate per evi

tare la corruttela , la gangre

, ,na

Quindi ſè questi tre precetti , che queſto dotto Franzeſe

ſtima generali, e neceſſari per ben curar le ſerite, foſſero

fiati letti, e conſiderati dal Signor’ Apologista,non averebbe,

per mio avviſo , sì ſconciamente detto : Parent' , I a dir *ae- r xyz.,

r0 , che il Signor Luigi vada arrollandoſoldati aforza , per “Pd-Pag

dare quale/ie ri atazione a que/fa ſua terza Claſſe , e farla m'

comparire benfoînita di gloria/ì Commilitoni ,- e quando mai

pajîò per i] pen/ſero al Garengeot di pro/?gain il Maga” P e

pure il Signor Luigi avendo for/e trovata a caſo in tutti

quattro gli Volumetti dell’Opera’ di que/Z0 celebre Serittore ,

una fiila propcffizione , a cui pare-agli di poter/i' arrampica” ,

a. erma con prontezza effler que/Zi unfiguaee , efautore del

Magati; ma ſi ſarebbe perſuaſo ,che Monſieur Garcngeot

era un vero , ed aflènnato ſeguace del Magati , eſſendo que

fli traſcritti precetti baſe fondamentale della metodo Ma

gatma .

’ V. Tra gli ſeguaci del Magari ſi annoverò il Sig. Seba

fliano Melli , z che di medicar costumava le ſerite ſenza ta- z CM ”a

ſie , e‘con ſcoprirle a rado , quantunque ogni giorno sſaſèiaſ- Fif. een-j:

ſe la parte, ed imbagnaſſe la bambagia , o i filacci con nuovo ſme- 49*

rimedio, nondimeno non toglieva mai la bambagia, o i filac

ci'da ſupra alla ſerita , ſe non a &tpo del quarto giorno.

Il Signor’Apologista z all’incontro dice , che'l Melli nè _

approva , nè proſiegue il detto Autore , poicchè ſciogliendo ‘José-È;

queſti in ogni giorno le ſerite,c con nuovo rimedio imba- 102.. °

gnandole , ſi oppone al Magati , il di cui libro tutto è compo

sto di due ſole qufflioni , delle quali la prima è : Utrum ſit

melius vulnera quotidie ſolvere , an pluribus interjcéäis (gia.

us .
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bus? Prooaudo,e tontln'udeudo çffièr meglio difiioglierle plurif

bus interjeëtis diebus .

Il Magari , Signor' Opponente ,quel che provò , e con

chiuſe contra i Ceruſici comunali , ſu lo ſciogliere ſcoprendo

le ferite in ogni giorno , non già il ſemplice ſciogliere ſen

za ſcoprirle ;nè vi ſare ingannare dall‘ aver—’uſata il Ma

gari la voce ſol-oe”, poicchè il Magari uſa ſcambievolmenre

la detta Voceſoloere per la voce date-gere ad eſempio di altri

Scrittori di Cirugia 5 nè di ciò vi adduco luoghi, poicchè

frequenti ſono gli eſempli che preſſo coſtoro ,ed il Magari

occorrono . In oltre il mutar le faſce , ed i piumacci , e ſiisti

ruirne de‘puliri, vien’ egli in queſta metodo permeflò , ſic

come legger ſi può preſſo il Bellost , ed altri; conciofliecchè

facendo ciò ,anche ſi proibiſcono le impreſſioni ,che l'aria

alle ſcrite ſarebbe , come altresì non é’impediſce l’azione del

calor naturale, o dello ſpirito , come diceva il Melli , nelle

ferite; che ſono appunto le due principali ragioni per le qua—

li il. Magari commendava lo ſcoprire a rado le ferite ,ele

piaghe , con rifiutare la metodo da’ Ceruſici comunali pra

ticata 5_ nè l’irrorare da ſopra l’apparecchio , cioè ſenza ſco

prir le ferite ,a qualche rimedio , viene dal Magari , e da’ ſuoi

aſiènnati ſeguaci proibito . Bindi non apponendoſi il Melli

ad inſegnamento alcuno del lodato, Magari , con ragione ſi ~

appellò ſeguace di eſſo , come per rale il riconobbe anche ii

f CBìr-onñ . I i

VI. Apporta -un’altro argomento il Signor’ Apologista

ma. ° in C0mprova,che‘l Melli non ſoſſe ſtato ſeguace del Magari,

a RUPA- dicendo r E' per 2.- fizrſo affatto mou-'dere di que/Z0 errore,

fx?“ ricci-dar gli voglio , the ”el tante volte da me , e da lui citato

' Cbíroue iu campo-del Saueaſſäui, tin-fil prima la Chirurgico

d'Opitalz delBel/(yi‘ uel I 72 sstampato in Venezia preſo l’Al

Brizzi , iu cui la metodo del Magari aim celebrata , ed’ inſe—

gnata;i capitoli tuttídell‘Operaſhuo corretti da altrettante

fame Calligazioui del' Mel/t' , che ”e eorregouo ijèntímeuti

ç/Prejfi iu quelli* 5, come dunque uu Castzga-tore, e Correttore

di quella metodo POH’Ègiastaweute Miammſi ſeguace della

medeſima E“

' v ì Pri
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Prima d’ ogn'altra coſa Monſieur le Maitre de la lan

gue françoiſe accomodare la gramatica , poicchè non và be

ne l’articolo femminile la alla voce maſchile franceſe Cbi—

rargiert . Di poi ſappia il Signor’Apologista , che‘l Melli in

quelle ſue Castigazioni altro non ſece , ſe non ſe iſpiegare gli

ſentimenti d’ alcuni Autori citati da Monſieur Bellost ,con

ſoggiugnere altre dilucidazioni , e ſpieghe a tal materia con

faccenti , e con dimostrare,che la foggia di medicare propoſla

da uesto dotto Franzeſe , non era nuova , ma dortrina da'

priſchi Maestri ſeguita , ed inſegnata da’ Ceruſici Italiani , e

Veneti; ed in fatti il Melli con queſie ſue Caſligazioni non ſi `

oppone ,nè corrigge la metodo del Magari ,- poicchè ci dica

il Signor’Apologista, il Melli diſapprova , o ſi oppone in que

fle Castigazioni all'abuſo delle tafle,eal rado meditare?
Che è il forte della metodo Magatina , contro al qualev ſca~

gliati ſi ſono i ſuoi Avverſarj . Ma vi ripeto , Signor’ Oppo

nente , a non farvi ingannare dal ſemplice ſuono delle Voci;

imperciocchè nel primo argomento attaccato vi ſete alla vo

cejolacre. in questo ſecondo alla voce Cazstzgazioae. Però

credo , che tanto l‘Opera del Magari , quanto le Castigazio—

ni del Melli non ſieno ſiate dal Signor'Avverſario , forſe con

attenzione, lette 5 poicchè di quest’ ultime certa prova ce ne

danno le ſeguenti ſue parole” capitoli r tutti dell’0 cra 1 RíſP-A

(cioè del Bellost )ſo”o corretti da altrettante/bio” Ca] rga- 1"’- 1"'

zioni del Melli : conciofliecchè deve ſapere il buono Apolo

gista, che le Cafligazioni del Melli ſono venti, iCapitolidel-~

l'Opera del Bellost ſono ſeſlàntacinque.

Vil. Si regiſ‘trò a tra’ ſeguaci , difenditori -, ed appro- ` Co i

vatori della metodo del Magari il celebre Ceruſico Piemon- ;,-j-_Cyîſiſl

teſe Antonio . ` Pagqo.

Il Signor’ Apologiſìa nega con i ſeguenti luoghi preſi

dalla Cirugia ſvelata dell’ ifleſiî) Lupi , che coſlui non foſſe ~

ſtato ſeguace del Magari . I. che questo Scrittore z nell* i— 30;‘ſl’f‘

fioria che riferiſce d’una ferita di resta del Capitan Lan Te- ’l’04’, P P

deſco, in cui egli mò tagli,trapa”i,jbrbici,”flag/ic, corro/i'm',

ed altre coſe della metodo comunale , ”è lc medicatarcfarooo

a roro,aazifreqae”ti,c0me cistcjflgcoffiffilfolAS. 5.10 ;ſcri

a aca
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:vendo con': Non perchè io abbia guidata questa’cura co’ pre;

ceui di sì grand’ uomo(cioè da] Alagatifl'igoroſàmente inteſi.

Il tagliare, il trapanare, ed altre operazioni Ceruſi

che , non ſolamente vengono adoperare da' Ceruſici comu

nali, ma parimente da‘ Magatisti ; onde non ben ſi dice , ſe

s’intendono, efièr questetoſè della ”Modo comunale ſolamen

te . In ſecondo luogo , dato che'l Signor Lupi in queſta cura

del Capitan Lan praticate aveſſe le medicatarefreqaeati , 7

doveva rifletterſi però dal Signor’Apologista , chela ferita

di queſio Capitan 'Tedeſco era tale ,che indicava il tempo

da ſcoprirfi , dovcr’eſſere in ogni giornogpoicchè vi erano

intrattenimenti di ſolianze marcioſe ſotto il cranio, che avea

non potevano il libero ſcolo loro ſenza manuale operazione ,`

come appare dal 5.7;. pag.z7. eparimente ritrovavaſi una

gran porzione di cranio sf'acelata , che per istcrparla , ſu co

flretto il Signor Lupi di far molte diligenti , e ſaticoſè opera—

zioni , come ſi fa chiaro dal S.76.fin0~ al 5.89.Per la qual coſa

fu una curagione cotesta , che ebbe biſogno il Ceruſico di:

“operar di continuo per poter ſoccorrere questodiſav-ventu

rato inſermoñ, e ſottrarlo dalle mani della morte , nelle quali

incorſo già era mercè de’ Ceruſicicomunali , che per molti:

meſi prima del Signor Lupi il curarono ;quindi l'eſſerſi ado

perato in sì fatta guiſa il laudato Lupi ,non ſè coſa contra i:

dommi del Magni, che Magatino dir non ſi poteſie , come`

indamo tenta prov-are l’Apologísta :concioſſxecchè il Maga

ti inſegnò , che tali accidenti in una ferita astringevano il:

CCruſico a ſcioglierla ,come manifestaſi per i ſeguenti ſuoi luo

1 Darw- $11:sz I magi: paſſ‘am‘ adiadícaadmſolatiomm ea ſam’,

qaibasſìaa manuali opcratioaeſmcarri ”0” para/i‘ , aat quia‘,

Ìz, ;az-.33,ſíc illiqufiaatibm , aliqm’d mana addendamſit , am* detra

bendam , aa! ama- medíramem‘am allyaod appoama’am , CS’

taz-mm , aiſi ai: qaampi‘imùm ſarcaa'ramr , magma” alma’

piam malta” minor/tar. = Gaagmaa qaoqm , @fidare-’m

adjblzztíoaam caga”; , nam miaaazar inſerita”: non parti:

taz/:Ina ,fia/1 totz'm ,69’ comm ratio-”cſcarffiaare Oportet , C'È

yaaadaqae etiam imma , EZ’ porzione: carni: , affaman

alfſ-ciaa’ara , immà iatcgram par-'em , a”: magnam aj”: _part

flo
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tionem non rar-ò preſet-are , Ed congrua medieamenta oppone-`

re = ad idem nor eogit , nt idoneum efflaxum pari-mu: , Es"

purulentam materiamjiippreſſam eaaenemur : ideò, quan

doſuſpt'eemur materiam retineri Propterſhffluxionz: ?Jitiur/Î,

quia *oidelicet prorſar non e/Z nobis exploratum 5 convenien

-t'em ëffi’nxum nos preparajſe eogimur ad /òlationem , ut ſi

quid eliëan/it commiſſam , totum eorrzgatur.

Ma non vogliamo alla per fine laſciare di ſar ſentire al

Signor’Opponente le ragioni,che aſſegna l’ accorto Dottor]a~

copo Antonio Lupi , per le quali ſi riduſſe quell‘aſflitto Capi

tan Tedeſco in uno stato pur troppo lacrimevole , e diſpera

to di ſua ſalme. Solo I però aeeennerolle , parole del Lupi,

rbt il eaſh è una gran prua-oa della bontà del metodo di rura

1 Chi

rurg.S-ue

lat. 48.

re le Ferite del Magari , non perebè io abbia guidata que/Ia Suor-106

cura eo' reeetti di sigrand’uomo , rigoroſamente inte/i, ma ”7'

perebè/z deduce , [be il non (fibre/?ata meditata dapprineipio,

giusta glisteffi, ba pollo nelgran pericolo il paziente , e me in

grande impareio . La carie /ierminata dell'oſſo , ebe tanto die

de ebeſhre ad efflo , ed a me; l'orlo frumento/o intorno cui mi

ton‘oennefiitieare, eotantofitrono (noti il Signor‘Avverſario)`

non Ù‘ba dubbio , peffimie etti delle medieatnrefi-eouenti , e

de’rimedj impropri . Qta/le , eſponendo alle ingiurie dell' am

biente il cranio , cooper-erano alla mortifieazione di eſſe, questi,

colmi-rompere il balſamo naturale , alterarono le carni all’

intorno la Ferita . E quelle , e que/liſi aerordarono nel rovi

nare il povero Signor Capitano Lan. Ciò [Enza dubbio non ſut

tedeoa ,fi a que/Z0 Signore torta-w da prima [HI Cern zeo' im

bt’îjlelo delle utiliffime muffin/e , ebe jianno nel prezioſiffimo

Libro degli Albrìſmi Generali per la cura delle Ferite , da

` Lei( cioè dal Sancaflàni )Pubblicato , e degno dell’ applauſo,

cbe glifiinno tutti li Profeſſori dabbene , e amanti della ſhlle

cita , eſicuraguarigione de’loro la ”guanti . Cbe perciò' que/io

cajb ( noti l'Apologista )finz` di rendermi detejiabile il modo

comunale per eſſèreſhstanzialmente ea'ttiZ-o , cattivi/ſano , al'

pari de' tanti rime-dj ,di-’quali egli ‘mi impastrieeiato , ostowa

co/iffimam ente lordo . Da tutto ciò potrà accorgerſi il Signor’

Avverſario ſe‘l detto Signor Lupi ſu Magatino , o ſuo com_

pagno
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iaa’gno ſeguace del dctcjiabile ratti-oo cattioffflmo modo ed;

multa/e .

l RíjP-A- VIII, Secondo,dice l'Apologista, i che’l Lupi nella cura

P"g' del Mareſciallo Colmenero ſi accomodò alle gior-”ali medi-z

cature .

Dee però riflettere il Signor’ Avverſario , che ciò ſece

il detto Signor Lupi non già per elezione , ma dalla ”ee-effi

tà di avere ad accomodarmi ( ſue parole) all’uſo , difficile da

ſerver/i , delle gior-”ali medicature . mostrandone egli di ciö

un gran diſpiacimento , come porrà nell’ isteſî'o ſuo citato

5.140. oſièrvare ,e ſpecialmente nel s. I4!. dove così ſcriſſe:

'z CH…, Qusta amarezza , 2. che pure mi craſèn/îbiljffima, per la

in CamP- certezza cZÎe io automcbc lefiequcati medicature non poteva

g‘ìoì" F"Ã" ”o cioe allungarmi la cura che ioſoſpira-oa cosìſjiedita , e bre

' 9c, Cdc. e nel 5.166. z parlando anche del Mareſciallo Col

Z l‘ "PT’ ‘ menero : Ma que/Io guarircfèlícc delle Fcrite di que/Io Siano

7-68 ~. . . ° -

re,a c/Je caſa voglia!” ”oz q/Zrzocrlo i‘ ”anſipuò negare che ”à

ſia proceduto dall' efler z laſciate iu diſparte le Taſte affatto , e

per cſſcroi/z'fzraticatz olo rimerljſemplicimiti , piaceva/MMA

Lunga ”egizi è/Iata a tura , ma quanto più/;editaſarebbì

ella riuſcita ,ſir mifoflirstato permeſſo iurarire e medicature,

e cou ciò preſi-Marie da I giornalieri attacchi dell’aria , tauto,

com'ElIa dice, nemica a'Fcriti, Se.

4 mſi…, IX. Terzo, il Signor' Apologista 4 apporta ,che 'l detto

Pol"g-Püg- Signor LUpi nella cura d'un’aſceflò in perſona del Signor

‘°" D. Giuſeppe Sottello ſi avvalſe delle taſte perforare, le quali

ſono @fatto proibite dal Magati .

Sempre più il Signor’ Opponente ci dà fondamento di

ſoſpettare, di non aver’ egli letta l’ Opera del Magari , poic

chè coſiui in ſimiglianti caſi ammettè , e stimò opportuno

l' uſo delle taste cannulate , come oſièrvar potrà nel libro

‘ Ce…,- z. capo-71. , pag. 104. colum. I. lett. D. E. e ’l conſermò

|. Aforiſ. anche il chiariffimo Signor Sancaſiàni y . E per dar fine a

100- queſìa riſpoſla , ed accrò ſi perſuada il buono nostro Apolo~

giſia , che ’l mentovaro fin‘ora Signor Lupi ſù ſeguace , de

ſenſore , ed approvarore della metodo del Magari a ‘OPT

oſſervare egualmente il fine per lo quale narrò quest’iſàorie il

er
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detto Scrittore , termineremo con una conchiuſione , che ri..

cava eflb Lupi dalle cinque Oſſervazioni da eſſo lui narrare:

Inſomma I ſani acile nella lettura de’ſhrlo’etti cinque own'.

mi caſiflederc po] i a] confrontoi dae metodi di meditare le Fe

rite , con totale capito del coma-nale , cbe ?xi /z‘ fa‘ Weſley-g

dany/em” , inſn `;ſiente , e moi/:oſo , con tatto cbe ſhallagñ

giato dall’ aſa di tantiſecoli , e dalla autorità di tanti, cr

altro , graviffimi Scrittori di Cbirargta , non ostantc one/i?, e

quello *aiſiorde, cbe l’Arte tenutaſi” ont‘per buona nel me

dicare le Ferite , tiranncggia la natura , doz-crcbè nel modo

in egnato d'alMagati, la nataraſignoreggia l’Arte made/Imc::

tralaſcío altri luoghi per confermare queſta verità come il s.

a; 6. il 5.2;. pa°.6. Sac. per non arrecar noja a chi legge.

Si riferirono 2 in appreſio i progrefli della me

Europa ſècondo gli rapporti del

incontro dalla paſiione

ſuo potere l’ignoranza

la ſchiera delle ſue op

todo del Magari fatti per l‘

Signor Lupi . ll noſìro Apologista all’

ñingannato di voler difendere ad ogni

del Candeloro , Con tutto che vegga

poſizioni

Non 3 cbe aſſaiita fia, mafixgge in rotta ,

non vuol dalla mente ſgombrar lo'ngannod’una tale malcon

cepita impreſa , non ostante il chiaro lume che agli occhi gli

ſcoprì il chiariflimo Signor Lupi colle ſue relazioni di ſavj , e

dotti Proſeſſori,che per l’Europa tutta fanno mirabilmente, e

con gloria ſpiccar la metodo del Magari : non ostante queflo

chiaro lume , dico , vuole il Signor’ Opponente duro in quel

la pei-filiere , ſenza punto Volerſi diſingannare , e ricredere,

Com’ 4 yomje morbo ograoc cara i] rome

Talor ſbgnando c ?tant'ſhettri , e arm

Fra ſitema c dae] torbida ono’eggia , e teme;

.Nè. bencbe poi con l’ombra il ſonno ſpare”

Dubbio ſi ram-retta , o finto crede

Col tg/Zimon del di ciò , cbc gli apparve.

Ma acciocchè ſi vegga di che argomenti ſerveli contra tali re

lazioni del Signor Lupi , averà la pena chi legge di aſcoltare

iſeguenti .

Primo, ad occaſione dei*manno Boerhaave, dice l’Apo

logista a

I Cbirane

i” camp.

to.

7. Canſii.

F.-’ſ.Ceruſ.

pag. 5 l -

52"53*

3 driost.

4 Rimdtl

{“PPÎ



’92 CÒN‘sÎrBEíiÃzíòîií Flëreò~CERusíeHiíñ

r Rìſrost- logifla, I che ſi contraddice

.Wolf-tg.

Loſt i

ll Lupi peccando di memoria;

poicchè nella paga:. diſſe , che viveva impaziente di veder

qualche produzione d’ Ermanno Boerhaave toccante la me

todo del Magati: e poi in qucsto luogo il Lupi pag. 97.dice,

che ’l Boerhaave approva dalle cattedre , e sù i ſuoi volumi

la metodo del Magati .

Se il Signor' Avverſario aveſſe letto l'Opera Medica del

Boerhaave averebbe oſſervato , che dove parla della gangre..

, na, commenda la rara metodo de’Magatini .In oltre il Ceru~

" "4’… fico del Conte di Soifibn 2 ſcriſſe da Londra al Bellost
Berruti-im'

m’llaGizÎ— qùa le grand , 89’ far/”ax

M di lett- Bozmòaatve , qai paſſa paar aa

' da pia: ram-imam’: Maderim {le

1m. a. di I’L'aropc -, am' à deja (loi-"m’ da:

Lizzzi/Ìur} Lea/1x 0a?”ng , Ca’ qui tra

53_15“; Mail/a a a” mama” , par le

uz”; quel il expliqae tutta: Infon—

fiiom de la Santé , Ea" da: ma

ladies, par le: regia: de la Me

tam'qae : CL* ſçavaat homme,

díjîje , da”: m lago”: ”bli

aaet , ”e ajfflè (le dire , d’aſî

_ſare-r baz/teme”; , que la Me

tóoa’c , am' nam awm donne!

aa public , daitfi’rzu‘r degaidc’

fida”: (lam la prati'an , E?

aa’ il ”e fa”: pas s’ e” ecartcr.

Crsſhntfi: terme:.

 
che ’l grande , e ſamolö Boer

haave , che paſſa per uno de’

più rinomati Medici di Euro

pa , il quale ha dato delle bel

le opere, e che travaglia ad

una nuova , colla guale ſpiega

tutte le ſonzioni ella Salute,

e delle malattie ſecondo le rc

gole della meccanica . Quello.

Savio uomo , dico , nelle ſue

pubbliche lezioni, non ceſſa

dire , ed altamente afficura

re , che la metodo che noi ab

biam data al pubblico , dee

ſervire per ſcdel guida nella'

pratica , e che nOn ſa meſtiere

allontanarſene . Qgesti ſonoi

ſuoi termini .

Ed ecco tolta la ſmemoragíne , e la contraddizione del

Lupi , che questo gran Cenſore notate gli aveva .

Secondo , contra i _progreffi che ’l Lupi riferiſce, che la

metodo del Magati aveva fatti in Francia , dice il Signor’

z Rìſp. Apologista z che meglio ſaper poteanſz‘da Mix/fear Ballqfl

Aſd-17a:- Autore della Chirurgien d’Opital,0ſz`a Chirone in Campo,cba’

106.

dal Lupi Italiano; poicchè il Bellost dice, che molti Chirurgi

della Francia a aacst* ora accordi!” per [7110710 il mio metodo
- . a . ñ * \

di ”malware left-r1”,- flÌCIIÌIO però clac- 10 pratica; ”0” m1 efiBÎ

OH)
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bra aenutofatto di vedere, (5c. dal qual paſëo del Belloſl: ñ *

queſto è il conſeguente che ricava il Signor'Avverſario , che ' '

ſiamo accertati cbe la metodo delMagati né praticata , nè

pro/ſeguita/ia in Francia .

v Monſieur Bellost d' alrro,Signor’ Apologista,non ci pote-`

va accertare in tempo che ſcriveva la ſua Opera , ſe non che

eſſo non ſapeva ſe qualcheduno la praticaſiè; onde da que

ſto non ben ſi ricava, che queſta merodonè praticata, ”è pro

figuita fia in Francia , perocchè Monſieur Bellost non pote—- A

va aver cognizione .di tutti i Cruſici della Francia . All'in

contro Noi ſiamo dal Signor Valliſneri accertati,che nell’Ar

mata Franzeſe per lo più ſi medica colla metodo del Magari,

come anche dal medeſimo ci è noto , eſſer Rata questa strada

di medicar le ſerite,dimostrata dal Magari , con gioria , ed

utile calcata di la da monti,più che di quà,ſiccome di ſopra ſi

è detto , e riferito .

Terzo, ma da un'altra parte , dice l’Apologiſ’ta , I Aor- l iti-[zu,

rei jbper da Voi , dove maiJ/ì leggono le ſbttoſirizioni a P" 1*"

queſta metodofatte , come Voi ite dal Dodart, dal Felice, dal

Bourdelot P .~

Signo r’Opponente voi ci avere.varie Volte citato lc Cbi—

rurg‘ien d’Hipital di Monſieur Bellost , e la traduzione col

titolo di Cbirone in Campo , come parimente la Chirurgia

Svelata del Lupi , e con citar quest* opere, ci avete ſarto cre—

dere , che Voi le aveVate lette ,-ora con farci queſta domanñ

da , ci volete ſar rimanere ſgannati,e ricreduti di cotesta no

ſtra vana credenza: ma ſiaſi pur come ſi voglia , leggete la

lettera che l‘a il Chirone in Campo g’ Candidati in Chirur—

gia , che ritroverete‘la lettera di Monſieur Dodart colla ſua

ſottoſcrizione , come anche di Monſieur Bourdelot i e di

Monſieur Felice ne potrà vedere le ſottoſcrizioni nell’ Ope

ra inritulata le Cbirurgien d'HBpital di Monſieur Bellost, co- .

me nel Cbirone in Campo della prima e’dizione . . ~

Barco , vuol ſaper di più l’Apologifla , 2. chi era quel z Nlp-1'

Pro/?fibre dimoltoſa ere,che nell' Univerſità d' Urarislavia :‘g’g‘ffl‘fl"

fè ſòstener le teſi pubglicamente a favore della metodo del ` _ .

Magari . .t -x …
. ì‘ O ` Qgesta

b…



,4 CoNSIDERAZIONl FisrcoCaaust cu':

l Gſm. ,ñ uesta domanda fatela , vi riſponde il Signor Lupi , al

a’ Dìſinx- Ceruſico del Conte di Soiſſons , che comunicò tal notizia al

fí'íîiíñî; Bellost x.
Peri” 151 Qginro,per impugnare il Signor’ Apologista, che in Fer-`

ff'jejſ‘ſ rara non viene approvara, e praticata _la metodo del Magari,v

e 3. ` ' dice: Eſi il Signor z Frauccfio Mana Nigrrſòli i” una ſua

² Riſraſi- lettera al Signor Gio: .Botti/ia Bianchi , rifèrita dal Lupi

;‘2’7"“P‘²fil.toi .5.286. affèrma , che ilſuofiglio Girolamo arreflè pub

‘ blicamcate dffi’je ”ſeguenti Teſi : Vulnera , 8t Ulcera etiam

ſi proſunda ,8t ſinuoſa rara medicarione , 8t abieétis prorſus

rumndis ſeliciffimè curantur , not/fi che ſubito _l‘aggiugflet

Non ſono state impugnare le proibizioni delle Taste , ma ſo‘:

lo ſu attaccata la rara medicacione ,è ccrtiſſimo argomento,

che in quella Città ”oaſiaccorda da’ Preſi-flora’ *il _meditare a

raro.

Da quest’ argomento , e luogo addotto dall’ Avverſario

ſi rica va in primo luogo, eſſer già falſo quel che diſſe il Can

deloro , chela metodo del Magari non ſù nè pur posta in po

blema ;In ſecondo luogo è un cattivo conſeguente quel che

ricava l’Apologista , che in quella Città , cioè in Ferrara,

perchè ſu attaccato in una Concluſione il medicare a rado,

per quefio non ſi accordada quei Profeſſori; imperciocchè ſe

uno in una Concluſione poneſſe una Teſi, che Iddio eſifia , e

cheſìa l’Autore di tutto il creato , ed un’altro gli argomen

raiië contro , 'ne ſ‘eguirebbe dunque che i Profeſſori di quella

Città , o luogo dove una tal Concluſione ſi dibatre , fòſi’è

ro Atei, e che non accorda ſſero , che Iddio eſista , e che ſia

l’Autor di tutto ilCreato? Signor’ Opponente io non Voglio

punto mancare all’obbligo di carità , che mi corre come Me

dico Crifliano , non Volendo tradirvi col non avviſarvi , che

ſiate molto male -, poicchè vi veggo andar raccogliendo

flotta!, Gi’fl’flutar marche, ſecondo Ippocrare, molto cattive,

e mortali , e perciò ingenuamente vi dico diſporre domus'

ñ ture .

;szng ’Sesto, Anzi z eater/z‘ deve (parole dell'Apologista ) ate

m, il mentaoata Sig. Nigriſoli i” una ſua lettera al Saueaſſanì

tire regfflrajíjláagat. real-aio. 2-01, 1.jbl. 2,52. @fiuto tra” ap:

2 pro
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prova la metodo del Maaati , ma dffl‘uſämcnte , c con/btmna

erndiz-ione confida , e ”approva totti i mcdícamenti campo,

fli, abbracciando iſemplici ,stmpliciffimg eat.

ll Nigriſoli rifiutando i medicamenticomposti , non ri.

fiuta la metodo del Magari intorno al rado medicare , ed in.

torno all‘ abuſo delle raste ; e quest' ifleſſo mostra conoſcerlo

anche l’Apologiſla, allor che immediatamente ſoggiunſe, nu

ciò non_lb/amante non ba cbcfitre colla metodo delMaga” ; ſè

dunqueimedicamenti compoſiínon han che fare colla me

todo del Magari , perchè ha detto il Signor'Opponente che’l

Nigriſoli affitto non approva la metodo del Magati P Ma più

;gio prnovamarole dell'Avverſa rio, (dite il Nigriſàli)il eyz-t,

to di (Manor-:roma non Wiegato dal Verlingio . Mai ſi ha ſh

gnaro il Nigriſòli , Signor'Opponente , che i rimedi compoq

ſli provano il difetto della metodo del Magari: ma ſe volete

ſapere che fanno i rimedj compoſii contra la metodo Magari*

na , oſſel‘vatelo da queſle ſue ſeguenti parole : Nè men ben

ſti il Arſago” -a perdervffi dietro, ( cioè a rimedi compoſti )

. quando cbc o nnlbzstr‘oono, cbc uſava/entire le belle leggi, abc

e‘jlobilz‘ per la cara delle Fcrite .

Ma è ormai tempo di laſciar di ſeguire quelle fole , e

cavillazioni dell’Apologista , il quale quantunque con vani

sforzi abbia tentato di abbattere queste tre Claffi , nondimea

no le forze non han corriſpoſio al ſuo bel deſio , i _

Come t ?Jade tolor , torbidi ſhgni l Ta[

Ne‘ brwiſnni ſaoi l‘ egro , o l'inſano:

‘Pargli , c ’ al corſo affidamento agogni

Stender le membra , e cbe s’qff'anni in nano;

Cbe ne’ maggiori .r orzi , a' ſnai biſogni

Non corr-Mbonde il ié stanco , e 'la mano .,

Scioglier talor la ingna , e parlar vuole ,

Ma non ſegue la voce , 0 le parole .

Ed eflèndoſi dall’altra parte veduro il valor della prima Claſ

ſe de’ difenſori , della ſeconda Claſſe degli approvatorí , del

la terza Claſſe de’ ſeguaci della metodo del Magari, che va

loroſämente combatterono , e rigettarono quella milenſägine

del Candeloro, che il Mondo 2 pag , anzi niente. ba ca'rato, z. Pam.

t 2 (0
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'come alprof/Ente non tara porre i” prati”: czò to’ affi‘ fratelli

( cioè i Magati flaſègnaroao per ltfi’rttt . Arta: a tonfcſſare

il zero tra tutti quei Dottori , al” in qual' tempi , 0 dopo

ſcriflèro sù tal materia , aè par ano , per quanto ioſappia ha

curato (li proſeguire, oalmm di porre i” problema tlò , che

tostoro iÎz/Z’gaarono , o riſi’r‘oa dr a”ſolo Lodovico Sattalio

loro coetaneo , ed amico , e che dagli attacchi dell' Avverſa..

rio ſi ſon così ben difeſe , che‘i buono Apologista

Tre 1 volte ſòfra il cabito ri/'arfi

, Tre volte cad e , ed alla terza giatqae :

rimane di ſar fine a questo Capo,avend0 però prima l’ onore;

e'l preggio di regiſtrare tra i ſeguaci , ed approvatori della.

metodo del Magari il più che dotto ,il più che celebre, il più

che deſtro Ceruſico Monſieur Gio: Jacopo Fumèe.(>`u_esto ſa

vio Profeflöre in una compitiflima lettera che gentiliſſima

mente degnoffi inviarmi, ſi dichiarò parziale di tal metodo;

quindi averò il piacere di quì traſcriverla ,per vieppiù inco

raggire i giovani Ceruſici coll’autorità di sì grand’ Uomo , di

ſeguir fra.ncamente,,e praticare questa laudevole ſperimenta:

ta metodo .

Etttllmtì/ì. Sig. mio Sig. Priora” Calcoli/ì.

' [ces-vi iíffimoritiffſimofolio di KSEtcelleatÌ/ìz al quale

prima ora ”Mifid rifioo/Za, atteſo che il Patottto to”

ilíbri tmſmcſſami ”oa mi per-venne the path’ giorni ſono 5 di

qacffii çſèmplarj daaqae ”e ho difljosto tomo/H compiaciuto

im armi , cioè dae ”e lmfatti avi-ra al Signor Cavalli” Go

re ll Primo Medico di S. M. C'. C’. , il quale, come dal medemo

m aver-ì rif/Zoo!” , molto gli [7a graditi, e gli altri (lat co”

jèrwrò per ma , profcflh ”doghe-”t per' qocsto dono dzſíint’oabli

go, sì per la bontà a‘oata {li tomanítormi gacjſi' Opera, i di mi

fintimeatiſóaoſbpra la ragione , estahlitiſhpra l’iſjierie aaa,

gaam‘o per laſhrldiyì'azíoae ci” ho provato ml legge;- la mea’:

”za , e da/z‘deramlo V.S. Enelh‘atg‘fi. d’iatmdrrtſo/Îra tal ma

teria il mioſaatimeato , le {lim , the i” qat/Zo articolare il

mio parare/z' amforma totalmente a quello di' S. chſcllctzz

t: s. ,
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{ti/i. , inteſi:ſempre le dfflinzioni , cbe inſimili caſiſöno da qſt.

ſerver/r‘ , appronando Io il mezſodo‘del Magati , e de’ſuoi Se.

guaci , tutta volta mngbino dijiinte le Ferite , o Piagbe dall’

'Ljffènza , Parte , Cauſa , Accidenti, Temperamento del Pa~

zien‘te , e Staggioni . Da qué/[eſenti prendo le mie indicazio

m' per regolarmi in tal meto o , il quale pure-.da me e‘ſlato , e

*viene praticato , avendo qucsto nelle mie operazioni tanto in

Campagna , cbe negli Oſpedali ſervito ai pazienti di eonſh

lazione , ed a me di onore, anzi l' qffèr‘oare il mctodoſuddetto

con le rffle ioni di ſopra aecennate , è la norma , cbe dem eleg

gere ogni birurgo prudente . Di più le dico , cbe quelli i qua

liffirezzano talmetodo , nonſono a pieno fimdati nella vera

Cbirurgia , e per maggior certezza di que/Io metodo , addor

rò li ſeguenti tre caſi . L’ anno 1717. nella battaglia di .Bel

grado rite‘oeifra gli altri due Feriti , l’uno , a cui un pezzo

di granata ſiepi-z‘ in un piede _tutti li tendini fleſſòrj con lacc

razione di alcuni; l’altro cb‘ ebbe diverſi colpi diſciablaſo

pra li due Parietali , cbe restò coperta la Dura Madre con

`ſ‘ìiazio di tre‘ rieti ;4 munii ad am idue la parte comeſi‘ doîaea,

cd ordinai ad uno de‘ miei ajutanti di non, cambiarla l’appaa

reccbioſè non alfittiino giorno; quello delſiiede in capo a iſit

te giorniſi ritrouò colprima appareccbio la iaga dig-:rita con

materia lodevole , e bianca ,- e quello della _fi-rita di testa pari

menteſinz'alcuno accidente 5 continuai ilſhcondo appareeebio

ſino ad altri_fitte giorni , ed alprima , cioè quel delpiede , li

tendini erano quaſi' coperti , e l’ altroſi trovò in tanto buon

_flato , cbe dana peranza d’ un’ intiera guarigione ; quando

trè giorni doppo u ordinato di traſportare tutti iFeriti , ed

Armati in Belgrado , a der/e que] i nei/eri andaronoſotto la

'mano d' nno di quelli cbe medie-ano due volte algiorno , e ebe

non banno riguardo ad eſporre le piagbe all’ aria: quello della

flrita delcapo doppo alcunigiorni mori‘ in convulſione , e ra].

tro cſſrndogliſhpragiunta la gangrena, e s acelo, cbefuron’ob

bligati di ambutargli la gamba, lo ſegui pure in conuulſieni.

Nell’ Oſpedale Reale erettoda S.M CC. per la Monar

cbia di Spagna, ebbi anniſòno un Fcrito nel cubito con leſione

di arterie, non fici altro cbe dilatar laferitaper diſeoprir

.. [’gf..

v
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[l’arteria , e le aploſicai nn nodolo con i1 l/îtriolo di CipÎ-o, mc:

.tendo delle piccia e coni-pnſſ: gradnate, efix/Z-iatnra competen

tc; cçſsò l’emorragia , e lo laſciaiſino al dccimofittimo , nel

. analgiornogli [cui l'appareccóio , :trovai la ferita instato

di cicatrizarst . Da auf/Ze' tre‘ care vedrà V. S. Eccellenti/L

qnantaſz'a 1astima cbcfaccio del_ſèntimento d’ Ippocrueſègnä

tato dalMagati , e da tanti Anton' , e Profeſſori . Nonjzſigoñ‘

.cnenti perciò [è il Candeloro ‘aiſi‘ e‘ o [io/io , afficnrandola cb:

in Europa ne Iyò ?Jtd-'JH di peggio , c e nel cnrar le piaghe nè

ban/atto dirizzar’ i capelli , e venir meno . I/'ca'er piaghe con

offeſh di parti tendina/Z* , laſciar la piaga più di nn qnarto

d’oraſcoperta , ed oſoo/Za alla crudeltà dell' aria , e delle/cſi

Iaccie col-voler‘ astingar le piagóestzſcitarc gran dolori , e ar

gran/Zar' ilſangne dalle medemo , e di qnesta maniera medicar

tali piaghe dere volte algiorno , clic mi fi} orrore apen arm'.

Iddio voli-ff?, che i] metodo deſſnddcttifoffè di nuovo pn blica

to in tntta l’Europa per lewr tanti abnſi con danno del prof

jìmo , e diſcredito della vera Chirurgia .

Il Profcſſore però averàſènzpre avant-?gli occhi di distin-ſi

gnercferite , e pia be , che richiedono to] cnra di laſciar più

o meno il medicor e,can antica-dere;prov-:dere agli accidenti,

@ne con anche rz-'fleſſìoni mai potrà mancare ..di . rin/Zire nel/e

;nre con onore , e ?vantaggio del paziente , _[ſoiegandomi circa

[e piaghe , ed aſcejſí aperti ; qmsti , carne bo detto dijo ra del
le_fl-rito , non hanno regola generale ì, cóe perciò ilfonia , e

prudente Chirnrgoflpnì di/Zingnere .

Nella rnia pratica ala/”c piagèt difficili a inondlficaiſz',

'e digerÌr/i ~, come anche incarnaifi , e cicatrizarst le bo laſciau

te coperte , oſſafinza predicare per loſhazio di dae , altre di

trè , quattro , c più giorni , e ne bò ata-”to ogni buon’ ;ſito .

Non dubito che ogni ç/Îzerto C/.ìirnrgo aver-ì leſleffè rier 10

m' , come averà anche il Candeloro , zionale mi ”ſnodo non

awnì dato in [nce il ſno ſcritto , cnc per qna b‘altrofine.

.Eramo di corriſpondere all-*favori compartitirni con gli effèt

ti della mia/crauti: , al qnalfine ambirò copio/:'fizoi comandi‘

per nbbidir a , e riverendola ‘dl-?Jotdílîfltſfi 7m' raſſegno .

` u Di V. S. Eccellentiſs. .

. We'll:
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‘ ’f Divotiſs. ,ed Obbligatiſè. Servitorc

GiozGiacomo Famèe Cbirnrgo attuale

di Saa Matsta‘ C'. e 0'. e Proto Cbimrga

delle/ht Armate 9 A '

c 'A P o "“VHLÎÎÎA

[n gite/Io Céffio dovrebborffi contenere' le Rtſhoſie

alle Oppoſizioni fbtte dal Signor’ dpolagista

contra la Conflict-dizione VIII. ' nella quale/Z

dimostrò, eſſèré antico l’ ufo nella" Santa Caſa

. di curare una/ò] volta ilgiorno z' Pingíati . e

ſinfèri il malore , efirma {It-’Ceruſici antícbi
di çffù,ìe di qual preggioſi erano iprffinti ;e

come cbe a quefle Oppq/í-aioni abbastanea ſi è

riſiocfflo nel {CC-500,?” non ripetere le cq/ègià

dette , i-vifi rimette il .Leg-"gilerat

c A ,P o rx.

Le Omelia-ioni apportate vdal Signor’ dffiologt'fld

contro della IX, Corzſideraizione, in cui mani

feſiaí la metodo cbe da meſipratica in cura

re tuttigli Piagatiper la Città, edin tre coſi

pieni Spedali ”na/ò] *volta ilgiorno , a riſer

-va di Pocbiffitrono cenſurate nelCapo 2,4 cui

ſi rimette colui cbe legge .

CAÌ
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'Si riſhonole allev vOppqſz'esiom' fatte contra la

decima Conſiderazioni.- P- nella quale fi diè

notizia 'della condizione delle Piaghe che

f.

L.

_ Pa
f ì

‘T4‘." z

. I. à; in

`~ _ gettare il tit

z mſi…, ne,col dire, che fia detto

palogqflg- nre di Candeloro ,in qu

13°.- giar parte delle piaghe

fi :curano . nello "Spedale della ~Caſa_,\ ,_
Sánta, e fi provò , che la maggior u

tte, diſi eſſe a dovetti-anſi curareſi ſi

:una .ſle

cominciamento Signor' Apologist

olo della decima mia Confiderazio

”

` o
volta‘ il giorno.

a dal ri-ì

titolo in parte I favorevole al Pa

anto che in eſſo io diffi, che la mag

dello Spedale della Caſa Santa deb

ian/ì medica” anajbl ?tolta ilgiorno , che tacitamente con

chiudo, che la minor parte

do il Signor Luigi nè per

dehlaiaſi dae ‘volte meditare-,anan

la maggior parte , nè per la mino

re , nè per (maſala piaga intende-zia cine e.volte il giorno ‘veni

re , e medicarc .'_Co'sz‘ ſenza duale

molto anffòrme al detto Parere ,

A queste goſe ſ1 _è riſbosto a ſu

li art.2.e'3., a’ quali lì rimette il Leggitore: avvertendo ſol.

he 'l buon’ Opponente

norar fin'ge lo fiato della controv

eſſer molto'in Loioa "verſato `, dando chiaro argomento_

38

’ C

Li
non punto conoſcete-quaſi, ſieno le propoſi

in ’tutto ,to in parte, poícchè, egli nel
quali lefavorevoli o

io_ tntta la Conſiderazioni: è

e contraria alſno Eä’e.

fficienza nel ſecondo capo

non ſolamente da Sofiſta

erſia, ma dimostraſi altre

di

zioni opposte., e

ſuo Parere diſſe verſo `il fine ,cbesta neceflità medium-..Ia

maggiorparte delle piaghe dae volte il
giorno : io allo 'neon

tro riſpoſi , toe la maggior parte delle piaghe debbonji tarare’

ana ſhl volta ilgiorno ,

IF‘

*,1 x

'come chiaramente appare oltàîdl
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di .molti luoghi delle mie Conſiderazioni , ſpezialmente

dal titolo della decima , che ora ſi è traſcritto per titolo di

queſio decimo Capo ; quindi non so capire , eſſendo la mia

propoſizione oppoſta diametralmente a quella del Parere ,

come s’abbia a riputare in p’arte favorevole al Parere di

Candeloro .

II. Nel dare t' io notizia delle piaghe al Candeloro,che ſi

curano d‘ordinario in quello Spedale,diedi principio dalle

galliche , e di quelle ſpezialmente che le patiſcono nelle

parti , delle quali è bello i1 tacere , il ”oz-ero delle quali, diſ

ſi , ridigran lunga maggiore , a ri nardo dell‘ altre , nè pre

ſiria-erſi’glipuò la metodo di me icarle una ‘volta il giorno ,

ma due , tre , quattro , e for/Z- più ,ſi il ricbiede la bi ogna,

ſoggiungendo , er la neceſſitzì cbe più ?zo/te accader uole in

deponere lefeto enze del corpo. ’

L‘Apologista in leggere il nonero a e digran lunga mag

giore a riguardo dell’altre , nè pre/brit?”ſe gli può la metodo

di medicarle una volta ilgiorno , ma due , tre , e quattro , e

ſorſe piùſe il ricbiede la biſhgnu ecc.

Latitià exultat , tollitque adſydcra noce: ,

ironicamente encomiandomi ., c lodando la mia ingenuitä:

puntualità , e dottrina.. ,

Ma doveva pure il Signor‘Opponente riflettere alla ra:

'gione da me ſoggiunta per tali inſerme , che eſſo o per inav

vertenza , o ſiaſi per altra cagione, non ne fa morto, portan

do ſol tanto nella ſua riſposta questo paflò da il z novero Cdc.

ſino il riebiede la bifig‘na : tralaſciando di peſo di badare alla

ragione , che io immediatamente ſoggiunſi , con dire per -la

neceffltà , ebe più volte accaderjuole in depenere le/ècolenze

del corpo . Concioſiacchè ponendo mente ad una tal ragione,

averebbe ben compreſo , che tali frequenti medicarure non

ſi praticano già in quanto alle piaghe come piaghe , ma per.

quefio inconveniente dimandar ſuori gli eſcrementi del cor-4

p0 : ed oh ’ſe quelle inſerme ſi doveſſero ſol tanto medicar

due volte al giorno , ſecondo il preſcritto dal Candeloro;

averebbero la diſgrazia di tenere alcune di eſſe o per pochi

momenti il rimedio ſulle loro piaghe , e starſene poiquaſi

P ‘ tut

t Confil.

F/ſic. C”.
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‘tutto il rimanente del giorno prive di eſſò , 0 pure ſarebbe

Amefiierí a tutti noi il non partirci mai dallo Spedale , e 'come

tanti ſèrvienti aſpettare quando efiè depongono lc loro ſe

colenze , per poterle di poi rimedicare.

Per lc lodi , eolie quali ſi degna‘onorarmí il Signor‘ AV.

verſario , dico , che io .

" Nec [amian- /atir , dégnaſqae ”pi-”dere grate:

Sqffìciam............. ñ*

Djiu\*ño.`*ñlì_i.lo..› ‘ì

x Virg- Riff/want 1 grate: dig-*ia: {'9’ premia re dda”:

.De ita.

z_ CMſi-h HL F0 menzione z in ſecondo luogo deliefl'atture,c slo~

5 gature— delle oflà ,e delle ferite che tal volta con queste ſi ac—
g’ compagnano , dicendo , che queste a` rado ſcioglier ſi devono

3 Pare” Candeloro 3 stGflò. i 7

L’Apologista riſponde , che cade `Volte queste inſerme

Venír ibgliono nel nostro Spedale delle Donne , cóe 4ſ0ffì~ono

e R"ſin/?L kfiratture , e :locature con lefirite , c qualora accade , que

‘;äl‘ffl‘g'ste- nonjì curano dalSignor Luigi ,.o da altro Ceruſico desti

nato per le. pigfie , ma da un’altro Preſi-fibre , cóe ba la _[òf

@incombenze di rilocarc le ofla.

Signor’ Avveriàrioñ , s'inſormì meglio dell’uſo del nostro

Spedale , che ritroverà eſiève di noſtra incombenza ii medi

eare le fratture , e slogature con ferite , e non già di quel

Pfloſizflòre addetto ſoio per le ſemplici fratture, e siogature.

z 1.:, ~ [V. Soggíunge l’Apologista‘ , Nè ſ la pri-finte qucstione

( come tante vol-*eſſe detto )ë delminor vero , come egli af'

jërma ,_ imperoch il Candeloroſi accorda nel Parere , che il

minor novero ſz‘- 301]": medie-_are diverſamente dalle due volte

ilgiorw.

Intantofi diflè nel‘pcíncipio della narrazione r di que*

fla {èeouda-ſpecie di malattia , dell’altro di minor nom-ro , di

mò1a.'qkt]äone-ſhrebbe , a cagion che di quelle di maggior

novîero , che tànebbero le piaghe gailiche , che affliggono le

Meo come ſi díffè 2 nelle parti delle quali è bello il tace—

r‘e, non ſe le poteva ordinare metodo alcuna , per quella ne

ceflìtà. del( mandate fuori gli eſcrementi , che nella gecima

.4,. .. on
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Conſiderazione riſerimmo , e che di ſopra più largamente

ſpiegata abbiamo : laonde eſſendoci' un tale inconveniente,

non poſſono queste venire in quistione; che ſe poi l’Opponen—

te ne voleflè togliere quest' inconveniente da mezzo , oſſèr

verà , che nè pur queste terranno il biſogno della doppia me—

dicatura , ſiccome di ſopra fi è accennato ,, ed in appreſi?) ſi

proverà d'avvantaggío , allorchè ſi farà parola intorno alla‘

metodo di curare ie piaghe maligne.

V. In terzo luogo riferiſco le piaghe, T che appena

ſciolte , e ſcoverte il ſangue fondano , le quali ricercano di

non eſſere ſpeſſo curate .

L’A polog’ziſìa così riſponde: Se a i1 ira/?ra Oppa/z'tore

”0” ma] tarda” diſcioccóezza ilſao Magari , di lllÌfi è mo—

stratofin’ora , e &Emo/Ire” :in apprfflb accrrimo difëwſòre ,
i0 lo cOÎz/ìglio a raſſàre que o piccolo periodo dalſſiua libro,e ri

ferendo immediatamente un paſſo di Ceſare Magari, nel’

quale altro non dice , ſe non che ſi debba ſciogliere lav ferita ,'

qualora vi ſoſſe fluſſo di ſangue; e dopo questo paſſo così ſe

gue l‘Avverſa rio:Caſſatc dunque, .Signor Luigi, que/Ze pag-ol:

del 720/er Libr0,jì’ volete meritare il nome di Act-afgano: , e‘

dffi-”ſore del Magatì , e dirne-Wi, come dffiè ilgra” c Aleſſan

dro a quel Soldato iizfiflgardo , che amw I' ylcſſb ſuo nome:

Aut numen muta , aut digna ſac Alexandre .

Alì il Signor’ Apologista per difetto d’intelligenza con-`

fonde le piaghe , che dopo tolto il rimedio fondono ſangue,

da' Ceruſici piaghe. ſanguigne appellate , colle piaghe alle

quali ſopragiunge fluſſo di ſangue ; poicchènelle prime goc

ciola il ſangue per la rada e delicata tefiitura delle carni, che

ſi riproducono , nelle quali per quello leggermimo moto,~

che ſi ſà in togliere dalle dette l‘apparecchio, qualche meno

mo vaſe venoſo vienſi a rompere ,o pure vengonſi a dilatare

quei pori , che nelli medeſimi ſono, donde trapela , e goccio—

la il ſang-ue: nelle ſeconde ſcorre il ſangue da qualche cana-ñ.

le di non picciola grandezza’arterioſo , o venoſo, tagliato , 0'

con-oſo: nelle prime il ſangue non granda , ſe non ſe nell'atto

che ſi toglie l’antico apparecchio , il che ſe non ſi ſaceflè , il

ſangue in queste piaghe in veruna maniera accompariretfbe;

. ,P a, ne -

a. Riſpuf.
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nelle ſeconde, ſenza toccarſi, o ſcioglierſi veggonſi l’emorra

gie , che obbligano gli Proſeflbri a ſcoprir le parti , per ado

perarvi i neceſiàrj aggiuti , quali non adoperandoſi , il ſan

gue difficiliflìmamente ſi ferma , il che non accade nelle pri

me , bastando il ſemplice rimedio , col quale ſi medicavano,

e li ſoliti piumacci , e ſaſciature . Quindi oſſerví l’Avverſa—

rio che quanto ha detto , altro non ſa conoſcere , ſe non ( mi

ſia lecito il dirlo , ſenza offendere la ſua alta intelligenza) che

poco , e non bene inteſo ha , quello che riſerii nel detto luo—

go . L’autorità del Magati‘ che adduce contro , punto al no:

ſiro propoſito non affafl' .

’ Non di meno per oflèrvare , e vedere , ſe veramentela

detta autorità è contra quello da noi detto , come s'imma

gina dall’ Apologifla , vogliamo per ora concedere al noſ’cro

Avverſario, che queste ſpezie di piaghe da noi riferite, ſieno

appunto quelle , che eſiò Opponente intende , cioè che non

fondono ſangue , ma che patiſcono emorragie , cioè flluflî

di ſangue .

Che per qneste piaghe/iimereblrejz’ſciocchezze ſpcflö cu*

"arie : dunque questo paſſo , che l’Avverſario adduce del'

` Magati , proverà , che per queſte piaghe nonſarà mica/'cioc

ebezzajpcſſo turarle. Oſſerviamo il paſîò che adduce l’Au

tor delle riſpoſie apologetiche ,che è il ſeguente: Sangui

, Maw.; ni: I igiturfluxus maximum habet iulm ad indicflndam ſoluz

za.,z."mp. tionem, 77_17? enimſupprimatur , ?tirtutem proſiernit , ut ?zero

33- _lupprimatur , zipplicana’aſunt medicamenta, qua ſanguinem

_ſi/Zune , oſeula ipjz‘us vaſti., aut ligure-dum nas ipſum , aut

;guitoferro , aut medicamento eſonera inducendo , qua: ofiu—

um 71a i: oceluo'at , aut vulnusſuendum , aut denigue ali

quia’ agendum , quod manuum operationem requirit , 89’ ideò

ſolve-adam , ac detegendum est "Ztttlfilll’ , ut Aula”) admoueri

manu: pqffìt; ſin quì il pafi‘o del Magari, dal quale altro non

ſcorgeſi , che questo gran Maestro qualora ſopravviene un

fluſſo di ſangue ad una ferita , vuol che fi debba quella ſco

prire per poterlo fermare , nè fa menzione ſe ſpefiò , o a ra

do medicar fi debbono tali ferite : onde come l’ Opponente

ricava da questo.paſſo che le piagheflbe ho riferito, dgbbtpn

a Pe
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'ſi ſpeflb curare i‘ E che'l mio ſentimento oppoſto ſia alla dor

trina del Magari P Ma legga , legga` di grazia il Sig. Avver.

ſario il capoóz. dello steſſo libro in cui Parla il Magari del

fluſiö di ſangue che s’ accoppia colle ſerite , in cui queſto eſ

pertiffimo Scrittore dopo di aver fermato il fluſſo di ſangue,

oſſervi l’ Apologista quando medicava, o ſcopriva la ſeconda

‘volta la ferita : Tertia poſlea diejbl-nendum est uulnur, ed eſ—

ſervi di nuovo , Co’/z‘quidem/12cm” medicamentuni reperia

tur , quoniam non dumgenitum e/Z pn: , quod negotiumf’a

ciat, non est detrabendum medicamentum ,ſiadbucfiuxurum

jbnguincm timeamur , ſed relinquendum , {‘5’ noooſuperpgſì.

to mediearnento , ut quod adba-ret adbuc madefiat , rurſur

ut pria: deligandum ,ſi ?zero medicamenturn, Ea’c. qual dor

trina il dorriſſimo Magari la conferma coll' autorità di Gale

no, e di Avicenna . Dalle quali coſe fin quì dette, raccoglie

rete Signor' Avverſario , che confuſe avere le piaghe che

fondono ſangue , o ſanguigne , colle piaghe che patiſcono

emorragia ;ed ancorchè non vi ſoste inviluppato nel distin—

guere queste due ſpezie di piaghe , nè pure quel paſſo del

Magari al vostro propoſito affacevaſi per portarlo contra di

me,- e ricaverete in fine che l'inſegnamento di questo grave

Scrittore sù rale aflàre, ſia tutto, e per tutto a me favorevo

le , nè quello che i0 diſſi , parlando diqueste piaghe nella

mia decima Conſiderazione ,era alieno , o opposto alla dot-ñ'

trina del Magari 5 e per conſeguente non mi veggo in obbli- ,

go di caſſare qufflo piccolo periodo dall' accennata Conſidera

2ione; ma ſol tanto la carità Cristiana m’ obbliga ad avver

’ tire l‘Apologista , a riflettere in appreſſo a quelche dee impu

gnare, ed a conſiderare attentamente le autorità de' Scritto

ri , che contr’alrrui apporta , ſe veramente vuol mantenerſi

il nome di - ñ

Saggio, I e di lunga ſperíenza dotto,

come eſſo ,medeſimo a ſe fabbrica , acciocchè non meno i

Saggi , che i dotti di lunga eſperienza non abbiano a dirgli,

come a da?? ilgrande Alçffliindro .a quel Soldato infingardo,

cb'avem l’ijicſſofieo nome : Aut nomen muta ; aut digna fac

Alexandre .

XI! Riſe"

1 Rìſpeff.

Apol.fflg.

”4.

z Riſſtcst.

40017”;

134.
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VI. Riſeriſco I in quarto luogo quella ſpezie di piaghe',`

che ſcoverte , e pulite ſogliono ſvegliare agi’ Inſermi acerbi

dolori , i quali durano per buona pezza di tempo , anche do.

p0 applicato il rimedio; e questa ſpezie , dico , di piaghe non

doverſi più d'una volta al giorno medicare . -

' L’Apologista mi oppone , che in ſenſo del Mag-ati ſco

prir ſi devono ie piaghe , quando viſia ungran dolore . .Ecco

[elſue proprie parole : Manuum 2 admonitionem ng/èit , G

_lb utionem : ( parlando dell’aſceſſo ) indiſhggiunge. Doior ve

liemens ad idem cogit, ut anodina appanantur, 69k'. Mag. nel

luog. citat.

E di nuovo il Signor’ Apologista ſalta , come ſuol dirſi;

de calcaria in carbonariam , conſondendo quella ſpezie di

piaghe, che in ſe steſſe ſono ſènſitive per la ragion del luogo,

in cui allogate ſono, o per gl’irritamenti per l’addietro ſoffer

ti, da'quali rimaste ſono molto ſenſitive , con quella ſpecie

di piaghe che doloroſe ſono, o per lo ’ntrattenimento delle

marcie , che non han facile lo ſcolo loro , o per infiamma

giovni che le ſogliono ſopravveníre , o per altre sì ſacre ragio

ni : imperocçhè le prime il tocco dell’ aere ancorchè Jeggîe—

role oflènde , e le irrita ; le politure, quantunque con tutta'

diligenza,e delicatezza ſi pratichino,pure le inaſpriſcono,co

me anche il contatto del nuovo rimedio par che pure loro

noccìa e l’eſacerbi , quali eſacerba menti , e dolori , ſi: bene'

durano per qualche tempo , pure ſvaniſcono ſenza applica

zione nè d'anodíni , nè d’altro rimedio; e questi di 'nuove-ſi

ſvegliano,qual’ora tali piaghe di nuovo ſi rimedicanoz il che

non accade nelle ſeconde , poicchè ſè non s’applicano rimedi

opportuni all’infiammagione , ſe non ſi dà lo ſcolo libero al-`

le ſostanze marcioſe , e ſe non ſi provvede ad altri accidenti,

che un tal ſintoma produr poſſono , non veggiamo per ordi

nario giammai da queſie ſeconde ſgombrare il dolore. Quin

di‘ I’ inſegnamento del Magati , che contra di me adducc'ì

l'Avverſario sù delle ſeconde cade, non già ſulle prime; e.

per conſeguente ha meſſo il Signor’Apolagista , come dicono.

iToſcani_, la floppia in aja . *

VII. Narro in quinxo luogo la _ſpecie di quelle piaghe»

che



. DI rzsx , E LI B'ER A TE ecc; CAP. VH. 107

che difficilmente ſi portano a cicatrice , delle quali dico, che

facendone menzione Galeno, r- affërmava che a rado dove` u Conſití.
vanſi medical-e , apportando queste parole del Testo : Ter- F'ſiſfficì’”

, . . A .66.

tto 2. autem quogue dla’ , noufiuguhsſblmuo’um membra”: Tina-m_

ffl . Paſi ’neu'.

S>oppone 1’ Autore delle riſposte_apologetiehe, con dire, {zz-.:1.5.4.

che quantunque in queſio luogo d] Galeno vr ſieno que‘stc

parole da me citate, ciÒ non aſia-nre dice , z che Galeno inſë

gna va a medicarle ſpeſſo, quantunqte le piaghe non ſi ſco

priſièro , e per pruova di questo porta le ſeguenti parole, che

ſi ritrovano nello fieſſo capo : Ubi altari: 'ca2›itatem implo- 3 ,W A,

floor/’s , filati/?aa ampia/?ri labrì: attenua-”dis attámoa’ati ex— ?dog-;Zig

trt‘ojètusſuper dando”: di‘ , atque buio rurſur [Momentum 131

uodiour @quale/brit iuücieudum , tuiſffiougìam ex aqua, aut

721'170 tiuffam applicabimur , at i” primi: curaudum cst, ut

ſ ongiafrigz’da permane-at'- , quod exfizcílífiet , ſifiigida ip

ffim continuà titra daù’gatumſòlutioaem fama: ,, e ”elfiuo

dell’atteuuato capitolo con’ oombíurle per la tura delle mo

dcſimc: Peru”: ut liga!” cst membra-m, lavare, ES’ aqua!”

calidam eſpongia expo-indie‘, aſſuma-ire moxfigidam uffi/”

derc, Es’cDaile qua i Coſe conchiude i’Opponente çfflèrfilla

lato la mia ritazioue , e che volendo io ſeguire queſta meto

do di Galeno, ſarei costretto non ſolamente andar due volte

al giorno a medicare , ma dovrei intrattenermi tutta la gior.

nata per eſeguire sì fatte bagnature-, ſenza ſcioglierſi la'

parte . '

Alla quale obbiezione , dico in primo luogo , m (12'”

_follow la mia citazione , perchènon ho riferito la ſpugna,

che mantener deeſi raffreddata, ed inumidita colle frequenti

bagnature d’acqua; poicchè una tal coſa non ha che fare

colla metodo di ſpeſſo , o a rado curare, e ſcoprire le piaghe,

non eſſendo di cflà effenzial parte , e tanto più eſſendo coſa’

da applicarſi al di ſuori ſenza togliere , o disſare il vero Ce

ruſico apparecchio , delquale tanto parziale era Galeno , co

me oſſervaſi da queste parole dello fleſiò Teſio , ſòkn’rc dili

gatura”; ”ou offiortet , ‘Zu-rum , ut Iigatum di, membra”; Ia

parc, Gio. In oltre oſſerviamo nello fieſſo capo verſo illfine,

Ga e
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Galeno ſar menzione di porerſt ſare a meno delle ſpugne;

ſenza ſar parola del cangiamento della rada metodo di ſco

prire le piaghe in ogni terzo giorno , ſiccome appariſce dal

Testo : Jam neroſicuratioſuccedere uidmtur, etiam abſque

ſpongia alligata ſonori pote/Z , fi phxnicinum liquffaffum,

ut dixi , extrinſècu: impazza: , Ea’ citra ſpongiam , Se. Di

più altri Scrittori che ſeguono la ſ’teſſa rada metodo di Gale

no nel ſcoprir le piaghe ,non ſan menzione della ſpugna con

queste bagnature , ſiccome fra gli altri ravviſaſi in Paolo

Egineta , che in appreſſo ſuſiëgue .

‘ Dico in ſecondo luogo,che noi nelle piagate di ſimil ſatñ,

ta pratichiamo rimedj dello fieſſo valore di quelli,che Galeſi

no uſitr poteva ſen za queste ſpugna , o bagnature collo me—

deſimo rado ſciogliere ,7 conſeguendo felici gli eventi , co

me conſeguir poteva in ſimili rincontri lo fieſſo Galeno .

Ed alla perfine,dato ancora che noi voleffimo ſervirci de:

gl’isteflì isteffi ſiimi rimedi che propone Galeno,con uſare del

le bagnature frequenti, non eſſer neceſſario, dico, che queste

bagnature ſi debbano ſare da’Ceruſici Primari , qualora non

ſi devono ſcoprire le piaghe; poicchè negli Spedali , e ſpe

zialmente in quello della Caſa Santa degl' Incurabili vi ſono

perſone stabilite per ſar ſoti , bagnature , bagni, unti , ed al~

tre coſe Conſimili .

_ VIIL Soggiungo t in appreſſo all’ autorità di Galeno

. x ~ _Conſid- quella di Paolo Egineta , il quale deſcrivendo un’impiastro

;líçÈ-;fſ- per l’anzidette piaghe, che ai” recipiunt cicatricem,dice, che

~. 1115.4. c. dle a .interptyìtojòluitur .

45- _ Riſponde l’Apologista,non eſièr vero, che Paolo 3 da Egi

;azflëj na nelluogo citato inſegna a meditare a raro le medie/imc pia*

136. ghe , ma ſolamente in effò delirio: molteformale di empiqflri

cicatrizanti, e dalli componenti di e”; chiaramentefiji-orge,

Affi-?ſolamente a propoſito per le pugni-ſemplici ,-e già vici

ne a onor/z', e tragli altri uno ne noto, :ù del quale è caduto

l’obbaglio del .Signor Luigi cioè a Emplastrum ad cicatri

cem inducendam ex` ſimpllcioribus , ed in ſottifimpliciffimi

ſono iſuoi componenti , concóiurlendo cori , die interpoſito ſol-z

’vitur, né ri_ penſare , che coſa @aglio rica-.vare ſOppoſſtoré:

1
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Signor’Apologista ,- per vcarobene vi avycrti‘ſco ad eſ

ſere più coniidcrato, e attento nel leggere i Scritto”, poicchè

eſſendo Voi mollo ſenſitive , molto mi cale , che qualchedu

no vostro poco amorevole non destj nel vostro ſeno un ſorte

ſdegno , coi dirvi , quel che voi poco appreſſo rimproverare

a me . Ma , I Sìg.^poiogi{ìa ”no le,co_/è nonſi‘vr/109mm, ed l RíſPW

”fil-riſva come ”tra , per aver Iettiſolamcntc i titoli dc’ oa- ff“: 'P‘g'

piro!! , e‘l fine di eſſi , ma offers-”fi devono a” poco più ad

dentro i :Volumi da’ Strittori , accià poffiamo .compiutamente

ricrederci della verità delle cafè . Legge” di grazia , :be-,vi

rem/ore” hm[inf/'naſo di quello , che que/Ia per altro ſaggio

&ric-toro ha ſcritto in qucflo luogo ,che io quà traſcrivo:

Empldstmm z :ad cicatrice”: inducendo” exſimplicioribm ., 53""M

questo è il titolo che precede , che ſàrà ſtato quello , che "sf-"';Zíſ

v' ha ingannaxo , maledetto titolo! così comincia vil .primo ”Led-iz.

im pia stro ; C'ore dracómfle quadraginm , argenti flame ?Arg-1;

dracbm@ triginta quinqueſhpbrygis dmcome 080,”zyrtfl' bc
’

mine dimidiam: çffìcax cst bi: qaoqao Palma/ata,qaodffibtffii~

tim dicimr , item ex cadmia , tam myrsitzamm , C9" ooo/ì

milia ; noti il Signor* Apoiogista questo ſecondo. chc imme

diatamente ſhffiegue al primo , e che è ſcappato da ſor-to ali’

occhio: Ad :a z ”cr-‘igm’ cicatrice”; ”in recipientflmmyr- 3 ”af-31..

teiſingaloram, L'admin: dracbmzſhx, piombi, tbarir,ſiz~galo

rum draclzmw due , alamím‘: ſu' :li: cri: [DW/baffi .fingalo

rum dracóma , perugia” roſi: ”come dm: , dic’ inter-poli”

ſolai!” : che vi pare, Sig.^p0iogiſta , parla Paolo da Egina

delle piaghe , ,che ai” ”ripiani titanium, come diffi neici

tato luogo delia mia decima Confiderazíone , ed eſſere anco

ra queſi'i mpiafiroſol-1mm”a propoſito per le ping/Scstmplioi,

c Dici”:- _ajànaq/ì, come immaginato avete ,- poicchè ſe Voi

l'adopererete a ,queflc piaghe ſemplicixonſoieretc i vostri in

fermi , adeſſo credo , che ſàprcte penſare , quel che i0 voglio

ricavare _da queſto paflo , quindi mi astengo ſario , e tanto

più che lo_ ſtcſſo mio _conſeguente flà incluſo nel pafl'o ſtcflb

dell’Egineta., ,

IX. Soggiunge in appreflò l’Avverſarío, 4th: ſi costuma 4 z. x, 4-.

nel nostro Spedale,pcr la Ciudad in altre parti,che dopo che

il Ceruſico ha.POÃQ l’impiaflro, ſ1 ſoglkäo licenziarej l’inga-`

` 1 , ,
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ti , nulla importando ſe ſpeſib- , o' di rado ſi puliſco.

Gli Piagati che ſì licenziano dagliSpedali dopo poſio l'im

piastro , non ſòno quelli che patiſCOno piaghe , che Dix reci

piunt cicatricern , poicchè. il ſorte dì queste cure , ed in cui

vi Vuole molt'accortezza , e ſapere nel Profèſſore , è di. tira.

re tali piaghe ad una perfetta cicatrice ,onde ſarebbe atto

di poca Cristiana pietà licenziare tali inſermi , in tempo che

più loro preme ii biſogno dell" afflstenza del Ceruſico ..

X.. Segue l‘ Apologista , che io doveva parlare d'alcuni

im piastri riferiti dallo steſiò. Paolo , uno I pro inveteratis,

cicatrice”: dzfficillimè exoentihur uicerihur' , eduno altro

prò malefici: do of” , que cacoethe greci porone, E's’c'. a’quali

dice l’ Avverſàrio,non andare attaccata la metodo nè Qaeda,

nè rada. - ‘ “

Non hò parlato del'primo ímpiaffro , perchè ſuperfluo

era , avendo già parlato diquell‘ altro pure a quest' effetto

propoſîo dall’Autore e e ſe conſronteretei componenti dell*~

im píaffro traſcritto con: gl'impiastri,che ſi preſcrivonoprò in

ueterati: , EB!. , ( che ſono tre , c non già. uno ,, i come ſi dice

dall' Opponente) poco ,o o veruna differenza ſi- ritroverà

nell’energia d’operare: del ſecondo pro male/ici: , Se. non

hòparlato, quan tunque anche per queste i'Egineta molti ne

propone, e non già uno,come ſi aſſeriſce dall' Apol'ogiſta, an

che però pocodiffërentidai nostro traſcritto per le piaghe,

che Wix recipiunt cicatrice”: , non ho‘ parlato dico , perchè

ne parlo in appreſſo ſecondo l'a. mente d'altri Scrittori .

XL Ed in fine finiſce l'Apologiſta' queſta ſùa riſpoſta per

lo paſſo d’Egineta con tai parole, edin que a z guiſa, e non

altrirnente mi è' occorſo di'lîrggere` tai c0_ e cori nell' Opere di

qucflo Scrittorestampate in Venezia nel l ;32- preſſo gli an

tichi Giunti , tradotte da Albano Torino, e da Gio: Bernar

do Feliciano . come anche nell‘ edizione del I 5': j'. pre/Io Aldo,

tradotta da Gio:Guinterio; cheſe poi diverſanzente da que/?o

ch’io dico` azitîlſè lette le coſe il Signor Luigi , ciò accader po

ter/a nelle edizioni di que/Ze Operefatteflìffi nel Catai , o in

Trahi/onda , dellc‘quali io non hòfinora notizia alcuna .

Wouſhue tandem abutere , o mio caro A pologista

patientní ”offrì ſi’ quamdiic etiamfuror _ijie tua: no: eludeti}

(“‘73.
.,Ì
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quem adfiucm/èfi’ qffheuata joäabrt aaa’acmi’ r -Porcchèho letto diverſamente .da queſio che vor dite , ſenza che le— “.1…

dizione .dell'Egineta del mio fiudio foſſe fatta 0 nel Catai , o

in’Trabiſonda , ma in quella ;fatta in Argentina nell' anno

”42. in ſoglio per Wendelino Rihelio colla traduzione di

Giovanni Guinterio, ed illustrata co'comenti , eſiampaó,

ta .co' privilegi `di Carlo V.. , e di Franceſco Rè di 'Francia,

e dedicato .dal Guinterio alCardina'l ’Bellajo Veſcovo Pari

gino .. .E ‘l’edizionidell’ Eg'ineta,Si-gnor’Apologìſia,ſono ,mol

tiffime , oltre di queste due da Voi apportate, fatte non .ſola

mente in Italia, .ma anche ’in molte altre parti d'Europa,

nelle quali queſte coſe .da me dette-ſi ritrovano , ,ſi-:nta che

fbffl’ro ſedi-zioni di queſta Opercfiztttflrſe 11a] Cataí., o ia

Trai/:ſonda , delle quali voi non avete_finora ”otiztaalcur/a, a. exam.

ma 2 quia’ ad .baucimpudmtiam addì pote/Z .? Vm.

XII. In ſestoluogo -z ragionordi quelle,piaghe,cheChiro- ;Tec-:fé

nie , e Cacoethe appe’llanſi , le qua‘li ſi medicavano da Aſcle- P40; 57.

piade-con un’imp‘iastro , che in ogni terzo giorno cambia-va

ſi , a'l riſerirdi Galeno; ſoggiungendo ancora, eſſere fiato -di

ſentimento GaÎeno , ,che vtali piaghe ſi doveflèroa rado cu

rare , .arguendolo .dalle ſeguenti parole: Nffì 4 enim Jill-411'504**

tim tuti pharma/1m adburoat , m'bilf tic-t , ,quod tomo”pierostſut’ medico: latuit . Taccio r ll Candeloro,d’ aver ,1233.238

_ chiamato quest‘ impiastro d’ Aſclepiade ridicolo , e d'aver &Pet-fia’

ſcritto, the .6 ”oufìz Uſor/detto liſt/epica:- imitato da -Gale- ;Lffi'ſ‘ſ'

”o , tóe ciò riferiſce , m‘ ebbe altraſèguela , _provando che 6 "Parere.

Galeno il loda , Î'aPPI‘OVa D c’l ſegue con queſie ;parole , che

ritrovanſi nel Testa dopo la ,diſcrizione di tal' impiaſ’tro :

Hi: igitur ratíoníbm, qui prima*: emploflro .outë impg/ìto .uti

_flatuit , lau/le diga!” ,e/Z , ('9’ uor stoui multò magi: 11e

cet ,i tum quod ratio” i‘m-mit , exp-tritato? comprobotum

coguoverimm . Avendo confermata ‘la metodo d’Aſclepiade

Coll’amm ità di Gaieno , ſeguito acorroborarla (all‘autorità /

del Paſeo, 7 c del Vigierio , 8 che traſcriſſè tutto i1 paſſo ,o 7 ”‘- 'ì'

capo del medeſimo Parco , e riferiſco .che ’l detto AmbroſioParco cenſura quei Leiuſici, the piaghe di ſimil fatta medi- 8 115-31

cano due , etre volteÒil giorno, apportando egli la riſèrita di ‘5- Pag

Q, 2. ſopra '
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1. CMſi-i- ſopra dottrina, e le` ragioni di Galeno , alle quali altre ne ag—

gmnſe;all’autorità del Pareo 1 aggiungo quella del Sen-ner

° to,quale apportando la stefl'a‘dotcnna di Galeno,immediata~

z p…,g_ mente ſhggiunge , ES’ 2 certe‘ boo in ro ongòſzepè peccatnr,

1/‘5- 5- P-z- da”: pieriqm- oxz/fimantſè quam optimé eg”: conſolari-,fi de

;‘21: "f" die ter , a”; quater tale 111m: abstflstrint , e dopo aver’ ag
g ' giunta la ragione , così inſeriſce , and: meditanzentmn idem

loco @fi-Ho dlaſjù: iniziare” die-beat , colla riſerva però ſè l'uf

more molto acre , e corroſi vo ſi eſperimentaſſe .

XII!. Alle quali coſe riſponde l’Apologiſca, z col ſare un'

3 uff“- Epilogo del libro 4. di Galeno de ’ comp. med. p. g. per to

Pvlag-Pag- gliere, dice, al Leggitore la confuſione, che queste coſe ari-e..

'37' car gli potrebbero per le tante volte da me dette , e replica-‘

te,come ancora per ſèrvir di'riſposta a quello che in appreſi

ſ0 io vado replicando sù questo affare: Galano dunque nel

primo,ſeoondo, c terzo capitolo dell' accennato lib. 4. propone

lafixa propria metodo , ed il modo di comporrei medicamenti

per la cara delle piagb: maligna , ov‘oero che :egrè adcicatri

”In perveninnt , ma non tocca , [è modicarſi ”Miano/peſi

jo, o a raro . .

Prima che il Signor'Apologifla paflî più oltre , Hz uopo

avvertirlo , che nel be] principio del ſuo Epilogo travede;

poicchè nel Galeno del mio fiudio , che è della nona edizio

ne nel ſecondo capo di questo 4. libro tocca , e preſcrive la

rada metodo ſol. 237. lett.A. , il quale dopo d’aver portato

la maniera d’applicare il rimedio , e le ſaſciature , e la ſpu

gna intrilà nell’acqua fredda, &C.dice : Tertl‘o autem qaaquc

dio; nonſingnlisſhlmndnm membra”; iffl; questo l'ho notato,

non già per lividamente cenſurarlo , ma a ſol fine acciò l’E

pilogo rielèa eſatto , e vericiere .

4 …ſp—A‘ XIV. Seguita l‘Applogista l'Epilogo: No] quarto 4 poi

,01. in:. parla degli .Em mſi” dz Afikpiado ”no di çffz' ora rammenta
:37- to dal Signor Lpuigì , fatto di componenti per Ioppiù corro/?WB

‘ d” ”PPÌÌWUÎ i ”WH Umpiastri ſalle mantovan- piaghe col di

fèÌz/Ìvo intorno, per lo timore dell’infiammammto :foggia-*I

gcffdo però che da terzo in ;orzoſèioglierſì debbiano . Nel

{WWW rffiriſ” altri :mpíastri di Andromaoo poco ?ſhrlnih'

_ ag l
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dagli empìajfri di Aſola-Wade . o paro dafiioglierst i” ogm' tra‘

giorni , però c0” dim-;ſa maniera , e _ſhggmago con‘ : [girar

abi Into pri mo die perego-ri: , altera aqaafrlgida/poagia flor

rigat'o ;fi ambien: aè’r calida: , @ficomjaeriz bis boo, term,

i” dies/z'zxgalasfacimdam e/l . Dal che inſeriſce , ancnrchè il

Candeloro non aveſſe flimati quest' impiaſhi , ed il modo di

a licargli per ridicoli , e me gli aveffè accordati per buoni,

ſa rei obbligato di andare due, o tre volte il giorno nello Spe

dale per ſare o le dette bagnature di Andromaco , o applica_

re gli difenſivi d’Aſclepiade .

A queſto conſeguente dell' Apologista già di ſopra alla 1 Riſt- A

pag.108. ſi è riſposto . ?"2 P“F*

XV. Nelſè/Zo I oi nota tutti gli empízfflri uſati a’a ‘3 '

Cr itone per la tara alle piaghe oo’ lohan' ;umidi , od ia.

darati , infigaaado che i” ogni quarto giornofiiogliorſi del*

biaao , _ſl-”za però ſoprajpporre le bagnata” d‘acoaa di A”

dromaco , a porre i” ſa vo le parte vicine oo’ a’ffwz/z‘vi di A

filopiado , bombe‘ gli ampia/?ri faſſèro ſimili, o poco die-oer

' tra di loro . Nel capitolo/?timo rapporto {liver/z‘ ampia/?ri di

Eraclide . e hmcízèfifflro poco , o ”alla dgffèreati dagli atom

”ati di Afileſiiadoflmst reſtrizio- la metodo distoprire le piañ

ghe ogni tre giorni , e' anche-ſono oltre-modo commmdati da

Galoao, pezſaadc’ado i Mdìci Leggilo# afamc la pra-ozio =

conchiadoado ia altimo ,, atque 0;"; id ipſh ato", e ”otar qaìjì

dee-o, obeſi: Galonoflriw, dowè/ìſcopriro ia ogm' terzo gior

”o la piaghe , che ca” li (lotti cmpiaflriſi cat-ano , avverto pe.

rò , che dobbiaaſſpraticare quellejblite bagnata” (l’aa-1

qua di Andramaco. '

Non sò quest’annotazione come quì cade , e {i attacca a

`queſto luogo , poicchè in tal luogo non ſi parla nè di meto—

do , nè di bagnature ſimili a quelle di Andromaeo, come ap

pare 'da quel che riferite , ed epilogate; tè intendete appic

carla quì , perchè avete parlato di ſopra degl’ impiastri d’A-ì

ſclepiade , ed Andromaco? ma colà già di queste ſelle paro

la ſotto forma di narrazione , ed in appreſiò , come vedre

mo , quest’ isteſſo ri petete ſotto forma d’una concluſione;

pnde l'ifiexlà coſa uello fieſſq Epilogo 95a la papere in iſcena_

. f
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ſotto forma di narrazione , ora ſono ſorma di annotazione,

ora ſotto formadi .concluſione,.che ſe domandaſſefi a que-fia

px‘opofizione,chc diccfiè il ſuo nome, `tantoflo riſpondercbbe,

z Taſſa _Proteo 1_ jbn’ io , che ,traſmatar jèmbiami

Amm“- Efirme aglio Dar-Zar u" ſpqffb .'

E già mi pare,Signor’Apoiogista,che avete mandato in obblio

que] vizio accemcntc da Voi perſeguitato , e .che a mc ave

te addoſſaxo , ,iſpiegandolo .con ;quella bella voce greca Carr

7o7xoyz'u, chcda Bacco derivò berlingaroxc , e dappoco Poe

ta , che `ne' ſuoi inni ſpcſiò ripeteva le coſè già date; ma.

., , _badare vi prego ad aficnervcne , acciò altri non vi dichino
z 116.'-46 ñ - - -

NULL”. con Scncçfl: 2 Vittqu , `a’e quo quereru ,fi tc dll/gm!” ex

18. :uffi-ri!, mſimzwwue; ,.

zoiifP'A_ _XVlL 'Sieguc ’l'hpiiogo . Ne’capf'tolí. 3 poi 8.340.! 1:12;

;0105-4245. e 1;. dçſcrmc c0” bros-;1m alti-1 cmpzastrt , .emedwamentz de

138. glistçffi Andromaco , Astlepzade , ed Arcóigcnc , finche nel

1 4. , ed ultimo capita/oſa onorata nunzio”: di alma-i empia

ſin' di Hera , eſii _altriſaaiipropzj ,fabbricati o :alla ”ra , a

ſenza di‘zflìz ,forme-”mob ,tutti , ,alma-”o ,nella maggior parte

de‘l'aro componenti , ,c’ſòno adatti , .come ci di” , 'per le di a

pra accennato’ piagáe, prtstrimndo, ‘the 01mm' di dſídebbian

firino-Dare , {fia/”irc i” ogni due giornidi efla‘ , ed i” ogni

_tra d’inverno , ed alarm' altri `i” ogm' terzo , ,c quarto gior

no ,maſlimpn- col/c- dc’strÌUE bagna/_mr dîacqt” . .Wi finiſce

l’Epilogo ,' da] qualein primo 1u<>g0jnf`criſce , che ſc io vo

leflì {èguíreja flcflà metodo perle pragatcdella _Santa Cafè,

_dovrei ,affiliate più di due volte al giorno , per appiicarei

diſçnfìVini Aſclcpiade , o le ,bagnamre _di Andromaco , di

‘Hera, e diertoñc, ’ -

A queflaflifficuità toccante iebagnature,già .di ſopra ab

baflanza fi‘è riſpo'sto , quindi per non dir ſempre 10 fleflb, che

i Greci'çhiamano TuuToÀOZ/lſſoc, rimettíamo i1 gentil Leggim

;e alla pag. 198. ”ſcogliergli la noja del vederlo ripetere .

. _ `XVI]. Rica va .in ſecondo luogo , ;cheſia Dana 4 ”na

;FT-zi', ,1111 metodo , .lo [bc-.ricavq/inon filamento ,da/1’ iſt-:ſſa varie,

,39. " ;d into/fanti paro/e di Gal/eno , ‘che i” def/briwrla 1m 15/a”.

Se intende il Signor'Apologifla,clÎer stato vario , ed in

‘ ’ coflante
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costante Galen’O' , perchè ha detto che ſcoperta ſi ſoſſe_ la

parte o piaga’ ,_ alle volte' con intermezz'are un giorno , alle

vol-teacapodidue , alle' volte in- ogniv quattro giorni: ciò

accade per la varietà' delle ffagioni , e per la' diverſità de’ ri

medj , e dal vario, e diverſo grado di malignità; nelle piaghe;

poicchè in ſèuſodegli- antichi il calor' naturale è quello, che

pone , come dicono le Scuſe ,, in‘ arto ii rimedio ,- ed eſſendo

ſecondo il loro ſëntim‘entoquesto caſornaturale più-,o menó

affievoiito ,a ſecondo l’eſſer le piaghe più,0* m‘eno- maligne ,e

per conſeguente più. o meno tempo ricercaſi per porre' in at

to irimedj.. Se per incoſîance s." intende‘, per‘ aver’ rappor

-tato- Galeno, la' diverſa'.` maniera' di' applicare le bagnature‘, 0t

per averle queste' laſciate ;quest'oanche'avviene o dalla ſia

gioneſöverchiocalda , o dal; ſommo va lore', ed efficacia de’

rimedi', che‘qualche irritamentoaccagionarpotevano, e per’

conſeguente eſſer'cagione di qualche fluflione,che per impe

dirla , la: prevem’va'no` colle bagnature fredde' , come un buo

no ,dicevanoeffifl repellente a' alle* volte' queste' bagnature

trala ſci’avznozeſſendoro- la. ſtagione‘ ſoverchio fredda', 0 gli ria

medjìdi non tanta' efficacia’ ,lo pur' la ſomma' ſordizie', che al

le piaghe'›atraCCataÎ ſîava , o per eſſer ripiene le medeſime di

carne, queſla , ecorrotta , o pur calloſa , alle' quali il rimedio

quantunque molto-eſiceante, irritamento-alcuno prod‘ur' non'

poteva , e per conſeguente nè' pur fl‘u-ſîìone 5' quindi' inutili

erano, anzi dannoſe im queſti riſcontri le bagnature', come -

quelle che affievolíre, e ſufföcare , come eſſi dicono', il calor‘

naturale vaglia avevano ; onde queſfa metodo non ſolo non

merita— ii nomedi'v'ana’ , ma èdegna d"appell‘arſi ſana ,. e ra

gionevole', e‘ Galenq* non ſolamente'nonèfl'ato- inceſſante'

nel riſerirla , ma' giudizioſo, e prudente‘, eſſendoſi: appaleſa

to da Maeſtro , come ſempre mai è fiato . "

~ XVIII. MF {la rià, ſeguita il Signor' O`pp0nent`ea pro-ì

vare la vanità- di , u‘csta metodo ,ñ the' 1- oi tte-[likfla’cll’ , R71?,

isteffii trattato , et' , i” miparla-odo i nuovo* degli em— AP"-Pfle

pia/ln' di-Afclcpiarl': top. 8ì.fòl;aro; con‘ due', ſ‘criptum estì '39'

hoc emplastrum- jam , 8c in' quarto , ubi omnia' ordine', quae‘

ad malignitatem pharmaca hahere conſuluit commemoravi:

` .1119.31
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mus , &c. bye-mc post ſeptimum diem z azstate poſt quintum

íblv itur. 69'!. byemepo/Zſèptimam diem , eſtate pq/Z quinta”;

ſolida/r ,, ſode dir/.enjieoto , che tante volte per l’innonzì

flritto avea nel citato Libro quarto , che in ogni terzo gior.

no, e non qninto,ſettím0fiioglíerſi doma l’ampieylro .

Lodato ſia il Cielo , che Galeno affiem con me estin ea.;

dem nam‘ della ſmemoragine per l' Avverſario , poicchè Ga

leno da un libro all' altro ſi dimentica , e ristucca l’Autor

delle riſposte apologetiche ; nondimeno credo che i' Apolo

i De com- gista travegga, comprendere un’ impiastm per un’ altro; im

erocchè Galeno I nel cap [3.del lib. 4. riferiſce quelli due

impiaflrí d'Aſclepiade, da Ìioglierſi in ogni terzo giorno C0[

la fleflà _metodo,che nelcapo ,4.dçl medeſimo libro rapporta

ta ,aveva 5 con questa però differenza , che nel capo 4. riſe

rendo il ſecondo impiastro d’Aſclepiade, non vi aggiunſe la

metodo del primo , all’ incontro in quello iz. capo Ve l‘ag

giunſe . In _oltre in queflo medeſimo 13. capo riferiſce due

altri impiastri , _ad unode’gnali stà attaccata la metodo da

ſhioglierfi in tempod'invernodnpo ſette giorni , e dopo cin

que in tempo d’està _: all'altro non ſi ,ſoggiunge veruna meto

do ,.e tutti duequesti ſono dalli due primi .differenti. e che

gli ripete Galeno nel libro 5.68 po 3.colla steſſa metodo ſenza

variarla , come per a,rrc_car piacere al Leggimi*: quì traſcri

vo .

Capo 13.,qu libro 4.o7e comp.

merlieoment. p. g. ſol. 243.

le”. F. Cyzieenam. f'aoit ad

:finte/mo: eff'eéînr, E9’ nervo:

;Ame/'ſor Tánrir quam opti

mj , cene . myrr/Hoe, arfflolo

{bi-e . eboleitidis . illyrim ,

tivo/boni , 'fingalomm pon

do denarìornm ottawa-r: te

rebz’nrbime , argentiſpuma

fingz/Iornm denariornm pon

do oíío olei èeminam,0mmſa

in 22a: .cream coniieizo: ſu:

i F”

 
,Capo s. del libro 4’. _rie comp.

medimment, p. g. ſol. 250.

[MLD. , ed E. Cyzjoennmfa

ſit ad ditemi-”os qfieöíus , 625’

nervo: praeiſorlburis qua”z

o tieni, [era, myrráflmrz'flo

orbiçe , ;aleitidir illyriae,

@ba/boni ſingalorflm dena

ariommpondo quatnor: tere

Ìintbffig, argentiſpam-efin

galomm denariormn panda

oó'o olez' bemirmm. Omnia in

.2.0:. cream eonjefla , ſlapra

f
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per tiachm ”Milia/l’ala!” [Mim pra-”am coqaaatar,

coqa‘ifa mom-m, domo iafii- mom-71mm”, done: i” aqua

gidam diſcende”: , molli: 17a- fi'igida dtmcrſam , molli:

beat ſPg’ffltadÌm-m : delude ſhſſtadiaem balze” : postea
tollito mom”: . Hoc inpd- ì momndo fallita-r . Hoc :il/:L

lim/am illztam impomto, .i tam pallina/ce impom'tarmo

noci il Sgnor’A pologií'ta ,.Es’ a' di nuovo -il Signor' Apolo

jòlz-ito I; omo pq/Ìſipzhaam gista , óycme poll eli-:imam

diem , ;el a” .a ;za-iam. i diem , _aflan po gain-mm

l ffilvitar.

 

Che vi pare Signor' Avverſaxio ,la metodo è varia , o la

fleflà ?

L’altro impiaflro ſò a meno di traſcriverlo , -poicc—hè -anſi

che con parole ſimili , ed istefle in-tueti due i luoghi ſi riſcri

ſcono , cioè z! :nel capo ,13. del lib. 4. , enel capo 8. del l-i- l Deco-*

bro e. come ognun da {è fleflò potrà leggere; sl anche mi "ì/ì "’"Î'

astengo di traſcrive-rgli , perchè la .quistione tòpra quello di H'

ſopra traſcrittocade , non già sùquesto , .fiando rigistrato

sì nel primo Zuogo , come nel ſecondo ſenza la metodo -o di

rado . odi &equa-.nee

XIX. Conchiudcndo così dalle coſe da lul dette di ſo- .

pra vl'Opponente e Onde 2 da a” tanto vario modo dijëriw- ;0231:

re :ù d‘aa’zstçfla cgfiz , ali dimm” Per mio ,avviſo ſaperſi ;39.

può la ?verita della modo :ma . .

Se questo vario modo di ſcrivereJ’intendete per gl‘ im

piaflri d’Aſclezpiade , ſiccome appare da quel che {aggiungete

in .apprefiò , già credo ch‘ avexe intdò,eiîèr stato Galeno co`

flamiflîmo nel riferífgfi -. e ſempre colla steflà metodo . ſen

za variarne pelo; ſe intendete per queſto vario modo di

ſcrivereguuo quello eheriferiro ha Gaieno degli altri, v’ab—

biamo di lbpra dimostrato ciòdonde deriva: anzi quel che

di .certo poffiamo ricavare , è la ſeguente verità , che non

oflante quello modo , come -voi dite , ”ario difiriwre , pure

tutti quelli antichi afficm ron Galeno in quelle pia he ,han

no le medeſime .di rado ſcoperte , ed han commen ata la ra

da metodo , fiecome a chiccbefia íàrà pal-:ſeu ricavarlo da

ñ R - que:
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' uesto quarto libro di Galeno , che voi epilogato avete;`

?acendoſi in questo menzione [ò] tanto della metodo di ſco

prirc a rado le piaghe maligne , e non gia dello ſpeſſo , o fre..

quente ſcoprire le medeſime . ’

XX. Avendo terminato ?Epilogo `l'iîwverſario , e trat-r

tone i conſeguenti per render vana la mia metodo, e la me

todo degli antichi, paſſa al giudiziodest‘impiastro d'Aſcie.

piade , uniformandoíi al ſuo Candeloro ,‘ 'con' decidere , di

cendo , comparire anche adeſſo ridicolo-i1‘ marzia-vato cm

piq/iro &Aſola-piede .

Qiì sì mi converrà cedere , e darmi pervínto alla dici

rfionç di questi due grand'uomini, - r.- ‘ - ‘_

. . . . Che fece amor compagni eterni,

',î'äîî: ,avendo effi un diſcernimento` più fino di-Gaieuo l che’l

p. g. foi. .chiamò Local/afltifflmo , e dl Liouardo di Capoa a che così

;14‘- ‘.""- ſcri-ſſc parlando de' rimedjd'Alſclc-piade.-.e ſegnatamente di

z 'Rag, s, quest' in piartro :- i quali meditamenti ”oa che da altrifbſſèr

pag-19$ mai tatczati , anzi da medgìmiſaoicmali -, -e 'azz-”ſay com

mand-ati oltre modo , c ſovente adoperatifarono', infla’ (mali,

mori i‘A pologista . ſi ammira ' per Galle-”o 71^?! cola-bre im

piastro per lc piaghe, che non ſi [law rimuovere , fi non [è

dopo tra giorni, C’s’c.ì‘ "_ XXL. Seguita i] giudizio dell'impiaſ‘tro d' Alciepiade

;’Ãé/P'f’_ l'Avverſario z : Anzi wifi) lecitodi direìtorzgra” ragione,

…,JP 3' clic' Molto più ridicolo , anzi dotato di mmiepiù che[implica,

.Mim-ir[i dovrebbe colui ,- clic ”ato ”filo/[ri tempi , m" quali

ſcorge/i la medicina, la Dio mom?, adulta, eo’arriccbita d’in

finiti ritrovati , vol-fli- iflcon/idcratamntc avvalerſi delle

dom-m: , e dc‘rimflij fondatore , ci” viſſe in quei ;fortuna

ti tempi , m'qaali era bambina . .

.Qgesta ſilvia .veramente. cenſilra non l'avrebbe’ ſaputa

ſare nè il 'greco lppoccate 5 n'è* 'il vecchio Andromaco : poic—

.xhè,Sign(›r'Apol09-ista -mio, anche ”‘uq/lri tempi, ”e’quali la

,Medicina e‘ , la Dio marce‘ ,z adulta , ca' arricchita (ſii/finiti

?YÌH'OYIEÎÌ , fi alma vole/ſc imorz/ìderatamm” avvalerſi lici

Ìe dottrine più falde ., e Je’rimedi i più accreditati , e rinoma

gjti de'moderni , anziſèvolçflì , dico , avvalerſi' delle ?olfire

2- : a *
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[aldiſlime dottrine , e di qualche ſuo buono ,v ediſperimenta‘j ì

to rimedio incoÎz/ìdcratameute , non oflante che voi ſofie un‘

laodato, ſavio moderniffimo Scrittore, pure ſi ifl'imerebbe co

ſtui ridicolo , .anzi dotato di mente più abefl’mplioo . Ma da

questa vostra -ſapura cenſura diteci di grazia ,che coſa vole

te inſerire , che ſaccia .al voſìro propoſito E’ Concioſiacchè dal
questo che vi ſateìlecito dire , altro non ſi può inſerire per

mio avviſo , ſe non Che , .chi ſi .vuole avvalere-delle dottrine,

e rimedi di Aſclepiade ,, _gli ſàiduopo ſervirſene conſiderata»i

meme , e con giudizio :- ;ma questa illazione ’che ha ;che fare

col giudizio che addotto avete .dell’ impia ſiro _di Aſtlepiade,

che ſia ridicolo’? a - ' ñ" ’ i!

XXII. Fa paſſaggio‘l’Apo‘logista a provare ,-che-Ga‘lend

non imitò Aſclepiade 3 quì sì ravviſcremonuovi modi diraè

gionare,e nuove maniere per abbattere ie oppinion‘i'altrui: il

primo argomento vx .che adduce, è queſto ,che intutta l’0

pera delMa-gati altro non ſi 'legge che l’impngnazione diGaa
leno intorno allo ſpeſi?) pulire . ed eſiccar‘ſſle piaghe , e t’öeſz'a

ſtato ”oppostudioſò iu pulirejpeſſo le marte, .è che niente ptu~

ſato abbia .alla maniera d'impcdirne”generazione : e cheî

ſuoi creduti ſeguaci, comeSancaſiàni,Lupi,Cecchînj contra i

Galeniſ’ti ſ1 ſcagliarono ,con indirizzare ‘le loro ragioni a prò

della rada metodo contra eflî , che ſpeſiò_ ,rrìe'dicanti da ”c

auti Magatiui ſi chiamano ; dalle .quali premeſſe deduce:

Come dunque 2- patwa il Candeloro dar/i‘ a ſÌ't’KÎC’Ì:_(-’ , toe Ga—

Ìcuofoſſe approvata? , :figa-are dellanttorlo dela-ara medi

caute Aſtle iade? - ' * - * ' `

Mio bignor’ Apo‘logiſia ‘V0i avvaluto vi ſete d'un"argóó

mento, .che e, mi ſia ;permeſiö dirlo ſenZa offendere 'la vostra

gran laica , un bel paralogiſmo ,ed è diquelñla ſpezie , che’i

. i ‘

Loici appeilano Fallacia compqfitiouir , o pure argument‘arî ‘ſſ

a fruſta .tomlpqſito caſca/’um diaz/fia” : poicñc'hè ſe` pur conte*

der vi ñvog ramo , .che Galeno foſſe stato ſpeſſo medican-te di

piaghe,e ferite,questa propoſizione è vera i” cuſu compoſito)

non eſièndo già vera iufiuſh divi/o , appale’a ndolo lo ſte'ſſò

Galcno nel teſi-a, in cui chiaramente ſi ſcorge , che eſſo ha

.lodato o ſègui'to , edza’pprovato l’impia-fl ro d’AſclepiadeleÒF

. * R a a
I .
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x liti-Me la ſua metodo : Hi: igitnr 1 rationibm , qnt‘ prima”

"MP-W“- empla/lro ante impo/íto ati ſtatici! , noti i-l Signor' Apo..

-g-cuP-S- , . . ñ .

logista , lande dig-vm cſi‘ , noti di nuovo , G nos ipſum

toni multi magi: decet , cm” quod ratione invenr't , non in

fine l'Apologista , experientiíe` comprobatflm cognowrimm .

In oltre il Magati,e i ſuoi ſeguaci non han mai affermato,che

in queste piaghe Galeno ſeguitato non aveſſe la metodo d'

Aſclcpiade , quando Galeno steſiò in altro luogo ſpiega, efler

questa la ſua metodo , e Magari ,ed i Magatini credono

Galeno rado medicante di piaghe , come in appreſſo ſr ſarà

chiaro. Quindi da queste cole dette ne Viene in conſeguen

te , Signor’A vverſarìo , ch' eſſendo questo vostro- argomento

— un ſoſiſma,_non prova niente, nè diſtrugge quello da me

detto nella decima Conſiderazione contra il vostro cordiale'

Candeloro.

XXI". Ma rawifändol‘Apologista qnesto ſuo paralo~

giſmo , e la riſposta che a lui ſt poteva ſare, non per queſto lì

arretra , ma tutto implacabile ,

Ac vel-reti :z anno/sz valido mm rubare quercnrn

Alpini .Born nunc Iu’nc , nunc flatibm illinc

.Ernerr inter fl’ certant ;it stridor , {'9’ alte

Coſti/terna” terra”: conmſſb /lipite fronde: .

La

I Virſ

bzeretſì'opali: . E? quantum vertice ad aura:

bcriar , tantum radice in tortura tendit .

\_ .Hand/ec”: a :dei: om, atque bin: not-ibm Hero:

Tunditnr , magno per/?nm peäore tara: 5

Men: immota manet . ecc. K

dà di piglioa slanciarmi una livida critica così: Ma z Si

3 Riff-.gnor Luigi mio le coſe non ſi promno, ed affièrifi'ono come

ltd-Par ”ere , er over lettiſhlamente i titoli de' capitoli , ”a oſſer—

""ffl' mr 1 devono un poca' più addentroi vol/”ni de’ Scrittori;

acciòèoffiamo compiutamente ricrederciddla verita‘ delle co

ſe . o' ete digraziagl’innnmerabili altri luoghi di Galeno,

ne' qua i della cara diſirnili piaghe ei tratta , che ‘ai rende—

rete ben Perſeo/ò , che que/?o , per altro , ſaggio Scrittore ,

nè dell'empiastro J’Afilepiade , ”è della rara medicatarajër—

pinaſi, e per {acer di tante , e tante [ae _dottrina qlcs/Z8

. . i PW’

 

-A
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apo/ito , adaarr’av‘ot' per ora le_ſeguenti , the registraaſi i”

tm’iflefflt Clafle , ed ia aaÎi/Zeflò volume , cioe lib. 6. de {impli

cium medicamentorum ſacultatibusfòl.47. i” etti parlando/ì

della virtù de‘ Ceri . dice : Tum etiam ulcera , que cacoethe

Vocant cum melle ſanant , e poi ”el like-.ſol. ;8. Petaſites ex

certio est ordine deliccantium , quamobrem ad cacoethe , 8c

phaged amica ulcera ea uruntur , efbl. 60. inſerme-*edo la

virtù del Solaro , tone-blade,- Verùm ſi ſoris corpori, empla

flri modo illinatur, ulcera cacoethe , & nomode , ſive paſeen

tia curat Ste. e ”el lib.9.fòl. 6;. ia eat' narrare/z' le virtù della

terra Lema-ia , tori dite : Porrò fi quando nos ſam‘: ad ulcera.

cacocthe , St pun-ida terram Lemniam adhibuimus , magni

ficè proſuit : nſus autem est pro prav‘rtatis ulceris magnitu

dine &c. , da' quali addottiſentimenti eòiaramentefiorger

potrete ,ñ che ”ore mat' Gale-*zofia /Zatofëgaaee di Aſelepiade

nella tara difimili piaghe, poichè oltre del mmtooato empire—

flra , ei propone altre medicine , ed altre diverſe maniere,`

ſalle quali per aaa più inutilmente trattenermi ”e le acum.,

ao , am'ò poffiate da Voi Signor Laigi qffèrwrle z. method.

cap.9.in comment-in lib.de ulceribus Hypp.z.method.cap.4..

lib.artis medicinalis cap.92. ed i” altri infiniti. '

Oſſerviamo questo ſecondo argomento , che’l ritrove

remo dell‘isteſſa carata del primo 5 e per prima , voi Sig-Apo

logifla provai` dovete per i paſſi addotti di Galeno , Cbe t

ſtadio , per altro ,ſaggio Scrittore , ”è dell'empiaflro J'Afile

piade , ”è della rara medieatarajerztivq/ì , queſta è la forma

dell’argomento che voi fate : ſecondo Galenoi Ceci uniti al‘

mele ſanano l' ulceri cacoethe , s‘avvagliano del Petaſito

perle piaghe cacoethe , e ſagedeniche ,il Solano cura le pia

ghe cacoethe , e depaſcenti ,la terra Lennia è profittevole

per le piaghe cacoethe, e putride 5 dun ue &ae/Io, per altro…

ſaggio Scrittore , ”è dellempiastro J’A elepia , ”è della ra—.

ra medieaearaſeraiva/ì : che vi pare quest’ argomento, cono'

chiude P poicchè a me ſembra quest' argomento eſſere un’al-ñ

tro paralogiſmo , ed a quella ſpezie ridur ſi potrebbe, che le

ſcuole chiamano argomentari a disoſèeaadam quid ad dì

flam ſimplititerg concioſíìecclze non per quello che Galeno

P“Z:

I Riff-An

rolex-e*:

l fl e



ma.: ;CÒNsñI-nx na'zraN-”FIS teo-Cu llsICHE
proposto aveſſe- varj ,altri‘rimedj per ’la Cura di queſte pìaſi

ghe , perciò non fi ſia ſervito .deli’ impiastro d’Aſclepiade , e

tanto più che Voi ,medeſimo avvalorate .questa mia riſpoſta ,

colà .dove-annotato avete :un ſentimento di Gale-no , .col

quale‘ biaſz‘mfl i ’la maniera di coloro,cbe to” an’i/icſſo ri

mrdio , ea' ”nF/stcſſa maniera lian-mimo di _tarare _tutto le det‘- -

1 R"ſIM/Î- to piaghe 5 iiÎ- ſenſo ,dunquedi Gaieno ,e vofiro ancora ,ibi

flg‘ìl’ìgàſogna avere alla mano molti,.e diverſi rimedi per la Acura

delle. medeſime :quindi arrecar non ci dovrà meraviglia , (è

Goleno abbia propostoo‘ltredeíl‘ impiastro d’Aſciepiade , ala.

tririmedj per lacura 7delle ,medeſin1e. In‘ oltre ſe valeſſe

qtieflo vostro modo. di ragionare ,potrei ancor’ i0 diviſàre

contra qualñfiíìa'diquefii rimedsj .prcpnstisin questi'paflî ,che

addetti 'avete, con ‘por-tare nelle‘ premeſſe questîisteffl voflri

pafii , e poi tirare ,il conſeguente ,dunqnez azmgion d’eſièm
.pio ,Gaieno non ſiſiè ſervito de‘cecjinniti almeie per ia cura

.di queste piaghe ;caeoetheffloiçbc alwaìde‘zeeci ,ai propone

_dtr'emea’itino`. w '. ‘i‘ . i‘ .~ b .

’Jn ;ſacondo 'luogo .darzquefliípafli , xche Voi-arrecati in.

-meZZO avete , non sò come* ricavate ,, :che :Galerie non ſi ſia.

ſervito della rada medica-tura 5 `imperocchè'-in,q`uesto Noſtro

_argomento qual’è quella pre-meffi , `che contiene quefio con

ſeguente‘? (Dale èv quellìzaltra che dimoflra la confluenza

,di cſſoj’ :Poicchè- 'in tutti .queſtipaffi-,di :Gaieno nè pur per

.ombra Veggo fatta menzione della rada ,o frequente medi*

:camra , ;dunque-"come da q’uefle ,premefl‘è tirate quello-con

ſeguente? Se intendete ricavario da que‘sta propoſizione, Che

ſempre che ;Galenolpropone ;rii‘nedj ‘ per ‘la piaga cacoethe ,

,e chircznie ſemplicemente , ..cioè 'ſizrraa attacca-;vi metodo

_aicuna , dobbiam ſempre ’intendere’ ia ſreqùentemedicatura‘,

;cioè -mç‘dicar‘due Volte', o ‘più i] ‘giorno, ſezdico , intendereda
/queìsto rieav‘ario , Vi riſpondo , chequzssto ’è un“aitrſio ”ſofiſmî‘x

chiamato ,da *Ariſtotele patitio'prinripii ; poicch‘èquello eh‘è- in ſquisti'onez e che‘voidovete prova‘í'e; :il-'che

P61' mio a’vvii'b ali-ora loqpro‘vere-te , ²² r ‘- - ` " 7

` ,Sydèra I quam radioijpargaat-tellareſakimdz

'A '-’ 3M’7‘0²qaaM‘pzflii~ ,"qaamì .coletflqaora‘oiſî * ‘“- ìl



Drresa,a LIBERATE ecc, CA‘P. X. 2 12;

uum rerum pavia”: Mafljlla per arm leone:

Pellet , ‘by’emr: tepidittcmpore atri: cri; .

" u

apportando* noi in' appreſi?) la metodo-di Galeno, che‘ la ri- 1 P. lo

troverete uniſörme a quella di Aſclepiade, e si vedrem noi ‘affo- eg

da ueſio per altro ſaggioScrittore'chiudervi la bocca ,. ""

XIV., 'Di più'. oſſervando l’ Apoſogista- di quanto mo

mento erano le ſue-‘ragioni ,. che- b‘astanti punto non` erano

per ributtare l'a mia credenza ,, eſſendo quelle puri ſofiſmi;

ricorre ad un'altra ſpezie di argomentouica varo d’alle cenſu

re , e dalle maledicenze‘ ſcagl'iate' contra Aſclepiade, e crede,

che'una taſſorta- di ragionare valevol’ ſia a guadagnarmi ,- e

non ſi accorge,che maggiormente ſr aggira* , s'invilu-ppa tra’

ſofiſmi , rendendo i-ſuoi sſorziſimili- a quelli di chi dorme,

che vagamente' così: da Virgilio vennero deſcritti :: ›

7 Clima a; ſhe o uelſmuo' ,ñ allor ”3c Miu/z" ,

‘e ' Haglio” iomai laplacida quieto :; -- -*ì ~ ,.,Î‘ÃÎÎJ‘I'

_ ~ Paz- cibo-i me’mbrí‘ooglìam , comejîom'ufi; ’ da! Breve:
~ ² '_- St‘c'adoro alcorſo ,- o alzav- lo ?Mſi liete e 3 Ã ' "ſi"‘ſi‘

‘ ' ' Mo nelmezzo allaprova mo' (li-115!; ‘ 5 î ~ - -

quarti‘ a muta_ lingua , a labbra torte :

Non a't'fioourler 1-:forze alpiede tai-(la
~~ E mezztirìuclla hat-'M ilſ'ſuou bugiardo ..

' i i

. Onde z ?ai "ſtra-’creta, ſon parole dell'Apologiſîa, tori” R.

’pt'utumeute, uo” cflërstato Gakuofiguau‘ d'Afl/epiade , anzi ATM:. PT::

:ac iu‘piìt luoghi abbíalo' ripreſo , {proverbio-to‘ , chiamando-ñ …-

10 Medico ma ravigl'roſo nel prendere in paro-le; e -testerec

cio; ed impronta’, e ſiizzoky aſîäí . etanto della Leica' , e

della notornia intendente ,i quanto l'aſino, ed il bue di ſonar

`la piva , per‘ ſèrt’airmi delle-ſleale parole uſata dal ”offro Ca

, a , .:bo tutto ciò rjfëriſl‘e nel primo ragionamento del

‘ ſno Parere . Il ”offro Cornelio nelDialbgo , e Proemio def/'um'

Proginnaſmi ”rtf/ö ilfiue così induce‘ Brutto‘ a parlare di

y Afikpiaffie: Aſclepiades autem in fludio dicendí , quam in

ì arte medendi exercitat-ior, eloquentia gicit cztems medi-z

cosl
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_cos , uſumqiue medicamentoru‘m, ,quem is., qui jam aliud’

egerat , non ſatis norat , ,magnaiex parte -ſqbstuljç ,5; mm i].

leccbris , cum etiam meditata quotidie oratione blandiens,

tantum ſibi authoritatem ,comparavit , ut omnem medendi

rationem per id temporis-uſurpatamalabeſaflare potnerit,

Ma Signor*Aypol,ogiſia, che ha che ſar la Luna co'gran

chi? Che ha ;che ſar, dic0,,quefla cenſhra di Galeno coli’ im

‘ piastro,e la metodod’Aſclepiade? poicchè perchè Gale-no

caccia Aſclepiade , perqucstone ſegue , `che non abbia ſe

guito , o approvato verona colà di eſſo , eianto più che que

.sta cenſura , ch’adducete , in tutt’altro il caccia, che ne’me

',dicamenti , .quindi non SÒ ſe pOHà valerequefio ;Votiro mo

do di ragionare _. Anzi dovrai/vi eflèr noto , che lîuffizio di

buon critico èidi cenſhraeequelle coſe, che ſconcie .ſono , e

dalla giuſta ragione fi allontanano, .e di approvare quelle

coſe , che buone ſono , ed alla ragione aflànſi: ed in cflimo in

ſimil guiſa operò .Galeno cogli antichi , che dove gli parve,

che ſi dipartivanodalla ragione , e dalla eſperienza , ivi gli

v.cenſurò ,le gli biaiimò , guantunquequalchp volta ,ecceduxo

,aveſſe coll'uacremente riprenderglia an ’ricamo .dove rin

.venne i loro ſentimenti giusti , e ragionevoli @condo la [ha

lcredenza_,,ivi gli lodò ,gli approvò , _e gli ſeguì . ,E per `con

fermare qua nto io dico , eper render.ch.iaco,il voflro viziolò

modo di ragionare …tra gli molti pflèmpliçhç addur potrei ,

piacemi traſceglierne uno , cioè del grand’ lppocrate ,.qualc

guanto ſia lia—to lodato ,approvato , e ſeguito da Galcno ,

non vîba per-_ſima che ne dubiti ; cpu-teflon laſciò,dove l‘ -

.caſione ſe gli parò avanti, dj acrementecenſurarlo , ſiccome

da ,voimedeſunopotrete ieggerepreſſo lo -steſſo nostro em

,ditiflîmo Capqa ,nelgnedeſimo luogoida yoi ;itato , e pochi

verſi prima digipgnere alla cenſura” Aſclenia de ,.dove ri

`troverete le ſeguenti parole ,fe protestò.,cioè (71316110,, cb'ifl

:ſeguendo gli ammaçjírmenti d’Ippocrfltef cbeda luiſa ſean-z

` pre come maggiore , e principal mqejìroſiell’orte tenete) eglt

non aflçſſe o farfiírnadelle parole di {m come di tc/ìmxofl di

ſede degno , eno-come di di”, o/Zratore ſolamente : cioe‘ Il 41"! s

, tſh'egli niente-_of dettidîlppo‘crote, ma alle vragioni _dfl .ſolai

“ rap
.L‘ '



DXFESE, a LÎBERATE .ecc. CAP. X. ríy

rtl/;portate aîoeſſe a pre/Zar fi’a'e . E _pere/'ò’ ., azz-_e agiatamente

potèfarlo , non laſciò di ſcoprirne 1 djſet” 5 b/zyzmar/(lolo tal

'L'alta , tb‘egli/oeo ojfi'rZ-atorfojlè della proprietà della li”.

gna , e tal *2/0 ta ſowrelziamente law/appeto , ed aſc/m, , e

eb’ entri ſovente ”el peeoreeeio ſhazaſaper trovar ?zia , nè

eri/ò da aſèirne :e the talor eo” le ſize .lai/goa , f-ZYUÎÌCJÌÌEÉ'Ì'ÌG

riflette/Ji , e che ”oa offer-ot' l‘ordiaato dioiſhmeato ,,- aj” fine

”oaſi trattien di dire , [ai ”oa aîver punto badato‘ a‘stgfli dc’

pol/z‘ , ”è awe-_fatto di molte febbre' menzione. Dalla qua]

cenſura , Signor’Apologifla , ſe voleſſe alcuno , çome ,in ſi.

mi] guiſa amo avete .voi , ricavare in ‘conſeguente , dunque

.Galeno nè approyò , nè ſegui lppocrace , al certo coflui ſa—

_rebbe stímato , e voi medeſimo-il riputereste per un ,cattivo

Loico :poicclte quantunque Galeno in molti luoghi , ove la.

biſogna il richiedeva ,.,aveſſe fortemente tacciato Ippocrate,

nondimeno in molti altri luoghi diè chiari argomenti del;

tira approvazione , e ſeguela Verſo la dottrina .diqugsto graa

Maeſtro . La qual coſa è accaduta parimente ad ./ëſſclcpiade,`

quale qua-munque cenſurato foſſe flato da Galen’o,.non -la

ſciò però .quelli in molti altri luoghi , ezprincipalmente intor.

no a’ rimedj di commendarlo , approwrlo , e ſeguirlo , c0

me teſtimonianza ne fannoiyarj luoghi `cli .GalenogilCz

poa 1 , .ed altri ,.

`

1 Kag- f;

XXV, ‘Non monta un frul-lo pet-lo voſtro aſi'unto,._$i- Peg-_1974

gnor’Aflpologiflafla cenſura del ñBr-uno preſſo il Cornelio ſca.- ” '

gliata _contra Aſclepiade ,come l’itleſſa.,in parte ripete ia

quella lettera fantaſtica dei Marco Aurelio Severino a Timeo

Locrenſe ,.qualci itica in maggior parte ſu tratta di peſo da

Plinio, che non molto favor i Aſtlepiade , porgendoci ,chia

ri ſegni il ſuo ſcrivere della ſua gran pailìone ,che contra

quello famoſo medico nutriva, `(iccome li accorſero Daniello

le Clerc, il quale riferito avendo alcune coſè della vita di A.

ſClepi-ade tratte da

Yñc i_

Voi

quefio ,Scrittore , verſo il fine così ſcri-f

l
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1 "WW" Iſoilzì t quel-etoit Aſola

' :Îcf‘jem’ piao’e , [Elan Plinezrnair corn—

Parri. 1.!”6' cet Ante!”- ne parle ja

‘ìf'ì'r3"f:' mais de ong froid , quand il

;43_'104,'s'agit e loü‘zr , on {le bla

` mer ,il fimt que nom aber

cbions ailleur: , (le qnoi ex

rimer plot nature/lemon!

le carac‘Iere de re Martin

GCC

 
Ecco qtral‘era Aſclepiade

ſecondo Plinio : ma come

queſto Autore non parla

quali giammai `a ſangue fred

do,quando lì tratta di lo

dare , o di vituperare , ci fà

d’uopo cercare altrove , co

me eſprimere più al natura

le il carattere di queſto Me

dico ecc.

E prima di questo famoſo Storico il nostro dottiffima

z Rag- 5- Italiano Lionardo di Capoa dice:Q~zincÌ 2. fivederbeſiarſè

"‘53“- rnolto , per non dir‘ altro fmbrano le lodi , colle quali Pli

nio :volle onorare Aſola-pia e . Nondimeno a queſto paſſo del

Cornelio partitamente opporremo altri paſſi di Scrittori ad

eſſo in nulla inferiori , ed in primo luogo , - .

XXV]. Aſclepiades autem in studio dicendi . quam

in arte mcdendi fuit exercitatior ,eloquentia vicit cete-_f

r'os Medicos .

3 pagin

Così Lionardo di Capoa:Cbe :be z ſia di cià,egli non mi

30;, pare ,cbestpqſſa punto dubitare , cbe priſondijſimiſiſofflvo i

- ſentimenti d’Astlepia-ie :e cbe egli il quale tra‘ Greci merli

ci maggiore , Zia) alta contezza ebbe delle coſe della natura,

:ſolo ardz‘ a
iar tutto , e a firiwr tatto , cio/ion anaestro

più valoroſo 5 e più rinomato in Mdicina a molto pazio die

troſilasti; errbe‘fi rnlfflieri dire,tbe grandi :mo danno

per lap” ita delle ſoe Opere ſia alla medicina , e alla

filoſofia figaito ; qual giudizio del Capua vien fiancheggiato

41 Flor-’a’- da Apuleo , 4 che diſſe: Afllepiadei ille ,inter precipita:

1- .4-P‘3- Medie-ora”: ,ſi ”nam Hippotratem exeipia: , ratori: Prin—

us
ttps ecc. '

XXVII. Uſumque medicamentorum, quem is , qui

jam aliud egerat,non [aria norat , magna ex parte ſub

flulit,
- Lo
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Lo fieſſo Capoa: E I nel ‘aero ciò non fé già egli, 1 Rae r

tome uom erede , da neeqffiz‘tì alcuna stretto , per non F“

ata-r ‘contezza , nè men mezzanamente de’ rimedi ; anzi egli

:ſia della materia (le‘ medie-:menti torifimpliri , come com

posti :i ben tono/iiuto , che ſieome Galien dice', egregia—

mente ein ne fîîrzffè v: e molti, e molti medleamenti , non che

da altri fbflèr mai tateiati , anzi da’ merlçſimi ſuoi emu

li , e avverſarj tommendatì oltremodo, eſozrntie adoperati

furono‘; il che vien con fermato da Galeno na rrando , che ſo

lo Dioſcoríde , ed Aſclepiade furono pienamente informati

d' ogni ſorta di medicamenti così dell’eibe , come degli ar~

bori ,delle frutta , de' ſughi de' li ,.uori , e d’ altre , ad altre

coſe , ſiccome ſi legge appo lo ſie o eruditiſſimo Capoa : a

anzi oflèrvi l'Apologifla quel che sù qucsto affare ci laſciò

ſcritto Scribonio Largo z in una lettera a Cajo Giulio Cal

listo: At Afilepiades maximu: Author medicine , neganit

egris dando mediamente:. -ina’am enim_ (vat men-’lario etiam

pro argum ento utuntur . pote-ram tamen* (ſi' zie-rum id effièt)

direre `, viderit Astleptarler quia'ſènfirit :forſan non omntno

in non (porte-m animum intenti/'t . Homofizit , parum ,fi-lici

tera/Z- in boe ne otioge :t . Non deterreor perſhna, quum rem

tam manifi/Ie prode è uio’eam . Nunc etero eum tam impu

denter tomminffi‘antur (le eo , quid_ooj/um ultra dieere ,P Ni/ì

genere ‘quodam parrieirlium , aeſhrrilegium eo: eommittere,

qui [neo diet/nt? [lle enim fibrieitantlbur. viti/'que preri

pitibur corre ti: , qua di?? 'woíS‘n Gru-rt' diet-'nt ,negawit me

dieamenta ,am t quia cibo uinoque aptè intero’am da”

rerzediari tutiu: eo: existimai’jit. Cuteram in libro, qui

Uapwxroaflxöv (ide/Z prffiaarationum ) in ,trinitur , conten

dit ultime ſorti: lſſè meditum,*qui non ad /r‘ngula qua

que vizio amo: terna/'w eompqſìtione: , C9" _ex/Zena: pro

tìnur parata: habeal . Virle: ergo (It/.im non plate-at .4

]Zlepiodi uſu: mediramcntorum P Cui ”gli plura :qui: arl

gaedque genus *ziitii mediramenta ;on-pqſita bar-Heat , non

flrídetur dig-*zu: profiffione medicina. No'ndimeno quel che

rifiutò Aſclepiade , ſu _1’ abuſo delle medicine purganti ,

S a che

.1.97.

z fa:. .

301.

3 lio. dc

romp- me

dl‘
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che pur troppo frequenti erano ne' ſuoi tempi, imican

do in questo Eraſistrato , che non troppo di queste (ì

valſe,come. anche rigettòirimedj vomitivi al riſerir del

‘i’ ”WM-Barchuſen che ſcriſſe : I Damnaz/'t meritò E9’ mmm”.

F”²`nes , tant ter/:pori: _ſl-apra modamfieqnentcr . Però quel

che diè motivo aquesta credenza , che alcuni ebbero d'a

Ver riprovato Aſclepiade l’uſo di tutti, o dell:: maggmr

parte de’ medicamenti , ſu il ritrovarſi queſta aſſoluta

Voce preſidi Medici Latini,come preſſo Celſo,ed altri,

medicarnentnm,oappo i Greci questa. aſſoluta,q›ot’P/.…my,

che adattar ſi poteva , come voce generale , a ſpiegare

ogni ſorta di medicina , come avvertono Daniello le

z Hstaìr. Clerc , a. e Giancorrado Barchuſen; z dalle quali coſe

‘l‘ "‘Mffi-raccogliei* potrà l‘Apologista quanto ſia vana la cenſhz

d . .1/. . * ` , . *

"‘;ÎZ’ML ra ,del Bruno preſiò ilLornelio Lancrata contra Aſclepia.

furtixha- de .

ÎJ’ììl'; “L‘- XXVIII. Et cum illecebris , cum etiam meditata quo-

,WL-,'Îzfſ tidie oratione blandiens , tantam fibi authoritatem com

-paravit , ut omnem mcdendi rationem per id temporis uſur

patam , labeſaëìare‘potuerit .

4 pag- Il celeberrimo CapoazFermaM-ente 4 ein ſi dee cre

‘9" dere , che a tanta grandezza perveniſſe Aſclcpiode , non ton

to , come alcuno immagina , cn'egli ottimo , e pronto parlato

re fi fijlè , quanto c/oe colfinno 1 e co] valor non punto ordi

_ nario eriſiportajlè ect.e _Cicerone parlando d’ Aſclepiade

5 MM" così difiè t i Neqne Derò Afilepìader , ir, quo nor medica

0m:. 4 , . _ ,
P È_ arnecoqne tffiſnmm ,tir/n mm doom-nta? vincebot cntcro:

14* Ed]

VM". medico: ,in eo ipſò , quad orn’ate‘ dica-bat , medicine faculta~

:’g’î‘tíw te utebatar , non ciaoo-entire . E .le Clerc incominciando a

PauI.Ma. teſſere i’lstoria d’Aſclepiade così dà principio al ſito titolo:

;72; ““ì

Se FQ:: Afilepiade 6 fammx No— Aſclepiade ſamoſo Innoî

“ni" ſe- vate!”- entre le: Medici”: Vatore tra' Medici Domma

:pf-1,11;:: Dagmatiqw, , qgj rgzablit l riti ,il quale ristoròla Me

zzi. cim- la ,Mcdecinc d Rome , en- dicina in Roma cent‘anni in

Pin-.tv. 9]'. ' Ciſ
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Afro” cent am apre: l'arri—

vee d‘Arebagatar .

129

’ circa dopo l'arrivo d‘ Arcac

gato.

Non vò paſſar ſotto ſilenzio un' annotazione di queſto ce7 e

leberrimo Storico , ed è , che'l nostro dottiffimo di Capoa

abbia confuſo Aſclepiadc Pruſienſe ( sù del quale , Signor‘

Apologiſla,,caſcanoquei rimprocci del Galeno,edel Cor

nelip , che voi avete arrecati )coll’ Aſclepiade Farmacioue ,

e di quest‘ ultimo è l’impiasti‘o , e la metodo che al preſente

ſi dibatte , ecco le parole del Signor Daniello le Clerc.

Cet Afilepiade , l qa‘ a”

Sava!” ( quì v’ha una nota

aritmetica 4 che corriſpòn~

de alla ſit-ſia nota che ſi ri

trovaa piè della pagina co~

sì 4 Monſieur di Capua pag.

369.)eor;foarl aaee le primier

dois-t o” a parlà , aooit tom

posè dix livretster cette ma

fiere, {lot/t ily e” aooz’t rino

qui traìtot'entaet medita

ÎZÎem oae l‘0” app/l’otto exte

riearemeat; 69’ tim] autre:

eooeeraaat le: medicar/rem

get-"ſ3- rie/ment par la 170”

càe . er a'er primierr de

tes lit-*res portoient le ”om

d’arte Dame ”omraèe Mar

cella , a o”) il: etoient d:

diez ,* e” ſorte oae le primler

de cet ciao livre: ë/oit tati

t‘alè Marcelle primier ,* lest- _

eoad , Marcelle ſeconde Gio.

Le: dernier: portot'eat le

”om d'art teo/ame Maſon , oa

Mnaz

(Deſio Aſclepiade , cher Hstair

un Savio(il Signor` di Caedî’ .Z’ì ’ze‘

pia _) confonde col primo, di ‘Uiſp-;K

cui ſi è ragionato , aveva m 13m.

composto dieci libri ſopra""""ÎP‘
' a - x* P“gm'.

queſta materia , de quali “o,

cinque erano , che trattava

no intorno a'medicamenti, ' ,

che s’applicavano esterior—

mente ; e cinque altri toc~

canti i rimcdj che ſi prendo

no per bocca . Li due primi

di questi libri portavano il

nome d‘una dama chiamata

Martella , alla quale erano

dedicati in maniera , che il

primo di questi y. libri era

intitolato Martella prima,

il ſeeondo Maree/laſeeoada

ecc. Gli ultimi portavano il

nome d’uno appellato Ma o

ne, 0 Altra/one , al quale era

no anche dedicati ,il quale

poteva eſière della famiglia

 

t Papiria , alla quale queſto

c0`
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Mnaſon , a qai ils-e’toient cognome era proprio .

aoffì dedica, CJ’ qni poaooit

?tre da lafizrnille Papiria , a

la quelle ;e ſarnorn. ç’toil

`prozia-e, *

@i però piacemi di paſſaggio annotar~ç,che tutti icîn

'que libri compofli. da Aſclepiade intorno a‘ tnedicatn'enti

csterni portavano il nome di quella Dama Romana chiama.

ta Marcella ,e non già idue 'primi ſoli , come dice il chi-1.

riffimo le Clerc , ſiccome ſcorgcſi per-lc ſeguenti parole di

x iii-mie Galeno: I Nam infiribit cor/”n prima”: 1Wartellarn,fi

çundarn , tertiaan , quartam , quintam‘m'. , citando poco a p

.47, [i: vpreſſo la Marcella terza : quantunque in .altro luogo Galeno

fa]. 1-16. g citando il quarto libroìde'rimcdj esterni d’Aſclepiade,.di.

“’“ÎF- ce, che questo quarto era intitolato _Marcel/at ‘. Di più que’

11154.4} , a . . . . . . . q ~.
comp. …- flo stefloAſclepiade oltre.,de diecr libri riferiti dallo Storico _

dir- 1’- e- ie Clerc , composti anche altri 'n’aveva , _come appare per

“13.2" da Galeno: z Aſclepiaa'er cognomento Phi-,nation , detem.<con…
.Jo-»pf 1;”- ſrripfit )pra:ter tberiaca: , @gn-crea .

dt“- P- g- Di questi due Aſclepíadi ,il primo cioè il Prufienſe _fioſi

"7"" ri ne’ tempi di Cicerone, di Mirridateze di Pompeo il

Grande; il ſecondo , cioè il .Fa rmacione , che fu anche chia

4155-71- mato da Galeno 4 Manco Telenziom'J‘erenzio ,ſu dopo

“'”îf’îî' Andromaco medico di Nerone, ~ſiccome per un-luogo dl

;Li-Z 32,3 Galeno nota Danielio le Clerc . F E vaglia il verohqueſlo

1m- Fz nostro Aſclepiade , del qualezfi ragiona alpreſente , è fuori

L‘ſfäſ: d’ogni .difficoltà ,fiche ſia il farmatione-,e non già il :Pruó

dici”. ſe- -ſicnſe , come convinccrce ne poffiamozoltre per molti [uo.

‘_v~dPffl- ghi diGaleno , per jo fine delca‘po 3. e per lo decimo terzo

:',ÎZP x?" capo del l.,bro_4. 6 ‘che cos‘ì _incomincia :'Pfid’stflìlffſſ'flífl (lo

óDttomP. id genus alreribai Mele-pia”: tradidittognomento‘Pbarrnaq

W“-Î-K- cion , ed in queflo _capo ripete Galeno queflo noſiro impia

flro colla radajrnetodo , the riferito‘ aveva nel capo'4. dello

lo ſleſſo libro , ,etheèquello , del _quale ſa menZione ilFCa

poa nel luogodi ſopra citato , e del quale ſi ffi _da noi parola,

ç‘quistioneltLBindi , 5ignor`Apologida, in _vece voi slan
ì‘ emel
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ciarvi contra Aſcle‘piade Farmacione, che ſatto vi ha tutto il

danno , lacerato avete inumanamente Aſclepiade Pruſienlè,

che innocente in quest’affare è . Io allo’ncontro per tenervi

dietro , ſor-.<0 entrato nello ſteſſo voflro abbacinamento, poic

chè come dice il latino adagio ,fijuxca claudum nobiter ,

claudicare diſcenma :in ;Mez-erat: 7-0‘ yeyno‘s [ari ,urto-zz!,

cioè , non fi può ſar , che'l ratto non ſia fatto , o pur come

diſſe Orazio s I ' ' ‘off "“
' . . . . . '. neſcit ”ox mzſſa rewrti . P ſi

nondimeno mi contento di queſia mia condotta, non per al

tro ſe non per aver ſottratto dalle vostre nerborute braccia

un'innocente .

XX}X. Non contento il Contraddicente di queste ſue

addette ragioni , Vlml ch’io rifletta ad’ un’Aſoriſmo del dot

tiſiimo Sancaflàni ,in cui ei dice , a che riprende Galeno z Riſp.A.

di ſpeſſo medicante , e queſ’te ſono le parole che n‘ adduce Pol— Per

dell’aſoriſmo y.cent.4. 71 quale ingannoffi' di molto ,- avendo ‘4"‘

tra/Zurato l’indicazione , ene/z‘ deſume dall’ offèfiz del color

naturale , e pensò liberar le piaghe dagli efirementi , nulla

badando a proibire più tQ/ÌO la generazione deglistqfſ .

Signor' Apologista , ſi degni riflettere a queſ’t' altro aſoi

riſmo dello steſſo chiariſiimo Sancaflàni 3 nella ſ’teſiä cen

turia : Contro ilſentimento de’ buoni Mae/?ri antichi greci, 3 Cent-m'

e latinifanno quei Ceruſici , i quali ognigiorno medicano ed i 4"’f°"3‘*

Seui , e le Ulcere , quando cn' gli medicazvanle ogni quattro,

o cinque dz‘ . Alcuni Moderni pure ciò inſegnano ,* per dar

tempo , dicono , al rimedio doperare . Ma qucsto nulla ſii , e

ſolo giova coprendo . Oſſèrvate di più , ſe tra' buoni antichi

Maestri Greci annoverare ſi dee Galeno , o nò , e ſe ſi com

prende nel detto aſoriſmo il medeſimo ,0nò,nel mentre

mi porto ad eſiàminare il conſeguente , che da questo-aſori-z’

ſmo , che voi avete addetto , volete inſerire .

~ XXX. Come dunque , ſon parole dell’ Avverſario , il

Signor Luigi nepotràfar credere perpoche paroline rz'firite,

eni :i a qualfine dette , ed in qualmaniera inteſe dall’Auto

re , cnc il medeſimo ſiajlato/èo'uace di Afilepiade , e delſuo
empiq/iro, quando tanti/atti doa {ne rapper-tati , il contrarie

ll‘
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ne perſaadono P E parmi cbestnza tantostapore , facilmente

comprender /z‘poſſa , che il Signor Luigi , non gitì il Candela

ro abbia pigliato un'abbaglio ben grande .

E ritorniamo di nuovo , Sig. Autor delle Riſposte Apo

logetiche, al vizioſo modo di ragionare , poicchèquantun.

que , ripeto , voleffi a voi concedere , che Galeno fostè ſia;

to ſpeſio medicante di piaghe , eſerite , non per queſto ne

ſiegue , che in queste piaghe Galeria non aveflè uſata la mes

todo di Aſclepia’de , ed il ſuo impiastro . I ſatti da voi arre

cati, non potranno neſſun di mente ſana perſuadere il con

trario, di quel ch" io dico , ed ho detto ;.concioiìacchè altro

non provano , che Galeno aveſèe proposto , ed uſato , oltre

dell'impiastro d’ Aſciepiade , altri rimedi ancora , nè _io mai

mi ſon ſognato dirvi ,the Galeno aveſse ſèmpte praticato il

detto impiastro ſulle menzionate piaghe, nè posto in uſo mai

aveſèe altro rimedio . Circa alla metodo , ne’ vostri paſſi ad.

dotti non ſe ne fa punto parola , onde _come volete perſha.

derci , che in queste piaghe Galcno stato foſse dal .vostro

partito? ` " ` `

XXXL Ma aceiocchè ſiate convinto della verità , che

Galeno ſoſſe stato rado medicante di queste piaghe , ſpezia[

meute che abbia approvato la metodo di Aſclepiade , vi _ad—

durremo un paſso ~del Signor le ,(_jlerc , (nn’ altro del Bellost,

dipoi un paſào di Galeno eſprimente la ſua metodo di medi,

care co-teste piaghe maligne ,a rado ,- ed infine ſoggiungere.

mo , per terminarquesta riñſposta, due paffi del Magari , che

confermano Galeno , e gli Antichi eſzer stati radi med {canti

1 Hì/Ìoìr- di piaghe . E per prima il Signor le ,Clerç 1 ,

de la Me

die-in. ſe- , , l o ,

und. 1…,… Galzen read temozgnage nſe Gasleno ,fà .testímomanza ,di

*2- "W“ rai-*mc /iſc/oſot‘ade , tra’ il 02-o- questo fleſso Aſclepiade,_ch’,a

24:1: mx' i’ for! bit-”1 e’cìrit , Ea’ le met veſse molto ben ſcritto , e?!

o. . …
pone ;nel ,rango de'migliorí

_autori , che sù la materia di

.cui fi ragiona , .travagliato

aveſse. L‘ommendandriio anñ_

_cora_ in particolp'ìmfln CiÒaCll',

` e

a” razr-g der mei/[cnr: ante

tlrr , oa! anoient travail/è

ſar-la matiere dont on a par

le'. Ille loüc 77.97,7" en parti

cttlier de ceqqn’ il avoztsea ~

ſom '. bbc

/
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oín de marqaer exaäernent

le modus faciendi, onla‘ma

niere dont on denoit r'y pren

dre ponr bien faire le: tom

pzyîtionr , qn’il de’eri‘ooit . Il

le loëe encore d’aooir mar

onè awe la niàme exaflitade

le: qualita-z de early/tn a’e ter.

rned/earnent , {'9’ la maniere-~

de t‘enſerzflirJ/'oiei an exem

ple qffiifinì eonoítre en qnoi

ton/:Wait eet exaëíitua’e , CF

de q'atlle utilità elle e’toit; e

emplàtre d’ Aſclepiade pour

les ulceres Chirónicns,& au. -

tres qui ſe ſerment difficileñ

ment 5 Prenez du ſquama

RI‘ÌS une once.; de la cite, de

mi livre; dela reſine dela- .

rix , demi once . ll faut fair

fondre la cire, 8t la réſme; 3t

après y àvoir mélè le reste

pulverisè ſubtilement, on re

muera bien le tout . Volti la

maniere :le s’en ſèrzvir; èten—

deit une petite quantzè de .

cette emplàtre ſur une piece

de peau , qui ne contienne

que la partie ulcerèe . Met- e

tez tout autour quelque méñ

dicament qui empèc’he l’ in.—

flammation , at ne levez v6

tre em plàtre r ~qu’au boot-.de

trois jours . Alors vouslave

rez doucement la partie , 8t

apres avoir pareillcment lañ

vè, 5t ramolli lîemplàtreflui

' a déja

j.

  

l

o

i cuno di

‘ maniera

;‘131
ebbe pe nſiero di .notar con eri

fatteza il rnozlntfbeiendi, o la,

maniera che fà duopo pren

dere per ben fare le compoſiñ

zioni, ch’egli .deſcrive. Com

mendandolo parimente per.

aVer notato colla medeſima.

eſattezza le qualitadi .di ciaſ:.

uesti rimedj , _e la

a ſervirſeue . Ecco

uu’eſemplo, che farà conoſce

rex in che conſiſìeva quella,

eſattezza, e di che Utilità ella.

era 5 Impiastro di Affilepiade

per le piaghe Cnìronie , e per

altre the dzffleilmentefiriea.

,trizono 5 Prendete dellaflzna

ma {li rame nn' oneia; della

ñeera , mezza libraz, della reñ.

fina di lariee , mezz’ontt'a. F12

di enestieri fiioglíere la tera,

e la reſina; e dopo atte-miami

ſibian il rç/Zo ſottilrnente

poloerizato , ſi rima-vera be

ne il tatto . Ecco la maniera

da ſerv’irſene 5 stendete tm” ;

piccola quantità di qntst‘ iene v

piastro ſopra `nn pezzo dipel

left/Se non eonteng’altro, the

la parte piagata . Ponete allo

’ntorno qnalene medjeaenento k

eb’impedt‘ſea l’infiammazione, ,

e non levate il no/lro impia

stro , the a apo di tre giorni.

Allora lavare-te dolternente

la parte , e dopo avere ;goal

n/ente [az-ato , e` reſo` :no/le

2 L' T l‘impia
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a-déja ſervi , Vous la remet~

erez ſur l’ulcere; 8t pratique~

rea la méme choſe de trois

en trois jours , juſq’à ce que

la cicatrice ſoit ſormée. (No

ri l'Apologijia .) Galien qni

rapporte cette me'tbode,aprér

avoir teìnoÌgnè qn’ il_ l‘ap

proooejäcbed'en rendre rai

ſon PH" un certain rapport'

qae tempi-?tre arqaiert a‘oea

le corps da' malaa’e, par le z

long :e’joar que tette :MPL-L

tre_[bitſar la partie. Mai: .

~ piastro ſà‘ ſulla parte . (Noci

- l’Apologiffa la ragion dello

il ſim-bla qa’rn peut rendi-e’

{Ine- rai/on pl”: ſanjz‘ble_ (le

l'çff'ef da rq’joar de la ”Ame

emplätreſhr la' partie pen

dan!pluſieurs-jour: 5 qaí gli,

qa’en levant-rarernent I' ern

plìt rato” an la' lazſſènt trai:

jourrſanrla [aver , la otto'

'triee a mica” le temp: deſc

faire , oa let tb air: ſi' nooriſ

ſent pl”: commode’rnent , par—

caqae l‘alaere cst moinrſoa

”eat export! à l'air qui pra!

an y introo’aiſant da: moti!

rer e'trangere rom/?re [er fi

bre: , qui eomnerzçoient of?

lier en/èmble pwrformer er

cbairrfia’la aaa-(oſſervi l’A

pologista Jſfatre que le rnotl

vernente qui ſe fai! dan: la

artie en lee-ant , Es’ en ap*

pliaaant pia: ſone-ant I em

plc’itre ÌBNÌÌ‘OÌÌ/Pt de ”xè-‘me

- e la_

 

l

l'impiaſtro , cb’ è/Zato‘ aſhto,

` i Wai lo rirnettc’rete ſopra la

piaga 5 e praticberete lasteſſa

org/a da tre in tregiorni , _fin

. tanto cbr la cicatriceſiafilt

ta. (Noti l’Apologista) Gale

no che riferiſce queſta meto

do , dopo aver fatta'. testimw

nianza ,. ch’egli l'approva,

sfíirzaſirendernezragione per

una certa ſomiglianza che

l’impiastroacquiffz col' corpo

dello’nt'ermo, per lo- lungo

trattenimento, che' queſt-’im—

ſtorico): Ma ſembra poterſi

rendere una ragione più ſen'

ſibile dell'effetto della dimo

ra delî medeſimo impiastro

ſulla parte per' loñ ſpazio di

molti giorni- ; qual'è ,. che in

togli-endoſî rade volte l'im—

pratico, o in laſciandolo per

tre giorni [Enza toglierlo , la

cicatrice ha più tempo a tar
ſiv , o le carni ſi nutricano più

commoda'mertre, ( noti l'a ra

gione’ I perchè la piaga è me- '

no ſpell?! eſp-oſſa all' aere , il

qual' può , introdducendo- ſò~

ſtanze ſiraniere ,, rompere le

fibre', che dan principio à. le.

garſi inſieme , per formare le

carni, e la pelle.( oſſervi l’A

pologista j Oltrecchè il- moto

che _ſi_ fà nella parte in to.

glienz

T



Dxrasa, ’E ,LIS-BRA?! ecc. CAP. X. 137'

,la fòrmatìon dc la cicatrice, gliendo.cd in applicando più.

m brg'fimt, o” f” 114*?”ng - ſpefiò‘l‘ impjastro,ínterrompe

le: fibre: quijòmjbrtc‘tm- - anchela ,formazione della ci

dre: ,. Enfi” ,le rmoupcllc- ,catrice ,in rompendo, p in di

mm: ( rifletta l'Apo’logista) ,ferdinando le fibre `cl”: ſono

de l’amplzîtrc ”tm-dc- aid/z' la molto cenere . Infine ( ;imc

cicatÎ-Ìce parla ”791m raf/ò”, u l’ A‘pologistn ) il rinnova:

c'g/Z è ,dire , par ,le mau?”- y Î’impía.stro,,~rítarda ,ancora la

me”: .qa’flm flow”: emplì- ’ ,cicatrice perla :nedefima ra—

t” produít da”: la partie,- 1 gione, cioè _a diſc, pei-;io mo

_ynè :mp/2t” .qui n'a foi”: I ;to ph* _,un nuovo ’ limpíastro

ſammy”; .beaucoapp m dc- produce nella pa ſte.; un" im

farre ` ES’ de Narrativa.” _piastro .non 1punto ”ſato ,hà

;ma _aut-r.: qui a deſiojërvi .

 

o

Si perſuadcrà , ‘credo , ÎÎ’-Apoëagîsta ;pertestîmgniaflzz

di questodotto Istorjco, *che ,Gaîeno :fia ;fiato approvato”:

,della ,mètododi Aſclepiadc.Ma `vp'aflìanuo …dl'antoütà del {Bal

lo’st , .che mîparcxhezdica più del mioapproyarem ſeguixze,

.dicendo .che›,Galenoéla preſèrive , eccn Îlc ſue -proprîeparolez

;Calmo vuole, 1 ,che _mmfl medipfiino ?Hit-:rada dijrëj” ”B

giorni . _Egli cazzi-Mb Meri-”parata qucho _modo da Aſclepja~

'de , ed iqstapzfco malto , che _mm ſul’ opinion’: abbia Mata

con‘ ppcſiijì-gzzîaci o, Mazda ,ella tanto ”ff/e , c profittmalc al

li Fcrití ,. Se' lc U14”: _, aípflme .di qflest’dwore , uo” hanno

bf/ògflofl'cflèrcmedzjcate ogni giorno , mcr/a .7”.41'1‘872770 bf/ò

gno): ,Fer‘itc ancor/‘atlauiflast, .Se. , ed in un'altro luogo Lo

'fleſſò ,Franceſe Belloſdicé , 2, Non {Ewa-a ragjm-zc `{kmq-'M

16016710,', ,tomqu dem) v”alla Prima Pam ,di {faq/Z’ operare”,

prcfir'iwflóe honfimejícáiml’akere, {ha ogm' ”ègiorni, ed

i0 credovanñzíjìa ,piùgiammle il”Zſaranche più rude volte,

qua mio ”al Viet} quale-beargmzafis’:. ~

.E .tutto qupflo , _Sìgnor’Appiogista , .che Monſieur Bel

lost ha ſcritto‘ , lovhà appunto r'íçayaxo da .quel capo, in cui

riſeriſceſi perſialcoo lametodo, e. .1’ inqfiasttod’Ast‘l-epiade

L. ..i ‘I‘ ,a ritro

J

Ì molto più-forza , omaggio:

ì penetrazione di un’altro ”ſa-z

.x ;Chip-n.

i” Campo

Pula-cap.

”- Pag.

:'73. ”m

1.

1. .1.:. par.

3. rap. x.

?ag-40[
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ritrovandoli in amendue questi paſſi la citazione del capo 4,

` .de comp. med. lib. 4. . Bindi ora porrete chiarirvi. che coſa

;dipfpîî ggnjficano quelle poche l paroline riferite , chi sa` a qaalfi

LJ* °' ne dette , ed‘ in qua] maniera inteſe a'all’Aatore ; ed io in ve

~ro allor chela prima volta giunlî alla lettura di questo vo

firo paſſp , in leggendo quel c171‘ :à , m'inteli—tùtte

z Maffei ' 'Ricercarmi 2 lane-*ene anfreddo orrore :

M114 Me‘- ma ‘ ‘ r

'0 f. uP Poſí ”bi collefimn robnr , Atreſqm receptaa ,

" ‘ {corſi non dover di questo cotanto temere , eſſendo cacciato

`a forza in campo dall‘Avverſàrio , ritrovandoſi ſolo , ed nb.

"bando‘nato, edili luogo che

' ' ì Omne 3 [ata: terra cingit mare: nat’fl'ta ”aſgaam'
l

, .

‘3 Ovil.- ‘st… -

tft-lunch'. o ,ñ , ' -" . . . . "

47144,., - - Natta per ambigua: papplr ;tara ‘mar .

Nondimeno Signor’ Opponente ora oſſerverete quest’ ultimo

Vostro sforzo quanto fragile armadura ſia , ri ſerendo la me

todo di Galeno nel Curare le dette piaghe ,›- quale eſponeli da

'questi nei ſecondo capo del quarto libro de comp.medic.p,g.,

-che per alleggre la fatica a chi legge di portarſi al testo , quì

traſcrivoxon principiare dal titolo cap. a. Bom-odo medica_

› .'-‘~ , menti: ſiccir modà commemoratir .in alteribar ad cicatricern

Legni venientibm , EB' maligni: atendamfit , così principia il

capo z -Hajaſmodi altera , noti di grazia l’Avverſàrio , vitio

~ -Î - plrnaüóarnoae necçffiìiriò existant , piera/'aac vero ipſoram,

" `compatiſca il tedio Signor'Apologista, e torni di nuovo a no

‘-tare’, etiamſor-der copio/'ar continent . Qt’toniam ergo/item”

aliqaodpaarmacam i‘tffirſamm inſPerſari , convenit pria: ea

, linteolo molfi paro , @fitto extergere . Ubi alteris cavita

_ì ' rem medicamento impleverir ,’ platyſmaemplastri lab”: atte~

naandir accommodati extrinſècz‘tr ſaperdandam cst , atqae

hair rarſar linamentarn andiaae equal:: fori: iniiciendam,
{aijpongiam ea aqaa , ant ainotingamìapplicabimar . At in

primis carandam a} , atjjzongtafrzgtda permaneat : quod e”

facili fiet , ſ1'frigida :yz/?1m continue extra deltgatar-eſolatio

lnenszioear . Sed faſciam ci coniicerc , ac circamdare deber,

‘w Macerata it FW’KMW’ÌQ dt ſtaffa!!! Mom!" ›- maxi:

_Theſ

r, mom“till.



DIFESE,E LÎBERATE ecc. CAP. X. 137

”iam qffiwſamffòrc ratmex‘ daligatum , que ad elegante”

formam , mm ”ſam , [audaci: . Si iglmrfilstia anaſherit,

infirnè ſuv-ſum ”ibm-”da ej/Z ,/ìw tibia , ſie/e gm” , ſi?” ;a

l”: ,ſim cab-ira: , jim rflanmſmmna , ſi-w alia qflrt’JiípaN,

laborawrit. Q

ra a parte affèëiaſarſamfëremr damtaxat: altera deciſa”:

prim- , max in ſuperior: parte n’a/inf: , code-mq!” mmpriore

parma-ic: . anmobrcm óaficſafi'm: ex [inn-i: , non parmi

calo: cjlè , ”t 0mm*: ”wi/lis , capperi” , noti in fine il Signor‘

Apologista . Tertio autem qaoqm dic ”onſingulisſhlz-mdam

membra”: est, /íc at aqua non alè/'him, quo dim' modo flap”,

molli paro, E5’ /Îtco linea/212mm ”la-ri absterga: .

BCsta è la metodo di Galeno la quale non potrà il Si~

gnor Contraddicente negare , poicchè -da effò steſſo ſi rico

noſce questo ſecondo traſcritto capo per un di quelli capitoli,

in cui Galcno rapporta la ſua propria metodo nel medicare

tali ſpezie di piaghe , come manif'estaſi dalle ſèguenti ſue pa

role: Galan” I (Im-*qu: ”clprimo , fica-urlo , e terzo capitolo

dell’accennato lib.4. propone [aj/Ela propria metodo , ed il mo

do di ’comporre i mcdicammti per la cura delle piagóe mali

gne , ovvero , :I7: mgre‘ ad cicatrice”: ”mani-w”, Se. quindi

eſſendo questa metodo di Galeno ſuniliffima , anzi la steflà

di quella di Aſclepiade; crederà forlì: ora il Signor’Apoio

gista , che Galeno ſia stato ſeguace di Aſclepiade_ . E vaglia

il vero in que] quarto capo da me addotto nella Conſid.X_.

apertamente dichiaroffi parziale , e ſeguace di Aſciepiade,

ficcomc oſſervar ſi poteva per lo Avverſario con tutta chiaz

rezza , non eſſendo quel capo addotto

' ' I” Chergo , in Arabe/2'” , i” Siria-va,

che ſacevagli d’uopo mendicare la 'nterpetrazionc di qual

che ſuo amico , ma in lingua latina chiara : imperocchè quel

3 no: ipſum/?qui n’a-cet; non dimostra apertamente la ſe

guela di Galeno verſo la metodo di Aſclepiade; e quel ”1m

quod ratio”: imam': expericntià comprabamm cognamri

ma: non è più chiaro del mezzo giorno , che Galeno aveſſe

la metodo , e i’ impiastro praticato , .poícchè come poteva

amenduc conoſcere approvati pet: _iſperienga , _ſe tion gli avec*

.. {E

'md /ì (Mah/4: ”ti ?xt-lis, at injìaä'ari: , alte-

lAPUÌ,Pag.

x 3 7.
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ſc adoperati E* quel laudcdìgnus effi ,, non è un certo argomen

to di ſua approvazione? ~E'noi altro-vc ſappiamo,che Galen '

non ſu così facile a ,laudarg le ,coſe .altrui 7, ſenza pn'ma e e

iſperienza ,e per ragione ,non ,aveſſc ſcorto ,che'i merita

dzlffç-ij- vano , ;ſiccoiſie cſſo mçdçfimo i'attesta ; Ncq u: x mi”: Hip

"m,;,_²’²_ ' porre”: ſòlumfiripm ,ſed ED’ alii: omnibus Antiquarm”

libri: obſerw ,' ut uan term-rà que qui/{fue ijz/brum dixcrít ,

a probcm ,ſed experimüíì , {'9’ ratiorie , @num n: anfizfſmn

_[15 , quod ſcrìpſerunt .mami-*10 . *Onde .e da questa propria

metodo di Gàicno , cda .quell'altre _coſe che regia-;ate fi cro

vano dopo l'impiaflro d'Aſclepiade , ,non difficuiterà punto

a creder i‘Apoiogista …che .Ga-lena aveſſe approvata , ſegui

ca , e praticata la metodo , e d’impianto .d'Aſclcpiade‘. `

z 944,174; Ed ,aila perfinefiiambattista Magari , 2 opure ,comp

“"ſid-Vl- altri ”,ogiiono .Ceſare , ſotto il ‘nome del ,Fratello , pure cre

P“"6°‘ .dè Gaieno ,e gli antichi ,radimediîcantj di piaghe ,'.e piaghç

maligne , come _ſi diſſe , ed appare da’ ſeguenti ,paſſ .* 'Quinz

w’: autem nulliu: cxemplo ,ſedſala razione , Cs’ analogf'ſhuo

duä'u: Imjuſmodì Cllî'ü'íldi m‘odum ( cioè iimçdiçarc a rado )

oggrqſſusſií,fltemr tamen f ciqè Ceſare 1/2-pqflca tognazzi/L

c , ”ou 'effi- quia’cm ”oz/um , std ,auáîarcm fiabe” 59’641,

antiquíorvs medico: , Cs’ - ide-0 udmirabaflur , quomoda _íì relîo

tramite , {’9’ ab cia turaudiñ‘aia , quam ,no/Zrifrocerc: ”obir

rdiqucrunt , communis Praxi: ,dcficxijſſèt , _atqucfiomiucs ſul!

cujuſdam diligeutigestccie ,E5 ,cx'purgatiouis ulceri: . ita dc

cipj paffiſìut 5 Ce’ ,a (luci: plui-a Gaiáuí 10m , ex quibus clara‘

pale-t `, vAntiqua;,mm1'075ſuc'z‘7\z'[]è quatidíc-omtzia ulcera ſol?”

rc`,,ac-pr0,ttfrarc , ut quotidìe Clairmgilſhéìitant ecc. ed ap

3 1.:.P,g,preſſo:Sz (gztur 3 Gala-”(1556 Antiquio”: Medici raro' tra

153. fiaba”; ul;cra,,max1më _autem prua-a , E; mal/'gna,j” quib”;

tot ,complicautur 12mm' ffiéíus , EQ qumſucajefiur/_t extre

menta , nuflquam 0mm': ’pra-Oct qualitatisſuut‘ prorſu: .m

ñpcrtia , ‘nq/Ira _quoqucmqmaria bui; mcdendi ~rat/om' ,adi-è

expericfltiastffl-agatur _,, :ur tauquum porta-”tum , mau*

ſit-um ,iva-bcm’lum'çst , raivò tra-Rare ,‘Z’älñb’ra ecc.

Dalle quali"cofè .credo abbastánza _aver ,dimostrato,

,che‘l Maga-ti, edi Magatifli, come 'ſoap i doxtiflìmi Sa,nc_aſſa.

. . m,



Drrnsn, E nxnsxa’rn, ecc. CAP.- X. tz’

ni , e Monſieur Bellost ccc.non han negato mai , che Galeno

non ſofle fiato rado medicante di piaghe , e ſopra tutto non

han negato, che egli medicato aveſſe a rado le piaghe mali`

gne , o cacoethe , contra quello che ſi è immaginato dal

Contraddlcente . Ma ſembrami già tempo di paſſare alla

conſuta dell’altre obbiezionidell’ Avverſàrio, e per prima

a quelle che mi Fa contra per lo paſſo addetto da me del Pa.

reo , che così comincia l’Apologista .

XXXL!. La dottrina di aaa/Io I Scrittore o ſia mal’

inte/Z: , o ma] rjfërita dal Ségnar Luigi . imperoctlzè nel [ib.

rampa Lda lai citata , altra aaa fa qmjíi , che riprendere

aaa' Grafici , che ma anſa] radicamento pretendono di gae

ri” caſal' piaghe : Ut nihil mirum (ſono la propria/aaparo/o)

l RÌ/Ìofl.

AP01. Pa!,

143.

fi ſuo ſzpè occidunt fine , qui codem medicamento , omnia_

cacoethe , ſeu maligna ulcera curare , 8c ſanare ſe poſſe pu—

tant . aa] ri reazione per mio a-ag'ſogiastamnrc ad Aſl-la

piada , eſaoÌjZ-Îgaaci adattarſida?” , the to” anſòla ampia Zra

la!” le mantova” psagba dimedicara ,e tarare into” eva

”o . a

La dottrina' del Pareo è {kata da me ben inteſa, e ben ri

ferita , e non già mal' inteſä , e mal riferita , come per lo

Avverſärio s'ìmmagina , avendo egli nel leggere traveduto ;

poi-:chè nel luogo da me citato nella x. Confiderazione , che

il capoudcl lib.12., non v’ha questa riprenfione a’ Ceruſi

ci , ma bensì tale avvertimento è nel capo 10‘. di Parco

pag. 1 76. quale avvertimento , e riprenſione, vi riſponde A*

ſclepiade , e ſuoi ſeguaci, che non cade ſopra eſiì , non aven

do avviſato voi nè giusto , nè bene , poicchè eflì non hanno:

inteſo mai medicare corali piaghe con un ſolo impiastro : c`

Vaglia il vero , non ſete ſtato voi (ſnello che nel voliro epilo—

go avete detto Nel a ”arto poi parla degli empìqflri

d' Afilepiada :da applicar :i atti empiajfri ſalle mantova”

piaghe, cioè maligne , o caCOethe ?dunque non intendeva

con un ſolo impiastro medicare le mentovate piaghe; e non‘

avete detto ancora nello steſſo vostro epilogo z` poco ap

preſiò , che Galeno faceva menzione d’altri impiaflri d'A

ſclepiade E pure tutti questj altri impiafiri erang preſcritti'

dal

2 Rü@;`

Apo!. paga

137.

3 Lnfqg.

138.
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dal medeſimo come addetti alle steflè piaghe maligne , dum’

_que non intendeva Aſclepiade di ſanare tutte queste piaghe

maligne con un ſolo impiastro , come voi immaginato vi ſè

te , mentre tanti ne propone :anzi leggete di grazia di nuo

.vo , giacchè tra’l vostro epilogo ,e questo che ora detto ave—

,te tre pagine intermezzano , così preſto dimenticato vi ſete

di eſſo , leggete di grazia , dico , di nuovo il capo. tz. del li

s Derm- bro 4. di Galeno , I perchè ivi ritroverete molti impiastrí

Pf* "mi' d'Aſclepiade di vario , e diverſo valore , ſecondo i vari‘ , e

* W' diverſi gradi‘di maliguità , che colle menzionate piaghe fi

accompagnano , e così vi renderete perſuaſo , che Aſclepia

de aveva alla mano non uno , ma molti impiastri , colli quali

medicava , e ſanava gli Piagati da differenti piaghe maligne

. _ingombri , oſſervando il precetto del Parco 2, rt-gistrato in
z IM- Iz- . . . . . .

.ap. xo. questo capo : Qnm ntſc-7 alcarzba: omnibus magna intercedlt

Pet->3@ latitado , alia enim ali”ſant magi: cacoetloe , 69’ diſc/mlotiñ

ca , ntceſſì’ qaoqat ai ,varia adçſſè , Ed’ ad manam babe”

medicarnenta , viribas pariter , Co’ ?giriarn gradibar dyîinäa,

“WMA qual ſentimento il traſſe di peſo il Parco da Galeno. z

7.3. mp. XXX. Segue a parlar del Parco l’Apologista; E credo 4.

h î- lfol* part , tire per la donata river-enza , the zn qac’ tempi :affama—

1,3," m' :ng/1' diportare al comune Mae/?ro Galeno . que/lo Scrittori'

4' Riſp.A- non awe/fi’ prorotto in ana più aperta , e chiara riprenſz'one ,

Polar-par anzi mi dà a credere ancora , che Per ſifleſſa ragione nel/31]:

’ ’3" figaente capitolo pare citato dal .Signor Luigi rapporti le me

deſime parole dz Galc‘no , intorno al modo di applicare Pen/pia*

ira di A/Zlepiade :e per non entrare apertamente in contraflo

coll’anzidetto Galcno , macj/Zrezvolnrente fi toglie dall’impe

gno ,facendo ”iQ/Ira di approz-arlo con alcant litoi , ed inſaſſi

_ſi/lenti ragioni ecc. ‘

Qîzì , Signor’Apologista , ragionare con un parlare intriñ.

37.4.”

"Pia-aj”

,Penal- o . ` ` ‘

gflrjìzlzyngi interpre:fait; poicche non so capire per qual ra

giouela riverçnza verſo Galenodovè trattenere il Paſeo ’

di non ror m ere in un’a ,erta ,e .iù chiara ri renſione, c
P , P P _ l’ P . P _

di non contrastare— l’isteſîò Galeno ; concxolíìecchè una tal l‘1-

prenlìone ,o avvertimento il Pareq, come ſi è detto , ilſtraſ:

Î ' e o

.

gato , ed oſcuro, che a ragione , Oedzpo z- ſitwnjeéîore opta,
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.ſe di peſo da Galeno , quindi non offendeva la riverenza, che

ſi doveva ad eſſo, ſe`c0n termini piu aperti , ed impetuoſì

portato ‘ſi foſſe il Parco ; perchè più toſto averebbe dato

.chiaroargomento della ſua parzialità verſo il Maestro, e di

moſtrato avrebbe maggiore impegno per ’la venerazione , e

rivere—nza verſo la dottrina di effò , con :inculata-ria a' Ceru ſi.

‘ci con eſpreffioni più rqbufie , ed in quello-caſo non-averebbe

nè contra-fiato , nè perduto il riſpetto a Gai-:no .-Se intende[

voleſle per questa riverenza verſo Galeno , :per non contra

fiarlo Parco',- perchè ſorſe Galeno medicava le dette .piaghe

_con un ſol rimedio : questo vero—non è , per quel che-dimo

flrato ci avete , che Galeno molti, e varj medicamenti per

queſte piaghe propoſe 5 o pure perchè-Galeria aveſſe appro~

Vato , eſegui-to i'impiastro . e la metodo di Aſclcpiade , vi

riſpondo , che ſa—te torto a quello ch‘ avete detto‘ per lo .in.

nanzi , eſſendo voi , ſe vi ricordate , impegnato a ſpada trae..

,ta , che giammaiGaleno aveſſe approvato l’impiaflro , e ſe

guito la metodo d'Aſolc-piade : ma {è mai -ritr—attato vi ſett-:,42

ecredete , che'l Pergameno Maeſtro abbia approvato, e ſegui.“

to l’impiastro , e la metodo di quello , il Parco `così -vi riſpon

de , the in tanto eſſo non contraſlò Galeno , e maggiormen

te non ſi riſentì contra di eſſo , in quanto ch’egli medeſimo

era di quei-lo ſentimento e nondimeno allor che ſcriveva, non

gli venne in penſiero, che voi tm giorno dovevate-muovcr li-ì

tc a’ Ceruſici- della Santa Caſa degl’lncurabili , e sfidare a.

me aſingular-te-nzone sù queste materie :poicchè ſe allora.

di queflo qualche debol lume` .parato a lui ſi ſoſſc avanti , {à

rebbe en-trato nel penſatojo , non ſ0] tantodj abbandonare

questo ſentimento ,il che—ſarebbe fiato poco , ma in vece dl~

fare una riprenſione , averebbe fatta una livida ſatira contra.

Ga-leno , ed Aſc-lepiade , laſciando da parte starc ogni ri.ſpet~›

to , e rivcrenza , che a questi Maeflri portarſi doveva , non

ad altro oggetto , che per compiace-real Signor' Apologifla',

acciò ſcagliai-e l’aveſſe potuta contro a’ Ceruſici della Santa

Caſa , e contro a me. Ma vi dico , Signor‘ Avverfiirio , che

riſervate queste vostre belle fantaſie ad altre coſe , erchè

per questo affare `non vi ſuffingaço , nè diſe ono il

vo
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*voſtro cordiale amico Candeloro .

Le ragioni che aggiunge‘ il Parcov per la conferma di':

quella metodo, e per la ſentenza di Galeno ,ñ non- ſono pun.

to lievi , ca’ inſuſſz/thi‘ , come dall’Oppolitore ſi ‘crede, ma

le più falde‘ , e le più ragionevoli , che? per un*~ tale affare ar

reca r' ſi poſſono'çcome ſono il calor naturale , el'aere ,óquali

ragioni ſe da preſſo [i oſſenvcranno , ritroverannoli uni—

formi a quello de' Moderni :ì poicchèr e mamma; fa; pjùfrj

cevuta ,. che ogni rimed‘iolocale non può operare colà alcuna

da ſe', ſe` altro` agente ſuor di ſe nol pone in azione , c pep

questo— eflrinſèco agente ae inteſa la` medeſima parte', a cui.

s‘applica' il rimedio ,- qual cotä fli A conoſciuta' da’gli‘Antichi.

affiem col Parco, eda'Moderni: abbracciata‘: l'a parte ſve—

glíava il valor del? rimedio iëcon'doglì Antichi per mezzo del

calor naturale , che' in ogni" parter , C’Om’èìiíì diccVano’, ſecon‘t

do la ſua condizione era’ inſito ;.i Modernitallo’nmmro dalla;

circolazione del‘ ſangue", e da" migliori filoſofie illuminati di(Z

iëroz ſvegliarſi la= virtù' delrimedioiperì mezz'o- çlel‘cal'or na

turale , e tal calor naturale alcuni- dicevano eflère'n‘el moro—

intestinoz- e iërmentatívoflltri' più moderni Meccanici Rima‘.
rono quello Conſist'ere in ‘una colliſione‘, o p‘reffione'd'elìle'par;

ti del ſangue’, mercè la qUaſc ve’ngono queste‘a st'ritoſarſi, ed‘.

in. menome parti a dividerſi’, ed- a qualke’ molto contriöuírci‘

Ia tenzione, ed? elaflieità del ſaldo,.ñil`motocirculàrorio*,ñ o*

proiettile del‘ ſangue., come coſe che'aíucano la colliſione ,ñ o~

preflîone delle‘ parti di eſſo ,da donde un maggior flritola‘ñ

mento delle' medeſime avviene ,i E che'queflo- calore‘d'ella

parte fia quello che ſveglia l'azion del rimedio, chiaro argo

mento ce n‘e danno coloro , che vicino* a morte' ſi ritrovano ,

che applicato verſo' gli estremiñ qualunque rimedio‘a‘nche

caustico,verUno effetto produce, per‘ la mancanza' sì del

moto del ſal'do , come' de’ fluidi, rimanencſo in~ costoro 1m

debol giro de' liquori nelle' parti interne vicino al'cn‘ore.r _

Conoſcendo adunque il Parco affie-m cogli altri‘ Antichi,

cfi'er la parte piagata quella,che cont‘ribuir doveva per mez

zo del ſuo calore a' ſvegliare il valore delle parti del rimedio,

difl‘e , che eflèndo in queſte piaghe cacoeçhe , o maliglnc

ca or
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.color naturale della parte molto affieevoji-,tm conchiuſe › per

..conſeguente , eſſer ,d'uo'po intrattenere ;ilrimch'o ſopra tali

»piaghe molto ;tempo , acciò _ſr poflà _ſvegliare Palione delle

_ arti ,di eflò; e vaglia il …vero ,` j corpi ,ne’quali -talipiaghe

,allignano , hanno izſaldi «rilaſciati , ‘e meno elastici , ‘il ſangue

_meſchino di parti ſpiritofè,,;ed elastiche ,per ,le quali coſe

deboli, e ;leggieri ‘colliſioni accadono, e per .conſeguente

;un fievolezstritofflamento delle parti ..del ſangue , donde

,avviene _,un janguidoxalore, inetto a potere ſvegliar fra poco

,tempo ſia ,virtù del rimedi05quindi è,chejungo tempo abbiſſh

gnavi . L’aria, ſcoprendoſi laparte, diceva lozsteſſo Pare0,col

_ſuocontatco diſiipando il .calorîinſito vdella parte, o pure `col

ſuo .attacco ...cacciandolo indentro , ſi -viene_a-.,debjli,tare :lo

zsteſſozcalom inſito alla parte ; _di questa :ſeconda _potentiffima

;ragionene facemmo diffuſamente parola _nella mndecima , e

.duodecima -Conſideraz'ion_e_,,come _anche ,.in appreſſonc ſa

zrem parola,e per isſuggireia'iunghezza, ed il ,tedio facciamo

a meno :di ‘quì ..diviſarne .4E queste ſono quelle lievi , odia—ñ

ſhſſstenti ragioni perl’AvverÎàrio ,zcolle quali i_l ,Pa reo _fi to~

" glie dallo‘Înìpegnò di contrastarfialeno; ma ,vorrei _ſaper da

',lui ,ſepltredi queste ,zne ſaprebbe apportarealtre migliori ,

‘o pure che gli baſta‘flèglfanimocfflon inguella ,maniera 4 _econ

vque] vizioſo mododiragſhnare,chediíbpra hauſato ., ed

;uſa in appreſſo , con convincenti ragioni rifiutarle, per

,chè allora abbandonerem :queste , e ſeguirem 'le ,ſue ,fiche
per oradiqucsteci avvaleremo come ragioni non giàſſlicw',

'ed inſaſſz/ìèati,znia*,rob11ste ,-eflabili , .colle quali ,il .:Parco ap

proVare,e corroborar yoile »la ñ-metodo Ldifiaieno ,edi A- .

ſclepiacle , {9’ _ad comm I ‘Chirargoramſíönoparole ;dello z 1,-5, n_

steſſo) errore”: coargamdam , a!” cgri: ſai: bmëſëwrſſa- cap-x l

_1ai e patata! ,ſi ‘171’: ,aatizer ,in dica/cora_ramarri/vuoto:

E

'XXXIV'. *Seguito-l'Apoîogista a parlar del Pa reo; ma 2 i …ſp-,4.

falſa!” diffoppmm ”onvmetzo-_l’ampiastro , che la maniera di ſelva-Pag

.a operacloîcollefigamti Wrolc:Qare-non est tali bre( con- ‘43* “‘4'

lóiadqaido)toties‘ in die ,ulcus curare , 8c -novi emp‘lastri ad

movefldi gratia 'ipſum ſolvere ,-nifi grave aliquod ſympto~

V a ma,
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ma , ut dolor ipſum ſuadeat , qui anodinorum crebra muta.

rione leniri , 8c dcmulceri- efflagitet .- Dal qual paſiò ricava: ,

che ſe io voieflî medicar con quefl’impiastro ridicolo , i! do.

lore eſîèndo compagno hſe/;ambita del medeſimo , come cam_

po/Zo di non piccole quantità ſq uamie azris , cugini: raſa: . la;

tiri: ,. cera , CS’ reſi/m , dovrei [16$ quel dolorclerzirc , Ea’ dg.

multe” anodinomm tre-bra mutano-vg., viſitare. le inferme

dello Spedale in vece delle due volte quattro, o cinque“.

In pri-mo luogo. quantunque il Paſeo dica dimostrar l'u..

ſo dell'impiastm d'Aſcicpiade , non fidcc però. credere , che

ſemplicemente di queſto abbia- inteſo parlare; e della metodo

a rado ,come quella che [bio conquest-?impiastro fi pratica ,,

poicchè ſe attentamente ſi- riflette al detto capo ,. con- t‘aciltzb

fi- ſcorgeià, aver‘imcſb-questo-Scrictore parlar dfogni ſorta di.

rimedio valoroſo , che sù tali piaghç praticar ſi"può ,.e che,

in ognun‘ di qucsto neceiü ria» fia la rada metodo di stoprir la'

parte per- lo calore afficvohco della ſteſſa; il che ſi arguiſcc;

dal titolo generale del Netto capo lrch’èii* ſeguente:Adaa-~

randa doc‘írina dc temps)er , quibus, caro-:Me ”lc-:ra 1m: m.

randa ,intera-alii: 5. in ſecondo Luogo da quella ccn ura ſca

gliata contro a’ Cei-uſim , i quali, non credo ,che tutti medi(

cavano con queſto ſolo impiastmd’Azſclepiaderle dette pia

ghe; in ter-zo luogo , dalle ragioni che apporta , che non mi—

]ixano ſ0] tanto per l’impiastro d’A-ſclepiade , ma per quaiun

que zitto ottimo rimedio da applicarſi [lille piaghe mali

ic* 'gl In ſecondo-luogo dico. il-deiore non~eflèr mmfiagìna in

crpzzrabile dati' impiastro d-'Aſeñlcpiade ,il-quale eflèndoſi ri

’ ferito- dall'A—vvcrſario ſenza ‘le doſi di, eiaſcuncomponemc',

ſorſe per farlo accomparire di gran lunga corroſivo, ed adde-~

ſcar la gente fèmplice , come par-imcmc eſſcndo dei medeſi—

mo non ben traſcritto , il che a lui lo condonſamo , eſſendo

foriè accaduto per ia {netta ch’ebbc in traſcriverlo, copian

do nn ”medio-d’un' Autore, che molto a-l contragenioi’era ,

, ”54_46 mi piace dl quì traſèrivere: m. {Er-h 1- ſquafma pqmlo una

"…PW-1. ;iam , fruginis raſa panda ”mx-am ,cerÎjèlzbram; ”Ji-m

11"44' laricis panda ami-m j; ca qmç liquori p0 w” , aridisjqffanz

" a”:
k
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'dmmzr , quibus except” , ac cariorè mal/iti: ”tirar-,- qual'

impiastro Galeno porta la maniera come temperarlo ,, e ren

derlo più dolce, per adattarlo ad altre ſpezie di piaghe meno

maligne delle Chironie , il quale impiastro ben comprenderà

l'Apologista, ſe ſi degnerà riflettere alle piaghe, alle quali

lo applicava Aſclepiade , ch’erano le maligne , nelle quali ſi

ravviſano ſordizie , ſanie di pestima qualità , carne guasta, ed

indurita , ed altri viziofi accidenti , nelle quali quest’ impia

stro , che ridicolo chiama l‘Avverſario , ed io Eccellentiffimo

con Galeria , è lungi dal potere apportare per compagno inſc

arabilc il dolore , avviſando con Galeno , che questi acci

denti che con queste piaghe ſi accompagnano , molto debili

tano la ſ0; za del detto impiastro, wram r ſardi: , ED’ Immi

tlitati: copia idgmm ”lreribm inmmbem , vela-‘i propagm

:ala qua-dar” alterati: partir/111':ſhHa , mordicutionem phar

macir mlt-”tibet ”co/?mat 5 quindi ſe in tali piaghe rimedj di

questa fatta , e di tanto valore , quant‘ è l’impiastro d’Aſcle

piade , non ſ1- adoperano , riuſciranno tutti inetti , ed invale

Voli per la cura di ſimili piaghe , ricordandovi quel che diſſe

Eustachio Rudio , che ogni piaga in quanto al ſuo eſſere , ri

cerca d'eſſere eſiccata co‘ rimedj piacevoli , e non irritanti ,

purchè non ſieno maligne , e puri-ide,- talia mi”: , z ſon ſue

parole , acriora expetzmt , Cz’ quia igm': vira’: habe”; ,~ come

appunto questa steſſa maffima di pratica sù tali piaghe ci

viene inſinuata da Galeno , da Avicenna ,dal Magati , e da.

altri celebri Pratici . Il dolore ch' obbliga ad una frequente

mutazione , o applicazione d’anodini, dee eſſere molto gran

de , e non già leggiero ;onde per le coſe da noi dette di ſo

pra, difficiliſîimamente può accadere per l’impíastro d’Aſcle

piade ſopra tali condizioni di piaghe applicato , o per altro

conſimile efficace rimedio; per la qual colà non mi vedo in

obbligo di medicare nè due , nè quattro , nè cinque volte al

giorno le Piagate della Santa Caſa di ſimil fatta , ma a rado,

ſe voglio ſeguitare il ſentimento di questo non già ma] rifi

n’to , e mal‘intcſh , per credenza dell'Avverſàrio , ma da me

ben riſerito , e bene inteſo Scrittore .

YXXY, Per l'autorità addetta da _me del Sennerto,diçe

l'Apo~

l [Made

compari.

Pug- CdP-l

a lib. 5.‘

‘îPvlól
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I RUP-dice l'Apologifla,, ,I znon ;biaſimare il detto .Scrittore coloro,

Affi-Pag.

`che _medicano due volte al giorno ſimili piaghe . Riſpondo,

.che ,nèpurejha‘biaſimato coloro , che le medicano _una (em

p’lice volta al giorno, _o più a rado,

145.

Ì liſa

`X`XXVL In appreflò vuole .i’Apologiflffi-che confiſſì to”

avi-rità il Signor Luigi , ”ai a ,tredcrfidefluo i'm-r1' stm‘ió

.menti ,di .qucsto .ſaggia ,Scrittori-‘intorno al dova/im” , ,o

ſpeſſa ,medi-rareſimili piaghe-,giacchein ”crd-2,21)!” prodot

” ab acribus, credentibuſque ‘humoribus , -vel ab humore

aduflo , .8L _bilioſo , _imo in naturam atraz‘bilisdegenerante,

vel a‘bile picuita ſalſa., 8( humore ſeroſò , à atri mixto,.aéze}z.

,(10 già prima iufignata (larga/ì con/Mara” la natura dell’u.

more , 'che la piaghe produce , il quale Ii valdeacrisſit , ſce..

pius abstergendus, Ma da uu’altrflparte compatirpaglio :ſi

Signor Luigi , ilquulſorfl'pcÎZ tem 0,4% gli éſhaue‘ata , non

ha potuto leggere _tutto il capitan &qlk/?0 Autore , `alzfpfi.

,mrm‘e , ”on/Z' I’a‘ürebbefitta uſcir ali-botta con‘ groſſa .

`Giacche, Sig. Apologista, Volete ch' io_conſeflì la verità,

Lper compiacervi , ed obbedirvi , vi ſavorii‘ò ſpiegarci] ſenti—

mento di questo Scrittore , ilche vſarebbe ſuperfluo , ſe `,con

,attenzione,let-tolffavefie, Notate, che Sennerto, :dice,p,rodun

‘fi tali piaghe da umori acri , _ed Lerodencilflc. , ,ed _allorché

queſli umori in tale fiato ſi mantengono , vuole che `corali

piaghe a rado medicar fidebbianoj: ma allora quandoquestí

.ſi avvanzano nella ..loroacrirnouia non in pochi , ,ma in mol

ti gradi ,alloracommençiaflcbe ſpeſſo medicar fidebbiano ,- e

,di quefio_,che,io;ſpiegaro v’ho , ſeine lzifolc'tecerta pruovachç

;taleſia fiato ,il ſentimento ,del ,Sennertoſi' ;,oflèrvatc , vallora

_che vuole`che dalla‘ rada medicatura {i paflì `alla ;frequente
ſoggiunge ſe l’umore wide arrisſit, _che in ſinostr‘a -Ixah'ana

ſavella -ſuona ,fin/mamma?, 0 stìprummodo ”tra , ;chelè più

,di ,quello {117 acribu: erodmtìbuſquc, bumoribu: , .Welſh-lul

mare {mu/?0, Se'. ondevoi a quell’ avverbio ‘zz-aida‘ cjheo per

,la fretta., ,o per un particolar genio che ſpeſſe ;fiate vi trail

portaajivida-menre.c-enlìuarmi , ;non ’avete‘ ;punto Îbadato,

`(lu—indi non sòA-s’èmanc’ato a me il tempo di leggere `tutto ‘il

capitolo di quqfl’Autòrcj o pure _ſiavmancata ’a voi l'aliensz

ne
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ne nel leggerlo,- e non sò ancora , ſe è uſcita di mio , opar di l

?IQ/ZT” bocca corigroſſa , e in conſeguente non sò ſe voi do— ñ

vece me , e io dovrò voi eomìpatire ; però questo Vi sò dire,

che'l Sennerto non vi comparirà per questa negligenza da

Voi praticata‘ nel leggere il ſuo capo de phaged‘. , poicchè l’a_—

Vete' voluto ſar comparire da Calandrino~-~

XXXVlL [n ſettimo luogo riſ‘erii 1' quelle piaghe r - con/ra.

che ſono virulenti , corroſìve', egravat’e'da fluffioni , nelle' FLÎ'È'Z‘ÎZ

quali apportai le parole del Rudio , cato-'ram ./blvena’am gli 5,75,. ’

principio /ì copio/aſi"; ſlm”:- qaotidia’,ſi mioar'lertio‘, aafl

quarto aaoaae dio .r

_ Riſponde l'A poſogista‘ , 2 che :Ziano/xe figaír @ol-:fli- ²` Riſe-1—

gl’ inſègaamenti di aaa/Io Scrittoremoa mai avrebbe ilpiace'- {’íí’fì’ffiìg'

re di meditare le piaghe ?Lira/ento , e' gravare di flaffioai ter<

tio* , aut quarto qUOque die, poiche è coſa incompatibile che le

piaghe vira/ente . e. gravato difiaffioaiſimo con poraſatzie,

dicendo incontrai-fi l' g/chffà difficoltà a capire ana tal ſſraoa- t

ga’aza ,~ che‘ s"iac‘oatrarebbe i” comprendere, ca,- aaa pioggia

tempo/?oſa , agraria’: bagnaſſë poco , o ”alla iltorreao . ;z

Eſſendo una cal coſa materia di ſarto, e che dipende

dalla offërva’zione, dico al mio Oppoſi'tore', che ne oſſervi .

molte , e le oſſérvi bene , che ritroverà. non estère incompa

tibile cb: 1;- piagbe *Jim/'rate , a gravato fiflaffiboistmo con

poca/aule; poicchè a me molte voice è accaduto oſſervarlo sì

negli ſpeciali , come per ſa Città' aVenri ſpurgo non copioſo

di marce ; alle Volte eflèndoſi queste tutto in un ſubito .di

gerire in marce , dare abbondante copia' di' eſiè ;i ed alle vol

te digerirſi tali fluffioni a poco a poco ,ſenza però accreſcere '

ſo ſpurgo ordinario in una' quantità rimarche‘vole : ſi come `

dell' iſteſi’à maniera ſur‘ono oſſervate da qnesto‘ accorto Series _z

tore , ii quale inſistendo alla dottrina di Gaſeno, promulgò,

e preſCriſse questa maſſima intorno a queste piaghe, colſe

quali alle Volte ſi oſèchan'o copíoſe le marce , e molt' altre

Volte nò‘.~ E dopo che bene l’Apologista le averà oſservate,

giudicherà di questa ſua creduta stravag‘anza .

XXX’VIII’. Nell' isteſëo ſettimo luogo ſeci parola g di 3 z…

di quelle piaghe , che Avicenna diceva eſèer neceſ'sario che'l

ri
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rimedio vi ſia` ſopra per lo ſpazio di crè giorni ,

L' Avverſario riſponde , 1 che le piaghe di cui parla

Avicenna fieno l' isteſse di quelle del ridicolo corato d’Aſèle

piodc riferito da Calmo , opoi do tempo , in tempo da altri

Scrittori , ed avendo sù quest'aſſare non una , ma più volte

riſpoſto , non intende logorar tempo,&c.

‘ _ Il luogo d’Avicenna da me citato, non ſolamente inten

der ſi può delle diſsepuloti maligne , ma ancora di quelle

diſsepuloti che maligne non ſono , delle quali di ſopra non

feci parola , allora che ſi riſerj lfimpiastro d' Aſclcpiade , e la

metodo di Galeno: onde per queste anche è neceſsaria ,in

ſenſo d’AVicenna,la rada metodo.

XXIX. Soggiungc l‘Avverſàrio, z che quel che diffie

Avicenna in queſto luogo da me citato intorno alla :riduc

”a med/'mmm , ed intorno alle già dettepiagbc, tolto lo a7):

oo dalla tante volte citato luogo di Gale-”0 , ſiccome chiara.

flmzto ſcorgor ſi [mò dalla note di Gio: Co/Zco , e di Paolo

Mangio . ‘

Belli Annotatori nelle annotazioni fatte a questo capo

di Avicennn , nè pur per ſogno dicono, che un tal ſentimento

ſia preſo dalla tanto ?mite citato luogo di Gale-”o , qual’è ll

l~ib.4. de comp. med.p.g.cap.4. non citandoſi da eſſi [noghi al

cuno di Galeno , a riſcha ſoltanto che verſo il fine :di quefle

annotazioni al detto capo così dicono : Dc ulcera/m 3 cura

:ione copioſiffimè /Jic ſiribitſſo vide etiam Gola-”am amc-M.,

quem prieſt-Him emulatar; quindi ſe da quest’ ultime paro

le , colle’qualí fi manda il Leggitore al terzo libro di Galeno

intorno alla metodo di medicare , intende l' Apologista di

farci ſcorgere , che questo paflò ſia tratto dal luogo citato di

.Galeno ; gli dico , che in queſto terzo libno di Galeno ſi par,

la ſbl tanto della metodo di .curare le ulcere ſemplici , e non

maligne, .parlando di quest' ultime nel libro ſuſièguente : e

annotar .voglio in fine,che in tutte le annotazioni fatte a que,

flo trattato z. del lib.4. di Avicenna nè pure ,Una volta ſifi.

menzione dal Colleo , e dal Mangio, riferiti dall’ Apologifia,

di quefia dottrina di Gaieno rapportata nel tomo wlte cita

to luogo lib. 4. de comp. med. {1.3. cap.4. : onde vogáio _crez

\ ` ere,
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dere , che come l’ Avverſario è studioſo di leggere i Scrittori ì `

ſecondo le varie loro edizioni , e verſioni , ſiccome dimostrò

nella lettura di Paolo Egineta, che di varie edizioni , e ver

ſioni letto aveva , così abbia letto ancora qualche altro Avi

cenna di varia edizione più copioſa di note dei Costeo , e del ~ .

Mangio , che non è la mia , eſſendo il mio Avícenna dell'.

edizione di Vinegia preſſo i Giunti del 1608. tradotto da

Gherardo Cremoneſe , colle castigazioni di Andrea Alpago,‘

e coll’annotazioni di Giampaolo Mongio , e di Giovanni Co

steo, e da quest‘ultimo di nuovo riconoſciuto , ed accreſciuto

di nuove oſſervazioni . _ v f"

XL. Ma p4. ;amo t m: paco pià oltre , ſon pa role dell’1 Riff-1L'

Apologista , e creiamo to” maggiore evidenza conlofi'ere ’al‘ “Pg"*Pì-V

.Signor Luigi , quantostaſlato mmm Aia-‘cenno i” pa in* tat- "

te le iagbe dalla marce , er,fargli da ciò comprendere , quab

ghz/15 abbaglio ripreſi) ab ia i” credere , e procurare a’i far _

credere ad altri , cáe queſi'injègflato aotſſ: , ”Ze alam:: pia-

gibt à capa di tregiarm' medicar/ìdebbiam . p ñ

Prima rerò,Sign0r' Apologista,c-he v—oì ci ſate conoſcere

.con chiarezza la cautela di Avicenna , e che ci facciate com*

prendere il nostro i*gr-of@ ”Maglio , vi prego a volervi degna-`

re di oſſervare una vostra contraddizione; poicchè voi nel*

la stefià pagina poco ſopra detto avete così : Lepiagèc di tai

parla Avio-mea (che ho detto che ogni tre giorni vuole il det'

to Scrittore che ſi medicbino) nellaogo {la 1m' citato( cioè da…

me) ſbm quelle {ſigm- dcl ridicolo carota di Afllcpiale, EB:.

quì già affermate, che Avicenna parla d'alcune piaghe, o ſie—

no quelle del ridicolo cerato di Aſclepiade , o fieno d’ altra

condizione , che poco per ora monta , che ſi medicano dopo

tre giorni, nè lo negate; oſſervate ora ſe connette con queſt*

altra vostra propoſizione : Qaalgroffib ”Maglio ei preſo abbia

i” credere , o procurare difar credere ad altri, che gag/l'im

giunto awſſë , che alza”: piaghe a capa di tragiorni medicar-ſx‘

debbiano : quì in questa ſeconda negate , e distruggete quel

che ſopra avete affermato : noti in ſecondo luogo un’. oppoſi

zione di quest’ultima ſua propoſizione col'testo di Avicenna:

Dig-via” ergò ulcera, ”t (pnfbrtctur comm ”radicamenílſant

` 7 .Fo
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' illa , quorum difficili: di couſòlídatio , Gi’ 'de i111': , oſſervî

l’Apologista , qme ſum‘ ”ctqſſaria , di , ut dimittatur ma.

dimmeuſupra ulcur tribur diebus , delude diffida-am;- 5 ”um

ſii/yum tuuc uo” operatum fuori! , o ſecondo altra lezione

che è alla margine , nam ſipriu: tura‘Z/eri: , velſ1‘ auto tra:.

diosjòlwris,uoufàciozſuam operazione-”2: quindi Avicenna.

hagià inſegnato , che alcune piaghe medicarſidebbiauo a ca

po di trègiomi , alla quale propoſizione s’oppone la vostra.

Ma ſeguitate a dimostrarci il nostro groſſo abhoglio . `

1 Rifp..4- XLI. I” primo 1 luogo riflette-Ut‘dom , coe iu qmst".

P”- P“!*steſſb capitolo (la lui citato , con' comincia lla-iam” affitta-'a
147- . . . . . . _ _ a

'V ‘i ‘ rc [ſua] fiutimeun : Selas , quod omnia ulcera indigene

- exiccatione quàdam , przeter ſaéìa ex attritione lacercorum,

‘ 81 ipſorum contuſione , e ſi' tutto le piagóo per venire a cupa .

rh' ourmjîóou biſogno &fia-cazione , uo” meno per Paddotta

ſcutimouto d'Aoioeuna , cbrper comun parere di tutti i Pra

tifl' , mi dica digrazia ilSiguor Luigi , iu che altro con/ij?”

(low qucsta tanto dorama” ç/z't'mziouo della piagh- ,Ìſe uo”

the iu tra azz/Z'? ‘Primo i” mantenerla ſffiqſſö pulito da l'umi

dità degli estrc’mmti . S:condo iu medie-*arl: co'rízueu’i, che ”0”

ſiano ammaroiauti. Terzo i” preſcrive-ro u’ P1' ago-tz' lo ragion

{lol vivere uo” umida ‘, analiſi-oca , ed :fitta .

Che tutte le piaghe biſogno hanno di eſiccaZione , verun

vel nie‘ga , che per quest' eficcazione ci vogliono quelle tre'.

coſe da voi dette , vi riſpondo concedervi la ſeconda , e la

terza , negandovi ſollenniflímame’nte la prima , ſe intendete

per quello mantenerla-ſpqffib pulito il medicare due volte al

giorno , o più ,- poicchè queſto apptmto è in quiffione , e che

Voi dovetevprovare : poicchè Magari cogli Antichi erano di

íèntimento , che le piaghe tenevan biſogno d' elſère cliccate,

e questfeſiccazione l‘a proccuravano con un’apparecchio con

veniente , e colla rada medicatura , dicendo Magari , e ſuoi

ſeguaci che dal rado medicare meno marce ſi generano, ed in

conſeguente ſi eſiccano le piaghe ; come inſra gli altri potre

te leggere preſſo il Magari detnostri tempi , cioè a dire il no

’ CMV" flro Dottiflímo Sancaſiàni , 2 che così parla : Se ſi‘ [Zar-3

*aforiſm— , ` . , . .

.3 ó. lungo tempo aſcoprire u” Ultera , ſi’ ſi‘ laſcia-à d ”Tra/fl@

o ~ pezzo



Drra'sa, '1E un’alta-.ris ecc. CALX: In"

flejlò colle medieatare , ſi genereraoao meno firm-reati , la

parte)? ”atrirà meglio, e dZ/Porraffi a guarire .

X'LII. .Ecco danqae ( ſono parole dell’Apologista che ſè—

guono immediatamente dopo quelle di ſopra ) che fi* il me”

tovato Serittorejîz d' oppio-ione , che omnia ulcera indigene

exiccatione , non paò credérſì poi , fa: BB/P/Zejſo contraria

firítto and/'è , che qaelle mei/zionale piag eſidavgfflèro ogni

tre giorni meditare , e tenere per tanto tempo iam/{e i” aac]

le ahboodezvoli umidità marcio/ì* , che in ”ian conto introdar

poffima Met-azione i” eſſè .

Signor’Apologista vi beccare il cervello indarno con

'queste vostre interpetrazioni, poicchè Avicenna vi dice , che

nelle menzionate piaghe ſi ricerca la rada metodo , anzi la

Rima neceſſaria; ecco di nuovo le ſue parole , Eö’de illir,

quaſant ”eecſſaria , est , m‘ dim-’tratta‘ medium”:ſaper al

car ”ibm dic-[mr , dciode dſſd—aaear; in ſècmzdo luogo vi

riſpondo, che laſciate queſh' ſofiſmi , poicchè ſupponete que!.

lo,che non avete ancora provato, cioè che l'eſrccazione d’una

piaga provenga dallo ſpeſſo medicare , provate prima quee

sto , ſe volete che i vostri argomenti conchiudano , alti-ameno.

(e menarete ilcan per l’aja.- \

_XLlII- Seguita l’ Avverſnrío, x che quelche ha detto

Avicenna ſi conferma da un’altra dottrina del medeſimo , ri

ferita nello steſſo trattato al capo F. , in cui parla il detto

Scrittore delle piaghe cavernoſe , e ſinuoſè , che per manto,

nerle pulite , ed cliccate: Oportet: eifiriue) ut ſitus eorum

fit talis , ne in eis reſideat virus , imo currat (e om‘ notar'al’

cor /ì deve , che per iflliegarei danni the prode” può la ma):

eìa iazrattenataſalle piaghe , li dà nome dz' virus )ſ0ggiaañ

grado ſubito , 8t ſr inveneris hunc ſitum convenientem , ,8C

est.. in eo radix ulccris , membri ad ſuperiora , 8t orificium

eius ad 'inſeriora iste est. .- .,

' - (Lidia annotazione che voi fate , che Avicenna chia

ma la marcia vira: per iſpiegare i danni , che la marcia steſi

la trattenuta su le piaghe produr può , questa è una chioſa.

che la ricavate non già da Avicenna , ma dalle .voſtre ſan—

tastiche ~ idee,- poicchè Avicenna in çesto luogo non dice

5. -› s- ) 2. che’

1 Rfſp A
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’che in tanto chiama la marcia vira: perchè fi trattenga ſulle

piaghe , anzi la chima vir”: prima che ſi trattenga , come

appare dall' Îsteſſe parole , ne in ei: retineat Air”: , e Firm

ancora la chiama liberamente ſcorrendo , come fi oflèrva

dail’ altre parole , che immediatamente ,alle prime ſuſſeguo

no , imo enrrat . Se poi volete ſapere , perchè Avicenna la

chiama ?ſírllſ , oſſervate le annotazioni del Mongio , e del

Colico al detto capo, che da queſte il potrete ricavare .

XLIV. Di poi ſeguitando l’ Avverſario l a riferire con

una certa affettata ampliazione tutta la cura , che propone

Avicenna per le piaghe ſinuoſe , o cavernoië con ſiruare all’

ingiù la bocca della piaga , e con adoperare Le ſaſciature eſ

pultrici, e con portare i ſegni dell'agglntinazione di eflè, che

ſono la fcarſezza delle marce ; così dopoi incomincia-a ra

gionare il Contraddieente: Da ciò CZ” brieezementest è notato

intorno alla dottrina di A—w’eenno , e dal molto the ad arte

tralafiio,pfl' non rendermi tedioſò , eonſio’eri dagalant’nomo

il .Signor Luigi ,_ tà qnt/io Autore pote” moi cadere in mente

di meditare le de eritte piaghe i’n ogni terzogiorno , e eoónſide~

ri pertinente-,fi per citaregli Autori baſh' di aver lette , e pot'

riferite poche parole (lr-”medçſz'mh ma ehe/22 o"nopo o‘if‘otíeoó,

re , e legger più è lungo , per poter poi con verità rffl‘rirei

loro proprj veriſentimenti .

Giacchè l’Avverſar’roñ comanda , che io o’agolont’norno

conſiderijì o que/I'dntorepotea mai cadere in mente di medi

eore À;- defèritte piagiie in ogni terzogiorno ç per (èc onda rei

íùoi comandamenticosì riſpondo, ſe intendete perle deſerti‘:

”e piaghe queile :herritrovanſi nel capo 2.. del lib. 4. tratt. z'.

da me citato , dico che non ſolamente è caduto in mente ad

‘Avicenna , ma che abbia preſcritto- , come coſa meeflària,

la medicatura in ogniterzo-giorno , come ſe leggerete con

attenzione il detto paflò , da me in queſto luogo due volte

replicato ,vi perſuaderete con chiarezza. Se per le o‘efi'rit

te piaghe intendete dî-queste che riferiſce* Avicenna nel cat-i

p0 5:. del quale avete addottoquefii paffi 5 vi dico e da ‘go-n‘

lantì'nonio , ehe-in qnesto capo il‘ detto Scrittore non fà men

zione _ne di rada ,o frequente metodo , onde non potrei con

` ‘T certez



1-- D1ra`s’a,nrsrszRATr-. ecc. CALX. 1.57%;

certezza dirvi coſaalcuna a favore del medicare in’ogniter..

zo giorno : nondimeno sì per non dimostrarmi ſcorteſe, che

finiſca prcsto presto la conſiderazione impostami , ſenza ſare

oſſervare al mio Oppoſitore, che io ho faticato, e letto a lun

go per ubbidire a’ ſuoi comandamenti , sì anche per l'innato

genio col quale ambiſco ſervirlo , eſporrò alcune coſe che ſo

no andato meco steflò penſando , che probabilmente dir ſi

potrebbero circa questo propoſito a ſaVOre della medicatura

in ogni terzo giorno . -ì

Oſſervando adunque nella cura propostaci da Avicen—

na perle piaghe ſinuoſe , o cavernoſe , eſſer queſia ſimile a

quella, che in molti luoghi ci propone Galeno, probabilmen

te giudicar poſſiamo,che la steſiä metodo praticatañper Gale

no, abbia potuta cadere in mente ad Avicenna ; e tanto più

che nelle annotazioni del Costeo , e del Mongio al detto Ca

po j'. di queſt’ Autore ſi oſſerva ſar parola da costoro , che

da Avicenna emulato ſi ſia Galeno in molti luoghi in cui

questo Greco Maestro tratta delle piaghe ſinuoſè , e ſpezial

mente ſi n da effi annotatori menzione del' ſecondo libro di *

Galeno ad Glaacanem , nel qual libro Galeno riferiſce la me'

'todo di agglutinare , ed_ eſiccare queste ſpezie di piaghe con

porre in ſito conveniente la bocca della piaga per lo decli

vio delle marce , con applicare e preſcrivere le ſ'aſc ie eſpreſſ

ſive , la ſpugna intriſa nel vino , one] molſo ,un' impiastro

ſenestrato , ſopra dei quale ſe n' applica un‘ altro piccolo ,

quanto è quel buco , e ſimestra , che è nell’altroimpiastro , ii

nale ſi mantiene ſulla parte, al dir di Galeno 1 uſque arl 1: o, m-r.

aiutiamo” , ed oſſervi l'Avverſario quando questa ſi taglia”: “W“- ’E‘

”nia quaqae dieflcimr nc. e queſi’isteſſa metodo di Gale— Èlffrjfflj

no ſeguirono Paolo Egineta a , Euſtachio Rudio z , ed fa'sz

altri. . x ”"- 4'

Dalla qual coſa ricavar potrete di paſſaggio, eſſer stata ;‘ljſfs' ,v

Metodo comunale preſſo i buoni antichi , il medicare quelle cap. ſi x5.

ſorte di piaghe in ogni terzo giorno; e per venire al nostro ſol-81

propoſito emulando, ed imitando Avicenna in qnesto tratta

to dell’ulcere Galeno , e ſpezialmente emolando la cura di'

queste piaghe ſinuoſe della _fieſſo Galeno , ſiccome &orgeá ſi

P“ .,
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può dal Costeo , eda] Mongio che ſan menzione adi, questo

'paſiò di Galeno , come anche ſe conſrontar ſi vuole il Capo

ottavo del libro citato di Galeno con queſto Capo y. di Avi

cenna di medicare , e ſcoprire tali piaghe in ogni terzo gior

no , probabilmente conchiuder ſi può , che a quo/?o Scritto

re potoa molto bene cadere in mmc di medici” 1c dçſcrirtc

piaghe i” ogm' terzo gioruo .

XLV. Ma avendoci poſìo l’Avverſario a conſiderare,non

ſarà ſuor di propoſito il conſiderare,quello che da qnesti paſſi

vuole inſerire contra di me ,* poicchè ſeda quefli vuol con

cludere , che le piaghe riferite da Avicenna nel Capo 2. da

me citato , non le medicava al terzo giorno,- gli dico , che ſi

oppone , e'distrugge i ſentimenti d'Aviccnna nell’atto che và

in traccia di rinvenirgli , e quest'altri paffi da lui addotti del

Capo y. non han che ſare col luogo da me apportato; in oltre

ſe da queſia cura di Avicenna perle piaghe ſinuoſe conclu

der vuole , che queſto abbia commendato lo ſpeflö medica

re ; riſpondo ,in questo luogo , come ſi è veduto , non farſi

menzione della frequente metodo dicurare ; onde come la

Vuole inſerire ſenza taccia di vizioſo ragionatore , o di ſofi

íla ineſcuſäbile P Onde ponendo fine ad una tal riſpoſla,dico

all’Avverſario , che conſideri ſe queſio ſuo modo di ragiona

re , con addurre pafli non conſacenti al propoſito , ed a ca

priccio interpetrandoli,poſià provare il ſuo affiinto,edargui

ſe contro-a me, anzi Con queſta ſua maniera di divlſäre,altro

non ſarà che tornare, come-ſuol dirſi‘, colle trombe nel ſacco.

ì - XLVI. ,Narro in ottavo luogo l quelle piaghe, che’l

Candeloro 'nel ſud-parere -diſſe da medicarſi una volta al

giorno : quando/'ora‘ -rl’uopo digerire Ig durezza , o _ſic-”o i fi

quoristaguouti ”egli orſi della* medeſime . ~ -

Riſponde l'Apologista., 2. così chioſando il paſiò del ſuo

parere : Mo ancor qu‘zì ”orarſi'dm‘o , che ilç‘audcloro quando

ciòſcrgſſe , inte/è parlare di quel/opiagz'” , cóojbuoſii beni’.

gna condizione, no” già dol/c maligno , e Wirulo'uoc‘, o che

producono/omar” corro/i'm- , eguosto , o d’altra pçfflmu ’cort

diziouo 5 door-”doſi quo/Ze medico-r due , eſci-[2* più volto il

giorno , ancorché Lgſhgmſſè digerire la ”rozzo juxoruo- a'

(‘115’ - We',
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Qgeste piaghe, anche ſecondo questa chioſa , pure 'me

dicar ſi devono ,non già due Volte ,ma a rado , ſiccome di

ſopra provato ſi c‘: coll’autorità di Galeno , di _Eustachio Rug'

dio,edialtri. .. - .

XLVIL In nono , ed ultimo luogo dico , 1 che poſſo'no I, Con/?4

accadere nello Spedale ſuddetto altre piaghe, oltre dellevdet

te , l‘indole delle quali maturament-e confiderandoſi, ſi offer`

vera ſe ricercano la medicatura di due volte al giorno, o pur

di una , non deſrandandofi veruna inſerma di due medica~

ture . ualora ne terranno il biſogno: dicendo a ancora , 2. pag.

che quello che detto ſi è delle donne , intender deeſi anche 7‘

degli uomini. “ñ ~ » r .

.; L’APOlogistariſponde , 3 che i0 ad arte ho taciuto le 3 Ríſp.A~

condizioni d'altre piaghe , ed incomincia : lo manear non Fake-P“:

Doglio di qaz' nominarne alenne per ſar" chiaro cono/Zero a ” '

enffi/z’a , che ad effi- non dae/olo , ma più `*volte ilgiorno è ne

eejſſaria la medieatara , ,e tali appunto ſono le cancro/2- , le

corrotta , anelle ene ſono tacche in parte , o in tatto dalla

Gangrena ,o dalla .Nec-Io , le Sinnojè , l'L'r ”iene , le De

paſcenti , le Verminoje , le Pntride , le Sordi e , le Fungo/è ,

le Gomme , le Pedartrocaei , le Ozone , e tatto one/le , che

hanno il tarlo nell'fflò 5 enel/e tntte :Ire @fi-”der ſhglíono la'

fanti ,eſimi/Ì , delle aaa/i [Enza flzr partitamenteparo/a ,

ognan rà‘, {In-fi; d’aopo dae , o più volte ilgiorno mediearle .

Qiì lìópologista la Fa da uomo gravido di conſiglio , e

conſumato nell’eſperienze , in ſomma da uÒmo tutto autore

VOle , e da ſovrano dittatore della Cirugia , ch‘ordína, e diſl

pone le leggi del medicare a ſuo talento , Es’ qaodjemelſno

jadieio probatam, nemini mortalinm dalai’, nigroſignandam

lapillo . Ma non è questo , mio Signor’Avverſàrio , nè'l cam

p0 , nèl tempo da ſar paſſeggiare , e valere la vostra autori

tà n quindi di questa ſpogliatevi , e deponete le uſurpate in

ſegne della vostra chimerica dittatura , e vestitevi delle vo

stre ſpoglie di privato , ed imbrannite o le autorità di _celebri

Praticì., come ho ſatto io , o pure in mancanza di queste , le

ragioni che fieno buone , e ſalde , ſe Voletefar chiaro cono

jìere ,a cogli/ia de ad effl- non daeſole , ma più Zlolfe ilgiorna

è ne
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` è? neceffàyria lo `medieatnra . Nondimeno a questa vostra

ſemplice propoſizione -affirmativa riſponder potrei con un"`

altra negativa , tuttavia anche di queste ne vogliam render

ragione , e dimostrarvi ancora, che non ad arte , come per

. voi s’immagina , ho taciuto le condizioni d’altre piaghe.

.. , XLVIII. Ed in primo luogo , le conci-oſi- , e le corrotto;

cſièndo queste piaghe maligne , in cui il natural calore è'

molto affievolito , molto tempo ricercaſi , che ſtia 'il rime-'

dio sù la parte, acciò poflà operare ,- ricercati in ſècondo luo

go corròborare questo calor naturale , come queflo ſi corro

bora ; oſſervatele oltre del Magari dal chiari ſſimo Sa nca ſia*

: cui”. ni : I Per mendgfieore le piaghe/?ricerca nn color notnrale

‘9’"?- *3- roba/lo ; per _farlo tale , s‘è debole; ?legamento olo , e‘l me
Pſi‘ſi 4' dicar rude volte ,ſervono affiu‘ meglio di qnoffi :a più decan

tato rimedio . In terzo luogo ricercaſi liberar tai piaghe da—

gli attacchi dell’aere , come molto ad efle , ed al calor natu

rale pernicioſo , il che conſeguir non ſi può colle ſpeſiè medi

, Cm' 4_ cature ;onde di nuovo il Sancaſiäni : 2, Col mcdicoreſhcſſë

aforiſ. 7,5. volte le Ulccre , l'Aria uieppile chrnpero le parti 5 (lontane‘

* ‘" col tenerle coperte ,ſi rato-MW il .color noenrole , eſifà ſem

pre più roba/lo . Ridotto o tal vigore e’flipai tutto ciò , toa

sz’ſogno per la cnra dellepiaghe . `

Weil’ è la metodo ordinaria , che conviene avere 1161*.,

medicare tali piaghe , dalla quale tal volta ci conviene al

lontanarcene per poco tempo, qual’ora le marce ſoſièro mol

to corroſive , ed in abbondanza, che non poteſſero avere l’u-`

ſcita libera ſenza l’ajuto della mano ; poicchè ſempre e"

quando hanno il pendio da poterſene uſcire , ſenza intratte

nerſi per qualche tempo sù tali piaghe , allora ancorchè ſoſ

ſero in copia ,edi maligna qualità , non ci ſà meſlieri ſco

prirle ,-ma obbligherannoci ſol tanto a mutar le faſce , e le

compreſſe , e ſustituir le nette; poicchè così facendo , fi ve’—

dranno di brieve mancar le marce , e di maligna qualità di—

venir buone , il che annotato ſu dal non mai abbafianza lo

.3 cm…, dato Sa neaſſani : 3 Se per le Ulcere , che hanno tanti moli

«forìſ- ?.2- complicotl , e che gettano delle marce di pel/?mo qualità , anzi

F99" ſono con‘ re/Zz‘c a tanti , e tante’ rimedi , efficace’ a {WW/30 a è

, n - gta:
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'gloomolc rie/2c il mdivm‘rad‘::710]” , …e I'ajlmco’ì dxirimëñ';

tá'zcomchli ecc. edin un’auto atbriſmo : I Se‘ſistará lungo z &anfo

tmpa aſi-aprire ”a'UlccÎ-a ,fiji-[Meri d'irritcrla flzçffla cal- "'53 "1"“
le mcdicatar: ,fi entreranno mtmſcrmcati , la parte/ì ”ra-r -' ì

:tini ”teglia , e &arraffi:guarire . Alle volte un ſorte do#

lore ci obblígerà a ſciogliere talipíaghc., come nelle piaghe " 1"._ _

canceroſe alle volte avviene i inondimenopci‘ icnírlo {i può

fare alle Volte anche a meno ſcoprirlc z ſervendoci di rimedi

Ènodini in forma liquida , come d’acqua , odi ſughi d’erba”

a irrigar le medeſime da ſopra , riuſcendocîcpiù presto in

questa maniera, che in altra ſedare il dolore. . i.

Ba] metodo da me eſbosta riconferma per Gaíeno 2 z ,$5.4

çosì :Lt ho; ipſum medium” . ”ct/:pè planeme comèzzjz’wm, ſiv-P‘- "V"

bozza”; di ad ulcera rebcllia . Ubi verb 10m”:fitc‘ri! , mal-‘ò ;ff-,f

Optima/mmedicamm gli , {'9’ 'ad altera-m implctìaum , (‘9’ ad " ' ' '

cade-m cicatrice "Mme-”da 4-. Conve-ni: , 69’ cbimneis , que

mmm: {liceo-ib”: , ( noti l’Apoîogista ) C9’ came—qſt': , CG} pr:

tredímz/ì; omnibus , [lim ipſum perſi-ſ2- , tam medie-amino”

ad cicatrice”: prada-centiam quibflſdam commi-cm”: , quale`

eli quod ex [alii/1);] confie‘ìtw' . ( oſſervi I’` Avverſario )C.-etc-;

ramfilm-7111”” principio , fi cílöiqìzſitjhm'e: quotidiafifl

minus urti” (mt quarto qaoqae le; con ,applicar da fuori;

Una ſpugna intriſa in acqua, Snc. ñ

XLIX. I” quelle the/?mo tacche i” parte Q o i” tutto , _ \ i

dalla Gangrme , 0 dalla :finale . Il dottiffimo Ermanno ` 3 ,fm-f..

Boçrhaavc z parlando della gangrena così preſcrive : Hat de voga-fi

etiam plurimumfacit raríor parti: dctcëlio , qaam Dfllgòſie- ZT":

riſale: , ie.- poco appreſſo parlando della piaga che rimane …J '

dopo la gangrena , dice: Tam 4 [mia , anodymz , balſhmí- 4 I ‘ s'

cfl , dig-ef}an applicaflda ſim: , rarò dercgendum alt!” ’4,3,' '

fl?, @c'- 4

, L. Le SÌÌIlm/Z‘ , Ì’Erpeticin’ , le Dc’ aſèmti , 1c Vermi

Îzoſe , le Patrizi: , le Sordia’e , le Fungo/Z . Per le piaghe fi",

nuoſe giàdi {òpra arrecata v’ abbiamo la mecodo~ di &aprì;

I::` medeſime in ogni terzo giorno ſecondo Galeno , Paqlo da

Egina , e del Rudio . Per le Depaſccnti , Erpetichc , Patri

dcf, Sordide , dico , che allor che riferü le Diſsepulotifiacoçfl

U Y che

ñ
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the {come genere ‘- ſotto cui -ſi convergono-come ſpecicmzze-ñ

‘ "f" queſto Piaghe‘ da- vvinumerate ,ile quali eſièndo maligne per;

"'l ;queſto ſono Difièpuloci,ſioCome,oſſervar porrete per-Galeno,'.

1 11-54. iz' l- ñe .per non ſëmbrare ailora ſovcrchio ſecco , calai anche "ak

;TÎ-Lſſíd' particolare :ii-alcune, :apportando l‘autorità del Parco comu

,,;Pſ‘xff provarne lanciamo-:todo di Aſclepiade , e-di Galeno , il qua:

le avendo par-latonciñcapox; delle piaghe-efficienti ,ſcent‘i ,'e virulenti ,ache ` le-chiamòdiſſepuſhti éacoethe , {èſiì

condo'l‘a dottrina' di Galenot net capo poi u. preſcrive 'loro la"

rada metodo,- ſoggiunſi l’antdrità del Sennerto che annotö lei‘ ‘
fleſià dottrina di Galcno , e di Astlepiade nel capo dellav Faz

. .u - gedena , ed in'fine arrecai il Rudio per le piaghe Viruienti:

` ` " 1 onde nonsò come il mio Avverſàrio eſſendo tanto ſaddam."

b. Let-ehe legge a lungo i Scrittori,abbia* potuto prendere un tai;

` ‘t‘oc'quiVoCo’, che l’ha indotto a .teflère un noverodiquelle

piaghe , -’di cui parlato‘ ſi era'abbastanZa nelle mie Conſidera;

ZÎÒni , e con fargli dire , che io ad arte molte piaghe taciuto
aVeva . (Hindi di nuovo dicogli , che tutte queſte pia-ì

ghe~a rado medical* ſi devono , come preſcritto hanno que-j

sti* celebri "Maeſtri. ~‘ - ' ì' "

?‘LL Fungofi* a cui applica: ſi devono rimedi ſmart—v

glanti , nè pur fa d’uopo medicarle due volte , o più al 'gior-1

no , baſiando in ogni ventiquattr'ore curarie , come costu—‘

a Majin-man‘ il Magari: z Nam que come”: a’cwflaut , ('9’ cor

f' "L-u rumpuut , ubi opus- ſum” pfljficoruut,ſuut- detrabomlo . E!"`

‘IW, ;fideo frati-r mou: (cioè Ceſare )ſuum ugyptiaoum ;ro/Z 24. _

[ag-1,63. bora: amour-hai' . - ì‘ '~ _` ` È ‘

LII. ' Nelle munich? i v'e’rmini’ſí tolgono colte mollette;

a , - e quandoquesti ſoiièro ſover'ch‘io addentr‘o nelle medeſime

attaccate , non convenendo strappargli- a- ſonza, per non cru

, ciar gl‘inſermi , e barbaramente irritare le loro piaghe, in tal

ſtan-gente cöverrà co'rimedj ammazzare tali animalucciacci,

in oltre oſſc‘rvar ſi dee-,che ſe tali piaghe ſono in maniera,che’

tutta la loro estenzio’n’e caſes' ſOtto l‘occhio, basterà applicarſi

o' delle polveri, 0 'pure dell’acque , o de’ſughi d‘erbe adatta

ti a tali indiſpoſizioni , nè conVerrà ſciogliere , o ſcoprire tañ'

li piaghe più volte al giorno , baſìando una ſula , acciocchè

tempo
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:Mp0 fiv riia- a’ medicamen-ti dieſe-:citati .la-10m &Haze-ia …o

pure uſandq rimedj- informa liquida ,_ ſi potsaqmflueiti doc-,

\ ciak da ſopra-ſenza ſcoprir la piaga . Ma (è cali {áaghe :meſi`

ſei"de‘ſeni, incui, in abbondanza gozzovigiiaſſero tali anim-aq

Liceiacci , alloraçdovendqſi praticare rimed‘j »da ſchizzariì

collezſiringhe ,ſarà meſtieria‘doprargli più ſ _; o äl giorno, il

che‘fifarà fin tanto che quelle ;ſaranno inſe ate da un tale

accidente; OflerWndoperù, vche nei medicarle fi uvfi una pre

ficzza indicibiie, acciò tali piaghe non flieno'molto eſpoſte.

all'una; poicchè la generazione de’ vermi‘ni , che sùJe pia

ghe accade , proviene dagl‘ infèlti per i'aere volanti , in cui

le loro uova depongono ,- dal quà] di poi alle piaghe ſi attacá

cano., e ſi comunicano'..- ed ineſſe per una particular dixſpo-s

ſizione fi ſchiudono,.come per i’oflètîvaziane di Cristianoà

Steeneveit- 1 ſi conferma, ‘oflèrVando eostu’i, i verminidei

(

lepiaghe pafiàre in Criſalidiffi da Crilàlidi in Mosthe. (Din--` x Diſtan

di uopoèziiberarle dagli frequenti, e lunghi-attacchi deli' ì" Uh***

più promuovere una tai Ìhiſa abbomi‘nevdczgenerazionei

tali ſorte di ‘piaghe nel notiro` Spedale. di rado accomparip

ſcono. . ó ' ~.-,- › ‘z , . .gi

'. . LIII. .LaComme , le. Pedartnacaci , le Oem: , e :at-n

quelle ;Pharma il :ario mll'o o. Questeſpecie di piaghe cu.;

Hr ſiſleiono 0 ,col fuoco, coli’ abrafione', o coiia vencbrazio-q

ne z .colle quali coſca’ toglier ſijviene il carlo tutto ,e01 rima-x

nere ia ſustauta dell’oſſo libera da tal vizio , .e ie indicazioni`

che ſeguono in appreſſo., ſono di mantenere l’oflò al coperto;

ç libero degli attacchi dell'arte , come'il più potente nemico

di eſſo 5 .ed una ta] verità viene ſommamente a' Ceruſicí in

cuica'ta‘da'più eeiebrinou meno antichi , che moderni Mae-z

fini ,delia i Cirugia :i onde "ſhrebbe Una -betjàgine da. rip'nen-s

derſi, lo ſcoprire ſpeflèîVolfie , ’cmedicarle in ogni giÒL‘nO,-CW

me quello-.che dàcnmpoaii’aeregdi atta'cc’ar l'oſſo , con diffa

pare quanto diſpiritoſo neliìakin'Îento di eſſo t'rovaſhaprendm

ii varco alle coáguiazioni del :medeſimo , ’ e ad variazioni-dz'

cangiarſì inmarciumc ,‘-come-. da, (impari ”verterMonſieur

Bclrlost; :a .quindi cali piaghç’áneìawadoche‘nò ſcoptír fl

ui' .Vi ,Y a dequ

nere , colli quali ſi laſciano in eſſe piaghexaii ſemi, ‘con viepñ, Tam…“

7. Cflìr. i”

”MyPal-

408
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devono . In ap'preflò ſituar la parte’in maniera tale ,_ che gli

umidi marcioſi ſopra 'dell'oflb non s’intrátte‘nghino , ma che'

ſcappin fuori, o pure empir la 'piaga di filacci aſciutti ida':

quali l’umiditati ſi aflòrbíſcano, come tal volta praticarſoñ’

leva il celebre Monſieur Gian-luigi Petit; e‘ inſieme procedi-‘a-`

re , o evitare la generazione delle marce , cheſi otterrà col.;

la rada medicat’ura, ſiccome di îiòpra avviſato ſi‘è per lo San;

caſſani , il’che p'arimeme in molti luoghi della ſua opera m

annotato da] ‘Bellost: ma tè mai con tutte queste cautele , il?

che per mio avviſo radiffime volte ſuole accadere , fi offer.;

vaſſero lo‘ ſcorgo delle marce in abbondanza , o il ſito , o la—

bocca delle piaghe non conveniente al libero ſcolo delle me.;

defime , in quefio caſo ſi aflèrà alla mctodo.comuna-le di

medicare una ſol volta , o piu il giorno. .*

LIV. Qgelle tutto* , che qffmdcrſhgliono , leflaci , ojx‘

mill' , delle qualiſima”far partitammtc parola , ogmm ”3,1

` cóefiì d’aopa due , 0 più *2101” ilgìorna medica”: . Qgelle che‘:

offender ſogliono le fauci o ſono di gran conſeguente , e {i le

preſcrivono fumi mercuriali , per li quali vi ſono perſone ad-É

dette ; ſe ſono in maniera che toc‘car li devono co'rímedj eſ-ë

ficaci , qucsti ſemplicemente lì adoperano la mattina , la—è

kiandoſi la ſera di adoperargli,per non irritare la parte , pre

ſcrivendoſi nell’ isteſiò tempo a tali inſerme--gargariflnì ap

propriati da poter lavarſi le ſauci perimetro il giorno , come

anche ſi fà nell’ ozene , lavandofi le inferi-ne ſempre che vo`~

gliono le narici , nè fa mestieri dell'affienza de’C'eruſiciper

far lavare , e gargarizar le dette inſerme, e questo anche , ol-~v

tre dello Spedale , ſi pratica nelle caſe particolari . - E già

ſembrami abbaflanza aver dimostrato,eflèr Rata la rada me-z

todo perle piaghe'maligne commendata dagli Antichi che la

raticarono ,e la preſcriflèro ;ed aver dimostrato la Vanità'

delle obbiezioni , gli equivoci, i Vizioſi modi di ragionare;
che praticati hà nellaimpngnazione fatta a queſta mia cicci-jvv

ma Confiderazione l'Apologistaxdavetdimostrate per falde;

le mie dottrine ,con aver fatto chiaro com-Were a :az/924,”

per cſſc piaglzmo” da: m‘piùmi” algiaraaaſta necefl‘a ria la ‘

* ` 'LL, medieaxur‘apsrzſcminqw -çechlehci Maestri den'ar‘te,

` ' R i.. LV. In_
.I



"D 1.1- r: sa-ÎÉ 'Lu ELA-Trac- C an' X“: 16!‘

V LV. In apprefiò dopo aver’ io terminatalarnarrazione

delle piaghe, che per ordinario ſono nello Spedale' delle Don-z

ñne ;feci un’epilogo dei detto nella-decima Confideraziona

al quale riſpondendo l’Avvcrlàrio con morti inciviii , e liv'n

di , mi aflengo 'riſpondere , eflèndomi ſulle prime moſſe pro*

teſtato di non riſpondere alle ſue maldicenze , nè reciproca”

coowitiomm/èrram , non convenend'o ciò 'nè' alla mia età,‘nò

al mio grado, nè al mio naturale, che a tutt’altro inclinañ.

Ad ‘alcun’altre coſe non ſi riſponde , eflèndoſi di ſopra abbi’

fianza riſposto, ed ad alcune altre ci riſerbiamo di riſponde

re appreſſo in luoghi più opporttmi , perchè così toglieremo-ñ

ci la noja , e’l tedio di ridire le steſîè coſe . Solamente annoz

'tar vogliamo due coſe maraviglioſe , che accadute ſono in

perſona dell’Apologista , la prima che leggeri nella pag. I ”I

dove dice , che ,io nè meno. ho vedute , nè lette l’Opera del

Signor Sancaſſùni , @fil-”dagli appena cromato ”alle mom' il

rima volume , mantono’ogli fiji-co” o., cr] il terzo zio/?criari

di età alfilo libro , come altroveſ1' dgffè . '

"z- iMi rallegro col mio Avveriàrio , che pervengongli i li—

bri prima d'uſcire alla luce , mi dica di grazia", queſto terzo

volume del Sancaſſani come l’avete avuto , in ſogno,o in

veglia , manoſcritto , 0 fiampato i’ ſtampato nò 5 poicchè nel

mentre voi stavate ſcrivendo queſte coſe , e dopo anche uſci

ta la vostr’opera alla luce , quello terzo volume non _era an

cora stampato,come ſino al preſente 4. Marzo 1’735'. che sto

ſcrivendo ueste coſe , non è uſcito ancora dal torchio , per

la qual co a voglio piamente credere, che vi ſia pervenuto

nelle mani gna copia a penna di eſſo terzo volume .

LVI. La ſeconda coſa maraViglioſa opposta alla prima,ſi

è , che nella pag. I ;4. dicç : N8 rà_ penſar: in_ qualparte da’

ſuoi djffingami Chirurgia' il Bucatini citato abbia ſcritto,

the oltre dellefirite , amor le piaghe debbion/z‘a rai-0 merli

care, ”e ri eri/?a digrazia il Signor Luigi le parole proprie

dell’Autore , altriment: io apertamente dirò , che ”elſoo Liz

brajìia . . . . . . Inter

Mille latens nugas , & inania ſomnia verum .

Nell'altra mig figrittura ebbi l’onore di dar notizie degli

Auto:
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"Autori che ſcriſſero a fat-tor della metodo dell’ immortale

ñMagati al Candeloro , de'quali non ne aveva contezza , 'con

tutto che era quel grand‘ uomo,di cui tanto estimanſi i paro

{i , come ad ogn’uno è noto , e l’ammaestraidi molte-dot

trine del Magati,che lette non l'aveva , e che non ne ſapeva

boccicata 5 ora mi ſi preſenta la bella occaſione d‘informarc.

e dar contezza al l’Apologista,che have i

Volt: l'auticbc , e la mode-rue carte .;

'd’un’opera del Boccacini , che ſono ventun’anno , da che il

detto Signor Boccaccini diede alla luce per le Uloere 5 -il cui

titolo è questo: Ciuouc Dyz'ugauui Cóírurgici per la cura

delle Ulccrc , comunicati oil-Signor Gaetano Bortoli Profil-j;

rc di Chirurgia molto verſilia . Da Antonio Boccacciuí

Pubblico Chirurgo di Comacchio ,fx e. da Fucfla Dedicati Ali?

lllujiîéjfimo Marffiguor Gionaria Lam‘i z Mdico , c Camoñ

ricro ccreco di N. S. Clemente XI. In Venezia MDccxlv.

Per Domenico Load/L‘Era?, i quali Difinganni affieme con

una ricapitulazione precedono un'oſſervazionedi piaga, che

diè occaſione di cacciare alla luce una tal’Operagil titolo dell'

Oſſervazione è queſto : OffZ’r-uaziouc = Ulccr'c i” ambedue' le'

gambe , peggiorato iu mano di Cara/ico comunale , e poigua

rita bcuijſímo col metodo delMagari . Quali potrete leggere,

che ſpero , che vi renderanno ſgannato, e ricredut-o,con ſar-ñ_

vi uſcire dagueste tenebre , in cui-miſeramente vivete .
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Si confirmano le— ragioni , che ſi Abit-furono

5. :nella Copnſideraziom xx. ;le guah‘ipmo-ra

f; ì‘ . ’we-vano z' Cereſio-i _della_ Simta Caſh 5.4"

*'1-'1ñ a medicarei Piagati mm ſhl’. - …- -
" *volta ‘ilgiorno " ' ‘l

\` ' l‘
i l

‘i

.7

\ v"
i b. .

.3 I. l

` ‘ . ~gionhche movevano iCeruſici della Santa Car

fà ,` á meditare-i Piagati unarſol volta il .giorno , e diodi incoz

minciamento dal › conſiderare gl’ Inſermi in quello Spedale

dimoranti, eſſere della vil plebe ,che per la mendîcità ſog

getti ſono ad‘ infiniti-errori nelle coſemnnaturali g onde‘ a

ſab'bricar-in eſſi ſi Viene un fluido univerſale gra vido'di hei*

ferie impure 5 quindi ſe accade ,1 ehe tal’uno di queſlisìinfet-L

:na o per tumori , ó per piàghe , o per altro eſlernomivlove;
molto allo ſpeſi?) vdivenir ſogliono teſoro piaghe maligne ,

ſordide , corrotte ecc. ln oltre eſſendo il luogo dello Spedale

molto angusto a riguardo della gran moltitudine de'gi'lnſ‘er

mi che tutto divi ſoggiornanofll'ſùo aere non èñben ventilaò

to,e per conſèguente non può eflère ſchietto,‘puro, e tempe

rato, e adorno di quell’elatere’,che tanto a’ co'rpi viventi-.1p

proda per comun conſentimento de‘ Medici , ma ricolmo di

aliti guasti , ed impuri , ed alle volte di maligna condizione,

che da tanti corpi inſetti tutt‘ora ſorgono, i quali con altri

corpicelli , che nell’ aere ritrovano , Variamente accozzan

doſi , mÒlecole a compor vengono inimiche alle ſoſtanze tut

te' non men ſolide , che fluide : quindi al-lc volte è accaduto

che le-piaghe; da ſemplici che erano', paſſate ſònoinſordi—

de , corroſìve , e_ proclivi al corrompimento .

Le quali coſè in tal guiſa contrasta l’Apologista , 2 che

per quanto firetto , ed incapace tistiçna il luogo del detto

‘ Spedaó_

A

'P'portai- in~ñquesta2>rr-. Conſid‘èrazione I le r2: ²_°°”ſi"*
Flſ-Ceruſ.

P4!
34*
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Spedale , l’ Aria non può eſſer sſornita del ſuo elatere , poicſi

chè eſſendo lo Spedale ſituato' nel più eminente colle , che

ſia in Città , c Im: ventilato per non pooh: porte , c _fin-.jim

ni, cr mezzo de'qaali ricamo/z‘ I‘Aria ,jä d’oopo credere cb:

ali/ça il conveniente :later-c , andò che per i modo/;mi mo—

mentopcr momentojìfä a” vicmdmolofiqfio , e rfflzzffò . E

per conferma di queſio , adduce il_ mai‘odore che nel Cortile

di detto Spedale , e ne'luoghi convicini ſi ſente , e'queſìo av

venir non può ,- ſe l‘aere col ſuo elatere non traſportaſië fuor

dello Spedale quest'aliti purridi ecc. ,-e non entraſſe un nuo

V0 aere ad occupare ii luogo di quello; quindi ſoggiunge , c

fi l'a-”tran , e l’q/Z'ire di conti”th l‘Acre, per mezzo dell'ela

tzrcfifiì , MZ!" altro , rh- :later: noazé , eccovi mlt’ Oſpeda

Zo degl‘lamrabili qualificare tanto deſiderato dalSig. Lai

gi . In oltre ſi dà a credere che ſe in detto luogo non già Pia’—

gati , ma un'eſcrcito d’ uomini ſàni abitafl‘e , come in impre

ſidio , ſarebbe ſorſe il migliore d‘aria, che in qucfla Città re

ſ irar ſi potrebbe per lo ſuo elatere ,. che da me 5 ſecondo cre~

e l'Avverſario , tanto *ſi deſidera perſa cu ra delle. piaghe 5

il quale elatere eſîò per ora centralini‘ non vuole coll‘ eſem

pio delle fluffe , che chiuſe affatto conſideri-ti in piccole ca—

mere , tra le quali ſi raCchiudono infermi per lungo ’tempo ,

per lo più Piagati dal veleno gallico , per uſare i rimedj mer

curiali , i quali dopo quaranta giorni‘ſì veggono mirabilmen—

te ſanati , non ostante in quelle piccole camere aveflèro rc’

ſpirato un’aere più impuro di quello della Santa Caſa.

II. Allor che ſi diſſe l’aere dello Spedale degl’ Incurabilì

eſſer pri-Do più tosto dolſao naturale datore , a’ corpi ”Menti

tantogioZ-ewolo: non s’inteſe , che foſſe ſpogliato , e privo ‘di

questa ſua proprietà inſeparabile , nella qualeprincipalmen—

te conſiſte la ſua eſſenza , ma ſol tanto s’inteſe sſornito di

quella elasticità che con una giulia tempei-ie d'aria ſi accom

pagna , poicchè oſſerviamo una -ſoverchia elasticità ,come

nell’aria molto compreſiä , o una diminuita elafiicità , come

nell’aria molto rada , a'éviventi eſſcr dannoſa anzi che nò.

IIl. In oltre ſi diflè non eſſer l'aerc di quello Spedale

ventila to , eſſendo il luogo angusto riguardo alla gran qiàan

ti(

i
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tità degl’lnſermi , che ivi ſi curano , come di tiſicia , di tabeÈ

gallica , di empiema , di piaghe esterne , ed interne, ſordide,

canceroſe, di gangrene, di sſaceli,di ſèabbia,di tigna, e di al

tri mali contagioſi , da'corpi de’quali eſalano tutt’ ora innuó'

mcrabili effluvj morbofi , che nell’aere ſi tramiſchianos qual‘

aere reſo così dovizioſo d’aliti cotanto malefici , ed impuñ

ri , non è ventilato in maniera , conforme la biſogna richie

derebbe , sì per lo poco numero , come per la piccola gran

dezza de’ finestroni ; nè tutti queſti hanno affacciata in luo

ghi ſpazioſi, ed aperti; quindi ravviſaſi l‘Aria del detto Spe

dale terra ed oſcura : e per quefio inconveniente , come {i

dure nell' altra ſcrittura , fece-ro ricorſo idortiffimi Signori

Medici , e Ceruſici di detto Spedale degl’lncurabili negli an

ni ſcorſi all'Eccellentiflîmo e più che Pio Governo . Qual

verità è molto ben nota al Signor‘ Apologista , quantunque

quì traportato da un vano ſpirito di contraddizione ſembra

ignorarla , e negarla, nondimeno ritornato in ſe nella pagina

181, la conferma , e la conſeflà , dicendo : Bene/bè negor non

vogliamo , che l’aa” chf O pedale deaflncurabili[fa moleoñ‘

Zen” , e ricolma di partire le morbo e , {filate- dolle vizioſè

marce di tante , e diverſi piaghe , ed in conſequenza non p0

co dannoſo a chiunque lungamente il reſpiraflè . Bindi ſe

l’aere momento per momento ſi recentafi’e , o ſi ſaceſſe un

vicendevole fluſſo , e rifluſſo , come ha detto in queſto luo

go l’Avverſario , non _potrebbe eſſere ”whole-nre , e ricolrno

&partie-elle morbo/l' == e non poco dannoſo a chiunque lunga

mentcil reſpira-Mx' . z - i *

r IV, . L’ Apo-logistn dice di non volermi contrastare l’ ela

tere, dell’Aria , che tanto( per ſua credenza) i0 flimo Per 13

.cum delle piaghe 5 giacchè l’Avve-rſario (i dimoſtra così ge

.neroſhhío amara-*voglion iuirendece la pariglia , di non

contrastargli questo ſentimento,che il fluſiò,e rifluſſo,e l’uſci~

're,e l’entrare dell'aere,al,tronon fia'ehe elenca-.Per quello poi
.che appartiene alle doſe; che nella nostra Città diſperſe ſono, U ñ

;dico _, che coloro che, ad eflè fi portano per prendere rimedi

_mercuriali , in_,.eflèdimoranozper poco ſpazio di tempo*

4393350@ng ;Èapprefl‘o in flanze efie'stuſerſcparate ;e n?

i` ‘i l’ aere

In'

’l‘4’
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l’aere di eſiè è più malmenaco di quello dello Spedale degl*

Incurabili , anzi ragguardar ſi dee molto acconcio per cali

indiſpofizioni , come di lue gallica , eſſendo gravido di par.

ti mercuriali ;quindi è che li prefërive da’ Profeſſori a’loro

infermi il paſſeggiare in alcune ore del giorno per le medcſi

me , acciò beveflèro col reſpiro quell'aria ricolma di cflè

aru .
p V. A quel che ſoggiunge l'Oppolitore, x che col medi

care a rado ſi poſſa rendere I‘ aere di peflîma condizione,

raccogliendolî ſulle piaghe più marce 'corrotto con quel

che ſegue; riſpondo , che nel pa (121m- capo abbaſtanza li

dimoflrò colle autorità de'Scritcori la flevdem diquesta

obbiezione; eſſèndo la rada medicztu’ra opportuno , e gio.

vevol rimedio per diminuire l: marce, e farle paflàre da peſ

ſima condizione in buona , e per' conſeguente render l’aria

meno ricoima dicffluvj maleolenti , e putridi .

VI. Dagli danni , che l'arte dello Spedale degl' Incura

bili in tal guiſa reſo imparo , può produrre in reſpirandoli,

palm a dire , z che coſa mai dobbiam filaſöſare income agli*

effetti di eſſo ſulle piaghe esteme , ponendo mente agli offlu~

Vj di tante ediverlè molecole , che da molte e differenti pia.

;he ſorgono, per li quali rendendoſi l'aria più compreſià ,e

più grava, maggiori pinte nelle fibbrepiaga te produce , don

de naſcono otturamenn' di pori , e rifiagni,&c.; ovvero le

dette molecole tra di loro acroppiandoſi , o accozzandoſi , e

ſh‘ingendoſi colla ſostanza áerea,ſormar poſſono composti ta

li , e molecole ſimili , e dell’isteflà condizione di quelle che le

piaghe mantengono , e producono, o pure ingenerar poſſono

compofli ſimili ad una ſoſtanza maligna ,e corroſiva, &CH;

quindi abbiamo oflèrvato tal volta una piaga flimata ſem

plice , eſſer paflàta in una ſpecie di piaga maligna , o corro

fiv‘ni b 4' ì 7

Riſponde l’ Apologifla 3 , apportando il peſö 'dell’ aria

ſecondo il Boyle , e ſecondo l'Autore della ſperienza Magde

burgica , e ſecondo il Cornelio eſſere a riguardo dell* acqua

Come-uno a mille, avvertendo col Cornelio,’che una tal com

parazioge_ di peſo peg; :gel: varia per _ragion del Frigo_

-~.; ~ .2. c.-4.
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dei freddo , e dei caldo,- e da quello di poi facendo come

un’argomento èſartiorí , ſuppone , per compiacermi , l’aere

della S. Caſa eſſere grave , non già dalle mille ’parti ad una,

ma che ſia eguale di peſo all’acque , to” tutto ciò; ſon ſue

parole , ”0” :zífòn’egli , cb‘ elemento in ſms locis neque le

vitant ,neque gravitant , nullamqne nos Videmur percipe

re ſuperstantis aëris gravitatem , immo nec ipſius aqua: mil—

iies ſere gravioris , preſſum ullum , ſeu pondus urinantes’

ſentimus : da -queſie parole del Cornelio ricava ., non ſ'enten-l

do noi ii peſo dell’aere ,anzi dell’acqua fieſiä , nc‘ dormo e

premiare ”elle ”offre ?Menti parti s'imprimano t a th' a a‘—

ticarfitaflto il Signor Luigi, infiflgcr: rant’idcali timori pa‘

il mentooato peſo di quell‘altro/'alle piaghe ?ed all'incontro e)

non teme ſulla‘ medeſime ilstrzfìbile ,e dating/pr delle fix- l Wii…,

ſce , delle pezze , anzi dell'istcſſ.- patenti marce etc. `- ' Pb'ló Ne

Vi. M'era ben noto quell’aflioma,che alcune ſcuole (tra W"”ìfió'

le quali annoverar dovete la voſtra ſcuola , e non già tutte ,` 3'

come dite , Signor'Apologist-a ) audaci-mente promulga rono- ² _Suzgñ di'

per parlar coi Boyle , che clemenza infili: lori: mq!” grazví- '

:un: , mqu [evita-*2t: ma nello -ſleſſo tempo anche *ben chia-’ 1M. z. mi.

ro m’era eſiër {lato un tai’aflîoma ſiimato , e dimoſtrato per‘ 5*

Vano da’ migliori moderni Filoſofi 5 poicchè dimoſlrato han: Î;JÎ”’,:Z

no l'aria ſuperiore premere nella inferiore, come 'iegger po- :rie-L,…
trete preſſo Graveſande , t preſſo Arrigo Pcmberton , 2. ‘-""P'ſi"*

appo Piero Silvano Regis ; z anzi per laſciar tanti , e tanti {inn-…7

altri , lo ſleſiò Tommaſo Cornelio 4 ſu di queſìo ſentimen- ;ii-1.1214:.

to, come legget- meglio potrete nello steflò da voi citato pro- , .

ginnaſma 5 ed un tale affioma il riſeriſc'egii delle stuole , co-'Î "J,

me avvertir potrete dalle-parole antecedenti, ”amſiepá‘ifl’ gra-vie”.

[Eboli: audi”: prolatamſëfltmtiam illa”: :Eli-menta ecc. Di PMP***

più anche l’acqua nell’acqua gravita,e premezcome informarve ne potrete dal Borelli , y dal ‘Boyle, 6 eda altri molti:

7 De n”

37
_ rch . ' * * * p óParadx,
pe è le prcffionidi queſh elementi non ſi ſëntono, nè ap- bymfl".

potrai alcune ſpieghe di paſſaggio nell'arte xxx.mia Conſideñ' W…, 1

razione: in oltre tutti i fluidi puntano, e gravano negl’inſe— 7-1-r-lió-z

riori , eſſendo queſiti maſſima generale , come ravviſar poó‘ P“""“P'

trete dal Gravcſande , 7 e dal Ptmberton , 8 e ;'L….

i a a moi
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molti altri, che per brevità tralaſciò di citare .

VIL A che affaticarmi , dice l’Avverſario , tanto in

torno alla preſſione dell‘aria in ſulle piaghe , giacchè i] però

dell'aere da noi non ſi ſente , ”è dannoſe premitarc ”elle ”a

_flre viventi parti :'imprimono ; a che adàticarvi, Sig. Apolo

giſla , cotanto in ragionar così vizioſàmente ,- poicchè non

Vedete , che queſìa voſira ragione non conchiude : perchè

non ſentiamo il peſo dell'aria, e non s'imprimono in noi dan

noſe premiture; per queſio ne ſegue , che efi‘endo poi il cor

po piagato , queſio peſo non abbia a ſentire , e non abbiano

ad cſi'èr dannoſe le ſue premiture ?lo perchè sò , che voi [è.

te un gran Loico , laſcio a voi il penſare ,ſötto qual ſpezie di

fillacia debba eſÎèr ripoflo quello vostro ſofiſma.

VIII. In oltre l‘aria che preme sù d'una piaga , il Signor'

Opponente stíma , che ſia di peſo minore del peſo delle pez

ze , delle faſce , e delle marce isteſì‘e , anzi come dice nella

pagina-213. , che il peſo di queſte ſia migliaia di volte più

grave dell’aria . Ed in queſìo anche prende abbaglio il Si

gnor'Apologista , poicchè ſe comparerà il peſo di tanta mole

d'aria , eguale alla mole delle pezze. ,delle »faſce ,- e delle

marce , in qucsto caſo ritroverà eſſer l'aria di peſò minore z

ma ſi: conſidererà , come dee tutta una colonna d’aria che,

preme sù d'una piaga , ritroverà eſſere il peſo di queſta di

gran lunga maggiore del peſo delle pezze , delle faſce , e del*:

le marce . Se aveſîè parimente conſiderato il Signor’ Av

Verſario , che l’aria fa la ſua preflione sù d‘una parte non ſ'o

lamente col ſemplice ſuo peſo , ma a queſto uuita l'elasticità,

con correndo amendueper la prefiîone , ſiccome da ſuo pari

diviſa il .dottiffimo Ramazzini : Comipilmt 1 enimaperſíoè

r :finle- flommlh’ La”: ?jim elasticavr , tazzquam principi/1m po” ~

;“"ffffl rc Manſon: ,xt 1011”” mſhm , alia-d deorſmn ?Jim ſila!”

' extra! z :um tamen a”: o bce principiajfltzäir 2mila”: ad

prtffioflm camorra” :’ non averebbe, per mio avviſo, com—

Farato il peſo dell'aria col peſo delle pezze , delle faſce ecc.

apendo egli, come credo , che l’elasticità accreſce , o multi

plica ia gagliardia al peſo , ſiccome' veggiamo negli archi-_

Puſi caricati a vento. ` . , , , , , .s
Ò ' ’ſi LX: Di.
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' . IX; Di più non-ſi ſarebbe cotanto affàticato in rintrac

ciare la proporzione del peſo, che ha l’aria all’acqua, nondi`

meno anche in queſto ſacciam ſapere al Signor‘ Apologista,

che ſia coſa molto difficile il ritrovare qual ragion di

peſo ſia tra l’acqua , e l’aria , poicchè come avviſa un ſavio

.Filoſofo , l dov’ è fra noi aria in puro eſſer d'aria E’ E non
d'un torbido‘ e ſeccioſo tramisthiamento d’aria , e di cento- ,,;fihè'

mila altre ſomicazioni , vapori,ſpiriti ,eſälazioni ecc;` che Preſſ

varia , e difièrente , più gravoſa , o più leggiera la‘ ren

donó ; came quest’istefla difficoltà eſperimentaſi dalle vario

oppinioni , che sù di ciò ritrovanſi , poicchè il Borelli z ri~ z Da ""5

trovò la ſpecifica gravità dell'acizua eſſere a quella dell’aria, ‘ì‘ìf* "":Ì

come ”77.c0n quattro ſettimo parti ad uno . Il Merſènni z ;7-13-24

ne' fenomeni pneumatici di 1376. ad uno : ed altri come il ?NP-1”

Ricciolopreſiò Roberto Boyle , 4 di loooo.ad uno g ed An- 3 E552::

tonio Oliva pñ-eſſo il Borelli 7 come di una libra , ad un ;m Phyſ_

grano ,e ſècondo l’eſperienza fatta nella dotta , e non mai mein-ni:.

abbastanza lodata Accademia del Cimento 6 ſù rit1*0vato"‘f;3î;

il z eſo dell‘aria all’acqua in proporzione quaſi ſimile a quella, La", P'

del Borelli , cioè di r 1 79.ad uno e e ſè Voleflî annoverare alñ, 6 Sara-‘ü

tre diverſe proporzioni ritrovate tra'l peſo dell‘aria , e l’acéí‘o‘e’f'ä‘*
qua dal Keplero, dal Galileo, e da altri molti, non così preſto i”: g*

ne veri-‘ei a capo ;onde queste riferite baſiano a perſuaderci,

che fra miſure sì ſmiſuratamente diſèordi , indovinar vera

mente non ſi può,qual di queſle ſia meno dal vero lontana; e_

vaglia il vero , non offerviam noi l'aria eſſer molto diverſa , e ‘

non ſolamente nelle diverſe regioni, nelle varie Ragioni , ma. . -. \

altresì ſecondo la varia altezza d’un luogo d'un medeſimo e -

paeſe dal iano eſſer più , 0 meno grave , come eſperimenta-' 7 D"f'ſſ

rono col garometro in Francia Monſieur Paſchal, in Inghil

terra Gio-Ball, Riccardo Tovvnley per ordine del Boyle , 7 :43.4. ' *

nella noflra Italia il Borelli , 8 come anche eſperimentaro- 3.1)_- mu

no i dottiſiimi Signori dell’Accademia del Cimento, ripeten
”‘"

do l'iſieſià ſperienza , fatta da Monſieur Paſchal nelle mon~ gambi::

tagne d'Alvernia , in una delle più alte torri di Firenze , che 'Pmi-PNL

[l

aveva braccia 142,.di altezza , e di un tale avvenimento così 9 1.‘. p“.

g’poſlçri laſciarci! @ritçog @dg/r' 9 ufiunqur manffèstanzcn-p…

- ` ‘ le,
J
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’tr , che l'altezza dell’argeflto vivo/ì varia i” diverſi luagài

della ,torte , ~0 dclpaggio, ;abbqſlMda/îqaanto piùjz‘mi i” al.

.to , .e quanto piùſiſcmdc mutande/Lhc” ridono alpi”;

”0 ,Ji libra allajòlìtafua ”xi/'ara ,* ”è peru-”dere afflififlſi

bile qag/Ì’cſſë’tto, v’è Ils/bg” di maggiore altezza , the di ci”

qtzam’a braccia,- eſièn odunque cotanto vario , e differente

l’aere ,perciò in quello affare del peſodel medeſimo diſcor

rer ſi può del tal luogo , nelxal dì ,ed in {al modo condizio

nato , e le ſperienze ſattene ſaran proprie di efib . e non coſa

.univerſale 'di tutti ,,comeavVíſa lo fleſíò Filoſofo.

'1. CUN* jX. .Eſaminai ,in _appreſſo _l ;alcune propoſizioni del

;al-1:7:. 6J; Candeloro , dellequali la prima è ,ſe l'aere apertoè parato

33. ,tal _volta vdi nuocere alla macchina vivente., o alle ,ſue parti,

' ſia avvenuto per lo ſolo ſchietto , e temperato aere ,.0 dal

freddo , dal caldo , dall‘umido, dal ~ſècco , o per ragione del-—

le varianti flagionip de’ venti,o‘dejilezpìogge,o .da altri corpi

eſàlanti molecule'inſàlubri ,.che ai ;medeſimo aerelli trami—

fihìanozintomoalla .qua1e,diffl,c'he ſe intendeva .una macchi

_ na ,vivente ;ſana , il’ puro- ſchietto‘ , exemperaxoaers .mai le’

ſg. '\ puònuocere , ſe non .quandoçuna ;al ;temperie .d'aria -ſi ren-Î

~ de impura ;,comeappuntozaccorda‘, e dice ;intendere ?Apo-r'

~ logiſla,fl=:~ per queſta ,macchina vivente"intendaſi ingombra‘

da piaghe',-no`n ſi dee puntoñdubitare ,che o l’aria ſia pura’ ,

ſchiena , e _temperata ,.o coima di _parti straniere , ed inſalu~

.bri , ſempre alle parti piegatenuoce- '-’

, z W’P- “ .L’Avverſario riſponde , 42 che non’ oflante che Î'akiá‘

"71""*1’ì3'deil0'8pedaielî voglia intendere impura ,pure ſarà miglior”

' .partito ſcoprirle piaghe, per liberarleda-lli nocenu'fiîmi cſi-

ſeni della marcia', dond’eleſàlano quelli effluvj guasti , e ma;

leolemi . chezdi non ,eſpor‘fle er m‘ezào minuto all’aria. i ì

, , a .Ciò ſarebbe :vero ,z e ' o portano , ſe 'lo ſpeſſo ſco-i

` 'prix-?‘le piaghe -, -pote‘flë 'impe ire’, il corrompimento ‘delle'T

…- - ~ marce ,'e ’renderle-meno ’gu-alle ;’ma per' quel che nei capii'

A' ’ pa fl‘ato -ſi è" deflffib’cnſfi 'comprende', eſſere un tal ſenti-f

, men to-dal veroioniajno'.; loſpeflò ſcoprir le piaghe’

dà luogo alle _medeſime’d aggiorrnenre-c‘orromperfi, don,—

\
.

m.

` de PO'Î *ſalar pañënoemwipiùvizwll -, e maleolenti , e puo
‘rſi i ſi tri~
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tridi , con renderſene l’aria più ricolma 5 tutto il contrario

operando il rado ſcopi-ir_ le medeſime. _
XI. C’onſutai la' ſecondav propoſizione I del Cande- x Canſid.

loro , :ba il para',fl*bze”a , e temperata aere mai pnò alla WWW(

parti piegate nuocere, col dire‘ , che l'aria quantunqu‘e pura, {JÎ' `

ſchietta , e temperata,~ſz`t si nelle parti interne‘ , come nell’ e

ſlet‘ne azioni ſenſibili , ſebbene , per l’a-guai' preſſione che fà.

queſta in noi , e per l'aſſueſazione‘ , da noi non ſi avvertono;

poicchè molte' azioni ſi ſannoin noi, ſenza‘ che' noi le ſentia

mo , come i’int‘romiſlione dell’aria' ne'puſmoni' , il' moto de

gl’inteſiini ecc. quindi eſiëndo tali coſe veriſli’me , cbi anni

può darſi a credere ( ſon .mie parr›ie')-cb.2 l’aa-re /Zbiotto , ç

para alle piaga'ra, nelle anali' , altra-‘la vizio/hjimttara del

la parte' piegata' , 1c lacerazioni delle/libre' . cb: le compongo

n0,ed i liamrimbe in# ”figa-:no comnrenzler' debbanjzînoç

abbia zîflrraaiam‘a cana notevole: i* :'- poir‘cbèñl’aere cffënda

flbinto , e paro , dobbianr credere' , :be altre ilſna naturale

clan-re , edoltre di cſſèrflnida , org-raw‘, abbia' in stmolrijl

fin” alm- ſhfla’nze‘a’i e(varia , o diverſa canali-alone; in and

maniera adnnqae'jì' potràgindimrr,cbe ninna impreſſione

eglifaccia allefib'rc lat-era” , eda’ liquori riſlagnanti. ,

L'Oppoſitore riſpondendo dice , z che iouſo una lojñ z iti/pat.

ca ſtrana , e grazioſa , e negando i , che le ſenſibili aziq- PNE-P*:

ni non fieno nocevoli alle piaghe , «aggiunge eſiër'io inflarn- ‘7" '3°’

pato in quell-erronea modo di argomentare, cbr i laici Miti

cbiamanafallacia a ſècundumzquid ad ſimpiiciter . Le oaſi”

premeflë altro prawr non P205” ,fi non cbe l'aria para , e

fabian” può fara [En/ibm azioni . canoe/intenti , delle quali

finſibili azioni, e movimenti avete datogli eſhmpi nella ra_

fbb'a-zione', neldilatarncnto , c/Iringimenta n'a' pulman!“ , ne'

moti del onore,- e dagl‘inteſhini, quali tutti ſono non-meno

naturali ;i cb: familiari alla macbina vivente :: cpai ma)

concbiadendo avete detta , cbr l'aa” pura , afibirtta in to#

tando le piagbe abbia aſa” azione nata-mlt- , quando più la,

sta contbiader dae-eva” , abc anfflè afizrr azione , a movi

mento giooewk , come ſono tutti qnt-i movimenti , de’ quali

_own addetti gli efimpj ”Bepi-*medi: , lflfiüügl con

l a .
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falla” modo-dz' argomentare , volete confondere le azioniſe”:

,ſibili . e vitali , colle azioni notevoli.

. L’Opponente per non intendere quello , che in que.;

ſ’co luogo-detto ho , ſi por-ta a crederſo per -un ſofiſma di

quella ñſpcciè , c-'he i Loici appellano adiä'o 'ſhtüflſlllm quid

arl diëlnmfimpliciter 5 qua-l ſia queſ’co ñſofiſma preſiò le ſcuole

‘anche veramente non sà,p0icchè per’lTApologista ſegue, che

l’azione‘ ſènſibile dell’aria non ſia aſſoluta , e [implicita , ma.

‘a ſol' riguardo del corpo ſano , avente la ſua ſuperficie

jmiera,'e lontana da ogni malore; e non già riſpetto al corpo

m’orboſo , avente la ſila ſuperficie lacerara , e gna-ſia .- ſè

‘ciò è vero ſecondo l’AV-verſario , dica ,in oltre , perchè l’a

'ria "non fà ,le ſue ſenſibili azioni nel corpo avente ſuperfi

*cie lacera , e piagata P Forſe perchè ſi ritira ?D pure perchè

la piaga alzaſſe da ſè _ ualche macchina , colla nale im

`pediſce l'aere , che non e attacca E O che una parte piaga.

ſia acquiſti più di~ſ`orza:,e di robuſtezza per reſistere al

;l’azione deil’aria P Eſſendo dunque _tutte queſte coſe impoſ;

‘ſibili , ed aſſurde , ne ſiegue , che eſſendo l’azione dell'aria

"aſſoluta , efimpliciter , che ſi estende tanto al corpo intiero,

e _ſàno`, quanto a] piagato , ed .eſſendoſi dame ragionato.”

üël’ojìmplieiter addiänmfimpliciter, ,non è il mio argomenz

, i _ to per c‘onſeguente-ſofiſma. 3

'~-"XlI. Si ricavò dall’ azione ſenſibile deil‘ariaiſùl corpo

Lfino, l’a zione nocevoledellamedeſima ſul corpo ingombro

‘da piaghe ; in quanto che , ſecondo il giudizio de’ì buoni , la

*ſuperficie dei nostro corpo per la ſua stru-ttura , .c fermezza

*è quella,ohe molto contribuiſce a reſiſtere ,e ad oppouerſi a'

movimenti dell'aria; (ſiccome in appreſſo ſi farà più chiaro)

"quindi eſſendo una tai reſiſtenza diminuita ,l'aria renderà”

"ſenſibili-mmc `leñſue azioni, o come dice l’Aîverſàrio, iſuoi

‘movimenti 5 e J’ifieflä coſa è a 'riguardo‘ aile piaghe ,, il dire.

-eh‘e i’m-ia* faccia in eſſe ſenflbiliffimiñmovimentì ,xchc’l di.

Te‘ñ [Par-ia :le nuoce ,poicchè perequefl’ ifieſſo che fa azioni

*"iù che ſenſibili ne‘lle piaghe,.perciò le nuoce_,.e ſe deſidera

*{:Apologifla ‘ſar qualche idea'.dj.questi- più che ſenſibili mq;

.wimenti dell’aria _ſulle_ piagheffiia‘cche nona lui àbastglttp

:- ‘i_ ~ Que
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quel che in questo luogo, ed in altri diſſi nella prima mia'

ſcrittura , ed acciocchè vegga ſe a torto gli ho chiamati no

cevoli , oſſervi il Waldſchmidt, che con queſle parole gli ac.

cenna , qui! vel/blu: (cioè l'aere )ſhtiſ'potcm e/Z , ut ara:

*ai ſua claſſica peru-rca; , Ea’peregrinír quiburfa-cu: ejfpar

ciculir humorurn circulancium mgstionern carnet ,vorrai coa—

gulationer,ajècçffianetProduce; , atque inſolita: introduca;

firmcutationer .

. Gli eſempi da me addotti del moto degl‘ inteſlini ,

del cuore ecc. a ſol fine ſ1 apportarono , per provare contra

coloro , che negano l’azione ſenſibile dell’aria ſulla ſuperficie

del noflro corpo non per altra ragione , ſe non perchè la ſua

azione da no'i non ſi ſente; poicchè molti movimenti in noi ſi

ſanno , ſiccome detto ſi è , e pur non ſi ſentono , nè negar ſi

poflòno; e non già per altro fine addOttl ſi ſono.

X111. In oltre l'Avverſario dice , 2. che io ho detto eflèr

I’elatere neccſſario nell'Aria , acciò nonſia dannoſo alle pia

góe . Riſpondo’,che~io mal mi ſon ſognato dire, che l' elatere

dell'aria non ſia dannoſa alle piaghe , ma bensì difiì 3 nella

pag.85. eſi'er l’elatere nell‘aere a’ viventi molto giovevole in

quanto al reſpiro; e quella forza elastica s’ inteſe, che in un’

aria di giufia temperie accompagnati : ſapendo tutti molto

bene , che un'aria addenſàta , .e molto rarefatta non ſia op

portuna , e giovevole alla macchina umana , per ritrovarſi

nella prima la forza elaſtica molto avvanzata , e nella ùconz

da moſto debilitata . `

XIV. Ma concediamo , ſeguitai a dire , 4 grazioſamen

te val Candeloro, che l’aere ſchietto , e temperato, e puro no

cevole non ſia alle piaghe,(l’Apologista non intendendo que

flo modo di ragionare, se’l prende per veramente Conceſſo )

può forſe stimarſi l’aere della S. Caſa di queſta fatta ? Onde

eſſendo , ſicome l’ Avverſario concede ,ñ r l’ aere del detto

Spedale maleolente , e ricolma di articclle morbo/Z' , eſula”

dalla vizio/è marce di tan‘te , e ſorriſe piaglve , ed in con/è

guenza non oca danno/ò a chiunque ungamente il reſpira/1

ſe; il che l conferma altresì , dal veder ſovente le perſone,

che a' detti Inſermi afiìstono , inciamparejn mali graviſſimi

.. . A a la

I to”. z..

JUP.L
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Apol. pag.

130.

3 Dnſid.

l I.

4 Catz/fa'.
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’con laſciarci tal volta miſeramente la vita , chiara-'menteîde

ducefi eſſer questa una ſorte ragione, che obbliga-i Ceruſrci

della Caſa Santaa ſcoprire a rado le piaghe ,.conſiderando

eſſer meno nocevole la marcia , qualora coll’ applicato rime.

dio, ed adatto vien' ella meſcolaca . .,

L* obbiezioni che contra quello apporta-l’ -Apologísta 1

131.13:. ſono , che ſcoprendoſi ſpeſſo le piaghe, meno effluvj dannoſi

l

da eſiè ſurgono , e per conſeguente renderli l’aere meno im

Puro , e micidiale . Di più fi: è‘ meno notevole ilpromſcaa

rorrompimmto delle marce , e (le' rime-rl] izffieme [Oil Ljffè mr

rotti per ”na ita-”ra giornata/2:11.- piagbe, dei momentanea'

local-i rlcglz' (fliangna/Ii :filled dalla medeſime che c011’ Am.

maſſolan/z‘, farſi lecito , ſi›ggiunge;inavveniré di mçno ze

mcre la fiamma cóc’lflzma , l’odor del 'Ue/mo , c1167 melma

”ammala fa'. ` ~ .

Per quel che appartiene alla prima difficoltà , di

' co, che dee provare l’Opponente, che ioſpeflò ſcoprire cor

regga le 'marce ,le ne diminuiſcaîla quantità ; poiccliè' per

' ,quel che ſi è Vedumhel pafl'ato capoèper' ie autorità de’Scrit—

tori , che collo ſpeflbſëopiíir’e ,le mcfflifav’vanzano ,ele

piaghe proclive rendonſia’couonÌPimeu Eiçe' per cÒnſèguenu

te atte a rendere un’aere-più im'puro ,_ e micidiale, il che non

accade collo ſcoprire a rado‘, .ravviſàndoſi con queſta rada

` metodo ,mancar le marce , e di peffima condizione divenir

lodevoli . ñ ' -`: — ~‘ ñ' »ñ '

Alla ſèconda difficoltà `dico , che -’l -rimedlo non ſi

-corrompe colla marcia ~,- ma temper‘ando , e gli aculei della

marcia frangendo , tutti quei danni, che l’ Apologista vana

mente teme , non avvengono,- alla quale azione del rimee

dio-concorre , e tiene la maggior parte il calor naturale ſpie

gato di ſopra , quale quanto più ſorte , e robuſlo egli è, ſ3"

'10 più rende lie-marce meno nocevoli , con impedirne pari

Inente la generazione , e queſto_ calore ſi conſerverà tale,

’mantenendoſi la parte coperta co’ ſuoi proporzionati tego-

menti artificiali,come ſi è detto nell’antecedente Capo: e co"

:me che l'aria immediatamente ſi oppone i, e turba questo ca

_lor naturale ,l- come ſi è oſſervato per lo Waldfèhmidrî, dal_

` quaó.
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ſquale dipende sì l’azionedei' rimedio’ , acciò poſſa corregge;

re la marcia , sì anche tutte quell"altrecoſe che neceſſarie

ſono, acciò una piaga maligna poſià paſſare in ifiaco di guari

gione, per qucsta ragione ſl conſidera meno nocevole la mar

éia qualora coil' applicato , ed adatto rimedio vien' ella me

ſcolata , e la piaga coperta viene cogli artificiali tegum’cncí.

Conſiderando l’ Apologista le coſe in tal maniera , e ponen

doie in eſperienza , *non (ixfarà più lecito di meno temere la
fiamme ck’ffflmofin ì - - '

. .

’A -P o.. x”. .Y

Riſponde/z' all’ obbiezíoni fitte ‘dall’dpologista

contra le ragioni addette ”nella XII. Confide

rata-ione per la metodo da me praticata,sì

_ negli Spedali , come filari di effí , e mag

giormente al prg/Ente ſi confirma, cſiſi4~
bilzſi'e. ' ` ’ b

,

I. Iflîv allora 1 , l'aria i] vacuo dell'univerſo tutto *i Confid

, riempiere, e come un’Oceano varia mente muo
vVcrfi ſecondo ivarj movimenti degli astri , e ſpezialmcntc Pag. 9:.

dei Sole , .per li quali molte effluzíoni -, ed evaporazioni,`chc 93- 94-”

dalla tem; e dall’ acque tbflatamentc tutt'ora furgone, con* 9‘*

arimtrmniflhiandoſi , laxcmperano , ed atta la rendono per

la conſervazione dc’vivemi, delle piante,ccc. ma ſe con que

flaaccumpagnarñaníî corpi ,~ e molecole malmenate , e vizio—

ſe, dic: daiic acqucflagnami, dalle terre vitrioliche,_alumino

&x-.cccz ſalgo” fixſo-;rcnde‘raflì più , i0 meno ma] {ànazed

aîvchnti-mmíca. Da quelle malk-6b varie eſalazioni, cad-eva

pocazioni ſi ‘riempie queflo -vasto , od incomprenſibile Ocea

no aereo di vaÎj,ed innumerabíli componenti,i quali ſecondo

;avariafi)de che hanno .co’~poki de' corpidiquà giù,

*u: ~ *Hz - A a z come
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'come de’viventi, delle terre, de’vegetabili, &c; in quem Se":

tromettano ; il che conſermaſi dal ravviſare i capi “morti. del

vitriolo , dell‘ alume , e le' terre donde ſi è ricavato il ſal.`

nitro , eſposte all’aria impregnatſi dinuovo ,’e riacquiſtare

la primiera loro natura ,' i medicamenti antimoniali , diaſore.

tici chiamati ,ed imercuriali fiſſi , 0 volanti indulciti eſposti

all’aria , acquistano forze purganti , e corroſive , per accop

piarviſi altricorpi ſalini , o ſimili, valevoli a ſvegliare la loro’

indole di prima 5 ed i metalli eſposti all'aria irruginiti ſi ſcor-ñ

gono , per l’azione de‘ ſali roditori , che in quella ravviſanſì

tutto giorno , come conſermaſi da‘ſali, che .ricavanſi dalla,

rugiada , dalla neve , e dall‘acque piovane . Bindi eſſendo

ciò vero , non può eſſere a meno , che ſcoprendoſi una pia

ga , le ſostanze ſtraniere , e vizoſe ;che nell' aria ſono , nen

s' intromettono nelle poroſità di eſſa, ‘con accagionarvi i'r.

ritamenti , incagli da dar campo dipoi a‘, riſipole, ad infiam

magioni , e ad altri pernicioſi accidenti. - x A

A queste coſe da me dette , l‘ Avverſario 1 fà molte

obbiezioni , che per ordine andaremo eſponendo-5 ia. prima

ſx è , che maravigliaſi come ‘in mezzo a tanteoccupaaioni

pratiche, che mi distragono, mi ſia cotanto innostrato‘ne’stu

dj` delia natural Filoſofia , che afferma!" poſib 'così franca

mente questa difficile propoſizione,cl›e l’aere riempie il ?meno
dell’Univerſo tatto . ì * . A `

Se l’occupazioni pratiche mi distolgono dagli studj della

natural Filoſofia, or‘ ora ſi oſièrvcrà; che afferma con fran—

chezza l’aere riempiere il vacuodell’univerſo tutto , dovete

ſapere, che allora non inteſi parlare in rigor filoſofico , ma ſe

condo il nostro volgar modo di parlare , come av vezzi ſiamo

di dire la Chieſa è ripiena di gente , la botte , Signor' Apolo—

zista, è piena di vino ,ſenza punto badare al vacuo o ſia coa-i

cervato , o diſſeminato de'Filoſofi , Ma anche ſe aveſſi voluó_

,to parlare ſecondo il rigor filoſbſico,averei affermata una pro

poſizione da molti Filoſofi con eguale, e ſorſe maggior ſranſi

chezza affermata; nè voi vaglia il vero dovreste farmi una

tal difficultà,ancorchèi voflri studjsuqueste materie non ec

.ccdeſſch la Lettura de'_ Proginnaſ'mi di Içmmſo Cornelio,

. . poiççhè
h
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poicche-doveóvateaver letto a‘ppo queſto Scrittore il ſeguen-ſi

te ſentimento* :. Sed 1 vacui inane commentum , quod in x Pragym.

finali: invexit inſcitìa natura corporea ,jam nc: luculcn- 22W“;

ter :cordone/iran:. 1 - i ' ñ ‘~ `

La ſeconda obbiezíone ſi è ', '2 che malamente io ab- z h M".

bia affermato , che l’aere iloacuo dell’unÌOer/b tutto riem— 139'.; 5.:'

pie , poicchè tutto quello ſpazio che è tra la terra ſino all' al- -

rezza de' Cieli è ripiena di una ſoſtanza ſottiliflima chiama—

ta etere -, appellata ancora dagli Etnici col nome di-,lGiove : e

quella porzione d’etere che su la terra , e su l’acqua è alloga

ta , Aria , e non Etere chiama-r ſi debbia ſino all’ altezza di

quaranta miglia , a quale altezza , e non più oltre ,dice ,

giungono i *vapori , toe egualmente dalla Terra., o- dall‘acqua

clown/‘1', e' quest’- Aria fu nomata dagli Etnici col nome di 1

Giunone. Ecco dunque , ſon ſue parole , coe per ignorare' una

tal diſlinzione il Signor Luigi , non ſolamente è inciampato

nell’errorc Mſg/ira notato , ma anche nell‘qflòrnigliar l’Aria `

adun ?Jasto , o incomprenſibile Oceano .- '

Giacche l‘Apologista ’Vuoi fare il Filologo , mi convie~`

ne al preſente dimoſtrare, quanto poco intelligente egli ſia in

queſìo affare z poicchè oſſerviamo appo i Greci , Latini ,‘ ed

Italiani, efi‘erſi'nſate le voci Etere, ed Aria prcimiſizuamente,

e poste altresì l’una per l'altra , ſiccome avviſi-amo preſſi) O

mero eſſerſi uſata la voce ai'Srrlp invece dell’Aria ,

Aqu

. . . . 37-5 3- 7-’ è'zríxero tlc-&rue; all'37”, fu

nando çflfine e-cnto other: M, _ f

ed Euſiazio celebre,ed antico SpoſitO-re’ d'Omero , ſiccome

avverte Arrigo Stefano , 4 eſpoſe la voce aci-‘Sfizi per alciffz’- arte-f...:

mu: aër , e parimente Ara to preſe la voce d'Etere per l’Aria {'Zíìgmn

in quello emistichio ein' uíòe’goç óſOprÎo‘oLr-ro, che ècosl da are-iz.

da Cicerone r tradotto : Narib‘ur aumffèrurn (luxe-rc ex Him-dc

aërefuccum,e preflò Platone 6 veggiamo,la voce Aria corn- ?'Z’ì‘ìf*

ñ, . . , , ”ſlim
prendere l’Etere , e questa nostr Aria , eſſèndol Etere ſpecre ì

'di queſta, xot'TaB Tacde Bè ot's'poc ‘rd ,alè-U‘ ev'atyératrow , 57”'

.zN'wz-eíèpìp NNE/wwe. o' Se‘ &cupa-ira?” ,ä/.ci'nÀn 'rs 1g

a-zóloc , cioè ſecondo la traduzione di Marſilio Ficino ,ſimi

llter Aeris genus alíuipltrffiinum , agilfffiznumque , quem

1 '* . hf‘
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ABI/;crem- ”unrùpant 'r'.aſiiud-rarhlehtſſmm ,Inſight-,ami

bibuſqm alè/ram”; . Preſſo i. Latini oſîèrvate. in* Virgilio‘- l’e'.

tei'e~pei\l’aere ,- ~- ‘ , u mi': i .` ~._‘ . *

' [lla r [rom fizgiem raptímſuatutòtra propia;

e preſſo Orazio' per _iſpicgare'il Cielo, - “

Aëriar ,z tmt‘flſſè domo::

t ”5.1.

Georg. -

2. lilv. x .ad.

1.3. e Seneca ..diſſe l'Aria-eſſere imita al Cielo; ed alla Terra_ .- Siz

z M’- ²‘ z mandi par: 33]} ”Pm-..89’ Willem nmſſzria ,öicçfl‘mimqaí

.ca-1m ,,teri'amqlttr' cana-KE”; e”; ever-ſ0 il _fine così .ripete r

4. aſër ,4 autem., a: dice/bamféä‘mlofitrrfir robert-tgìquindì

4 l-h‘h-Ì e. ad eſſcmpiodi Seneca ,diſiè il Ramazzinir, f. Aërmrz qaíí ce*

L23270_ lam mm terra m8” . Ed anche appoi Latini Giove ſu pre

ymr: ſb in ſignificato d'aria , come preſſo 'Virgiiioy A - .

6 Georg_ ; f . . . . . .Jupiter 6 bum-id”: ant/Ztl::

1x5… preſi‘oOrazw, -` "ñ . …5! :- .

-11ió-l-”ì- Quod lat”: 7 Mundi flrbalzztfiaqu'q'ac‘1‘Î"-`ñìñî

'9' Jupiter, urge! : * ‘- ñ ' ' ` ' '* ` *

,appo Io flcſſo, › ` -

. Z ’..î "matter Sstlb Jaarfiigidw ‘

Venator tenerle ,tonfo-gi: imrflrmorxì ~_ ² -.

;Giovenalez‘ " ' ‘ p
" ì‘ ' - . v3

, Satyr. - …t . .ſmi-mr 9 ſit-m mm gran-iii” mmm "
5- .. Jupiter." ì ~‘ Î ì'_' ` i.: :tÎ' .

?lo Tie]. Il che ſu uſato da'Greci,`come avviſa Arrigo Stefano Io. Ed

ll n
.A.

\

l

I Amd.”

l *I

;nia-rx:: ancora preſi?) i nostriltaliani veggiamo eſiërſi uſurpato l'EteÎ

A'zç"m, re per l’Aria , e l’Aria per l’Etere ,come usò il‘Petrarca :

’u' 'Pam ` Non vidi I I mai dopo flotta-rm pioggia, ñ ó'

3* Gir per ,l’aa-re /èrmo lZeI/c ‘ei-rami: - ~ -- ’ r..

' - ed oſſervi l’Apologlſia il P.Bartoii Geſuita di buon gust0,‘dir

*n Tenf.- l’Etere eſſere Aria in ſostanza:Crrda ;a fiymolr ſhrw‘ ‘ae

l’r-ſſ- ra Aria , vera elemento: e’l più ſimile fior rl’e a , o* per cori

dm- , lojbirr’to piè-ſublime!” (mſm-p” aria inflflawz'a ) 11

E L _cñiamifltcrrecflflî ‘ i' 3. - ’ -` " = -"i

;3,03221 L'aſſorriigliar l'Aſia‘all’OCcäi'm-fl fecladffl/fièmpld- dèi

ma:. Ramazzini ,'21 ;vene appellol'la Oceano Aereo ,‘e-Mare!”

H ?if- reo , come’anche dello Schelame‘ro ,‘²’r4*che diſiè ?info-”dv

&52,5; ' baja: Oct-am' Aè'rir Perfifltibär , edjaMesì ad eſièmpñio 311’511*:

n ‘i

`-.

~
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trÌi molti., che per non, rendermi ſtucchevole, qui non addu-`

co 5 nondimeno ſe ſi pori mente al ſignificato , o etimologia di

questa greca voce duca-65 , che altro non ſuona , che velo

cementeſcorrew, oſſerverafiì bene all’Aria adattarſ . Il diflî

”compro-{ſibile per maggiormente ſpiegarne la ſua vastità ,

ad: effcmpio 'di .Columella , 1 che per iſpiegare la ſomma

picciolezza* dell'arena , la chiamò incomprenſibile ,- incom

prcbenſibili: oreocparw'to: :ſiccome per la {ha gran vafiitù

ſu chiamata anche *l’Aria immenſa., cioè da non poterſi miſu

rare, come appo Boezio, Air-*i: immo/z'ſhflerat glolmm ecc'.

Primo 2 d'ogn‘altru uff?? , parole del Signor’Opponen-î

te, oo” poffl; paſlhrſbttoſilmzio , Mail-'51:37:01' Luigi tarta

w’apnffiegue a commettere’ maniſçzſii delitti plogiorj‘, ”alla

curando le ”cromate mir/oc” del Bagliíli, c del Giardina ,

per ?innanzi da mo addotti . Ei tutto le cq/Z* , che /iooro bd

x ho. lo.

infratzlço

I

l RiſpA.

Pol. pag.

139.

:lette intorno oli'lria, ”oo l’ho tolto , ma da _parola o para-ñ .

lo traſi-rino dolla ſeconda Lazio” delle mofiw del nostro Ca

pua, c rome/oa , e le La‘ ingÌu/Iomflte appropriate , :azienda

offhtto il-g ario o ”omo dall’A-?toro . I” quello lazio”: leggo”.

ſi quegl’irmamcrobi/i componenti dell’Aria : quell' adattarſi,

too-fammi moziestmi alle-porojìtà degli animali , della' pian”,

o della’ terre minerali , metallic/1c‘, c’_- aliflſ , quelroooimrst,

e tornare ”ella prio/iam natura , o o fafloo i copi-morti del

vitriolo , dell’ultim- , dolſhloitro: quel ri ”mr/z'iſhli dalla

”mi , mag-"odo, ed aio/'4c’ pio-:zom- , fieri/giukſi . e rfficcbíorfi,

oóe fimno 1’argonto,i1ramr, ed ”ferro , l‘oſëoroiffi , e (11‘?”

”irc opaco , ilmaiar/i i rime-dj ”noir/101217411‘ da diojòrrtici i”

`emotivi , ed il ritornare , ooo ſrì di ”ao-vojo ſub/imam l'inno

cmte mercurio dal”, to] che i” quella [Blaſi-condo lozione

leggerſi oa da coi/*Mia ;otto ciò . che il Signor Luigi ora , ed

i” app” o oriſcritto intorno all’ Aria. v ,
. ì e i1~Signor' Apologísta degnato ſi ſoſſe di leggere con

*diliçernaia ſeconda Lezione del Capua , quanto quelle co'ſè

che da me ſi diſſero in queſ’co luogo della x1 1. Conſiderazio

ne , ritrovato averebbe , fattorie il confronto, non eſſere ſkate

da parola a parola traſh-iu: dalla ficomlo Lezione delle ”10

fiie del rio/?ro Copa” , e così per mio ayviſo ſi ſarebbe aflenuñ.

EQ -
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bejñmen‘. to d? queſta vanacenſura , come per ognuno ravviſar ſrpuòa

de temp. Ed i-gualmente astenmo ſi ſarebbe dal tacciarmididelitto

plagiario, per non aeverìio citato il-Capoa , _che queste coſe

75_51,W. apporto , ſe aveſſe .avuto contezza, eſſere :questi eſperimenti

edit. V…- rapportatidauna quantità-de’Scrittori,come ſono Federi

îdíî‘bm co Hoſmanno , I Ramazzini ,~ a Lanciſi, 3 Ettmullero , 4.

“JM": Lemery , 7 Zuelſero, 6 Giacomo'le Mort, 7 Boerhaave,
,pz-5.313. 8 Scrodero_, .’ed altri molti5quindi ſe aveſſi voluto citari:v

i025. L‘aſſoluto ,capua , dimostrato avereiuna ſcarſezza di lettura,

,Mg/…h e volendo all'incontro citar .:tutti cpstoro detti di ſèpra , aveq

parti-m1:- rei dato chiaro argomento d’una vana jattanza di varia let

.ç

;f m'è_ L tura, non ad altro oggetto .che per mostrare di ave-r'oſièrvato

’WLM, su questo genere un mondo di ,Scrittori , eſſendo taii eſperi—

dic. piu-.1. menti sà nori , e comuni , che non fa mestieri l'anda re a cet*

Îhíffi‘ì’; carne da‘ Scrittori ia fede, el'aurentica testimonianza per

1;"; P á'. ſarglicredere,e per non eſſer riputato reo di furto : ſicco

far- z- me per eſſer _questi sì noti ,e volgari ,ravviſiamo da mol

ti Scrittori eſſerſi riferiti ſènzafiancheggiargli coll'autorità

,J ‘ ing: altrui ,come ilSignor’ Avverſario potrà oſſervare oltre dei

671-373” Capua, da altri Scrittori da me ſopraccitati.
.ó tam' 5' ' ' l ` Î l e a

“mg. La terza ObblCZlOHC 9 e ,che lAere nonfia ripieno di

um…“ ”ai-j edinnamcrabili componenti; poicchè dic'egli, che iſaoi

Pam-ſei?- componentiſono canti , '

a.. in Ludmdiffir_ Che ſcoſſe dita annove-rañr ſi panno; -

z. deſi ſe- in appreſſo dice,ioriſerendo un paſſo di Cicerone,che i'Aria

le!? RF- oritnr ex reſpirazione aqnarnm , carnm enim ono/r‘ napor

`rm- . tft.

“med… aè’r óabcno’ns efl : ſoggiungendo in appreſiò : ma di tatto ciò.“

Neapol. cncfinorajì è detto , c della rffèrita o inione dc' Stoici , e dc

5,0“": ‘i’ Cicerone in miglior modo , che io non ofatco,= .chini-epr”

;YZ-'35::: 2c , ed eſperienze , nc dà il nostro citato Cornelio Progym. da

tim/7412i”. univerſita-te in fine, cor); Caterum Ether, qui nobis circum

lg- Püg- ſunditur,haudquaquam purus est, 8t tenurs , ſed craſſus ,

Z 234ml”. *atque COPCWLUS a nam aqua-ì VAPOL'lbuS z .8C expiratiombus_

Spag'vr. * . . , 7 tel‘: ,ñ

Parra.. :AP-9. pag.39r.393.ó~ mp.: imagna”.

7 bem. ”fdihth/ZſaP-Q. ó. cap-7. PflgflZQo

8 Inflir. (è experimemmhcm. tom-t-caPJ-tít. 3.

9 Riff-Ap01.pag.187. ‘ .

;p 1.:. 1243.90, *
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;terre tempra!” , confiitm‘t hanc’,.ſpirahilçmz natura”) , cu]

.owned cst Rc.::ſapranno Scritto”f” ,adriana l‘eſpe

rienza di gag/ia. I"îlaflfim afflrtim Pragymna-ſ. dc ,Cognanoy

ne Aëris, 8L .Aqua , roma” la ”ao-.va mtb-ina dc'fllzjoppj

pneumatici.a .Uguali ?flirt-ali." che cowpfljlh PAN” ,alfa-13

;imofigao,a,-Îzdmedcfimi .Mago:ma-traèmwmstmaura!

ita-aqua …Malmo.(flriv’chi )‘A3’s’tdjurius,~ac Vehemenrcs

compxcſſus in @lapo filo- pneumatico . china modà ſaéka. ,ca

mentio,in .aqflam‘ vercitur, cuius caulä exvdiais eſt. manifcsta;

(aan. coma-”fin que-’vari, ed ùÎnumembili commnçnti del

Signor Luigi z @ſendo tri”, , e ,craig-tito quelfilcſpjîflo affina”,

pó: : exöisxommnhu: res , ih quar- raſolviiut‘, &ti-.z - ~ .-.xz

.- i… «HWJÒAÎMÎMgnaſh ,L‘conf‘pndç , ;c7 melèe' 16x06: A' iſa.

mai notei, cefi aggivaé , e ’s’invilgppa con un diſcorſo sì ian-.rale

dato 9 umnhe.Dtlia ”rata-*p.farebbe mestìeri 1: ímfle-Î

rgcnhènon. SÒZÃ-Pfl*.co‘ópomnti .dell'aria _inarndcr dubbia-,md

l’acqua aſſoluta , come appare da quell’eſperimento addetto;

degli archibuſiña vanto. .e da .qmlhzfiloſofifflaffiflma imme- * - .

diatamemfl da alſo_ Www”,.amdmcimémx da quelle eli-B.; - 1

dî .ſopra -haflferüo-dj Lucilio pccfl'o Cicchnq . ’I ich‘: dim”; 1 l’5***
W':_Mimom”:nre/Pirati”: ”MM-”z”A ,poicchè sxîè tal-c ”‘“ P‘ "

le il ſuo ſentimento.. già. Sailor!”n‘a da quel ſentimento per.

l‘ Apologìfla rlàflto .di ,Tormnaſo` Cornelio ,che chiamava,

Aria un’,Etm miſchiato ’di .wnppriì c. _dj_ ~cſalazí0ni,,çhc dall"

acqua ir. C1 dalla_ terra; ..ſi ;leva-1.0 z f _ak-dirà JÎÀVYCTſRFÌQp-lo.

ſperimcnxo dell?arc.hibuſ0aa,-xcnch ‘core un-chiacoargomcne;

tuffi-he l’AciaſizcomeczdnH’acha,Amex-,vapore d ir-q'máfla,.;ſi

Ma ,Signor filolbfo mlo ‘ILDN-’.80 a &key-e figurare urfi'cſPCÎ.

` rìmcmo 0 ’ jcchè. 1.0 Rima, con ſuabuona pace. alſo . por

mo dali? razioni» e, dell’eſt :eſſenze -; Moccia-è Molti Filoſofi;

infrazquali iLBOÌEQdÌQc-lwamáſurarbe l'aria fi. comprimflaä

unflÎ jffiſſſhWfflARUWíëWfifiſÈQ-N [aſus. elastjçicàflna!.

proporzione-.del 30111: Îriuqvòfiiovaçni. Bernouüífl-;a-.nvnñ. - mſm.

efl‘ere :ſnakqumimnqngpccplçd igienſibileſoſëzildijio, »byx- m

ſe 'a ñſPe-'ienîî- fa“) z RSU‘ZAKÎPJ nqnmoko compra-iſa *5 nom "’1"' ‘1“
dimcno una tal‘ diflìçxènza Met-dc. più. .>9 &While; nen-t I'M-È!"

am. meno.mamſwz mmc Mixx-31.13%!? del)? arcàflj` .ñ *
ì ' ì B `b buſc)

H“
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buſo a vento, che vale a`dire,~ l‘elaſticità creſcerein una .mag

gior ragione a riguardo della dcnſità , ‘oacompvdfl’me deu‘

fleflà aria; poicchè l' elafiicità creſce all’infinito., nc] mmm:

che la compreſſione , o denſità della medeſima' arriva ad un

grandiſſimo , ma finito gradó di compreſſione , fi come a Wi..

ſà lo ſieſiò dottiffimo Geometra Ba'noixliio- Efl’endo dunque

ciò premeſſo, ne ſegue che“ſe vero- foffi,chel‘aria “molto mm.

reſſa negli al'chibuſî ad 'aria ſi itraſhlutaflè* in Acqua A’ E

dOVrcbbe ella ſempre diminuire nella (ha eſasticixá a propor

zione che molto ſi comprime , acciò poſſa paflare in acqua,

cheiè un liquore non elastico per' _ſua natura, il che ſiſſugmn.

do al principio dimoſìrato , e' addetto dixſopra‘, nc ſegue non

eſſer vero , che l'aria compreſîä negli archiviſti a‘x'r'em'o: poſſa

paſſare* , o traſmutarſi in acqua’,- nè' vla, lunghezza del tempo

può ſär‘sì,che l‘aria poſiî'r perdere il ſuo eiztere, eflèndo- (kata

dimostrata dal Boile- lf elafiicità new-aria eſſer durevoüffi~

ma” 'ì * 'n.1 -t‘

In oltreIacopoRohault r mama@ una-.tai traſmitta

gſm?“ zione d'acqua in aria, eda-ria in‘- a’ . ai' Effèffl “WWW a‘ 0

h', ‘l

per cenſurarlo propone“ ſëgnen‘re". perform-oo“; che {lai-Wi'.

mi :ma:uefa-em*ma_thMarradi-”parlava ”ii-m1

&yu-iu‘: ”ſìtaMM' ',~ *fánda ”Mn-ia' ,. a’ radio} img-'im , . ſu”.

nm‘ adqzlamorſëxtario’rgullicar , aè’ris pie-ww 5- *ED* -CO’ffláTÒ

infiamma extreme‘ :allaacclajäm, ’dalla a'qaeplma’, {‘9' ir: in.
m :alla collocata *mèijſi/z'; ubi. mr aaa” ſh/idor dem-;ſlk

' Marg/if ,mi cani identírſeniſahdùxrrim ,ñ at‘ ”ilo-'rm ‘m' da

a?” tomhſhfier” . Naxqaam autem-'firm'aè’rm al o moda

malata”: , allow””daga-”alamprua-rara”ſay-’r 5 quem

@fi-8m” flag” aqua ampullam ambienti: ſiae‘ ‘ akio obli—

”wſrel zſì", of? Pbilojòpki cx‘iflímaraaí-,Ì ”lla :levitra-rara”;

fieripamifll ”medio . E Samuello Clarke nell' annotazioni

al detto luogo dice' , Aërfiwilitrr‘ífl aqua” FUMPÌ‘MOBL' to”

malata", e le ragioni che app“orta veder ſi poſſono nelle det

‘ ”Fſm-te note. Di più l'inſî'gne Geometra Giovanni Bernoullio z

pbyſ. ”le

din”. tlc..

dopo aver prima dimoſtrato, che in ogni corpo tanto fluido,‘

. (ho. ó. quanto ſolido-vi ſia aria racchiuſa , e addenſata, riferiſce una

""W ſperimenta fatto pelli granelli'della polvere da ſclzioppi ._ in

CU]
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mill‘arIa ;‘-jí‘econdo il ſuocakoio ,, .ènova'nu e più volte denñ'

ſata, .o coinpreſèa diquelclienonzèl’aercmegüìarchibuſi a

Vento ,ñe pure , non @flameh ,lunghezza-del ,tempo , non of;

ſerviam mai, che fi traſmuta in acqua; quale ſperimento po,

trà leggere l'Avverſärio preſiòñqucflo granfieomexra nell'o

pera da mc citata _. Bindi ,dallecoſe fin‘ ora dette con chia

rçzza‘ricavar per voi Potrete , Signor’Ayologista; :quanto ſia,

vana_ ,cd‘înſuflistenthueflaopinione,che ſeguirne.» ~ -r ,

'Ma'ſe perſuaſo yoidell’jnſùflîfienza ,diam *talſontimem -‘-' f

to, -ammetter vogliate-,quel .che'Îl Cornelio diſſe in quel "

paſîòda yoi *arrecato , ,cioè che l’Acre ſia nn‘ Etero _miſchia

to , e temperaxoda i ,vaporidell’acqua , e dalle .eſalazioni

della `terra , {accedendo ,ciò , ,volete ;tutta aria vaffinato perfi

flcre ſenza punto ſgannarvi , e *ricredervi .di quefla .ſalſa

credenza , ,che l‘aereñ .non -fia ripieno di vari , .ed ;innu

merabiii component-i, "Vi ed a .dire , .:che ,altamente ſgri- ”

deravvi .lo .steſso -Voflro -Cornelio ,e poicchèfldica ..di grap

zia , quante , ñ-e quali ſono ñ .qneste’ ’ieſa'lazioni della ,ter

ra , che concorrono a ,comporre qnefi*-,Acre , giacchè per

voi i’ſuojcomponentipolh dita ,I .Moov-’rar ſi panno 'i’ “Ms x .Ki/‘p.1

riſPondcià- ,1' APOÎQBÎRÌflChB iqùestixorpi‘chcſi :ramiſchiano Plot-M*

neiÎ’Aere .chiari da liquori, piante , Miniere , cda aÎrricorp'i, ‘9 "’

- non ſi devono ~chiamare componenti ‘dell’aria _, -eſſendo qua

lità :mic-”tizia di eflä: ma ſi ‘ricordi il‘buono Applogistaqucl

che contra m'ediflè diſopra; ed* Zia detto z aurora imaqu z Nlp_

dirottamento deſde” paro' , _e dietro ‘contiene moltifli-me ,4,01. Pug

altre ſòflanzedí ,varia a' ediver a condizione; quando i): ,ſi *3°

tolijb/{auzv [Mr-io non come” e , uo” ;Diſarddîc A”: , ma

tutto. ,Etero-i” qucsto baffo ”0/ ro Emiffirod].quale uccozzau—

doſi colli m on' &iſole-quo ,e della nr”, appello/iAm puo-oz

eſibiti” 5 'moſtre .mi .dichi l’Avverflrío, questi .corpi ch' el'a

lano da‘ piante‘, ñminiere, Rc. ſonoegiino eſalazioni della ter-ñ'

ra , o nò ?Be ſono eſalazioni ,non può eflère a menopbe non

fieno innumerabi‘li 3‘ ooiflcqueilethcda ,innumerkbili ,e dif

ſerenti corpi ;PTOYODSOÌYO , che ”dla .terra ſono : e concor—

rendo per voi dunquequefle eſaíazioni acomporrc il nostro

Aere , ,ed eflèndo quefle varie ,i ed innumerabili , innume

'\ * B b a ’ rabili
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-rabill a'ncora, e vari devono eſſere i componenti _ddpMama

eccoadunque Signor'-Apologista .quelli ~. ?zar-j, , :dig-mg”pr

bili cmponenci , de’ quali è ripieno {Were` ,Iſſorth e, [jfflyafi

dagli stesti voſtri principi. w'… man-*v:- n ;ì › z, i -ſ- -. .

E per maggiormente comprovare queſta verità , dovete

ſapere che queſto nostro Aereî ſpirabiie, egli _composto v viene

dalla propria , ſincera , e pura aria- mhegl’ Interpeth d’ A”

stotele chiamarono Elemento airiferir-del, Rabanne”: ;e d—z

i vapori,- e‘d eſalazioni che-dall'acqnauedalla terra speìr mez

z‘o degli astri , ede’ſüdcb‘i ſotterranei, e fermentazioni , che

nelle viſcere della terra tutt' ora accadono , s'alzan ſuſo nell’

aria ; ecome che la terra innumerabili corpi ,- come ſi è det

to , in ſe contiene vari tra loro e differenti , molti ed innume

rabili ,.varj e diverſi corpicelli ad eſalar vengono , che coil’

aere puro , e ſincero miſchiandoſi , queſta nostra grande

atmosfera producono, che intorno alla terra ſi aggira; la cir

conda , la di cui altezza avvanzale quaranta miglia stabilite

dall'AP0logìst3 › eſièndoſi oſſervate meteora, o lumi nell’aria

ſino all‘altezza di 60. e 7;. ñ:— miglia Inghileſi , come ,leggiti~

ſi può preſſo Edmondo Halley nel Saggio delle Tranſazioni‘

.Filoſbliche di Londra s , a ſi: _bene ſècondo lo stestb Halley la

maggiore altezza dell'Atmosſera , la quale riflette la luce nel

crepuſcolo, none intieramente 4;. miglia . E che vari vera

Lnente , ed innumerabili ſreno questi corpicelli , che da' corpi

terrestri, e fluidi ſvaporano, ed eſalano , certo argomento ce

ne dà il Boile in due più che celebri ,trattati , cioè uno intor

no all’Atmosſera de’eorpi conſistenti,e l'altro intorno agli Ei'

fluvj , ravviſàndoſi da queſti due opuſcoli ogniqualunque

corpo dare i ſuoi particolari effluvj , che formano intorno a

ciaſcuno di efli una particolare , e picciola atmosfera , dalle

quali particolari, e piccole atmosfere agenerar ſi viene que-`

fla grande , e vasta noſtraatmoaſera e uè CILE-‘def ſi dee» Che

tutti questi eſfluvì , che da ciaſÎchedun corpo ſi mandano , ri

mangono, immobili intorno a’ corpi donde eſcono , ma di

continuo-nell’aria miſchiati ,~ e ſparpagliati in diſtanze molto

rimarchevoli- ſi portano,corne annotò,lo steſſo Boile;e fra gli

?kxi S‘BQWÈ‘W caxx- PENE» @e ge dae-19 i {nexbi aride-ni:
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ci ,chez pori infezione d’aria avvengono . Qgesto- bensì dob

~-biaanaavvvertire á che la forza , o momento di questi eſfluvj

tantopiù ſarà forte ,, e robusta , quanto meno eflî ſi allonta

nano dal centro del corpo , donde eſcono , e per conſeguen

te la loro' energia ſ1 ſcemerà , quanto più ſi allontanano dal

corpo , donde ſcappan fuori , quindi i Meccanici determina

nozl’energia-,o momento degli effluvi eſière in ragion recipro-’

ca del quadrato delle distanze dal centro del corpo , donde

fi ca'cciano , per la qual coſa allor che dichiamo l‘aria del ia

go d’Agnano c per fèrvirrni degli fleffi eſempli dell'Opponen

te l )eſſer differente da quella di Poiìiipo , e quella delle

falde del Veſuvio altra eflère da quella , che ne' paeſi allo'n

torno reſpiraſi , e quella della Concíaria nella nostra Cit~

tà molto differente da quella del Mercato, non per questo

dobbiamo intendereflhe gli effluvj che ſi accompagnano coli'

aria di questi luoghi, non ſi poſſono ,onon ſi comunicano

nell’aria de‘ luoghi loro vicini, iquali in tanto non mutano

l‘aria de’ luoghi a ſe vicini, in quanto ſono ed in picco! nove

roi,e molto affievoliti pér la loro distanza dal luogo, don

de eſaiarono z poiccbè un luogo conſerverà molto più quel

la temperie. d'aria , chez lui vien formata dagli continui eſ

fluv-j di quelli corpi,che in eſſo immediatamente ſvaporano,

e- ſumicano , che di quelli che da altro luogo vengono a lui

traſportati. Ma per ritornare di nuovo agi’ innumerabili

componenti dell’aria , tralaſciar non voglio, che questa gran

de. atmosfera a comporre anche ſi venghi dagli effluvj› che

da‘corpi ſuperiori quà giù calano; come crederono il Ramaz

zini, 2, , e‘l Capoa,e quest‘ultimo così ſave-lla: L'Aria z non

è o li girl rnigostmplicc corpo , come i] ”algo 011mm”:ſ1‘ az'

vi a 5. ma di ”arie , e dio” oſo/Zona: rompo] inſiem- ,‘ e me

fiolato . Sorgono qmflo dal a baffo tcrra .talora , e dall'acqua

eb: quello irriguo , efòrſe anche dalla La”, dal Sole , e da

altri corpiſuperiori m' piovono ; per li quali l'aria più o me

no alla rg/Pirazione ero. ed ecco già baflantemente compro

Vatì gli wrj , ed innumerobili componenti dell’aria 5 ora

ſarem paffilggìo ali' altre difficultà, che contro quelli medeſiz

8!‘ .reflue. ad. axxec'arc i'èPoiosistaz
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`ſ86 C o.” s! una A nr'onri furto-Cannata 'Hz

anrta obbiezjone; _I ſe iLcapo ;morto del vitriolo , le

.Terreida .cui ,ſi ,è ricavatoil_ſa,ln,it~m;ñſi" vedeſſe” di ,nuow pro

gne di evitriolo,e dirſiiçinitroper lfariañ che vñîimmetteſſcnnovo

vitriolo, e nuovo zſalnitro, le _miniere più non _a‘bhiſògnareb_

bero , potendoſi .da questi per qualche tempo _eſpoſii anſa“:

IÌCHYÃTÎWT_ſCmPTe , ed all‘infinito, '

{Lipſia obbiezione `quanto ſlaìdeboie ,ñ ,e di verun mo.

mento , ſi ricavcrà daciò) poic—chvè ,eſalandoinceſiàntemcnte

da questicorpi effiuvj,che.di continuonell'arja ,ſi ;tramiſizhiffi

110,' .di continuo ;può uefla in paſſando per :i por-ide'mede.
- ſìmi ſornirloro di quel {medeſime ;parti ſſ,:che_prima ;perdute

1 Ragion

z . ,intorno

‘ſi’.

avevano , _znon ripugnando a vcruna leggetdinatura .queſta

riparazione.deicorpflcheiín queſta ,guiſaſari'aria ;uòdicon

tinuo: ;anzi stabilì ilJunchen _le miniere de’lhlnnrononefl

ſcr nel grembo ,della ,terra , anacolàñsù‘nell’aria: xeclil no

-flro ..dottiflîmo :Stocchetti di felice .ricordanza 'ſli—mando -l’arh

c’ſièr ripiena d’infiniti_corpicelli,ſ_`ra lfaltreipruove , .oltredel

~capo morto` del vitrioio , dell’aiume, :delle terre ,.dacui ri

:.cavoſii il ,ſal nitro , _che'eſſendo reſpoſteall’aqerle ,di nuovo pre-a‘

,gniſi ritrovano ,zſogg-iunſe: 'Non' altrimenti ;a ;Se ‘ata-'mhr

,ſuole alle minicrè dell'oro , delfino ,i e ;ic/‘triambaç’, delirant—

THB/r‘ raccolgo-701111' ”do-Jamrta’lli,ñ eſi_ lastiafloìqmllrjè:
”per

‘molti, anni ammontirrbiqte; ,onda per ,ammazza 'zz-{Art

,tom’o ,Ca/fagna Pr etto del/enin’iajevdLVim-gia_rapgbirtm

"ò , qſt? páſſbüafifa :pareri: i” ciq/'rrmlmstzmmto tura per

ft’tía a e perpefta'alminícra , da cuiſi'pcyſh i” car” tempi cava.

rc il *Jerome-tai”,- fi,come-,mms atto l,q”eI`Gc’lítiÌ’,tl0M

”amiaatqdal Baila ;jr-'1.qu tao-‘- ostagnadallflſhinicrapw

ſia raſèm‘è laſoafl'cafà‘z-çdalmolti ;ſe ,mqltjamipbbardomta

I” alt_ rc cſſcr l'art'ng da ici-tti carpi-jr!” , ‘a ”tamente

fiat-;viſa da; IaMpi ,ñdaltzzono , dalla/ogm ,.c. cal/,refle

nói ,' rbt 'per Zar-wriafigara var-j flamiſhánſoflito; ,Imperat
cbèqm-/ìi allora [i genera” ,ì ,cl-‘Milli "WM-’311!',mincrlali di‘?

ha!”th , r riruefiolátzcivfi inſitadi ,loro fm* yfrachcbawfl'v

'fiſmſ’lítüfifflmoíflfnéìflî rettammtcunifiam ,ficÒÒſh/i

pina filari dr’lloia fica} la materia' drlſcrondoLima”,

paolino ſolamente ”rl/amateriadrlprimo z E i’ MH? coſe

;o avvxſa;
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ivvìſate‘ furono da quel gran Eiloſoſante‘, voglio dire Lio—

uardo di-Ca’poa‘ t .- Î *. ì ';. i lez- s.

uint’a obbieZionc :‘ Non :ò indovinare' , 2 ſon parole~ ìîìlìî’j 1:‘

deil'O-ppoſicore', che tq/à ”aglio iii/Eri” il Signor' Luigi da ;,th e e

quei ſali, che dalla' neve‘, dalla' rUggiada; e dall’acque piova‘- z RUP-fl.

ne per’ mezzo della digestione; e distillazíoni ricavanſi ; menñ- “P"-P‘Z'

fre-mob? 1730er de ſormarurn origine' ,z dall'acqua limpidyî '9" .

_lima :alle replicato diſta/azioni , ricam- una terra Pianto}

mile alflzſmtro- › _ *7. _ y

Signor’Apologista offendere‘ quel~ carattere di Filoſofo

‘acuto’ chſe‘avece voluco ‘dare fin’ora altrui a vedere‘, giacchè

-vi dimost ra te' cutanto ſemplice, edi mente` ſoverchio ott'uſa;

poicchè quei ſalidellc’ nevi,- della rugiada' ,' e'dell’acqua ſpio

-Van'a ſono’ una' di quelle ragioni ,, che’ provano gl." innumera- ~\

bili companentidell’aria' ,i che‘ provengono’ dallî'eſhira'zioni

della' terra r anzi oſſervate di più nella ſëmplice rirgiada,.ciò

che'av‘visò il' celebre' Danielle- B‘arcoli J della dona , e ſèm-r 3 T,…fid

pre' ven'e'rab'ile Compagnia' di Gesù:: GH ſhcrímrntí”muti-r pre[

(í d'Inghilterra intorno alla rugiada' ,- il piii limpido , içpiì‘
purg‘otdunorr ,' cát mangi!, o’uaſiper’JistiliazìÌonlda l' -

ria , ’Vr-ano' quanto' qmſiaſia _lorda ; eſerciofiz, mentre da

quello i tratta e terra i e muffa‘, e panno‘, t ”orchi-*t , o ever‘

dnm! , (ſoli, e pqlîzturt, tgrv'inma ,- e perfino' animalutti no

ti-ai dentro, 69’” ,A . - .~ ‘. - '~ _

Î Seſia obbi'ezion‘e: .Majano , 4 parole dell'Avverſärio, “BTP-f'

pare’ corni fpcrienz: tutto‘ mt i (Did indc? L’oro q/Ìosto {9457" 3'

olivi-*io diwene opaco, il fërro , rame , ed argento irrugginiti x

ſi ſcorgono . Dunque le artica-lle della ruggine , e di ciò cbr -

fi 1’ oparitziſona'state da 1’ _Aria [cz/Zia” ”agli attention’ ma

talli: niſz'niego queſiti configura”, Gt. i _. ' Î

' Prego l’ Apoiogista a iegger meglio , ed intendere quel
ch'io a questo pro oſiro ſcrifl" :ì poicché così diſiì allora : L’o— c i

ro t lucido e ter/i; all‘am eſZm/Zo ojèuro , ed opaco diviene y il I,4,25,',

_firro , rome , edargento irruginigfflorgono , rofirtbioti da', 1

corpi/Win! , :bt nell' Ariacſono, o. ‘

Da quello che allora iviſai , ed ora ho* ripetuto , e dall'

altre coſe Se!” .dé .ſopra-Potst* {is-zar* la .ſpiega- che defi:

. dem:

'al‘

ſo':
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-- derate ſapere nella pag. i 94. Perchè'i-i ferro-immerſo nell'aeî

qua più presto ſi arrugginifce; e perchè‘alcune frutta eſpoſte‘

_ ali' aria presto marciſèono , ed altre nò, questa ſpiega oltre di

4 lazau'flñ molti potrete ſàpenla dal.Capoa; 1~ _come dal medefimo,e dà

-' "12"" ””ì altri , e da que-Ho anche detto da me di ſhpraricavar potre—

' {ecjwjde te ia :ſpiegarperchè :lumi liquori efiiostiiall’ aria incomincia@

cby’mi. p- no a ſoa-mentare‘: e da Niccoia Lemeny , 2. e da .Pietro Sil.

:äìmn-rwnq Regis 3. potrete -ítnparar «laſpidga, .perchè {alcuni affitti

,in 4L corpi , come l’QLofulmxnante eſponendoſi .adi’ aria fulmma,

Iîbildoph- ſe per'ò con quest’aria ,-avvcrta l'Apoiogista , ;vada accompa

"T"' 4““ gmtocalore ſufficiente; inpltrclë vivoiete iflcuíce , come
:rum-Par. .

u'.v. cb.- -deſiderateflpſh [1:13.195. , perchè Jelampanc etexneuoquel

PÎÎr-VI-Pc ia lampana che ritrovata Eu nel ſepolcro , ,comefflicuni con

~3'9- - ghietturatphannodí~Tuliia,.che durò perJoſpazio din-0,04,

enon già ino- anni , .come ſcriye l'AſiOlogista . ,eſſmdoxiò

- accaduto .in tempo di, Papa Aleſſandro .VI. ,che mori circa

.. ` -l'anno dell’RraCriaiana 1,1273- nondimeno untalîmqrem

- monología ch perdoniamo ,io ;di questç Jampnnatcoaìxantfl

` ;.K- `.`u -'q . A\ \`,› u.”- - -- a am al?, Emmi-”Ha [piede-bat ſiffi'ü: ”ma e A

H 1-‘ Tal i014', Cs’ mediírſiradimbat _fiamma :I'ma-brit”

Delituijquc dzù ,film ſibi conſci” igm” ..
.Sed ”pro :amule , paga-i; focus_ ilJcìperIMÌS-n

Et ſabitò pari” , :mm: rdblatm i” aura: , *3-2
_ì 'WWW ,fi ſofi‘e mantenuta. per tanto fiiäzìodi tempo, imparate”

3521-19”: -daſCartcflo , 4 .che più di tutti quegli Scrittori dammi rifi

m--fl-m. riti appontò su queſt’ affine coughietture plauſibili ;,poicchè

"‘- Pernohxendcrmi lungo , e per .non cangiamquesta materia

Cemſicacin materia pura ,filoſofica ,alien-nm mi ſonodì pa::

titamemc rapportacvñi tutte-Jecagioni ,che per la ſpiega .di.

:quelli fenomeni da voi .deſiderati (i adducono.; e Per quello

,H . fine .ho laſciato riſpondeer agnelle nbbíczioni contra al

. L; i’ ‘moto,d),e`,gliaflri,; e,ſxzesiaiçieflte«iLSoleproduce nell'aria,

;PQM-If da Voi [tagliate, coidì‘r'e , che ſe questi .moti intestini Pceye

”6. níſſero da quefli , voi gli potrestecontraflare , dali’ofiervaríì

tali moti più-impetuoſi.quando il Sole non è nei‘nostro

cmiflſero , che quando y' ha , ed alle ”annuncio il CDMr-.arlq
.,; , 4 ‘ ‘ì , ac

~ o

f`ó_…__ó`
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accade; ed alle volte più impetuoſi, quando il Sole è più dà

noi diſiante , che quando è più vicino, le quali difficoltà di—

mostrano , Siguor'A pologista, aver voi poco queste coſe Con

ſideratc ,come anche ſanno con chiarezza ſcorgere la poco

contezza , ehe di queste materie avete; onde vi diamo cut

to il tempo , affinchè e ,le -poffiate conſiderare z e vedere

tappo buoni Filoſofi; acciò in appreflî) con diſcernimento ne

ſavelliate , _e nie contrastiate.
ſſ ‘ Ma ſol tanto per stabil prova dell’azione degl‘innume

rabili componenti dell’Aria , edella materia ſottile che in

eſſa ritrovafi,annotar vogliamo una vana-credenza dell‘Avfl

verſàrio, il quale dopo aver detto , che l'arrugginirfi del ſer..

ro , del rame ecc. non provenga dall'aria , ma da ciò che ri

trovaſi negl’isteflì materiali, che ſe questa ruggine proveniſ- r Riſpost.

ſe dall’aria , qffl-rwrcbbonſì I ancora irraginiti i tifoſi”; , “PZ/*P4:

marrni , o lo pietre tutto prezioſi' , ooo ”ſono più duri degli

_act-enna” meta/li , e pare mantenga 1 ho” taz-[1' , cpu-liti con

tro alle più potenti ingiurie dall'aria , o del tempo‘.

uello che intorno alla formazione della ruggine de’

metalli adduce l’Apologista, eflèndo vano, e di neſſun ſonda

`mento , `mi rimango dal rifiutarlo , eſſendo a—tutti noto,che

.questi metalli come ilferro , il rame , ecc. in certi luoghi s’ir—

rugginistono più , che in altri , ſiccome-in Drepano , -ſecon-~

do avviſa-fra gli altri il dottiffimo Stocchetti , a ſi oſſerva

no i detti metalli irruginirfi , ed eſſere in tal maniera roſic—

ehiati dalle ſostanze ſaline ’nell' aria tramiſchiate , che

dopo qualche tempo vanno tutti in polvere ;che ſe -l’arruggi

nirſi venifl‘e da ciò ſolo ch'è ne’materiali, una tal ,coſa da per

tutto , edñin ogni luogo ſroſi‘erverebbe. -Quelchestiggiunge

che'l diaſpro , il marmo, e le pietre tutte prezioſe fi manten-z

gono terſi , e puliti contraele ingiurie dell’Aria , e del tempo,

non è punto vero , ed è una credenza pur ’troppo folle , poicz

chè non 'sà -- ~

Omnia JMD-’renne‘ , rapír ot vara! omnia tempo!, ‘

come `cantò l’ erudiriffimo Geronimo Wolfio in quel celebre

Carmen intorno all’umana ſralezza , il quale ritrovaſi nell'aa

pere d'lſocrateda lui dal grcCo tradotèe. Ma per rifiuta-enna;

' ' e tal

l9

Z R4!. f.
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arm ctr.
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ta] credenza,addur_remo un ſentimento di Monſ. Giambatti

. Piu-bn_- ſia Verduc,l il quale dopo aver detto,eſſer l'aere impregnato

:fr-:‘22: di molte parti acri , che ſi elevano da tutti i corpi terrestri , e

°' che non v’ha corpo nell' Univerſo , che non manda di contilJ/ÌaPllſ.

xx. F300. nuo in alto dal ſuo corpo eſfluvj nell’aria , mercè la quale da.

per tutto ſi ſparpagliano; così ſeguita a confermare queſta

propoſizione :

Le: diamo”: m‘èm: qui

fi”: le: corps le: m'aim al

terable: que nome-01mq[

jz'am, :’q/imt 69’15- dgffípmf

a la longue, nonſhalcmmt

m le: frutta”: le: ”m c0”

tr: le: autre: , mai: m le:

mania!” [ZMPÌHTÌL'ÌM, o” e”

le: flotta”: contre le: ba

IÎits; car pm'ſqa’ apre’: le:

avoir parte‘ [Mg-tem 1' ,

il: ”e paraffin! p1”:1-520

I” , m' avoir le: carne: de

1m”flretta-rſ1' ‘aims qu'il:

ovaie-at a” conmmm-ment,

c’cst ”ne marqu aſſàrèc

ga' il: perde-*1t petit à :fit

de leur: partie: . Ai” 1 tam

Ir: corps terrcstrcr e ayant

depuis/ì long temp: l‘ad-i0”

de la matierrſabtilc , drv

roimt auf/i i] ya long-tem

p: avoir aſxè d’ Pm- , 0a

da mai”: e ”0021” prg/Zw

”ment ore djffèrcm de te

qu'il: e'toiem‘ a”:rçfòis, :’Ìl

m' s’y e’taitfait d'aillmr:

continua-113mm: quelqae

.Balme/lc ”pm-alia” : pm'jl

FW!

 Li diamanti fiefiì , che ſono

l i corpi meno alterabili che noi

conoſciamo , filozorano , e ſi

diffipano a lungo andare . non

ſoltanto in istroſinandofi gli*

uni contra gli altri, ma in ſem

plicemente maneggiandogli ,

o in frecandogli colle vesti ;

poicchè dopo- avergli portati

lungo tempo , non aceompari

ſcon più sì puliti, nè aver gli

angoli delle loro ſaccette sì

brillanti , che avevan’ in ſul

principio, questo è un certo

argomento, che perdono a po

co a poco le loro parti . Così

tutti i corpi terrestri ſostenen

do per lungo tempo l’azione

della materia ſottile,avrebber

dovuto già da molto tempo

ceſſàr d’eſſere , o almeno tro

Varſi eglino molto differenti al

preſente da ciò, ch’ eran per

l‘addietro, ſe non vi ſi ſoſſe

fatta altronde di cötinuo qual—

che auova riparazione; poic

chè è certo che tutti queſti

corpi ſuffistono , e che non gli‘

Veggiano punto mutati,è una

?N°7

 



Drrzsr, e un” ATE ecc. CAP. XII. r9!

qu' il cst certain que tour ces pruova evidente , che le _ Ò

rorprſulz/istent , e que nom ne diſsipazioni che ſoffrono , ' '

noyons oint qu’il: aycnt tóon- ſi riparano; e queſ’ca ripa

gè , c'e/i un: pra-uſa: dvi/lente, razione non meno che la

our le: dqſípotionr qu’ il: jòuf perdita dipende dall' azio
frentſè report-nt ; ES’ tette ra- ne delle coſè,che circonda-ì

paration ouffi-bicn que lo per- no la terra .

te dlpend dc ſoffio” dcr (baſis

qui enviranncnt la terre .

Windi da ciò che diviſato ha queſio dotto Franceſe ,

perſuader fi potrà l’Avverſario , che nè pure il diaſpro ì, il

marmo , o altro duro .corpo può reſiſicre alle più potenti in-`

giurie de‘ll'aria , e del tempo , nel mentre di continuo ſi diſl

ſipario , e nel grembo‘dcll’aria le loro parti ſi accolgono , e

cla` quefla vengono inceſſantemente riſarcire le loro perdite,

eſſendo l‘aria ,per ſ‘ervirmi delle parole dello fieſſo France

ſè , 1 uno flrano , ed ammirabil compoſio di tutto ciò , che x Lopez;

da’ corpi ten-eſiti eſala. 3°‘

Il. Seguitai in appreſſo a a dimostrareidanni,che l’ae- z Can/id.

re apporta alle piaghe da alcune coſe che tutto giorno ſi ſpe- Fìſ-Cmſ

rimentano , come il butiro dell’ Antimonio applicato ſulle xè" 9“

piaghe, ſe qucfle ſubito ſi coprono, meno ſenſibili, e doloroſe

rieſcono le ſue azioni; ma ſe ſi laſcia il detto butiro cſposto al*

i’aere, dolori maggiori arrcca : la qualcoſa può accadere alle

piaghe , le quali ſè nel fondo di eſſè li uori corroſivi annia

dano,eſponendoſi all‘aria, più doloroſe divenir poflbno,come

parimentc la cattiva impreſſione dell‘aria ricavar fi può da

gli ſicſlì Inſermi , i quali colla mano co rir ſogliono le l0~

r0 piaghe eſposte all’aria. Di più, l’imprc ione dell’aria eſpe—

rimentaſi anche da noi più , o meno ſcnſibiie , piacevole , o

ſpiacevoic,ſe cſponiamo qualche membro dalle veſii coperto

ſubito all’aere ;quindi k tali impreſſioni ſenſibili ſiſ'annoin~

un membro corredato da’ ſuoi comuni,enaruraii invogli, _

quanto più ſenſibili ſaranno nelle piaghe prive dc' ſuoi natu- . L

rali tegumenti , e per ſe dolenti le impreſſioni di eſſa , e per l’. ,z

conſeguente dall' eſſere così ſenſibili tali impreſſioni, non

ñ C c a può
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può farſi a meno , che non ſieno nocevoli .

'1 R-'ſp-A- La prima obbiezione I che adduce l‘Apologista è , che

fslísfìf: in tanto ſi rendono più doloroſe l’azioni del-l'antimonio ſulle

' piaghe ,non già_.perchè ſi aguzzano gli aculei del corroſivo

da' corpi Volanti per l‘aere , come io per l’appunto immagi

nava , ma che maggiori ſhrtìfiono i movimenti , o ſia-*zo le

firmeatazíoni tra il liqaaruorrq/ìm , ed il marcia/ö, qualo

ra g/ffioagonſì all’aria :1 quindi in ”ian canto paò accaden

l’i/Zçflb alle piaghe {ſpa/Ze all'ariapcr brcw tempo , ”0a (UZ-zz

dom' il bat-ira dell' Antimom’o , che può :ſido/Io all‘aria :alle

martafemmtarc.

lo per non eſſer lungo , intralaſcio di eſiäminarer qucstz

ſua ſpiega , oſi'ervandoſi dalle coſe che dll'òst” raffo/làtfiiba

la :ala , poicchè staute questa ſua ragione , che l’aria vale

vOl ſia ad indurre fermentazione tale tra l'antimonio , e la

marciaflondeavviene poi più ſenſibile l’azione doloroſa dell‘

Antimonio ſulle piaghe ; perchè,l'Aria poi non ha vaglia di

promuovere queer strabocchevoli ſormentazioni tra le parti

corroſive acide marciolè , che ne”pori delle piaghe alli—

gna—n0,cogli alkali balſamici del ſucco nutrimentoſo ,e con

altri naturali liquori , che col ſangue la parte piagata irrigañ,

no? Eflèndo cola più facile ilcredere una fermentazione tra.
gli acididella marcia di queste maligne piaghe con gli alkalíſi

del nutrimento , e del ſangue , che tra due acidi , cioè tra gli

acidi corroſivi del butiro dell‘Antimonio cogli acidi COſl‘Oſl

vi ma rcioſi.

La ſeconda obbiezione è , che li Piagati'íntanto ricopro—

no le piaghe colle mani per un’istinto di natural,pche obbliga.

loro a portar la mano , om dolore all’improwflſanade ,. non

già perchè ſapeſiero , che l’aria è cagione di quello.

_ O che gl’inſermi , Signor'Apologista ,. il ſappiano , o nò’,

poco , o nulla ci cale , bastandoci , che la palla balzi ſul no

íiro tetto , cioè che'l fatto lia vero , e che voi medeſimo ne

Conoſciate per cagione l’aria. . g

"FW ’ La terza obbiezione è, a che i0 non so , o pur fingo di

P” "g' non ſapere la differenza tra la ſenſibile impreffione , e la no

m' ççvgle _imprefliqne , poicchç _molte ççſe _ſono , _che ſannolſul~_

. _ , e
‘l _ _

' l
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le piaghe ſenſibili azioni, come gli caustici, l'ineiſioni, l‘appli

cazione de’ liquori ſpiritoſî,de‘ remed) erodenti,o ſortement

asterſivi, e pure giovevoli eſperimentanſi. ~

` A questa obbiezione abbastanza di ſopra pag. r7a.ſi è ri~

ſpost050ra mi cöviene avvertire,che i caustíci, e l‘inciſioni Ste.

in‘ quanto apportano , e ſanno ſenſibili azioni con indurre do

lori , inaſprimenti , questi non ſi poſſono chiamare giovevoli,

anzi dannoſiflimi che nò , ed il loro giovamento da altra ca

gione ricavar ſi dee.

Ill. In appreſſo per confermare 1 qneste cattive' im- x. Con/il.

preſſioni, che l’aria nelle piaghe accagiona , ſoggiunſì alcuni

pernizioſi effetti, ch'ella su altri corpi produce,come nell' uo

Vo, in cui leggiermente ſe ſi ſende il ſuo guſcio , entrando a

allarga vena l’aria , in brieve ſi corrompe , il vino alla me

deſima eſposto ſi muta ,le ſi-utta marciſcono , ſe loro ſi toglie

la_ esteriore corteccia , che le diſendeva dagli attacchi dell’ a

ria , come parimente riſerii l'industria de’ venditori , che

per conſervar le medeſime lungo tempo, ſogliono coprirle

con vesti di tela , o ſotterrarle Ste. Alle quali coſe adducendo

l'Avverſario obbiezioni di niun momento , intralaſcio eſlà

minarle .

IV. I_n oltre diſli, 2. che alcuni, tra quali qualche Scrit

tore , che per degno riſpetto non nominai , stimavano l’ Aria

z Conſiaſ.

FìjÎCeruſ.

P“g' 9’*non apportar tanto nocumento , quanto ſi crede, non per al- mm…,

tra ragione , ſe non perchè questa di continuo noi beviamo

ſenza che menomiſſima ſenſazione faccia in noi; alla quale

obbiezione riſpoſi , che molte ſenſibiliffime azioni ſi ſanno in

noi , ſenza che da noi ſi ſentano; e di più la teffitura interna

de'pulmoní , delle ſauci , della trachea è atta per l’azione

dell’aria , il che non è la teflìtura esterna ingombra da pia

ghe, anzi anche ſe la teflîtura interna de'pulmoni, Bce. è gna..

sta ed impiagata, impreffioni dannoſe dall'aria ſoffre,- in oltre

molte coſe per bocca preſe ſono piacevoli, ed apportano gio

vamento come il mele, il zucchero , e queste medeſime alle

iaghe applicate stimoli, e ſenſibiliffimi dolori arrecano: il ve

eno della Vipera internamente preſo niun danno arreca , apfl

plicato ad una piaga , apporta morte, ge, ,

- , Alle
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Alle [quali ,coſe riſpondendo l’ Apo-logifta con obbiczionj

inutili , edi-,Verun peſo ,fludiando alla brevità , piaeemi ſol

tanto ‘conſidxcarie ſeguenti , ,che l’aere danno veruno alle

parti ofiemep’iagate apporta , poiccbè la ſuperficie :fieriorc

reſpirando di continuofa (l’a/apo r credere e!” qualora que/Ze

fiano ingombro di piaghe per ,I’Ìstdſù .ragione dell’aſſueſazio

ne , che hanno findal nostro naſcere a tali movimenti , ”0”

ricevanodannofllmm ‘dal contatto _dell’aria .

A'l ſuo ſolito l’Oppoſitore ſegue ‘con .que' ſuoi modi vi

zioſi di ragionare , ed acciocchè vegga di che caraco ,ſia que

flo ſuo argomento 4 -gli vòrriſpondereîcosì , ,il braccioè aſſue

fattoal moverſi , dunque eflèndo ferito , o impiagato il moto

non li accagionerà verun male _, per ,l'affiieſazione-cbe hà al

moto . "Ma acciocchè ſi perſuadal’Avyei-ſàrio , che le parti

eſterne non ſola-mente quando ſono _ingombreda piagheflen

gono dagliattacchi .dell’aria offeſe , ma altresì ancora .qua-n—

,do ſonodifreſco ,cicatrizateg :poicchè ,non veggiam ”oi .di con

,tinuo,che gl‘lnſermi; cui di freſco ſi etiratala cicatrice , ed

.eſpoſta all’ambiente,ſentono eſſi _degi’incommodi ,, .come ani

,che incommodi moltoſcnlibili patiſcono in .ogni mutazione,

,che nell‘aria ſuole accadere , Jiccome _ſù avvertito parimen

;tezdal_B0yle; _anzi _Ermanno ?Boerhaave ,a _ci laſciò ſcritto,

0b prçflíònem ,Atmoſhheraenonnanquam dolore: i” _rstir par

_tibm," Mie vulnerautçeflemnt’,fi-”timztflr ,

Soggiunge in appreſſo ,un paflò del .Cecchini ,,col quale

qucstì dimoflra ,di ,non troppo ;temere gli atta-cchidell'aria

ſullclſerite .z eidigueflo pafib entra mailevadore l'Apologista:

;ma io credo , chc’l Signor Cecchini con ,tutto il ſuo genio

averobbe _fatto almenoaii'avere undiſenſhredi questa fatta;

;nondimeno al paflòdel SignorCccchintopporremo un* altro

falſo ,d’un vFranceſe ,,qual‘è ;Giulèppe de la Charriere: 3

/

Colle: où fo” ,rd-'tte la

ſatura’ ,jbtzt ,1” plc/_yanlu

Îe’cr {le fair-;Je vai: pra/;0*

jë’r ma’: wait-Zia”: auſujct

;Jaſon flffiOflMBÌlngfſür le:

pla

.Quello dove ‘la ſutura ſi

rifiuta, ñſono le ferite altera

te dall’aereNoglio proporre

le mie congetture intorno al

la di lui maligna azione ſo

ſo
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play:: `dèc0a9trm . Jc di:

gm- 1’ air zst` ”m- moti!”

fluide@ tranſ arci/tc' , rem

plic de'n‘itres' ali”: , dont le:

parties” fimt b‘rancbaè’: {9’

irrc‘mliercs ; celaſàpposé .il

ç/Z facile [le tirar aac-[que:

conſtata-”ter tomba” la

montare‘ qu’ il commaniqm

e; rare’tënter (funzia-‘2: amc‘

a fl',- comme] c- ta a_`
Layla/”ref [a nati” pda

ſhng‘ :' n.- 9111' n"ç/Zyartml

aim‘ de cancevoirffitzom' fin'

ſam’ r'çflexio” ,~ qu’ i] row/lc'

710” ſoa/cme!” [ef-5( ES’ I(

mm” , ”mir {tuffi gm' il to”

rompt le: corps ”zi-’mcr le:

Flat/bada' . Je" cordiale” I‘

bumiditè dc‘ l'air 69"‘ l: m'

tre dont” :ſl charge‘, tam

"me deux ogm: qui ont la

fim‘e de conſumer E9’ de'trm'

rc la Portia” la pl”: 0118:”—

ſZ' dtt/Ext ”oarrttíer des‘ par

ti” :deſorte aac I’bm’lc da

ſang , q!” e/Î 1t ”critable

balun: dont la natartſcjèrt

pour re’unir le: player , {9*

mtrttmir le: waiſſèaarſoa—

plc: , ſi’ tro/4mm’ dz'ffipe'c

par Pbumiditè de l'air , fb’

j’ai-Zio” de: fil: nitrmx— qui

yſont rèpandm , [tsfibret _ſè

deſſèitbmt , EJ’ leur: por::fi

retrtſſzflènt , ce qm‘ octq/ìon

”e t tres-frequente; Es’

a*
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ſopra le ferite ſcoperte . Diñ

1 co , che‘ l‘aria è una ſostanza

fluida‘ , traſparente , ricol—

- ma di' ſali …tran-,i le di cui

pal-ti ſono' ramoſe ,ed irre

golari; queſto ſupp’osto, è ſa

cile dedurre’ alcuni conte

gnenti circa‘ la maniera‘,col|a

quale le löe‘cat’t’ív’e’ qualità.

‘ alle ferite comunica’ , e come’

capace' ſm alterate la natura
del ſàn‘gue: il‘che a'geìvo’l co.

ſa è :i _contepirſi ,- ſc 'facci'am
rifleffione’ ,ñ che quella’ írru'gì’

giniſc’e non {bl tanto il ſento,`

e‘l rame‘ , ma altresì cortom

pe Corpi anche' più ſaldi.Con~

fidero l‘u midítà dell’àría , e'l

nitrd ,- del quale n" è‘ dovi

zioſo , come due agentichd

han pofiànza dl conſumare,

e distruggere‘ la. parte più

untuoſa del ſucco nutriche

vole delle pani ;in maniera

che l'aglio del ſangue , che è

il vero balſamo, di cui la na

tura ſerveſi per la riunione

delle ferite , e per canſèrva- ~

re la morbidezza de’ canali,

diffipandoſi dall'nmidità del..

l'aria , e dall‘ azione dc‘ ſali*

nitroſi, che le ſon ſramiſchia

ti, ſl diflèccan le fibre , e fi‘

costipano i loro pori, dal che

più che frequenti , e perico—

loſe ostruzioni a produr ſi

vengono . _l_ làli eflèndo eſal

FE“:
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langeraafis alz/Ìrtzëîiom. La:

ſe): ayaat Pri: le dcſſa: , Es’

s’e’tant’ [mi: ama caax, qui

riſaltan da la conſumano”

dr: particular oleginraſèr

qai har ſèrwimt de Debi

aale , ſi’ change”: ea am*

matie’re vitrìolíqae {'9’ ar

trm’rale qui range ,qui del

“hire , qui coupe {‘9’ qui cazz

Îeri/è lc: miſſcaax. Il rr—

ſalte de cr me'lange Es" de rc

a JIM-.A

Pal. Pag.

"Log.

change-ment a”: rſhare dc

txart-a’e—gri: a pra - pre: ’de

”ag/'me alle aaa; ra ramar—

qaomſar le :air/ra ,après I’

aäiorl de repaiflímt marmi

dei corps ; da maniere que' /î

o” m- garam‘it les playrsde

fi: ravag” , il arrive qu‘e

l’ok/?raffica Ea’ l’ infiamma

tion r’aagmeatmt‘ dr plai

m pia: , re gm' arca/1‘021”: la

fie’m'e , 63’ donne-liebe; la

 

gangrmc d'attaq‘m'r la par? ,.

zii. .

..

rienza

tati , ed uniti con _quelli che

rimangono dopo il logora

mento delle particelle _oglio—

ſe , che li ſervivano come di

veicolo, fi’ traſmutano in una,

ſostanza vitriolica,ed arſeni

calc, la qual rode', la'cera, ta—

glia, e cauteriza ivaſi . (Del

che riſulta da questa miſce

la,e da queſto tralinutameſh

to , è una ſpecie di verde .ra
me ſimile vpreſi?) a poco' a

’quello, che" ravviſiamo ſul

rame fatto dall‘ azione di

quello potente nemico de‘

Corpígdi modo che ſe non

ſi difendono le ferite da’ ſuoi

attacchi,ne ſeguono ostru

zioni, ed infiammazioni, che
ſi accreſcono tu'ttávſiia con

produrre la febbre , e con

dar luogo alla gangrena , dì

attaccare la parte; ‘ ‘

-In oltre ſoggiunge-il Signor’ Apologista , I ,che la ſpez'

del veleno della Vipera da rue apportata , ſarebbe i”

qualche maa’o alprapqſz'ta ,` ſe io aveffi prima dimq/Ìrata aaa

graaſbm/'gliarzlea ira que/Z0 "L-alma, a ſrzíria, perchè le piaghe

delleſima', e dell‘ avoladòaa di
\

altra , ed eſca da‘pah‘floni , ”e l

cantina” eſaosta all'Aria; cha

a modo alcuno pofflmò coprirſi

colle-faſi” , e pare frequentemente Rizzardi/Lana” , maſs'

rolm' che beve i] veleno della ;I/Îpera ba‘le farm piagate , [rr/ia

rmi certamente , ſegno evidáahffimo , rl” tra qacfio orlo-”a

`

dalla Vipera , r ?Aria/ia ,aaa graadfffima djffèrçaza,

ii
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’ ` Il Signor’ Avv’erſhrio-poeo.intelligenteſizzdimostra delle ,x 1

.leggi della ſomiglianza ;poicchèmon è neceflàſio , acciò due \

-coſ‘e fi'poſſano comparare , che debbian'o aver tra di loro una * i

gronſbmiglianza, come ſl dice per lo SignQrYOpponente: pe

rocchè diſſe Cornificio , 1 o chi che ſiſoſi’e colui, cheſcriſñ z _1,75. 4.,

ſe ad Hercnniam , non cnirn re: toto , tori rai ”mf/fi: tstſimi- íd'ì “’1"'

lis-ſic , ſèd ad ipſum , ad quod cadi-”tar , ſimilitudine”; na- 6;,54' F'

beat apart”,- e vaglia il vero, quì ſi aſſomigliano ,due fluidi,

ìquali egualmente non offendono le parti della nostra mac—

china , qual'ora da piaghe , o da altra ſoluzione di continuo

non vengono ingombre; allo ’ncontro ſi rendono nocivi alle

medeſime, ſe vi ritrovano degl’ impiagamenti; quindi in

quanto a questo particolareſì corriſpondono , non eſſendo

neceſſario che l'Aria, acciò ſi poſſa aſſomigliare al veleno delñ

la Vipera , debbia con certezza ammazzzflre come il veleno

della Vipera , bastando che convenga coi detto veleno in

quanto all’ eſlèr di nocivo.: nè il più o meno nocivo. ſara, che

ſia ſalſa una tal ſimilitudine ,- anzi ſe l’aria ammazzaſſe

colla ſtestä certezza , colla quale ammazza il veleno della Vi

pera, non ci ſarebbe più ſomiglianza , conciofiìecchè ſarebbe

l'Aſia la steſſa coſa che*l veleno della Vipera . z‘

V. Dopo aVer dimostrato l'aria gravida , e ricolma di

vari stranieri corpi eſière alle piaghe noCeVole , paſiài a a ?CM/l'4

flèr’ella an he alle medeſime contraria *ancorch` F'ſ'cì’ìſ'
provare e c ,, e F,… m_

priva ſia di tali estranj corpicelli , ma pura , ſchietta , e tem.- 10“34”.

perata ; poicchè gravando l’aria ſul noſtro corpo, ogni punto

della ſuperficie-di questoalla di-'lel,preffione reſiste, e con eſſa

ſ1 equilibra , dal qualeequilibricraVVÌCne , che non ſentiamo

la preflìone dell'aria ,- e come. che una tal contranitenza , o

reſìſienza di ciasthedUn punto, del nostro corpo proviene si

dall’ interna teſſitura del ſaldo , come da‘ fluidi, che dentro il

ſaldo ſcorrono: ſe avviene ,chequfflia sì fatta strutturafi j P ‘

vizii o per piaghe , o per ſerita &C. invalevole ſi rende apo

ter reſistere alle preflioni dell’aria ;quindi _eſſèndo una ta] re- ~ ,i ' ’
fistenza diminuita , l’aria mille ſconcepti colla ſua preffiſione o J A .

indurrevipuò. ’\ ñ; ñ“ z ì i ..ñ' …

L’Apolo‘aiflazchiama la rsfiflgräazzche (“talent-;doti - 7-_

- pun
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l Riff. punto della noſira macchina contro dell’ariafowloſhffi 51,4- z

“P"1' P“3 ' ”jet/te contribuì/Ze o ”onfiflte ”Wertire delpeffò dell’ Ari”,
2-11. 1-11.

o dell’Acqua g mm,- lo ”of-’ra mizebinofulzrieoeafbffi djygr.

ſiemenee , cioè ezlſomiglioflza d’unadſhteilfſſìma empolla di ye.

”o , _ſi-”zo que benefizio del liqui o ſanguigno , che conti

nuamente la’mbagna , e ‘dell’elatcre delle parti ſpiritoſè,&c,

pare odo/toſhrebbe o /òstenere , edo ”oaſi-”tire life/badzu

ria , o dell’oro-'ea ,_”e`ſötto di cjſhjífiangerebbe, e eiò ovvie”;

per l’area-”noto egaolprej/zone del detto elemento, Se. Di più

dice l'Avverſario, che ſe l'aria equilibraſſeffi colla reſiſtenza,

o contranitenza di ciaſchedun punto del nostro corpo , ne ſc

guirebbe,chc eflèndo ciaſcun punto della noſtra macchina

equilibrato a ſostenere il peſo dell’aria , non ſarebbe poi ba—

flante,immerſö nell' acqua,a ſostenerne il di lei pcfb , e dell'3

ria,- quindi li nuotatori ſotto le acque ſentirebbero un’incomñ

portabile , e ſmiſurato peſo ſùlle membra ; onde ilpefi) dell'

Aria da ”oi ”0” /èneç/z‘ , flangia‘ perchè equilibrati colla reſi

flenza,o contranitenza di ciaſchedun punto della nostra mac

china, &c. mo per lo preſſione, eóe ”efiin’ da per tutto eguale:

" Semper enim circumpoſitus res verberat aer . ,

Dee in primo luogo ſapere l’Apologista ,xche-da me non

‘ſi è negata l’egual preffione dell' Aria , o dell’ Acqua , che fà,

intorno alla noſtra macchina, anzi in queſto luogo ſi ſuppoſe,

nè 'ſè‘ne fece menzione , avendoia motivata nella Conſid.x r.

pag.89.ove così diffi che ſè le azioni dell'aere nella nostra ſu

perficie esterna ſeo/?bili non ſ1'ſherimeoeino , ciò avviene :i

per l’egeealprcjjíone , eóe le parti tutte della machina viale”

te ricevono dol/’oere Es’e. Ma perchè quest’ aſſoluta egual

preffione dell’ aria esteriore baſtante non era per lo*ntiero

ſcioglimento del problema , perchè da noi non ſenteſi il peſo

dell’aria , e perchè quella col ſuo peſo non induce nella no

a' Panlu. {ira macchina ſenſibili mutazioni,- poicchè ſappiamo dal Boi

Def-mf.

:amb-“ze.

le a eſſerti rotto un recipiente di vetro non globoſo,per eſſer

Ln.. 'de- nata ſottratta l'aria interna , quantunque la preflìone dell'a

fenſ- 654- ria esterna intorno qucsto recipiente ſoſſe stata eguale: quin.

"ì" "‘1"‘ di non bastando l'egual preflìone dell'aria per la ſpiega d’un

mi. .b . _ , _3 s y tai ſenomeno,aggiunſi ſecondo il parere dello Stevino, z‘
{rd-,4413

del
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del Borelli , I del Bolle , 2 e di altfi molti la reſistenza , o t. Dñ- "0—.

contranitenza di ciaſchedun punto .della nostra macchina. - m"

QllCsta reſistenza vien negata dall’Avverſario, appel- 3,40;…:

landola. favoloſa: a cui domando, ſe l’Aria preme ,o nò il Pwd-’m

noflro corpo ,ñ il ſecondo credo, .che non dirà , ndunque ET“)

premerà ,oagirà lbpra la noſtra macchina.: ma per la terza LJÃÎ-ÎÃ

legge di moto propostaci dall'incomparabile ,Iſacco Nevv- “’x- 17)

ton , 3 che ogni corpo che .agiſce su d’un’áltro , l‘azione di ‘IW/[11’514

questo ſopra l'altro viene agguagliata da una riazione con- natural. `

t-raria di quell'altro corpo ſopra del primo : szitguid , ſono ?rn-cip.

arole ,del Newton ‘ ' WWW"
p v , 4, PN’ÌÌM m1trabtt alterata, tanta-7- …, f… ,
dem ab :o pra-miti”- , .9:1 trabitar. Si qui: lapide-mldgíto 13- g

Premi! › Premi-tm* 89" Zitti”: dig/’tm .a lapide . Quindi ditlè il 4 1-‘:

Graveſande 5' in comprova _di queſta legge , ogni azione ri- MUI“;

cerca la reſiſtenza , togliquesta , equella và in dileguo; poic- New-fx..

chè chi può concepire un’azione ſenza oſtacolo , ed altre ri- "ì-LP…

prove di queſta legge potrete oſſervare appo li flcffi Nevv- È' ‘ZX-.ì

ton , Graveſande,-,.preſſq,Giovanni _Keill , 5 come anche na' mm.

preſſo ArrìgQPembcrtqn _7 .~ ,Quindi agendo l’aria su cia- PLN* "a'

ſchedun punto della nostra nmcehi'níſia d’uopo per queſta ;1' 5.3,.

legge di moto t, che ciaſched un punto della nostra macchina della Fi

-ſe‘äìſffi 5WD“? con ;ma .çonxraxixayed egua le riazione con- 15W- i"

tro delifariafid eccogià la reſiſtenza del noſtro corpo,c di .cia- LÎÎÃCÎZÎ:

fchedun punto non eflere ella mie-a ſavololà,ma Vera; reale, to New

e çlze quella molto contribuiſca; non farci ſemire la preffio— ”"ì "è‘ ‘*

~ ne dell’Aria, e dell‘Ac ua,con impedire i' Holori,che quelle ci “PJ' e h

potrebbero arte-cam “gia-,continua ppeſſwnemme pa rimente

_centribuiſcz ad impedire,~che-i-nofiri ,tor i ſotto il peſo di

quelle nonjfieno.sthiacciathoflérvatelo dal.~ ohault, 8 ilgua- 3 1-1,”;

le ſciogliendo il problema', Wſchèponfiminmo la preflwne far-Ltap.

dCllÎariaffiflhfloi circonda , eyerchèjnnotatori non ſentono “"""3'

.la preſſipne dell’acqua, così diſſe ;Lngdnata”: totam tarpm'

gra-.yi liquore andigflexircamfaſhm tam 'rímt‘ debe?” eviden

_tur 5 :anſia: {ſit-m_ prcſſamstrztirí-Izaiv da e” , :tirò/j liqaor
3”" Î/Îtllſò graviar ‘FA/[i‘m :mq-”c citinùltiffimarmſifl ”gate to— '

’lan/;taram prg-[ſlm: ſentita” i” mari ”zerſz‘UriizfltoÎ-c: . In .

"cuffia-bot {ſi : at Miraj”: corpo”; prçſſm ſentiataì,orga

narum ”zz/iroer dg/juffitionem aliqao modo’ immufffffit’ttſſè

z tst.
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zoo CsziDERA‘zroNI FISÎGQ-Cznusrcnzl qlk/lt pay} (lam Aër} p‘cl‘Aqa-a arteria”: ,69" crajſz‘oye;

’ pur fa‘, Signor’Oppoſitore', al' vostro' propoſito;- poicchè

T N011”.

exſ'er-'nh

phyſ. m:

tbmr. ex

prfllu! ,

corporir ”o rí _Farm infrií'prllerc omar/m ‘w'ribm comm

;ſi 5 ejrzſqar Wire-r oppq/üa irffimſibüi interim-(1m ,fia,da*r,1m ’

69’ mobilio”: partìzzm cazzata; Ì‘amqaa’m p’a‘rìbm lÌbÌWÎK p0”

drribm , compenſata: 'farruaräfnibil" 'ampliarflarrá pote/Z ,

ma corparirſlaram immtarrf, 'dif qfiriorzeh‘a'orgamram;

ad qme Mia”: "4466) ”7/3 , ea"&mqa‘c ”dior/e ,‘ ‘deparihm, zz;

riam mam‘mtir :applicatar ”alla-Part aliçzzi -iizrrò mm.;

prcſſce parti 10mm ref/'bra', ifltümtſſ'cN-pqſit ‘. [g‘ìíür ”nat-Mk

ejm debe-z* irrítm eſſeç ”er rorparir part”wwe-**mm- - pan/Z.

uindi è falſo , che il corpo umano , come-‘dice l’A-v’verſa.

rio, ſe fabbricato foffè dÎVerfahÎénte, _cióèa‘ ſbr’riiglianza d’u

na ſottiliffima ampolla di‘vetroec'c. firebbe adatto "a-ſòstene;

re il peſo dell’aria , e dell’acqua‘nè’ſottodi eſſe ſi' frange’rñeba`

be : poicchè , come abbiamo riferito' di eſo‘pra per' lo vBoile -,

Una tale amp’olla inetta‘ ſarebbe‘ a‘ fòſienere il’pèſo’del‘lñ’hriaze

ſotto di elio ſi frangerebbe,concioſiccchè il caſo addotto'da‘ll'

Avverſa rio, cönſupporre' questo corpo umano-come' una am

'polla ;ſenza qarl- bcflrfizio' *del liqqida'ſangmgmoî darai-*tè

mzamente la ’mbagaa, :Welfaíaterr del/cipartiſhwtòstî, ‘colf

riſp0nde al reciPientedelìBoile’iÎon globoſö ,-da- cui tra‘traîììſi

ëra l’á‘ria‘ interna;peréiocchè ‘quel che 'fa la- preſenza dell’aria

interna ‘nell’ampolla ‘, fanno iìflüidi nel corpo Umano. Ma < Lo

trèbbe replicarl’Apologista , che chsto‘corpo umano-Ãü

bricato_ acquiſa‘ d'un'a-'ampolla di vetro non ſia ineguale, ’e
ì d’una figura ſimile al i'eCipiente’riferito del Boile, ma sferi

ca : poicchè eſſendo tale '-oſſèrveraflì ‘per la ſherienza dello

fleflò Boile , con_ tutto che ſi cacci l‘aria interna fuori , e ſi

facci il voto , non frangei‘ſi ,ma ſalda", ed inflitta-mantener

ſi atta a ſostenere la forte preffione dell’Aria . * ’3 i ’ì ‘—j

Nondimeno anche‘così fabbricata una tale-ampolla ,

non

ragione del non frangerſi quella eguai-pre_flione`dell’ar`ia,

perchè quest’ iſìeſi‘a era ancOra su` l’a-ltrorecipientedi Vetro,

quantunque di figura 'non sferica , e poreìn queflo`in`duſiè

frangimento : onde da altro biſogna ricavar la ragione d'un

La!? ayrçnimeazws il, Poi!? L la xke?? Qa11a=~,st'rurwra del.
- in \ Ì ' ` é' . ~ ~'› .`~\' '\"_

d 'A‘.

F_
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' Vetro proveniente dalla ſua figura , che in tanto la detta am

lla acquista tanta fermezza , in quanto che le parti venen

doſi a ſoſtenere l’une colle altre ſcambievolmente, atte ſi ren

dono a ſostenereuna tanta prefiîone , quanta è quella , che

fi fa da tucta l‘atmosfera dell’aria ; quale eſperimento, e ra

gione vieppiù confermano la struttura da me ammeſià del

corpo umano , merce la quale reſiste , e ſi oppone con—

tra gli sforzi dell’ aria , molto contribuendo a non far

ne ſentire la di lei preſſione , come anche lo ſchiacciamen

to , o intromiflione delle nostre parti al di dentro,- uflèrvan

doſi , che le membra del corpo umano ſi accostano alla figu:

ra roconda . - -

Si ricava in ſècondo luogo la debolezza dell’ altro argo

mento dell' Avverſario , che eſſendo il corpo umano equili

brato col peſo dell‘aria, non ſarebbe atto , tuff'ato nell’acqua,

a ſostenere il peſo dell’una , o dell’altra: poicchè doveva pro— ~

vare l’Apologista, che questa reſisteuza della. nostra macchi

na, tutta quanta ella è, ſi opponeflè alla prefiìone dell'ari‘a,e

che premuta poi da un’altra maggior potenza , cioè dall'ac- l

‘qua., non _poſià anche, creſcere a-miſura la ſuareſistenza;

imperciocchè ſe ſi fa rifleſſione all‘interna struttura del ſaldo

delle nostre membra , oſi'eſveraflì eſſere un’inteſſuto vago, e ì

ſorprendente di ſottiliffimi fili , i quali inſieme ſtrettamente

uniti atti ſono, non ſolamente a ſostenere il peſo dell’ acque,

ma altresì d'altri corpi più gravi , ſostenendoſi l’un l’altro

ſcambievolmenre , come» diceva ildottiſiìmo Borelli , I e FD‘ "1"'

quindi reſistere all* univerſale, e sferica compreflìone dell' :ſiſſy:

acqua 5 come ancora le particelle de’ nostri fluidi ſostenendo- …2. Pen

Lſi anche ſcambievolmente tra eſſe loro , a questa sferica preſ- drm-FW(

flone . non punto cedono : e che questa _ſtruttura del no— 3*‘

stro corpo ,molto adatta ſia a reſistere ad unatal preflìone ,

potraſſi ſcorgere dal Boile ,che poſe una ranocchia di fre.

ſco nata d’un pollice incirca lunga dentro un ſottil tubo di

vetro di figura cilindrica ben chiuſo , con avervi compreſſa

l‘aria otto ,o dieci volte più di quello , che ella natural

mente eſièr ſuole , che comprimeva l’acqua;l’aria così ad

-denſata era eguale a quella prçſlione ,_ che avcxebbe potth

- fare
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inammi

Iu Preſſ.

,dell'ArL-ç.

:oz CONSIDER A erNr ?talco-Carnate!!!

ſare una colonna d'acqua ſe non di trecento , almeno di dns

cento piedi alta _ſopra il corpo di queſia ranocchia nata ’ dj

freſco.; e pure `queſionanimale ſostenendo .una tanta premo..

ne, ſeguitava ~tuttavia a nuotare, ſenza inmmodo alcuno ſof

frire; quindi ſe la teflitura di quefla ranocchia .di fl'eſco ,n3

ta eſſendocosì tenera , _atta nondimeno ‘era a ſoflenere ,un

tanto peſo; quanto più la teflituradel _noſiro corpo più ſer.

ma ,e più dura ſarà _valevoleaſoſienere queſto _medeſimo

peſo , ed anche maggiore?

‘ :Nonſi ,dee peròpaſſar ſotto ſilenzio ,che ,i Tuff‘at_ori,0

Marangoni qualora .diſcendono ,nel profondoîdei mare , pati

ſcono qualche vſiringimento, ſiccome annotò il BoÌle nella ſo

pra nomata rana v, ed il medeſimo riferiſce di quel ,tuffitore

.che portatoſi ſin fondo al mare,diè ſangue e per le narici , e

er gli .occhi , il che ,anche ſu avvertito da ,Edmondo ;Hal

,iey ,I ,nel ‘Saggio AelleTranſàzioni _Filoſofiche di Londra 5

,come anche per-altri _fi riferiſce, eſſere ancora in questi uſcito

il ſangue `e _per Îofmbe‘lico, e perle parti, di cui ,bello è il tace

re ; ed i peſcatori al _riſerir dello Stocchetti z .eſièndoſi nell'

acque .tuſſatî 4 eper moltotempodimorandovi , dicono eflì

,ſentiretuna moleſia preflîone ſul ioro corpo, f
Eſi’endoſi ,aduſinque dimoſtrate ,le inſufflstenze-dell'ob

:biezioni deilfAvyerſhr-io, e provata ad evidenza ?la reſiſten

za cheſa ciaſ’chedun pumolde—lla _nostra ,macchina .contra gli

sforzi _dell’3 ria , re ~ſiabilita ,ancona questa provenire dalla

propria ſlruttura del ſaldo 9 e dalle ſoſtanze v;fluide _che _l’ir

rigano : ,.chi _mai può rlarſi a ,credere , ,che e- endo ,una ~tal

flruttura mutata\,e guafla o per ,ſeri-ta , o per piaga ,,oper

altro ſimile ,elia ,baſiantea reſiflere _alla preffione dell".aria Î

;voice-bè ,come ,lefibbr'e cſſendermre ., .elaoerate i, poſſo” ſo

flcnerſi lÎune colleaìltre v-icendeVOlmenteÎ E come il :ſimìlc

poſſono ;ſa re -le’ſoſianzle _fluide diſqorrentl dimoranti in canaii

tagliati ,.e ,lacerati J?‘;Qdifldi [enna verona `difficoltà 'ſe le par

ti della ;noſì'ra macchina ;non -ii-diſcndeſanno dalla di lei

preffione , nelaeverm nno ,come ‘ſi diſſi: ,nell’altra ſcrittura ,

riflagnamenti ,,-corijuttele _, infiammagionj ., gangrene, dolori

;cacon tutto che l’aria -ſia ſchiena , pura,c temperata.“

Ma

 



Dr rs”, E Luca’ A 'rs ecc. CAP'. Xll, zo;

Ma l’AVVe‘rſario dice ,ñ I che questi tanti pericoli che 1 Rif[- A

io per gli attacchi‘dell'aria; nelle‘ piaghe temo* , non' accado ?‘3'
no , ed a questo propoſito adduce‘ l'efiëmpio- de' povìerell i '

mendicanti che' ſono* avantile porte' delle Chieſe , e per le

flrade della Città , i quali? tengono* le piaghe ſcoverte per

un’intiera; giornata, ſenza che tali pericoli` , o accidenti. loro

accaſchino, i ' _

Mi dica l‘Apologiffa' , vede ſorſè e li veruna di‘ coteste

piaghe'- di queſti tali, che non ſia 0‘ ſordi a ì, o di cattivo- colo

re' , o graVata di fluflîone' ecc., in oltre' eſſo vede ſol tanto co

floro negli atri? delle Chieſe', e‘ per' le flrad‘e, ma non gli vede'

poi` quando vengono nel nostro ſpedale‘, aventi le lor’o pia glie,r

ingombro da Corruttele , da gangrene' , e da altri funeiìi ac

cidenti, '
L'Apologiflav replica , z che-eſſendo- il peſo delle‘mar- z, 1.:. pag

ce' , e delle pezze’ migliaia di volte più’ grave‘ dell‘Aria , *quai “3'

.ſcoſp‘certi non riceverà la parte piagata da un sì `ſmiſurato

c Oi

P A queſta vana difficoltà già diiöpra ſi è riſb‘osto paga 68),‘

ed ora torno di nuovo a ridordargli , che conſideri in‘ primo

luogo tutto il pelo dÎuna Colonna d’aria , che preme su d'una

piaga,dipoi questo fieſſo pelö dell'aria unito colla ſua elaſtici

tà,-e dopo che bene ciò averà confiderato,il Confronti col peſo

delle pezze: perche' in queſta guiſa ſgannnato , e ricreduto

d’un tantoflapregiudicio , ſi asterrà apportare per_ l’avvenire

una tale di cultà a

Di più l‘Avveriîario malamente riſeriſce , che io provo,

che le marce niente dannoſe ſieno alle piaghe , aflërmandolo

col ſentimento del Bellost , e che‘ l’aria ſia il mlt-”a normtiſî

ſimo , l micidiale delle‘piagóc ; ſe dunque è così , dice l'Apo

logista , non biſognerà queste mai [coprire , o pure ſarà otti

ma coſa medicarle una ſol volta intutto il decorſo della cu

ra; ma eſſendo la nostra quistbnejëſiddbia” :ma/ò!volta,

o due ilgiorno medita” , quindi , diet: , che gli argomenti da

me addotti provando una metodo più rada di medicare, proó_

_vano ſoverchio , e per quest'isteſſo provano niente. , .

_Il non iſcoprir mai le piaghe , o pure intatto il decorſo

della
’z -r
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della cura una ſol volta , ottima coſa appunto ſarebbe' i1 cia

ſare , purchè non ci ſoſſe _coſa che i’impedifl‘e, oſſervand’oſi in"

tal maniera più presto, e piacevolmente, e ſicuramente quel

le ſanar-_ſi , come dimostra la Continua giornaliera eſperienza.~

I miei argomenti addotti ſono stati tutti appunto indirizzati

a distruggere , come distrutto hanno la medicatura di due

volte al giorno , e ſono finti tanto peſo , che da voi nè

:Pur per ombra stati ſono-in menoma parte debilitati , anzi

ſimo stati di tanta vaglia, che vi hanno ſatto imbrogliare, ed

involgervi tra‘ ſofiſmi , con farvi anche ricorrere ſenza

conſiglio alla maldicenza . Poicchè ſecondo i vostri prin

cipj le marce ſono nocentiflime alle piaghe, e per questo me.

dicar ſi devono due volte al giorno , dunque per Vostro ſen

timento medicandoſi le medeſime una ſol volta al giorno,

ueste marce per lo ’ntrattenimento di 24.0re accumulando

fl , e maggiormente corrompendoſi , ,e rendendoſi corroſive ,

apporteranno danno alle piaghe , e maggior danno arreche—

ranno , ſè vi staranno per quarantotto ore , e più , ſe vi di»

moreranno per quattro giorni, e così come ſi prolungherà

fecondo _i vostri principi la medicatura , tanto maggiori dan

pi avverranno: onde ſe io vi provo , come vi ho provato ,

the quanto più ſi tardia medicare una piaga ,come dopo

_tre , o uatro giorni , o più, come fecero gli Antichi, e fanno

,al preſente alcuni ſaggi moderni, meno marce ſi generano , e

di peflima qualità 'che eſſe ſono , paſſano in una condizione

blanda , e buona ,credo , che ſia argomento molto buono , e

convincente conti-odi voi , atteſi i vostri prinCipj, il conchiu

,dere da queste _premeſſe ,che ſra ottima coſa il medicar le

piaghe una ſol volta il giornoged eſſendo ſtati cósì tutti i miei

_argomenti , ’ne ſegue' , che "non ſono di quella fatta , che ha.

voluto dare altruia _vedere l‘Apologista . Ma dirà l'A pologi

sta , cîhe’l medicaredopo‘tre , quattro , o più giorni, ſarà gio

vevole , ma non ſarà giochole il meditare dopo le venti

quattr’ ore , non per altro , ſe non perchè il medicare do

po tre , quattro , 'o più giorni le marce meno ſi genereran

p0 , e maggiormente `vengan corrette z e così preſto gua

rirli le piaghe, non frastornandoſi la natura-.del ſtà@ Upi

2’. i cio,
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Hcio , che fa per la guarigione delle medeſime , ii che non ac

cade in medicandoſi dopo ventiquattr’ ore , generandoſi , in

vece di diminuirſi, nìaggíori le marce con maggiormente cor

romperſi , e ſrastornar la natura della ſua o era; riſpondo ,

che [è tali danni accadono medicandoſi una ol Volta il gior

no , quest’ ifieflì {äranho maggiori medicandoſi due volte al

giorno , il ‘che ſarebbe contro di voi , a guzzandovi in queſta.

maniera il paio in ſul ginocchio'. ' ‘ `

In oltre {èi miei argomenti, come voi dite , perchè

provano una metodo più rada , qual ii è ia lodevole metodo

Magatina , Praha”; m'mi: ,,e per queſto Praha” nihil : que

ſta isteflà obbiezione i0 ritorco contra voi 5 poicchò voi per

impugnare la metodo di meditare ogni ventiquattr’ ore ,da

fle di piglio e nel Parere , ed in queste Ríſposte Apologetìñ'

che ad aſiàlire , ed impugnar Magari s la mCtodO del quale è

più rada di quella di medicare ogni ventiquattr’ ore , onde

quelle voſtre impugnazioni provando ſoverchio , non pro

,vano niente : Signor'Apoiogista mio , con tutto che voi ſiete

un ſommo Loico , ſiccome dimofiraste nel Parere, ed ora di

mostrato avete in queste Riſpofle , pure ciò non oflante vi

è accaduto lo fieſſo , come a quei piffari di montagna _çhç

`van per _ſanare , e `ſon ſonatig ‘
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.5,- cozsz-Ìmn ln rno’n metodo. del . medie-ore'

col Flnffò del ſhngue ,ſiiogliendcffi le dif-‘

'ficulteì contra‘ ln‘xnr. Confido”
- zione nddottei. ó

I, 'P Er dare allora più ſàida pruOVa de' buoni effëttí

› della rada medicatura , adduffi l’eſperienza del

a Con/M. Fiam) del ſangue , r che obbliga iPmſeflòri a mantener eo

’ perta una piaga per lo ſpaziodi quattro, o cinque , e più

giorni ſenza’ punto medicarla , dopo ii qual tempo eſſendoſi

ſciolta z ſi è ritrovata neo/lo più migliorata , quo/x' ſempre

qfleiſa , ejboenle *vicino a guarire , ii che annotato ancor ſit

dal Signor Cecchini. -

a. Rípr— L'Apoiogista z nega ſulle prime,che dopo ſpaventoſe eſñ,

?alogene ſulionidi ſangue, ſiate le piaghe per lo ſpazio di quattro, o

”7"‘3' cinque, o più giorni coperte ſenza medica‘rſi , non poſîòno eſ

ſe ritrovarſi molto più migfiorote , qnaſiſèmpre astflffi, eſb.

vente vicino o gnarire_ , potendo ciò ſemplicemente accadere

in alcuneſemplieijſz’me, e leggieri piogne , e_firite, delle ono/i

ſolamente Denim impedito lo rara dolfonder delſongne ( ma

nonſpavento/'omente ) . Nè questo migiioramento stima eſſer’

accaduto , perchè ſieno ,ſiate ſotto covered per a’ne o trë

giorni , poieené ſe la detto effnſione di ſangue non o-oefflè

impedita l’applicazione delle medeſime medicine due , o tre

c‘volte ilgiorno , qtlelloſhrehbe piùpre/Io accaduto . Di più

non vuol prestar credenza a me su quest’affltre , ma al Signor

Cecchini, dicendo così: Però 'mg/iam ere/ſere, ed cfflimor ene

:e vere , e ragionevoli le rifleſſioni del Signor Domenico Cee

ebíni E‘s’e. il quale intende con quest'eſperienza del Fluſſo del

ſangue delleflriteſolo, non già delle piaghe, e delle piaghe zii

zioſe , ene ”iron/z' in un' OſZIe'dole , come è quello della Coſa

Santo degl'lnenrabili,ſalle quali oraſì controverte eg.

‘x f i i lac
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Giacchè ſiamo entrati in mala ſede preſſi) l’Avverſàrio,

ed è in ſommo credito il Signor Cecchini , non mi veggo più

in obbligo di addurre ragioni,ed autorità d‘altri Scrittori per

riprovare questa guasta idea dell’Opponente , contentandoci

ſol tanto addurre lo steſſo paſſo del Signor Cecchini, r com- 1 Le di

feſ
provante tutto quello , che da me allora nella x1”. Confide

dritti

(le'

di

razione ſu detto,ed inſieme conſutante le vane ,cdeboli Ceſ. Ill-ag.

obbiezioni dell’Apologista. Ecco i1 paſſu .* Cioccnè lei/fra?” Pas- 39. e

da , e agçia madre natura con ”tc/ta , ma ben chiara anello

a eni l’intena’e ſpcſſe ‘wlte addimqflra , ed inſegna 3 poiche‘

gnante :volte accade a chi che ſia Profiſſore di medicar piaghe

( noti , e rifletta l’Apologista a queſta deſcrizione di piaghe,

che ſa il detto Cecchini) c17e producono marce rien-abbonda”b

ti , dull’efflnflò , e qualità delle qnaliflorcan l , corrompoffi,

e pntreflzn/ì anche quelle , rendendoſi più contnmacì , e re

lzelli a tutti qnei medicamenti , che l’indnflria , ed ilpatere

del Prefiſſore nafizffnta applicarli , per ſòttometterle , o ri

(lnrle a termini piu {lover-oſi , e compatibili : nondimeno[i’m.

pre costanti ad e11? nen rçſzstito , ed il Profeſſbre non I” mai

potnto ottenere l‘intento . (Che direte ora , Signor’ Apologi

sta , tutti questi caratteri che ſono in queſta celebre deſcriz

zione, e maestreVOlmente eſpreſſi affanſi , o nò a quelle

piaghe Inizio/E' che cnr-’anſi in nn’Q/jaedale , eam’e‘ quella della

Caſa Santa deglìlncnrabili ,ſalle quali ora ſi‘ controverte ì’

Credo , ſe non volete perſistere ostinato nelle vostre- strava.

ganze, che .non starete punto dubitoſo ad affermarepheuna

tal deſcrizioneaquelle del nostro Spedale molto ben com

pete :ma &guitate appreſſo a ſentire) , Fin tanta c/-e ſai

îyragginngendo ( noti la qualità del fluſſo del ſangue~)nn_c

straorzlinaria eznorngia , ene mette anche in first la `vita del

paziente (che ne.dite‘ Signor’Avvei-ſärio , corriſponde a

quella mia panentq/Zz effnſianc di ſhngne P Seguiti però ad

aſcoltare) nellaſappreyîz ,standcffiper qualche tempaſenza

rirnno‘üerle il tegnnzento per evitare l’aſta di ”nooo/Img”;

alla fine allorché giudica/z' aj/Îcnrata la parte dall'cf/'cita di

effo (di nuovo , Signor’A Pologista , ſenza però che montiate

in colera , avendo voi notato le condizioni delle piaghe,

E e a_ la

40.
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"la qualità del fiuſſo del ſangue , riflettete ora come’ queste ſi

"oſſervano,d0po eſſer state coperte per qualche tempo per la

l çffàſioarflawfltaſa del/'angela nella prima medicatura )ſ;;o

iprendoſì il più delle wire ritrova 1 Muro aster/Zz , c mandi_

firata , ed altre 2201” mastrar [raffigurano-*regia cominciata,

che leggi-armani: ajatata, fmoſfi ”Meran/*ente ottenere , come

otticnſí , cr] infigaíto la guarigione da( Paziente. Che vi pa..

ſe’ Signor’Apologiſta , ſi ritrova la piaga molto più miglia

rata, qaqſiſëmp” alii-’ſir , eſòa'mte Alema aguarire P Poicñ`

chè il più delle volte , per ſervrrmi dell‘isteſſà fraſe del Si

gnor Cecchini , ritrvandoli affatto asterſa , e mondificata ,ì

pofliam giudicare eſſer‘ ella vicino a guarire. Onde ecco già,

che le mie oſſervazioni ſi affrontano . anzi le steſſe ſono di

quelle del Signor Ceçañni , e ſe queſie ſon Vere , come pur

troppo Veriflime elleno ſono, veriſiîme ancora stimar ſi de

von le mie ‘,- dalle quali con ſomma chiarezza ſi deducono

gli ottimi effetti della rada medicatura, i quali non ſarebbe

ro avvenuti, ſe ſi foſſe medicata una tal piaga,o piaga di

quella condizione deſcritta dal Signor Cecchini due , o tre

volte al giorno , come variamente immagina l’Apologista .

Nè ſarà fuor di propoſito avvertir quì l’Opponente , che'l

Signor Cecchini in questo luogo argomenta dalle piaghe

alle ferite ad imitazione di Ceſare Magati , come nel Capo

3.1i vidde ; come anche nel medeſimo Capo ſpiegammo all'

Avverfario la mente del Magati ſul fluſſò di ſangue da lui

non bene inteſa , al qual luogo rimettiamo il Leggitore ,

avendone di nuovo in questo luogo fatto parola l'Avver

ſario;quindi altro non mi rimane a dire , ſe non che'l Si

gnor‘Apologista non stia a 'nfradiciar la gente `

ñ folle flora-fate fire critica-tare.

CA*
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CAPO XIV.

In cui ſi parlar'm‘omo. all'azione de’ rime

aſj locali ſìzlle piaghe, eronfutandcffi le

obbiezioni dell’ Apologz'sta ,ſi c072

ferma la rada metodo di me

dica” le made/?mer

I. I diſſe nella Conſiderazione xrv. l che i rimedi *Paz-*03

4 locali oprano ſul veleno corroſi vo della piaga ,

correttore appellato dall’Elmonte , ſopra il ſaldo , e’l fluido,

che per eſſo gira, e ſul ſucco nutrichevole . Il corrottore del

la piaga stimaſi provenire da un qualche guasto liquore ne‘

pori delle fibre piagate stagnante , o dalle parti acute , che

colla marcia tal volta oflèrvanſi , che corrodono , ingrandi

ſcono , e mantengono una piaga ;onde l'azione del rimedio

ſopra queſto ad altro non riducefi,ſe non {è ad inguainare tali

molecole, o pure a ſpuntare i ſuoi aculei , con farli acquistare

figura tutt’altra di prima , il ch'e ſi ottiene presto , o tardi ſe

condo l‘energia del rimedio.

L‘ Apologista dice , a che un tal corrottore per estín— 2. Riſpoſi.

guerlo in breve , non aſpetterebbe , che*l ſolo medicamento Arci-P4:

applicato doveſſe correggerlo , ma ne toglierebbe ‘due Volte, ““ì3‘

o più il giorno quella porzione, ch’eſſo trar ne potrebbe collo

ſpeſſo mcdicare, e,pulire , potendoſi quella piccola porzione,

che ne rimane , eſſcr con più ſicurezza corretta dal rimedio:

e non medicandoſi così , potrebbe a ragione dubitare , che

avvanzato di mole , ed eſaltato maggiormente nella cattiva

qualità, potrebbe mutare il rimedioin una lbflanza a ſe ſimiz

le , ed apportare maggior guasto alla piaga.

Se il togliere , e domare la forza del correttore ſi do;

veflè fare colle frequenti medicature , come per l'Avverſa

rio ſi dice, chi non vede , che _in vece di castigarlo , e ri

mUO*
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muoverlo dalle piaghe , il ſarebbe più permanente , e 'l nm

trir,ebbe anzi the nò ,* poicchè con questo ſpeflò pulire , e

medicare una piaga, altro non ſarebbeii , che impedire , e

frastornar la natura da quei ſuoi buoni effetti, che di conti

nuo ſia intenta,da‘ rimedj aggiutata,a produr nella parte pia:

gata con domare,e ſrangere l‘acuzie del corrottore,c0n ſcpa

rarne le ſordizie , e con togliere infiniti altri accidenti , che

colla medeſima ſi accompagnano; in oltre queste ſpeſſe pu

liture,e rimedicature ad altronon ſèrvono,che per iſveglia.

re nella parte irritamenti,e nuovi dolori,con arrecare agl'In

fermi continui affanni,e travagli, che nell' atto del rimedica

re convienin tal volta ſoffèrire,con dare ancora turto il cam

po a quel potente nemico de’ corpi, per parlar con Monſieur

la Charriere , cioè all‘ aria, di eſſercitare la ſua tirannide in

quella . Di più la ſperienza tutto il Contrario ne ammaestra,

avendoci fatto infinite Volte ravviſare , che quelle vizioſe

piaghe , che rebelli han reſistito a tutta la ’ndustria , ed a

tutte le loro affettate , e pregiudiciali diligenze nel frequen

te pulire , e rimedicare de’ Ciruſici comunali , laſciata que

fla pur troppo abbominevole metodo , e ripigiiata la Maga

tina , immediatamente ſcorte ſi ſono le marcie diminuire ,e

di peſſima qualità che elle erano , divenire di condizione

buona , e laudevole , e di là a poco oſſervarſi guarire quel

le piaghe , che per incurabili _abbandonate fl erano da’ Pro

feſiòri amanti della metodo di frequente medicare .

.l un”. il. DiſTi ancora, ( 1 ) il rimedio comunicarſi ai ſàldi,

rif—Cm; pcicchè eſſendo il rimedio un composto di particelle atte

Pag. 109. ad inceppare le molecole acute , che ne’ pori de' ſaldi ritroò

vanti , dondevengono le rigidezze de’ medeſimi ; quindi eſt

ſendo questi reſi blandi , fleſiibili , e pieghevoliflengono ad

acquistare il loro elate're , merce del quale ſi promuove nel- __

la parte il natural giro de'liquori , 8m. ‘

L'Apologi‘sta riſponde , ( 2) che dovendoſi comunicaſi

,.2 RìſP-st- re l’azione del rimedio a i ſaldi per le bocche de' vaſi rotti , o'

;fx/'Pag' per le poroſità delle vicine parti, una tal comunicazione ſi

fà per lo ſpazio di rie/e, o tre ore olpiìz , e che di poi l’inſi

nuato rimedio per un'altro breve ſpazio di tempo maqtçnga

”n
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ſi incorrotto , ed atto a produrre i ſuoi buoni effetti 5 quin

di eſſer ſuperfluo l’aſpettare una giornata per rimuoverlo, ed

applicare il nuovo; ma dato che ſra lo ſpazio di mezza gior

nata non aveſſe ſarto i ſuoi effetti, anal dannoſegnir nepo

trebbc, aggiungendo ‘valore a valore , colla nuova applicazio

ne d’altro rimedio i’

Il Signor Avverſario averebbe dovuto dímostrare , che

irimedj ſra lo ſpazio di (inc o tre ore alpiù s'inſmuino ne’ n1

di , e mantenendoſi poi per breve tempoincarrotti , produ

chino i ſuoi buoni effetti , e non ſol tanto fermarſi in questa

ſemplice aſlèrtiva; poicchè parlandoſi di piaghe di peſſima

condizione , in cui il ſaldo è affievolito , e ’l giro delle ſo

* stauze fluide diſcorrenti ritardato , e lento, che molto con

tribuiſcono a porre: in azione il rimedio , come poſiibil fia ,

che ciò ſi facci tra tanto breve tempo , come ſi dice per l'A

pologista , ſapendo nor molto bene quel chediſiè Galeno:

( 1 ) Niſìenim aſiatici: cati póarmacnnz allncercat , nihil e - x 155-4419

ficiee ; qnod tamen plc-roſaria med/'cor latnjt Cdc. , qual ſen~ ”fly-“’

timento di Galeno ſù ſeguito dal Sennerto , dal Parco , e P" P***

da altri . Il rimedicare più volte al giorno con applicare nuo

vo rimedio, non è aggiungere valore a valore , ma aſſàffinar

la piaga , e turbar’ inutilmente la natura dalle ſue operazio

ni:quindi Ambrogio Parco diſſe ( a ) : ”anne/1‘ quo tempore z. 115. n..

jam calar nativa: oalrle cammeo-it , excitafnitqne medica- “PJ"

menti_facnltatern , nlcnr jbl-vat!” , 69’ eo qni parti infila! ,

abjeéîo emplastro , ;ro-van: alind stzbstitnatnr , calar parti

inſita: aërir cantar?” , nel diffi’ſiatnr , rw] intro compari/'nr

debilztabitar: Es’fi'n/Zra enzplastro imprefla jam 7”‘: fnerit,

gna ar] opnr excitetar , [Inni a media ta nen-ani agenti! can/'n

remeabítnr . N0220 vero impajíto emplastro , now: rar/21m

lai-ar calori partirſnbennzlnr estfld excitandam i/Îjz'nrfizcnl

totem , qno in aflnm ermnpat. Se. ſi come anche il rinno

vare il rimedio , ſi oſſervò eſſer di danno alle piaghe per

Monſieur le Clerc nel capo x. onde ſarebbe lo ſteſſo che ap- CM”

prestare tutto il valore alla cagion produttrice , e conſerva* JW_ cf‘…

trice delle dette piaghe. m. Pag.

lll. Dall'azione del rimedio ( z) ſopra il ſaldo ſi rica- 5°9- 1 1°

V

411.112-
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vò la terza ſua azione sù i liquidi , i quali non aVendo antel

cedentemeute un moto franco , e libero da peter ſcorrere ì

per i canali a cagione della ostruziene , della creſpatura , o

d’uno ſoverchio rilaſciamento de" medeſimi : eſſèndo questi

pei reſi molli , e pieghevoli, ed elastici , i fluidi incomin-z

ciano con mete libero , e naturale a circulare per effi . Quin~~

di eſſendoſi dal rimedio infranti gli aculei del correttore del

la‘ piaga , tolta la rigidezza a' ſaldi , restituite alle ſostanze

fluide diſcorrentí il lore natural moto girevole , ne avvie-*

ne la quarta operazione del rimedio ſul ſucco nutrimentoſe ,

il quale ritrovande la parte piagata libera da questi impedì

menti , non vienſi a mutare , e corrompere , onde idoneo

ſi rende per la produzione delle carni 8:0. E di tutte quante

queste quattro azioni ne appertai una chiara dilucidaziene ,'

aggiungendo che’l rimedio che alle piaghe s' applica, compo

sto viene da ſostanze oleoſe , butiroſe , gommeſe , e da al:

tre conſimilì , con eſſervi ancora miſchiate fostanze inſipide,

pereſe , stittiche , amare , o a queste ſomiglieveli , ſciolte '.

per lo più o dalle terre minerali , o da metalli incenerati , o

con altri menstrui preparati , e dall’addotta miſcela il rime-,

die ne ſorge , che alla piaga applicato, primieramente la co:

pre , e dal toccamento dell’aere la preſerva Ste.

~ _ A queste coſe riſponde l’Apelogista , ( I ) ch’io ſempre
’ R'ſP'Ã‘ ripeto l' isteſſe ſpieghe intorno l‘ azione del rimedio ſo ra i

l’v-ìva-Pag- . . . . . - . P

;24.225. ſaldi , ſopra iflüidi , e ſopra il nudrimente che ho detto nelñ

principio , con variar ſolamente poche parole .

Dee por mente l’ Apologista , che tutte queste azioniv

da me riferite farſi da' rimedj locali ſu i ſaldi,ed i fluidi d’una

piaga, come su parti , in cui li movimenti in una impreſſi;

immediatamente all'altra ſi comunicano, in cui l’azioni che

fa l’una, viene aggiutata dall’azione dell’altra , concorrendq

quelle ſcambievolmente tra di loro ~

z, Ho,… ñ ñ - - -ñ - alteriarſia _(2)

in m. 'Altrra postit opcm re: , ('5’ tamara: anni‘? .

I’ffl- Per la qualcoſa eſièndo cesi , non doveva arrecar maravi-Î

glia al Signor' Opponente , ſe per iſpiegarci con chiarezza;

ſiamo stati obbligati -ripeter tal volta ug’isteſſa coſa , ed a,

. ñ \`

\
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questo oggetto dilncidando una tal materia , e per dar qual

che ſaggio particolare come il rimedio oprava ſulle piaghe, ' “ '

per maggior chiarezza traſceiſi un rimedio composto da. __

arti oleoſe , butiroſe , e gommoſè (che ha dato occaſione

all' Avverſàrio I di vanamente ricavare , che ſecondo l [RUP-A*

me l’oleoſo , butiroſo , gommoſo ſoſi‘e il rimedio da medi-ñcar-ſi tutte le piaghe ) che operaſſe su d' una parte acuta , la 139. ;41.

quale eſſendo. .impiantata in un canale , produce l‘ increſpa. Zaia” “1""

mento, e la durezza del medeſimo , donde avviene l’impe— “ "

dimento del giro de’ liquori; eper q-uefii impedimenti, e

mutazioni accade, che'l ſucco nutrizio , che in quello ſi por-a

ta ,,_mu-tiſi , ecorrompaſì ;1 laonde eſſendo inceppata que

ſia parte acuta dal rimedio , restituiſceſi la mollezza , e ſleſl

ſibilità al canale, il giro naturale a“ſluidi , con metterſi di

nuovo in piedi i’ equilibrio tra la reſistenza del ſaldo , e la

forza urtante dei fluido 3 e per conſequente da queſte mu

tazioni tolte s’impediſce , che le ſoſlanze nutrimentoſe non

ſi mutino , e corrompino . '

La ſèconda obbiezione è 2 ., che dalle coſe da me det- 2. R//p-A

te per la compoſizione de’ rimedi adatti alle piaghe , non P”ó* P"o"

poflà naſcere ſe non {è un'unguento,non potendoſene ſorma— u "

re un cataplaſmo , nna polvere , un’ impiastro Ste. ‘

z Credo che nell'erbe, neglianímali , ne' minerali poſ

ſonſi ritrovare e delle particelle oglioſe , e delle poroſe , o

alkaline. , e delle parti amare', e delle infipide , dalle quali

il ,Signor-'Avverſiario ne potrà ſare tutti quei ſuoi vini , poi.

veri, balſami , 51$. nondimeno in .quello luogo non doveva

teſſereun catalogo intero di tutte quelle parti, che poſſo

no ſormare qualunquerimedio , eſi'endomi bastatb averne

motivate alcune ., ’che molto contribuiſconoper la cura delñ_

le piaghe ., '

La terza difficoltà che adduce il Signor’Opponente z 3 WP‘,

sì è , che ſia uſo proprio delle pezze , e faſce il mantener la 'Pol-Lr

piaga lontana dall-’aria , e non già de’ rímCdÌ- `

Wi sì che ſi vede quanta gran pratica , e lettura abbia

l’Apologista di blmni Autori (Ieruſici5 poicchè da questi al*

tro non iſçorgeſi , che praticarſi , e. preſcriverſi rimcd j , ed

f impia



214 CONSIDERA ZION! Frsrco-Can'usrcna

im pia stri ori arcendnm oërem; anzi oſſervi l'Avverſàrio i]

| i…. a. Waldſchmidt I , che così parla : Ergo ſam‘c: e/Z tem_

cio , ED“ L'iſcido oërem non odmittentiapnlneri recenti ocyſl

camſiîzſin. jîmè imponere, onoſheffat re/îno pini , colophoniclm, em

pio/lr. con”. raptur. flipîCroll. cera , Es’ ipſum demone/bc

enorum , qno ?lei/olo maximo ‘we/nerafimori poſſè camp”.

tum babe-o ; noti l’ Opponente , Nemoe java” .bn-c , quia

aërem green: Se. non negandoſi però che anche le faſce , ed

i piumacci a ciò poſiìno contribuire .

z CRM* IV. In oltre aim a , che eſſendo le parti dei rimedio

5,7_ (zmſ, composte da particelle craſſe , lente , e di piccol moto, mo].

Pag-uz- to tempo abbiſognaſſe , acciò. queste poteſièro produrre i

loro effetti.

_ L’ Apologista riſponde z , maravígliandoſi , che ,

;azéit avendo io detto che 'i rimedio eſſendo di energia , e di atti.

“3,229, vità, può vincere la reſiſtenza dei pertiitace corroſivo , ed

ora ponendolo , dice l'Avverſàrio, formato di parti craflè,

lente , e di piccol moto , non già 0mila , ma Priano o'i ener

gia , eo’aceizrità ,- che non gli ha `rnezzn gio-**naro o poet-iſt'

”ai/Enix:re colle marce ! ;,

Sign-or‘Apologista ſenza tante maravi‘glie dovete ſape

re , che i’ energia del rimedio nell'operare, non conſiste, eo

me immaginate, nel ſar la ſua operazione' per lo ſpazio di

mezza giornata , ma ſöl tanto nel domare ii veleno , quale

azione vi diſſi in questo luogo farſi o pre/lo o tar/li; poicehè

ſecondo la condizione delle piaghei rimedi conſumano il

tempo nell’operare, ſiccome veggiamo nelle piaghe maligne,

nelle quali il calor naturale è molto affievolito, molto tempo

conſumarſi, acciòil rimedio operi ; quindi é che per que

sta ragione gli antichi buoni Maestri uſarono di ſar ſtare il ri

medio per più giorni su tali ſorte di piaghe, ſenza punto mu

tarlo, ſiccome veduto abbiamo tal’ eſíèr flata la metodo di

Galeno, che’ da lui riſeriſceſi nel ſècondo capo del libro 4.

de comp.rned.p.g.nelle riſpoſìe fatte all'obbiez.contra le mean.

dove diffuſamente di questo ſi ſè parola. ‘

4 i… In oltre dice l’Applogista (4), che eflëndo ſecondo

mc il rimedio ,compoſto di'parte oleoſe , butiroſe , e g‘om

. mo e
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moſe adatto per tuttele piaghe non _già per mezza giornata,

ma fra lo ſpazio di poch'ore, castiga , cd inverte l'umor gua

flo _della piaga; e che ſe più di mezza giornata ſi 'ntratte.

neſſè ſulle piaghe l’oleoſo ,` butiroſo , gommoſo , ſiq/[Z-rm.

rebbe-r0 maleolenti ”uſciamo-nta le piaghe , le pezze,

e lefaſce , ma lieu’ m c il letta , e lastanza , in cui giace

il Pt'. ato Se,

n primo luogo vi dlcoSignor‘ Opponente , che non

mai mi ſon ſognato dirvi , che 'l rimedio cumpoflo di parti

oleoſe , butiroſe , e gommoſè ſia univerſale per tutte le pia

ghe, ſiccome ſòpra annotai 5 in ſecondo luogo riſpondo, non

eflèr vero ciò che voi aflèrito avete , che dimorando più di -

mezza giornata un rimedio di ſimil fatta ſulla piaga , par

toriſca- una tal deſcritta puzza ; ma ſe queſte ,coſe ſi oflèr.

vano, come ,credo che ſpeſſiſſimo avete voi oſſervato ne'

vostri Inſermi, ciòèaccaduto, ed accade per la cattiva

metodo che praticate nel medicar le piaghe , le ?nali , per.

‘chè ſpeſſo al giorno medicatc le avete ,, poste ſi ono in cor

rottela , e non già ,è accaduto per lo rimedio . ,come ſconcía

mente immaginato avete , anzi intraprendetc la rada meto

do con queſto isteſſo rimedio , che voi oſſerverete quelle

puzze mancare , ed impedirete _le .corrottele. i

V. E per maggior _conferma delle dette coſe ſoggiunſi

I allora l‘ iſperienza dell' aceto , il quale rendeſi dolce col
; Canſii.

l'inſuſione del minio , del lit-argiro d’oro , e di argento, dc]. Fiſ. een-f.

la .cernſa di Yinegia , equanto più lungo tempo

ſe nell'aceto dimorano infuſe , tanto più quello a dolcifi'car‘

ſi viene z onde un tale ſperimenta eſterno ben può adattarſi

all’operazione delrimedio locale , che per mutare , ed invi~

luppare le ſostanze corroſive, molto tempo ſa ad eſſo mestie—

ri, acciòfſi poſſa colle medeſime miſchiare, e quanto più

dimorerà il rimedio su d'una piaga . tanto più intimamente

miſchiandoſi colle medeſime , potrà mutarle , e castigarle

in guiſa tale , che non ſaranno alle piaghe nocevoli; qual

buOſÎo effetto non accade , _ſe ano ſpeflò medicheranſi le

piaghe, .

Aqueste coſe così riſponde l’Apologifla a , che do

Ff a veva

ueste co- Fee-1 13

1- Riſp.A~

Palmas!”

2.31.
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veva io provare , che l’ aceto foſſè liquore ſimile alla mar

cia , e che’l litargiro foſſe ſimile al rimedio oleoſe ,-butiroſo,

gommeſo .

Noi offirviamo Signor' Opponente dalle marce di pei?

fima qualità , tutti quelli effetti produrſì , che dall’ aceto ſi

fanno , poicchè quelle producono infiamma-menti, dolori ,

corroſioni , Ste. quest' istesti effetti ſulle piaghe raVviſiamo

,farſi dall’ aceto; quindi dagli-effettipotretebeneavviſarc

una ſomma iimiglianzavtra la marcia di -tal qualità, e l' a

ceto; eſe velefiì andar netomizando le parti sì dell’una ,

come deu* altro , ſi oſſerverebbe che per quelle medeſime

— parti, che le ſostanze marcioſe fanno tali effetti nelle piaghe,

per queste medeſime operi l’aceto. .

Seguite tutta via l'Avverſärio a dire, che non convieſi

ne la ſimiglianza del litargiro inſuſo nell’aceto all'azione del

rimedio ſulle piaghe; poicchè il litargiro ſi pene in una ſu’f

ficiente quantità di aceto , che è nel vaſe , ſenza che 'di

nuevo ſi affonda aceto , alle ’ncontro peſto il rimedio nella

piaga di continuo dalle boccuccie de' vaſi rottiſi ſommini

flra materia alla marcia ;quindi ſe nel vaſe di continuo ſcor

reſiè nuove aceto , come I nova marcia ſempre fi ag-`

giunge alle piagbc , non ſi vedrebbe mai addelcirſi quell’ añ‘

ceto . - '

n; Ma acciocchè Vegga il Signor'Apologista,quanto debo

le obbiezione ſia questa ſua , mi dica , quando applica il ri

medio ſulla piaga , che fa prima i’ Credo , mi riſponderà, che

dopo averla nettata, e rinettata con tutta quella ſua diligen—

za industrioſa , ed artificioſa’dalle marce , applica il rimedio,

e pei l’altro apparecchio 5 dunque già. il rimedio applicato

ritrova la piaga aſciutta , e netta dagli eſcrementi marcioſi:

eſiendo così , acciocchè tutte le parti del rimedio ſi miſchino

intieramente colle marce, devono aſpettar qualche tempo ,

acciò queste ſcaturiſcano ,e traſudino dalla piaga , le quali

come vanno traſudando,col rimedio fi miſchiano, e vengono

da questo castigate , ed indebolite; ſin tanto che ſi accumuli,

e ſcaturiſca tanta marcia proporzionata al rimedio , molto

`tempo fa mestieri 5 qual tempo , che dal remedio conſumaſi,

- accro
.7
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acciò miſchiar ſi poſſa col corroſivo ,can ſcomporre , inver

tere , ed‘ inviluppare i componimenti-.:di eſſo , l’Apologiſia

così determina: Se I quçste molte epiù ore , che di” gli-r t Riſr-z‘f

mccſſarie per hffinuarjî il rimedio , ‘ed aprar le azz/Z’ ac- f"í'l’ffi'm*

annate ,ſi riducano ad atto , diari , o al più doderi , io *a: 3“

l’accordo . Eſi‘endoſi dunque così miſchiato fra questo ſpazio

di tempo queſìe ſoſtanze marcioſe al rimedio proporzionate,

formano un nuovo composto; ed in que'sto" caſo la ſimiglian

za ſi rende giuſta tra il litargiro , e‘l rimedio -, eſiëndo ambi

due miſchiati in ſufficiente quantità di- liquido .- ma replica

l‘Apologista , nè pur quadrare la ſimiglianza, perchè ſeguita

turtavia a traſudare della materia , che‘ ſomministra alimen

to alla marcia, il che non accade nell’aceto . I0 , Signor’Apo—

io‘gista, in quanto a queſto non voglio contraſtarvi ,ma ſol~

tanto vidico, che questo nuovo misto nato dalla marcia cor

retta, ed intimamente miſchiata c- ›l rimedio Corriſponde al

l'aceto già dolcificato dal litargiro , il quale in tal guiſa è at

to ad uſo medico, cioè idoneo, e giovevole per applicarſi ſul

le piaghe ; quindi queſio nuovo compoſto nato dopo tant‘ o

re stabilite, ed accordate dall'Avverſario dalle particelle del

rimedio , e della marcia , conſiderar ſi dee come un nuovo

rimedio applicato alla parte, o come ſe la parte di nuovo ri

medicata ſi ſoſiè,onde acciocchè faccia il ſuo buono effetto,li

ſarà d’uopo d’altrettanto tempo , cioè a detto dell’- Apologi

ſia, di otto, dieci, a a] più darla-ri ore ; ed ecco già, Signor’Op- ;iponente , ſecondo la fleſíà voſira mente le ventiquattr’ore ,41_ “4*,

che abbiſognano per l’azione del rimedio : tralaſcio altre ri~ “5;116

ſpofle che su quest’afiàre addur vi potrei, per non logorare fa“; ì"

inutilmente il tempo in'conſutare queste vane, e deboli vo- 4 65,-,…

fire ſantastiche obbiezioni. - ~ i" Campo‘

In oltre terminai a queſta materia de’ rimedj con que- ìÎ'” 3""

ſia rifleſſione , che qualora la marcia ſia buona , molto gio— 5 rm”.

vevole è alle medeſime piaghe, e queſto ſcutimento aVValoñ ‘ì’ 41"55

rai coll’autorità del Pigreo , z di Monſieur ,Agoſtino Bel— ITT”;
lost , 4 e di Ermanno Boerhaave . y - . -. 9. W

A queflo adduce l’ Apologiſia 6 molte difficoltà di 5 Riſi"'st

ni un momento, delle quali traſceglie remo alcune poche, per 1%,"”g‘

non
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non addimostrardi kakiaxlo , ſenza: punto degna-rio di qua 1

che nostra ,riſpoſta ;e per prima dice , che la marcia anche

buonatqualora lungo tempo s'intrattiene au d'una piaga , fi

v cor-rompe non per _altra ragione , ſe non perchè enpinnt z

î Anime* Aitinm ni ”amante-rooms; e per lungo tempo intende …zo

’34' ſpazio ,ch’eccede mezza giornata , ~

In primo luogo e falſo, _che pm candida”, 4equ , A

oe,qaam .mi-aim?fatianneidimorando più di mezza giorna za

fi corrompa , non ,ſolo per l’autorità addette di quei famoſi

citati Scrittori , ma per la continua eſperienza d’ogni dì, che

farebbe abuſarci .del tempojl conflitare [ma talbcflàggine:

poicchè Ja ,marcia .dotataîdikq-ueste ,qualità è un yerobalſar

mo , come quella che è il nutrimento della parte in menoma

porzione alterato,ed e molto analoga,e,connaturale alle par.

tipiagate3 quando che qualunque _altro rimedio che ſulla,

piaga applicaſſeflî , non e alla _medeſima .connaturale ,ma ri.

gu-ardar ſi dee come un corpo _ſtraniero . E' ,falſo ancora , che

…questa marcia ;'abbia a corromperpiperchè non ſi muove,pe

rocche ,ſe non inte-”del‘Avv-erfirio un ,moto da Oriente ad

Occidente ,ma un piaceva] moto , che ,dal calore della par

te ſe le vcomunica 4, per mezzo vdel ,quale le parti diguesto

fluido ſi mantengano l’unedall'altre ſeparate ,que—(10 nella

marcia ,di ,questa ;qualità già ci è , stanrloclicontinuo vicino

alla ragione v_che’l conſerva; come _falſo ancor'è ,quel _che di

.ce lîOpponente ,che l’impiast ro ,ſi corrompe col commercio

di questa ,marcia , ſiccome ſi _vede ſer eſperienza, che un‘im.

piastro per moltigiorni dura ſempre coll’isteſià efficacia, ſen

za che punto ,ſi oſſeryi corrotto. ’ -

a life-AV ;La ſeconda ,obbiezioae che adduce i’ Avverſàrio a

{gif‘1’“ ' ,contra ;la ,dimora di questa ,ottima ,marcia ,ſulle piaghe , ſono

alcuni pa’flì del ;lellost . “che ſono i ſeguenti; cap. e'. della

prim. ”LLC-biro”. in. camp. Vorreiben rni Jeeg/Ze perche /ìa

neccſſario ritenerndleflriw nn‘gſcremento , cnc la natura

rancoſì affari” per {ſcacciare , e cſhe colflrmarpzfi , non pan)

flrla ,a meno aigcorromſezſi, ed alterare , e distrnggere il

temperamento delle porti ,gwca- Io contengono . Ora giacche‘

;al ”Bagnara-a' ”ie pià-Jifan cattive le marce , mipar [Zane,

ì ‘ c e
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cbeſia molto meglio ilprocarar loro un libero paſſaggio Se.

l'altro pa ſſh è del ca_o.7.part.r.- e d’altri dilatanti , quali par

troppo/peflö mantengono le materie racchiuſe :la una medi

catura all'altra , con il ;oe/z- awiene , che effl- r' aumenta

no , ſi {Ermentano , e per l’ordinaría contraggono una quali

trì vizio/iz , e maligna , la qua/?può glie” aſìorbita da' ?la/1’,

e portata al cuore ‘oer mezzo del a circulazione Se'.

QÀLÌ l' Apologista dà chiaro argomento, di poca intelli

genza el l‘Opera di queſto grave Scrittore, con addimostrare

di non averla interamente letta 5 poicchè questo gran Mae

stro intende, la marcia trattenuta per mezzo delle taſie eſſer

valevole a produrre tutti quei cattivi effètti, che ſi numera

no , e di queſta teme; ed oſièrvatelo Signor'Opponente ap—

po il medeſimo nelcap.4. della part. g. del Cbiro”. in Camp.

Quantanque io abbia detto nelquinto ~ capitolo della prima

parte C che è uno de' capi dall’Apologist-a addotto) , ene non

biſhgnae-a laflíar tanto tempo le marce nellefinite , e cnc la

natura non ,tirata-‘crebbe cotanto di cacciarle fuori , ſe non

pote/ie canar da quelle qualche vantaggio; C noti qucfla

ſpiega l’Apologista ) Voglia che ciò r‘fntenda per detto delle

marce rattenate , e rin/errate nelleferite col ”rezza delle

Tastt' . Belle cori vengono afermentaz/i , e riſcaldarſi' , e

col rijfagnaroi contraggano una cattiva qualità , di molo

the /eſhno aſiorbite dalle vene, e‘ſèmpre peggio . ` E in appreſ

ſo Westi più che destro Ccruſico dichiara per giovevoli alle

` ferite le marce , che ſön corredate di quelle condizioni da

me di ſopra deſcritte .

E dub/'tando _forſe I (ſon parole dell’ Apolo ista ) il 1 RW",

citato Bell”) , ene aſimílí dottrine non/r'presta/ie al Leg- pol-Pagin,

girare tutta la dot-*ata credenza , 'procura dt' autentica rle ’3 5 *

call’ autorità altrui , con' proſeguendo aſa-im” nel luogo

dijbpra citata . Monſieur Charriere in un certo ſuo libro ,

che ha ſcritto delle operazioni, ha conſigliato aſciugar dili

gentemente tutta la materia in una ferita , ed introdurre li

dilatanti , o gnocchetti ſin ne li angoli più aſcoli di eſſa, per

impedire , che quella non vi oggiorni , e non venga aſlòr

bita dalle vene , e portata al cuore per mezzo della circola:

ZÎOHC .
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Finite/a di grazia ..1 una volta, Signor’ Apoiogifla ,ì

finì-”1a ’ per .dircho conc vostre_ parole , poicchè Volete con

chiarezza. addimost’rare-z,~. che- voi affatto non intendete la

mente del Bellost‘, con tutto cheietto l‘aveste in lingua Ita

liana , miſchiando a vostro .talento , comeſuoi dirſi , gli E

brei co’Samaritan-i 5 in quanto che il dottifiimo Beiiost non

adduce l'autorità di Monſieur la Charriere per autenticar ie

ſue dottrinc,ma ſoltanto pen impugnarlo, e conſutare ia ſua

metodoidiçurare i feriti , coi riempiere egli ie di loro ferite

di dilatanti , ognoechetti a ſ0] finediaffin-bir le marce , ed

_impedirne la dimora ſulle medeſimegome chiara meme ave

reste potuto ſcorgere , ſe .dopo quei pali?) da voi addotto

avefle íèguiraco a leggere quel ,ñ che nell’ isteflò paragra ſ0

immediatamente ſeguiva , che io .quì traſcrivoìr Qógisto m:—

jeſz'mo Autore/bggiunge, che l'Ari-a è i1 nemica più potente ,

che poliona 07167' lo’ Fari” . Parc íqmsta materia non pad

aſciuttarjì c0” tutta quella diligenza , che il medeſimo auto

re iva pflfirivmdo , _ſia/i Mi mm quanto fivoglia atte/1m,

;ſòlo il tempo può contribuire a n‘gran/1' {topa . ( noti l’Apo

logifla) Trattanto l'Arz'a’ vi waſh; mille ?jo/te ma”) vmm

@en/'mu' peggioriflflai delle materie , cèe 7);' pan-iam) eſtere

contenute , ,( oſſervi di nroo i’ Avverſiirio) Non 17mm@

que/Ze per lo più quelle qualità , che altri stfigara :attive ,

came potrqffl vedere nell’ ultima parte di que/Z' apr-*m a] m.

pitolo quarto . Ed altri luoghi porri i addurre di queflo ce—

lebre Scrittore, _che comprovanoji-.mio ſentimento , e che

dimostrano la voflra ſcarſa inteiiigenza della ſua opera ”per

non ſovercvhio inutilmente :allungarmi 5 nondimeno ſoffra

la pena il Signor' Avverſariodi leggere tutto intero qùesth

.capo , che ritroverà ’una _ſoda impugnazione di questo pat

ſo di *Monſieur -la ,Charriere . ln cin-e tàppia l'Apoiogista ,

che ;Monſieur Beiiofi punto ñ non temev‘a’la marcia buona

,ſopra le piaghe, vcontra a quello che voi immagina te nella

ipag. 236,-ppicchè Veline medicava con una metodo più

rada di que-lia,che costpmaſi nella S.Caſa degl"Incurabiii,co

_me potrete leggere nona-,p.35 del Chirom in Campo al capo x.
[rileggere, › .r .~ .v .. ì

.. '- Di
›.

'3‘;
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Di più l’Apologista vuol ſar da Loico , -domandando-ñ

mi , ſe questo argomento conchiude : liſa!” I degli cstrc

mmtiſhna le diſen‘teric , -ë vera : ilſëzſſe ca‘ZJato dall’arqu

degſldropiciſìma gl'la'ropici: è vera: `c711' aſtra-menti delle

orcrróiegaaristono [cſi-ri” : è varo . Dunque il lunga ”at

:Mim-”to dalla marriaſanar deve lr piaghe .

Signor’ Apologista. voi ſiete un buon ſiifista , ma un

cattivo Relatore , .poicchè non riſerite la quistione con i ſuoi

giustitermini , poicchè dovevate dire nel conſeguente, da”—

qm il trattenimento lunga della marcia buona , e iodevole

ſulla piaga da‘: ſima" la piaga; perocchè Così l' argomento

conchiude 3 ed eccone -la ragione, ſe gií eſcrementidegii Di

ſenterici , 1’ acque deg‘l' Idropici , gli eſcrementi delle orec

chie deputati dalle parti eſcrementizie han vaglia di guarire

tali riferiti mali, con tutto che queſte coſe contengono po.

che partì balſamiche , quanto più una boona , e lodevole

mancia , che altro in ſostanza non è , ſe non il ſùcco nutri

chevole della .parte inknſibilmente alterato, eſſendo a‘b‘bon

dantiffìma di parti balſàmiche, dovrà guarire -una piaga : e

tanto più che la natura , per parlar-col Pigreo 2 , diqueſia

buona marcia alle volte gode , e ſe ne ſerve molto volentie

ri , e più efficacemente , di quel che non ſervafi di quaiuné

que altro rimedio ; nè ſolamente la marcia qua—lora è buona

non offende le piaghe , ma altresì intromeffil nel ſangue

niun turbamento vi cagiona , 'come annotato ſii 'da uno de'

primi Ceruſici , che al preſente ſono in Parìggi , vogliodire

il celeberrimo Monſieur de Garengeot , che così ſcriſſe. z

Ily a dr: car ai; le: ma— Vi ſono caſi dove le ſ0

:Ìc-rer par-”lenta ”uffi/16’!!!

da”: la maſſi- (là’ſhfigſhfis ne'

anmoim :711‘ elle: y razffi'nt

ama-‘2 dijbrdre; mais parl

'qurfais ”uffi alle: arm/1’022

”cnt dr: ”trick-”r trèrſa—

cómx . Da”: lr premier rar,

[cpu: (tal/t d'am' ho?” col?

j a”

dietro nella maſſa del ſan

cora quelle producono acci

denti più che faſtidioſi . Nel

primo caſo , la marcia eſſen

do d’una buona conſiſtenza,

G g rima~

l Rinnl'
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gue , ſenza cagronarvr aicun piu. ….

diſordine ; ma ta] volta an_ agi/:1. i.
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flame, rcstc dans, [aſk-vg, E;

s‘ewmè’ par in fill” ,par 1” urine: 5 car o” dal!

.ſg-avoir , 89’ un gran nom

bre d’expcrimm. ”e parma*

pas d’m doater , que le pm.

a’? Fernicieax que par ac

ri mt, Cs" qua Iarſqa’ il di.

d’une bonne cat-*diciamdoam

85 balſmìqm-, il ”’cst point.

capable de can/Z’:- amzm ſim

ptö‘mc- , Ibrstſu’- il ſè- má’leî

dans- la maſſe du-ſang, a l’ac

cq/ìm ſi” reflex a’n mafie

”: , {9’0

 

rimane nel ſangue , e lì ſce;

vera perle parti del ièdere‘,

e perle strade delle urine;

perchè deeſi ſàperc , e un

gran numero d" iſperienze

non permette dubitarne,che

la marcia. non è. pernicioſa

che per accidente ;. poicchè

allora. che è di una buona.

condizione dolce , e balſa

mica , non è. capace di ſve—

gliare alcun ſintoma , allor

, chè ſi miſchia nella maſſa del

fingue, qualora ie materie

A retrocedono .

L’Apologista. in—appreſſó- votendlol'a färe d'a gran Filo

ſof‘antezeſpone un>eompendiato-,. comed-ic’ egli, ſemimerb`

toimomoalie piaghe,ed alle-ferite‘, dicendo L che ’l na

1 Riff-A tural balſamodeli’Animale èqnellb,che:ſàna [e piaghe , e \e

ferite , e queſto. il farebbe in. breve tempo, ſe non ci. Me

ro alcuniimpedimenti‘ ,t ed‘ aixr'uſo. non avere ii rimedio; ſe

non di togliere. questi impedimenti; e per ifjpiegar queflo

ſentimento fà una lunga ,… c ſtucchevole diceria ,. col’ l'aiì'iar

ſulle {ècche il Leggimre g concioffiecchè in- qucsta guiſa,,Si

gnofOpponentc; ſpiegate idem pan-ida”; , poicchè fi doman

da, come il rimedio-opera in togliete gl’impeimenti , acciò

i] balſamo naturale dell" Animale poſſa ſanare ]a piaga. , oſe

rita, e voi riſpondete il balſamo- naturale dell’Animaie è

quello che ſana la piaga , oſerita, ed'il rimedio opera in

togliendo gl' impedimenti , che non èloñ stestb di quello di

quei gran Filoſoſanti dÌ-Mecenate

E conciuſero 2. tutti a. Voce viva ,

Che Mecenate non prendeva ſonno ,_

Velì'era la caglon che non dormiva.

Ma di queste improprìetà , edi molt'aitre coſe non

ben



Dxnss, e mutare ecc. CAP.XV. 22;

ben dall’Autor concepite , che in questa ſua opera offer-3

yanfi ,

~ ~ - non {ſi quad malta loqaamm* :

ſol tanto piaceci avvertire , che fra quelli impedimenti che

fraflornanoi'azione diquel ſuo balſamo naturale, non ha.

punto fatto menzione di .abolire qncliaſua pernicioſa meto

-do di tormentare , ed aflàfl’inare più vvolte ai giorno ìnſiem

colle piaghei Piagati stefli , con rendere iuſanabiie

ñ - quod ſuerat 1 primò lànabile vuinus . 1 Impag

CAPO XV.

Si conflitan le riſpoflc -ada’otte dall’dpolo

_gi/?4 contra la Con/Maraziom XVI-daſh

‘ume :lein argomenti , tb: Candeloro Leli

fiagliò contra il Magneti , e rom’m la ra

da metodo , pro-vamſgfi; e dimoflmniò _imag

giormente 14 debolezza , ed .inſìffflstenzd '

de’medç/ìmi .

I. Lprimo abbagiio 1 dei Candeloro che ſi conſu- l c _ d

, i tò , fi ſu , i] credere , che i due Magari fiabih‘rono buffi-TK.;

Îa loro metodo per ie ſole ferire, e non già per le piaghe , ed Mg- 1 17

una tal vana credenzaributtai-col ſeguente paflò di Ceſare ff“- “9'

Magari : Imma 2. E? i” propriè diff-f: trheribm ſiepi”: 0b- "j/.L
ſer-maimitim indaci cicatrice”,fiper aliqaot {lies tegame” .3_ 'M'

toflwrmtm'5al qual paflb‘immediatamentc ſbggiunſè il

Magari un’ofièrvazione di una ulcera alla gamba di una

giovanetta , che effirndoſi per lo ſpa zio di ſei meſi curata ſe

condo la frequente metodo di medicare , vieppiù oflèrVoflî

restìa , con dare copioſe marce; e paſſata poſcia a curarſi

ſecondo ia rada metodo, ſ1 ravviſarono ie marce diminuiti?,

con cicatrizarfi in breve tempo ia piaga . Soggiungendo in

s (ì g’, 2 ap



‘22:4 CONSIDERAZIONI Frame-CP.. nu Siem.:

oppreſiò lo steſſo Magari, avere la medelìma metodo in altre

ulcere eſperimentata con felice ſucceſſo,- ed in. conferma di

queſto adduffi parimente la tcstimonianza diGiambattista

1 :rm-'i‘m- ſuo Fratello :. Tanta”: 1 a ‘Dim legamenti , fi” nature

"l/:jmîìì‘ ſub legamento roboratze( cribit ille )ſe in medicinaſocie-*l

…_ de_ da experlam , ”t cam car-aridi ratiomm a Dalmribm ad al.

fm. …só cera tranng-rn non dubitamrít , irlqzzearleòfilicíſmccffiz ſ7,

;Zh attentaflè , utſiepè depIOÎ-ata ulcera , E? intima-xi: graffi”,

…fia-:6, remedíi;fficillímo negano-JM ”i2 inte-le”: ,fina-3””,

L‘ Avverſario riſponde in primo luogo, z adducendo

7- RUP-A- alcuni paflì del Bianchi ,e del Cecchini, che ſpiegano aver

* Ceſare Magari promulgata la ma metodo per le ſole ferite ,

;43, ,49: Soggiungendo in apprellò,che le voci Valuta, [Ile-m, E'Àzo;

:50- 25x. Piaga, abbiano ſignificato promilcuamente e Piaga , o Ulce

"5" ra, e Ferita, diſiendendoſi a lungo su d-i ciò l’Opponente, che

averebbe potuto ſare a meno , eſi'endofi quest’isteſiò da me

avvertito nella pag. ”9. negando in appreſſo , che’l paſſo

da me addotto dìCeſare Magari ſia di Piaga , o lllcera , ma

di Ferita Ammar-cita , come anche l’oſſerVazione eflèr , di

ce , di- Ferita Anunarcita ,e non mica giàdí Piaga , o 111cc

ra .

Non so in primo luogo donde ricava l’Opponente; , che

in quel pafib Ceſare Magati parla di ferita ammarcita , e

non già di Vera piaga ,o ulcera 5 ſè intende ricavarlo, perchè

in. quel medeſimo Capo Ceſare: parla delle ferite ,.e-non, già

delle piaghe; riſpondo ,che da ciò non ne ſegue , che non

poteva‘ parlare delle vere piaghe” che in effetto in` quel Ca—

po parlato abbia delle vere piaghe ,eccone dinuovo il paſ

ſb., che ſgombrar puòogni qualunque dubbio: Imma Es’ i”

proprie? dÌffÌS ”Ìó'óìì‘ibüîſwjîiüí obſèrÙa-Diffiítiàr indoor' cicatri

cum/1‘176# cliquer‘ dic: tcggmmloſhwxmtflr ; ci dica il Si

gnor’Apologista , quali ſono Ulccrapropriè dif?” , 0 Piaghe,

o lllcere‘che propriamente tali fi appellano , ſaranno elleno

ſorſe le ferite , o le ferite ammarcite P c che ſecondo l'Apoloñ

gilta fi distinguono dalle vere piagghflo pure quelle, intorno

alle qualita] preſente lí quistiona . Io per me non dubito,cl1e

riſponderà ,‘ che intendcr_ſi debbiano quelle lllcere , di cui

ora

 



Drrasa , E' Lis ElA'I'i ecc. Car-.XV. 52;'

'ora‘ ſi'- ra‘gio‘na , e che in quel'paſſo Ceſare Magati abbia fa;

vellato delle vere Piaghe ,o Ulcere , ſe pure non voglia ef:

ſer tacciato di poco inteſo della fraſe del parlare , che i0 quì

di! nuovo replico: Et i” Ukrrìbm propri-É diäir . A i paſiì del

Cecchini ,e delBianchi dall’Avverſàrio addotti non curo di

riſpondere con ait ri contrari paſſi del dottiflimo Sancafläni,

e di altri , avendogià ex catbrdm deciſa questa lite il Ma:

gati .

In ſecondo luogo nè pur so da“ dove' ricava J'Apologi

ſia , che la piaga di quella giovanettariferitz-fla] Magatí

non ſoſiè stata vera chera , ma ferita ammarcita , poicchè

in quella‘ ſtoria il Magari non ſia puntofmenzione , che la

piaga di quella giovanetta ſoſiè principiata da Ferita; quinfl

di immaginar mi conviene, che’ lo ſpÎrito del Magati ſia en

trato in corpo dell’Opponente , ed abbia a lui detto , che

quella ſu ferita' ammarcita, e non già vera Ulcera , eſſendo

da ferita principiata .E‘ degno da oſi‘ervarſi questo nobile

futterſ'ugío ritrovato-dall’ Avverſàrio diìFrrita ammonito',

come coſa diſtinta dalla vera Ulcera : ma quì ſi vede , che’l

buono Apologista ſi va appiccandoa’ raſoj , ed allieſuni del

C1610 z come dicono i Toſcani ; poicchè una ferita , qualora

marciſire , e paſſa in piaga, non ſi cura dell’isteſî‘a maniera , e

coll’ isteste indicazioni , che medicar ſi ſogliono le vere pia

ghe da vizio interno partorite ?Di più, una ſeri-ta non può

ella paſiàre in- piaga di peſſima condizione ,come noi tutto

giorno veggiamo E’ Equest' ístori-a dal Magati rapportata ,

quando noi conceder vi voleſſimo , che aveſſe tratta l’origi

ne da una ferita , non èeHa un chiaro argomentoda farci

giudicare, eſſer la medeſima pastàta in una cattiva , e vizioſa.

pia-ga , non eſſendoſi per lo ſpazio di ſei meſi potuta guarire,

quancunque gliajuti tutti ,che la Cirugia apprestar pote

va ;non fi ſoſi‘ero traſcurati, quamw's nihil, I ſon parole

di Ceſare, quod?” arte-WE: , pratermitteretar 3 ſe dunque

ècosi , a che- vale , Signor Ccntraddittore , questo vostro

ſutterſ’ugìo ?Penſàtene qualch’ altro migliore , perchè que-`

ſto , come ſi e veduto ,non vi giova ..

L’istoria riferita’ da Ceſare l’Apolzogista,l'lta per ſoſpet

fa’

t lià. Lc.

34
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ta , e non veritiera , - t in quanto Magari ſl oppone ad un'

altro ſentimento , che poco ;prima ne'llosteflb'Capo riferito
«che qualora la marcia 'è abbondwoìlc , debug/z‘

più _frequentemente ſcia lie” la firita , «e di poi adduce

l’Avverſario un’altro pa o delle flcfl'o Magari , in cui quem

eccettua dalla rada medicaturauna :ferita ,che per la rover.

chia umidità generi una carne laſca ,e f'ungoſa ,che 'impedi

ſce ia cicatrice ,quali paflì ,dic’egli , non affanſi con quello

che rifèriíèefl nella istor-ia della piaga della .giovanetta ,

dalla quale colleſpcflàmedìtatrm , ed animi rima} ſemper

ſatis copioſa materia excemebatur , qualmateria ritarda”

la deſidera-M tirato-‘ice , e the pal' :alle rude ”dittatura/z'2-1.

dem-pancioraexcrementa, anzi vba più a rado carandoſi, :res

feliciter ſuccedebat . Quindi conchiude l’Opponente , con

naddirſi il Magari. ‘

‘Se noi vi riſpondiamo , che non aveteëetta ?Opera del

Magari , non `ei fate, Signor’ Apologist-a , il viſo arcigno, im

rciocc’h’è -voi fieflb ſete colui, che andate cercando il mai'e

come i"M-edìci , Poicchèdovevate aver letto nello fieſſo Ca—

po 34. del primo libro ,che quaſi" abbondanza di marcia in

;una piagap ferita provenir :al volta ſuole dal .frequente-ſcio

gliere ,e *meditare unapiaga ,o ferita ,eſponendoſi {ſpeſſo

.alle ingiurie del-l‘ambiente esterno ,come oſièrvar potrete

dalle ſeguenti parole del Magati 2. -:~ Opmdìg-itardiligmó

ter perpenduvgaa dc cauſa copioſmfiat”aumentare-m,pro

ventsz , nam quandoqzmob injaría: ambient—'1': , 'Cei *zaino-ri:

crebríonm contreäatimcrnñáccidia, -Es’- *zum- qaòft i”: de

tegzmr Aulnm .ſm ,alam 89’ akliergitur ,eò copio mx pra

demi; .-e dopo ,che avete letto , e conſiderato un tal paſſo ,

raccog‘liete in primo luogo , non effetti i‘m-comparabile Ma

gari contraddetto , ma ſol tanto non elièr …st-a to da voi nè in

teſo , nè letto ;che J’istoria non ſia ,ſavoioſa , come ſognato

.vi ſete ;in ſecondo luogo da .quefla oſſervazione meco Con

chiudete ,che quelle -abbondanze dimarcia .chefi oſſerva

vano nella llÌCCÎHIÎEÎÎa vgiovane-ſta,venivano-dalla frequen

te medicat-ura ,che .in ognidì face-vaſi, ñeſſendoſi poſcia que

(ie vedute mancare ,e guarirsi l’inſerma mercè la rada me

todo di mcdicare.‘ Al



Diretti”; ”nina-rn ecc. CAP. XV. :a7

Alla teflimonianza che {è Giambattiſta Magati , che

ſuo Fratello aveVa paflàta la rada metodo di. curar le ferite

alle piaghe , riſponde l’Avverſario , 1 the un tal ſenti

mento Ceſare lo averebbe posto nella ſua Opera. De rara

?mhz-2mm tara-tion” , ſe per- buono’r riputato l’aveſſe , ma…

perchè non buOno lo stimò r il rifiutoñ, tbggiungendo poſcia’

a questo. fine altre chiolè,degne da eflèr fatte. da Mastro Ni

codemo dalla Pietra~ all-migliaio.. Diporì- l’Apologistafà al—

cune ſue rifleffioni ſulla 6.…considerazione della prima: Qui—

flione di Giambattista Megan-condire, che coflui» non pre

ſcriſſe questa rada metodo-pen le pigh‘e vizioſo ,.e che abbia

no qualche impedimento, rapportando che ſecondo quello,

prima; purgar più volte ſi deel’inſecmo,. poi togliere tutti.

quell‘ impedimenti , che ſono-nella piaga ,. come c-'arne gua

ſta , oflò urlato, &c. , ed. indi paflàre alla rada metodo ,, che

vale a dire, che allora di queſta ſervivasì ,i quando le pia.

ghe erano già reſe-benigne , e vicine a guarire , medican

doie prima di Venire. a quetìo ſtato. colla. metodo comu—

nale a

In quanto al‘ primo rimando, che’i'ſentiniento-dí Ceſa

re di medicar le piaghe collarada incrocio, non ſu del mede

simo-riſiutato ,_ ma` fimttimo da lui- &imato , che‘ l' inſerì

nell' Opera D: Rara Vülflch Car-azione. con» corredarlo

dell'autorità lealeno lib‘.4,,de com’p, medzp.g.cap.4.., che

commendò. la rada. metodoñnelle ulcere chironie , e maligne,

come anche adduflè eſſo Celine, per' maggiormente avva

lorate il. detto ſentimento un.“ altro paſſo dello. steſſo Galeno

lib. I. d‘e comp-med..p.. g.cap..6.- in cui‘Galeno incuica di tar

rimanere il rimedio per più giorni-ſulle piaghe , che ſi‘ por

tano a cicatrice:. adduſſe inoltre l’autorità d'Avicenna, da

noi nella x.. conſid. apportata intoruoñalle piaghe che cgrè

main”: ad' cicatrice”: , nel. qual. luogo stimò- Avicenna,

che- una delle coſe cho neceſſarie ſonopcr la cura di tali pia

ghe, ſitè lo’ntrattenere ilrimedio ſulla piaga’ per tre giorni;

e dopò aver ſoggiunte torte questo autorità. Ceſare Magari,

per render fermo quel ſuo ſ’entimentodi medicar le vere Ul

cere colla rada metodo , così conchiuſc contragli amanti

del

a Riſpofl.
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_! 11'5- r--ñ del frequente_ medicare : lindo I ”am ergò arm-ri; ;ip-ami

3*' illa made-”di tonfttetnda ,jzzrc dubitari Patty} , poſiea quam

medie-e arti: Prata-rr: alitcr ſlam-fai' late daria: apparat

ed , ut ”allamfrattdir genastfrtetermittatar , datet iflſhtia:

bili: aan' tupiditas .~ Quindi a Ciò,Si2n0\"Apologistamotre

te ben ricavare, quanto ſia vana la vostra mal fondata, e chi

merica credenza .

In quanto alle rifleffioni che Fatte avete ſulla conſidó.

della (Anti. 1. di Giambattista Magari,riſpondo in primo luo

go , che voi-già avete conceſi‘o,che coflui abbia inſègnato la

rara ”radicata-era per le piaghe , che nel Parere negaste , con

dire che i Fratelli Magari inteſero dovcrſi praticare la .rada

,z Lav-er. metodo nella ferite , a non già mile piaghe . ln ſècondo

luogo riſpondo , che la metodo che’l Magari ſeguiva, prima

di pafläre alla rada metodo ,era .appunto quella che ſi coflu—

ma oggidì ,nel nostro Spedale , e non già la metodo di medi

care’due volte alegiorno , come perſuader vi potrete dal ſe—

guente paſſo del Magari, da voi malizioſamente tronca rap

rtato: Illud tamen te Acli”: admonitum , meditammta

qua* rarò jbl‘vi debe-nt , ea di?? , qua altari: taratiòmm pro

mavmt , ”am , que carnem exempli gratia .det/aſia” , Es’

cormm [mt , ”lai opus film” perſe-cera” ,ſant detralzmda,

( [in qnt l’ApÒlogilta ha traſcritto con laſciar queſto che im

mediatamente ſeguiva) 69’ idea Fratcr mtmſttam wgyptia

tum poſt‘ vigíntiquataor bora: amowbat . -

, II. Giambattiſta Magari apportò queſto teſi-o d’lppo—

Orale 3 : Ant etiam quilt”: ”Itas qui-’tm’ſaäam efl , oſſa m

2.. ' ròfiafía non extrtì {minori-”neque modusfi'aflum tali!, txt

fintſegmenta a fiſſi’: offibmſeparata , tales ,ſper c/Z ,ſimplici

modo carari pojlè; dalle quali parole ſimplici modo ricavò il _

4 Wdst-x- Magari, 4 commendare Ippocrate la rada me.dicatura,a cui

P“g* '3" 'così riſpoſe il Ca ndelorño f, .the ſe quelle PBTOÎGſimPfl‘Ì mad”,

5 Pam; denota" vogliono/?infilare a rar0,/o dicano i principianti dc[

;iflcÉÃ/Zf‘_ la medicina. A ,cui i0 riſpoſi , 6 riferendo il teflo d‘ lppocra

Pag. …. te , con apportare la ſpiega di quelle parolefimpliri modo ſe

ì²²- “3- condo Galeno ,il quale diſſe, altro non denotare le dette pa

“4’ role , ſe non il doverſi _curare tali fratture con ferite ſecondo

ì Ippo
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Ippocrate , come ſe foſſero fratture ſemplici , che Ippoçrate

non ſcioglieva ſe non a capo dei terzo giorno , confermando

lo ancora con due altri teſti dell’isteſſò Ippocrate , cioè col

teſto a9 e zo. de Fraétur. , ne’quaii ſi preſcrivemon ſcioglier

ſi tali fratture con ferite ſe non a capo del terzo giorno . ‘

L' Apologiſia r , eſlèndo convinto'di ſua poca inte-iii

genza intorno al ſignificato delle parole d' lppocratefi'mplití

modo , riſponde che io o per non avere bene inteſi , e letti i

ſentimenti del Candeloro, o pure avendogli` inteſi, e ietti,per

malizia gli hò riferiti mozzi, e tronchi . >

Aesta di ſèſît che ſa l’ Apologiſia,non gli ſuffraga, onde

per dimostrare la vanità di eſiä,riferirò tutto il paſiò che leg

geſi nel Parere: Ma a oltre di ciò ho notato parati-e la mag

gior parte di quei Scrittori citati dalſècamlo Maran' , e cb’ci

:'ir/gegna di trarre dallaſtra parta-,mai abbiano agitata mm

trc Aſſi-ro , :ſl-riſſe” , di praticare , 0 infi’gnarc una tal ma

niera di meditare; come i”fatti rffèrzfie egli , che il {lia-ina

Ippocrate aveſſe ”ſima que/?a maniera ”ellefcritr dellefiat.

tare , aac le ara/c a"lp orrate , altro ”0” dicano , e!” drm-jr'

meditare la crita can/fattura ſimplici modo , clic ſè qmste

parole denatar vogliono, dourrst‘áioglicrc a raro , lo dimmi

principianti della medicina . ( unque già per Candeloro le

pa role d’Ippocrate/z‘mplici modo non ſignificano lo ſciogliere

a rado tali ferite con fratture) , e nell’fficſſ) ”rogo apporta [/7.

parrate riprendo-”te mi Medici , che l’a/Hana le ping!” della

flattflrastomrte ejgnza vincola , 8t reſrigerari ſinunt ', e [è

qmste parole Vogliono info-rire , cbr le piaglirſiſèialgona a ra

do , parmi i” *zero roſa troppostiracrbiata ( dunque già per

lo Candeloro questa dottrina è stiracchiata , e non è ſècondoil genuino ſenſo d‘Ippocrate, che fu il ſecondo abbaglio , che i

gli notai) :ſi: parfaffè com'ejſh la virale , ( dunque in realtà.

non era così ) tivi non tà cbr lafirita to”frattura ricerca

(ma diverſa _maniera di meditare . Soggiunſe quest' ultima

propoſizione il Candeloro , non già perchè ſaputo aveſiè, che

quelli pafli d‘ ippocrate lo ſciogliere a rado ſignificavano,

poicchè non gli aver-ebbe altrimenti negati, e ſtimati stirac—

chiati. Quindi Signor’ Apologista nlon incolpate altri di poco

1 accor
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accorti ,__ e di malizioſì- ,ma cacciate il Candeloro ,. anzi voi

fleſiö,che .vi. andate così a tècco anſanando .

La ſeconda. obbiezione- che fa l'AvverIärio, 1 ſ1 è ,

che io. difendendo il Magari' , non ho aVVertito , che’l ſenti

mento.- del Msgatiintornoallo ſciogliere la frattura con fe

rita,_ſìa. contrario. alv mio,ed al ſentimento d'Ippocratezpoic

chè quello voleva , che non ſi foſſe- ſciolta la parte( ”Ìſi quid'

ſapri-Amica ,_ quod caga: ”literfimrc J non già da tre in tre

giorni ,, ma per lo meno a capo di quattordici giorni 5 ed alle

volte anchea capovdi trenta giorni.

Ora i’Apologista incomincia ad uicir di quistione , im..

perciocchè; quì non. fi tratta ,ſe la metodo di. curar le fra tture

con ferite del. Magati ſia la steſſa ,o contra ria a quella d’Ip

pocra te;,. ma* ſol tanto ſe le parole_[ìmplicr" moda d’lppocrate

denotano lo ſc‘iogiiere a rado, come voleva il, Magari , o il

contrario ,come stimava ilCandeloro contra il Magati; ed a

queflo-fineabbiamo-provato , che quelle parole-la rada me

todo di. ſciogliere ſignifica-vano contro ai Ca ndeloro , ed a ſa-_ñ

voredei Magari' . In oltre anche a quest'a difficultà. potrei ri

ſpondere , che in queſto testovoleva kppocrate-, ſiccome' fi.

*vidd'e per Galeno, che tali fratture con ferita ſi doveſſero

:medicare ,come ſe fratture ſemplici foſſero ;, ed‘ allo’ncon

tro noi. ſappiamo ,che Ippocrate ſoleva quelle ſciogliere non

ſolamente' dopo tregiomì,.ma› altresì ,, (è non v”era coſa in.

contrario ( come avvertì} anche il Magari) laſciava le ferule

attaccate- alla parte da frattura ingombra, paſſato anche il

venteſimo giorno, ſenza.: punto (Cioglierle ,come manìſestaſi

per lo teflo4i~.coment..1..ngd/ì optìmëpflflexcrir cfläſub

prioribm-'î’zinmlitabundèfaéffiè dircffa ,. neque [acum pra-ri‘—

go aliqmz inf? ‘at , ”equculla exalceratianirſufiürio-ifi , ”{

tmDigeſímm” diemſí'ni’ta- alligfltarfèralar mar-'ere 5 è degno

però di: rifieffione ciö- ,che nel cemento allo fleflb citato. tea

flo {Pit-:ga Galeno* ,dicendo che ſecondo la mente- d‘Ippocra

te, non- ſx doveſſe~iëiogli`ere~in ogni terzo—giorno tutta l’inte

ra täi'àiatura; ma ſoi tanto ſe quella ſalina, che tiene avvínte

le ſemi@ alla frattura: , alîlaſcata ſl‘ foſſe , doveri-"cſi al terzo

giorno- rifáre , acciò manteneflè ſtrette le accennare ſerule ,

ecco
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ecco le parole di Galeno .' Pra-tipi! ”dm (cioè Ippocrate), a:

ſicula' viflralum laxctur , fiÌ'UÌd‘ tcrtia quaqm dic aréím

tm* , na” tam”: reſidth totajunflnra ., ”yi l’oma ingenti

pmrigim matera-r , m] exam-razioni: alicajmſaſpicio çſl.

Onde ecco già che‘l ſèntimento del Magari non è contrario

»a quello d’lppocrate ,nè io determinai tempo circa lo ſcio

gliere tali fratture, ma ſemplicemente poſi mente a ſpiegare

il testo d’Ippocrate ſecondo il vero ſuo ſenſo , dicendo ſol

tanto , che non ſi doveva abbandonar la ferita per .la lunga

flazia di tempo cbeſi richiede i” cara" lafrattura.

Di più l'Apologista incomincia a ſare il chioſatore ſulle
Parole ſimplici modo dì Ippocrate , con dire , I che queſte 1 Riſpu-le

parole potriano denotare il -curar la ferita per prima inten—P91‘!*P":

zione , come anche il ſempliceſaſciareflhe uſar -ſoleva Ip “5”"

c'rate per diſtinguere la ſemplice ſaſciatura , dalla faſciatoi-a

aſciale. ‘

La prima interpetrazione non ſi affà alla mente d'Ippo

c'rate , poicchè ſecondo queſlo le parole fimplex moda: nel

libro de Fraélur. è lo steſſò che direſimplexfiaäara , come

con chiarezza appare dal teſto yo. coment. I. ;anzi oſlèrviſì

Galeno ſecondo la verſione di Vido Vidio , che nel noflro te

flo poſe le parolejim/211dfrugare ., in vece delle parole _jim

plici modo; quindi nel noſtro teſto non ſi può intendere perle

parole ſimplici modo la cura della ferita per prima intenzio—

ne, e tanto più che "l medeſimo Ippocrate in queſta ſpecie di

frattura con ferita tutta la cura la indirizza per la frattura, e

non già per la ferita , ſiccome chiaramente maniſestaſi per lo

testo 8.com. m.:0p0rtc! autem,utſhmmatim dicammbì rm!

lm” cxpefíatar o: , quod rçſcfſſurumſit ,ſz‘militer curare , at

que alzi ſim* alterefiafftzraſz't . La ſèconda interpetrazione

per diſiinguere la ſemplice ſaſciatura dalla ſàſciatura aſciale,

è molto tronca , per non dir’ altro , come ravviſaſi dalla ſè—

gnente ſpoſizione di Galeno ſul detto testo : Namſz‘rmdm”

o: tute cxcirlit , quodprotimz: bem’ compoſitamflcrit, CJ’ re

’ stimtam , mutanda”: eſſc aperimgmm curationì: ”0” ce”

jèt 5 qual genere di cura ll era quella proposta per lppocrate

alle fratture ſemplici , non conſistendo la cura di quelle ne[

H h a, la
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la ſemplice faſcia ſolamente , ma ancora in altre coſe , tra le

quali includevaſi lo ſciogliere le medeſime da tre in tre gior

ni , o pure ſe non v’era coſa che lo’mpediva , ſi trasferiva il

detto ſcioglimento oltra il venteſimo giorno , come ſi èdetÎ

10 .

In appreſſo l’Apologista I adduce altre difficoltà , che

non ſanno al propoſito di ſostenere il ſentimento del Cande

loro circaìalſimpliti moda , ma ſol tanto ſèrvono a logorare

inutilmente il tempo ; e queste difficoltà ſono , che queſia

maniera ſu da Ippocrate preſcritta su di una particolar frat

tura con ferita , in cui l’oſià ”0” extra emineant , e che me- -

tumdumjît , ”e tlsta ”apiam ab (WE' abſcedat ;e che questa

foſſe un' eccezione (ſella regola , e che rade volte aCCader

ſuole unatal frattura z e che questo modo di curare d‘lppo—

:rate non era abbracciato ne‘ ſuoi tempi , nè ſu in appreſſo

ſeguito . Nondimeno quantunque a queſte vane obbiezioni

non ſia in obbligo riſpondere , eſièndo fuori del nostro pu n

t'o , pure per compiacerlo , alcune breviflìme coſe voglio di

`viſarne .. '

Ò In primo luogo è ſalſo , che rade volte accadono queſte

ſpecie di fratture_ con ferita , poicchè infinite Volte abbiamo

oſſervato tali ſiafture d'oſi'a con ferita , che ben riposte ſi ſon

conſervate , nè l’offa ſquamale ſono, eſJL-ndo ſtate con queſia

rada metodo medicate; in oltre anche che ci ſoſſe fiato qual

che pezzo d’oſſo o piccolo, o grande ch' e li ſi foſſe, a venir

ſene , non abbiamo giammai veduto , me icandoſi con que

fla rada metodo , che ſieno andate a male , ritrovandoſi al

lo 'ncontro ella in tali caſimolto giovevole-Dirà l’Avverſa

rio , che’l ſeguire una tal metodo in ſimili congiunture , ſia

contra i dommi d"lppocrate,il quale dice,chefìcqamtim dt

IigareopcrtetNulla però di manco ſe ſi porrà mente alla ma

niera tenuta da queſto gran Maeflro per la cura delle frattu

re ſemplici, 'le quali ancora oltra il vcnteſimo non ſciogheva,

come annotammo di ſopra,ben ſi ravviſèrà,che uſando noi _in

queſle altre ſpecie di fratture con ferite la metodo di ſcioglie

re da tre in tre giorni, non ci allontaniamo dalla mente d’lp—

pocrate,anzi le ſciogliamo allo ſpeſio che nò;e per tlöginccre

, po_
/
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l'Apologista di queſta verità , vogliam ſervirci dell' autorità

di uno Scrittore da lui per accorti/lima tenuto , ed in questo

luogo contro a me addotto , qual' è il celebre Gabriello Fal

loppio , che così in uesto nostro caſo favella : Si a”

tem I interi-a incrudc cat aim: , dr qua diffam cſi/im”, Cs’ r lib. de.;

copia paris magna egrcditar, ED’ prete-rea etiam madar maxi— fifa‘ :‘1’

mm admin”,- quare ram haec Oidelzimm , ”t 18. De] ao. , mi 4' m' `

alia die ( noti l’Opponente) ”azz ç/i timer:de dicit Hippa

:rates , ſèd proceda-”dum air/cm ratiom* , ( cioè come nella

frattura ſemplice praticaſi )ſrd quiaſquama cgrcdi Walt , ſc

-pim aperimdum gli( rifletta l‘Apologista a quel ſdpim che

corriſponde alfrequenti”: d’Ippocrate , ed oſſervi che tem

po s'intende ) at de tertio i” ter-tim”, w] da quarto i” quar

tam éë’r. nelle fratture poſcia dalle quali ſi aſpetta la ſepa

razione di qualche grandìoſiò, dopo aver riferita la faſcia ap

pellata aſcia, e come questa applicar ſi può , e dopo avere ri

ferita la maniera d’lppocrate , che in vece delle faſce ſervi

vaſi di molti piumacci , e rapportando come questi diſpone

vanſi dal gran Maestro su questa ſpecie di frattura con feri

ta , immediatamente ſoggiunge : Et 1m modo a de tcrtio i”

trrtiam , abſqaejiszezffionc , 69’ agitatiom membri aperire

pote-rima: . Qu—indi da tutto ciò che ſi è detto, ben ricavar ſi

pub , non doverſi ſlimar punto questa rada metodo stabilita

da Ippocrate di ſciogliere le fratture con ferite da tre in tre_

giorni accezione di regola , ma regola generale anzi che nò ,

eflèndo piuttosto eccezione di regola da stimarſi , ſe ſi vegga

qualche accorto Profeſiòre per qualche rincontro fastidioſo ,

che tal volta colle fratture con ferita accompagnar ſi ſuole ,

ſciogliere le dette in ogni giorno . In terzo luogo è falſo , che

questa metodo d'Ippocrate non foflè stata ne' ſuoi tempi ab

bracciata, nè dopo; poicchè nel teſto dall’Apologista addot

to diſſe -Ippocrate , che alcuni praticavano metodo alla ſua

contraria , ſervendoſi della voce Alii , e non della Voce Om

Îmache vale a dire,che v'erano altri,che la ſua metodo

ſeguivano 5 e dopo anche ſu ſeguito da' claflici , e celebri

Scrittori , come furono il Galeno ,il Falloppio , l’Acquapen

dente,e tanti , e tantfaltri più che chiari Maestri della (Pi-uz

gia . fl

N
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ln fine dalle coſe fin’ora dette ben iioflèrverà, mala—

mente ricavar l’Opponente , che questa maniera di curare

t RiſPv/Ì- ”dottor I ”0”fi può alla cara regolare., che deve/;fare ”ei

:ſg "M"- Piagati della Caſa Santa dtgì’llttarabili , come dal L‘onda-{ora

' ſ2‘ att-”mò ſxo-'ſuo Parere 5 poicchè Ippocrate non temeva lo

ſgorgo delle ſostanze marcioíè anche in quantità , nè le Ne

croſi , ſiccome appare dal testo zo. de ſraé’t. in cui così diſſe:

Si ‘orri- homm ”ibilſaerit , ?Jet-ù”: ipſhm 111cm irritatm”,

reprritar ”igmm mld: , aut imp”er , 69’ futura”) eſt‘ , ttt'

C9’ tamirſhpptzrmmr, C9‘ nervi info-per corridoi”, ( noti l’A

pologista ) 170: omnino ”ridare ”on quartet , neque gairqaam

lzarſ/lppm'atioms ?tera-ri ,fid tarare i” reliqais omnibus to”

.ſimili modo, ?xt-lat tor, quibus ab initio ulcmſaffam est :~ ſ2[

pcr 12/21”: autem ”leur/affido”: fflſhlaníom cerato albo illi

tam : ſim mi”: raro ,jim nervo”: der/;gratmfizcrit , excidet;

:alia enim att-ibm tarare ”0” ofortctJE-d mollibm ?teſta am.

basta: (oflèrvi l'Apologista )dc {gare zrtrò ;70/an per terzi-{1m

diem convenitffiralat autem non op onor:. E nel testo a 9. ri

feriſce i buoni effetti di questa ra a metodo : Jam ?Itrò E?

pm aqym arie-tar , quamjz‘alia taratio admowatar . Carnn- _

cul-e printer-ea , qua i” altere m'grtſèmzt , Es’ cmorizmttzr, ct—

Irrimſub emotion: bat ”ſolventer , Cz’ rete-dm, quamstzb

alia, atque alto: altri”: cicatrice”; ”tipico/z‘ .bat `bia, quam

_ſìalío modo cantar : quindi bene adattar li poflòno queste

dottrine d' Ippocratc alla cura regolate delle piaghe, che ſi

curano nella Santa Cafè degl’lncurabili , ſe maturamente a

questi testi, ed a quelle altre dottrine apportate di ſopra in—

torno alle fratture , che ſoffi‘ono ſeparazioni di oſſa , ſi riflet

terà .

;,- III. Diſiî 2 di non volermi prendere la briga di eiiàmi

fflg. 12.6. nare quello,che diflè Candeloro dell’istoria del Figlio di Me

troſante , che non contribuiva alla rada medicatu ra , ‘per

non iſcorgere così chiara la mente d’lppocrate.

3 RífP-A- Riſponde l’Apologista , 3 che avendo fatto io finora

{LÌÉ‘ÎWP lo 'nterpetre ſulle coſe più difficili d'Ippocrate , ora dicen

' do di non voler prender la briga per la diſamina di qflcsta

per altro chiariffima dottrina dell‘isteſſo Scrittore , e non cu

ran
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rando di ricorrere all'eſpoſizione di Colt-no , o di Vida Vidio ,`

ſiaſi ciò un (Hard/{mo argomento , che questa mi ſia per ogni

ver o contraria ,- ond’eſſo , ed i] Candeloro ſiaran ſèrmi nel

la credenza , che una tal dottrina d’Ippocrate non poſſa con..

tribaire alla rada ”radicata-ra nè meno per ombra.

Signor’Apologista , per vostra intelligenza ſappiate, che

nè Galeno, nè Vido Vidio hanno comentato , o eſposto il

quartolibro degli Epidemi d’Ippocrate , in cui regiſtraſi la

ſtoria del figlio di Metroſante , quindi non poteva ricorrere

alle loro oppoſizioni t in ſecondo luogo ſappiamo , che que

ſia dottrina non ècontraria per ogni verſo nè a me , nè al

Magari ,ſe rrete mente ai testo d’Ippocrate, che è qucflo:

Circa pleja ”rn acraſnm put-r Metro/Manti topa! prrcnffizs

l‘a-[Z2 ab olio [mero , mm attigifflèt rinodccimanz dit-m fioriti*

toni:. (oſſervate la cagione di queſto accidente ) Ormſio a”

tern erat , quod cam rieti-gere: parte: circa alam,pnfrimit ,

{'9’ perfrzgeratm q/Z , Ca’ labiastatim aloe-ata 69’:. e la ragio~

ne che ne aſſegnò il Magati , ſi ſu , che non per altra cauſa

la ferita ſi raffi‘eddò , [è non perchè in quella ſregagi-one ſi

Venne ad allontanare il tegumento , e [i venne a dar lo in—

greſſo all’ambiente esternozquali inconvenienti ſi tolgono per

mezzo della rada medicatura , non togliendoſi colla ſiequen~

te metodo di medicare 5 anzi oſſervate il Valleſio nel comen

tà al detto teſto , che maggiormente conferma queſia ragio

ne addotta dal Magati , con avvalorare anche la rada meto—

do di medicare : Aramo-'mm 12m 17a-an no: apart” admo—

nitor , orrendo: tjlë capite permflo: abstalptn, EF 111:”: nt”;-v

gnam qffë ”fida-’11111717 titre medicamen, linamrninm, ant* lin

tc’olmn , ”ſono dmn cicatrix amnìno alzdaëîaſit; (min @fir

mata nannini] . Facillírnè enim allerajànnt ala-ram parte:

oſi-{gore , 69" ai Hippoc'Î-ater dircbat , ”ls-em inn-addì”: :

quod [mic co magi: corni: , quOJMÌÎh’mst/Ît ”gere ?mina/2"”

Inm circa plc-jao’nnr orto/iam ,firjgidif/îmoſrilirct tempore ;

quindi potrete ben ricavare,eſſer vana la Vostra credenzanne

la fiala-tt” dottrina non poffiz contribuire alla rada medica

tnra nè‘ meno per ambra .

1V’.Impugnofiìda_l Candeloro nel Parere‘ Giambattista Ma

gati,
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gati , che riſeri una dottrina d’Ippocrate, r (che Candeloro

per poca intelligenza chiamò istoría ) intorno ad una ferita

di fronte non medicara ſino al ſèttimo giorno, dicendo Can~`

deloro : Ma 2 audi’ diario to” lite-”za dal Signor Maga”

ſia ma] riſi-’rito : imptroccèè IppOtrato i” que/io luogo m? par

la o’tllofrríto , ”è del modo di medimrle, ma ‘volendo propor

rc un’operazione Certified por il mt’a’cfimo dolore o'i tg/t‘a =

dalla quale operazione i” qllt’i tempi aſhto come ”ria larga

biſogni:: , vuole il .Magoti trarre ”ita @ma rogo/o di medi

tar lt firitt . Alle quali obbiezioni riſpoſi , z che quan

tunque questa operazione riguardar ſi poteſliz come una

larga inſagnìa , non per questo laſciava d’ eſſer ferita ; e

che ſe in questo luogo Ippocrare non aveſſe parlato di

metodo generale d-i medicar le ferite, parlato lperò ave

va di questa ſpecie di ferita con inſegnarne il modo , co

me dovevaſi questa curare , con apportare anche , quando

da questo modo, o metodo ſi doveva il Proſeſiòre allontana

re ; ſoggiungendo di più contra al Candeloro,eſièr falſo , che

da questa ſola operazione il Magari intendeva ricavare una

regola di medicare le ferire , ma da una numerazione ch' e

gli ſece di vari luoghi d’Ippocrate , inteſe raccogliere , eſſer

fiato colui amante del rado medicar le ferire.

v L’ Opponente 4 in riſposta le isteſſe coſe ripete , che

dette aveva nel Parere , cioè che quest’operazione ſia un'in

ſagnìa , per la quale crede , che Ippocrate qualche arteria, o

vena Voleſſe ritrovare per reciderla , rica vandolo da queste

parole del testo : diſharato , (‘9’ diritti-74 cate , pcfflqaam çffla

xtrit ſonguis , fixurom rompo-*tito , 6’5’ dapliri filo totam

212/227” tomlarlito ; quindi eſièndo tagliata qualche vena , o

arteria , per questo conchiuſe addiorst-ptom ”o oxolw‘to , per

evitar qualch’emorragia , e non già per curar la ſerita : di

cendo in oltre , che i” qui-"ſia luogo Ippotrote ”è i” generale,

”è in partito/are parlo del/eſulta- , ma ragionaſolommtr di

quolgran dolore di tcsto.

Ritorno di nuovo a riſpondere , che ſe bene ſiimar; ſi

voglia questa ſerira , o operazione ceruſica come un largo

ſàlaſſo , ciò non impediſce , che quella non ſia ferita,- e la cu

.ra
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'ra riferita per Ippocrate, non riguarda ſoltanto l’evitar l'eñ‘

morragia , poicchè ſe ſi pon mente a' canali che ſi tagliano

nella fronte, par molto ſuperfluo di non ſciogliere ſino al

ſectimo giorno , tanto più che noi oſſerviamo, gli antichi eſ

ſer fiati iòlitidiſcoprir le piaghe,o ferite da fluflò di ſan—

gue travagliate a capo del terzo giorno , come avviſar ſi può

da Galeno , 1 da Avicenna, z e da Paolo da Egina , z il

quale in quella ferita , o operazione ordina lo ſcioglimento

di là al terzo giorno, onde quella cura da questo gran Mae

ſtro rapportata, non riguarda ſolo, dico , l'evitar l'emorragia,

ma altresì la cura della ferita , la quale è una di quelle ferite,

che ſra questo ſpazio di tempo in tal maniera curata , ſi ſana.

Di più in quefio luogo Ippocrate non ha parlato ſolamente

del dolor di testa , come punto principale, ma altresì della

cura che dovevaſi ſare per una tal ferita 5 poicchè non repu

gna, favellandoſi di una materia principale , che non fi poſſa.

diſcorrere di un'altra materia alla principale ſpettante con

tutta quella distinzione , che uſarebbeſi , {è di questa aſſolu

tamente parlar ſi doveſſe 5 ed in fatti così oſſerviamo eſſerſi

praticato da lppocrate in quello nostro testo. il quale parlan

do del dolor di tefla come materia, o punto principale , viene

a parlare di questa ferita, che dovevaſi ſare per cura del det

to dolore , con traſcegliere il luogo in cui doveva prati

carſi , come dovevaii quella curare dal Ceruſico , e do

po quanto tempo dovevaſi ſciogliere , o vederſi la prima

volta una tal medica ferita , ed in fine quando doveva'ſe

guìrſi la metodo in curar la medeſima da eflò preſcritta , e

quando da queſta dilu‘ngarſi , come chiaramente oſſervar fi

può nel testo : Qmm 4 izítm' ſia bobm-ri: derajò capite ,

ſ1' ”0” cakffàéîoríis ref/ſeri! ,fiv-*item aa parte , qua capillus

de/ìmt , a capite find-ito : alzi ven) ſam-ri: dg/parata , a:

didaffa m” , quam ſangui: dqflaxerit ,ſòlcm tcnmſſz’mam

inſpcrglto: C9’ postquam effluxerit ſhngm‘: , fiſſaram componi

to, 69’ duplirifilo totam ipſam includi” . Deilzdcfllenlum cc

ra, ac ;lire illitam altari imponito, Es’ lanaſortíirla [Pipa-rimpa

ſita {lc/igato, 89’ ad dicrfiptcm neſòlexito , 1 ”0” dòlor Dex”:

jr* wrò dolor adſit rxſòlrfl'ta . Quind ricavar ſi può , quanto

i ſcon

l 5›M!fh|

'f‘

’- 4-4-trar.
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ſconciarncnte fi dica per l'Apologista, che Ippocrate i” qaefla

luogo ”onparla ”è i” general: , ”è i” particolare delle _fi-ri”.

Nè è vero,nè è convenevole ciò che dice l’Avverſario, r

che'l Magari da questa ſola dottrina d’Ipp’ocrate prende ar.

gomento per medicare a rado le ferite 5 quando egli raccolſe

avere a rado questo gran Vecchio ſciolte le ſerite,come ſi dif;
fe,da molti luoghi del medeſimo,nè questi luoghi ſon due,co.ì

me immagina l’Opponente,ma molti,quali ſono il testo a. del

libro ;Jeſi-off. , il testo F.dello steflò libro , il testo 4. degli

Epidemj lib.4. , il testo 18. dt morb. ,li testi 26. 27. del lib.4.

dc artit., il testo zz,del lib.z.defla8. qundi da tutti uanti

quem tefli molto ben diffe: Hipporratem a rarò.ſo-’215%- , ar

~ rotflraſſè ?Mir/era, talltgi poffè Aid-:tm- ; ſiccome quest’isteſià

verità vien maggiormente confermata dalle riſposte da noi

fatte finora.

V. Il Candeloro ,come Uomo molto appieno inform-ato

delle dottrine d"Ippocrate ,con molta preſunzione diſſe nei

ſuo Parere , che per chiuder la bocca al Magari , ed a' ſuoi

Parteggiani,averebbe potuto riferire ſin dal principio il Vero

ſentimento d’lppocrate intorno al medicar le piaghe , quindi

tra gli molti luoghi , dirà’ egli , potreiprodarrr z amo- ilpià

chiaro , e ”5t parla d'almntflmir di piaghe , forſe ſimili o

i quelle , the carati/t' nel mentomto Oſhrdale : Et in ulceribus

4' Conſia".

IiſiCer-P

129. 130

131.

qua: ſunt in capite , 8t in ventre , 8t in articulis , 8t in quibus

corruptionis periculum est , 8t in exedentibus , 8t ſerpenti

bus ,8t al‘iis inveteratis ulccribus , ubi deli-gare voles , phar

maca non priùs imponere oportet ,quam ubi valdè ſiccum

ſeceris Ulcus , tum verò apponere oportet ,Ulcus autem

ſazpè ſpongia detergere : 8t rurſus linteum ſiccum , ac purum

ſtrpè adhibere . Non'an di grazia le parole rurſus , e da:

:tolte ſzpè , ch’ chiaramente wdraffi , ”5c i/dir/ino lffipotra

I: volta-a meditare cottfle piagh- più di d”: volta al gio”

zo ..

Riſpofi allora , 4 che quefle parole rat-ſor , e due voi

te tcpà eſſere indeterminate a ſignificare una , due , tre , o

piu volte al giorno , ſhggiungendo , che la mente d'Ippocra

te interpetrar potrebbeſi con quelle vociſiepe* , e razza; Che

i o~
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fidoveflè proſeguire la incominciata metodo di lavare , ed

afiergere le piaghe. Difiì in oltre,la mente d'lpPocratc

ſpiegarti con più veriſimilitudine , intendendo, che queſto

lavare tali piaghe, doveſſe farſi il più delle Volte, ma non

ſempre , poicchè ſe ſempre ſi doveſſero praticare , in vece

della vocejìepè , ſervito ſi ſarebbe della Vocefimper.

L’Apologista riſponde, I che parlando Ip errate in

que/Io taz/Io delle piaghe inaeeeóiate ,delle corro/Zoe , delle

jerpigino/e , e di quelle in cui fia imminente la eorrutte

la , inſhgna a’ Ceruſici di ben nettare prima colla ſpagna ,

e poi di meditarle ben ſpeffo 5 nè poteva , nè doveva {ſpie

gazffz‘ col ſeme] , bis , ter , o quater in die ,- poicchè parlan

do/ì con generalità di piaghe diverſe tra di loro , e :a:

più , o meno potevano Mir dyposte al eorrompimento , al~

l’eroſione , o al ſerpeggiare , come anche più , o meno anti-e

ene, ed invecchiato, non ebbe per bene dijrgſerz’îiere , e

determinare il novero delle convenienti me ieature in ogni

giorno , ma ciò rimiſè alla prudenza del mediante , pa

rendogli baz/Zante di averlo {limito eolie parole rurſus , e

due volte ſaepè , volendo con tià dire, ebe fieondo i gradi

degli aeeennati oíaj ,ſi prevale e più, o meno di nettarle,

e di ſpeſo mediearle . Ed in appreſſo:Se dunque a per/en

timento vostro , e di altri ebiariſſr'mi Scrittori ,le piaghe

dawn/r‘ meditare una ?tolta il giorno , ed alcune di eſſe

due *volte , torna , Dio buono , pretender poi potrete , ene

parlando Ippoerate di applicare i rimeo’j nelle piagóe in cui

corruptionis periculum est, 8t in ext-dentibus, 8t ſerpen

tibus , 8t aliis inveteratis , aere-”è voluto inſegnare colle vo

ei rurſus ,àſzepè the la ſeopritura di ej/É non de—bbiaſì ſa

re per due volte almeno il giorno, ma due volte in tut

to il progrcſſo della tura? Conſermando dipoi , z che le

parole run/ar , e due volte _ſa-pè intender ſi debbiano il me

dicar queste piaghe più di due volte al giorno .

Alle quali coſe così riſpondiamo , che Ippocrate ſe non

aveſſe voluto determinare il numero delle medicature , per

chè , come dice l’Apologifia , inteſe parlar di quelle piaghe

in generale , doveva però ſpiegare ìed inſegnare a’ Cerqſici,

l a. e
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ſe que‘sto bon ”ettaro rolloſhogoo tali piaghe , e poi medica’:

k bmſpqſſo, intender ſi doveva in ogni giorno, o più a rado ,'

efl’endo ciò di una ſomma importanza , e tanto più, che un

tale inſegnamento il ravviſiamo dato da Ippocrarc a’ Ceru

ſici nel testo 12. dello steſiò libro , in cui dopo aver proposto

due rimedi in polvere ſoverchio eſiccanri per le piaghe de

paſcenri , come interperra il Vidio , o come altri per le pia

ghe ſordide , e piene di putrídume , e dopo aver lavate le

medeſime colla ſpugna , ed applicato uno de' detti rimedi , e

faſciatele , oſſervi il nostro Conrraddirrore quando fi debbo

no periſenrimenro d’lppocrate, oſièrVarſi le dette la ſeconda

volta : Prfflridío vm‘: qmí parte non adbrejèrit , pharmacy”:

infiiorgito ,rompi-imita , at del-{gato , e nell’i-stefi'o resto , dos

po aver' applicato ſopra a’ nervi reciſi le radiche del mirto

ſelvaggio paſlare per istaccio , ed unire con oglio , e’l cinque

foglio bianco , e lanuginoſo meſcolato con oglío , ſoggiugne :

C'é’ trrtia dio exſbloito : e nel libro delle fistole dopo aver'ap

plicaro il rimedio,diflè: PonÎ-iriit ”bi vincolata/blow”, aqua

calida ablflere o arti-t : onde ſi: in questo testo, come dice

l'Avverſario , e iſſe ancora nel Parere , che ippocrare com

mendava il. medicar più di due volte al giorno tali piaghe ,

aver-ebbe fatta menzione dell’ in dio , come pratico in altri

luoghi . Ma acciò l’Apologista aveſlè potuto ſostenere que—

fla ſua chioſa , cioè che le voci rarſm , e due volte ſhpë ſr

gnifichino medicar più di due volte al giorno , doveva pro~

vare , che la metodo ordinaria d’Ippocrate airra ella non

fofi‘e ſtata , che di medicar le piaghe due volte al giorno , il

che non ha fatto .

Ma acciocchè vegga l’Apologista , che quel rmstit, e

due Volteſxpà non ſignifichino nè ’l medicar due volte , nè

più delle due volte al giorno, oſſerviamo di grazia il co:

men-to delVidio, che nel-l’altra mia ſcrittura morivai, ne

fi degno l’Apologiſta di andarlo a leggere , con tutto che a

lui il luogo add‘irato ne avefli , cioè nel contento al detto re

flo citato dal Candeloro , o dall‘ Apologista ſotto nome di

Candeloro nel libro (i: Ulteribas- d’Ippocrare : No” onto do

ti empizjiram , quam plaga ex toto [irrabforrit : ”MZ/z’ ma~

rat,
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'rima , quumſupori/apouicur ampia/Bram eius ‘Dim non ſcu—ſi

tin‘ , fa" coizcluſh , ac rctouto human.- , ”ou modiocritcr of:

ſonde-tar; (‘oſſervi l’Apologista la ſpiega del/Ãepè) bunc er.

go uni-oon priùs combibi , CD’ cxiccari Wola): er ſim:—

giamſapiur impoſitam, ut pauloſupra etiam prodi it , quam

cam adóibcri mollemjuſſz't , tum denſo”: iucíſam, &ſimana;

( oſſervi la ſpiega del rurst” maquia voro-zur , ao poffit rx*

toto per flangia”: ſz'ccari , post bauc linceum admoaot , ul*

quod reliquum aj? bumorir azz/brama , boo automstccum ac

cipit , uod madirlumſiccaro uequcat : praterie-a pur-um , ut

act/lor cloffat , ”cſi rubrumfit , opinione”; fociut ſangui

Îzisfiacuti: , ſi alia iu rc iuficiatur , ”clp/age furor/:modum

fit , ”ci judo-comm . Dal qual comento chiariſiimamente

appare , che le parole d’Ippocrate , cioè il raf/ur , e 'l due

volteſapo cadono ſopra 1’aſciugare,che deeſi ſare nelle men

zionate piaghe prima di applicare il rimedio ſulle medeſime,

e non giàdenotano il medicar due , o più volte al giorno .

Inoltre il Cignozzi nel comento all’isteſſo testo così ſpiega il

rurſus , e le due volteſlepo : Proſèguc Ippocrate co” lajua '

ſolita dih'grutiſh‘ma accuratezza , o pulizia aa’ iastguarci a”

cbo i] modo ( rifletta l’A ologista) cho dobbiamo :mere ava”

ti l’appoſizione a’o‘ rime j alla piaghe , diocurloci che s’ aſciu

ghi bene prima la piaga con ſpugna , e uo” contento ſola

moato di qua/Ia , di piùſhggìuguc , cbo dopo ſi raſciughi con

un panno lino pulito , ed aſciutto , -ſî'ooudo :gli molto hour,

c di quanta importanzafojfi- il tcuoro {'/Z’ccatc lo prog/oo 5 co

m; che in verita‘ è quosto ilprimioro, cficurg’fflmo ajuco gior

”o. Ne‘ doc paſſaojí da mc conſilouzio la ſua pulizia , clu- uo”

contento d'un ;manico/lo 11'220fimffliccmcch per ;aſciugare

lo piaghe , ma accenna anche dipiu , cècſia pulito . Diiîi io

nella ſpiega di quello testo , che un tale aſciugare , e riaſciu

gare la piaga dovevaſi intendere il più delle volte , che quel

la ſi medica , ma non ſempre , poicchè non ſempre ſa me

ſtieri di praticar questo , incominciandofi la detta piaga a

corrigere , e dare meno marce . Nè io mi ſon contraddet- _

to , come immagina l'Apologista 1 , allora che diff: Bca’ ;Uffiſſ

anche’ è :varo , clzc 1a monte d'lppocratc iunrprtſar [ipotrcb- ;76? "

"›
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12c- , tnt colle replicato 905i di ſapè ſaepè inter/der ‘nolcjflè , the

la incominciato metodo [li low” , allarga-re , to’ affittare pro

jègnirſidovçffl’ : perciocchè difii interpttrar ſi potrebbe ,

non già che così dovevaſi neceſſariamente intendere : ma

anche che li doveſſe intendere questo aſciugare , e riaſciu—

ga re doverſi ſar ſempre, e non già ilpiù delle mlt: , neppure

aff'aflì al caſo dell’ Apologista , non ſignificando il medicar

due , o più volte al giorno le parole rar/nt , 69’ ſiepe , im

perciocchè come abbiam veduto queste parole rar/’nr, e due

volte ſiepe} cadono ſopra il pulire , che ſi dee ſare prima di

applicare il rimedio , come manifestaſi dalle proprie parole,

che registranſi nel testo d'Ippocrate , che a maggiore intelli

genza dell’Apologista voglio quì addurre in lingua Italiana

tutteintiere , ſecondo la traduzione del Cignozzi , eſſendo

stato dal Candeloro, 0 dall'Apologista ſotto nome di Can

deloro citato col capo tronco: Ilpnrgare il ”entre per di

ſotto, è giovi-?role a moltopiaghe , e allcfirite del capo , e del

ventre , e degli articoli , ed o qnt-lle a cui ſos-roſi” pericolo

di corruzione' , ed a qnt-lle , cnc debboiffi riunire , ed alle ›

torrodenti , efirpc ianti , e ad altrepiagóe in qualſivoglia

modo invecchia” . a quando vorraiſostiore , non Irffogno

applicare mediramenti 5 ſi* lo piaga nonſia prima ben raſcint

ta , alloro ſz'pqffòno applicare: ma biſogno nettare ſpell?) lo

piaga con nno/png” , e di nuovo [Emir/t‘ ſrequentemente

d'nn pannictllo lino aſciutto , t pulito ; o con‘ applicatotri il

»radicamento , the porràproJ‘îtttriole-,ſhstiore , o nonfaſcia

rt . Noti di paſſaggio l’ Opponente , Ippocrate in questo

testo tiò cnr finti/Z* alla pra-{lenza del Meditante, ſ1 ſù il ſa

fciare , o non laſciare , ed il rimedio . Qtlindi da tutte quan—

te queste coſe con chiarezza deduceiì , che non intendendo

l'Apologista la mente d‘lppocrate in uesto testo, abbia po

ſcia sì nel Parere , come nella Difeſa conciamente troncato,

stiracchiato , ed adattato il detto tcsto a ſignificare la medi

catura delle piaghe più di due volte al giorno . ~

VI. Diſii x in appreliò contro al Candeloro, non eſſer

ridicolo l’impiastro di Alclepiade , come estò falſamente im

magino, e che ſu leguito da Galeno , come anche fecil Pa'.

ro a
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rola dell’ impiaſiro di Andromaco , quale impiastro quan

tunque non fu biaſimato da Galeno , però vituperò Andro

maco nella maniera dello ſcrivere , il quale ſenza distinzio—

ne laſciò a’ posteri i ſuoi impiaſìri , alle quali coſe non riſpon

de l’Apologista coſa di rimarco , ſe non alcune coſe , che per

la loro leggerezza , da ſe medeſime ſi rigettano . Sol tanto

però non paſíèrem ſotto ſilenzio una taccia , che vuole a noi

dare di poco intelligenti di lingua , onde ci porteremo ad

oſièrvarla.

Né I questi (cioè Galeno) come ilSz‘gnor Luigi m

firitto , riprova l’ordine da Andromaco tenuto in proporre

i rimcdj , anzi pià tedio eſorta i] Leggitore a volerlo compa

tirc , ſè amſſè commqſſa qualche mancanza in {ſpiegare le

Dirtudipíù , o meno efficaci de’ſuoi impia/Zri , ca’ in guesta

guiſa ci ragiona : (Luce ſcripſit Andromacus , quem non in

juria queas accuſare , quod citra distinflionem pharmaca

tradiderit Ste. c poco apprcffl) dichiaragualſia qucst’ora’ine da

colui non qfflèrvdto nc’ titoli (le'ſuoi ampia/tri: Igitur par eſ—

ſet , ut ipſe diceret , hoc ipſum validiffimum cſi , ab hoc

rurſus aliud moderatiffimum , hoc verò imbecillimum; e

noti/z‘ che per una :i lie-oc mancanza , Galeno nonſolamente

non riprova l‘ordine tenuto da Andromaco , ma più to/Zo l’i

cuſh dicendo , quem non injuria queas accuſare , condono”

doforſi- una 51‘ leggicra mancanza all’anticlvità , c rozzo-zz”

di queltempo , in cui /Indromacoſìritto avea z'ſuoi empiri

flri , cnefic molto prima di /lſclepiaa’e .

Quì l’Apologista non sa quid dfflant tera lupínir , cioè

non sa diflinguere il pan da' ſaffi; quindi con che ſorta d’Av

Verſario dobbiam noi quiilionare!poicchè a ſua detta Galeno

più toflo {ſcuſa Andromaco, dicendo quem non inju ria queas

accuſare; concioſiacchè ſe quefla è iſcuſa , l'accuſa qual fia?

onde ſtimereiopportuno , giacchè il Signor’ Apologista ſi di

moſlra per poco perito di lingua latina , che ſi portaſſe

A qualcnc buon Luiz' Magi/ſro ,

che loistruiff‘e( per ſervirmi d’un ſuoſale poetico , com’eſſo

chiama) nelle regole ñ

D‘Emmanuel , Donato , e Diſbauterio a

Non

r [ti/:n.4

Polqmg in.

z 79.

z Riſpar

palpagífl.

69.
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Nondímeno io non voglio mancargli della mia buona.

'opera , acciò intender poflà quelle parole di Galeno , atte”:

non injuria quea: acmſàrc , e ciò ſarò con un’altro paſſo di

Galeno , in cui quelli di nuova riprende Andromaco per

non aver deſcritto l‘uſo, e le forze de’ ſuoi rimedj: Rep-eb”:

1 1,134.” dc” 1 autem ipſum ( cioè Andromaco )j”re pqffir , ”t al

coníPJL-:î: mmm' , quad ”ee raffigura: , ”ec 7ſt” ratiatzem , ”et "a/'rex,

fé.“ * 1:43.17“ quiz-’pramìttant* , adjecert't :e e questo non basti , gliel

‘ns-LE- dirò in lingua Italiana, traducendo il detto paſſo così: (Lea

le ”reriteî/almeete puoi biaſimare .

VIII. Seguitò i1 Candeloro nel Parere ad impugnar

Magari , che adduſſe la metodo di ſciogliere le ferite perico

loſe di testa a capo del quarto giorno, riferita da Adolſo Oc

'co , a cui riſpoſe il Candeloro , che da quella ſola oſſervazio
ì Pm" ne non fi può trar regola per tutti , 2. ed i” ogm' clima ,’

quando ebefiriw il detto Otto, filamente :ma Aolta effl’rfla

ta eos) raro medicata ( e chi :zi per quale occidente) onde ”0”

credo , the da ana/bla meditata di que/Zaferíta di testa , prg/3

jìmo trarre argomenti rh' meditar tutte le piaghe per tutto il

earſh della cara una ſ0] volta ilgiomo i Signori C'era/kt' di

quell’Oſhedale. Per riſpondere ad una tal difficultà , dimo

3 _ Cvflſia’ñ flraí , 3 che dal Candeloro non ſapevaſi l’oſſervazione ri

ferita da Adolſo Occo , il quale rapportò un’oflèrvazione di

.3°,. ,35: una ferita mortale di tefla nella perſona d’un vecchio, non

137-138- medicata fino al quarto giorno , poicchè tali ferite . ſecondo

ne ſcriſſe Occo ,da’ peritìCeruſici non ſi ſcoprivano prima

di tal tempo , e ponendo anche alla margine il detto Scritto

., PNL/,ro re la ſeguente postilla : Iſt/[nera letbalía 4 cerehri ante

Srboízio_ quarta?” ”0” detegenda : onde da quello così inſerì il Maga*

;I ti : Saltem ergò i” I'M-j”: eairi regioni”: vige-t ha toe/”eta

xv, do , ”t- graw’ora Fülflfl’a ante quarta”: ,10!) detegatttar.

L' Apologista non avendo che riſponderſi, ſe ne vuole

uſcire , come ſuol dirſi , per lo rotto della cuffia , dicendo ,

s Riſe-A- che i1 Candeloro y prima d’impegno” la metodo del Àſaga

i’m" ti, dichiarò , the eojtzzz'gli era r”; ”emz‘eofinto , cioe‘ portato

i” campo {la altri, eomeſtxo antagoná/Ìa , quando ‘veramente

”012 lo tra , e che in tanta riprova” leſae ragioni , i” qua”

to
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'la taluno le volo o stiracchiare'dalle ferite alle piaghe.

Signor' Apologista mio ,.voi non avete riprovato nè il,

vero , nè il figurato , o finto nemico . Ma acciocchè veggìa

te quanto vi ſiete allontanato dal fine propostovi , riflettere,

che nel vostro Parere avete stimato ſempre le dottrine riſie

rite dal Magari, eſſere stiracchiate , mal riferite , e che quei

' Scrittori l tritati Adſl-condo Maga” ,~ c cla’ ci :’iugegua di ,l Para”.

trarre dallaſuaparte , mai abbianoſognato.moutro 'WWE-ro ,

oſcrgflèro di praticare , a-iuſègaaroxuaa tal mauíara di mc—

dÌcare 69’:. anzi ofièrviamo-questo luogo che. ſi difende dall',

Apologista : Nè zo voglio più oltre' port-armi ”all'eſame di

tant’ altre .`,dattriue.jliraccbiatc dal `..Sfiguazr ,Giot Batcista

Magatoáír 1a dffZ-ſa‘dixſm **Fratello Säo. affifz'ma egli ,. Mir}

Aduffo rain/”lpſua Pistolaflcciaz mea-:iau: d'unagrave;

firìta di ;dia ,’mea’icata laficoadaflpltaa capo di quattro., _

giorai«.,‘c‘poi colla rai-todo oraìflaria ”ata infiniazì , c cre

do , clic, qucstaſola :Wi-mazionepffihr regola per tutti , ed

i” ogm* clima .~ Tanto la prima , quanto queſta ſeconda ob.

biezione ſèriſcono ſoltanto il Magari, e non, già) Ceruſici i

della~ Santa Caſa . Dipoi ſi volta-contra i chuſici della_ det

ta Santa Caſa : Onde n'a” credo, ,aria da una/bla medie-at.” di a

gmsta firita di tc/Ia , poffòua trarre argomenti di 'predicare'

tutto le piaga per tutto 11 corſo della cura unaſhl valga il

giorno i SIgnori Ccruſici di quell’ omo-;1: . Per la qual co

ſa ſe Magatiſoflè fiato un ſemplice ſuo _finto nemico 9 non

doveva in queſta maniera cacciale 1, ma approvar tutte le, .

ſue dottrine , e poſcia quelle farle vedere non atte per la cu- .

ra delle piaghe : anzi doveva ,l‘Apologista intrapprendere ad ,

impugnare le dottrine del Magati, apportate per la curasí0~ ‘

ne delle piaghe , come quelle ch' erano più adatte al pre.

ſente ſoggetto,- quindi i eſſendovi voi: dilungato dal; fine pro

Postovi, per quella ragione .riſpdìicd ÎÎÎT~T3PPTCſi la_ diff-‘fà dc]

Magari, o pure vestii - la perſhnatdel vostro finto nemico.,

che ’l paſſa ste poi per Vero. , e vi fecivedcre per quanto pqço,

inteſo vidimostravano le voſtre obbiezioni . _, z l _Ì

Ma n0n,ſblamente vi appaleſärono per poco inteſo,ma nm

che pertrdppo negligentemi …non v1??-ieggere,ed intendef"

a .i ‘9 . ſe
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re le ſue dottrine:p0icchè nel Parere voleste dare altrui a creſ

dere , o pur credette realmencer,_chc da una ſola fërita a rado

medicata, avcflè Voluto` trarre argomento favorevole per la

ſua metodo il Magari , quando questi il traſiè dalla metodo

da’ periti Ceruſici praticata, di non lcoprire,ſe non al quarto

Forno le ferite tutte mortali del capo , e non già da una ſola

erica , come ~nel Parere credeste, e confizrmam avete in que

ste riſposte ,* non avendo voi'nè badato, nè letta la lettera di

0cco,altnmcnte bon areste detto,quella ferita effiì’rjiata con‘

raro‘medimta,e cbr' :i per quale occidente, poicchè areste oſ

ſervato questo ſentimento,che in nella ſcriſſe Adolfo Occo:

(Beneath/;adam i” tall'er val/zeri arxletbalibmfieri/bl” a

periti: Cóifargir , ”t ante quartaffl.!a’etegafltur , come

ahcheìil ſeguente domma notato all} una rgineñ: [/a/nera Ie-u

:Dalia eerebri aneàqmnum nord-*legenda `. e“ ~~ \.

, ` In oltre l'ApÒlogiſia:. vedendoſi ”fronte pra-ripida”: , a

* RUP-A- terga lupi , ſhggiunge r. di non` doverſi credere lîistoria di.

1"" queſta ferita tale quale lo Scbolzio la definz’fflè( questau de»

' ſcrizi‘one'ſu fattaáda Adolfo’ ‘Occoze non dallo 'Schol/zioñy

colla e‘rilaîdel éervelloîçleggeìqu/ìîparÌ-ſſmi‘gli eſita-xp) -di ,

q‘ae e m‘reì appreſſo gli Antoni" a’ qualiwon fam-.tenuti di

Pre/Zare interamente la credenza , avendone. inſegnato Ippo

~ erat: [ib. La’e morb. text. z. che: Moritur autem a ſi quis Ce

;Iilféai‘f‘ rebro ſauciatus ſuerit/

ó Nm”. z , ‘In quest’istoria‘ non fi narra ſe’l cerebro foſſe {lato ferito,

?lat-'v _‘5’ e‘dato ‘anche che 'l ſoſſe fiato-,ri prognostici d’Ippocrate non

;TEA-L”; devonſi riguardare come eter'ni , ed immutabili decreti del

[8-ſfe7-6.e Cielo , poicchè nÒn eſcludono , 'che non poſſa accadere qual

’ìb-'ñ 4’4— che rado caíò , in cui questi non 'ſi avverano , e tanto piu

"""ì che gli eſempi ſono moltiflìmi, e non porszſimi, come im_

z Cent. 5. magina l'Avverſario ,che da'mOlti amori di gran ſarda [l r1

:fſ'H-W- fèriſcono di ſimili f'eritev con oflëſa del .cereoro ſana" a come_

z; "Saf per Galeno 2. riferiſceſr Panaro dl firm] ſenta un Slovane dl

4 lió,4..0b- Srhirna : Ildano z ` ra pporta di'un ruſtico ſanato colla frate

ſ"-1°-‘ié- tura del cranio, e coll’oflëſä,ed uſcita del cellabro ,come

Îiſirfl’ÌZſ' anche molti eſempi di ferite graviflime di capo 'guarire nar

4. ' ranſi da Franceſcq ,Yglleriola 4 , e Giannarſdre’aczdoç-lla ñ

.A L … r ‘
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Croce l ſa un lungo catalogodi quelli che viddero ſanate r 1nd.”

le ſerite del cervello , come anche vi ſono molte oſièrvazioni '

di ferite con uſcita , o perdita del cellabro guarite , come [4. 2,“;

legger ſi poſſono preſſo Berencario , 2 preſiò Niccolò Maſi 35- ſ4“

ſa , 3 appo Bertapalea , 4 appo Braſaula , r_ preſſo Fran- z“,î'm'ù

ceſco Arceo , 6 ln Giovanni de Vigo , ln Cristoſaro a Vc- fma. ….

ga , e appreſſo tanti, e tant’altri , che’l volergli quì tutti ri- '"'ì

ferire, JFK" "

Longa fora novella , e lungo intrico : 4mm”,

bastandoci tutte queſte istorie da questi gran Medici, e Cc. ‘m'- “1’

ruſici narrate, a farci credere , che tali ferite guarir ſi poſîò- ſom",

no, e che l’istoria narrataci da Occo, ſecondo la relazione del in Hifper.

Montane, ſia veritiera, e credibile. ‘Nm- *8

IX. Mi portal in appreſſo alla diſſamina di ciò che diſſe {Kit-d'

Candeloro nel Parere,cioè che gli era caduto a caſö ſbtto l'oc- cum-oa!.

chio un capitolo del Magati , in cui questi , qua/z‘pentito di 'WWF-‘

aver promulgata la ſua metodo di medicare , molte eccezioñ -

ni propoſe, che la detta metodo distruggono ; e che’l Settala

per altre eccezioni, che vi aggiunſe , dimoſtroffi anch‘ egli

pentito d’aver lau’dato , ed eſaltato cotanto l'Amico.

Per conſutare 7 un tal ſentimento , ſi tacciò il Cande

loro di non aver letta l’Opera del Magari,poicchè citaçdo,etraſcrivendo il capo, ed eccezioni proposte dal lodato Maga- Pag. 138:

ti,così egli principiòzfcco le proprie parole del Magati: Si ca. 139-140

ro &c. quali parole non ſi oſièrvano eſſer tali nell’Opera del

Magati- , ma bensì eſſer parole del Sennerto , da cui le tra

ſcriſſe l’A pologiſta ſotto nome di Candeloro . In oltre diſſi ,

che ſe ſoflè vero , che'l Magari ſi foſſe quaſi‘ pentito di que

ſla ſua metodo , con altra ſcrittura ſi ſarebbe ritrattato , ſe

guendo l'eſempio di altri illustri Scrittori , che non punto

vergognaronſi di ſar ciò . Di più di questo qua/z' pentito, non

apportò alcun documento l‘Apologista , ſi: non quelle ecce

zioni, le quali ſanno chiaramente altrui conoſcere, eſſerſi di

mostrato il Magari per gran Maestro , che avendo eſperi

mentato sì per ſue oſſervazioni, sì per quelle de‘ Ceruſici

Romani , molti caſi , ne' quali non conveniva questa univer

_ſal metodo , gli promulgò ſotto nome di eccezioni , ſiccome

K k a' veg
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veggiamo uſato da altri Scrittori Medici , che dopo aver

proposta una regola generale , adduſſero alcuni caſi , per gli

quali conveniva allontanarſi dalla maflìma univerſale stabiz

líta. `

L’A pologiſia vuol ſottrarſi dalla caccia datagli, per non

aver letta l’Opera del Magati , poicchè intendendo eſſo di

fare un breve Parere, gli parve di bene rapportare l'eccezio

'Î 1“/le- ni del Magari , e del Settala com’ erano/?ate compendiate r

{214W"" da] Seem-erto , e non giri colle proprie parole del Megan' part.

` Loop. z 8.0 del Settalt'o lib.8. animadîxerſſ meri., da' quali i” :i

lunghi periodi ”anſi eſpreſſe , che aver-ebbero occupate più

carte , :a: tutto il Parere otmpoto ”on aveva.

Signor’Apologista , quefia vostra riſposta non vi ſcuſa ,

anzi maggiormente vi accuſa per reo; imperciocchè voi era

vate in obbligo di citare Sennerto , e non già il capo 38.della

part.1.del M’agati, come ſaceste , per ſecondo non dovevate

dire nel riſerir le eccezioni: Etro le proprio parole del Mag);

ti,quando quelle proprie parole del Magati non erano, come

conſeflàto ora avete così : come eranoſiate L‘Ol/îſifüdffltc da]

Sennerto , e ”ongià colle proprie parole del Maga”,- per ter

zo voi avete errato ancora nell’arrogarvi queflo ſentimento,

cioè ?eccezioni proposte dal Magati , e dal Settala in tutto

annientono la per l’innanzi lodato regola , per proprio vo

í’tro , quando un tal ſentimento ſu di Sennerto: nè potete di

re , che un’ isteſſo ſentimento può cadere in mentedi due

perſone, ſenza che l’uno ſia inteſo dell’altro g poicchè il Sen—

nerto. allora che compendiò tali eccezioni , nol ſece ad altro

fine , ſe non per iſpiegare questo ſuo penſiero , che l‘eccezio-v

ni ſuperavano la regola ;onde traſcrivendo voi queste ec

cezioni compendiate dal Sennerto , non potevatefarc a

meno nell‘ isteſſo tempo di non leggere un tal ſentimento .

(Luindi ora ricorrcte a quei gindicanti da voi nel Parere pre

ſcelti, e non già da me, come malamente, ſenza avere a me—

moria il vostro Parere , detto avete , e demandate loro , ſe

V0i ſiete , 0 nò Plagiario , ch’io punto non flarò dubitoſo ,

che vi dichiareranno per vero, ed ineſcuſabile Plagiario, con

promulgar la ſentenza , d'efièr voi degno d’eſſer punito lege_
flavia, ` ſi xe!
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Per prova del quaſi pentimento del Magari, ripete l’A

pologista i le eccezioni preſcrite dal Mag-.iti , e dal Settala,

dicendo cosìzl/'oglio nella figucnte manieraſar manififflo

l’accennatoſhntimento. Avendo eccettuato il Magari, ed

il Setta/io dalla regola di medicare a raro tutte quelle

ferite , nelle quali ſia , o uno,o più degli accidenti, ch’io

qui rfferf‘ſco. Cioè o eſcreſZ-enza earnoſa ,o emorragia , o

imminente corruttela , o attuale putredine , o ſordidezza

nella parte , o copia di marcia , o imminente infiamma ione;

o corpo eraniero trattenuto dentro la ferita ,oaſee o che

”i ſh‘oragiunge , o dolore , o prurito , o fitore,o o o rotto

a'a ſquamare , o ſe il Ferito ſia di abito cacochimo, o ſe

w'ſìa *oa/Z- ſanguigno reed?) , o qualche nemo offëffò , o ‘ai ſia

contuſione intorno di , in oltre ſè la `ferita ſia stret

ta ,nè la marcia elia_fuori con facile-i ,ſè qualcn’qffòſia

lçſh ,oqualcne parte nobile /z‘a stoaerta , OZ'Ì bfigni ma

nuale operazione ,ſe nella ferita produr fi poſa/20:0 pu

reſz‘en già rodottiivermi ,o ſ2- qualcne particella di cy:

ſo dovrà timer/z‘ ;ditemi di grazia, Signor Luigi, quai

ſaranno le ferite,cne medicar /î potranno ſecondo la Ma*

gatina regola a raro P Es’c. Se dunque ſono tante que/l’ecce

zioni, che o annientano la detta regola ,o almeno molto

ri/Zretta la rendono , parlò bene , e con modcstia il Cande

, loro,appellando il ,Magari quqſi pentito della promulga

ta metodo Cg’c.

A quest' obbiezione ſi riſpoſe nell’ altra Scrittura : ora

acciò con più chiarezza ,e distinzione veggia l’Apologista

non aver' egli ben’inteſa la mente del Magari , e del Settala

su quest‘affare , rapporteremo la riſpoſta del medeſimo Mañ,

gati ChC diè al Sennerto per una tal difficoltà 5 la qual riſpo-ñ

fla , quantunque parerà al gentil Leggitore d’una qualche

conſiderabil lunghezza , pur tuttavia ci degnerà del ſuo be

nigno compatimento, ſe porrà mente , eſſer’impoflibile il ri

ſpondere partitamente ad una tal difficultà , ſe non ſi conceo,

de alla riſpoſìa una giusta estenſione; mi luſingo però , iſcor—

gendo la varietà dell’oppoſizione , e la maniera ſorte colla

quale ſi rigetta , che ritroverà nel leggerla tutto il diletto ,

.e ‘1“"3'

l Riff-AJ_

Pol-Pagin.

187-188.
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e quindi non la riputerà per lunga,p0icchè al dir di Agofiìno

' 'z pe Dq- Santo: I Legenti. *vel uudíeuti cuigrotu: e/ZJougu: ”071EZ?” Quod 2. tamen ad coſm- quor u Septalio , EZ’ Mogo

a True?, to exoipz ,uit Seuuertus , quaſ:` i” illir recedere oportet a

gru-r; ”ozio ill-o modo ..CDJ antiouorumſopero/{or road”: _ſit ”eee/l

djſet”;ſono: , rdque ab {111: ultrà come/lr , ſubjungzt , dum attente‘

m s…. :org/Mero , qua: circo ſolutmnis tempus tradit Mugurur cap.

Luſi. r. 38. mìói ?Jide-ſur Seuuertu: , non amuinò offièquotum ſur'ſſ?

52%;“; eorum virorum mente”: , ”unquam dixeruut , i” ii: roſſo”:

g' ' nonſuffírere ”07mm eorum euraudi modum , Es’ openffiorem

antiquorum ”eteſſàríum cflè ,jèd tempus ſoluzioni: indicare

Aalueruut , ”uuquom prcfi-ffi ſuor , teflafirÎ-audo effè ‘aul

”ero o curationis pri-*rei io uſo-ue adfiuem , eQ/ì aliquoudo id
lite-at ,ſed quam rar-letfouAfieri pote/l , ſhlueudo, Ea’ tantum

modo eum ueecſh'tat pullula!E : oportebat ergo tempus borſo

Iutionir medico perſoeölum qflè . ltaque ito/Zare boe temp”:

mom”; , eum aliqui: e” enorratir ao eireuſibu: oreurrit ,

quando ”templi grazia cauiicimur , ”zu/tam extremerztorum

copia”; effluxg'fieèvuluere, C9' con/‘bureo/lè [ir-'teo, eaque

prubere materia”: pojfi* ad generando: verme: , out c”

cremmto retiucr'i i” Auluerc , quando pere-grinta” corpoſ

eulum uegatium faceffìz‘ , urge! dolor ;moana ſuor/Z , aut

imfleuo’et corruptio , infiammatio aCfC/IÌI.CCÌCÎHÌÌI Es’ bio

Seimertum deeeptum video , exfflimoîzit cui”: , eum ſ0]

vmdum i” allatir tq/ìbm dixeruut ”ul/zu: wiri 1’111' ja‘

gnf'firore voluijſè , trufíandum qfflè dolore-pr ?Ju/”ur eo”:

mum' modo , ES" ideò ſubiunxit , in istis caſio!” omnibus/im

-plirem illom de/igatiouem ”ou ſufficore , ſed autiqucrum

illum operrffiorem affiora-tum mreſſàrium çffè ultrò e021

ceduut . A; boo fo um e , m'è” mi”: o/iud /ìgnffirure

Aolueruot , quàm quod iéîum ch , temp-Aſili”; /o/u

tiouir,rum aliquondo ſalva-re uereffùrium 1t, ſi 2-11171”:

‘ad gravioro portino-at : ſcpè vere) , eum "Se‘ traffotum

e I'll/fill: a principiomzim-ſhlutione ram iodieauzi ſ1':

otismprimipio quidem eum'extrabcndo ſunt perry-ina

lorporu , Es’ Faranda: ch _ef/lux”: , intrrdum non ſeme]

tantum ,ſi-d ;rerum , EF tertiò jbl-vere eogimur , qum um'- ,

‘0
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co apparatu peregrina corpora eximi , 01]?) , cauſſa exemì

ph' , excidi , E9" parari opportunuſuffluxioner nequeunt , ut

'vidcre efl in vulncribur capiti: cum qffir offenſa : at ii: expe

dittr , rarò accidit , ut crebriorſolutio , quam qua: quarta ,

aut quinta quaque dic fit , requiracur . Sed ſup/'ici' ad/e ti
mam non 'rar-ò ad quortam decimam diem protrabitur, fipvi

delicet convenient adſit çfliuxur , eoque temporefioſſa nihil

perpcſſa ſunt , replcri carne vulnur ſolct , utſola cita-tri”

ſit inducendo : Nin/'1 tamen est perpetuum muito: Air!" i111'

propoſucrunt coſur , qui ſolutionem pq/iulant ,ſed cum non

fimper tcóîa firmri poſſz‘nt vulnera omnia , declarandum

eratſolution-ir tempus ; multi quidem caſurſblutionem dili- ceſti: ex;

unt , cuterum non omne: crcbram , Ea’ quotidianam v0- jjflfjnfz‘

unt , immò qui crebram po/cercnt , adcò rarò contingunt , 'vole-nr, a.

ut objici non pqffit , quod Sennertu: , caſur ſu erare reg”- Pnueicreo_

lam , eique derogare . Doior , infiammatio , abflîſſus , excre- "m’

mentorum ſupprçfflo , qu.:- potyjímum ad crebram ſolutio-`

ncm impcllunt ,ſi Aulnur ſanabilc fit , rariffímè ſub nova

modo ncgotium faciunt , licët creati-rime ſub communi,

quoniam veline-rata par: in quiete continctur , ex frequenti

contreëiotione , Es’ manuali ahflcrfione non exq/Peratur , CS’

ab imprffitir linamentir , atque turundir non ſupprimunfur

extreme-nta , ut in communi accidit modo ( qua de cauſſa n

pius aridi infliöia/Zlo o vulnera , uotidie bi; , terque ſaluta

in abſccſſut mo ;fil imo: , ac dz'fficillimor degenerare , que

nozro modo quin ecim , aut adſummum viginti dieruijÎa

tio perfcëhi anantur ) immò idonee aranturſujffluxionenſi

def/Tnt ,ut aciliùrcjffërantur expufii excrementa, qua re

tenta , Co’ dolore: , 69’ inflamrnationer , 69’ aIz/Zeffur faciuntt

pruritui @ſettori ,ſi urgcant , unica olutione conſulitur;

ingenr putredo , ES’ corruítio rari tm fiunt , reflè traöiato

tin/nere a principio , E9’ o ſolam ingente”; cacoclzymiam cor

poris -; fireilíùrjub antiquo modo , Ca’ prnÌ/crtim in vulneri

bu: ſciopainfliä'ir obſuppreffor provo: ba itu: , atque exere

mcnta un impofitis linamen‘tit . ('9’ cum fiunt ,neque adeo

.icrcliram ſolutionem deſidera” , ut aliàr oflendetur . Gan;

grana , Es’ jplracelur , ut cobigcantur , cliquer Volant/blu

non”,
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't'iouet,ſed adeò rarò toutiagunt, utſeme] tautumſpbaeelune

”Merini iu penetrante abdomiuir ?iulm-re, tommuui tamen

modo curato , ('9’ oli Cbirurgi negligeutiam . Fluxurſhugui

”is adjòlutiouem eogit , ”ou tameu rrebram , immò , 69’ qui

tommuuem madum ſequuutur , ob fluxum ſauguiui: rat-ò

vuluus traffaut* . Deuique uo” admoa’umfrequeuter erebra

jblutio est ueeçflaria , Cs‘ eum ueeeſſaria of? , id eve-”ire eo”:

peries ob admixtum Wffeéîum , qui a euratioue . Quinn-i a’e—

bita (ii/Zedere uo: eogit. Cum ?zero protrabiturſolutio ſub

uovo modo , muſo/”itur ?juluur tardiù: , C9’ rariz'” , quà”:

oporteat ,pe quaua’o oportet , aliud est I'll/am tar-dè , {'9’ ra~

rò ſolvere ; aliud rariur , 69’ tardiùr quàm oporteat . Profi

tetur uova: modus tardi , E? rarò film-re , ut nouſeriùr ,

quam 21”]qu exigat , imm‘o’ tempo/five , No” e” tarda , ſed

ex- tardiori ſolution: impeudeut mala , que: timet Semer

tur , neque ita illa timuiflèt ,ſi ſuffluxioues eoguo‘uiſſèt , ue

que tantum uegoeii eifaeereut valuera illa pro uuda, ('9’ art

gu/ia , que pungeudo , Cs’ telo acuto . ”ou tra_ o iuferuutur.

Eateor bet We dfflìtiliora , @ſi quis/bio tegumeuto ea eu

raret,fatilè ‘gr-um perderet; atſipareuturſhffiuxiouer, ui

Itil eri! , quod di tultatem faeiat . Sed quid , /z' lora perieu

lqſamfi-Eiouem aeiaut ? Quid , quodjíepè eoutingit ,ſi telo

acuto adeò teuui iufiiäumſit ‘auluur , ut mox deliteyì'at , uee

ullzí arte , aut iuvenio' teli detegi poffit ”ia ?At uo” miuu:

fillieitaut ai tuffi:. am‘iquo , Es’ eommuuí modo addiä’o: ,

quàm eos* , qui uova”: profiteutur.

Da queflo fin’ora detto dal Magari potrà con chiarezza

ſcorgere il Signor' Apologista , quanto incivilmente , ed in

Confideratamente trattato ha non meno questo celebre Scrit

tore , e gran lume della Cirugia Italiana , che’l famoſo Set

talio ſplendore anch’egli della nostra Italia , iiimando che

fiaſr il primo qua/ìpeutito di aver promulgata , eſeritta la

_fila ”uova metodo di meditare a rado leferite: e the i] ſecon

do ſi ſia autor'egli pentito di aver lodato , eri eſaltato eotau

to l’amico; qual giudicio in molti luoghi delle ſue-Riſpostc

Apoiogetiche con molta ſconvenevolezza , e ſenza niun *di

_ſcemimento va ripetendo . E .quantunque , dico , dani-:ſem

' C
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ſe fin'ora dette accorgere , edemendarſi dovrebbe di cotei

flo ſuoñſmistro., ed- er-roneo ſentimento zportato :contra-que

ſìiſaggì Scrittori ,,- pur tuttavia acciò in appreſſo', e-oo’n moi

derazione ,parli di,AUtori cotanto henemeriti dellañCiru-gia,

e,nonincor1:ain tali precipitoſì giudici, opportuno `Primo il

raccordargii quell'ottimo avvertimento., chezin iimil'propo

ſito laſciocci -Aintiliano t ~: De tanti: ‘viris-mòa’e/ic) , .G x iii-ro.

dream/cripta judício pronunciandum , no-quodplcri/'qae ac'- ‘“F "

cidit , damncnt que non intelligunt.. . i - .

,- Difli in appreſſo a , che~ſe’l Magari pentito ſifofl‘e,di Can/l.,

mer promulgatalazſuaznuovañmetodo., migliore .occaſione 177/74, cz;

per ritrattarii, parar non ſe gli poteva d‘avanti, che l' impu- pag. 1+0.

gnaz‘ígncſa‘txag-li dal ,Sennerto nel tempo che eſſo Magati ri- ‘4‘ '

trovavaſi lReligioſo.: :-epure ne intrapreſe altri/mente la di

f;- a, facendola pubblica-collejiampe , ſotto il nome. di. Gio:

attistffi ſuo, Fratello , celebre. Cera/ico_ anob’eff'o , cfu di

:anta vaglia, abc-_fino a’ no/Zri tempi stmantiene stabile , e

`firma , curato non avendo gli Aquiloni delle malediccnze , e

` leqirocellqfi marce delle contraddizioni e. ' ’ ~ ~ - ›

-,, ~I~l$ignor`Apologifla z di ,bel nuovo ripete, efl’er morta‘

uesta metodo in culla, adducendo la tefiimonianza del Sani- 3 R1. . 0,,

caſſani , del Lupi, dei Belloſt , del‘Cirillo, e-de‘Giornaì- ,4,01543

listi d'Italia 5 alla quale obbiezione-già di ſopra-al capo V i. "a t-s›<›

ſufficienza ſièriſposto. , ~ › -l ,z .

z Soggiunge in appreſiòilSignot’Avverſàrio: Nè creda ‘-- ñ ~' ñ

4 i] Signor Luigi , cbefilamento ilfamoſo Sennerti ſin da raf”.

Uratisla‘oia impugnato avg/[è il nuovo modo del Magati, e Polar-1M.”

cibe perciò anortofiffiè in culla , ma creda , cnc altri molti "9"‘

ancora confidato l’aoçfflero , nonmeno colla pratica , cbr coi

le ſcritture , tra quali annowcrare ancor debbe/i il no/Zro

Italia-no Giovanni Nardi da Firenze,di cui legge/i una ſcrit

tura nel Teatro/impatetico col titolo De prodigioſis vulne

rum curationibus , pag.6oy. dell'edizione dell’anno 1_662. in

Norimberga , in cui introduce un tal Servio a ragionare d’

un Ceri-{fico ( cnc medica?” le ſirite a rado , ma ben ri col

cbiaro dell’uo‘uo ) con‘ : Quamquam ſiiborti vermes_ ſapè co

gcbant, tam ſtrenua: curationi reannÎiare., qua …ſani-,1 ſe.

‘ ſpi
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ſpìcit novitium placitnm Czſaris.Maga ti.. ‘

In primoiuogo riſponda, noneflër. mai morta in cullav

la metodoMagatina 5_ poicchè ſappiamo come detto,…ſi è nel

capo vr..l che in, tempo dell’ isteflò Magati , edìanche do

ſua morte introdottl- fiera in. parecchi. luoghi, d.‘ Italia , e

nelle Cittadile più illustridiefla 5: anzi tant" oltre [i portò

la bontà` diqucsta metodo ,. chel'isteſſo impugnatorSenner-ñ

to` {gannato dal Cavalier_ Veslingio ,, ſiccome ci; accerta il

S' nor Niccolò Cirillo , tè non venivada importuna,e. :nor-

ti _ ra geflilrnza ſhpraggiunto, e morto, ritrattatoſi ſareb

be d'a quella ſua impugnazione` ,_ come_ narrati‘ nella vita di

Ceſare_ Magari t

In ſecondo luogo dico, che'líNardlîin-quelle {üeobbie-í

zionidimostrò aver poco benñ’interè le dottrine_ del Magari .

e queste ſue_ oppoſizioni. furono; tali ,. che:ognuno-, che con

Attenzione_ lettaaveſſe l'Opera del detto Magatìz leavereb-~

be potuto, dileggierí. riggettare , ſi come- nenvofimente. ri

fiutate; ſur-.ono C'efl‘c'ndo vivente lo steflò’ Giovanni‘: Nardi )

d'aldottiffimo Signor. Franceſco Sancaſſani.-in una lettera di

retta-alunno: PanZOldi- Medico.- dellT'Ar-ciducminlipruc ..

Nondimenoanche. nella fleflà‘ firenze non mancanono-cele

berrimi Fiorentini‘, che, ebbero um diſáernimentoñ più': fino

del;N‘ardi',. che e colla- penna, e colla pratica` dimoſtrato-

, c“dn-,him lavanità; delle Oppoſizíoni. diefl‘o‘ ,.. come. furono il; Ci

difeſ- dr' Buozzi; 1., , il Baldi-:eliſa ,., Glàmöattistà dalla; Fogna, Giu-1

É'ÎÎ'- ;i lianqutti ,che f‘e‘cero rifiulendere lav metodo M'agatina nel—

ATL”; lo Spedale di Santa. Maria Nuova: di Firenze. .. ` _

m- ln terzo ſuogonon-:poflö accordare alSrgnor Contrad—

f, FW‘ cliccate, che la metodo del Magari ſoſiè stataconſutata, ol

,.ÉJJ':. tre del Sennerti- , da altrímolti; colleſhritture ;: yostracchò

m…. ru' lo fleſi'o Signor’Opponente una pa inaapprefl'o. crſh ſapere

"fflìì' 'P' che gli Opponente del. M'agati- urono-due's "Oſfleal’PÌ‘e

MJ* 'dalle ſeguenti ſue parole .s- Poiccbá? 3 [fr-""- Mantova, ſappia g

3 Riſrvst- mai abbiam creduto, Begli Dopuguaton,o Contraddrttorl

“M-P‘:- del vivente Magatifgffirastaflfitte, ma 111510 Stoner”,_[3

"9" ’93' a oca-”Ii ”ou fierong aggiungere- ilpocofo ”16”me Gw

voom’ Nardi da Firenze , che unito ol?rimaſürfbbfl’o Ilm

, Bin‘.
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Bindi dove .ſon qucfli altri miti oltre del Sennerto 'z‘
E ſcaquesti due aggiunger vuoſiic'ii'Sígnor' Ambgista Pan

dolfo -Maravigiia , nè pur queſti-.due oltre dei Senflerto , o

tutti tre-queſti Oppugnatori formeranno moltitudine , che

conſutaronoia metododel Magatiacon firm-:Ire .zNuila pc

rò di manco doveva il Signor’Opponente prima di .addurrc

qnest'oppoſiz'ione :conſiderare , :che tutti *tre quem Scrittori

(eflèndo ancor' efli viventi) furono -abbafla-nza -con ‘altre ne:

voſe ſcritture-riggettat'i, mè fecero repiica alcuna; poicchè

ſe a quello posto cveflè mente, non arc'bbe fatta una 'cotanto

vana onpo‘ſizione q

` I] Signor’ApoÎogista .I dopo le narrare obbiezioni, im. 4 Rìjjmtñ

'mediamente v:‘i`ogginniè ,rivolta-”doſi verſo me.: Che 21?" a. ?Mx-P4:

rr .Signor luigiJametodo :del Megan‘ :fi mantiene ltab’iie , e '9 "

ferma lino a' nostri temgî ,curatonon avendo gli Aquiloni

delle ma'ledicenze -&C. ì. -

Ame , v‘Signor’Apoiogifla , pare , che queas metodo

a‘ noflri tempi ſi mantiene ſtabile , ’e ferma , come vi provai

nella prima ſcrittura . e v’ lio-provato in quella :Hacienda al

capo v 1 . e V1 1. Tibbuttando tutte le voſtre oppoſizioni , 'che

contra queſta verità adducefle. ‘

Nega a ii Signor’Opponcn‘tezche la riſpofla fatta a] Sen; z 1,71…,

nerto ſia di Ceſare Magati ,- ma dice eſſere -diGiambattifla puma:.

ſuo Fratelîo; perchè neiia vita di Ceſare deſcritta da Pro~ ‘9‘* ‘9‘*

ſpero Magari figlio di Giambattiſta , li attribuiſce da eflò

Ptoſheroa ſuo Padre , e non già a Ceſare.

Fui-on molti , Signor Contraddicente , che portarono,

e portan ferma credenza , che Motore di questa celebre A

poiogia ne foſſe fiato Ceſare , i] quale ritrovandofi Religio

ſo Cappuccino, per modeſh'a , tenutone addietro i] proprio

nome ,- la pubblicò ſotto il nome di Giambattifla H10 Fra

t'cilo , come riferiſce il rinomato Sancaflîmi in quella dott”:

fima lettera titolata Il lümcall' occhio , indinando ancor‘e

gli a creder ciò , come appare nell’ altre ſue Opere. E va

glia i] vero, ofl'erviamo , che quest’Apoiogia ritrovati ſcritta

colla fleflà eloquenza , e coli'isteſſo dialetto , con cui ſcrit

ta ritrovaſi i’ Opera di Cefire 5 onîe ;è coiàpíù probabile il

a cre
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credere, ñ²sì per queſta ragione', ai per l’autorità di molti;

che una! 'tale Apoiogia ſiaxstata‘ Co‘mposta da Ceſare‘, enon

già_ @aſilo-fratello t ma di queſto liane il giudizio preſſo gli

erudici., i .

._ ..Allaper fine ii Signor’Avvertärio avendo fin‘ ora anſa

uato a ſècco,.intorno-all’eſſerſi il Magari queyz‘peutito d’aver

promulgatfl ,. e.firitta laſua ”uova metodo , gli ſa il lèguen-ì

t—e Epitaffio,-nel quale per la ſomma gentilezzatdel-mioñConñ_

'traddiccqte Vengo ancor'ioonorato : '~ ' ~ ‘ 7 -

LRÉKM’L x t_ A ` Hoc .l jacui tumulo per cent-um mortuus annoe;

. fl o ‘ ' ’ . o - n -… p" P 5 Hmc ope Scriptorum, Vita: ſum redditus 311118“:

,.97- _ O

` La ; _.i 1.…, Sed’pofiquamde me.maleſauè Tortora ſcripſit,

.. è n i - ñ.. ,Me-miſerum! cecas aurſus demittor adumbrasuí

,. ‘ lRogo, riſpondo alt-Stignorprologista ulàndole parole

a zie,… _diGirolamo Santo] z , que ſunt [we partenza-verboer

quod deſeriptiouir dedeeus? Norme , Wei-perſebrem ſòmuia

in Pam, _re euuzputeh vel-arreptumsmorb'o pbreuetieo Hippoeratir

?iui-u ir'zalligaudum P Sappiax però il Signor- Poeta ,. che que~

'aa ſua ſepolcmle iſcrizione ha cavato dall’eruditifiìmapen—

‘na del Signor, Gregorio Barbette- pubblico Ceruſico Ripen

díato di Comacchio cinque .verſidi riſposta z cd un distico,

_ col quale ſie compiaciuto-onora la mia-Opera , ed amen

. due queſte_ compoſizioni gentiliflìmamenteda Comacchio

,trafineſièmh ſono le ſeguenti:. .,

._,i ‘ ,Hoc jacuiin tumulo per centum mortuusannos &o;

Quì] lego!- diejbdet , talia qui Matera:

. 1,,Arelu‘joelze: I’rtſauir.! Magati .gloria nullo:

Fuffa rogo: une-uom ., ereuit iu Orbe magie;

, , ' Regirad exemplum ‘uestri, latrate Ìiíolqſſi;`

t , L Sunia-_eteuim eutſum protrauit illa ſuutu .

:HL a --1-;*Ì,'.D I: S T l O N.

z , u ‘- ;Mafie attimo , Wade” Magari Tortora :xabumà’

_ , . 0,. 'Ipſe tuo ealaÎuO‘tortar or [umane. .

v ut ' ' Go Br l \.

_e -X.. 'Il Candeloro per impugnare la ragione d'elMagati,

che l’ aria le piaghe offende , riferiſce , che nella-macchina

9 m…, ;del Boilc , incui v’ha mancanza. dj‘aria z .ai muojouo z- i ‘w

‘ ' - Of”
-o i * * 4
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:venti , le fiammestc’stinguono , e le piante a mio credere jr'

ficcano, eſizrei per dire , cbe ſèuna ſola parte de' viventi

iniſicbiudcfli* , e l’altre restar poteſſèro. aggiatamente al di

fuori , quellaſola parteforſe , eſineaforſe in bre-.oe ſpazio

vi morirebbe . A cui riſpoſi I , che anche nell’ aria .di al- l con”.

cune grotte , e caverne le fiamme ſi estqinguono, ed i viven- Ema*:

ti vi muojono , come anche ſecondo le oſſervazioniidel Dre- m- wir

-lincurzio preffoil dottiflimo Signor Cirillo nella ſteſſa mac— “7*

china del- Boile, le frutta, ed iſiori più tempo conſervanti”,

che-nell’aria aperta; la carne più-,tempo Conſervaſi nell'aria

'compreſſa , che nell? aperta ſecondo il-Boile.v Ma ciò diſiî

non ſare. ai"nostro~ propoſito ,. poicchè la noſ’tra quistione era

circa l’ aria aperta ſe giovevoles, onò- èalleñpiaghe , e non

giàintorno quella materiaſottile , che rimane nella macò_ -

china del Bolle ,*; quindi-l' argomento del Candeloro lo sti- ~

mai-vizioſo ,… la di cui forma è que ſia :- Nella macchina_ del

Boile i viventivimuojono ,dunque-l’ ariaaperta èñallepia;

ghev giovevole .ñ _ q i ~ -.

In primo luogo riſponde l’Apologiſfa a‘,cñe non ſiaìvero'z Ril- A

ciò che diſiè il Drelincurzio per relazione del Sig.Guyot,che pop-2m.

le frutta, ed i fiori più nella macchina del Boile, che nell'ae~ 199

re aperto mantengonſi ; poicchè dic' egli , _che appaſſendoſi

la pianta in detta macchina., ed efièndo i fiori , e. le frutta

parti di-quella ,. ſarebbe bello il vedere appaflirſi la pianta',

ed‘i fiori, ele frutta-poi che in. eſſa ſono , aſſai-'più tempo

eonſervarſi .
, Che ifiori , ele ſrſiutta lungo tempo nella macchina dei

Boile conſervanti, ehe fuori ,-. nonſolamente il diſſe Carlo

_Drelincurzio , ed altri , ma anche ſi eonſermò per lo nostro v

Lionardo di-Capoa-così :~` E nella z-maccbinazdel'Boile, trat-ë ff: z;

tone l' aria- /ì firbano lungo tempo le carni , lefi-agbe , le ;QLL-»1.

more , ed altre fiutta, eſiori fina-a marcire , o inacidire . le mi“

Anzi- non. oflèrviam noi tutto giorno alcuni fiori ,r e frutta

dalla L‘oro piantaflaccati, più tempo freſchi ſerbarſi di-quel

lo , che mantienſi la pianta medeſima ſvelta dal terreno? E

ſe il Signor-’Apologista porrà mente alla struttura della pian—

tav , ravviſèrà eſſer molto differente da quella del-ſuo fiore ,

e del
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**del ſuo frutto . E ſeciò all'ngponente non -basta per per-y

fixaderſi , neſaccialflſperimento; gpoicCh‘è ,nelriprovare tali

oſſervazioni _ciîbiſognano 'ſatti,non _punto ballando le parole.

?In oltre-lÎApologista ,non contento diflflàülîchfl Sofiſ

émi , con .fattinon veri, iconlividecenſure, ;altri va~

ni argomenti , `olii alla _per _fine permalignarci dixraevolgere,

e corrotnpere leidottrjne degli Autori ’di gran fama , come

appunto -fifè , ;ilſempre mai ;lodatiflimo , -edi eterna fama

~, mi",Signor ;Niccolò `Cirillo , condire :I ;che ?l detto (chiarim

’ehy-gi”. mozsflsttofe_non iflima ;punto veritiera l'oflèrvazione, che i

"9* fiori , elefruìt‘taiimantengono più tempo nella .macchina

del ,Boile , che fiori; .e che tlc".ariarnon abbia ‘Fidi-;91*

e l. _.rom_ rei mifll; come appare“; alle ue :parole: iu: at;Jz{'j';.;tiilgefflroá'zuoriCirillo , quando cita,qu Mer-vazione del

z”- Dreliucurzi'o nel capitolodell’empìema .de l’Ettmquro per

la relazione delSignor-Guy”, ripruoaa'la _come paco veri

tiera, flriveudo.tarì: 'Verum Ctſi idconcedamnsj‘haud qua

quam autem id ſacimus argomenti 'Dre'lincurtiani pondere

‘x i mai, ?Nonibabet quidem vim aër-.corçpora mixta Qutrefa
ì ;indi , ,ne u mammjllejmtredinis ,adequate eauſſa

,en rcputan us' c. Wanda i] dettodottifiimo Scrittore nel

'luogo citato confermando tutti gli ſperimenti addotti dal

Drelincurzio , ,altro non negò , ſe non che l' aria ;non- ſoſſe

.cagione ;adequatadel -corrompi-mento de’corpi , eſpezial

mente della mutazione-del .langue in marcia , come itima

va il Declincurzio , affermando però il detto Signor Cirillo

aver l’aria forza di corrompcreimifii , come manifefiaíì in

quelle Îparole : Vertu”: .etfiid coneedaruu: , ,baud quaquae”

autem idflcimus arguweuti Drelíucurtíaui fondere coaá'ì.

Na”: babe! quidem *aim aîr corfora mixt’a pucnfacieudi

( queflapropoſizione , che affirmativa fa il Signor Cirillo ,

l'Apologifla la cravolge in zuna negativa così e Non habet

quidem ?Jim aé'r corpore :aiuta putrffieieudi) uequaquam

tamen ,ille ,Putrediu'ìr adequatu caqſſa efl ryutoudur . Si

quidem ;Zé-para iu ira-‘r terra”fin-ibm abſcoa ita putre/Z-uat

quo ue corrumpuutur, Imojz‘ [zac Argumeutum aliquid

pro ore; , aìmi: proaaret , adeòque nihil; .Nara fiſaugui

mr
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'uit i” Pm memory?” ab-Aè’re pende-ref , ſimgm*: i» [inclini

cff’aſm dcbcret i” Par-mr”, quadfai/hm cſi.. Atqac iti/'a4

per fi' ſa'ngm': in vqjìr content”: patrrſèrr: aqui!, qm’ppc'

qm‘ mm Aë’re-tammaflìa-”m ”0” habet; ”cc ſangue': intra

”i rerum cavitater eff’qfiu i” Pm verti'ptgflèt‘, mm Airis'

extrrm' impet am* ”0” pan-”tar . Hammam/BN”: dl mv'

parlanti‘? teflc' , &filet/lr idem Dreiincurtins ,- la' Hìppo
cratem cita; dia-”tem 6.Aphor.zo.Si in ventrem a'nguisìprç

ter naturameffiìſus ſnerit, is ſuppuretur neceſſe' efl &ct-Nel

le ”ot.alflEttmallchamJ-.lihttfiiî 1 &copia; pag. l‘1 07.' no:.

R. Per. ſëcondo dove ri'grovailv' SignorrCirillo-,. ed ha per'

poco veritiera l'iiÎÎericnza del Dreiíncurzio intorno* alman

tenerſiî i‘fiOri²,, ele ſtìutta iù’ lungo- tempo- nella macchina

del Boile ,. che ſùorîdíz‘e a ;~ poicchè affermando, che l! 3-

ria ha: ella:vaglia*di'corrompere-i-misti , non poteva* ripro~~

varia, come- in-eflëtto non. la riprovö, riprovando ſola-j
mente‘eflën l'ariacagione adeqpata.. di taliñ corrompimenti .ì.

come ſi'è’ vedhtot.

ln oltre l'APOIOgifla per' difendere il’ſiio argomento-;

addotto nel Parere , non eſſer ſofiſma , com' ioallora diflî ,

e diſopra. ho riferito , dice , ch'e ſiîoſièrverà‘quell’arsomen

to conchiud‘ere-, iè ſi permette‘, the' t: egli' :j'a'mini , fi a , mf“
tutte( arole dei Parere) le macchine ”iz-:Mi ,ñ ed'aſk laſiro ”LP-:ù

pam’flc _alle allP'acrxdèbbia. ,ñ apgflh-jè'bmna', 0ſi." cattiva 3°"

mutazione. accade'rc . ( parole dell'flpoiògista in queas' riſpo

fia )‘- E tutto l’altro che/Egna* c011’ attenuare‘ eſperienze', c

che potrebberofarſi'nellè ”cardine-dé] Baila ', :be vedrete :cr

tammte, ”mire-in cadi-game” , che'l'eſporre Reparti viven
ti ini‘érmtz'allìaere-,v non'ſoio'non-ofl‘énda-r ma poſſa ſoven—

te volte [Oro giovare-r comeappunto ilCa'm’elaro' cambiq/è.

Fin tante* che l’TApologista* ſotto. nome-di Càndèloro

nomefaminch queſte-propoſizioni-,«noí`terremo lëmprez che

il ſuo-argomento ſia uni‘ofìſma ;5 e permettendogli'anch'e di

far qpest'eſämína-,ñ poicchè’dopo che l’averà fatta', non du

biteremo punto… cheancór-"eflö trovandoio ſofiſma‘,. il giu

dicherà-, come noi lo-abbiamo giudicato ;; perciocchè ritro

verà , non eſſer vero , ed indubitato , come immagina, che

ſe
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fe u'naſola parte-poteſſe ſtare racchiuſa ;nella macchina del

Boile , con restar l’altre aggiatamente *al di ſuori , forſe , e

fluzafbr/è i” bretaefizazio zii morire-like: per_ fècondo ritro

verà , che queste premeſie , cioè che »nella macchina del

Boile iviventi -vi muojono , le fiamme fi estinguono , e che

ſe uuaſò—Ia parte del vivente ivi ſi chiudeſſe , quella/bla par

te for/e , eſenza ‘forſe i” bre-.ve ſpazio w' morirebfie. , non

contenendo il con eguente-che vuoiericavare , cioè , obe- l’ ñ

orre le parti-viventi iufirme all’aere. uo” ſolo uo” offenda,

ma 'pojlizſovente volte loro giovare, nonconcliiuderannoco

ſa alcuna . Poìcchè nelle premeflî: non parla d'altro, che di -

viventi ,..di parti viventi , ſenza punto ſar parola -di part-i

viventi inſerme; e poi quefia ‘parte eſſenziale - che ha .:ae

ciuto nelle-premeſſe, have eſposta nel conſeguente; e vuole

poſcia che .non ſolamente tenga queſto argomento , ma che

altresì `io perchè l’ho (Uma-{01m ſofiſma , ſia .un calunniato

re: non-di meno il compatiſco , perciocchè la paflìone ., cfl

non eſſer‘eſſo intelligente dell’Arte del ragionare, il ſa-dare

in tale sſacciata maledicenza 5 anzi in tal maniera la paflìone

ſi è dizlui impadronito , che non {alliadistinguere una foggia

-vera diragionare , da una ſalſa . Conciofliecchè dice , ch‘

i0 nella x1 I. Conſid. di una ſimil maniera di argomento mi

*ſia ſervito: però dee por mente,che ivi il mio ragionare -ſi ſù

.ſempre indirizzato ſti-parte piagata , conſiderando l’ azione

dell'Aria,che fa »ſulla medeſima da ſe iielſa ſpoglia-ta daogni

accidenteester—iore , cioè col ſuo peſh., e laſuaelasticità ; di

ñpoì laconſiderai nemica alle piaghe per la moltitudine delle

Parti ſaline , e di altra qualità , .che in eſſa ſ1 accoglienti,- e

per provare l'eſiſtenza di quelle parti-nell’aria , addulií l'e

ſperienze dell'a rrugg‘mirſr del ſerro s-del pervenire l’oro opa

co , del ripigliareii capi morti del vitriolo, dell'alume , e

le terre da cui ricavolſì il fà] nitro l’indole loro primiera , eſ

ſendo all’ aria per qualche tempo eſpoſte; onde da quefle

remeffe ricavai l’aria di qualunque maniera ella ſ1 ſofl`e , eſ

ſere alle piaghe nocevole , e queſto mio modo di ragionare

uſarono prima il Waltlſchmidt , Monſieur Verduc , Mon

ſieur la Charriere , ed ,altrimolti , ,Il che non è così nei ſuo

argo
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’argomento , come ſi è‘vedluto . Quindi stimando , ripeto il

ſuo argomento ſoflſma , come quello che è fatto contra le

regole della buona Loica , non ſolamente nondevo eſière ri—

utato calunniatore , I nìſmemorato , come ſi è follemen

te ſognato l’Avverſario , ma più tosto meriterebbe eſſo la

taccia , che altri gli daſſèro di poco intelligente., e di male

dico .

XI. Soggiunſe Candeloro nel Parere , che l‘ eſporre a

alcune piagbe all'Aere aperto , poſſa _quelle meditare , e ſi:

nareſenz'altro medicamento , come ſono le lievi eſcoriazio

ni , e le ſuperficiali ſcottature &C. A cui riſpoſi 3 , che la

guarigione delle lievi eſcoriazioni non provenga dall'aria,ma

daquel liquido, che da eſſe immediatamente riſuda , il qua

le eſſendo in buona parte nutrimentoſò , ed attaccaticcio,

prefio s’jnduriſce , e crusta diviene, qual crusta , eſſendo

'come un tegumento, le mantiene al coperto dall’azione del

l’aria .

L’Apologiſla riſponde 4 , che la ſpiega da me addetta

eſſere quel ſuo ſentimento addotto nel Parere,allor che diſie,

che l'uomo allor che eſce alla luce del mondo dall' utero ma—

NÌ'üoafia tutto quant‘chi è una leggieriffima piaga,mancanó

do la cuticola alſuo cor a , della quale piaga in pocbe oreſi

Wedeguarito per ilſolo ;cnc-fido dell’aere e/ierno , cbegenera

la delta cuticola tanquam crusta , quae pultí increſcit , al

dir de’ più/enfati Notomisti; donde dice l’ Apologista , che

non debbo pretendere di togliere la virtù , o il preggío all'a

ria di guarire le dette ſuperficiali eſcoriazioni , conchiuden

do in fine , che la mia riſposta debba riputarſi un' inetta ca-z

Innnia . .L -

In primo luogo è falſo , che quella crusta che ſi oſièrva'

farſi ſulle leggieri eſcoriazioni,ſia cuticula , oſſeniandoſi mol

to da quefla differente , anzi dopo che la cuticula ſi è

generata, oſſervaſi la detta crusta cadere; come altresì alle

VOIte ſotto questa cruſia ofièrvaſi la marcia , il che non do

vrebbe oſſervarſi ſe quella crusta foſſe cuticula , che dall' a

ria ſi generaſſe: in oltre è ſaſſo, che l'aria ſana , e medica le

dette eſcoriazioni; poicchè , come abbiam vedth di ſopra,
' ſi ‘ ` ' M m l’aria

1 Riſp..4

Pa!.pdgin.

ai..

i. Parc-r_

3 Co nſia’.

FijÃCeruſ.

pa:. i48

4 Rìſr A*

‘ao/.pagin

3°3~
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l’aria in qualunque 'nanìera conſiderata, è ſempre nocevole’

alle piaghe , onde non potrà ſanare le medeſime ; e ſe vo

leflì concedere,che l'aria poſſa contribuire alla guarigione di

queste ,. non per questo l’ aria lì dovrà riguardare come ca.

gione adequata di un tale effetto , m1 più. tosto lì dee riguarf‘ `

dare come una cagioneaccidentale , e per conſeguente non

fi potrà stimare , che non ſia nemica alle piaghe; fiamme‘

non ſi stimerà cagione adequate l‘aria del mantenimento del

calore ,. che più a lungo conſervaî nella pulenta per lo bc.

nefiaio di quella crusta , che ſòpra di elfi ſi produce ,- quia; 7

di da Caſo ſortuìto non ſi può trarre argomento , che l’ aria,

non offenda le piaghe, e tanto più ſe li olſèrva in queſto' pu."

ticolare ,. chel’acrune dell’aria altroñ non ſa che fiſſare , ed

indurare le ſ›stanze diſCorrenti , ed otturare icanali , qua

li. coſe quanto (i oppongono alla guarigione delle piaghe, non

V’ha perſona,rche noi ſappia. '

XII'.v Conſutai t quel ſentimento del Candeloro , che‘l

I'ìſ. Ceraſ-bambino-quando'nafëe ſia tutto una leggieriſîíma piaga , -e
IME" ‘49' che— col beſinefiuiod

150.* 15|

152.. 153

1.54..

ell’aria eſterna fi’ genera in eſſo la cuticu

:la tauquam cru/Za a.- , omega/ci iucrç/Zit 5 con dire che la.

cuticula non ingeneravaſi’, come gli antichi crederono , dañ'

gli, vapori ,. e dalle eſalazioni , che dal corpo. eſalano , ed in

forma. di cuticula poſcia addenſati dall’ aria. estema :. ma o

dall'eſpanſione de"dotti eſcretorj, della cute , come crede il

LeeuVVenhock ,. odalle eſpanſioni delle papille nervoſe- in

forma di ſquame tra eſſe loroattaccate‘Jëcondo il Ruyſchio;

oñverodar tutte due,comecredè I‘Ieiitero . In oltre provai,

la cuticola ingenerarſr nell’utero materno ,. ſecondo da me '

più volte è: ſtato oflërvato ne” feti morti ,. che dall" utero ho

ricavati ; ſiccome lo steflb ſu oflërvato da Pietro Dionis Di

mostratore di Notomia 'negliOrti Reg} di Parigi', con oſſer

varla negli abortivi; lo fieriò ſr conferma per gli Signori Gliſ

&UÌO‘ s e Ruyſchio ,. e qarest'ultimo la ſeparò dalla mano di

un’a bortiVO di quattro meſi*,come in un’altro più adult0,che

ne fin-mÒ- come un guanto . Di più difli , che ſe ’l bambino

Rifle tuttouna piaga , come ſi difië per lo Candeloro , ſi oſ

ſizrvcrcbbero per [e prime volte i pannicelli che’l coprono,

z Pax-er..

1m
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imbagnati da’1iquori , che daliapiaga gemono; pervſecon

do ſe ſoſſe tutto quantoegli è una‘leggìeriſſima piaga , .qua.

li incommodi non arrecherebbcro nelle parti mezzane zie uri

ne , e glieſcrementi del corpo , in cui per ore vi ſoggiorna

no? Per terzo , ſe per benefizio dell’aere ſànorſi rende , per

qua] cagione dalle Levatrici , prima di faſciarlo , non ſi tie

ne per molte ore .all'aere eſpoſto? Ein-che ſon baie , quando

ogniun ſà

.. .f .- 4 - ñ Nato .appena

Va pr'gianirr tra le .tenacifljèie.

La prima obbiezione che .adduce l-'Opponente , I ‘ſi è‘, 1 _R-"ſP-A

che ſe ia cuticoia ſbflè :ſomata -dalie eſjaa-nſione dei-dotti YZF***

eſere-tori , e delle papille nerveedella -cute ,-o da tutte :due ’

queſte , *dovrebbe eſîère elia molto ſenſitiva , -e non ,priva da'

ſenſo» -

Le oſi?! , ie cartilagini , 'le unghie , ſecondo il ſentimen»,

to di ottimi ‘Scrittori ,altra -coſa non 'ſono , ſe non molte fi

bre nervee tra eſie loro unite , e pur non hanno ſènſo , anzi

le parti iſieſſe nostre. molli ſenſitiviſſime ,come 'le 'ſoſtanze

cat-noſe , e membranoſe -reſeſi calloſe neppure hanno ſen

ſo , non porque-:lio ne 'ſiegue ,che da’zcanali ,-da’ nervi ,-e da

membrane non vengono formate ; nè per ëa formazione del

ſenſo baſ’ta t, che una *parte ſia compoſta di nervi, o d’altro

ſimile , acciò produca 'il ſenſo, ma ci biſogna una diſpoſizione

particolare , per mezzo della quale poſiòno comunicare al

~ comun ſenſorio 'le impreflioni 'eſierneçquindi una parte reſa

calloſa non è atta più a traſmettere al cellabro ie imptcſiioni,

che dagli oggetti cſierni a ’lui vengono; quindi eſſendo la

cuticoia reſa dura , e quaſi incaliita , îinetta ſi è a poter ſ‘ve~

gliare 'ſenſazione alcuna. -

Seguita i’Apoiogiſia ad addurre difficoltà contra l'eſi

ſicnza della cuticoia nc] feto anche nell’utern materno con- _

tra Dionis , col dire , z che'l Dionis avendo affervato 'la cu- ;STP-A‘

ticola POCO dopo uſcito dall’utero il feto , poteva uefla eſſer 3,5,? g'

beniflimo formata dall’aria ; e che come il detto ionis an

davaia ſeparando, così col beneficio dell’aria eſierna ſi andaz

_vg indurando. .

M m a_ Oi;
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Oſſervando Dionis , Signor' Avverſàrio , il feto imme2

diatamente uſcito, o tratto dall'utero materno, molto bene

poteva offèrvare , ſe v‘ era la cuticola , o nò; poicchè trat

tanto che questa non ſi generava , come dite , dall'aria , vi

biſognava del tempo , e voi questo tempo nel vostro Parere

z 2-4,…, così determinaste : Delia qualpiaga r iu poche oreſi' vede

guarito per i1ſito beneficio de l’aere e/Zeruo ,che genera la,

tutieula tanquam crusta , quae pulti increſcit ;quindi prima

di paſſare queste poebe ore da voi aſſegnate per la intera ge-s

nerazione della cuticola , poteva beniffimo oſièrvarla , ba

stando per la oſſervazione di questa , ſe eſista , o nò , un mi

nuto . In oltre averebbe questo più che deſtro Notomista

oſſervato questa- generazione d-i cuticola , che tratto tratto

dall'aria ſotto il ſuo occhio ſi andava facendo, ſe foſſe vero

quel che voi immaginate ſenza punto però averlo oſſerva

to . Ne’ ſeti morti rica-vati dall’ utero,non poteva il detto

Notomiſia ritrovare questa cuticola , ſe ſr generaffi: di quel

}a maniera , come l'Opponente vuole , fuori dell'utero , non

potendo ſcappare dagli orifizj de' canali quella ſoſtanza ro

rida , e glutinoſîa da coagularſi per lo benefizio dell’ aria.

eflerna tauquam erujia , qua:- pulti iuerefiit , eſſendoſi già

perduto il moto ne' liquori , e ne’ ſaldi . Onde per ora le vo

flre difficultà non diſtruggono, nè provan niente . Ma ſerr

5 mſlm. tia mo appreflò.

Polffiagm. Dice ‘i Contraddittore, a che io ho citatorrozzo il

31 ;.3 u.. ſentimento del Gliflònio , poicchè non ho riſerito , che que

ſii voleva , che la generazione delia cuticoia ſi faceva dal

fluido,che perle ſezioni de' canali nervoſi uſciva.

lo vi riſpondo ſenza offendere ia vostra alta intelligen

za , che voi punto non inteſo avete quel che io ſeri-ſii , poic

chè già ſt-.im'ai , appigliand’omi al-l‘ opinione del Leeuvvcá

Flock › del Ruyſehio , e dell’Heistero , che l'origine della cu

ticola veniflè dall’eſpanzione- o de' detti eſcretorj della cute,

o delle papiile nervee , o dell’eſpanſione d’a mbedue , per la

qual coſa riputa-i poco vere tutte ie altre oppinioni , che da

queſta eran diverſe ,e dopo che io parlai dell’ origine della

cuticola , paſiài all’altro punto, cioè che questa cuticola ſl

- 7 ge
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’generava nell’utero materno , non già fuori di eſſo , e per

qUeſìo ſecondo punto adduſiî l'autorità del Gliſſonio , I che r mpfzz.

è tutta a voi contraria , ch'io quì ripeto: Quodquefiiéiditar d“”m‘d'

arum contribuat ad bot opus , ex eo eluceſiit , quo ( noti

l’A pologista) embrioni: in utero matrix , ubi constanti ca—

-'lore , 69" bumiditate parfianduntur, cuticula tamen amician

tar . Onde eſſendo il Gliſſonio uno di quei ſènfiiti Notomi

_ſii , come voi dite , che 'volevate citare a favore del Parere,

credo , per ora in quanto a queſto punto , cioè , che l’embrio

ne nell’ntero materno abbia la ſua cucicola , per convinto, e

credete l’oſſervazione del Gliſſonio; concioſiacchè il ritrat—

tarſi in questo non vi arrecherà vergogna , ſeguitando voi

l’eſempio d‘ un’ altro Scrittore , il quale perchè è ſiato da

V0i poco inteſö , immediatamente riferiremo , come anche

astenetevi , in leggere le coſe noſlre , a non confondere un

punto coll‘altro. - ,

Di più l’Apologista riſpondendo all'autorità del Ruſſ

chio da me addotta , dice , che uſo laſòlita a mal’arte nel

citare il dottiffimo Mango” , che quantunque in quel luogo

ſi ritrovaſſe la oppinione del Ruyſchio,nondimeno dice , che

poteva io ſare a meno di citarlo di nuovo, giacchè di ſopra

n‘aveva fatto parola affieme col Leeuvveuhock , e coll’Hei~

fiero :e che ad arte ho tacciuto il ſentimento del Maugeri

intorno alla cuticola. ‘

Di nuovo l’Apologista inciampa nel fallo di ſopra nota

to nel confondere i punti : poicchè citai il Ruyſchio in due

luoghi per due diverſi punti , cioè nel primò aſſieme cogli

Heistero , e Leeuvvenhock comprovante la origine , e teflì

tura della cuticola ,- nel ſecondo luogo il citai , perchè com—

provava la cuticola generarſi dentro dell‘ utero , e non già

fuori .

In quanto al non riferire io il ſèntimento del Mangeti,

dico,che neſſuno ancor'abbia promulgata legge,che chi rife

riſce una oppinione di uno Scrittore , che ritrovati preſſo un'

altro Scrittore , debba riferire anche l’opinione di queſt’ al—

tro , ed uſando altrimenti , debba eſſer tacciato , che uſi una

mal'arte nel citare :ma quefla legge ſi è riſerbata , credo , a

pro

7 Riff-A.

Peloppag.
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promulgarſr da una mente ſirana , e capriccioſa , qual‘ ap

punto ſl è quella dell’Apologifia . Nondimeno oflèrviamo il

ſentimento del Maugeri , che ritroveremo , eſlèrſi l'Apologi-ñ

ſia aggravato in su lafune: questo ſentimento del Maugeri,

che la cuticola venghi formata da un’umor rugiadoſo, eſa

iino congelabile , e viſcido, deve ſaper l’Opponcnte, ch’eſíò

Maugeri in appreſſo il ripudiò, e non più il ſeguì , appiglian
doſi al ſentimento del Ruyſchio ,, ì come potrete oſîèrvarc

nello steflò citato Teatro Anatomico, ed in primo luogo nel

l‘indice di quelle coſe che ne' capi ſi contengono , e pro

priamcnte del Capo ſecondo , in cui leggerete così : Cuticu.

lu dgfiuítio : gmcratio ex Claryi. Gliſſouio, l‘3 cx- uouirip/Zr

i” Bibliotheca Auatomica cgflìguata ,jam veri-ñ repudiata , Cz’

per celeberrími Raz/Mic' experimental dcwoustratiwè explica—

ta @Le nell’Opera dopo aver riferita quella oppim‘one detta.

di ſopra , e dall’ Apologista citata , ſoggiunſe t A qua tam”

couſultò abstiuemur , ac obiter tetiggſſejati: reputautcr . Ve

rz‘cmpollon-am iuflguerztibu: firmijjímam cuticul-e cum cute

roba-ſione”: , eur-11mq”: partium couucxioucm , qua: uo” alia!,

quei”; per igm': , aqua* cal/‘du , aut liquorum acriorum vi”

dzſſolubilirfbret : ( noti ?Opponente , come il Mangeti ripu

diata quella ſua primiera opinione ſi accolia a quella del

Ruyſchio ) meritòſcſhicati ſumur cuticulam cati continua

ri , ”ec aliter per rq/èffiomm particularum oh [ma iu alia”:

Produëiioue , uobirſupererat ;fiilicet ut Aero eorum orz’gofio’

natura iauotcſcerct. Illud tao/eu nobis abuude‘ exhibuit , ac

demouflravit iudífiſſur illa Aaatomicur Clarffi. Friderícur

Ray/?Has Ge. ri erendo in appreflò la natura , e la origine

della cuticola ſecondo costui da noi già detta di ſopra . In

oltre avverta .l’Avverflirio , che anche in quel tempo che'l

Maugeri ſoſteneva questa oppinione , già ora da lui rifiutata, ~

flimava anche la cuticola del ſeto generarſi nell'ntero , come

potete ravviſàre dallo fieflò paſſo da voi traſcritto.

Il Contraddicente dice , I che fra lo ſpazio di pochi

minuti di tempo quell’umor viſcido , e congelabile , eſſendo

dall’ aria tocco , perde la natura di liquido , epaſſa in una

natura ſolida ,- e quindi avviene , che non ſi oflèrvino i pan-j

ni



Dtnsn, e‘ un” A'rE ecc. CAP-XV. 257

'ni bagnati , che circondano il feto , come anche non ſi oſſer

Vano quei danni, che gli eſcrementi potrebbero indurre nel

corpo del feto, in quanto che trattanto che‘] ſeto caccia que

fii eſcrementi ,già la cuticolaèſormata ; di più. non eſſer

neceſſario , che le LeVatrici debbono mantenere il feto per

molte ore eſpoſto all’aere , cffimdo baſic-:vali per la della inda

razione della carica/a quei pochi minuti.

Signor’Apoiogista , badate , che già. vi opponete ai ſen

timento del Candeloro , che così diſſe nel Parere : Della

gaalpiaga i”poróe are/z‘ ardeguaritoper i1 ſal beneficio (chi’

aere dit-mo , che genera la detta carico!” Se. Se dunque ci

biſognano ore ,acciò la cuticoia ſi generi per lo benefizio

dell’aria , acciò poſſa guarire il ſeco, che tutto quanto egli è,

ſecondo voi ,una legeriffima piaga , ſarà. falſo quel che ora

detto avete, che tra lo ſpazio di pochi minuti di tempo ſi ge

neri :ma replicherà l‘Avverſîtrio , che tra questi pochi mi

nuti di tempo quest'umore che genera la cuticola , non è in

tutto addenſato , nè traſmutato in quella : dunque eſſen

do ancora molle , e non già ſolido ,ed cſièndo di una natura

viſcida , ed attaccaticcia , ſempre a i panniceiu dei feto ſi do

Vrebbe vedere attaccata , con imbagnar li medeſimi, il che

non oſſèrvandoſi , ne ſegue , che non ſia vero , che questa

cuticola tra pochi minuti ſi generi;anzi ſempre vi ſarebbe

la neceſſità , che le Levatrici per poche ore doveſſero tene

re eſposto all’aria esteríore ii corpo dei ſèto . Di più , Signor’

Avverſario,uno degli uſi della cutimia è,che hifi-rw': r w

ſamm [liſi: orificíir obtm-andir , acpropterea Miti: ca den”

data bumarer /ì-rrffar , arſhnguinalmtor deſc" perpctim , ma

gna mm mole/Zia fimdÌt; ſe ii feto adunque nell’ :ero ma~

' terno ſoffi: privo di questa cuticola, che ſerve per turare gli

orifizj de’ canali,,chc ſi portano alla cute, di continuo da

questi ſcapperebbero umori ſèroſi , e ſanguigni , onde dai

fluſſo continuo di queste ſöstanze , che da tutto il corpo dei

rM’iwget.

Tbra!. A

natom. fa

1. lió. 1.:.

a.

feto ſi ſarebbe in ogni momento , ſarebbe impoſſibile peterſì _

;mantenere in vita per loſpazio di nove meſi, che ſia rac~

chiuſo nell’utero della madre ; per la qual coſa dobbiam

conchiudere , che l'eſiſtenza della cuticoia ſia nel ſeto dirno`

ran



 

'2-68 CONsluEn'AìrON! FrsÌcÒCERUSÎCHE

rante nel ſeno materno , e che ſia inveriſimile , che queſia ſi

generi allora quando il ſeto è uſcito dali'utero , eſſendo alla.

ragione ripugnante ,ed alle iſperienze de' primi , e più che

accorti Notomistidel nostro ſecolo , come ſono il Ruyſchio,

il Maugeri, l‘Heistero , il Munnicks , ed altri molti. In oltre

che direbbe l‘Apologista , ſe alcuni Notomisti diceflèro , che

non ſolamente la tcffitura della cuticola la natura formò con

quell’istefl‘o artifizio che l’altre parti ſabbricò , ma che anco

ra vi ſono de’ vasi ſanguiſeri , ſiccome oſſervò il Paſcoli , al

riſerir del Fantoni preſſo Mangeti , coll’occhio armato di ot—

timo microſcopio , maraviglioſamente per eſſa diſposti , c

prima di lui ſurono oſſervati dal Suammerdam nella cutico-_

r N004- la del feto al riſerir del FranCeſe Daniello Taury r ſocio

Murat->- dell’Accademia delle Scienze di Parigi ;e parimente l’isteffò

“'1" x' ſu oſſervato dall’Inghileſe Notomista S.Andrea ,il quale non

ſolamente diè alla cuticola i vafi ſanguigni , ma altresì affer—

mò , che eſſo queſii canali poteva riempirgli in maniera , e

rendergli così gonfi per mezzo diuna materia roſià , che v'

intrometteva , che gli averebbe reſi viſibili all‘ occhio ,

quale però ſu impugnato dal Ruyſchio ,~ *dal che può

ricavare l’Apologiſia quanto improbabile ſia ii credere , ge

nerarſi la cuticola da un tocc‘o d‘aria , giacchè per la indu

ſiria di tanti Anatomici ſi oſièrva in eſià un’artiſizio così

.maraviglioſo .

a Riſe-rſ- Ma già 2 iuaaoedutameute poſſhudo da :ma coſa

{TXT-'m' iu uu’ altra , ( ſon parole dell’ Apo ogista ) dimenticato mi

° era diſſe-vg” ſapere , quai ſoffi-ro quei ſenſati Notomisti del

Caude oro , elio vedere-vo la eutleola geaerar/ìfuori dell'ute

ro , tanquam cçusta , qua: pulti increſcit , the perciò oltre de)

3 1.:. Pag, già riferiti, rapporterò-zieglt altri eee. ed apporta 3 a ſuo ſa

318- 3-9- vore , come crede , il Riolano , Fallopio , Aristotele , Tom

3”"3‘* maſo Bartolino , Giovanni Valverde , Verheym 9 Lorenzo,

Piccolomineo , Munnicks , e dice poſcia maravigliandofi ,

come non ſia giunto a mia notizia neppur‘ uno di questi

Scrittori , volendo i0 ſapere dal Candeloro ,ſe il ſentimen

to rire il bambino uafie ſenza eutieola , l’abbia veramente

letto appo ſenſati Notomisti , o pure _ſia ſuo proprio, D

o”
..l

_ e .——~ñ_a~
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Dovete , mio Signor' Apologista , ſapere in primo luo

go , che quel che deſiderava i0 ſapere dal Candeloro , ſi era

questa propoſizione , che la registrai nella mia Opera con ca..

rattere corſivo , cioè, che*l bambino uſcendo dall’utero ma

terno,fia tutto quanto egli è una leggieriffima piaga, e questo

ſentimento , diſſi , ſe il Candeloro letto aveva appo ſenſati

Notomistl , o pure foſſe ſtato ſuo proprio ſentimento,- poic

chè aveva beniſſimo notizia , che qualcheduno degli Anti

chi creduto aveva , che la cuticola mercè dell’aria esterna fi

produceſſe , come legger potrete nella mia Opera , dove co

sì diſſi :Vero è però , i cbe ‘aim nellafi-rma credenza , che 1_ Con/fa'.

la cuticola non abbia ella il_ſuo na/Zimento da i vapori , ed F'ſ' c””ffi

eſalazioni cbeſurgono dalla macbina del corpo dall'aere csteró Pag’ l ’o'

no addenſace , come ”alle laſèmpliee anticbita‘ . non compiu

tamente delle coſe , e ritrovati anatomici inte/*a Cdc. qundj

ſe voi aveſte letto ciò con attenzione , come era vate in ob`

bligo di ſare , ſàrebberoceflàte le vostre maraviglie , e gli

stu pori,e non areste inutilmente ſcorbiate le carte con porta

re i fraſconi in Vallombroſà, nel riferire le oppinioni di tanti

Notomisti , che ora per compiacervi , le anderemo oſſervan

do , ſe veramente tutti questi han detto , che la cuticola ſi

generi fuori dell’utero. ' _ '

E prima d’ogn'altra coſa cafläte dal voſtro catalogo illeiſl

ſonio , e’l Mangeti , i quali hanno stimato, come ſi è veduto

di ſopra , che la cuticola ritrovaſi nel feto eſistente neU’ute..

ro della madre . Tommaſo Bartolino a da voi riferito , è

dell‘isteſſo mio ſentimento, come appare dalle ſeguenti pa- ì., "ì“

role t Genita ?eerò ij] cuticula partim in utero cum cute, par- z. Î l' "P’

tim extra . Intra i. Sic etiam rudimenta , Ea’ initia adſunt

dentium , pilorum , unguium , in fiz-tu . 2. Abſque cuticula

maderet cati: , ('9’ exudaret bumor cum dolore , ut in inter

trigine 69’ pbarnigmir. 3.Experientia oſíendit, cuticulam ( oſ

ſervi l’Avverſario) in abortu nonnibilconſpicuam , Co’ ai

cujuſdam bumiditatir abradentii ſeparari potest . Sed adbue

in utero est tenella , mollior , inca/bacione”; dumtaxat acce

pit :quia ibi non tanta fi'i'giditar ç/Z ,ſi/l minor, Fidel/'cet

cxſeroſa bumiditatefietum ambie/ítîe . Forum extra uterum .

n com

\
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complemento”: occipit , C9’ perfiéîionem afligiditate ceri: ;

qua magi: condenſat, exficcatque , qua caufla di , quod cute':

omnium inf‘antum initia rubere Wideatur .

anl ſentimento del Bartolino oſſervatelo come ſî uni

;iſcgèd- forma al mio :0 La cuticola r tutto quanta ella è , ”all’ute

Imá_ , ;‘è r0 matenno :'engenera , e nell‘utero medeſimo tutto i1 piccio

15;. lo cor icciuolo delfeto ?Jeste , ed interamente copre : ed uſcen—

do al a luce il Feto vivo , ella molto tenera , e molle offèrga_

ſi‘ , e così poroſa , e traſparente , eba‘lſangue per le pay-pi di

ſenape/late girando .fa n“, che tutto quei tenero corpicciuola

faccia r vedere ruoicondo, e ſhrtendo inaffiettatameute da un

luogo chiuſo , e caldo all’aere aperto = e merce‘ lochſſy ace-e,

che '1per-cuoce , ed a vagir loſjiigne , la cuticoc'a più dura, e

più adlerffata diviene , la quale non ro‘öOÌſaſi con‘ bene uſcì..

to dal/’utero i} bambino , a ragion che egli da un luogo cui”

ſo, e caldo, e dal liquor dell’ArnnÌo imbaguato ”e :viene , ed i!

di luiſhnguc arazzi/Zu movimento maggiore per la ‘ntromiffia—

ue dell’aere nella piccola macchina de' pulmom' 5 onde appena

nato ojſhrwſicolla euticola molle , party/ſe , tra/parente , ru

hicon a , ed in tel maniera delicato , eóefirnbra non aver.

ln oltre nello steflò luogo del Bartolino ritroverete Hi'

gmoro efler stato anch'egli di ſentimento, generarſi la cuci

e'ola del ſeto nell’utero.

U Valverde da voi citato, non dic’egli la cuticola gene

:arti fuori dell‘utero 5 onde` è inutile rapportarlo a Voſkro ſa

vore.

t .nm I Il Verheyen 'a da voi ri ferito, neppur dice , che la cul
mp… ſi 'ticola del ſero ſi produce fuori dell’utero 5 poicchè ſe 'volete

tirarlo dallavostra parte , perchè inclina a credere, che que

ſ’ca con maggior ſaciltà ſi può ſare a materia ”illo/c': , a ſub

íeéîir partibus exbalantc , Es’ per compra/Toner” corporum in

cumbentium coërcita, poi-cchè d'a ſimil materia ancora stima

rono ſormarſi la cuticola il Gliſîönio z ed il Bartolino , non

dimeno portaron credenza , che nel ſeto dimorante ancora

3 …L 6. nell'utero materno ſi ritrovaſlè la cuticola . ‘

...p-3. Andrea Lorenzo z parimente ſtimo, la cuticola geſnez

rar i
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ra-rſi nell'otero , con queſta però ..differenza , che allora ſi

produceſſe ,quando il ſeto è già maturo , non oſl’ervandoſi ,

a ſua detta , nel feto non perfeziona—to, quindi noiv ſappiamo,

chc’l ſeto giunge alla ſua perſezione,prima di' uſcire .dall’u-te~

ro materno.

Giovanni Munnicks anch'egli ſu di parere., che la vera.

cmìcola ſi ſormaflè nell’utero,e non già ſuori : qual ſenti

mento del Munnicks vien maeſirevolmente troncato dall‘A

polÒgiſla , con togliere appunto quello che era a lui contra

rio , vogliamo però compatirlo , ricordando al ,ſavio Leggi—

tore quel detto del Poeta : _

` A! ſuo l ma] ”ou può obbligarfi x M43,

L’ uom ue‘ i” ”ore , ue‘ in ſcritture;

nondimeno ecco lo'ntiero luogo del Munnicks:: Cuticula aj?

Pellio/[Ia truuis,cuti iuflrata,eiquefirmitrr adówrcmfllupìex ;offfy

tam”; buc- 5/2“. Interior [amelia ( noti l’A pologista) qua cu— con'… ;I

tira-1a proprie‘ diritur ,mrruhrauffirm , ES’ fibrillostrm ume g’ìP‘ PT:

cutir operimmtum di‘ ,* (noti in ſecondo luogo) atque ipſa i” *‘3'

utero exfimiu: purtutum, cum alii; torporir par-tibur,é`9’ gr.

ucratur. (e fin quì ha tolto l'Apologista, riferendo ſolamente

la parte eſteriore ,la quale , come ſi ricava da quel che dice

queſto Notomista, non chiamati propriamente curicola)parr

exterior extra uteram produéîafidt ex uaporibar è corpore

txbalautiburéb’ iuſuperficie :ma: rutirulx coudeustztir 65;,

L’oppinion degli altri antichi Notomisti non micuro an

darla ſquittinando, per non perder più il tempo in cenſurare

un'op inione già abbandonata; posta in non cale da i più il

luminati Notomisti dc‘ noflri tempi, eſlèndo alle oſſervazio

_ni Anatomicbc 'con tanta .diligenza fatte da’ valoroſi uomini

su queſlo affare contraria , e ripugnante 5 questo bensì di

chiamo al Signor’ A-vverſario ,che quanti Notomjsti egli ha '

citati , in neſſuno ci ha fatto leggere ,che'l bambino i” quel'

punto cb’ çſcc alla luce {lc-l Ã/[oua’o dall'altro mater/20 ,ſia

tutto quanto egli ~è , uua laggicriſſ’ma piaga. ñ

E per ultimo am'r'noniamo il Signor'Apologiſla,a toglie.

re-dal ſuo catalogo il Gli-ſſònio , il Mangeti , Tommaſo Bar—

tolino , Valverde , Verheyen , Algdrea Lorenzo , Giovan.

n a. ni
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ni Munnicks , come quelli che non ſòno ad eſſo favorevoli ,`

g anzi contrari ,eccettuandone Valverde che non fa nè per

me , nè per lui , e dopo aver fatto queſto , confronti gli auñ'

tori da me citati con i ſuoi, e vegga in queste materie Ana

tomiche quali ſono più stimati oggi giorno ; dipoi , giacchè

eſſo è tanto amante della folla , oſſervi il numero de’ miei , e

de' ſuoi, che ritroverà quelli da me citati , e che , come ſi è

veduto , ſono a mio favore , eſſer due volte più de' ſuoi ,

che costantemente affermano , la cuticola del feto generarſi

nell’utero 5 anzi non verrei così di leggieri a capo, ſe volcffi

numerate altri Notomisti , così antichi, che moderni, che

un tal ſentimento ſoſiennero , e ſoſtengono , eflèndoſi que

fio ora mai reſo comunale .

XII!. Soggiunſe il Candeloro , che averebbe potuto far

conoſcere , che le piaghe quaſi che tutte migliorano , e van—

no in bene, allora quando ſi cuoprono, e ſi ſcuoprono vicen

dcvoimente, e che poſſono ſofferire di eſière ſcoverte, e puli

te , e medicare due volte il giorno . A cui riſpoſi , 1 che

qnesta ſua propoſizione doveva dimostrare con eſperienze ,`

1. can/rd; e con ragioni , e non colle ſole parole . E come che i'Apolo

giſia ſi trattiene anch’egli in parole,ſènza provar quel che di

' ce , non mi veggo in obbligo di riſpondere , non avendo an

cora ſciolta I’Avverſario la mia obbiezione.

XlV. Il Candeloro avendo stimato l'aſceſiò una piaga

coverta da' comuni tegumenti , l’apertura del quale ſi af

fretta da’ Ceruſici per lo danno ,che il trattenimento della

marcia potrebbe cagionare , conchiude , che queſta evacua

zione di marcia presto , e più di due volte al giorno ſi debba

proccurare nelle piaghe ſordide , putride , o di altra ſimil

-5 c…,ſid, forma alterate . A cui difii , a con dimostrare la differenza

Fìſ- Gen-ſ- che corre tra l'aſceſi'o , e la iaga toccante il particolar della

{fa …- marcia, cioè : LNell‘Aſee o la marcia è raeeoiuſa , eſi trat

tieue , ”ella piaga è i” luogo aperto , e di toutiuuo ha il ſuo

fiala . z.ue11’aſeeſ/ò la marcia raetaiuſaſì’mpre più creſce , e

ſiaz-oauza , ed ba biſogno di luogo più ampio , e qualora uo”

ſiapre , ingeuera fiui , euuieuli , e aaa/;tà , ma ”ella piaga

aperto ellaſtola , e quanto maggiore è :1ſuoſcolo , tauto più

mau- ‘
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?nunca dallafiaga, eſe porzione *ai ſifirma, di cui r‘inzuppa~~

no le pezze , encbè putrida non nuoce alla piaga colſuo trat

tenimento di ungiorno , poiccbè dall’energia , e virtù dell’ap

plicato rimedio azione ella mutata , e corrotta, e di altra con

dizione , come diſhpraſi è detto . 3. la marcia nell’aficſſo rac

ebiuſa , benchè buona , e lodevole , e poca di mole ellaſi cre

de , porta ſempreſeco compagna lajebbrc , la quale corſe-ray?

_ſin tanto cbe non apraſi l'aſceffò ,- nella piaga benchè putrida ,

corrotta , ed in quantita‘ non picciola continuamenteſcola , e

ſi ne inzuppano le pezze , e non generajëmpre ordinariamente

lafibbre. `

` L'Apologista riſponde , 1 che questi tre motiVi di dif

ferenze da me addotti, provano ſolamente alcuni danni , cbe

apporcar può la marcia come riſtretta , e comprcſſc, ma nien

”ſpiegano i nocumenti , cbe la medeſima marcia induce nel

le parti come trattenuta lungo tempo: per lo qual motivo il

Candeloro/‘trim’ quiz/la propoſizione Cdc.

Li motivi dl differenza da me addotti , non ſpiegano ſol

tanto i danni , che può apportare la marcia racchiuſa nell’.

aſceſſo , non ſolamente come riſtretta , e compreſià , ma al-_

tresì come trattenuta lungo tempo in eſſo; poicchè non

diſs’io nel ſecondo motivo di differenza , che la marcia nel-7

l'aſceſſo qual’ora nonſi‘ apre, ingenera iſèni , cuniculi , e ca

in”; nè questi ſeni, cuniculi , e cavità ſi producono ſola—

mente negl'interstizi de’ muſcoli , e delle fibre , ma ancora

nel forte delle ſostanze membranoſe , nervoſe , tendinoſe,

muſcolari Ste. ; nè questi ſi poſſono ſare ſenza eroſione delle

medeſime ſostanze , eſenza apportar dolori, febbri , con

vellimenti ," e nel mentre che la marcia fa tali progreſſi, può,

incontrando qualche canale o venoſo , 0 arterioſo , corro

derlo , da donde avvengono fluſſi di ſangue ſpaventoſi Ste.

che ſono appunto tutti quegli accidenti , che l' Avverſàrio

mi domanda , ed è andato ſenza neceflità numerando, poic—

chè da quello , che nel ſecondo motivo di differenza diſſi ,

ben tutti questi accidenti poteVa comprendere , come com

prendono tutti gl’intendenti di Cirugia . Nondimeno Signor'

ppponente nè pur con queste zostre _ſeccagini _difendete il_

Can;

x Rijpuh

pal-pagin

3 22-313.
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Candeloro , anzi andate , come ſuo] dirſi , col cembalo in

colomba ja -: impercìocchè dovreſte porre ſilenzio a questc

cofè , acciòchè non maggiormente ſi pubblicaffèro , e ſ1 fa;

ceſſero chiari gli abbagli del Candeloro , che in que'sto pro

poſito ha preſo: perocchè voi non vedete , che quest‘argo.

mento delCandeloro , che ſa dall’pſceſſo alla piaga , .è 1m

ſofiſma , poicchè vuol dedurre un conſeguente da una pre.

meflà non legittima , non eflèndo giufia la ſomiglianza da

eflò apportata , concioffiecchè da_questa ſomiglianza dell' a

ſèefl'o , in cui la materia per lo lungo trattenimento produ~

ce tutti quegli accidenti , che numerati ſi ſono , non cor..

ri_ſponde..a.ile piaghe , in cui la marcia non ,ſi trattiene , ma.

ſcie dà ilſuo libero ſcolo , che ela-prima maffima, ed in

tenzione, che dee avereun Cerufico; e per conſeguente que
fla ſimarcia non può _produrre quegli effetti , .che produce ,nek

l’aſceflò.; ſe dunque non produce tali effètti , come voi v9

lete inſerire da guefiieffetzti , che ia marcia nelle piaghe non

ſveglia z che queste fi debbiano più di due '.yolte al giorno

medical-e?

BV. Seguito ,il Candeloro a provare, che lo ſpeſſo puliſi

:elia giovevole alle_ piaghe , e‘] conferme) coll’ſſperienzadc’

bruti , che non potendo coprire , e faſciare le di loro pia

ghe , ſpeflò `_colla lingua zie aflefgono , e puliſcono , …e per‘

preſto guarirle. Riſpoſi, I che la guarigione delle piaghe (Lei’

z ,Can/ſd. bruti non .provenga dall'0 {peſſopuiiricg ma dajia loro ſaliva,

Fil-Cm[- che stimaſi atta a render moiií iefibre già tagliate , .toglien

m’- 156
1570

' do gi’increſpamenti di efi’e , e con _difi-nderle da] tocco del--l

l’aria ,- come parimçpte confiderandofi eflère un liquido glu—

`tinoſo , ebalſanu'ço , , galera i"bruti fi ieccano le loro 'pia

ghe , merce [a detta ſaliva formati un ved-imc neiía ſuperfi

_cieîdi efle , eheh: preſervadali'ofi'eic dell’aere , e come Izi

4quido mediocremente ,ſub ſalſo tempera , e corregge i‘ acri

monia ,della marcia; nulla però `di manco ie dette pìághg

più prefio guarirebbero, ſe coperte , e non già aìll' aere `:i per

;lo eſpofle ſoſièro , come avnnOtò i] Vaiijſnieri in una letters

al Sancaffimi , il `Cecchini , e Nyvoietti in un’altra lettera

ailo flefl'o :Signor Sancalìani . ` ’

> a
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La marcia eſſendo un liquore , dice l'Apologista 1, più 1 RÎfP-.A

viſcoſò , e più balſamico della ſaliva , non era neceſiità i‘ in- Pîíl’ìg'm

ſegnar la natura a’ bruti il leccare le loro piaghe , giacchè `

la marcia può formare ”ou già uu piu-Zola miami* , che leg—

girrmmtc lo riroprt' , e lo prg/2’794! dalla zfflèjè dall’A”: , ma

uu 17”]ng wlan-r, anzi una crosta ob: perfettamente le

ricopra, e le preſerva dalla Mſi' tir/l’ Arre .

Se la marcia,Signor'Opponente,è di quella ottima con~`

dizione , che di ſopra per Ippocrate ſi diſſe , non ho punto

difficoltà , che non poſià ſare tutti quei buoni effëtti , che

per la cura delle piaghe ſi deſiderano: che queſia ſia così

nelle piaghe de‘ bruti , laſcioa voi che ne fate l’ iſperimen

to , acciò poſcia poſſiate da rne diſtinto ragguaglio . Per ſe— ’

condo non ripugna a verona legge di natura , il potere cia

ſcun vivente ſervirſi di due mezzi differenti , che conduco

no all‘isteſſò fine per lo loro ſollievo.

Di più l'fipologiſla ſoggiugne 2, , che ſe ii Talliſnieri; ì RU?, l.

il Cecchini , il Nyvolettr affermarono , che le piaghe de' pony-gm

bruti più tardi guari’ſcono , ciò fecero conforme al loro ſi~ 315

stema ,* allo ’ncontro dice, che avend’io ſavoleggiato molte

coſè intorno alla ſaliva , non ſa , ſoggiunge , ſe poſſo avva

lermi di tal ſentimento ſenza contraddirmi .

Affermando queſto ſ'entimento,non mi contraddico,an-Î

zi conforme ſono a tutto quello , che per la cura delle pia

ghe diſii , ed al fireſènte ho detto; poicchè ſi diſſe eſſer ne

ceſſario per la guarigione delle medeſime l’ applicazione dei

rimedio , delle compreſſe , e delle faſce , e di porre in ſito

conveniente la parte &c. turte queſte coſe non adoperandoſì

ne' bruti , ne viene in conſeguente, che le loro piaghe più

tardi ſi rammarginano , di quello che rammarginerebbonſi,

ſe le dette coſe ſi applicaſſero . Ma incalza l'Apologiſla con

dire z , che avendo i0 detto , che la ſaliva faccia un pio— z …1334.

”'010 tre-lame , che [aggiorniamo I: ricopre , e loáorç/i-rva dal- P01- P43’

I‘offèſa dall'A”: , ora mi contraddico , dicen o , che, ”20]- 3“‘

to più prejio guarirebboro , ſi: coperte , e ao”, già all’ aere

aperto cfiiojíafbſſèro . Il velame , Signor’Opponente , che ſi

forma dalla ſaliva, non è _in maniera denſo , gd opaco à che

1x - 4
fl. .
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dir non ſi poteſſeſſhe non ſtieno quelle, eſposte all’aere aper.

to, ma eſſendo leggiero , e ſottile . beniffimo ſi può dire;

che le dette piaghe stieno eſposte ali’ aere esterno , ſiccome

ſarebbe ridicolo il credere , che uno fi contraddiceſſe , ſe

cflèndo avanti ad un quadro posto un cristallo , diceflè ci:

ſere il quadro eſposto alla vista , non ostante che il quadro

coperto ſoflè da] cristalio .,

XVI. Nè io per'altra ragione , parole dei Ca ndeloro nel

Parere , creda che quei Medici temerm-j , che/21 le ping/je, o

gangrmeſuſſcguite allo-feb”) mal/gm’, applica-20 bem: ſjnylò

le pezze bagnata nell’acqua fredda , riporta-*10 giovamento a

ſimili mali , ~ ”0” perróè colloſpcſſò applica" le pezza-,ſpeſſſh

ambeſìpalg/ì'oflo , aſi aflergono , benchè eſſì inganna”; rie..

dono , che 1’ acqua come acqua abbia aprato tutto il bene .

‘ . C""ſid' Nella conſutazione di `tal ſentimento annotai l , che ſe le

thlCeruſ- . fl ~ I

m, , ,3, pezze bagnate m “equa‘ hanno opfata {atto z_ .em-,ma- amen

ì te il Candeloro chiamo ”merci-j que: Med”; , che di un tal

rimedio ſu tali mali ſerviti ſi erano . Di più annotai una va

na credenza del Candeloro , che credè , che in tanto que-'

flo rimedio giovava alle piaghe , _o alle gangrene ſuſſèguite

alle febbrì maligne , perchè ſpeſſo ſi applicavano le pezze .

z Riſſa-4— Riſponde l‘Avverſario 2 , che io ſempre interpetro fi.:

;01. 1îag nistramenze iſçmimentj del Candeloro ,ñ e per queſto in.

3'ìó’ 3‘7" ciamzpo in groffi errori 5 poicchè il Candeloro appeilò teme,

rarj quei Ale-dici , che applicawm l’asqwfic’dda ſalle pia.

giu’ , 0 gangrme contro alſèmimmto di tutti!" Scrittori , a

ſegnatamente delgrazzd’lppou‘ate , che lq/Ziàſèritto : Frigi—

dum inimiicum vuineribus , 8c ulceri—bus BIC. è costume dell’

,Aſ'ologiíìa di riſpondere coi-ſempre morderci , ma’l compa.

tiamo , poicchè non avendo altre armi da poterſi difendere,

imbnandiſce queste , però dee ſapere , che

Nec z ſèmpflrfiÎ-Ìgt,qflorlcmflqm mimbitflrflrcmz’

però offerviamoqueflo groſſò errore da noi commeffo per

la íìnifira interpetrazione ,del ſentimento.delCandeioroGià

ſi afferma , e ſi concede dal Candeloro , anzi da voi ſotto

_ nome di Candeloro , _che l‘acqua fredda abbia operato tutto

‘ij ~[vene ſulle piaghe , eñ gangreuez eſſcndo dunqueyera que-v

ſia

3 .0”;
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ſia iſperienza , ne ſìegue che quei Medici , che uſato'han

no un tal rimedio ſu detti mali, non ſimo stati , nèiì devono

chiamar temerari , anzi aſſennati; perchè allora appellar

ſi dovrebbero temerarj , qualora questo rimedio aveſſe ope

rato non già tutto il bene , ma tutto il male . In oltre il di,

re , che ſi debbono chiamar temerarj , perchè hanno epc.

rato nn rimedio contro alfintimcoto di tutti iSarittaz-i , o

figoatammte dclgraod’lpporratepltre dell’effir questo falſo,

non è egli il ciò dire una gran beſſàgine, cheſìfòrct i” ferri:

ridere! Dcmocritm,e’l diinostrarſì l’Apologista per un’uomo

molto leggiero P Percioccliè nel mentre vuol confermare la

ſuaolivida critica contra quei Medici , che uſàrono , ed uffi.

no un tal rimedio , appresta nuovi motivi di ſar stimare , e

riputare cotesti Medici per uomini di ſopraffino giudicio , c

er gran liberi Filoſoſanti , che non fianno attaccati a' detti

altrui ; poicchè avendo conſiderato eſiì la natura , e pro_

prietà dell’ acqua , e la qualità di quelli mali , giudicarono .

che nn tal rimedio poteva molto loro giovare , come in ef;

fetto non s'ingannarono , eſſendoſi oſſervato un tai rimedio

ſopra detti mali operare tutto il bene, come con ſermaſi dal.

l'Apologista; e con queſto han dimostrato anche a noi, eſièra

ſi ingannati tutti quei Scrittori di contrario ſentimento,- nè

le autorità , nè le ragioni contra l' iſperienza provano nulla,

impeiciocchè non ſapete voi Signor’ Avverſàrio ,

Che lo ragion dietro a’ſètyz‘ ba torte l’a/i E’

Ma ſeguiamo a ſèmire gli altri nostri errori, prefi Per la fini.

ſìra interpetrazione . Cibo a ragione i ‘/Iimaroo/z‘ temerarj ,

”ſonda I‘Acqlla 'rc-dda Enz’almn _meta/12ſt!!!? piaghe , e gazz

grme , ed appo larorſ/zingannati , poirr è quel bene ”oro/1c,

per mio avviſo , ”oogià per l’applicazione dell’acqua , come!

acqua ofledda , o memfrodda , ma port/3c’ quelle piaghe , o

gangrme Denmmſhqſſi) pulite , ed asterst .

E di nuovo s’inviluppa l‘Apologiſìa, ſenza punto conſi-'

1 RÌſP.A

pal-vg. I. f,

derar quel che dice ,- imperciocchè già ſi è veduto, che l’ ac

qua fredda applicata ſulle gangrene , e piaghe ſuſſeguite al- _

le ſebbri maligne, faccia tucto il bene . La metodo da costo- A

to uſata nel praticarla, non dee eſſere dall’ Avverſario viru

p ~ o o
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perata; poicchè costoro uſata hanno quella metodo , che

eſſo praticata 'averebbe , ſe ſervitoſi foſſe di queſto rime.

dio , cioè la metodo di ſpeflb applicar le pezze bagnate nel

l‘ acqua ſulli detti mali , che è quella metodo per i’ appun

to , ch'eſiò ora difende : quindi anche per queſto vanamen

te gli appella tcmerarj , quando dovrebbe chiamargli *giu

dicioſi , a] pari di eſſo . Ma ſienſi costoro temerarj , perchè

uſano I’ acqua fluida ſènza alcuna metadaſulle piaghe , e

gang-em' , da questo che voi dite , ne ſiegue , che ’l giova

mento , e tutto iLbene che* ſa un tal rimedio , non proven—

ga dalla metodo da effi praticata , maper lo rimedio come

rimedio , cioè per l’ acqua come acqua ; concioffiecchè

uſando em IVIqufreddastrzz’ ala/”m metodo [ſulla piaghe,

cgangrm: , pure quella opera tutto 1111”” . Ed ecco Si

gnor’Apologista da voi medeſimo ricavata la mia propoſi

zione , che I I‘Acqxagiom’ come Acqua . :maghi per la*

ſffiiſſa medica” , che voi vi ſete impegnato a negare a tutto

potere sì nel Parere , come in quello luogo , non con altra

ragione ſe non eon un per ”la ava/'ſh , che dovevate prova

re , …come anche con queſto per mio az-;w'ſö (lima ingannati

quei Medici temerarj. Equesti ſono gli groſſi errori da noi

preſi, per aver ſinistrameute interpctrati i ſentimenti del

Candeloro , e queſta è quella nostra difeſa di quei Medici

temerarj , che l'A-pologista chiama ”mn-aria z . Signor'

Opponente

~ - -1 Arti-‘7mm raga , qm' aiſi/&rw; ,

Impara! , bumfiwair , bw” ta rompe/Ze calmi:.

In appreſſo , avendo preſa l’occaſione dall’ uſar questi

z cmſid. Medici l' acqua ſulle piaghe , e gangrene , feci una Digre-ſ

1"YANG-r- ſione intorno all'acqua , con dimoſtrare, l antico eſſer sta

P“'Î ‘59- to l’ulö di queſta non meno tepida , che freſca ſulle piaghe.

ma più ſulle ferite, ed apportai molti luoghi d’lppocrate, di

Galeno , e di Celſo , con aggiungere di quest' ultimo un

ſentimento , che l'acqua giovi come acqua : .Lr-’221': piaga

java!” ctiamjì ex* ayaafrigida expreſſaflzangìa imparzitar,

fia’ ex quote-{melm- moda ime/îta ç/Z , da”: made: , prode/Z ,

atque ”e ”dial , e/Z cammini-'adam , lìutymfina pay-_agri

. ms,
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ſli! z ED‘ ”aqui/i'm , 69' compoſiti: medicawcntis ”alma m.

rare . Ed aggiunti ançorz 1›Autori_tà _di Omero, e dj Virgi,

lio i i! Primo rapportando efferſi praticata 1’ acqua ;epida

da Patroclo _nella ferita di Euripilo , il lècondo riferendo gr;

ſere Hara praticata l' acqua del Tevere nella ſex-ita di Mez.

zenzio. _L’uſo di questa 'I crebbe _in appreflò,che ,Filippo Pa_
l Lr,qu,

lazio nel 1770. die fuori _un’Opuſcoio intorno alla metodo di

medicar le ferite coli’ acqua fredda , quale fi era di ammo]

lare le pezze ,di canape ,’ odi lino in acqua , ed applicgrlc

ſopra le ferite , le .quaiì non ſi laſciavano mai ſèçcarez arime

fiandoſi le pezzuole, ſenza toglierle dalle ferite . Come an

che a tempo di Argenterio a , ſecondo elſò riferiſce, i Certi.

fici ſulle_ ferite l’isteſſo rimedio uſavano . Come costumava

ſi ancora a tempo di Acquapendente _5 e ſù, praticata anche

dal Biaccio per aflergere _le ſordicie dalle ulcere coli' autori-ñ

tà di Archigene’ . Ermanno Vand’erheyde‘n z nel 165-3. _diè

alle stampe di _Londra un' Opera intorno alla virtù dçll'aç

qua _fredda per varj mali , e ſpeciaîmenxe per ie ferite , con

rapportarne anche' la metodo , che fra i'alcre Coſè yi era. , it

nomſÎcoprire mai la ſerita,e la detta metodo da me ſi ,riferiſce

pag. 16;. _163. Abramo Scopphio ,al riferir dei Bancaria-ni,

ſpiegò l‘ operazione dell’a ` ua , ed il modo .diappljcarla ,.

ſiccome ſi legge preſſo Gian -idolſò Camerario ,'c _da me.

nella pag. 163. 164. ſi traſcrive ſecondo traduflè il Santana.

ni . Bellofl in una lettera al Sancaffimi intorno all’uſo dell'

acqua ſpiegò come quefla operi , antcponendola , per gua—

rire le ferite a quante compoſizioni .Galeniche ſi trovano . Si

,Commenda anche l’acqua ſulle gangrene provenienti dal fred

do 4 , .come dall'Ildano, Barbente, Doleo , Munn-icks, Boe

rhaave, e Sennerto,.Q1est-’,uſo r è .ora ,moito frequente nel

la noſtra Città , e Regno , ,che Viene anche praticata ſulle

piaghe , e gangrene da coloro, che non ſono Medici di _Pro

ſefiìone . Quindi da queste .coſe 6 conchiuſi , eflèr i' uſo

dell’ acqua molto antico, praxicandoſi ‘quella otepida , ,o

freſca , o djaçciata , ,quantunque alcuni aveſſcro avuto in

orrore quest’ ultima, atteſo il precetto d’ lppocrate ; U1”

ribmfrigidum merda” , mth qba’mm* , dalai-cm ”0” ſhp.

O 0 a paraf

;60.

z Lcng,

31,‘ 4

“L’I 4'*

1.") PF!

‘105.

’ .L‘PP‘JI

;66.
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parantcmflcit , ”ìgrefacit , rigore: fibrile: iMac-it , cott

Yflzlſiomr , dfflmſiomr . Onde stimarebbeſi non già teme-ra

rio , ma degno di lode , ſe tal’ uno de’ Medici colla fede]

guida della _ragione , e dell’ iſperienza praticaſſè un tal ri

medio; avvertendo I però, che doveſſe praticarla fècondo

la metodo del Palazio , che di continuo annaffiava le pez

ze , acciò non ſi ſoſſero ſeccate , non togliendole dalla par

te , o pur la metodo del Vanderheyden , che non le ſcopri

Va mai 5 poicchè cosi ſi vedrebbero le cure più felici , e ſol

lecite: nè ſolamente l’ acqua ſi pratica al preſente ſulle pia

ghe , e gangrene , ma altresì 2. ſulle parotidi , che ſopra

giungono ad eſſe flbbri maligne , che li ſon vedute ſciolte

con ſommo flupore anche de' Medici. Che l‘ acqua giovi

come acqua , e non già perchè ſpeſſo le pezze intriſe in que

fia li mUtano, oltre dell’autorità de' Scrittori citati , che

mai ſcopi‘ivano la parte , fi ricavadalla virtù dell’ acqua ,

che ha vaglia di domare , e ſnervare i liquori corroſivi, che

ſono nelle piaghe , con indulcire la marcia, rendendola me

no ſalta , togliendole ancora quell’odore acuto , e quaſi ace

toſo , che ſpira; ammollendo , e rilaſciando le fibre incre~

ſpate , e dure 5 toglie , ed impediſce la infiammagione , ed

il dolore 5 quali azioni .z dell’acqua maniſestamente ſi oſſer—

vano nelle gangrene aggiunte alle ſebbri maligne,delle qua

li ‘alcune compariſcono bianche , fatte come da un vele

no ſimile all’arſenico , o al ſollimato; altre appajano negre,

come ſe prodotte ſofièro da un liquore ſimile ad un ranno

ſaponario , altre vengono formate per lo lungo decubito de

gl’Inſermi giacenti ſempre ſu di un ſito , oſſèrvandoſi le det

te gangrene per lo piu dure , duriffime , onde per questi ma

li l’acqua inſmuandoſi , ſnerv'a il veleno , ammolliſce , e ri

laſcia li ſolidi , _con promuovere la ſeparazione del putrido

dal ſano; giovando 4 anche l’acqua aquelle infiammagio

ni , che intorno le dette gangrene compariſcono , per gli

eſcrementi che di continuo le toccano , con iſvegliare an

che dolori ; onde coll’acqua (i veggono sì bene alleggiati gl’

Inſermi , che ſembra loro di paſſare da un triflo , e miſera

bile fiato , in un felice , e piacevole, E qui lidiè fine alla

Digreflìone3 L’A



Drnsa, E ninna ATE ecc. CAP.XV. 28:

L’Apoiogi-ſta incomincia r a dire , ch’io eſco di ſtrada K Ríſfvflñ

Bovendo riprovare la propoſizione del Candeloro , ”atlante :‘1’3"' "W

dell'Acquafreddo applicata colle pezzeſolle- piaghe , 0 gan- ì

grana ſnſſc’gaite alle-fabbri maligne . Ma quanto vana ſia

una tal critica , per eſiò medeſimo ſi può conoſcere , ſe por

rà mente alla voce Digrqffionc , che diſs’io di voler fare, che

vale a dire , che fiabiliro io aveva di uſcir di strada, ſenza‘

però partirmi dalla materia dell’acqua ; e quindi principiai

dal dimostrare, l‘uſo di quefia per le piaghe , per le ferite, e

per altri mali etierni eſſer'antico , e non già moderno , ed a

queſto fine , o per comprovar quest’uſo, addufii molti luoghi

d’Ippocrate . diGaleno , e di Celſo , come anche di Ome

ro , e di Virgilio; e per questa ragione , Sign( r’ Apologista,

me la ‘paſſai inſilenzio intorno alla dottrina de‘ medç/z’mi ,

come quella che non aveva che fare , per provare ſe l’uſo di

questa era antico , o pur ritrovato moderno; e contra que

fl'uſo veruna coſa adduce i’Apologista, ma bensì inutilmen

te ſi affatica , riempendo molte pagine , nell’ eſaminar te

fli , nell’ addurre difficoltà , che punto non affiinſi contra

quest'uſo dame addotto , e per queflo tutte quelle ſue fati

che le poniamo in non cale .* Nè ſi laſciò da noi nella Digreſſi

ſione di rifiutare ii ſentimento del Candeloro , con distrug—

gerlo in maniera. . che non ſono ſiate bastanti le forze dell'A

pologista a farlo riſorgere . _

L'A pologista mi caccia, di aver’io ſalſa mente citato tra gli

altri teſti , un teſio di Galeno del lib.!.dc ma. mcr]. rapa,

ed un’altro di Cornelio Celſo Iib.8.tap.aS.Nel primo Galeno

non parla dell'acqua,nel ſecondo non ritrovaſi il detto ca .28.

nel 1Ìb.8. di Celſo , eſſendo quest’ ottavo libro compa o di

a4. capitoli, facendo i’ Apologista alte maraviglie , come

avefli potuto prender un tanto errore , poicchè per quanto

egli su di ciò penſato aveflë , non ſi è maifidato d‘ indrwina

re , come accaduto ciò foſſè: facendo pompa di queſto non

ſolamente nella pay.; 36., ma parimente nella pag. 340.

Dee ſapere il Signor‘Avverſàrio , che quantunque moi—

ta diligenza li uſi nel correggere qualche opera , ſempre nel

Ja fiampa errori accadono; e tango pit} tali errori poſiòno

acca
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accadere , quando tali citazioni( come ſui-on le mie) non

ſono meflè nel corpo dell‘Opera , ma fuori alla margine, on

de volentieri oſſono paſiäre da ſotto l’occhio di chi correg

ge ; e di queſçe falſe citazioni infinite ritrovanſi in molt‘alcri

libri; nondimeno è da Zoilo il notar ,queste coſe , anzi di

rovvi ciò,che riſpoſe Carlo Fioretti a Giulio Ottone’lli in ſi

1 confida- inil propoſito: Torrefle I voi `aſa mere , che nella imprcjî

”painter-ſia” del diſZ-ar/ò 2-0]er, ”an/z‘ o” e trofzzar peccati molto iù

Z", “ “ff. gravi , Mafia i traſcorſi da*v la anpfltarc , non ſimo ſia”

nifi votati addicha dal ”affiſſo dillgrfltz'ffimo rimdüore? Ma :bi

Ononelli' ‘La il mimo [bt-'(1671'th ìlcmccia , perde il lame della ragio

""P“~²”" ”e , e cerca diſjmmlerlo a tutti i partiti . Poicchè ba ſia che

99' la dottrina , che ſi adduce , ritroviii in quello Scrittore ,

che ſi cita , come appunto ſi ritroyan le mie . Ma credo che

questa mia ragione non appagherà l’ ,Apoiogista , perchè mi

vorrà reo d’ineſcuſàbildeiitto , nondimeno gli confermare

mo maggiormente, cflèr `fiato `quello errore di ſiam-pa , e

non _d‘intelietto ; poicchè invece ‘di fiam arſr libAmethmc—

,dendcap.z. ſl fiampò: lib.\.mctó.mcd;m .cap-.a. nel qual luo

go Galeno parla del-la,metodo ,di curare ale ulcere che ſono

maligne , 0 per ia intemperie , _0 per ,l’affluenza de’ ſughi, e

così comincia il _dettocapo : A: carni-‘s ,quidem intemperie:

_fiji/MM”:— , strcaqm vida!” ,, ,aqua temperamfiwm , bu

,meéîanfime càrriger, .Come parimente ,in vece di flamparſi

.Cclſîlih.8.cap.16. ſi stampò: /Ìb.8. tap. 28.‘: dove dice Celſo ,

parlando del cubito luſſato: Maſtqu magi: aqufi talidá

ſovmdflm CSV.,- ed‘ ecco già, Signor’ Opponente, ſpiegatovi

chigram c_nte_que| che …voi , doPo molto' penſare , _con ,tutto

:che ſieteun'uomo , che negli occulti ſegreti ,anche .v’ inter

natc , non viſi-”fidato indovinare , come accaduta ;ciòfòflîn

Di più dovete .ſapere , che un fimiiesrrore ſi ritrova' anche

nella vostra .Opera , che non ,ho voluto notare , `ed è alla

pag.319. , _in cui citate Andrea Lorenzo intorno alla cinico

la , e la vostra cita-zioneè queſta 1117.3. c0123.; quando nel

mio .Lorenzo .dell’edizione di Vinegia del :1.606. preſi?) .Gian

Antonio , e Giacomo de Franciſcis ,int-"r1 luogo Qucsti par

ia intorno alle .differenze delle ,cartilaginiflia bensì nel lib.6.

rapa.
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rapa. pag.363. parla intorno alla cuticola : come parimente

non annoto una vostra íattanza nella pag.; 36. in cui parlam

do voi dei lib.8.di Celſo,dite:poicchè non ieggeſi nel testo di

qualſivoglia nuova,o antica edizione il capo 28.eſſendo que,

st’ottavoiibro composto di ventiquattro capitoli,- perciocó `

chè ſetiza ch‘io vi citi antiche edizioni, delle quali ſorſe non

avete nè pur notizia , nelle quali nell’ ottavo libro di Celſo

ſi contengono più di ventiquattro capi , mi eontenterò ſolo

citarvi l’ultima fatta in Padoa coli'aſiistenza del _Sigm Giam

battista Volpe nei- 1 722. preſſo Giuſeppe Cominus , nel

la quale ſiofl'erva l’ ottavo libro composto di venticinque

capi .

In oltre l'Opponente dice, I aver’io apportato un ſen

timento tronco di Cornelio Celſo: il paſſo da me addotto , l Riſpaſi.

e di ſopra traſcritto è Celfllib. inca p.26. Leivi: plagajaoatar ;TLP-4"

etiam/1'ex aqaafrigio’a exprigſſaffiongia imponitnr , fid ea 4 '

quaranta!” modo impo/z'ta di da”: madet , prodcfl Se. l’ A

pologista dice , che doveVa io riferirlo così : Deina’e omni

Anlncri prima imponendo tft/Ponzio rx’ aceto eazreffiz g ſz‘ſn

ſlinere aliqair aceti aim non poteſl , zaino aten m e/Z: Le

_vis piaga Se.

Il Signor' Apologista non Conſiderando questo testo di

Celſo , dà chiaramente a vedere di non intenderlo , concioſ

ſiecchè averebbe oſièrvato, che quello che eſſo aggiunge ,

non ha che fare , nè appartiene al ſentimento da noi addot

to , ed in conferma di ciò legga i] Cignozzi , a che ritrove- 2. Nella

rà citato questo testo dell'isteſſa guiſa da me citato . Legga il not; 1- al

Signor Virgilio Cocchi, a cui il Mondo medico Ceruſico dee TZ"tutta l'obbligazione, per aver pubblicata una produzione del delli .delñ

’ noſtro dottiſiimo Baglivi , che aveva per titolo Georgít' Ba- le Uh"

gliai Med.DoJ.Exe-reitatìo altera (le rara , C9’ atili net-Modo "“3 "9*

medendi Iſa/nera per Annan: ‘fligidanm da eſſo Signor Coc

chi in Italiana ſavella tradotta , che ritrovaſi alla fine della

ſua erudita lettera ſcritta al Signor Sancaflani , titolata Il

Daan‘ ”ſo dell' Arona fiedda nelle malattie tanto interne ,

quanto eſſerne , ora costui nella detta lettera pag.z-8. cita tut

to il traſcritto di ſopra luogo di _Celſo dell'isteſſa maniera da

me citato , e traſcritto. ` ’Î Par;
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Portandoſi l'Oppoſitore al luogo dove provo , che i’ ac:

qua come acqua opera tutto il bene , con apportare l’azione

di e-flîa ſulle gangrene , eplaghe ſuiièguì-te alle febbri mali

gne : l’A pologiſia da prode , che per l’addietro in un campo

da eſſo _non conoſciuto , dimoflrato fiera , diviene tutt’altro,

incominciando a dire , I che è meglio togliere ben [peſſo la

marcia ,ed il corroſivo, perchè così le fibbre ſi arnmolliran

no , i dolori ſvaniranno , che andar ſnervando , e togliendo

l’efficacia al corroſivo ,la ſalſedine , ed odore ſpiacevole alla

marcia , ed ammollire le fibbre , _e togliere gl’ infiammamen

ti , e dolori per mezzo dell'acqua.

Quì al Signor Avverſario conveniva provare , che l’ac

qua come acqua non abbia vagliada poter produrre tali ot..

timieflètti ,producendoſiquesti ſol tantodallo ſpeflò medi

care 5 ma come l’Apologista è ſolito di prendere per provato

quel che mai ha provato , con tutto che nelle noſire Confi

derazioniſaxte ſopra al ſuo Parere infinite volte abbiamo a.

lui detto , che doveva provare con ragioni , e con auto-e

rità , econ iſperienze , che'l medicar due ,o più velre al

giorno ſia giovevole più di _ nel che fia il meditare una ſol

volta il giorno , o più a ra o le piaghe , e con ,tu_t,to questo

avvertimento pure in queſta ſua ben lunga leggenda non li è

lvoluto degnaredi durar la fatica di provarlo.Perñla qual co

ſa eſiendofi dimoſtrato nelle mie Conſiderazioni ,che lo ſco.

prire ,medicare, .o astergere dçue volte, 0 più al giorno le

piaghe, in vece di migliorare ,o peggiorauo con renderſi più

vizioſe , e ribelli, o ii allunga la [oro guarigione , e ciò feci

colle ragioni, colle autorità ,e ,colle eſperienze di celebri

Profeſſori, come ho fatto anche in quella ſecondamia Ri

ſposta , in cuiho molte _volte riiposto a quelie difficoltà,

quindi rimetto il Leggitore al x. x1 r.xr 1 La” v,._Capo , dove

ritroverà la riſposta a tale obbiezione. .

In quella difficultà che apporta l’AVV'erſ-arlo ,la fa da

Maeſtro , poicchè ,dice , a che ho preſo _un bem grand`eqniñ

,voco , perchè `non ho distinto Gangi-enarpiaga , da’ Gangre

na-tumore, imparochrè la Gangrerza(,a1 parere del Alu”

m’tler )nè tra ‘le piagóo , ”è ;ro ”1711071 annoverarfidcoe ,

1 Riff.)

fologfag.

.361.. ;(3
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anzi róc e rada' mac ion'. irorromMento ella ae ai a ,

:be fieelápîellzyì, ”Fieno morbo ebiamar .Jquffiî je”

da più taſſo morte , ene malattia della/arte uffi-”a , e peg-_bè

indfflèrenternente , e per lo più , o’ al e piego:. o .a' :amari

ella_ſhpraggíangerſaole, di ingaerjîde-oe .ingangrena-piaga.

ed in gangrena—tamore : dovendoſi‘ Janqae ,in qmsta gay?!

conſider” .la gangrena , e non altrimenti , eomeglí ha pota

to cadere in mente ,eneifCandeloÎ-o inte/‘oaoeflè,eparloeo

della gangrena-tmnore , :a {kilo quale inganna”ſ1'.a il.S1g.

Luigi diprogxare , :Le l'acqua giovicome acqua , quando il

Candeloro diffi- , che ilgiovamento , che apporta l'acqua , av

íziene , perchè ſpeſſo ſi puliſcono ,e ſi aſte rgono ,_ er [equa

liparolefe’ chiaramente:ono/Ze” , ene ei parlò ellepiagne,

e dellegangrenefpîagbe , .alle qlc-all‘11'.ragione convergono , e

.j adattano le ”recanati-palin” , edalluſioni , :be _in nia”

conto affiärſipqflòno .eo Humor!“ .Se.

-O la gran distinzione ,ola gran distinzîone! Gang-17enn

' piaga ,Gangrena-tamore'! Adunque ſecondo queſia voſtra

magiflrale distjnzione , ci ſarà iecitoin appreſiò di dire ancor

noi convulſione—piaga , convulſione-tumore , convniſione

frattura , convulſione—luflàzione 5 emorragia-piaga ,emorra

ragia- tumore , emorragia-*ſenta ecc. perchè 1a .conVuJſìone ,

e l'emorragia ſogiiono avvenire a piaghe , a tumori , ed n ſe

rite ecc. laſciate, Signor' Apoiogista , eotesto girandolare a

quei Mediconaoii , e Poetonzoli ,,

Che negli Orti Febei ſona il earz‘ffimo

A pianta!“ le carote , e i raperonzoli;

non convenendo sì fatte cianciafruſcoie , e baie ad un'uomn

di queſio rango , qual ſi è il Signor’Apologista , .che

Sa qaai flelle colla/ii( nell'etera

Stan ſemprejìſſe ,e ”mi non ”anno a bere,

.E di ingae le jòrbe delle pere ,

E :a tent'altre belle coſe : eccetera . '

Poicchè, Signor’AvverſàrìÒ, voi di che avete .inteſo par;

lare? Delle gangrene , e delle piaghe; ed io anche di queſie

ho inteſo parlare ? Ed oſſervate bene le mie ſpieghe , che a

quelle ſopra tutto ſi adattano , ſpiegandoſi , come l'acqua

Pp 0pe~



_ ſſ Î'Îſſì" ’5

SIG Colt-.:ron ”210m Bn 11:ij anu'sie‘m:

operi ſulla mal’eigì, e come ſulle' gangren'e ,- e provandoſi,

che l’acrqua abbia ori’éramztutto il bene ſulle piaghe , e gan

‘rene uſſeguite alle febbri maligne , non già per lo ſpeliò

applicar delle pezze ,ma Per la virtù di eſſa- acqua , e' che

maggiori ſono iñ benefizj che da eſſa s’eſperimentino , quante

volte ſi uſi [a metodo del Palazio , del Vanderheyden , che

annaffiaxano la parte coll‘acqua , ſenza ſcoprirla , e' con far,

çiò , dimostrai la vanità dell’argomento del Candeloro., che

con queflointendeva provare ,eflèrneceſiàrioilmedicar le

piaghe due volte il. giorno‘, o, più ſpeſſo, e per,questo non

I 1P‘!P›_A- feci coſa inutile ,come ſrè immaginatol.’Apologista. r

{gl-P‘é’ffi `XVIL In ultimo luogo taccia’i-*Jl-Candeloroffihe im".

-l- . . . . . .

ì Conſid. banamente yituperò gli Antichi , con riſpondergli , ehe [10-.

Fil-Ceraſ- feva eſſo prima informarti di ciò , che gli Antichi intendeva..

no per: quello calor naturale,caldo innato, umido radicale, e~

274. 3' dipoi—adattar quelle'coſe alle moderne filoſofie 5 ed in far

a. MMA_ ciò averebbe acquiſtatamolca gloria. , ,

W. 1…:. ,_ , L'qulogista dice. a .3 che volendo adattar queste* coſe

369-370. alle filoſofie' modem-e, , aVerebbe il ,Candeloro fatti interi

gli Antichidellai-‘circolazione del ſangue —, di che quelli non

ebbero_ ,contenta ...In ſecondo luogo , che io malamentev ho.

ripreſo Cantine-loro.,perchè.,v dim, che, gli Antichi eran privi.

della ,cognizionedelle più ſane filoſhfie, delli novelli ritro~

Vati , ed- eſperimenti di Notomia , e di Medicina , e che ſolo.

erano dal lume naturale , e da confuſe oſſervazioni guij.

dati. ._ ì .` › .."— J

Non inteſi , che’l Candeloro ſpiegando , ed adattando

queste coſe alle.modern’e filoſofie , edallñi nuovi ritrovati ,

aveſſe avuto ad ‘affermare, che giri Antichi ebbero notizia

della circolazione, del ſangue , poicchèmolti altri Moderni

molte coſe degliAntichi hann’intrappreſea ſpiegare ſecond-o

il ſiffema meccanico‘, ſenza che aveſſero affermato, che agli

Antichi ſoflë fiaça not-_a la. detta circolazione. "

In oltre biaſimai il Candeloro, non già perchè confuſa

to ave-ſii: gli Antichi , ma per quella maniera incivile z e

rozza‘_ che usò in ributtargli 5 poicchè quefliantichi vene-z

;audi Padri non poterono ritrovartutto ,.e ſaper tutto , co: -

I, me'

l’ - .
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me’ bene avvisò Ludovico Lemoſio l nelgiudicio dell’0, 113: Prece

pere d’lppocrate: Ali”: alia plura'ìuomiretpatdì , nemo 0m- "ì"

'nia 5 nulla però di manco ſiam noi molto a eflì tenuti, che

primieri furono ad aprirci il varco a tutte queste novelle co;

gpizioni , delle quali il nostro ſecolo , più che altro , ne va

adorno , e ſastoſò; come parimente quanto ſiam loro obbiiz

gati per gli molti precetti , e mezzi, che nelle materie di

pratica _a noi _laſciarono , e che al preſente con ſomma n07

tira. lode: e profitto a, prò de' nostri lnſermiadoperiamo . Nè

io puntoholdubbîio ,ghe ſe i Mediciſi prendeflèro la_ pena..

di andargli oſſervando),ritroverebberp nell’pperedi coſìo-` ‘ . ,

r9 ottime,_e robufle dottrine ,che ſono ſepolte nell‘obblio” -~.. ..

ogg 'ritrovanlgoſi perſona, che le diſeppelliſcaz onde a ;agio-'j

ne. lagnoflì ,omntaſo Bartolino :__ 2. Plum m auf-iquarumzz Cm"

firiptis late”: , qua; uegliguutur , quia a paura': urtare: 16-3` 3.ePíſI.5°:

gautur i, quoddalerzdum , qui/?pe multi bocjleculo curioſi . çflèjîg-zosfl

oyluugjfçrumîuaoqrum cupa/11 ,ſpa/zu crudi”. Ma 1 *i i, 1,‘

›'::'l~.,iì"Î“‘ … -. '. ’ .it- .
` Navi!” fi/Èe ratem , tes-mom”; , Zi:: zvcluque figa, r

ak ‘Meta‘ [qbqrm. `beer ç/Z ,lega quia: alzij . ~

- _._h- - : '.î. …\ . -` — f

* Bindi eſſendo giunto al fine di queste mie riſboste, par

che altro non_ minimangai, ſe non pregare il corteſe Leggi

tore, a Voler comparire colla ſua ſolita umanità i‘miei diſer—

ti ,ed a ſoffiarire la noja ,che per la lunghezza di questa

Scrittura abbiam ſorſe. a lui apportata r, rimembrandoſi

quel nobil detto di Filemone il Comico: `

Non loqueutcm decentiu , neque unum ‘vc-rhum , lougum

cx-fflima , Co“ fi due: `/jzllalmr dixrrit./It mm loqurutrm

m exfflima cf[]è lougmu , lirèt autem ocbemmter multa

verba dixrrit,6b’ per longum temp”: .

Allo’ncontro mi rimane di dire aISignor’Apoiogista î

con Carteſio: 3 Pro certo haben: mi/Ji uuuquamfuzflè auí- :PZ: "'

”rum tibi uo:cudi,mcque ju”: ”0” miu”: quam 011'”; ara

tum elfi.- te iu omnibus quantum-pote” adjutarc; e e mai

per diſavventure con queſic mie riſposte non vi ho arreca

to ſbrſ‘e piacere , ciò non ad altro fine aſcriver dovraflj , ſe

" *E non
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non a quello di difendere la verità ,la qual ſi dee agli amici

tutti anteporre , come c'inſegnò col ſuo eſempio Aristorele,

allorché intra preſe a diſputare contra le idee , che'l ſuo

amico , e mae o Platone diſendeva , dicendo , che eflèndo

gli amici e Platone , e la Verità, ſl doveva però que-ſia all‘a

mico preferire : A'ptoo'îr’ yoîp 0’770” ”Mon , n'a-tor r ?mir

757 äÀñòmv , cioè: Cam mi”: ambo amici ſim” ”Hi-’u’

tamen gli mritaten prefer”; poicchè fè altramente portato

mi ſoffi , non averci adempiuto al mio obbligo , nè arci dec—

ta la verità , ſiccome in ſimil pro ſito preſſo Ateneo l diſ

ſe un certuno ad Atenione Filo oſo Peripatetico , dovendo

gli ſavdlare in preſenza dl molti Filoſofi , che in quel con—

vito ſedevano, di coſe al detto Atenione non molto orrevo

li, uantunque vere: Síqaidcm dixero vera”: , ”an te che

8aìa :fiat-rà quid t: delcäaaera , mrítatcm ”0” dicar” 5 ſi!

amica Jill!!! verita: : ma alla per fine conchiudendo , Voglio

avere il piacere di proteſiare , e dichiarare Îa ſincera mia

amicizia verſo il SignorApologifla , dicendogli con Virgilio:

.Et a deux, E” certa vieta”: tibi fimpcr ;limita-r,~

Nec tibi qui mariti” , thſim't 4;]]1.- tum .

Ipſe',- ego quicqm’d ero ‘eiucrii int”qu fee/‘Iles',

,Tam quogm- ”0” paura non memor 9”?,- mi,

;L FINE.



APPENDICE

DEGLI

ATTESTATIÌ

Che ſi ſono citati nell’Opera.

  

IN NAPOLI,

Nella Scampería di Felice Moſca nel meſe

di Febbrajo 1736.

Con [faenza de' Superiori.
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i’: ' ' ( l- i. j

d 0 ſede Io ſottoſcritto anche con giuramento , come

' avendo viaggiato per moltiſſimi luoghi di Europa, ed

eſſendomi fermato in diverſe Città principali, come

, Mompilier . Argentina , Norimberga , MagenZa, C0

lonia , Francfort , Vienna , Eripopoli , Mefiìna , ed

altre, e perchè ero molto deſideroſo di apprendere

l’Arte Ceruſica , ogni qual volta mi fermava in una.

delle ſuddette Città , ſubito mi portava a viſitare il

principale Spedale, che in eſſa ritrovavaſi, e in tutti i luoghi ſuddetti ho

oſſervato , che tanto li Fei-iti , quanto li Piagati ſi medicavano una ſol

volta il giorno a riſerba di pochi , quale metodo ancora da me , e da al

tri Ceruiìci Ceſarei ſi è praticata nello Spedale di S.Giacomo di Napoli

ſopra i piagati , e feriti Tedeſchi . Bali notizie ſono le medeſime , che

nell’anno r7 22. lo ſottoſcritto comunicai all‘Eccellente. ed lllustre Dot

kor FiſicoCeruſico Sig. D. Luigi Tortora , eſſendone fiato dal medeſimo

richiesto, e dette notizie ſono l’isteſſe, che il ſuddetto Signor I). Luigi ha

flampate nel ſuo libro intitolato : Conſiderazioni F:ſito C‘erujîcbe di Luigi

Tortora , nella Conſiderazione quinta da me ben letto, e riconoſciuto .

Atteſiando ancora che tutte le altre notizie , che eſſo Sig. D. Luigi dice

nel libro ſuddetto aver ricevute da’ Ceruſici Forestieri, cioè da’Siguori la

Faye, Rechlin , Magdanelli , Santinelli, le medeſime eſſer veriſſime, co

flandomi certamente le Preiſe eſſergli state comunicate da quelli Ceruſicl

nel predetto luogo del ſuo libro citati - E per la verità polſo ciò attefla

re *con giuramento con ſottoſcrivere la preſente di mia propria manb.

Napoli 17._ Gennaro 173,-.

  

- Sigiſmundur Nobil. de Wagner” ÃIEKÌ. ò* Ch. Doéîor Chirurgia

Suprema: Exe-reinîr Imperia/tr.

- Ita 53/! , ò- inf/1m ago Notari”; Nicola”: Rocco de Neapolí , ó* in

" fidemfignaviñ ”

L' S.

Io Filippo Saverio Giuliano ſono teflimonlo;

Io Notare Franceſco Neſpoli ſono testimonio.

- ,cn-i

F Qſt-de 16 ſottoſcritto anche con giuramento, come eſſendo per moi

‘ ti anni dimorato nello Spedale di Londra , ho veduto medicare d’a

quei ſav) Proſeſſori tutti i Pia ati una ſol volta il giorno,a riſerba di p0

chi , Come anche coüumavaffidall’istefli metlicare i medeſimi‘dopo due .

b tre giorni , qualora le di loro piaghe vedeanſi asterſe , e vicine a cica

‘Ìrice . Quale notizia è la- Raffa-,che nell’anno L23:. 'lo ſottoſcritto comu

" " ' a 3- ~ nicai
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nicaí all’Eccellento; 'ed lllustre Dottor Fiſico Ceruſîco Signor D. Luigi

Tortora , eſſendone fiato dal medeſimo richiesto, e detta notizia è la me

deſima , che il ſudetto Sig. D. Luigi ha ſtampata nel ſuo libro intitolato:

Conſiderazioni FifícmCeruficbe di Luigi Tortora , nella Conſiderazione

quinta da me ben letto , e riconoſciuto . Attestando ancora , che tutte le

altre notizie,cbe eſſo Signor D.Luigi dice nel libro ſuddetto aver ricevu

te da’ Ceruſici Forestieri, come dalli SignoriWagnern , la Faye, Rechlin,

Santinelli , ed altri, le medeſime eſſer Verilſime i costandomi con certez

za le steſſe efl‘erli state comunicate da quelli Cerufici nel predetto luogo

del ſuo libro citati. E per la verità polſo ciò attestare con giuramento

con ſottoſcrivere la preſente di mia propria mano . Napoli a r9. Gennag

ro 17;”.

Io Dottor Fiſico Cini-”r o Tommaſo Marella-vari#—

atte o , utſupra.

Fofède Io Not-rr Franceſco Diego Scola da Napoli , che 10 detta atte/lato ~

fiato fiittqſcritto di propria mano dal :letto Dottor Fiſco Chirurgo Signor

Tmmqfiz Macdonnell , :’5- infede hofignato.

Se

Io Leopoldo Gennaro Scala ſono teſlimonio

10 Gio; Battista Villani ſono tellimoniO.

( Ill. )

Ttesto lo quì ſottoſcritto Medico Ceruſico Franceſco AntonioLa

Faye, anche con giuramento ſe pure biſognaſſe , richieſio per la

Verità , come avendo girato varii luoghi principali dell’Europa , e viſi-`

tati più Spedali di detti luoghi, come lo Spedale chiamato della Carità

nella Citta di Torino ,in cui per lo ſpazio di meſi ſei accodii come Pra

tico di MonſieurVernë Ceruſico Maggiore dello Spedale ſuddetto; lo Spe

dale rande di Milano, in cui praticai per lo ſpazio di due anni; lo SPCÈ

dale äella SS. Annunciata di Firenze, eſſendo ivi dimorato per lo ſpa

zio di giorni quaranta z lo Spedale di S. Spirito di Roma, Ove feci dimo

ra per o ſpazio di tre meſi , come anche avendo ſervito per lo ſpazio

d'anni ſette nelle Armate di Francia, dico che ’l costume ſerbato in tutti

gli Spedali ſuddetti nel curare i Feriti, e Piagati, ſi è il medicarli una ſol

volta il Giorno a riſerba ſolo d’alcuni pochi, nel caſo che urgente neceſ

fità aVeſlÈ richiesto medicarlì due ,' o trè volte in un’istcſſo giorno: quali

notizie ſono le medeſime, che nell’anno 17;:. 10 ſottoſcritto comunicai

all’Eccellente, ed Illuſh-e Dottor Fiſico Ceruſico Signor D. Luigi Tor

tora , eſſendone fiato dal medeſimo richiefio , e dette notizie ſono Ì’ÌflCſ-È

{e , che il ſuddetto Signor D. Luigi ha ſlampate nel ſuo libro intitolato;

Confiderazioni Fifico-Cerujícbo di Luigi Tortora , nella Confiderazione

quinta da me ben letta , e riconoſciuta: attestando ancora , che tutto

l’altra notizie, che eſſo Signor D. Luigi dice neLlibro ſuddetto aver nce

vate



vute da’ Ceruſìci Foreſiieri , le steſſe eſſer veriflîme , costandomi .ferma

mente le Heſſe eſſerli ſiate comunicate da quelli Ceruſici nel redatto luo

o del ſuo libro'citati . E per eſſer questa ia verità, ho ſotto critto ilvpreg

ſente attefiato di mio proprio pugno . Napoli li 2!. Gennaro 17;".

Franceſco Antonio de Lafiz al preſente Chirurgo Maggiore dell’O/Pegdale Reale , e Fuzzy/:edi Gaeta , attefio il tutto, ntſnpra. .

Il Pre/2Wle atte/into èstato jòttofi‘ritto di propria mano dal ſudetto Signor

D. Franceſco Antonia .ſe Lafiiye in mia pr-ſènz‘a , e delli ſòttofi‘ritti te

flimonii - Et infiale `Io Notar Franceſco Fri/?mo {ſi Napoli a ?icone/HW@

lio/i nata.
g L' SI

Io Gennaro Faſano ſono testimonio. i. ,

10 Pietro la Magna ſono test'imonio.

(IV.)

Die *uige/imoſèxto men/i: daga/Zi decine-e torti” [nd/"Rio“ _

Milleſimoflptingentejímo trigefimo quinta . - b

Pmfi’m’ "W/'m 710513', Ò‘L'. D. Pronti/‘car (le divi/Io A. C. D. Magni Hq/jzi.

talir SMG-e Maria de Piet/ito Chirurgia Major baja: N05. .2’9- Exem.

Florio-prox‘: Maſſimo mihi Notari” eognitu: , érc. ſkonte i ch‘e- r0

fm 1 0" ”0mm intereſt' cautela exhibm’t, ó* prafintaoit tre: fi er,

:ñ ſe” atte ata confl. in una folio pagina ordinari-a Pro qualioet :arma

ſubſcri ta: ,ſci/icet anam mana propria Doéi‘arir C. D. Antonini Santa

ro , a term” manu propria Viéiorini Guerrera , è' alter/un manina.:

propri; Rev- MLD-Placida' Carbonara Arte-[Io, Rev. Snc. Dlgnatii Pula,

Rev- Sac.D.Pbi/ippi Raffa, DJoannir Gaerrera, Dominici Viola, DA”.

tonim’ de Benedetta, Dominici Arco'uito , ó* D. Martini Cordella, tetto):

quorum tali; quali: efl, nt' infra ſèqm'tur, videIicet.

I O ſottoſcritto Dottor Ceruſico faccio piena , ed indubitata fede a chi

ſpetta vedere la preſente, qualmente s’haſempre ſoiuto da me prati

care , medicare i’ulcere il giorno una volta tantum , ſiccome ho ſempre

veduta uſare lo fieſſo nel nuovo , e grande Oſpedale di questa Città di

Meſſina da’ miei Maestri, eccettuati però alcune in particolare ,la cui

fondizione mali na m’ha obbligato medicarle due volte il giorno a onde

lp fede ho fatto a preſente firmata di mia propria mano: in Meſſina oggi

lx :6. Agoflo 17;:.

Dottor Cernſico D.Antonino Santoni;

CErtiſ‘ico io ſottoſcritto Pubblico Profeſſore in Chirurgia in questa

neblle Città di Mefiina , che ritrovandomi alla Pratica con il ſti

Dot
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Dottore D. Domenico Pariſi Chirurgo Secondario nell’anno [7'154 e‘ o’i

Chirurgo Maggiore del nuovo,e grande Oſpidale, ſempre viddi, ed Migr

vai,che medicava tutte le feritc,e piaghe di qualſisia gerarchia che fofi‘er'o

flate tutto , e quante erano ( ſenza pur eccettuarne una ) una ſola 'Volta il

iorno, e non due, con buonillîmo evento, quale metodo ſperimentai an

éora praticarſi nell’OſPEdnle de’ Militari di S. ’Giacomo di quefla preſciC

ta Città , ritrovandomi Chirurgo del Re imento Alt Wallis del paſſato

Imperial governo , ſotto la guida del C írurgo maggiore delle Trup e

D-Antonio Morelli, e Ultimamente nel lungo imblocco della Cittadella;

il medeſimo Rile praticarſi al preſente nel mentovato 'Oſpedale de’ Mili

tari del nostro Invittiffimo Monarca con la ſcorta del peritifiìmo Chirur-`

go Magäiore D. Diego Suttar , eccettuari alcuni caſi ne' quali neceſſita

curarſi ue volte il giorno, e per eſſer questa la verità,a richiesta del Dot

tor D. Franceſco Aloiſio Chirurgo Maggiore del nuovo , e grande Oſpe

dale ſuddetto ho fatto la preſente firmata di proprio pugno'. in Meflìna a

:6“. Agosto 173;.

Vittorino Guerra-a Prqf'affòre in Chirurgia .

ESsendo fiati richielli noi ſottoſcritti Padre Maggiore , e Minfflri in

quello nuovo , e grande Oſpedale di S. Maria della Pietà di questa

Fedeliffima Città di Meſſrna, ſe il ſti Dottor D.Domenico Parili nel tem

po che affistè da Ceruſico Maggiore del ſuddetto aveſſe stí‘lato di medicare

una, o due volto il giorno li Piagati, e Periti, che in detr'Oſpeda-le d’ogni

genere che ſiino fiati, venivano a curarſi , tefiifichiamo a tutti, e ſingoli,

ed a chi ſpetta la preſente eſaminare, che tutti generalmente medicava

dna ſol Volta il giorno , e non due , tanto nelle Inſermerie delle Donne ,

ed in quelli dell'Llomini , benchè con tutto Zelo faceaii in dett’Oſpedale

'vedere due volte il giorno, e questo lo pubblichiamo, ed atreflamo, come

*testimonj di veduta , ed in fede del vero abbiamo la preſente con candi

dezza ſottoſcritto di nostra propia mano, e ſugellato con il ſugello di det

to Spedale . In questo Spedale di Meſiìna oggi 2;.Agosto 17 3 y.

Sacerdote Placida Carbonara Arte/I0 Padre dell’OſPedale di Santa'

Maria la Pietà.

Sacerdote D. Ignazio Fuentc’appellam di Jett’Oonedale. '

Sacerdote D. Fiiippo Raffa lan-rmiero del ’Infirmeria delle Dorme i!!

_ r
. l

a .

dell’O/fredde. ~ v_ i

DEM-vermi Guerre”: Medico Corr/ſica Secondario del furldett’ Offre

rÌaIe . ' " ' ' ' '

Domenico Viola Aromahrrio di dett’OA‘oeerk. . ' t - -'

D. Antonino di Benedetto Prqfèflòre in Medicina Kimodìanfe dr’ da!?

Oſpedale.

Domenico Arca-vito Více-Guordaroè-áa del grande Oſpedale.` _ y ‘

Io D. Martino Cordella Barbero del detto grande Oſpedale. ` i_ J,

Et nor
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E T nor attenfle‘ raga-uit nryîrnmqae oflicíumPaffim impſoranr , tàm pro

ſui, quam aliorum quorum Inter-ch, Intera-it, al” Intereflè qüomodo

liLet poteri! infiitnrumfl” prioriíéì’ar trexſidufflm attqflataſubfl'ripta ma.

”ibnrpropriir dift'arum Pranominatarnm perſonaer tranſu tai-em:.

ò* in banc publica”: tranſumPtiflrmam redigere ml[emur,n$rtè deper

derem'ur, ex quo illa: intendi: in judicio Prwſentare , è* per quaſi-vir Munn’

di parte; tranſmittere,nor autem :oppone-”tir precibm- annuenter cum june”

patenti nmfilít , nec est denegandur aſſe-”fiu- illa; tranfiimptavimnr, ò* iu,

bonepublicamfiirmam redígt‘mur , ni! i” ei: Per nor ari/[ito, 'vel diminuto,

quodſen/21m mute! , *uitiet , *vel *varie: inte/[canne , attende-”ter pradiäar

”affidanflm attestata non e e obraſhr , viziata; , cancellata: , nec in ali

gua earum Parteſuſjzeñar , Baſque truſt!” ,ſi-ve* atteflamfniflè, è* @ſi

ſubſcriptar , ſcilicet ”nam manu propria D080”)- C. D. Antonini Santoro,

alteram man” propria Vit‘îorini Guerre”: , o' alter-am manibar propri”

Rev. Sacerdoti; D. Placida‘ Carbonara Arte/io , Rev. Sac. D.Ignatii Fura,

Rev. Sac. D. Philippi Rafa , Djoannír Guerrera, Dominici Viola, DA”

tonim’ de Benedetto, Dominici Arcbovizo, ó* D.Martiní Cordella nobíſ ”e

con/Zareficit ex relationibm' Rev.Sac.D.P/›i1ippi Mica/ì, ó* Clerici D. i

tolai Errigo e'. m. mſentíumqm mihi Notario cognitorumque amborum

cum comm reſi:: i-vèjnramento refërmtium pra-diff”: trerfider , fivè ax

teſſt'ata , ò' eſſaſabſcripta manibur prof-rh': diéìarum ref eéîiw‘ Per

ſonaer , ó- boc Per figna, trac‘im- , ó" caraéìerer , atque figura: , a*

tamqnam praäicornm cum earum reſpeäivíuèſcriptianióm , ut dimm

”rimango-0.01; ”ad illa: tranſnmptamur, in bano Pnólícamfòrmam

redígimnr , ò* ajejſeänm , ”t buie pra/57m' tranſumpto adbibeatur , a*

adhibori p-'flit illa fit?” , ga‘ adbihtur ípſir origina/ib”: fidibu:,ſi‘vë att”,

fiati: cuiſnbfcripto ”templari , taqumm authentico , Ò‘fide digna 0mm'.

moda Poterit ubíqne lacorum adhiberifider . r: ‘Onde ad bui”: ru' memo

ríam,ó*praſcrlptorum omnium cei-titudinemfliéium :ſi png/Em' Public-;ma

franſunzti exemplar anno , menſi- , die , ó* Indiäione pra/Zriptir , ò* no”

alii!” ,è- L'. Òjuñt-ò-c. &Hu/‘que Rev. Sacerdoti: :480 17:80” , ”t quo!

un e, c.

Przſentibus D. Petto Suma , 8c Clerico D. Salvatore Cunio Teflibusl

Ex Amm-z' Nmfli: Felicia-”capello a; .Pub/ici Meflëm.;

ò'fer totam Val/cm remorcm- Co aziona fa!. (irc.

Sonata: Nobili: Fidelzflima, à* Examplarir Urbi: Mellon-Rag. Confll. te

flon-nr, quodſupradiöaſnbfiriptio efl manu: Propria ipſim* Notari”; Fe

lífir jnc-apollo; cui tamquam authentic-a, acide diga-s omnimadam Pote

rmr adbibcreſidem . In cui”: rei ”stimonium ”oflrojòlito *Urbi: Sigillo

wPula manina”: die :6. mmfir Angri/Ii 173;.

L s Petrus Meffina Reg. Not. Secr.”

:- . Noi
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Oi inſraſcritti Chirurgî Primariî del Venerabile, ed Apoſtolico

_ Archiſpedale di S.Spirito in Saſſia di Roma, facciamo piena, 8c in

dubitata fede a chi ſpetta , come continuamente in detto nostro Archi

ſpeciale ſi ritrovano numeroſi malati di Lllceri,o Piaghe,che dir ci piace,

tanto provenienti da cauſe interne , cioè da tumori tanto gallici , quan

to altri fatti da diſcraſìa della mafi‘a de’ fluidi , e arimente prodotti da .

cauſa esterna, cioè da ferite , e fratture , con ferita atta dall’offo, ed altra

di ſimil natura z quali Piaghe ſogliamo medicarle una ſol volta il gior.

no, cioè nella mattina , alla riſerba di quelle, che hanno profondità di

ſeno , e per conſeguenza copioſo gettito di marcia . o altro ſintoma , che

ci obblighi , e neceſíìti al‘medicarle due volte il ‘giorno , cioè mattina,

e ſera z ſa-pendoſi beniſſimo da chi che ſia Profeſſore , quanto ſia nocivo

eſporre all’ambiente dell’aria tali Piaghe , ſenza la-poſit-iva ſopradetta

neceſfit‘à , e ciò è dottrina non ſoloGalenica . ma molto più de’ moder

ni Autori, fra quali Ceſare Magati, e Ludovico Settalío , oltre delle qua

li oppinioni da origine quotidiana pratica ci fa conoſcere, ed eſ rimem

tare l’eſito felice di ta‘l metodo, che richiesti della verità ne abbiamo fat

ta -la preſente ſottoſcritta di noſtra propria mano . Roma queſio di az.

Marzo r7 g y.
" ”mio Rattazzi Chirurgo Primario Lettore J’Amch

' e Chirurgia , ó':

Gr'o: Pittro Gaja Chirurgo Primario, à-c.

1” Nomine Domini . Amen.

- ’Unëîir , ”Li ”eparent evidente?- , ò- nommſit , ”ori Anna ab eiuſſi

dem D.N. eſa CSri/Ziſalutiflic’la Nati-vita” Mi eſimo Septingmte

fimo Trígejimo 'Quinto Indiöívne XIll. Die però vige/;wafiptimfl Aprilir ,

Pontiſicatm ,autem Sanñzflìmi in eodem fbnsto Pari-er , o** D. N. D. Cle

menti: Divina Pro-videmia PP. XII. Arma dm- Winto . :1 In meí'r , Òc.

Tefliumque , Ò'c. retrrſſcripto per ſlluſirer, ó‘ Excellent” DD.Antonim'

Luttazzi‘, @jo-1mm Perna-Gaia Clairurgi Primarie' Venerabilir Archi

_fliedalér S. giri!” in Saxia de'vrbe mihi , Òa-eogitatízontè , Ò-c. ”e

alim- omni, e. recognoverzmr , è* recognoſcum‘ , dr* qui/i t ex ci”: reca

gno-uit , ó* recagnoſci: retroſZ‘r-ipta ejur mar-:mm , lim-ar , carfläerem, à_
firbſcrzffitíomm ín-pede retrzfi‘riffitaſidei per ipflir i” fin-”fia qffficffita ,ì 0m

m'flque , èfingula in diäirſide Contempt” , ò- expreffir nrafuffle , dr* EH?,

nflìrmarunr, ó'ù ~` `

’ \ .

.Ego joſeph Antoni”: Seriur'puHitr-Ir Apoflolit‘. anfh-Cnrffiſflria Bur

gi S. Petri i” Vaticano Notari”: rie-priſentir rogatm , pra/Pm- recagmq

zioni; mflrmr -ln mmmiorumſubſcrizfi, É“Plíb/ICWZ regmſitur, ae.

i L S.

. Io
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O ſottoſcritto attel’co qualmente le retroſcritte ſottoſcrizioni ſono ve

] re , e proprie mani delli Signori Capi Chirurgi del Venerabile , ed

Apo‘stolico Archioſpedale di S- Spirito in Salíìa di Roma attualmente

dimoranti nel _detto Venerabile Archioſpedale , o per meglior fede metto

Sigillo del medeſimo Oſpedale , qucsto dì 24. Marzo 1727.

.Giacomo da Vangonſotto Priore, ò-c'.

' o

Nor adora-ſen: Cam. Alma *Urbi: Confſidomfittímm , á* *verbo veri-tati:

;framm- retro/cripta”) DJq/èpbmn Antonia”: Seria”:fmffi, à» effiſide

ignum , lega/em , ó' pub/1’th Notarinm Curia Bin-5:' , ao tale!” o

gnalmſeficit, Òfhcz‘t, oc.

Pro D. Secretaría Nob. Col/cgil DD, Hot. C-CapJacobur Philip”: do

“.- ,S'tfltiir dal?” Curia Not. 0-1:,

L. s.

ç VIñ ) '

On la preſente 'Scrittura atteſio io ſottoſcritto Dottor di Filoſofia ,

e Medicina Ceruſico affistente Ordinario dello Reale Spedale della

Caſa Santa‘degl’lncurabili . anco con giuramento ſe lo biſognaſſe, come

nel ‘meſe di Gennaro proſſimo paſſato del corrente anno , eſſcn-;lolnì (con

licenza dell’Eccellentiflìmo Governo di detta ,Santa Caſa ) portato nell’

Alma Città .di Roma, r approfittarmì nelle preparazioni , ed oſſerva

zioni di Notomia , e xlîímrgia . .ove :Kendo dimorato quattro mcſi in

circa ho procurato oſſervare qual metodo praticavaſi negli Spedali d’elſa

Alma .Città nel come _le Piaghe . o Ulcere , ed ho ocularmente voduto ,

che in tutti quegli Speciali lì Pia ati di varie ſpezie di piaghe, anco Gal—
liche li medicano una ſol volta ilggiorno , cioè nella mattina, pochi ſono

[Lolli, che per particolar biſogno li medicmo due , cioè mattina, e ſera,

ëosî ho veduto nell’Archìolpcdale di S. Spirito in Saíſia praticarſi dal

Sig. Antonio Rattazzi, Ccrnlico Primario Lettore di Notomia, e Chirur

gia di detto Archioſpedale, e dal Sig. PieUOGaj-ë , anca Cei-ulico Prima

rio . Nello Spedale di S- Giacomo in Au usta , detto degl’lncumbilì ‘di

Roma ho vedute praticarſi la steſſa metoÎo dal Sig. Vittorio Mallìni Ce

ruſico di Sua Santità , e Primario di detto Spedale . Del medemo modo,

Come ho detto di ſopra , lì medica…) ancora li Piagati nelli due altri Spe

dnlj , cioè del Santiſſimo Salvato”: ad Sanëîa Sar-Hora”; , ed in quello

della Santiffima Conl’olazione dal SìgñDomenico Cecchini .Ceruſico Pri

mario d‘ambi li indetti S edall , ed in fede della verità eſſendone stato

richieRo , ho fatto il pre ente atteſtato ſcritto, e ſottoſcritto di mia pro

pria mano . Napoli 12- Ma gio I‘Hſ.

Ia Peli” Atri Dottor i Filofiaſia , e Medicina Cern/ico Affifftnre 0r

dinarjo nella Spedale della Real Caſa Santa [leg]’Incurabi li fb fede,

comeſopra.

b Che
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Ch? Ìdfildefmffldefid fldM/Z'rítta , e ſottoſcritta di ProPrr’o carattere del

ſudetto Dottore di Filoſòfia , e Medicina , Cerufico @Ji/Zen” Ordinario

nell’OjÌaedaIe della firdetta Real Caſa Santa degl’lncurabili , teflifico

lo Notare Giuſeppe Madalena di Napoli , e richiesta hoſegnato.

L. s'.

' ( Vil. )

'A di 6. Giugno x737. Firenze;

Oi appiè ſottoſcritti M. Ceruſici , e Maestri dell'Archioſpedale

di Santa Maria Nuova di Firenze attestiamo per la Verità , come i

Malati di Pia he vecchie , e nuove , ancor-che Galiiche , che vengono a
curarſi nel ſuáîetto Spedale, tanto Uomini , che Donne , non ſi medica

no , che una ſola volta i1 giorno , e tal’ora ogni due, ed. anche più di ra

do , ſecondo che par più eſpediente , toltine alcuni pochiſſrmi caſi , ne’

quali vi fia una poſitiva neceffità di ciò fare, ed in fede. ’

V

10 Pacino Angelo ;Merci prima Mae/?ro di Chirurgia, e Lettore in &XM/1.

ria NilO‘Uſl, afferma quantoſòpra ſi contiene, erl in fede mano propri”.

lo Anton Giulio Bicci Mae/tro di Chirurgia nelſoprarlrletto Arc/zioſpezla

[e affermo quantofiìprafi contiene, ó** infede mano propria. ›

10 Anton Bene-voli Mae/Pro nello Spedale ſuddetto afferma eſſer *vero ,

quanto jbpraſi contiene, ed infide mano propria.

A di 6. Giugno x735. in Firenze.

'Al nome di Dio . Amen. Coflitati perſonalmente avanti di ”te infnyèrma

gli fiale-tti Signori Pacino Angiola Quei-ei , Anton Giulio Bic-ei, e Anto”

Bene-voli, Òc.

'Egojoſapbat olimſer. Caſali Nerei de Cerraccbinir filius' a Cí-uír Floren

tinut, nec non Notarin: quatenut de Prudiflir recognitionibm raga

Ill-f, ó'co

L. S.

Nor Philippur Martiníut S. C. , Protonotariur quflolícm ECCÌEſi‘ Metro

Politame Fiorentina Canonica: , ac Pena: Sereni/3'. Magnum .Etruria

.Dueem Internuneiar Apcyiolicur , ò-c. ‘Univerſit, ò-c. fidemfacimm ,

atque atteflamnrſubſèriptm1gPira! de Cerraebini: eflè re ver-i Nota

rinm Publica”: Fiorentinnm , .

Angelus Antonin: lux alter ox Miniſh'is de mandato, Sec.

L. S,

Noi
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Nor' infi-aſëritti Pubblici Negozianti nella Città , e Piazia di Firenze atte."

ſii/:mo tanto in Giudizio , cbefnori , come la mritáè , ci” ilſudetto

Signore Giufirfl‘atte Cerratcbini e‘ tale quale ſi fa Notare , e Cittadino

fiorentino, ó'c. ’

Michele Vant à mano propria.

Franceſco Pacini M. P. propria.

f VIII. )

Dieſèpfima Menfi: Apr-iii: Anno Mille/;mo fiptinocntç/z'mo

_ :rigeſimo gain!” .

Os ſemper , 8c ſemper fuit , apud Celeberrimos Chirurgiz Profeſ

ſores Hoſpitaliu_m,ſemel in die cujuſcunque generis Lllcera mede—

ri , exceptis Ulceribus Oris, Vulvae, 8c Ani , 6c etiam aliis , in quibus

putredo excedat 5 [dquue attestor talem methodum in Hoſpitali Maiori

Civitatis Parma obſervare, juxta normam meorum Anteceſſorum , qua

de re,ut primarius ejpſdem Hoſpitalis Chirurgus vocatus, fideliter manu

propria me ſubſcripli.

Comi/1m* Gíxfflafli.

.Fidem ſocio , ó*- attgflor Ego Notari”: infi-aflripiar me widz‘flè ſrtpraſì'ri

[tum Doéîiflímum Dominum Chirurgia Doéînrem Cami [nm Giuflani

propria ejur manu , propriaque caraflereſtribere , Òſubfi‘ribere fra

ſentem ”minimali-GTA!” efl Ego [ii/ari!” Barbieri, ”ma

Camilla; Mara ani ’virile/21m &Ke/È SS. D. N. Papa Pri-clara: Domrjh'

cm , ó* A rjienr Dei , a* Apo/101i” .Si-zii; grazia Epiſcopnr Parma, ó*

comu, ófl:. Uni-verſi; , &aſi/let” fircìmurë, ó" ”ſiglamurſupraflripm

D.Hilarinm Barbieri de [ir-odia!! rogatumfillflè, qflè Notaríum fu

}zlicgm Col/eg. Parmen-ÉW.

Joſeph Foflì Canc- Epiſcopalis;

L. .f IX. ) s

Chiun ue appartiene atteſio con la preſente eſſere costume in que

A Ro noñro Spedale di S. Maria della Morte di medicare li Periti ,

Ulcerati ancor per lue celtica, Ste. una ſol volta al giorno a riſer‘va di po

chi, ove cioè la gran copia, ola peſſima qualità della materia , o qualch’

altro grieve , e preſſante ,accidente altrimenti neceflìta . ln ſede di cho

ho ſegnata la preſente in Bolog. [i ao.^prile 17zç.

Antoni”: Sebastianm rie Trombe/[ir Pubpin Caimi-.Bon. Profiffòr, ò* i”

Nojòcomio S.M. Morti: Medie”: Pbíſico-Cbirnrgur, à-c.

a In
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18 Cori/7:' nomine . Amm. Anno ab illim Nativìtate Milleſimo fiptíngntñ

”ſimo :riga-firm quinto , Indiéîione decima torti” , die ma vige-ſima

.APrilirz tempore Pontificatur Sanäiflìmi in code-m Cbríflo Patrir , ó

D.N. D.Clnmntí: Duodetími Divina Prwizlentia Sumrni Pont'fficír. :1

Sufraſcriftm lllustrtfi'. a* Excellentsfi. Dominus- D. Antoni”; Saba/Zia

nm da Trombelli: olim Illuflrífl'. Domini Hide‘ynthi Bonom'xe Chair l’hi

Ioſnpbia , ac Medicina Doäcr , ac Automa- Prqſeflòr , ó*- Patrio hoc in

Arcbígjmnafio Pub/ico Leäor publica” , ac i” ſpeäabi/i bui”: Ci'üiffltif

S. Maria de Morte Medio”: Chirurgo” ralibatur; Spontà, irc. víficm,

acper mm Lem‘ infleéîa retrojì'riptaſn ſcriptiomm in ſim—m ?eh-{ſcri

pta Attzxztioní; filb ci”: nomi” , ò* cognomine latino idioma” efforñ

mata , t.

Praſmtilmr Banana" i” Domo ciwfilemmet Excellent‘í/Ì. D'. Dafforir ſi!”

filb Cap. S. Martini Je Cruce Sanäorm” Per eum habitam Domino

Angelo Michaelefilío Dda/?ph de Sarti: Cini; Bono”. (Pupella Pra/ZT" to

S- Martini , ac juan”. quand. Innocent? d: l’a/ati” Aurig. eiufi em

ExcellentiſS-ó D.D0é?ori: Cafe/l” &Mari-o Majoris , quì 0mm': mm cum

mc, (lr-c. Tcstibur, ó"c.

Defilprnjìripta recognitíom r: ali: aulin' Ego Tarfltim Pol-:ſani Rivieri

ol-D.Bartbolom~xífi1íus j Civita”: , ac public”; Bono”. Norm-.Colf.

Apffioliouſqm, ò** Imperiali: . ln quorumfdem, ó-r:. s'

I.; `

( X- i

Bologna a zo. Maggio x727.

Ttefiiamo noi ìnfraſcrítti‘ Medico , e Chirurgo dell’Oſpedale' di

tx Santa Maria della Morte di questa Città , qualmente in questi

Oſpedali di Bolo na ſi costuma—dí medicare gl’lmpiagati d’ogni ſorta-dì

Piaghe anche Gañiche , una ſola volta il giorno nelle ore della mattina ,

alla riſerva di quelli, che o per tro pa materia , che tramandì l‘a‘ Piaga 9

o per la eroſiva qualità defla steſſa offrono tanto dolore, che ſono in pre

ciſo biſogno dì eſſere medicati più di una volta . In fede di che abbiamo

_ſottoſcritta la preſente dì noſh-a propria mano, e carattere, &c

' Antonio Gio/Effe jacbim' Medico Affi/Im”.

Giacnmo Maffòlim‘ Chirurgo.

1” Nomine Domini . Amen. Amm Jſahm’fëra D.N.-Jef” Clmsti Nati-virata

’ Mil/:fieno Septingmteſimo trígeſimo quinto, [rt-11'810”: decima fertia, di:

mrò *vige/?ma men/i; Mah' , tempore Pontificatm Domini i” Cbriflo Pa

tria‘ , ò* D.N. D-Clcmentir Divina Pro-videos!” Papa Duodecími.

In mex' Notarii pub-‘ici , Tefliumque cunäorum , á-c. profe-:tia Praſenteh

è' perſonali!” exifleptuſufraſcripfi per Nobili! , (9' Excel/:gigimm

a ”
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D. Antonia: joſapbſilinr D. Dominieijachiní Pitilqſòpltia , à* Medicina

Doflor Cíwſqne Bonon.Par.S-M. de Foſc'lzerariir, ò* DJacobttr ol.D.'I'lao~

mio Maffi/[ni (Ii-vir , à“ Cbirurgu: Bonanio praſrrifta Par. ,Month ci”.

medio eorum ratione jxramento manu cuiurlibet eornm taríìit ſcript‘:

ad ile/ammo. mei , ”vo- recogno-uernnt, d'o

'Afinm Bonom‘a in Ven-Xenodotbio &Mari-ode Morte, ò* in manſione Pene):

Infirmariam inflriorem Hominum ejuſdem Xenorlocbiì, pmſentiom ibi

dem 1).]0: Antonio filio D.Damini60 Gelati Cio-e Bon. Par. S.Nicolai da

Altaríir, ò* Mag-jo e bſilio Mag.Petri Franci/l'0 Mezzopierle à Bo”. fl:

mnlo DD.Nob.dc Ma 'vetiir Fans-Sigíſmunrli Te/liledprajentata-,Ò-c.

Deſnpradiila ruognitione rogatur extiti Ego Thomas ol. ?Joſeph de Lodi:

fili”: Civir, d"a.

L. S.

N0: AM4”Jotjacoäm- Milla Nob-C’aſalenJU.D.Protl›anotarinr Apoflolíenr,

ó* Curi-o Arcbiepiſoopalir Bottoni@ in Sfiritrtalibm , U*- Temporalibm

Vicari”: Generali:.

’Uninòw. tqflamnrfitfr‘rtzlí'rtytnm D.Tl›omam Lodi Mpnólicum legalem

alltlzentitmn.firleque :gnam Notarinm Bottoni-o, da‘.

Antonius Maria Monari Curia: Archiap-BonNot-de mamöcc.

L. S.

( XL ì

EI neceſſario re olamento , e cura eſatta alſili nom-ì Infermí impia

gati nello Speda o di S.Orſola, ſu buon costum-e de’nostrí Maggiori,

ed anche del Si - Dottor Antonio Maria Valſalva di f. m. il mediczre, o

comandare ſo e medicato qualunque di detti Impiagati , una‘ ſol Volta

al giorno , perloche' tutt’ora , così ordinandoſi da me infraſcritto , lì oſ

ſerva dal noflro_ prima Chirurgo lo lleſſo moda in curare , a riſerba di

qualchun‘ caſo di into, che ſii, o per Amputazione di qualch’Arto, o al

tra parte , o per Abſceſſo grave , o d’altra lnnil ſorta , e non in altro ca,

ſ0, Sec. Però in verità di tutto,o per darne Gncera informazione a chiun

que, ho ſcritta, e ſotto-ſcritta la preſente quello dì r4.Maggio 172 ſ

Lorenzo Antonio Benaco i Dottor Colle iato Lettore , ed Inciſòre

Pubblico, e nello Spedale di S.Orjòla :fitto degl’lncnrabili Medico

Chirurgo, ó"c.

1a Clm‘fli Nomine . Amen. Anno ab illinr Nati-vitale Milleſimojëptingm

` teſimo quinto , Indifliane decima tertia , die *vero decima quarta menflt

Maii, tempore Pontificatu: Sanëîzflìmi in Clan'on Patrir, á" D.N. D-Cle-f

menti: X11- Divinaá‘ravidentia Panifici.: Maxim!”

In mei, Ò-e. lllustri/Ì‘ Excellentifi. &Lam-enti”: Antonin; olim D.Ga.

brielír Bonacali Pbilaſòpltia. è' Medicina DoHor , ó* in Pbilojòpbia Col

legiatnr , Leäor publica: in boo Arcbigjmnajſo lnczfir , cy- _in Hoſpz'tali

&Ur
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s. 'Urſo/.e Medica: Chirurgnr ſap-ella ,S‘- Martini Maiori: mihi Notari

eoguitur, tir-e.

'.át‘înm Bono”. in Aula magna Illustriſi-.Collegiorum ejuſrlem Civitatirſub

Capello S.Petri Maiori!, ibidem Prafintíbm _D.Franciſc0 Maria 0[.DJo-.

Bafmsta Antonii Monti Gama?“ pradiäo Bono”. Notar.Col/_., ac Domino

.Raymunrlo 01. DJo: 1"ranciſì‘i Speciotti Bononia (i‘ve Capi/_u S.Benedit‘7í

Teſtibur una (nm me, .ó-c. dicentibur, ó-c.

.De Pradiäir rogatnr fui Ego Horatiur Vanottr‘ Cini: , ò' Publica! Bono

niu Notariur collegiali” Apo/folio”; , ó* Imperiali: - In gnommfi

dem , ò*:

L. S.

( XII. )

A di 26. Aprile r7”. In Perugia.

Oi vſottoſcritti Ceruſici attualirii questo pubblico Ven. Sçedale di

Santa Maria della Miſericordia di Perugia , in 'oſſequio della veri

à ſ ntaneamente, ed in ogni altro miglior modo attestiamo , che i

Ma ati di Pia e ancheGalliche , i quali nelle Inſer_merie .così degli llo

mini, che de le Donne vengono a curarſi , non ſi medi-cano , che una ſol

volta il íorno , e talora ‘ogni due, ed anche più di rado, ſecondo che per

effi più iudica _da noi eſpediente; ;E che i Signori Superiori di detto

luogo , ne l’ammetterei Profeſſori alla carica , .non gl’impon ono altro

pelo , che di viſitare una lo] volta il giorno lo S edale . Questo è, uanto

noi deponiamo 5 _ed in fede abbiamo ſottoſcritto .il preſente ,Arte ato di

proprio carattere .Queſto dì , 8c anno ſuddetto, Sec.

Io Nicola ,Cappelletti ‘Cerujíco (lell’lnfirmería ,degli Uomini , ,attejîo

quantoſopra ſi contiene, manoſroPría. '

10 Aleſſandro Traſimfni Cerufico (le l’Irfèrmeria delle Donne , atte/Z0

quantoſòprají contiene, manopropria.

'In Nomine Ermini . Amen. Anno Domini Milleſimo Septìngrntefimo nige

_fima quinto, Indiéîione Xil]. , tempore Ponîá'ficnluſ SanſizffirÌ-io’n Cbrilla

ñ Pat-re , ò* D.N. D.Clementir X11. Divina’ rovidentia fonti/ici: Maxi—
vmi, die’ 'vero _quinta menfir Mar'i. * ì

Suprarleſeripti DD. Nicolaur de Cappellettir, ó“ _Alexanderde Traſimenír

' Cbirurgí miki, ó“c. o lime' cogniti ‘viſa, ò-c. '

Aäum Pera/Ien- in Au a magna infiriorì .l’a/ati!" Apollo/ici , juxtàſua no

trlfima laterar, ibizlem praſnltìéurque DDJo‘ Ferro deMagnaninit , É‘

Caſate rie Baoconi/eir Notari/’r Peru/init Teſli! ur. ciro. ’

m est Bernardini-x Steneeur pablícm Apoſtolica AuthNotqriurſengad.

de pra-ſcriptir rogatnr adfidem, 2m. ’

L. S.

A da
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(XIII.) ,

;A di 24. Maggio 1737, Ravenna; …ì

Ttesto io infraſcritto Chirurgo di epresto Venerabile Oſpedale, come

da me ſono con feliciſſimo ſuccefio, medicati una ſol volta il gior

no tutti gl’Inſermi di Ulcere , ed anche Piaghe Galliche,a riſerva di po

chi , anzi pochiffimi caſi , ne’ quali la quantità della ſanie, e la corrutela

ne oubliga a rivederlo due volte, in ſede, Sec.

Domenico Antonio ſentnrini afferma.

In Cbrifli Nomine . Amen'. Anno Domini r7”. lndic’iione X111; Divo Cle

mente X11. rapa _ſl-(lente, a* die Sabbatí oigefima offa'ua menjir Maii. ì

Supi-aſcrz'pm: Dominus' Dominic”; Antonin: Ventarínnr Chirurgia”: buia!

Cioitatir mibi, ò-c. cognitnr, c'e-c. _

Aff/{m Ravenna in Ven. Ojin‘talir S. M. a Crue-ibm' , Poſit- inxta , preſen

tibur ibirlem &D-Francffio Antonio Vígnnzzi R930” ejnr, ÒcJ—lojPita

lir, è* S.Maria in Forir, ò"R-DJ’mcentio Sace-nrdidióîi Hrzjſoitalir Mi

nistro T’q/Iibm, ó“c… `

Egojoſefb Scognardi public”: Apffl-autb-Ech. C011. Ravenna Notari”: de

recognitione rogotntſubſignó* authentic-e reg.ó*cſigxdví› á‘c

LI( XIV'. )î' '

A dì 7. April: 1727.

NOi a pi‘e di questa ſottoſcritti Chirurgi dell’Oſpedale nuova di Piſa,
facciamo fede , come tutti gli ulcerativ anche di,Piaghe Galliche ,

a riſerva di pochi, ſi medicano una ſola volta il` giorno, ed in fede.

Io Angiola Franceſco Cr'ancbi primo Mae/ira di Cbirnrgia del ſuddetto

Spezia] e afferma çfler la verità, gnantoflpraſí contiene, è" infède

mano pro ria.

10 Alberto Abati Maestro :li Cbirnrgia Pratica Je! fleddett’OèÌeda/e ,

afferma Mr la *verità , gnantofiprafl contiene ,ñ ò* infl e mano

Propria, á'Cv

10 Dottor Antonio Maria Maſhntini Medico Fiſico Mae/?ro di Cbirnr

gia delſnddetto S edale , afferma offer la verità , quantojòyrafi

contiene, ó*- infe e manopropria.

In Dei nomine. Amen . á-c. Cqflitniti perſonalmente a-oanti mea ó“t'-` Li

Signori, d'e

Igo jo: Baptian de Cianfir q. Anteniifiliur Piſa, (St-c. ó- Notar. publ- Florl

gnamſnpraflript. reeognitioner reg-ep‘, ideb infid. ſub. ad [and. .Being-e.

E *I
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_ ( XV‘. I

Ssendo fiato richiefio io ſottoſcritto Ceruflco di Nazione Franceſe ,

e proprio della Città di Viena della Provincia del Delfinato , al

Preſente commorante in Napoli dallo ſpazio di anni dieceſerre continui,

ad arcestare la ſeguente verità 5 cioè qual metodo abbia io oſſervato nel

curarſi l’inſermi Piagati di varie ſpecie di Piaghe,ancheGalliche, nel

lo giro:: ’ho facto per la Francia isteſſa , e per altre Provincie , e Regni

cibi-i negli Spedali di eſfi.Dichiaro con la preſence, anche con giuramen.

to, ſe lo biſognaſſe z come eſſendo io nell’anno 169;. entrato Pratico Ce.

ruſico nello Spedale di ?ignarolo nella Provincia del Piemonte , in cui

commorai ſino all’anno 1696., offervai, che in detto Spedale ſi _curavano

mai gli Piagati di varie ſpecie di Piaghe , anche Galliche, una ſola volta

il giorno .lotto .la direzione di Monſieur Leotor Chirurgo Primario di ef

ſo.,cd alcuni pochi pià di rado; alcuni altri pochi, anzi pochiffimi, due

volte il giorno z ma questo accadeva per particolare biſogno , nè {j ſacer

va ſenZa ordine prec-iſo del 'ſudetto Cerulaco Ma iore .Dopo paſlE-i nell’ ‘

Oſpedale di Perpìgnano nella Provincia di Ro iglione, 'in cui dimorai

l’anno 1697.,ed oſſervai, che in detto Spedale ſi Praticava la ſic-ſſa mero

do, come di ſopra, ſotto la direzione di Monſieur de Varenn *in nel rem

poçhirurgo Primario di detto Spedale , ed anche ſe cal volta ì dÒVeva

medicare qualche piagato due volte . lo daveva ,ordinare il ſudetto , ſen

za di che non ſi ſarebbe ſacro. E perche ſempre fui invogliare di rinveni

re nuove oſſervazioni , e nuova pratica , mi trasferì nello Spedale di Bañ

jona nella Provincia di Ghiena , in cui mi trattenni per lo ſpazio di due

anni, Cioè 11.2116953., nel r699., ed in quello tem o ofl'ervai, che nel detto

Spedale lì praticava la ſleſſa metodo ,come ho etto (li ſopra, ſorto la di—

ſciplina di Monſieur la Fontaine primo Chirurgo del Luogo . Paſi‘ai più

oltre-,e mi traccenni l’annoyoo. nello Spedale’ della Roſohellanella Pro.

vincia Donii, ed in uello non ritrovai nuova metodo, ma ſi praticava la

flefla, che ne i primi ſotto la norma di Monſieur.Chataneu,&c. Chirurgo

Maggiore. Per ultimo ebbi occaſione di portarmi nello S edale di Brenna

zon nel Delfinato, ove stiedi l’anno 1701., ed oſſervaì ,c e in detto Spe

dale anche ſipraric’avafluna metodo lìmiliſ—lìma.çome in :ur-ri gli altri ſo

pra’dccti , ſotto la direzione di Monſieur Noct . Questa ifle—ſſa‘metodo da

me oſlervara in tanti Speciali dj varie lìroyincieflz ſotto tanti vari Ceruſi

ci ',Valenr’LlQmini Forastieri , ho anche io praticata per lo ſpazio-di anni

trentaquattro ſin’al preſente temFo , non meno negli anni , die-proſeng

a girar per la Francia, che in ue {i , ch’ho dimorato in italia , e ſpecifi

mente in Napoli . ,Ed in ſede ella verità ho fatta il preſente atteſtato hr

maro di mia propria mano . _Napoli li 6. Ottobre ,1-7347

- ‘ _lo _Maurizio C/arè atte/la , ;rifugi-a.

ſafari: lo Notflr Giovanni Mſn-eſſi di Nflp. :Iffln'etto attestau eflèrstaſ‘o

_ſottoſcritto di propria mano dí/fiuldttto Sig. Maurizio Clare‘ Profeflon di

(firm-gia, ò** infede [20 ſignirro. _ L. S. ‘

‘ , Nos
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Os los Doaores Zírujanos, que refidîmOS en ella Muy Noble Im

N perial Corre de Madrid de los Hoſpitalçs Generales, General, Paſ

ſion , Anton Martin , el Real del Buen Su2eſſo. del Pomifizio , y Real de

Ios Italianos, del Real de los Franzeſes , y dela Venerable Orden Terza..

ra, aac. ( ne à bajo firmamos , Zertificamos per verdad, que _todas las Per..

ſonas, a 1 Hombres, como mugeres, que concurren à curarſe à cstos Ho

ſpicales con llagas antiguas , o modlemas , y tambien ,Gallicasz no las

medicam‘os ni regiflramos mas , _que una ſola vez el dia , _de veinte y

quatro à veinte Juan-o oras, à reſerba de algunas, que per ſu fuma gr:.

vcdad , y hume a , pidan mas continua curacion , pues en las que no

ſon de efla calidad _, les ſeria mas perludicia—l repettír dos curas à el ,dia .

que provechoſo, ſegun nueflra praéìíca, y obſervazion: Alli lo ſentimos,

por verdad lo firmamos. En Madrid à primero dia del mee de Septiemo.

¿te año del mil fetteciento y ”cima-y cinco.

El Liflmcindo D. Ivan Baſti/ia de Arrrzyay l’ala/‘ca Girujano Mayor del

;Lea/;Nital zIe la Corte-_y de lo: Rea/e: lio/Pitta!” el General , y ¡lo

à Pa ton.

El Licentínda D. Manuel (le Lira Cirujano de Su Maga/Zur] ,y Mayor de

lo: Hq/lbimle: Genera! , San Ivan de Dior q e] de la Míflarimrzlm, que

fundó la Señora Emperatriz de la: Señora: rieſca/ga; Reale-2', Eammi

dor del Real Protomerlícato. ..

El Bachiller D. Ivan Turegana Zìrujano de lo: Reale: Hrifinita!” Gene;

ral , y Pqflïon. * ’

Ellçî'äfnciada D. Petro de la Em Cirujano Major del Real Hqfiu'tal de la

fl la".

Doñor Fiſico Chirurgo D.Orl_rmzla Buom'ore Medica, e Chirurgo del Pong

tificio’ , e Reale Oſpedale de lo: Italiano;

D. Ivan Eli/è] Zirm‘ano Mayor del Hajjn‘ml Real de lo: Franceſe:.

El Bachiller DBartalome Bmlí Ciminna Major del O/Pital de la Orden

Terzera ,y del Real OjPital ¡le lo: naturale: Señor” Sacerdote: de la

Corte. ` '

' Os Eſcrí-vanos del Rey Catholíco nuefiro Señor , que à qui flgnamos,‘

L y firmamos: Damos feë , que el liZenciado D. Ivan Baptísta de Ar

royo , D. Manna] de Lira, D. Ivan Turegano, D.Pedro dela Era, el Do

Sìor D. Orlando Buoocore , D. [van Eliſe! , y D. Barcholome Budi ; po:

quienes , es dada, y firmada la Zertificazion antecedente; ſon tales Ziru

janos elos Holpjtales, ñy Caſas, que ſe Ynticuian , y à las zertificaciones

ue hazen , tiem re ſe ha dado , y da encera feè , y credito en lvicio , y

uera de el; y a imime , la damos de que la carta adjunta eſcrípta en

medio pliego à lo corro ,en edeoma Ytaliano con fecha delle día . al pa

rezer es elcripta por dicho Doëtor D. Orlando Buoncor , y es fcmîjînte

C ' a
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á la letra que acostnmbra hazer-z ,y paraque confle donde comb enga , y

Obre los El'eEtos que haia lugar en derecho . Damos la preſente en Ma

drid à tres días del mesv de Septiembre año de mill ſettecìentos y treynca,

linco.
y En Teflímonio L. S. ¡le verdad Marco; de Burgo: , y Gardena:.

En Teylimouio L-, S. de verdad Siloestre Coxere: de Vela/20..

En Testímonia L.. S. de verdad Antonio Carraſco.

( XVII. ) ,

N. la Ciudad de Toledo en Nuebe de Septiembre del año d'e mill {ef—

tezientes y trienta y ſinco Antemi el Scrivano del Numero, y testi -

os parezieron D.l,van de Contonente Cirujano Latino de esta dicha Cin.

dad y ſu lllullrifllmo Ayuntamiento , y del Sanéìo Offizío de la Inquili

zion de- ella , y Olpital— de la Miſericordia .ñ Y D.I-‘rancilco da Cuellar que

lo es affimiſmo Zuuſano Latino y de esta Ciudad y Oſpital- de S. Ivan

Baptista que llaman de an fuera , y D- Ivan Rodrí uez que lo es del Real

Oſpizal de S. Tiago de los Caballeros , y Vaio de Înramenro Y en_ forma.v

que hizieron Cada uno ſeparadamente zerciñcaziou , y declararon nnanì

mes, y conformes , que todas erſonas allí Hombres como Mugen-es. , que

concurren à los-Oſpitales de u Cargp con Lllzeras antiguas o modernas,

y :ambien Galicas noilasmedican, curan ,ni re ¡[han mas que una ſola

Vez al dia. de veinte y quatro ,à veinte y quatro ras à reſerba (le algu

nas que por ſu major gravedad piden mas. continuaîcuraríon - Pues en las

ue no ſon de esta- calidad les- ſeria mas perjudizial repetir. dos cura: al

äìa que probechoſo ſegun ſu pratica , yobſerbazíon y y otras ;ridas que

ſu nezeſican curar d: quatro al quatro días fegun Zeta: Magno, Sec. pero

no obstante per regular y Pratico‘ ſe obſerva el curar dichas Ulzeras de

veynte - quatro , en veinteä' quatro horas cn cuya virtud lo declararon

allí , y rmaron: Eſpreſſan o ſer de Hcdld el dicho contenente de zin

quema años poco mas’,omenos, y el dicho Cuellar de ſeſenta y tres , y'

dicho Rodriguez de zinquen‘ta y dos años : Y fueron Felh'gos D. Iva’ de

la Puebla y D. Ivan Muños Can-arco Presbiteros ,, y IvanìPecez chínos

dc Toledo; de todo doy fcè Yo el infraſcripto Scu-ivano. `

a' El Lízentímlo D. Ivan (le Cantone-m!.

- El Lizentiado D. Franciſém de Cuellar.

El Lizmtiado D. Ivan Rgdrigucz.

Ame mi Efi‘rívano Francijí‘o de Santiago Kama::

Os Eſcrívanos del Numero de ella Imperial Ciudad de Toledo .` . _ ;

que à ui ſignamos , y firmamos damos feè , que Franciſco de s_Ja_

go Ramos e quien ha authorlzada la declaration antecedente es :al

Elcrivano delle dicho Numero fiel , Segod , v de toda corofianza , y á log

lnstrumentos , y Autos’, que ante el han_ palillo, y paſan , ſiempre f: le,

a
I
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ha dado ',` y da entera feë , y credito , y en _Ivicio , y ſuera dei ‘_v ’los ’Litu—

ianos, que hazen, y firman, dicha declaracion, lo ion _en csta çiudad, ſe.

gun, y como ſe intitulan,y para que affl conste clamos la preſente en To.

ledo en Nuebe de Septiembre cl año _de mil ſetccientos y treinta y (inco

L‘n Testimonio L- S. de ”Mad Diego de Tberan.

En Tejiz'monio L. S. de oordad Antonio Gonzo/er.

,En Testim onio L. S- de per-dad ,Pedro ,Ruiz de Hayek/a.

ſXVli.)~‘

`Os los Doflores Cirujanos de los Hoſpital”, Generales .de ,elia Cin-n‘

dad de Valençìa, de-donde ſomos_ velinoz, moradores , y que abajo

firmamos, Certificamosq hazemos ſee, que todas las per ſona's, afli .bom.

bres, como mugeres‘ , que concurren à curarſe ,à estos vHoſpitales con 1.11.'

çera's antiguas z ò modernas', Uçallicas , no‘ _las medicamos , ni regiſtra#

mos, queuna ſola v'ez _al dla ‘deveinte, y quatro , à veinte, y quatro hoc'

ras , ‘à reſerva de algunas,..que por ſu ,fuma gravedad iden mas .continua

curacion ; pues en las que _no lo lon de esta qualidad 'es ſeria ,mas perjuo'

dicial reperirdos vezes a cura al ‘dia, que provechoſo, ſegun nuestra pra

Etica , y obſervanſia. Affi lo ſentimos . _Yparaqueconste lo firmamos en.

‘Valencia, à los veinte , y tres dias ‘del mes de Ofiubre de .millflſct’teçì’enfl

tos treinta, y cinco años'. - ' '

Andres-,Argan Cio-ninna .Major rie] Biz/Pim] Real, _y Genera! zie [1}

Ciudad da Vale-”zia , me confirmo alfibre dic/:o 'de arriba. ‘ , '

Ivan lBW‘ſqufí , ,Cirniano ‘Major 'del _Real _HWítal .Miſitar ,de :flti

p aſa. ` Ò

os Eſcrivanosdel Rcy nueſhoSéíiorqueà vajoſignamos., yfirma
L ‘mos , Certificamos , "y damos ſeè que .Andresſi,Argonl, lvÎan Bonſ

quet ,ſon Ciruíanos vfill'ayorlesel primerode] .Hoſpital Rea] t eri-eſa] , y el

otro `del Hoſpital Real Militar deeſia Ciudad de'VaIcficia`, y por tales

ſon tenídos, y reputados _ſin aver‘dicho coſa en gonnçripfy paraquo
conRe damos‘la preſente en la Ciudad de ’,Valencia à 'los-Nuebeſidias del

mes de Noviernbre’de ,mill ,ſetccientos tteinta,;y linco años.

\ .

.En Testimanio L. S. _depverdadjtyëpbſMiñanm ' ` -

.EÌ'ÎLTe/iimonìo L. _rie corda!) André: Perez Caſville.. . _

E” Teſi-ſmania L. S. :rie Terljfld Martin Ruiz.

_r xvi”. )

ESsendo fiato richieſto io ,quì ſottoſcritto Ceruſico Primario‘ della

Spedale ‘della ,Caſa Santa _degl’lncurabili di quefia Fideliſſima Città

' c z i
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di Napoli di attestare con verità qual metodo ſi pratica dame, e dagli

altriCeruſici nello Spedale ſuddettointorno al medicare gli Piagati di

qualunque ſorta di piagheanche Galliche , ſe una, o due volte il giorno.

Fo ſede, e dichiaro anco con iuramanto, ſe vi biſognaſſe‘, come da qua

ranta due anni in circa ſono äato nello Spedale ſuddetto con varj impie

ghi nella mia Profeſſione di Chirurgia, e da venticinque anni in circa mi

ritrovo Ceruſico Primario dello Spedale degli Uomini z ed in tutto detto

tempo ho praticato la metodo di medicare li- Piagati di qualunque ſpecie

di pia ha anco-Galliche una ſol volta il giorno nelle ore della mattina , a

riſerva di ualche piaga , che per particolar biſogno ſono ſlato neceſſita

to medicaña due volte . E per tal ca ione io, e li altri miei Colleghi an.

diamo mattina, e ſera nello Spedale uddetto, a nchè ſe vi foſſe qualche

piagato che aveſſe biſogno curarſi anche la ſera (lo che pqche volte ac

Cade) poſſa eſſer medicato . Qu'al metodo io la pratico perche la ffimo più

giovevole agl’inſermi , avendola ſperimentata tale Ser lo ſpazio di tanti

anni , ed avendola anche veduta praticare daſli Ceru ci miei anteceſſori,

e coetanei nello Spedale ſuddetto, quali furono gli q. Felice Secondolfo,

Giovanni Antonio Vitale, Tommaſo Moreſe, Mon :eur Franceſco Biotti

;Ji Nazione Franceſe , Nicola Vito Pantaleo , Franceſco Giannini , Gio

Vanni Caruſo , e degli viventi gli Signori Vito Vinci , Luigi Tortora ,

Pietro ,ſe Saverio Mirra , Lionardo Cacace, Aniello di Apuzm, e Giuſep

pe Bacileo , gli quali tutti praticarono , e praticano di medicare tutti li

Piagati , e Piagate anche di piaghe Galliche una ſol volta~ il giorno, a ri.

ſerba di quale uno per chi il biſogno ha portato , o porta doverſi medi

caredue . L0 che anche ſi pratica ſino al preſente giorno da me, e da tut

ti gli altri Ceruſici' miei Colleghi , ed anco da ſubalterni , tanto ‘da noi

che me‘dicamo nello Spedale degli Uomini , uanto da uelli che medica

no nello Spedale delle Don ne della dett‘a no ra Santa aſa. E tutto ciò lo

ſo beniſſimo , avendolo oſſervato , ed oſſervandolo alla giornata ocular

mente. La medeſima metodo la pratico ancora ne’ Momsterj di Religioſi,

e. Religioſe' di mia incombenza , enegli altri Piagati ancOra che medico

‘per la Città . E per eſſer questa la verità ho ſarto la preſente ſottoſcritta

_di mia propria mano . Napoli li y. Aprile 1735

lo Dottor Fiſico, e Pro [Iòr (Ii Chirurgia GìozBattifla Ricca

fòfide, coma apra.

Clio lflſflddetfflfiſh fia ata ſottoſcritta di prgría ”trattore Je] fizzldetto

Dottore Fiſico, e Pro {fiore Ji Chirurgia Sig. io:B”t1sta Ricca , zestz'ſico

lo Notare Giu/Effe Modular!” di Napoli', e richieflo hoſignflto, &C

L. e.

(mn)

Ovendo io quì ſottoſcritto Ceruſico Primario dello S edaſile della

Caſa Santa dell’incurabili gli quella_ Fedelifljxna Citta dàlqflpoli ,

1C ia;

è
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dichiarare con verità qual metodo pratico nello Spedale ſuddetto, intorl

no al medicare gl’lnfermi Piagati di qualunque ſorta di piaghe anche

Galliche , ſe uno , o due volte il giorno eſſendone ſia-to richiesto . Dito

dunque , e fo fede anco con giuramento , ſe ve ne fuffe biſogno, come da

cinquanta due anni in circa , ſono stato nello Spedale ſuddetto con vari

impieghi attenenti alla mia Profeſſione di Chirurgia . e da Venti anni in

circa mi trovn Ceruſico Ordinario di detto Spedale ,prima in quello dea_

gli Uomini , ove ho medicato per lo ſpazio di anni diece in circa , e poi

per morte del qu. Giovanni Caruſo fui ſituato a medicare nello Spedale

delle Donne da altri diece anni. in circa , ove attualmente Medico, ed in

tutto detto tempo ho uſato la metodo di curare gli Piagati , e Piagate di‘

qualunque ſpecie di Piaghe anche Galliche, che ſ‘onostati di mia incom

benza , una ſol volta il giorno , a riſerva di qualche piaga, che per parti-

colar biſogno ſono stato neceſſitato- medicarla due .~ Onde a tale effetto

in mi porto la mattina, e la ſera nello Spedale ſuddetto ,affinche eſſendoz—

*vi qualche Infesma particolare (locche non accade ſempre) ch’aveſſe bi

ſogno medicarſi ancola ſera , la medeſima da me poſſa eſſer medicata. .

Quale metodo io la pratico , sì perche la stimo la più propria , e la più

neceſſaria perche più giovevole agl’lnſermi, avendomi così dimofirato

l‘eſperiema , e la ragione ', Come anche perchè l’ho veduta ſimilmente

praticare dalli miei anteceſſoti , e coetanei Ceruſici nello Spedale ſuddet

to, che furono li qq. Felice Secondolfo, Gio: Antonio Vítai‘e, Tommaſo

Moreſe . Monſieur Franceſco Bi0tti di Nazione Franceſe , Nicola Vito

Pan talco. Franceſco Giannini, Giovanni Caruſo; e dell-i viven ti li Signori

Gio: Battista Ricca , Pietro Mirra , Luigi* Tortora, Saverio Mirra , Lio

nardo CHOICE’ Aniello di Apuzzo, e Giuſeppe Bacileo, li quali tutti pra

ticavano, e praticano di medicare tutti gl’Infermi , ed lnferme ping-‘tte,

anche di piaghe Galliche una ſol volta il giorno, a riſerva di taluno, che

il biſogno ha portato, o porta doverſi medicare due . Come anche ſi pra

tica ſmo al preſente giorno da me , e da tutti gl’altri odierni Ceruſìci

miei colleghi di ſopra nominati, ed anco da’ ſubalterni, tanto quelli che

medicano- nello Spedale degl‘Llomini , uanto noi che medicamo nello

Spedale delle Donne . E tutto ciò 10 sò eniflimo ,‘- avondolo oſſervato ,

ed oſſervandolo alla giornata ocularmente. E la ſiefi'a metodo pratico io

ancora ne’ Monasterj di Religioſi , e Religioſe di mia incombenza, e ne—

igli altri Inſermi che medico per la Città . E per eſſer queffa la verità ho

atta la preſente,e ſottoſcritta di mia propria mano.Nàp-li\6.Ap1-.r7zf -

Ia Dottor Fiſico , e Ceruſico Vito Vinci' Primario Ctrujíco di

delt’Oſpeda/e,fbfide. ut ſupra, 6*::

Laſuddettafirma Èrlí propria mano delfini/{etto Dottor Fiſica , e Cera ico

Vito Vincìzò- infide 10 Natar Giuli/Ep” Nicolò Buſcbíni di Napoli bo tg”,

Io Notai- Onofrio Montefu co ſono testimonio.

lo _Gaetana Montefuſco ſono testimonio.

L5' S.

s!
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- X. ‘ 4

I fa piena , cd indubitatn fède‘da me ſottoſcritto a chiunque ſpetterà

. la prelente vedere, o ſarà'in qualſivoglia modo preſentata anche con

giuramento ſe lo bi~ſognaH`e-, come nella mia età Giovanile eſſendomi

rtato ‘da ,Castel nuovo ,mia Patria in Napoli per applicarmi nella Pro

feſiìone della _Chirurgia , entrai nell’OlPedaledella Real Caſa Santa dell’

1ncurabili a Circa l’anno mille ſetteCLnto e trè, dico 170;. nel quale (lie.

di per lo ſpazio di anni otto , ſino all’anno mille ſettecento , e undeci ,

dico 17 r r'. nel qual tempo avendo accodito ſempre alle vilite di Chirur

gia, oſſervai ché li Signori Ceruſicl _di ell'o, cioè Moniieur Francelco Bio:.

ti di Nazione Franceſe, e proprio Parigino, il quale anch’era _Cerulico di

Sua Eccellenza il Duca d’Aſcaione 'in’quel tempo .Vice-Rè, il qu. Signor

Nicola Vito Pantaleo , il qu. Sig-Franceſco Giannini , il Sig; Gio; Pelle.

rino,e il Sig.Gio;Caruſo, questi ultimi amen‘dueChir-urgi dell’Oſpedale

äelle Donne, medicavano tutti gl’lmpiagati,quali erano di gran ‘numero

una ſol volta il oiorno , cioè la mattina , ed in tutto il ſuddetto tempo ,d‘i

anni otto rariffiîno fu quell’lnfermo Pia'gato , che ſu medicato due volte

il giorno, ed in fede ‘della verità ho ~fatta la preſente _firmata di mia pro

pria mano. Napoli il primo di Marzo 17 z ç.

- lo Dotto r Fijfica Chirurgo Pza-via’ Giraldi,fbfida, ”ſl-tfr”.

Luſuddetfafrma è di propria mano di detta mento-un” Dottor FIfiCO , e

' Chirurgo David Giraldi 10 N0 tar Antonio I’ll/[one di N apo/i, ?icon-{ſcia

;o boſignatq- l , ' L. “S. '

- ( XXI. i)

- O fede io ſottoſcritto Chirurgo in' questa FedeliflimaCít’tà- di Na oñ'

li a chiunque la preſente ſpettarà vedere , o in qualſisia modo ſîrà

preſentata I tanto in giudizio , come 'fuori ;anche `con giuramento , ſe vi

fuſſe neceſſario , come trovandomi in età‘Giovaníle , per _lo lPazio d’an

ni ſed-:ci ', cioè dall’anno Mille ſeicento ſettanta ſette in circa , lino all’

anno Mille {eìcento‘novantatrè in circa , ho affiflito nell‘Oſpc-dale della _

Rea] Santa Cala dell’incurabili ', ed otto di elfi colla carica d’lnfermie—

re , nel qual tempo oſſervai , che‘lí Signori ChirurghiMonlìeur Claudio

Vittù , Felice decondolſo, e Tommaſe Moreſe ’Dottor dì 'Filoſofia . e

Medicina , e i-'rofe-,fſoredi‘Chirurgia `mio Maeſtro , .medicavanotutti i

Pingati una ſo] volta il giorno nell`0re della mattina , e nel dopo pranſo

,col ferrajolo in ſpalla nicdicavano ſolamente alc’unì pochi , che‘flima.

vanſi bilognoſi di altra cura,~td in fede, Sec. Napoli li 12.Febbra]0 ,1727.

— ' Ia Girſeppe Lollſcio, fa fiv/cf, ‘Offiefiffira*

La ſu {Metin èstam flflqſa-ízta zh’ floppy, ma…, v,… dm‘, Signor Gig/.We

Lolſſcio-ykirurgo, tomejòpra in mia Preſenza , ed in fëde richieſto bo fi.

gmua '10 Not/Lr Salvador: d‘Amafi dz Napoli. L S

Si
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I fa piena , Se indubitata fede da me ſottoſcritto Chirurgo privilegia.

S to in Napoli, a chiunque la preſente ſ etterà vedere anche con giu—

ramento ſe biſoonaſſe ,ñ come nella mia et Giovanile volendomi appli

care alla Profeſſione di Chirurgo, andai per‘ lo ſpazio di tre anni in circa

in pratica con la felice memoria del qu. Felice Secondolfi, il quale aveva

piazza di Chirurgo Primario nell’Oſpedale degl’llomini nella Caſa Santa

degl’lncurabili 1 e ciò per quanto poſſo ricordarmi ſarà da qu arant’otto

anni in circa z Se andando io appreſſo detto qu‘-Secondolñ_, mentre il me

deſimo medicava gli ammalati nell`Oſpedale ſuddetta'oſlërvava, che dal

medeſimo ſi medica-vano li Piagati una ſol volta ilgiorno a riſerba di

uno 7 o due che li medicava’ due volte il giorno , avendone i medeſimi

preciſo biſogno , 8( avendo nel medeſimo tempo oſſervato gl’altri Chi

rurgi dell’isteſſo Oſpedale', medicare gl’ſnfermi a loro aſſegnati nell’altre

Corſee ,li vedevo anche medicare una ſol volta il giorno , conforme dal

detto qu-pSecondolſ'Î ſi praticava ,- 8t' eſſendo poi andato_ a' ſervire da Gio

vine dream nel Rdale Oſpedale di Se Giacomo della Nazione Spagnola,

per lo ſpazio di anni quattro , nel quai tempo eſercitai anche l’officio

d’Infermiere in detto‘Spedale per lo ſpazio di tre altri anni, 8c accudendo

appreſſo il qu. Franceſco Palmieri,che all’ora eſercitava la carica di Chi

rurgo Maggiore nel ſuddetto Spedale' , oſſervai‘ , c'he in quel tempo ogni

mattina mentre il detto qu- Palmieri faceva la viſita degl’Infermi piaga-r

ti , e feriti' accudiva il'Signor Luigi Tortora appreſſo il medeſimo per

oſſervare il modo,che l’isteſſo teneva nel» medimregl’lnfermida maggior‘

parte de’ quali era infetta da piaghe Galliche, e detto Si nor Luigi accu

diva con molti altri Giovani, come principianti nella hirurgia , quale

coſa me la ricordo beniſſimo avendo anche in quel tempo avuta strettiſ- /

ſima amiſlä con detto Signor Luigi nello S ed'alc ſuddetto z come anche

mi ricordo beniſſimo , che nel tempo-ſud etto in d‘etto Spedale dal me~

delimo Signor Palmieri ſi ’medicavano tutti li' Piagati , e Feriti che era.

no di un numero molto conſiderabile una ſol volta il giorno all‘ore del

la mattina a riſerbo di uno o due, che ſi medicava la ſera ,~ lo che era di‘

rado , 8c eſſendovi un tal biſogno li medeſimi ſi- medicavano dalli Pratici

aſſiſi-enti del luogo, e dopo la morte del ſuddetto Palmieri eſſendo ſuben

trato alla carica di Chirurgo Maggiore il Sig. D.Pietro Elizalde SPſlgnC”

lo oſſerva'r, che per tutto il tem , che viſſe e-ſercitaudodetta carica nel

lo Spedale ſuddetto , pratici) l’i eſſa metodo in curare i.l?iagati , e Periti

una ſol volta il giorno , ,anche a riſerba di qualcheduno che per ſpecial

biſogno doveva medicarſi anche ia ſera ordinandoſi dal detto Sig. D.Pie

tro al 'Pratico aſſiſtente, che lo medicaſſe, uale metodo per le lunghe , e

grave infermità del ſuddetto qu. D.Pietro u ancora praticata dalla ſelice

memoria del qu. Signor Geronimo Bocicchi, il quale do po la morte del

ſuddetto D.Pietro non potendo eſercitare la carica di Chirurgo Maggio

re in detto Spedale a cauſa delle replicare Apopleſie , che lo inabiliraro
_ v n°7
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no , iu ‘da’ Signori Governadori di quel luogo giubilato, ed in ſuo iuo a

ſu eletto per Chirurgo Maggiore il Signor Luigi Tortora, il quale ha le‘

guitato l’isteſſa metodo ſino al preiente giorno medicando tanto i piaga.

ci, uanto i Periti una ſol volta il giorno. a riſerba di qualche caſo par

ticu are, lo che eſſo anche fa eſeguire dal Pratico affifiente del luogo , e

ciò lo ſo beniilìmo per aver ſempre conſervata , come anche ora conſer

.vo familiarità in detto Sfedale con gli uficiali di eſſo . Come anche fo

ſede, come eſſendomi ne l’anno [792. io aſſentato per Chirurgo nel Re

gimento S agnolo del Sig. Marcheſe 'de Viglotorre, 8c avendo lervito per

lo ſpazio ipnni cinque da ,Chirurgo Primario nel Regimento ſuddetto,

e ritrovandominell’anno ”07.dentro da Piazza di Gaeta con il mio Re

gimentogitrovandoſr la Piazza ſuddetta aſſediata in quel tempo dagl’Ale

maniwi furono nello Spedale della medeſima Piazza da quattrouento tra

-feriti, e piagati, ,quali tutti da me fi'medicavano una ſol volta il giorno,

unitamente con quattro altri.Chirurgi Spagnoli dell’altri Regimenti, che

ſeguivano l’ffleſſa metodo di medicare li feriti . e piagati una ſol volta il

iorno, a riſerba di ‘pochiſſimi, che la neceffità. rtava doverſi medical-e

. ue volte , e per eſſere quella Ia Veritàyho fatto Eprefente ſottoſcritta di

`mia propria mano . Napoli li 9. Febbraio 173)'.

”Giovanni Spada Chirurgo privilegiflt0,fifëda,”ſup-a;

-Io Stefano Sorvilla ſono testimonio.

lo Filippo Saverio Giulianolſono testimonio,

LaſhPmJettaflde ;ſiam fittofl‘ritta di PrOPría mano del fudetto M. Gia

` vanm’ Spada a me ben ragni” in fre/Enza mi:: , e dellifl-*Pratletti Teſi!"

mom , ul infeflc Io Notar Franceſco Nefiwli di Napoli , richiesta , baſh,

gna”. ' ` ’ ` ` ’

' p. S,

( -XXllL 9

SI dichiara da me ſottoſcritto Detth -FiſicoCeruſico Napoletano ara-L*

` che con giuramento quannu: of”; , come avendo medicato per ?lo

ſpazio d’anni dieci in circa', con piazza di Chirurgo ordinario lo Speda

le de’RR. -PPJBuon Fratelli del _Monistero di S. Maria della Pace di que

fla Fede] Ìfiîma Città‘,~ho costumato medicare l’Inſermi del ſuddetto Spe

dale ,cile di Piaghe ſono reſi _cazione-voli ,per cauſa dì‘RiliPole, Aſceſ

fi, Can ,rene',o altro ſopravenuto alleloro Fèbri, una ſolyolta il giorno,

e'rariflgm'e volte' è' accaduto , che qualche pericoloſa Piaga abbia avuto

il biſognoſdi` vilitarſi due volte il giorno -. 'Simil metodo praticò amo“

la felice memoria dj Giuſeppe mio' Padre , e Maestro, il quale per -lo ſpa

zio d’anni trenta in cjirca, medico continuamente il ſuddetto Spedale ii

no alla ſua morte , del che ſono testimonio di veduta per eſſere andato

,molti anni preſſo di lui, con ofl'epvare le cure delli _ſuddetti pidagati ,

e m
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ed in ſede del veroſottoſcrîVo la preſente di mia propria mano . Napor

li 16. Maggio 1723'- u

` Io Dottor Fi/îco Aleſſandra da Laurentzm fifirle, :rr-c.

Fofi-{le lo Natar Giu/?ppt de Palma di Napoli, che Iaſurldetm dic/:ím-Azía.

”e èſòttaſì'ritm (li propria mano del ſuddetto Dottor F:ſito Sig. _Ale a".

dr” de Laurentiis, r perciò boſe-gnam, ó-c, L

- S.

( XXIV. )

O ſede Io quì ſottoſcritto a chi la preſente ſpetterà vedere, anchec…

giuramento, ſe biſognaſſe, come nella mia età Giovanile, e proprio

Verſo l’anno mille ſeicento ottanta in circa , eſſendo Io deſideroſo d‘ap

rendere la Profeſſione di Chirurgia, andai in pratica per molti anni con

a felice memoria di Tommaſo M0reſe , il quale medicava nello Spedale

deal-Uomini della 5, caſa degl’lncurabili , dove da me s’aſsisteva quaſi

ogni giorno , mentre il ſuddetto medicava gl’ln fermi, ed oſſervava, che

fl Medico medicava tutti gl’lnfermi piagari una ſol volta il giorno , a

riſerba di ochi . chela neceſſità rtava doverſi medicare due volte , e

con l’occaſione , che lo andava ne lo Spedale ſuddetto per oſſervare la vi.

ſita, che ſi faceva dal detto qu.Tommaſo mio Maestro, oſſervava ancora

le viſite, che ſi facevano dagl’altri Ceruſici nell’altro Corlie, e vedeva la

fleíſa metodo praticarſi ancora dalli qq. Felice Sicondolfi , e Monſieun

Claudio Vittu che anche medicavano nello Spedale ſuddetto. quale me

todo da me ſi e ancora praticata per lo ſ azio di trenta anni in circa nel

medicare le lnferme piegare nello Speda e di S.Eliggio Maggiore di Na

oli , ove io ho mediato da Ceruſico Maggiore, come anche nel mede;

Emo Spedale la steffa metodo li è praticata , ed ora ſi pratica dal Detto:

Signor Pietro di Natale, che è ſucceduto in mio luogo nelle mie aſſenze,’ A

ed infermità: E per eſſer questa la verità hoſottoſcritta la preſente di mi;

propria mano . Napoli li 7. Marzo 173 ç.

. Eri/Zaffi!” d: Nigrir, fiji-de, come di ſopra.

Er] inſide Io Not” Antonio d’Enrico di Napoli, bo figa-ito, óvc.

i L. s,

( XXV. )

SI fa piena, Se indubitata ſede da me ſottoſcritto Chirurgo a chiunque

r ſpetterà la preſente vedere , anço con giuramento, ſe biſognaſſe, vc0-

me dallo ſpazio di trent’anni in circa , ho affistito allo Spedale di S. Eli

gio Maggiore di questa Città da Chirurgo straçrdinario , Sustituto del

Dottor Sig-Cristofano de Nigris Chirurgo Máiggiore di detto Spedale .

nel -
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nel qual tempo così io, come il ſuddetto Signore avemo medicato l’Infer.

me piagate tutte una ſola volta il giomo nell’ora della mattina , ed in

tutto detto ſpazio di tempo , rariſiìme ſono state quelle , che fi ſono me.

dicate due volte per biſogno particolare . E questa metodo la praticamo

anche adeſſo . Ed in ſede della verità ho fatta la preſente ſottoſcritta di

mia propria mano . Napoli li 2. Marzo r7”.

10 Chirurgo Pietra de Natalefbfldc, comeſòpra.

”fede , com la ſuddetrafirma elfi” di propria mano delſuddetto Mag;

Pietro de Natale Cbírur 0 a me m ragni” , ò* in fida, ó-r.

Nazar Nicolò 5c Natale de Napoli. s.

. L!

( XXVI. )

' Tteflo Io qui ſottoſcritto anche con giuramento, ſe pure biſognaſſe,

come eſſendo fiato richiesto per la verità della metodo da me ſi

pratica nel medicare gl’lnfermí piagati nel Regio Spedale delle Galere

di Napoli , nel quale ho aVuto l’onore d’eſſere fiato ammeſſo ad eſercitare

la carica di Ceruſico Maggiore lin dall’anno x729. Dico , ed attesto , co

me rima d’ottener tal carica medicai più anni da Ceruſico flraordina

rio i detto luogo unitamente con il qu. D. FranCeſco Villar di Nazione

Spagnola, all’ora Ceruſico Maggiore di detto Spedale , il quale uſava la

metodo di curare l’Infermi piagati , anche di piaghe Gallicheuna ſol

volta il giorno nel a mattina , e ſe qualche volta occorreva medicarne

qualcheduno la ſera , lo che ſuccedeva rare volte , ordinava , che (i fuſſe

medicato anche la ſera . In detto tempolper informo preſone dagl’aflì

stenti del luogo, ſeppi , che l’anteceſſore el detto qu. Sig. D. Franceſco,

cioè il qu. D..Giovanni Bronzo di Nazione Fiamenga, in molti anni, che

eſercitd anche-eſſo la carica di Ceruſico Maggiore, aveva praticato dell’

istefſa maniera; Onde ſubentrato lo a detta carica nell’anno ſopraddetto,

ho continuato, e continuo ancora a medicare tutti gl’accennati Piagati,

anche di piaghe Galliche una ſola volta il giorno, e qualora vi fuſſe qual..

cheduno, che er particular biſogno ſi doveſſe medicare due volte, ſi me.

dica anche la Ezra , loche occorre poche volte . Velia metodo ho eſer

citato, ed eſercito, perche questa ho stimato.e stimola migliore, e per eſ

ſer quel’ca la verità ho fatto il preſente attestato ſottoſcritto di mia pro

pria mano . Napoli li g. Marzo 1735-.

lo Dottor Nicolò Barazza Chirurgo Maggiore del Real Oſpedale

delle Gale”, Atteflo, comrfipra.

10 Notar Franceſco Valentia di Napoliſbno teflimonia , e flrcciafìde il re;

trqſcritto arreflato gflmflatoſottoſcritta di propria mano del "…farm

to Dottor Fijíco Chirurgo Sig. D-Nicolò Barazza, à: inflde boſegnata.

i ~` L e e Nei

r
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c xxvn. 5

Oi ſottoſcritti Dottori di Filoſofia , e Medicina , attestiamo con la

preſente, anche con giuramento, ſe lo biſognaſſeflìualmente ritro

Vandoci ſervendo, e curando l’Inſermi nel Regio Speda edelle Galee di

Napoli detto vol armente del a Darſena , riſpettivamente io Dottor Fi.

fico Franco Falc e, Medico Maggiore dell’anno 17 r x. , che ſui ſacro Mc.

dico delle Galee , con le abſenze, ed infermità del ſu Dottor Nicola Carà

dinale, che lo era dello S :dale ſuddetto , e poi dall’anno 17 r 6. Propria

tario dello stefl'o, Ed io ottoſcritto Dottor Fiſico Paolo Greco , Medico

affistente con piazza di Ajutante al torno dello steſſo tempo , abbiam oſ

ſervato , che in detto nostro Spedale, numeroſo da tempo in tempo , di

più centinaja d’Infermi , ſi è costumato ſempre di medicare i Piagati di

varie ſpezie di pia he anche Galliche, una ſola yoita il giorno, a riſerba

di qualche ia a, c e per particolare accidente aÒe avuto biſogno di me.

dicarſi anche ue , lo che non `e accaduto così ſpeſſo: quella metodo ab

biam noi ritrovata in dett'Oſpedale , e la stefl'a fu‘praticata per lo ſpazio

di anni trenta in circa dal qu. Giovanni Bronzov i Nazione Fiaminga ,

che ſu Chirurgo Maggiore nello flefl’o 5 la medeſlma pratico ſucceſſiva

mente il qu. D. Franceſco Villar di Nazione Spagnola , per lo ſpazio di

anni dodici in circa, quando ſubentrò alla ſuddetta carica . Così ha con.

tinovato, e continova di preſente l’odierno Chirurgo Maggiore D Nico.

lò Perazzm che fu ammeſſo alla ſuddetta piazza fin dall’anno x729. e da

tal tempo per fino al preſente giorno, questi ha ſempre mCLlÌCfltO , e me

dica tutti 1 ſuddetti Piagati , anche di piaghe Galliche di ſua incomBen

zz. una ſola volta il giorno, e rare volte occorre, che ſe ne medichi qual

cheduna anche la ſera, ed in fede della verità , ſendoue fiati richiesti, no

.facciamo lo preſente atteflato , ſoſcritto di noflre proprie mani . Napoli

1i4. di Luglio del I’ a f.

Io Dottor Fiſico Franco Paleſe Medico Maggiore del [Zed-Iena‘

Spedale atte/?0, cameflìpra.

10 Dottor Fiſica Paolo Greco Medico Agiutante del ſuddette',

Oſpedale attesta, comeſòpra.

Fofirle la Notar Nicola Gambardella di Napoli , rome le alettefimflſò”

di prîprie mari rie/[i {letti Dottori Fiſici Franceſco Falc/'e , e Paolo Gre

ca , e inferi: baſi-gnam, ó*:- L s

( XXVHI. j

Tteflo io ſottoſcritto Dottor Chirurgo , a chiunque ſpetterà ia pre

ſente vedere , anche con giuramento, qua-*mu: opueflt; come nel.

1a mia età Giovanile volendo applicare ;lla Profefiìone della Chirurgia

a mi
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mi portai dalla Città di Monopoli mia Patria in nella Città di Napoli ,

e ſu nell’anno mille ſeicento Ottanta ſei, dico l 86. , e nell‘ilieſs’anno

entrai per Giovane nella Caſa Santa degl’lncurabili , per ſervizio degl’

lnfermi per apprendere la ſuddetta Pro effione ,ove stiedi la prima volta

per lo ſpazio di quattr’anni , donde eſſendomi licenziato , 8t eſſendo fia

to fuori di eſſo per lo ſpazio di pochi men, vi rientrai nuovamente , e vi

commorai altri tre anni, in tutto detto tempo applicai ſempre alla Pro.

feffione Cerulica , e Viddi , che li Cerulìci Primarii di eſſa Santa Caſa ,

cio‘e il qu. Sig. Felice Sicondolfo, ed il qu. Sig-GimAntonio Vitale, come

anche il Si .Tommaſo Moreſe medicavano gl’Infermi piagati,quali era.

‘no in grangiffimo numero, una fol volta il giorno , a riſerba di qualcheñ_

duno, che ſi medicava anche la ſera per tenerne biſ no.

Attesto di più , che eſſendo lo paſſato nell’Oſpedale di S. Angelo a

Nilo di questa Città colla carica d’lnfermiere, ſe mai alli Febbricitanti,

che in eſſo fi ricevevano lopravenivano piaghe per cauſa di Parotidi ,

Aſccflì, o altro, le curava io , ed uſava la steſſa metodo di una ſol volta.

il giorno, ficome aveva appreſo nella ſuddetta Santa Caſa degl’lncurabi

li da Primarii di eſſa.

Attefio ſimilmente , come eſſendo stato eletto per Chirurgo Ordi

nario ſulle Galere , eſercitai questa carica per lo ſpazio di anni nove in.

circa ſulla Galera S. Antonio , ove curai colla steſſa metodo di una ſol

volta il giorno (a riſerba di pochi ) tutti li Piagati , che v’erano: Et eſñ

ſendo neli’anno mille ſettecento , e undeci 1 dico [7! r. paſſato alla cari

ca di Ceruſico Maggiore di turca la Squadra, quale carica ho eſercitata

per lo ſpazio d’anni ventitrè, in tutto detto' tempo, ſempre ho uſato io la

steſſa metodo, tanto in Napoli, quanto viaggiando efſe Galere, ed in ogni

luogo ove ſi ſono fermate , e lo stefl'o praticavano ancora l’altri Ceruiící

delle Galere Ordinarii : Coll’occaiione di tal carica ho dovuto pratica

re ſpeſſo ſull’Oſpedale delle medeſime Galere ſito alla Darſena , e per lo

ſpazio di tant’anni ho oſſervato ſempre, che li Cerulici Pro tempore , di

eſſo Oſpedale,cioè il qu.Giovanni Bronzo di Nazione Fiamen ,il qu.

D` Franceſco Villar di Nazione Spagnola tutti curavano dello i eſſo mo

doiPiagmti di gran numero in dett’Olpedale, cioèquaſi tutti una ſol

volta il giorno , a riſerba di qualcheduno, che s’ordinava medicarſi an

che la ſera , e la steſſa metodo ſi uſa ancora dal Sig. Nicolò Perazzo, che

preſentemente eſercita detta carica, ed in fede della verità ho ſottoſcrit

ta la preſente firmata di mia propria mano. Napoli lì 4. Febbraio 17;;

lo Dottor Chirurgo Donato Antonio Riccio attryi‘o, ”tfr-'Frag

hà efl , à' i” ſidem Ego Notarimjzffèpb da Angeli: dc Nodi-ſig”.

L* I

( XXlX. )

I fa fede da me ſottoſcritto Dottor Fiſico , e Profeſſore di Chirurgia

a chiunque ſpettarà la preſente vedere , ggche ;gn giuramerètoſ, ſe

i 0:
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biſognaſſe , come efl'endomi portato in Napoli da S. Gio: in Galdo mia

Patria, per applicarmi alla Profeſſione di Medicina, e Chirurgia , enti-ai

nello Spedale della Caſa Santa de l’lncurabilí nell’anno milleſettecento

dieciotto , nel quale stiedi per lo pazio di anni dodeci in circa, ſino all’

anno milleſettecento trenta . Nel qual tempo avendo ſempre aſſiſiito al.

le vìſite de’ Signori Medici, e Chirurgi ho oſſervato , che i Signori Chi

rurgi , cioè li Signori qu. Gio: Caruſo , il qu. Franceſco Giannini , che

furono Chirurgi prima dello Spedale degl’llomini , e poi di quello delle

Donne, ed il qu- Franceſco Moreſe, il Sig. Gio: Battista Ricca, il Sig.Pie

tro Mirra , ed il Sig. Vito Vinci, tutti quelli ſuddetti Signori , così nello

Spedale degl’Uomini, come in quello delle Donne medicavano gl’lmpia

gati , guali erano di gran numero , una ſola volta il giorno , a riſerba di

quale eduno , che per tenerne biſogno ſi medicava anche due , locche

era rare volte . Dopo licenziatomi dal ſuddetto Spedale , la steſſa metodo

di medicare i Piagati una ſola volta il giorno ho uſato anche lo nello

Spedale di S. Angiolo a Nilo nel corſo di anni trè, ſpettando a me di me

dicare, che ho eſercitato la carica d’quermiero, e Chirurgo in detto luo

go , tutti quegl’lufermi , che a cauſa delle febbri ſ1 reſero lmpiagati per

cagione di Parotidi, Gangrene, Aſceffi , o altre piaghe di decubito awe

nutoli, locche ſi uſa ancora ſino al preſente giorno, come a me costa . Ed

in fede della verità ho fatto la preſente ſcritta , e ſottoſcritta di mia pro

pria mano . Napoli zo. Febbrajo r7; ſ.

Io Emanuele Pítmnoflzfrd!, fomejöpra.

Fo fiale , come la Preſi-”te e'ſöttqſcritta di propria mano , @-131 mi” preſi?”

za dal detto Dattor Fiſica, e Prqfiflòre i” Clx’rurpía Siglmamle/e Pirm

”0 a me ben ”ato , e perciò la Nazar Crt/Para {Te .Martina di Napo/z' ha

[ignaro.

L. s

( XXX. Ì

ESsendo fiato 10 ſottoſcritto Dottor Cernſico Napoletano y richieſto

per la verità a dichiarare la metodo , che uſo in medicare gl’Inſer

mi piagati di qualunque ſpecie di piaghe così in tutti quelli luoghi Pii ,

ove ho piazza ordinaria, come anche in perſona degli altr’lnfermi , che

medico per questa Fedeliſfima Citta , attesto , e ſo ſede anche con giura-i

mento , ſe pure biſo naſſe , come medicando io da anni venticinque in

circa l’inſermaria de la Croce di Palazzo de’ PP. Riformati. nella quale

ven ono a curarſi gli Padri inſermi di tutta la Provincia, quale è nume

roſi 'sima s l’Inſermaria di S.Luigi di Palazzo de’ PP.Minimi; I’lnferma—Î

rie de’ RR- Padri della Compagnia di Gicsrì z il Seminario de’ Nobili ,

che anche ſia ſotto la prudente direzione di detti RR. Padri Gieſuiti ,

e molti altri Monasterj di Religioſi , e Religioſe , quali aſcendono al nu

mero di venture, in ventiquattro z in tutti ii ſuddetti_ luoghi dal ſuddetn,

E9.
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to ?empo di anniJ/entîſeíe, in ventîotto in circa, ho praticato, ed attuali

mente pratico la metodo di Curare tutti gl’Infermi piagati d’ogni ſpecie

di piaga, una ſol volta il giprno, a riſerba di qualche caſo particolare in

cui per ſpecial biſogno mi e occorſo di medicare qualcheduno due volte

il giorno; cioè mattina. e ſera , lo che rare volteè ſucceduto ,- e detta

metodo l’ho anche praticata , e ratico anche in perſona di que l’Infer.

mi, che medico per quefla Fede iſlìma Città; qual metodo l’ho appreſa

dalla F.M.di Domenico mio Padre, che la pratico per turco il tempo,che

eſercitò la Profeſſione di Ceruſia . che fu la ſua età d’anni ſettantanove

in ottanta in circa . ſicome più volte dal medeſimo l’inteſi dire , ed io

fieſſo appreſſo lui ho oſſervato . e per eſſere il tutto veriffimo , ho fatta,

la preſente fede ſcritta, e ſottoſcritta di mia propria mano . Napoli f..

Aprile 17 g 5.

Fram-ſco Riccia.

che la ſuddetta fido flaſh-ta [art-;ſcritta di propria mano del detto Dorm

Crrufíco Signor Francefi‘o Riccio , atte/Z0 lo Not-rr Carlo dr F”fi di Na

poli. ed irflde richiesto hoſcgmm. S

L. .

'( XXXL )

I fa piena , 8c indubitata fede da me ſottoſcritto Chirurigo; a chiunà

que ſpetterà la preſente vedere , anco con giuramento e biſognaſſe,

come dallo ſpazio di trenta anni in circa , ho afflstito all'Oſpedale dl

S. Eligio Maggiore di questaCittà , ~da Chirurgo Straordinario Soſiituto

dal Dottor Sig.Crist0far0 de Nigris Chirurgo Maggiore di dett’Oſpedale,

nel qual tempo d’anni trenta, cosìlo, come il detto Sig.Crifiofaro, ave

mo medi’cato l’inſerme piagate tutte una ſol volta il giorno nell’ora del

la mattina, ed in tutto detto ſpazio di tempo rarifiìme ſono state quelle,

che ſi ſono medicate due volte per biſo no articolare . E questo meto

do la praticamo , anche adeſſo . Di più o ſeSe anche con giuramento ſe

biſognaſſe, come dallo ſpazio di anni quindeci in circa medico l’infer
meria dello Spedaletto de’ RR. PP- Franceſſicani , ove Vengono a curarſi

gl’lnſermi anche della Provincia , quale è molto numeroſa, ed anche in

ueſia ho medicato i Pia ati di varie ſpecie di piaghe colla steſſa metodo

detta di ſopra 5 Et in ſe e della verità ho ſacca la preſente ſottoſcritta di

mia propria mano. Napoli li ;.Aprile 172i’

J Io Chirurgo Pietro di Nam/e, fifa/[h COME/5P"

f'ofedo , come [aſad.iettaſirma {[ſhre di Propria mimo del ſuddetto Mag.

Chirurgo Pietro de Natale a me he” cogm‘to , reſi. ,'mte i” quasta Citta‘ di

Napoli , ò* infldc , Of". lo Nazar Nicolò de Nata/_e dr Napoli , richirjla_

‘a ſign-I”. _ S

Le *

10
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( XXXII.` ) ñ

O ſottoſcritto Dottor Ceruſico Napoletano atteflo a chiunque la pre.

ſente ſpetterà vedere , o ſarà in qualſivoglia modo preſentata , anche

con giuramento ſe biſognaſſe; come dallo ſpazio di tredici anni in circa,

medico l’iniermaria di S. Lucia del Monte de’PP. Scalzi di S. Pietro

d’Alcantaramve vengono a curarſi gl’lnfermi piagati di tntta la Provin

cia, e~con varie ſpecie di piaghe, ed in detto luogo ho uſata la metodo di

curare li ſuddetti Piagati-una ſol volta il giorno , a riſerba di qualche

duno , che per particolar biſogno l’ho medicato due volte il giorno , e

qualche altro l’ o medicato una ſola volta ogni due giorni, qual metodo

io la pratico anche er la Città , ed in tempo di mia—figliolanza la viddi

anche praticare ne l’Oſpedale degl’lncura ili da i Ceruſici Primari di.

elio . L’illeſſa metodo in detta In ermeria fu anche lungamente pratica

ta dalli Ceruſici miei predeceſſori li qq. Domenico, e Giuſeppe Riccio

Padre , e figlio , che per lunga ſerie d’anni prima di me eſercitarono ta

carica . E richiesto della verità ho fatto il preſente attestato ſcritto , e fi:

mato di mia propria mano . Napoli li 16. Aprile 17 g y.

ñ Gio: Botti/Ia Gallo.

ì

”a efl , ;ó- z‘nfldem Ego Notari”: Alqyjiur Gioia de Neap. rec. figa.

L. s‘ 'L

c xxxni. ) ‘ *z

Ssendo stato domandato Io ſottoſcritto Fr. Aleflio della Torre Infera

miere di questa Infermeria de’ RR. PP. Cappuccini dell’Immacola

ta Concezione volgarmente detta di S. Eſſremo N. di Napoli, ad attesta

re con verità , qual metodo abbia Io Veduto raticare a’ Chirurgi , che

hanno medicato li Religioſi iagati nella In ermeria ſuddetta . Attesto

dunque con verità, come ſin all’anno 1700. che da miei Superiori ven

ni destinato al faticoſo impiego della detta Inſermeria, ove oltre il no

veroſo numero de’ Religioſi miſeramente aggravati dalle piaghe,`che vi

concorrono da tutta la nostra Provincia , ſempre anche creſce il numero

de’ Reli0i0ſi di tutto il Regno , ed anche di Provincie ſorastiere . Dall’

anno ſuddetto ſin’oggi , ho veduto il metodo, che tutti li Chirurgi pro

rei-:pare hanno praticato in medicare li Reli ioſi pia ati con varie ſpeJ _

cie di piaghe , ed ho oſſervato , che li mede :mi han o accoflumato mel

dicarli tutti, una ſol volta il giorno s eccetto però qual'che-caſo‘partico

larç a che fuſſe qualche volta occorſo , ed allora lo inedicavano ue vol

te 11 giorno - 03a] metodo lo viddi praticare per lo ſpazio di molti anni

dal u. Giovanni Pellegrino . Chirurgo Primario dell’Oſpedale degl’lnf

cura ili , quale poi morto , fu eletto il qu’. Nicola Vito Pantaleo, anche

Chirurgo Primario dell’Oſpedale ſuddetto, che per lo ſpazio di molti

_anni anche lo steſſo metodo praticò 3 E, per [gone del _ſuddetto Plantag

eo,
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leoa, eſſendo (lato ammeſſo ad efl'ercitare' la carica ſo raddetta il q.an;

ceſco Moreſe , anche Chirurgo Primario dello Speda ſuddetto , il me..

delimo anco er molti anni, l’isteiſo metodo praticò 5 come anche dopo

la morte del uddetto Moreſe, l’ifieſſo fu praticato per lo ſpazio di molto

tempo dal Sig. D. Franceſco Opez di Nazione Fiamingo , ed efl'endo poi

in luogo del medeſimo ſubentrato il qu. Domenico Sedano , anco per lo

ſpazio di anni quattro in circa , l’isteſſo metodo pratico; quale metodo

li stà anche attualmente praticando da un’anno in quà dal Sig. Giuſe pe

Maria Venturazuoflro odierno Chirurgo a Ed in fede della Verità, ho ac.

to il preſente Attestato firmato di mia propria mano, e ſugellato col ſu

gello di queflo Convento . DalConwnto dell’Immacolata Concezione

oggi li .7-Novembre L73” . . _

' ,lo ftat’Alefio della Torre lnflrmùro (le’ Cappuccini

_mgfirmm come diſòpra, , '

' ' L. S.

the laſuddettflſirma ſia di propria mano del fizddetto Fratr’AIcſro della

Torre , Infermiera, mſnpm, Batte/lo Io Not” Ignazio Pony? di Napoli,

.Notai-o ordinario di detto Venerabile Convento di S. Eframo nuova . E

per ciò bojègnato,

~ L* \ Se

ſ XXXIV. )

Tteilo Io qui ſottoſcritto ‘infermiera della Reale Infermeria di San

è ta Maria la Nova de’ Minori Olſervanti di S. Franceſco di uesta
.ì ittà ‘di Napoli , come eſſendo fiato richieflo ad attestare con verita per

lo pubblico beneficio , quale metodo abbia Io veduta praticare da Ceru

ſici . ch’hanno medica@ nella nostra lnfermeria li Religioli piagati, che

vengono in elſa a curarſi , ‘che ſono di gran numero pe‘rvenendovi non

ſolo _dalla noſira Provincia , ma anche dalle Forastiere . Atte'sto dunque

per la verità , come ritrovandomi lo eſſercitando detto impiego cla-anni

dieciſette in circa, in tutto det-to ’tempo ho ſempre veduto, che il Dottor

Fiſico .Franceſco Stella nostro Ceruſico Ordinario ha medicato li Reli

giofi impiegaticonvarie ſpecie di piaghe tutti una ſola volta .il giorno,

eccettuatene alcuni pochi , che ha lhmatodoverli meditare due volte,e

quello lo fia praticando fino al preſente giorno . E per eſſer quello la ve

rità ho ſottoſcritta la preſente *di mia propria mano , e ſug ellata col

ſuggello del nostro .Conventozz. Napoli dall‘Infermeria di Santa_Maria la

ñ Nova quello di tz. di Novembre ,14725. .

. ,lo Fr. Gio: Aim-iav di Napoli Laica Prqfiflòdi detto luogo

,x ‘nella, guanto difbprfl.

. L. S

1” teflimonium *veri-*ari: Igo .Not. Franciſco: Aprile de NMP. ò* infida”:

rrgjigu. v . ,

c . ’Z , . . ` Le S.

‘ T Atteg
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ATmsto lo ſottoſcritto Dottor Fiſico , e Profeſſor di Chirurgia, anche

con giuramento ſe lo biſognaſſe , 'come da anni quaranta in circa , '

medico çon piazza ordinaria di Chirurgia nell’Olpedale della Caſa Santo

di A. G. P. in Capua , ove vengono Periti , e Plagati d’o ni ſorte anche

Galliche . Tumori, Fracture d’oſſa,&c. il metodo di cura: i, che ho ſem

pre tenuto, e ten o, e lìato di medicare li ſuddetti Periti. e Pia ati di va

rie ſpecie di Piag e, anche Galliche . una ſola Volta il giorno , a riſetbl‘

in qualche caſo particolare di qualche ferita penetrante nel petto, o d’ar

chibugiata, che qualche volta m’è convenuto di medicarla anche la ſera;

ed a riſerba ancora di qualche Piaga ſinuoſa in cui per non poterli aprire

il fondo le materie ſi trattengono , nel qual anche due volte ſono fiato

obbligato di curarlo . Questa pratica l’appreſi in Napoli il primo anno ,

che entrai nella mia dalla felice memoria del qu.Francelco Palmieri, che

la praticava nel Real’Oſpedale di S. Giacomo della Nazione Spagnola .

dov e era Chirurgo Maggiore , ed ancora avendo raticato con li qq.Gio:

Ant onio Vitale , Felica Sicondolfo , e Tomma ‘0 Moreſe , raticavano

dell’isteſſo modo ſopraddetto ancora nella Real Caſa Santa egl’lncura-c

bili di cui erano Ceruſici Primarii o 5‘ in fede del vero , Sec. Capua :oz .

Maggio 17 3 5. .

10 Dottor Fiſico . a Pre/21767* di Chirurgia Giovanni Tuna”:

. atte/Io, ”tft-pra. . '

[o Notar Antonio Vafiano ſono teflimoníoí ›

Io Notar Nicola Fratta ſono testimonio.

”a ?fl e &inf-10m Ego' Nota-Joanne: da Majè ;le Capita figa;

/

L. 8,'
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ESsendo fiato richiesto io ſottoſcritto Medico Ceruſico dello Spedale

di S. Giovanni di Dio de’PP. Buon Fratelli di questa Città di Sa

lerno , a dichiarare qual metodo ſi uſa nel curare i Pia ati , che occ0rro. *

no in detto Spedale s Attesto , anco con giuramento , e lo abbiíognaſse,

come io per lo ſpazio d’anni ſei ho adempito al mio impiego, ſolienendo

1a carica di Ceruſico in detto Spedale, in cui quantunque lì ricevono Feb- '

bricitanti. nondimeno, qualora alcuni di quelli ſi rendono impiagati per

caìione di Aſcefl’i , Gangrene , Antraci , Relipole, o altro , ho ſempre ac

co umato di medicarli tutti una ſola volta il giorno nelle ore della matñ'

tina, a riſerba però di ?ualcheduno . che per particolare urgenza ſi è do

vuto medicare. o più peli'o , o più di rado; e così parimente per lunga

ſerie di ~anni prima di me _ſu praticato , e dal Dottor Signor D. Andrea

e (l’IP:

.



d’lzp‘polito `, mio Predeceiiore , il qnale aveſofienuto detta carica di Me

dico Ceruiico in detto S edale , e da altri Predecefl'ori : Ed in fede della

verità ho fatto il Preſen e atteflato , firmato di mia propria mano , e le'

galÌZZato dal Magnif. Cancelliere »di queſia Città . Salerno li 6. Otto-*

bre 17 . ~ .;T loñDotlor Fiſica , e Cern-fico Giufëppe Verníeri

attesto, come ſopra.

.u

Fa fede Io Norm-e Simone Boario Salernitana, come lafiwìdetmfëde aſk” -

- _ſia to flflttofl'ritta Half-addetto Dottor Frfico , e Ceruſico .S /gnor Giuſèppe

ferm’en’ i” mio preſenza , e fb fido alle” ;rr/e guanto!? uffici-iſte , ed ho

e rmta. -
fa L. S.

fl
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Ttesto io ſottoſcritto Cernſico dell'Oſpedale di qUeña Real Caſa

~ Santa degl’lncurabili di Napoli , anco con giuramento , ſe biſo

gnaſſe, come da trentacinque anni, che ſono impiegato nell’attuale ſer

vizio di eſſo ho oſſervato in tutto detto tempo , che i SignOri Ceruſicr’

pro tempore hanno praticato medicare i Piagati di varie ſpecie di piaò

ghe (anche Galliche) la maggior parte una ſoia 'volta il' giorno , a riſer

va di qnalcheduno, che per particolar biſogno lì è dovuto medicare due,

locche è accaduto di rado. Così accostumarono Monſieur Franceſco

Biocti di Nazione Franceſe‘ , e proprio Pariggino ,. in quer tempo Cer u

fico dell’Eccellentiſs. Signor Duca d’Aſcalona Vicerò , ii qq. Gio‘: Pelle

grino , Tommaſo , e Franceſco Moreſe, Padre, e‘ Fi lio , Niccolò Vito ,

Pantaleo, Franceſco Giannini , Gio: Caruſo, Vito’ inci, e Gio: ‘Bat

ti lira Ricca . E, così have ancor praticato il Signor Pietro Mirra: e gl’

altri Signori Cernſici odierni , cioè li Signori Giuſeppe Pacileo, Save

rio Mirra , Luigi Tortora, e Lionardo Cacace , così ſimilmente ha nno

praticato ſempre, ela hanno praticando find al preſente giorno , la me

deſima metodo la stò praticando anco io , perche la stimo la più con*

ſonante all’eſperienza , ed alla ragione , e la più ſalutevole a prò de l’5"

] nſermi . Così li pratica tanto uell’Oſpedale degl’uomini, che'de le'

donne z e così ſimilmente pratico noili miei Infermi iagati , che ſono

per la Città, non meno nelle caſe particolari, che ne’ onasterj, che vi

medico, Se in ſede della verità ho fatta la preſente ſcritta, e ſortoſcritt a. r

di mia propria mano. N oli rg- Marzo-1736

Ia Dottor ETF-:o Car-”fico Aniello d’Afuazo,fiflde, ”t ſup-a

I!) of, èf infldcm Ego Not-tri” Alexia: l’allegria”: d': Roof-.ſign.

L3' 8_

,PQ
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FO ſede lo ſottoſcritto Ceruſico dello Spedale di quefia Real Caſa

Santa degl’lncurabili di Napoli, anco con giuramento ſe biſo naſ

ſe, come dallo ſpazio _di trenta, anni. che ſono‘nell'pttuale_ ſerviz o di

eſſo, ho oſi‘ervam in tutto detto tempo, che li Signori Ceruſici pro tem

pore hanno praticato medicare li Piagati di ,varie ſpecie di piaghe (an

che Galiiche ) la maggiore parte una ſola volta il giorno , a ma… di

ualcheduna, che per particolare biſogno ſi è dovuto medicare due , lo

.c e è accaduto di rado.Così accostumarono li q. Gio: Pellegrino , Ni

cola Vito Pantaleo, Franceſco Giannini, Gio: éaruſo , Franceſco Mare

ſe, Vito Vinci, e Gio: Battist‘a Ricca. e così have ,anco praticato lo Sig,

Pietro Mim e e gl’altri Signori Ceruſici odierni, cioè _li Signori Aniello

‘di Apuzza , Saverio Mirr‘a , Luigi Tortora , e Lonardo Cacace, così lì*

milmenee hanno praticato ſem re , e lo stanno praticando ‘ſino al prei

ſente giorno , la medeſima metodo ,la stò praticando anco io , perche ia.

flimo la più pro ria , e Ja più ſperimentata a prò degl’lnſermi ,. Così ſi

pratica tanto n lo S edale ,degl’llomini , che ,delle Donne . E così [i2,

milmente’ pratico .nel i Piagati, che ſono perla Città commcffi alla mia

cura, non meno nelle caſe_ articolari, _che ne' Monisterj, dov:: io medi

co. Ed in fede della Verità, o fatta la preſente ‘ſcritta, e ſottoſcritta col

_la mia propria mano . Napoli rz.Marzo 1736. ~ ’

'10 _ attore Fiſico ;Cerri reo , e Cern/?co della SPeda/e della Real Caflt

Santa degl’lncura ile' di Ncffolidò fede come flip-a.

. D. Giajèppe Paci ro. ' ‘
_ x

Laſuddettafirma a di propria mano delſuddefto `Dottor* Für'co :Chirurgo ,`

e Cbírur o della Real Caſa Santa degl’lacurabilí D. Giuſi”: Paci!” ,

ed i” fe bo figuato richieda 0-:. lo Dotxor _Notai-;Giujìppe ,Antonio ſe;

”cloni di Napo/i. ‘

" . v1” Se_

Io Paolo de ‘Maria, ſono teflimonio.

lo Nicola 'Crapio, ſono teflimonio.

IL FINE.
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Booglz'o dell’ApoÌogijZa tanto nel credere I quanto nel

A_ non credere y che ”ZIO/Pedale degl’lnonrabiliſi nstwa

la motodo dol Alogoti per lo toro {lc-‘Piogoti. pag. 1 z.

Kryon giova , tai/'tc orqna alla piagh- , o non già per {o /pçſſò

meditare 280. oppcffizionifiiolte 28 r. eſcgnenti. i -

Allen approvato”- della metodo del Mogati. 76.77.

.L'Apologistost contraddire IV. XI. XII. 149. non Im letto

ton attenzione Euripide 3.4. cffl’nrlo ilstzo carattere (li Fi

loſofo 187. travolge lo qnyíiono F.6. porca contra la gin

flizia 6.1 r. impugna la metodo del Magotì per non az-er

ragioni (la confidare la metodo rlc‘C'ernſíoi della S.Caſo r4.

ignora qualſr‘o lo motorio corno-nolo , e quale la magatina

2)'. non intendo Sonnorto ;7. ;8. tostro ipoſſi (le' Scritto

ri fl. 'vince/a digiuno de’ progrqu della ”261040 magazine

60./1’ affſztiro in dffZ-no’ore lo fila ignoranza 62. 6z. ignora

lo qui/Ziano 66. ignora ſapere del Bonne-tini 67. totti-.oo

relatore 70. malamente rffE’rZ/Îe ”no notizia def-Sono” -

ſani 79.80. ignorante di lingua Franco/è 81.87.720” 11a let

ti íprcretti generali per la tara delle firite dal Gartn

geot.8 f. r’apoiglz’o alpnroſnono delle *noti 86. non na [rt

ta l’Opera del Magari 90. 226. fa dojofisto IO. I I 9. oſi’

qaonti. ignorante di laica roo. confonde lo piagóeſangni

gno collo ping/Je ch' pari/Zonaflaffo díſhngne log. non in

tende il Ìl-fogoti I 04. confonde' le piaghe, the infistcflò [on

doloroſi’ col/e piagóe, alle qnaliſhpraggin’ngo i] dolore, porz

coi di nnoooſi modirano 106. , non na letto Egìncto r 09.'

non tono/‘re lo forza de’ rirnodj. i271'. ignora qnali piegati

dopo pcyìo l‘impiostro ſ1' litenziono dagli Oſpedali 1 lo. tra

?Me nel legger- Golgng _g i a. ſno jnprrfino annotazione

- “— 313*
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;1 1;. difronte della BalloÀoyìoc 1 14. _ incolla” Golem di

ſmemoragíoe, per ”on averlo egli letto 116. I 17. implaca

bile Iao. confonde Aſilo-pian': Prq/z‘eflfi con Affile-piede ,

Farmaeiooe 1 z r. ”averle nel legger Pareo. 139'. pee

ca di memoria I 39. 140. ”0” ha letto eo” attenzione Sem'

nerto 146. ”0” ha eozztezza de’ emolu- dyìoganni: per

la cara delle ulcere del Boccaccio} 161. 162. a torto trat

ta Il!! ſoffi/la l’Autore X72. ignora qual/1'” quelſofiſma ,

argumeñtari a diéìo ſecundum quid ad diéìum ſimplici—

ter 1 72.. ”on intende , che coſa _ſia Aria I 81. uo” ija letto

per im‘z‘cro l’opera del Bellon 219.220. è 171/0”ſofista, e eat—

tiz-o relatore 22. I. 720” intende lo lingua latina :143. 244.

plagiorio 248. toe-rompe a” paflo del ngſh'iflo :USP

'Aria dellestujè memorial} è gica-Mole per gZ’Mfi-rmi galli

ei , ”èst può comparare eoll’aria che ref/pirzffimll’ Oſſoeda

Ie degl'lmarabili I 6y.

'Aria della Spedale degl’ Inearabilí priva `di quell' elastieiz‘zì,

che eo” {magio/Ia temperie d'aria/z‘ ”campagna I 64. non

è ventilata 16)'. domo a ficono’o l'Apologffia a chiunque

lungamente la rtf/piro e foi. ”0” è parmjelvietza , e tems

Peroſa I 73.

”ria nuoce alle piego: , errbà m' add”: moti `[Is-:Mom 1'723

riempie il Forleo dell' Diverſo tutto 147 y. I 76. uſata loſt”

voce a ſpiegar l’ex-*ere da Greci , .Latini , ed IIa/ioni 1 77.

I 78. {aſſomiglia all'Oceano 175.178.1'm0mpre1ffibile 179.

che eq/hſìa 1 8 1.184. non trqſmutq/í i” acqua 1 8 Lall'fstcj/Ì

ſa mifirra Meſieomprime , a quch’ichſſa ere/ee la ſim ela—

_flieitzìſeeono’o ilBoile 181. dimo/ìraſi qoesta proporzione,

ma qfflère çfizttaficondo .Remote/lio 18 r. 182. formata da

Darj, edimumerabilz‘ componenti 17;. 183. e "game-.ſim

”modera 384. potente nemico de’eorpi 196. Mietta , pa

ra . e temperata nemico alle piaghe 197.eſègoe”t. bafòr

.aa di cor-rompere imisti a; S. ”anſa-*za le leggieri istoriaziafi

”i 261.262. debilita il color ”att/rale 143. ‘

'Argomenti dell‘Apologj/Zo ”0” conclude-*2” aof.

’Arte malizioſa delſflpologyìa r 8. g ‘

,Angiola delleeeellc-zztzfflmq Governo della S.C`aſa deglìltzf
c ` ſi " ` ` ’ ` carrabili
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oorohílì op rowote lo metodo dell'Autore nel tarare ì

Piogoti I .efigaent. ~

Atto/lati di l/îhegio, o di Palermo addotti dall/[pologzsta ”0”

poſſoooſare :lavorare il cotidiano uſo,che per tutta Italia,

e ſorſe per Europa corre di medicar le piaghe due volte il

giorno dotto dalCandoloro a4. '

Atto/lato ſal/b di Mtſſ'mz addetto dall’ ApOlogzsto a 1.22.. e

a ogm”.

Alle/fato de’C'rr//ſîoí dell’Archiq/Éedalo di .ST-Spirito di Roma

I a7. Appendice pag3. del Sig. elite Acri 27. Appendic; 9.

dell' AvMap/pedale di S. Maria Nuova di Firenze 2 8. Ap

peodic. 1 o. ella Spedale della Mzfi’rícordía di Parma 29.

A pendio. I r. i:. dell’ Oſpedale di S. Orſola di Bologna 2.9.

Ahpendim 3. dellOſpedole di S.Mario della Mi ericordia

di Perugia a9. Appendir. r4. dell'Oſpedale di .Maria a

Crucibus di Rom-mm zo. Appz-”dia 1 ”della Spedale di Pi

ſo 30. Aípmdic. r y. della Spedale di Per ogm”, della S e

'dale di ajona , dello Spedale di Roſrhe la , della Spedale-("di

Breanzoo, dello Spedale di Pi ”arolo zo. Appmd. 15-. degli

,Spedali di Madrid z 4,. App:”J . r 7.drgli .5} ;doll di Toledo 3 4.

Appendix. I &degli Spedali della Città; _Re-giro di Valenza

' 3 4.Appe”dio.19.,dclſ0ſpedole degl’ ,lot-arabi” ,dol-57g", Klo

eo 36. Ap artdir. 20. del Sig. eri 37. ?prodiaaol ar. del

`…Sig.Giroldi 36. Appmdio.2z.dclSzg.lo p z/Z-io 37.Appc”dic.

;gdr-[lo Spedale di S.Jacopo della ”azione Spagnuolo 38.

Appendice a 3.2 4. dello S :dal: della Pace ’40:41: eodir.24.

a:. della Spedale delle orme di S,- _L’ligio de’ ignari ,dc

_Nigrir , o di Natale 4 r. Appmdío. a:. _26, ,della Spedale

delle Reggio Gale-rc di Napo i pag.43. Appendipao. 2.7.28.

dello Spa-do lo di _S. Angelo a Nido 43.44,'4opmdit. 28. 'a9.

delle Zig/Ermcrìc della Croot di _Palaz'zo di No oli (lo’PP.

Riforrhati , di S. Lul/Z’ di Palazzo dr‘ PP. .Alli/I'm" a dc’

la Compagnia di Gesù , del Seminario olo-'Nobili 44. Ap—

pandicapgñodclla Infàrmerio della .Socdalotto de’RR,PP.

France/Zam' 44. Approdir. 3 o.. `della [div-_maria di S. L”—

e‘ia ,del Monte do’ PP. Scola-i di S. Pietro d'Alcontara 44;

pippe-odio. z 1. della_ [tz/Ermrrio (le' RR. PP: Capponi? 44._

P
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"JF urli:. I .3 2. dell’ Irffërmeria i . arm a [407M r_

N2000” 41-3. Appendie. z r . zz. dell‘ Oſho-dale ale/FAG. dz

Capo:: 4y. Appz-”dia 33. dell’ Oſpedale di S. Gran!) Deo o’: \

Salerno 47. Appendie. 3 4. del .Figi-Vagone: 1-9. Apffndzcfl_ . i

del Sig..Macdomllz` ivi. Affina!!!- 34- del Sig. Iä royc’ 1V*:

Hope-eda@ dell’ Oſpedale degl’ Incurabili del Szg. Affiſlzaî

Appendici 34. del SigPacileo Appendice yz V q .

Maiori (le' Giornali da’ Letterati (l’Italia _ ”PFÎOWÌONWÌÙ

metodo del Maga” 79.’ ~

.L’Amore ”0” ebbe ”mi perfino' lofiredito’ {hl Cfládeloró F9.

60.311' era ”oro , the 01mm' Scrittori ”0” cozffiderarooo

la metodo del Maga” 6 i. ao” è Scrittore Plagíar'io 6z.

64. I 79. 180. e‘ Certi/ſeo Primario di amemluigliOſhedali -"

della Cig/a Santa degl’lnmrabilí ix.x.z. ”0” lafiiò mai (Il'`

meditare nell' Oſpedale degl'ſflearabili mattina , eſèm

quelle Izz/èrme, the ”e tenevano ilMg” y. aſk loflczfflä

metodo (lc-’firm' Colleghi 7. ro” equivoco' Ìfinímmti del

Candeloro 8. 9. ho” dz'ffë the 'ICW/dela” aWçffE’ giudicato"

~ eſſèreí Periti dell‘Opera della Caſa Suola 1 z. non è ia”;- '

jo dall’ Apologffla r S7. R

B Agoatorefi-eqaerti d'acqflaſhl/epíagoe ”oaſioppoogo—

”o alla rada metodo di mrare 107. stpqffòno intra/a

ſciare 108.

.Bambino quando naſce ”0” è tatto quanto ma piaga 262.

iBoomreioi dffèrg/òre delMagati 67. ,

.BH/ti ”ongaarffiono le ping!” loro per lo ſpqffò pol/'rie 274.‘

oppoſizioni eorztra qmjiostiolz‘e 27)'. e ſeguent

Bm‘iro d' ammonio 191. 19:.

› C

C Alor naturaleſhiegato r 42. concorre aſvegliare l’aa-io}

”e del rimedio ivi. molto debole ”elle piaghe maligoe

14 3. impedrſeeja generazione delle marce 174.

Candeloro elena Giudice v. ”0” trattò il .Magari da nemica
fiato 24)‘, - i '

Capoa
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Capoa Lionara’o loa’a I’ impiastro ‘a7' Aſilcpiade 1 18. cozifajè

' Aſclcpiado Pmſicnfi- c0” Aſclcpiadc Farmaciarzc 1:29.130e

Cecchini Mario diſc/{ſore del Magaci 68. `

Cecchini Domenico aſi/ènſbrc dalMaga” 70. 71. e ſeguent.

Ceizſara ‘vana dcll’Apologi/Ia 118. di Brano pnſſo i] Cornelio

_contra Astlepiaclcfi rifiuta 12.6. e ſeguent. ,

ſora/ici com-anali ridaſſcro il Capitan La” i” ago/fato deplc

,rahile 38. 8,9. \ 3 I ,

l'era/ici della S.Caſa ”0” indicavano per lo innanzi dae ?10]

Îc ilgiorno x1. non mcdicario i piaga” :ma volta ilgiorno

ſolar/?mie per ragion dell’aere , e dcl diffi'pammta dol ca

lor naturale , ,ma per l' :fidi-rienza I f. 16. ›

Cig’rzozzi difenſore del Magati 70. _e ſeguent. .x

Cirillo Niccolò ”on cho/òffè morta la metodo del Ma

gatì colla morto dell‘ .Autore 61. approvato” delMagari

` 70. e ſeguent, v

Comejîconſerva il color naturale 174.

Comentofantq/Zico dcll’A/;ologista I ft. I ”i

Concluſione dell', Eccellçrztifi. Governo dog!" Incarabili no”

famrcwlc all’A ologi/Za v1 Le ſeguent.

Copia. di marcia dc iiita lafbrza del rimedio 14)'.

Corrottorc delle piaghe ”oaſidoma colficqacntc medica”

209. 21.0. ‘ z

,Cojiamc riferito da .Qcco ”alloſcoprire [cſi-ri” 'pericolo/E di _

to a 244.

Oro/{(11 che ‘gi-”UTM ſi! I: leggicrc eſcoriaziofli mm è caticola

261- ` ‘ ’ `

Catyicola che ccyaſia 2.62.. iagcrzcra/ì nell' ”toro motor-*io ivi ,"

D

cſcguent.

Zſcnſbri della metodo del Magati , perchè ”rif/'tran

D chiamati 6 y. 66,

Dfficalc‘à sfizggica dall' Apologista 244.

Dyiinzione z-amz dell’ A olagista 284. e ſeguènt. >

.Dottrina d'ſp ocratc ”o curare le ”Icon- o’ellcſratmre adatè

zar poffinyzſſalla cara regola” dc' Piagaci dalla Caſa San-z

;a .234
.Eccez



PELLE ..c0313 Noa-ABI”; a:

_E

’ Creazioni propq/?e da] Megan‘ , edo] .Settan non ”nf

E nientono lam-*gola .149.e ſeguenr.

Lffètti the cagiono l’aria/nile piaghe 173. >

.Elastt'eitzi dell’aria come dee effire , aeeiò approda a' ?jim-”fl .

17;. in che Proporzioneſiovnanza gno/oro ſ1' tomprìme

`181. l'82.

Elementa-in ſirisrlocís neque gravitant 5,' neque levitant di

enq/ira zſhiffò 167. ~ t -

"Errore ll‘ApoIogÌ/io nel citare 247. 248.

_Ljèmpj apportati doll‘ Ante-re del moto del more eee. per

nalfine [i addnſſero 173.

'E erienza del Drelintnrzio nera`a;7. e ſeguent.

'L‘ er pzzfflbilçflareperorte in ciaſcun eafimento {imperfez

to , e perenne miniera _186. `

F

. . Alti-nel” dffënjöre dei Mgoti 69.

Falſi”; dell’1! aleggia 3 ;.c ſeguent.

;Ferite che non deb Momo/to marcire ëfàlſoffibe debbono eſſer
ſi empliei 81.82. in quali ſi deepromuovere nn blando mor

einientoa Lſidenono rn editare piacevolmente , eſenzo to

jie 83. biſogna Mep-_ſollecito nel medieorle 84.ſi dea-ono e21

rare a rado ivi . ſi’ danno copio/b getto di mareinſì *devono

enrar due volte ”giorno 8 y. quando/z‘ (lewnoſl'oprire do

pofermato il_flnſſo delſhngne loflpojſhnoPMIre in piaghe

di cattiva condizione aa f. di eerehro anate 246.247.

;Fine dell’Autore nel dffèndere la meta o del .Meg-ott' 14.1 z'.

flnflb diſangue obbliga ,il Profcſſore a mantenn- coperte le

piaghe per più giorni 206.

'Fratel-rm :locatore conferite medieorjz' denono a rada 102.

le [Pri-;11m qnandoſiſcicgliezvano da Ippoerate aa 8. 229. e

íèguem. -

Mon/ie”;- Fomëefignare , ed approvato” della metodo del

Alagna' 46.e ſeguent. 97.98.

Ga
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GAlmo, e gli Antichi hanno comme-no’ato* la rado metodo

parlo-piaghe maligne‘: 17-.1 1 8…‘-ñ ‘~ " ' ‘* * f ` `Calmo ”0” éstato incostanto nel. riferire lo rado metodo ore':

1 17.1 1 7.. non èſmomorato- 1 16. non di ceh ”ore ſpa—

potrote I 24.1 2 r-.apfflrovò la metodo rada di. Aſl: &piede-132;*

la impari» da-Afllèpíade. x 3 7.136’… v x ~‘ ` ‘
Gangrtno—mcdimrſi dèoa rado 177.* ì ‘- ì -< ² ,

Gareflgtotſègaato- della matoo'o’ del.Magati 8! .e fègu‘entJmÌ

_ſì‘oppotze affinti‘mmti-ddMagoti 8 z.. › ñ‘

Com-motori della S.C’aſa degl’lflmrabilì benfiddisfiltfi le#

` la metodo dell'Autore. ”al tarare i piaga” di detto .Speda
le X“… . r ‘ſi’

Gmlí/ze approva-toro del Magari 77.. ~ _ ' ‘ ' ì

Guitciordìoi Al-ſſzmdroflgoate del Magni-79480;. - ` ì

~ - .~ i 1 z ‘u .

E

IMpío/Zro d‘Egifleta 109. , ,_Impiastro d’Aſèlc’pth lodato, efigaíto- rio Calma 'H2

119. da Calmo chiamato-Eccellemiſſunm n 8. lodato dal.

Capo”. ivi.. non è ridicolo I x l. x :Konoha-‘p l compagno (of

fipar—abilo l'idolo”; 144.. 147‘.. `.. "KE-'P *’ ‘1-‘ ‘5-‘ “ ' " ì.bronze-niente accaduto nello ?delle dalla Caſì ‘52km‘ per

?valor/z‘ introdurre la metodo final-it” dm* vol): a’i‘gìor—

”o 16.. ì — ñ _ ,_.x- J'- "ó‘

Ignoranza dol-”Apoth intorno all‘odi'ziofli- dell* Opa-rà del

Samaſſàni, :del Lupiózóó; \. . \ a . `

Intorpctraziofle dol-PA ologffl’aſhl Por-”jo 9. i'ntofnb" lorole ſimplìci modo :dìmcfflmvakax 33'1; ’~'-`²\"-"*" ` _‘ì ì

.Istorìa d’Ipflocrato- infomol’afè'rito- detfiglío i# Mtrof'flnte'

è contraria alla metodo dolſ’JPOIogista 5.3 7;' ` ` _ -

l/Zoria rffërita da Adoffo Occo è"trcdibilt 246447.' . j“… “'

L 1,1 .. .

LAmpaM eterna ritrovato ”ciſcpoltro li Taìlíèz x 88.

Lamiſiapprovato” della‘motodo da} Mgaîì 73174- `

3 ff
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DELLE‘COSE NO'I‘ABILI.` '4;

,Lettera del .Figli/.agente all'Antore r9. ao. del Sig. d’Aloy

jz‘o all’Antore 22. az. del Sig. Molini .non è .contraria all‘

Autore 2.6.del Sigſìzzardi ’28, del Sig. Orlando Bnoneore

qll'Atltorf 3;, z 4. di Mnſienr ,Faneèe all’Antore 46.96.

Luogo delSennerto molto .contribuiſce alla can/"a dell/Into

. `re 77.

Lapifignace delMagati 88. nonſi oppone .o'fintime ntz" del

Magari 88. 8,9.

M .

M Agata' nonſ1' opPOne alla metodo d’ Ippocrate-.nel curare

. lefratture 231. eſſò , eſuoíjëgnaci glad-?carena Ga;

lena per rado medicanze di piaghe 1 ao. 1 ;8. l *z 9. ‘

Marciabuona ’non offende le piaghe 2 17.21 8. 220.‘trottena

:a colle tqfleoffënde ai 9. intranet/ſa nelſangne .non/?oe

glia .alcuncattiwſintorna fffiî’ndo di buona condizione aa I.

aaa.

Marangoni nelProfbndo del more patijì'onostringimentì ao:.

Melli ſeguace della metodo del Maga” 8Le ſeguent. fica

' ' metodo di enrarea' .Fer/'ti non ſ1‘ oppone allaMagatina 86.

&fetodo di cnrare .agniſòrta di piaghe e‘falſà, che introdnrſz'

voleva dal/',Ãätm iv. 7. e' antica 36.; 7.

*Metodomugatinafe eomnnaleſhiegata a y. 26.

Mondo . cheſ1'aſa negli Piagati negli Spedalì `di Rorna 27.'

_i_ nella Spedaledella SS. Annunciata di Napoli 37.3 8. nel/o

.Spedale ale-’Tedeſchi di ,S.Jacopo (li Napoli ;'8. nella Speda

le di S. Niccolò alla Dogana 39. in altri Spedali di Na

psli 3 y. 36. e ſega-en!. ,praticata dall’ Antoreper la Cit

t `416.' '

`_IMet'odo del Magati, non marz‘ in culla 9.10. paſſi addotti dal

I‘Apologista non provano il contrario yo. yi. non marz' col—

la morte dell'Autore ;1.52. e ſegnent. stimata morta

dall’Apologi/Zaancbejn one]tempoffioe eglistriffè ilſno pa

rere ro. addetta per le piogbe,e per leferite aa; .224.227.

Metodo con/renale lastç/ſàpnlepiag/ze, eper leferite ecc.- 56.

Metodo tenuta dal Magati ,nella fioprire le ferire dopo il

A flnffò del_ſangue roy.

f a . Mez
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:Metodo rada {ii Galena m'l tarare le piaghe _maligne 136?

137* - * * x l ’ i

Alecorio {l'Ippocrate nelcnrar -lefi'attare 22-8. eflgaent.

,Metodo praticata dal Magatiſnlleípiaghe prima ‘di paſſare
alla rada metodo 2.28. a y ~` ì .

Mediearſheſſo non e/îeea le piaghe 1 Fo. ſeme per aſſaffinar

le 21 1..

Medici , che applicano l’acqua ſalle piaghe , e gangrene non

ſono temerarj 276. efignent.

Moderni obbligati agli Antichi 287..

\

. N 7 '

Amii poco intelligente delle dottrine del Magari :Mi _

_ Notizie, che apporta l’onerſario intornogli Spedali

a’i Spagnaſono da efflò immaginate 31.32.

o ,

Bhiezioni, che l'aria, nonſia notevoli’ alle piaghe,fiiol}

tc’ 19,3. eſgnent. ‘ ` ~

Operazione propojia da Ippocrate eee.: 3 6.2 3 7.da qnestaſbla il

Magati non ricavo argomento per la cara deliefirite 2‘; È.

Oppoſizioni deli’AaologÒ’Ia contra la prima claſſe de’- Diſc-nf?)

ri del Alagatistiolte 77-. eſhgnent. contra lafeconeia cieflà

degli ApProz*atori dilegaate 73. eſhgnent. contra la terzo

claflè de‘ Seganciconſatate 79. eſegaent. contra le’ relazio

ni del Lap) ribattatz’ 9,1..efigaent. `

Oirofalminante l 8 8. >

Offl’rwzioni (ii piaghe , aſi-rita. ſcritte da Moffiear Fame‘:

all’Aatorñe 47.48.97.98.

'i

P x

P Area non n’è/ſappz‘ow l’impia/Zro- {l’A/Zlepiade r44. a

Parere del Camie/oro, nonſh richicho n'a tatto fl Gover_

no della S. (Lg/'a IV. con” richiç/èro nn tal Parere V. stlt1- .

rico a'Cerafici della Caſa Santa V]. aj/òmigliato riallf Apo

logi/?a all‘Ape , per loſito morſo. ici.

Penſiero dell’Autore nelſare la prima riſpoſi‘: 1.2'. P

en



 

DELLE‘COSENOTA’BILI, '43?

Pen-rimonta del Magoti è nnoſole dell‘ Apo/ogl/Zd 249- t/Z’J 1

gnent. ~

Perchè ilLn ;ma le giornalieri medicotnre nella caro del

Morcstc‘ol o Colmenero 90._ ñ i

Perdita de’corpi riſhrcioa dall'aria I 90.

Pejo delle pezze , dellejicfcie , e della marcia , non effll’r mog

giore delpeſb dell'aria , clic preme sù d’uno piaga 168.

Puff/o , ejorza elostico dell’aria omendne concorrere alla pre]l

zone. 1211.
Paſo dellëorio ene ragione ho alpcyò dell’Acnnon-condo il Bo-v

relli,Me›fl-nni ecc.169. percóè da noi non_ſiſente x 97.198,

e- egnenl'. ` P

Piagati di nlcere,cóe difficilmentefiportono è’cicotricc-nonno'

biſogno dell’aſſistenzo delCerth‘c‘o. I lo.

ſPiagbe , che nellofiopridz‘ſogllono ſnegliare dolori , non fi

deoonoſpe 0 cnrnre 106. che fbndonoſìzngne , non ſi' de

vono/pe o med/'care 103. 104. cnc difficilmente vengono a

cicatrice’, quando fidi-’nono med/'core ſecondo Galeno 107:

flcondo Anicenná 148. e `ligne-nt. maligne a rado carote

degli Antichi I r 7.1 i 8. ricercano rimedi `:viole-*ici I4y. ogni

piega ricerca ’ d'cjjere e/ìccoca con rimcdj piana-oli 145::

ſinaoſe medico” a nodo da Gale-no I yz. cancro/e , e corrot‘--`

te medicorſi devono a rado 1 ;6. r ;7. quand) non ſi devoñ,

no con‘ medicore I ;6. rima/fe dopo le gongrene fidenono

- .meditare a-xado 15-7. le fungo/e media-or ſi dea-ono ,in ogni

24. ore I ;8. le oerminoſë quando ſi devono med/’core o ra

do , e quando olio/peſo 11-8. I ;9. piaghe con ‘oi-zio d’offò,

I ;9.160. cnc Qfl’ndono [ef-'anti [60.

Piagbe *oirnlenti , e granate da finj/îoni non e‘ incompatibile,

che ſz‘eno con pocoſhnie I 47.

Pz'fizni Alcſſondro Difenſore del Magari 7:..

Plinio pocoſi; non‘ Aſclepiade 121“. 126.

. ` Q,
Qffistione travolta doll’zlpologisto y. 6.

Regio—



;45,- -""1N"DÎcì-fl

. R . \

- Azione per lo quale alle Piagote Gallítbe , nonſe):

può preſcrivere metodo _di eumrle una ”alto ,ilge‘orz

no lo!. * ' ‘

Regioni del Pureo nonſono lievi , ed inſuſſfflentì 147.

Relazionifalſe dell'Apologista 2 I. 24.30. estguent.

“Rienieflo _dtlIÎ/Iutor‘e ,al Sig. lo Gotto z!. al .Sig. ..Je Mori;

.m5 39
Rimeof contribuì/‘tono a ”tantenei- le piaghe lontane :Ia/B_

aria 213.214. . -‘ -.

'Rf/poſta del Sig. IoſiGatto all‘bſiutorezz. del .Sig. de Mr]

nt': 40. ` - e 1

Ruggine nelferro , come/1" produee 1 89. `

Rugialu ~piena dt' molte impurità 187, .

8

S Alnitro ſua miniera nell’aria 186. ñ

Saneqffàniflinflò Galeno , egli Antitbiper ”di meditare-È

J

ti di piaghe 131. - _

Seoprt'r jpefflflepiagbedo 'luogo alle ”tedeſche-,Ji maggior

mente-,corrom'perſi , .e magag nar l’aria 170. e ſegue-nt.

Nonfl'oprir moi le piaghe-,purché noneiſhffe ”ſu che lo 'mpe-v

di e , 'e‘ coſo ottima 203. 204. '

Serxttori eontraflj al Magoti furono ’impugnati ,ſona-aſa”
replica _2,23; ‘ ` ' ‘ ſi

Scrittura primarie”Autore , non qffifl l’ApoIogi/ì‘u con .enu

,lt’dÌNfi-ZG, ed indi/?rete calunnie [I. III.

.Fennertonon ſi oppone `alla metodo ’deſerte/?ei .della S.. Ca—

o ;4.
Sentimento del Felloppíovtireo lo ſciogliere le fratture .con
ferite 2 z z. ſſ ,

Sofiſmi del!" ,Apologísta ,41. e ſegue-nt, ñ; y.-)'6.60.-1 1 9.121.122.

124.13 1.132.13-1.154.168.194.2of.2f9.260.274

Somiglianza apportata dall’ _Autore tra il veleno della vipe

ru , e l'aria provata eſſsr giu/fa 197.

Nello Spedale del/o _Caſa _Santa 7”' ſono per/one addetti per

ar
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’ DELLE COSE NOTABILR Zip_

'farflzti , bagnate/re ecc. I 08. . ,

Spiega diMonſienr de la Com-rie” intorno lazxone dell-:ria

1 94. efignenf.. g g_ - v- g fl ,l

_ Spiega delle parole rurſus , e ſzpe d‘lppocrate ſe condo Can}
delay-o , e l‘ApologÌ/Za a; 8.2 z 9.fidirſſnq/Zrafizſſa az 8. a z 9,

240. eſègnent..

Spiegoe inette dell’Apolog-yla a az. .

Spiegáe deÌfinomeni deſiderate dall’ Apologffla r 88.

Stato della controVer/îa VII.

Storia di piaga rg’firita dal Maga” dimoſtrtzſz'effiér vera ;zac

.r.

TErra , donde ſ1‘ è ricavato ilſal nitro‘, dp'osta all’dríd‘

dà nuovo_ alnitro I 86.

Terra limpidi una ſimile alñſhlnitro ricavato dall’ acqua

limpida 1 87..

Terzo noli-m- del Mogati redioioo' pervenuto nelle mani
dell’Apologi/Ìd prima d’cſſèrestampato r 61. ' ſi

vr

Allffneri'approoatore della metodo' del Magati 79?ñ

Copo morto del Vitriolo e/pq/Zo all’aria aeqagsta l’in

dole prìrniera I 86.

"La voce Claſſe ſim-gato 65‘.- `

Uſo antico di adoperar I’aeqnaſnlle piaghe ecc. 278.4- _ſi-g ame;

U zio di buon Critico qnalsta 124. “

aldſebimdt approvato” della metodo del Magati 79.

Vuoto in nata-ra , non/z‘ammette 177. ` ‘

_IL FINE.
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* ;ERRORI 15A CORRIG’GERSI. ſi` ſſ

Pag". lio-10. al num. XVH. legg. al numJCVIII. Pag. 13.

lìn.16. non cflèndo. leggmon erano.Pag.Ioz.lin. 13'.“ Can

deloro fiefl'o. Legg. ſecondo i] Candeloro `steflò. Pag. [of.

_lin.7.ed efl‘ervi. Legg.ed oſſervi. Pag.; ;6.lín.zo. per alleg.

gre;chg. per alleggiare . Ai-trí errori abbiam laſciato dì

' annotare ,come quelli che ſono di poco momento , e non

_ incomodano l‘erudito Leggitore , eflèndo coſa Operai..

* zioſa il volernetene—r como ,coñ faflídirc chinlegge perla-j

,çqçxçzfìpgegi cche mínpzjç indegne di ſaçica .

3:53“ "Ubu-13:"
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